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1 PREMESSA 

Il complesso impiantistico per lo smaltimento di rifiuti non pericolosi ubicato in loc. 
“Cerratina” del Comune di Lanciano (CH) rappresenta, da oltre 25 anni, uno dei principali 
cardini del complesso ed articolato sistema di gestione dei rifiuti di origine urbana della 
Regione Abruzzo. 
Con Determinazione n. DPC026/147 del 28.06.2021 rilasciata dal Servizio Gestione 
Rifiuti della Regione Abruzzo, il citato complesso ha ottenuto il Rinnovo/Riesame dell’A.I.A. 
n. 127/48 del 30.06.2009 e s.m.i. e dell’A.I.A. n. DPC026/139 del 05.07.2017, 
quest’ultima inerente alla modifica del profilo di chiusura della discarica in esercizio, con 
aumento di 368.000 mc della volumetria complessiva autorizzata. 
Le caratteristiche dimensionali della discarica, i progressivi adeguamenti infrastrutturali 
ed impiantistici alla continua evoluzione della normativa di settore, una gestione attenta 
ed affidabile, hanno consentito di rendere disponibile una struttura che più volte è stata 
di aiuto per far fronte a crisi e carenze di ambiti territoriali ben più ampi dei confini dei 
comuni costituenti il Consorzio Comprensoriale Smaltimento Rifiuti di Lanciano, ora 
ECO.LAN. S.p.A. 
A tal proposito, visto il perdurare dell’insufficienza impiantistica regionale in termini di 
volumi di smaltimento in discarica, al fine di garantire l’autosufficienza nello smaltimento 
dei rifiuti urbani trattati all’interno del territorio regionale, la ECO.LAN S.p.A., considerata 
la configurazione areale dell’invaso della discarica, ha inteso sviluppare un progetto di 
modifica che consenta di disporre al meglio delle potenzialità dell’invaso della discarica 
di Cerratina, mediante una ottimale rimodellazione dei profili di chiusura finale con 
recupero di ulteriori volumetrie utili, pari a ca. 39.900 mc. 
Rispetto alla configurazione impiantistica autorizzata, con l’intervento in oggetto non sono 
state apportate modifiche o integrazioni alle strutture presenti o alle procedure di 
gestione dell’attività, ad eccezione, ovviamente, della riprofilatura della chiusura. 
Sotto il profilo normativo, non trattandosi tuttavia di un nuovo impianto, ma di un “Progetto 
di modifica del profilo di chiusura finale della discarica con recupero di volumetria” di un 
progetto già autorizzato, è ragionevole ricondurre l’iniziativa in parola alla lettera t), 
punto 8) dell’Allegato IV alla Parte II del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., relativo a “modifiche o 
estensioni di progetti di cui all’allegato III o all’allegato IV già autorizzati, realizzati o in 
fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente 
(modifica o estensione non inclusa nell’allegato III)”. 
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Inoltre, la medesima iniziativa che, come anticipato, prevede un recupero di volumetria 
pari a ca. 39.900 mc, risulta riconducibile alla fattispecie delineata alla lettera u), punto 
7 dell’Allegato IV alla Parte II del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., relativo alle “discariche di rifiuti 
urbani non pericolosi con capacità complessiva inferiore ai 100.000 m3 (operazioni di cui 
all'allegato B, lettere D1 e D5, della Parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152)”. 
Appare del tutto evidente che l’intervento in oggetto, sia per ciò che attiene alla tipologia 
di intervento che per il valore di soglia, rientra nell’ambito di applicazione del 
procedimento di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (V.A.). 
Per quanto precede, la Ecologica Sangro S.p.A., per conto di ECO.LAN. S.p.A., ha affidato 
alla DECO S.p.A. l’incarico per la redazione del presente Studio Preliminare Ambientale 
(in seguito S.P.A.), sviluppato in conformità a quanto contenuto nell’allegato IV-bis alla 
Parte II del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ai fini dell’avvio del procedimento sopra indicato ai 
sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
Nella stesura del presente Studio Preliminare Ambientale, si è fatto riferimento alle 
specifiche tecniche ed alla modulistica predisposte dal Ministero della Transizione 
Ecologica (https://va.minambiente.it/it-IT/ps/DatiEStrumenti/Modulistica), nonché alla 
linea guida ed alla modulistica reperibili dalla sezione Ambiente del sito internet della 
Regione Abruzzo (https://ambiente.regione.abruzzo.it). 
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2 STORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA DEL COMPLESSO 
IMPIANTISTICO 

2.1 PROCEDIMENTI AUTORIZZATIVI 

Il Consorzio Comprensoriale Smaltimento Rifiuti di Lanciano, con Deliberazione della 
Giunta Regionale d’Abruzzo n. 4966 del 30.09.94, è stato autorizzato alla realizzazione 
e alla gestione di una discarica consortile di 1^ categoria in loc. Cerratina del Comune di 
Lanciano (CH). 
Concessionaria della realizzazione e della gestione dell’impianto è il Consorzio per i 
Servizi Ecologici del Frentano attraverso la propria consorziata Ecologica Sangro di 
Lanciano. 
A far data dal 1° dicembre 1995, l’Ecologica Sangro ha dato avvio alle attività di 
smaltimento dei rifiuti nel 1° settore della discarica. 
Successivamente, in data 16.04.96, hanno avuto inizio i lavori relativi alla 2a fase che 
prevedevano l’approntamento del 2° settore funzionale e lo scavo dell’intero 1° lotto, 
comprensivo quindi anche del 3° e 4° settore. 
Durante le operazioni di costruzione, sulla base delle esperienze maturate sul 1° settore 
e delle indicazioni fornite dalla Direzione Lavori, si è valutata la necessità di apportare 
ulteriori adeguamenti funzionali, finalizzati essenzialmente a migliorare la conduzione e 
la gestione dell’impianto. 
Tali adeguamenti, dettagliatamente descritti ed illustrati negli elaborati redatti dalla 
Direzione Lavori in data 19.09.96 dal titolo “opere di adeguamento funzionale del 1° 
lotto” sono stati trasmessi dal Consorzio Comprensoriale alla Regione Abruzzo, 
Assessorato all’Ecologia, che nella riunione del Comitato degli Esperti del 03.07.1997 ha 
espresso parere favorevole in merito agli stessi. 
Successivamente, in sede di rinnovo dell’autorizzazione regionale n. 4966/94, il Servizio 
Ecologico Provinciale di Chieti, con nota prot. 3290 del 8.09.97, ha segnalato al Settore 
Ecologia della Regione Abruzzo alcune problematiche inerenti al pozzo del percolato, la 
stabilità del fronte di avanzamento dei rifiuti, nonché il sistema di aspirazione del biogas. 
Pertanto la Regione Abruzzo, nel rilasciare il rinnovo della citata autorizzazione con 
Deliberazione di G.R. n. 2499 del 01.10.97, a seguito del parere formulato dal Comitato 
Regionale degli Esperti, nelle sedute del 18 e 19.09.97, ha prescritto alcuni accorgimenti 
di natura tecnica relativi al reticolo dei pozzi biogas, alle modalità di coltivazione in 
rapporto alla stabilità dei fronti dei rifiuti ed alle operazioni di disinfestazione e 
derattizzazione, facendo altresì carico al Consorzio Comprensoriale di presentare, nel 
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termine di 60 gg. dalla notifica dell’atto deliberativo di rinnovo, idonea documentazione 
relativa a tali prescrizioni da sottoporre successivamente all’esame del Comitato 
Regionale degli Esperti. 
In ottemperanza a tali prescrizioni, il Consorzio Comprensoriale ha presentato gli 
elaborati redatti in data 20.12.97 dal Responsabile Tecnico dell’impianto e revisionati in 
data 28.02.98, dal titolo “opere di adeguamento funzionale e piano di conduzione”, 
successivamente esaminati e approvati dal Comitato Regionale degli Esperti nella seduta 
del 11.09.98. 
Con Deliberazione di G.R. n. 2727 del 22.12.99, la Regione Abruzzo ha rettificato la 
scadenza dell’autorizzazione alla realizzazione ed esercizio della discarica, stabilendo 
che l’autorizzazione di cui alla D.G.R. n. 2499 del 01.10.97 avesse validità di cinque anni 
a decorrere dalla data di adozione della stessa. 
Successivamente, al fine di adeguare l’impianto ed il relativo piano di conduzione alle 
modificazioni nel frattempo intervenute, si è reso necessario fornire una puntuale 
rappresentazione dello stato di fatto e delle successive fasi operative, anche in 
considerazione dell’insorgenza di alcune problematiche afferenti essenzialmente alla 
stabilità dei rifiuti all’interno dell’invaso in concomitanza di notevoli precipitazioni 
meteoriche. 
Tali opere di adeguamento funzionale dell’impianto, rispetto agli elaborati autorizzati 
con D.G.R. n. 4966/94 e successive variazioni apportate in corso d’opera, sono state 
dettagliatamente descritte ed illustrate negli elaborati redatti dalla Direzione Lavori in 
data 15.01.01 dal titolo “adeguamento funzionale dell’impianto e del piano di 
conduzione”, trasmessi al Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 
21, comma 13, della L.R. 83/2000. 
Con Determinazione Dirigenziale n. DF3/71/02 del 27.09.02, il competente Servizio 
della Regione Abruzzo ha prorogato l’autorizzazione regionale inizialmente concessa con 
D.G.R. n. 4966/94.  
Nel settembre 2003, a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 13 gennaio 2003 n. 36 e 
del D.M. 13.03.03, Ecologica Sangro ha predisposto il Piano di Adeguamento (PdA) della 
discarica alle nuove disposizioni normative. Il PdA è stato favorevolmente valutato dal 
Gruppo di Lavoro incaricato e successivamente approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. DF3/118 del 20.12.05. 
Con l’approvazione del PdA, la discarica, inizialmente suddivisa in n. 2 lotti ciascuno dei 
quali costituito da n. 4 settori, è stata oggetto di una nuova ripartizione funzionale, in n. 3 
lotti, dei quali il terzo, corrispondente al 7° ed 8° settore dell’iniziale secondo lotto, avente 
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una capacità utile pari a ca. 500.000 m3. 
In data 30.11.04, la Ecologica Sangro ha presentato domanda di Autorizzazione 
Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 372/99. 
Nelle more della completa definizione del procedimento di Autorizzazione Integrata 
Ambientale, l’Autorità Competente della Regione Abruzzo ha rilasciato al Consorzio 
Comprensoriale Smaltimento Rifiuti – Lanciano l’Autorizzazione avente valore di A.I.A. n. 
47/48 del 31.03.08, ai sensi dell’art. 9 comma 1 del D.Lgs. 59/05 e dell’art. 8, All. B, 
della D.G.R. n. 461 del 03.05.06, come modificata dalla D.G.R. n. 997 del 08.10.07. Il 
procedimento di A.I.A. si è definitivamente concluso con il rilascio del provvedimento di 
A.I.A. n. 127/48 del 30.06.2009. 
Infine, con Provvedimento A.I.A. n. 6/12 del 21.06.2012, la Regione Abruzzo ha 
autorizzato, in variante non sostanziale, la rimodellazione del profilo di chiusura della 
discarica con 200.000 m3 di recupero di volume. 
Con nota prot. n. 6594/U/FB del 15.10.2014, la ECO.LAN. S.p.A. ha comunicato 
all’Autorità Competente una successiva variante non sostanziale, al fine di disporre 
dell’ulteriore incremento del 5% della volumetria autorizzata (+107.500 m3), introdotto 
dalla L.R. n. 36 del 21.10.2013. 
Con Provvedimento AIA n. DPC026/74 del 30.11.2015, il competente Servizio Gestione 
dei rifiuti della Regione Abruzzo ha preso atto della variante non sostanziale sopra 
indicata, autorizzando il recupero delle volumetrie richieste. 
Infine, con nota prot. n 7415/U/FB del 13.12.2013 ECO.LAN. S.p.A. ha richiesto il rinnovo 
dell’A.I.A. n. 127/48 del 30.06.2009 e s.m.i., ed alla luce delle disposizioni del D.Lgs. n. 
46/2014, la stessa ECO.LAN S.p.A. ha chiesto l’archiviazione della domanda di rinnovo, 
ritenendo che il nuovo termine per il riesame è di 10 anni dal rilascio dell’A.I.A. e quindi 
fissato al 30.06.2019. 
Successivamente, con Determinazione n. DPC026/139 del 05.07.2017, il Servizio 
Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo ha autorizzato la variante sostanziale all’A.I.A. n. 
127/48 del 30.06.2009 e s.m.i., inerente alla modifica del profilo di chiusura della 
discarica in esercizio, con aumento di 368.000 m3 della volumetria complessiva 
autorizzata, per una capacità totale di 2.725.800 m3. 
Infine, con Determinazione n. DPC026/147 del 28.06.2021 (All. 1), il Servizio Gestione 
Rifiuti e Bonifiche della Regione Abruzzo ha determinato il Rinnovo/Riesame dell’A.I.A. n. 
127/48 del 30.06.2009 e s.m.i. e dell’A.I.A. n. DPC026/139 del 05.07.2017. 
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2.2 PROCEDURE AMBIENTALI DI VP/VA/VIA 
Con riferimento agli interventi di modifica della discarica autorizzati con AIA n. 6/12 del 
21.06.2012 e Determinazione n. DPC026/139 del 05.07.2017, la ECO.LAN. S.p.A. ha 
rispettivamente ottenuto i Giudizi VIA n. 1971 del 26.04.2012 e n. 2867 del 28.07.2016. 
Nel dettaglio, con Giudizio VIA n. 1971 del 26.04.2012, il CCR-VIA ha espresso il proprio 
parere favorevole al “rimodellamento del profilo finale della discarica consortile di Lanciano 
con recupero di volumetria”, prescrivendo l’attuazione “delle procedure di cui alla parte IV 
titolo V del Dlgs 152/2006 e smi”. 
Con Giudizio VIA n. 2687 del 28.07.2016, invece, il CCR-VIA ha espresso il proprio 
parere favorevole al “recupero delle volumetrie della discarica per rifiuti non pericolosi”, 
prescrivendo l’attuazione delle “attività connesse ai monitoraggi ambientali di cui al titolo 
V della Parte Quarta del Dlgs 152/2006”. 
Nell’ambito del Rinnovo/Riesame dell’A.I.A. n. 127/48 del 30.06.2009 e s.m.i. e 
dell’A.I.A. n. DPC026/139 del 05.07.2017, l’Autorità Competente ha richiesto al gestore 
Ecologica Sangro S.p.A. di “attivare le procedure di verifica di ottemperanza relative alle 
prescrizioni dei Giudizi CCRVIA del 26.04.2012 e del 28.07.2016 dandone evidenza al 
SGRB-dpc026”. 
Quindi, con nota del 28 dicembre 2021 prot. n. 107, il gestore Ecologica Sangro S.p.A. 
ha fornito all’Autorità Competente riscontro circa l’adempimento alle prescrizioni previste 
dai sopra richiamati Giudizi VIA.  
Nel dettaglio, nella nota indicata è stato ribadito che le attività di cui ai Giudizi VIA 
richiamati sono regolarmente svolte e monitorate, e le relative risultanze puntualmente 
riportate nelle relazioni annuali periodicamente trasmesse all’Autorità Competente, in 
accordo con quanto previsto dall’art. 10 del Provvedimento A.I.A. n. 127/48 del 
30.06.2009 e dall’art. 8 della Determinazione DPC026/147 del 28.06.2021. 
Infine, sulle attività di trasferenza dei rifiuti di prossima attivazione, di cui si argomenterà 
nel seguito, la ECO.LAN. S.p.A. ha provveduto a sottoporre l’iniziativa a Verifica 
Preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., esitata nel Giudizio 
del CCR-VIA n. 3178 del 04.06.2020 con il quale il Comitato ha espresso parere 
“Favorevole all’esclusione dalla procedura di V.A.”. 
2.3 CERTIFICAZIONI E REGISTRAZIONI 
Per il sito in oggetto, il gestore Ecologica Sangro S.p.A. è in possesso delle seguenti 
certificazioni di qualità e registrazioni: 
- ISO 14001:2015 n. EMS-215/S RINA del 27.02.2002, avente scadenza 27.02.2023; 
- ISO 9001:2015 n. 6358/01/S RINA del 19.12.2001, avente scadenza 18.12.2022; 
- ISO 45001:2018 n. OHS-103 RINA del 07.06.2005, avente scadenza 15.04.2023; 
- Registrazione EMAS n. IT-001606 del 11.06.2014, avente scadenza 07.04.2024. 



  

 

 

Discarica in loc. “Cerratina” del Comune di Lanciano             Studio Preliminare Ambientale 

pag. 15

3 INDIRIZZI NORMATIVI 

3.1 NORMATIVA NAZIONALE 

La gestione dei rifiuti in ambito nazionale è disciplinata dal Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n.152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” (c.d. Testo Unico Ambientale). 
Sotto il profilo amministrativo ed autorizzativo, l’iniziativa in progetto ricade nei seguenti 
punti del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.: 
 Punto 7 lett. u) dell’Allegato IV alla Parte II 

«Discariche di rifiuti urbani non pericolosi con capacità complessiva inferiore ai 100.000 
m3 (operazioni di cui all'allegato B, lettere D1 e D5, della Parte quarta del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152)»; 

 Punto 8 lett. t) dell’Allegato IV alla Parte II 
«Modifiche o estensioni di progetti di cui all’allegato III o all’allegato IV già autorizzati, 
realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative 
sull’ambiente (modifica o estensione non inclusa nell’allegato III)». 

 Punto 5.4 dell’Allegato VIII alla Parte II: 
«Discariche che ricevono più di 10 Mg di rifiuti al giorno o con una capacità totale di 
oltre 25000 Mg, ad esclusione delle discariche per rifiuti inerti». 

In considerazione di quanto sopra esposto, come già anticipato in premessa, la scrivente 
ha inteso assoggettare l’iniziativa di cui al presente studio a Verifica di Assoggettabilità a 
Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

3.2 NORMATIVA REGIONALE 

Per quanto attiene invece alla disciplina della gestione dei rifiuti in ambito regionale, la 
normativa di riferimento è oggi rappresentata dalla Legge Regionale n. 45 del 
19.12.2007, “Norme per la gestione integrata dei rifiuti”, adottata in attuazione del 
D.Lgs. 152/06, che costituisce la disposizione di carattere prevalente in materia di 
gestione dei rifiuti a livello locale, comunque suscettibile di applicazione solo per le parti 
non in contrasto con i precetti di matrice statale. 
Suddetta norma, al fine di riorganizzare l’assetto dei servizi riguardanti la gestione 
integrata dei rifiuti, di superare le frammentazioni degli assetti gestionali esistenti, di 
migliorare e razionalizzare i livelli qualitativi e di erogazione servizi, nonché di adeguare 
la disciplina regionale al quadro nazionale e comunitario, è stata in gran parte modificata 
dalla L.R. n. 36 del 21.10.2013. 
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4 INQUADRAMENTO PROGRAMMATICO DELL’INTERVENTO 

Nel presente capitolo verranno forniti gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l’iniziativa 
in oggetto e gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore specifica.  
È bene evidenziare sin da subito che l’intervento proposto si configura come una modifica 
ad un impianto esistente e pertanto l’inquadramento programmatico dell’intervento è stato 
oggetto di approfondita analisi e valutazione in sede di rilascio degli atti autorizzativi 
già concessi. 
Ad ogni buon conto, si è ritenuto comunque opportuno riportare nell’elaborato grafico 
2.1.1, l’inquadramento territoriale del sito oggetto di intervento, mentre negli elaborati 
2.1.2, 2.1.3, 2.1.4 e 2.1.5 sono riportati gli stralci cartografici relativi agli strumenti 
pianificatori di seguito esaminati. 
Su ognuno degli stralci cartografici riportati sono state citate la fonte, la denominazione 
della carta e la scala utilizzata. 
4.1 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
4.1.1 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
4.1.1.1 Piano Regolatore Generale (P.R.G.) 
Il Comune di Lanciano (CH) è dotato di un Piano Regolatore Generale approvato nell’anno 
2018 ed attualmente vigente. 
Secondo le previsioni di tale strumento urbanistico, l’area oggetto di intervento, 
individuata nella Tav. 3D del Piano denominata “Progetto Urbano”, ricade in area 
“Discariche – art. 75”, i cui usi sono disciplinati per l’appunto dall’art. 75 delle Norme 
Tecniche di Attuazione (N.T.A.) del P.R.G. in parola: 
L’art. 75 delle Norme Tecniche di Attuazione del citato P.R.G., rubricato “Disposizioni 
speciali connesse alla tutela ambientale e al contenimento del consumo dei suoli”, al 
paragrafo “Tutela ambientale”, punto 1, prevede che: 
«In tutto il territorio comunale è consentito intervenire sui detrattori ambientali esistenti (cave, 
discariche, ecc.) solo per ripristinare lo stato originario dei luoghi, nel rispetto delle leggi, 
dei regolamenti e dei piani in vigore salvo autorizzazioni da parte dei competenti uffici 
regionali. Sull’intero territorio comunale è vietata la realizzazione di nuove discariche, di 
impianti di termovalorizzazione, di inceneritori o assimilati e in generale di qualsiasi impianto 
per la generazione e il recupero di energia da rifiuti o da derivati dalla lavorazione dei 
rifiuti. Per le discariche pubbliche e per le cave esistenti ed autorizzate sono ammesse 
variazioni nei limiti delle concessioni regionali.» 
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4.1.1.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 
Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. CON/14 del 26.03.2002, 
l’Amministrazione Provinciale di Chieti ha approvato definitivamente il Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.), elaborato in conformità ai compiti di 
programmazione territoriale delineati dall’art. 15 comma 2) della Legge 142/90, nonché 
dell’art. 20 del D.Lgs. 267/2000 ed in applicazione del D.Lgs. 112/98, dal conseguente 
art. 44 della L.R. 11/99 con gli specifici contenuti individuati dall’Art. 7 della L.R. 18/83, 
e s.m.i. 
Gli obiettivi del P.T.C.P. tendono a: 
a) accrescere la competitività del sistema provinciale, nel quadro regionale, 

interregionale e comunitario; 
b) tutelare la qualità biologica; 
c) garantire adeguati requisiti di sicurezza e protezione ambientale del territorio; 
d) perseguire il pieno ed integrato utilizzo delle risorse territoriali; 
e) accrescere la qualità urbana ed i livelli di efficienza ed integrazione del sistema 

insediativo-produttivo; 
f) assicurare un’adeguata accessibilità alla rete dei servizi; 
g) rilanciare l’azione della Pubblica Amministrazione all’interno del processo di piano, 

favorendo forme di effettiva partecipazione, di coinvolgimento mirato e di utile 
partenariato. 

Il Sistema Ambientale del P.T.C.P. analizza in ambito Provinciale i parchi naturali e le aree 
di interesse naturalistico, le aree boscate, i fiumi e le fasce fluviali, le aree di dissesto e le 
aree a rischio, le zone sismiche e di protezione geologica e civile. Quanto precede, con il 
fine di orientare «i processi di trasformazione territoriale in atto e promuovere politiche 
di conservazione attiva delle risorse naturali». 
Inoltre, l’accresciuta coscienza dell’importanza dei problemi ambientali in senso generale 
ha spinto la pianificazione territoriale a considerare come aspetti di primaria importanza 
la disponibilità e la protezione delle risorse idriche. Nel settore idrogeologico, l’attenzione 
si sofferma soprattutto sulle carte di “vulnerabilità degli acquiferi” all’inquinamento, intesa 
come “la possibilità di penetrazione e propagazione, in condizioni naturali, nei serbatoi 
naturali ospitanti la prima falda generalmente libera, di inquinanti provenienti dalla 
superficie”. 
Obiettivo principale del contributo all’organizzazione del sistema ambientale e tutela del 
paesaggio del P.T.C.P. della Provincia di Chieti è quello di introdurre il concetto di 
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ambiente, inteso come somma delle risorse ambientali, quale parte fondamentale nel 
governo del territorio. 
Il P.T.C.P. si compone di: 
 Tavole “A” – relative alle analisi (da A1 a A11); 
 Tavole “P” – relative al progetto (da P1 a P5). 
Con particolare riferimento alla “Tavola di sintesi” P5 del Piano in parola, riportata 
nell’elaborato 2.1.2, si evidenzia che l’intervento in oggetto ricade in corrispondenza della 
zona definita “La Rete Urbana Intermedia”, esterna a parchi naturali, aree boscate ed 
aree di interesse naturalistico, archeologico e di valore storico-artistico. 
Tale zona risulta disciplinata dagli articoli dal n. 47 al n. 49 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del P.T.C.P.; assume particolare rilevanza l’art. 48 c. 1 che testualmente cita: 
 Art. 48 c. 1: «L’obiettivo del Progetto Speciale Territoriale della Rete urbana intermedia 

è rappresentato dal fatto di assicurare una armatura urbana capace di coprire, secondo 
standards adeguati e con soddisfacenti livelli di accessibilità, le diverse componenti del 
territorio provinciale, dal punto di vista dotazione di attrezzature e servizi di rango 
intermedio, anche in relazione a quanto previsto dall’Art. 38 delle presenti Norme». 

4.1.2 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE DI TUTELA AMBIENTALE E PAESAGGISTICA 

4.1.2.1 Piano Regionale Paesistico (P.R.P.) 
La Regione Abruzzo, con atto del Consiglio n. 141/21 del 21.03.90, ha approvato il 
Piano Regionale Paesistico (P.R.P.) istituito ai sensi della Legge 08.08.1985 n. 431. La 
relativa cartografia, aggiornata al 2004, è consultabile tramite il GeoPortale della 
Regione Abruzzo. 
Il P.R.P. è volto alla tutela del paesaggio, del patrimonio naturale, storico ed artistico, al 
fine di promuovere l’uso sociale ed il razionale uso delle risorse, nonché la difesa attiva e 
la piena valorizzazione dell’ambiente. 
Con riferimento a tali obiettivi, il Piano individua i seguenti ambiti paesistici: 
 Ambiti montani; 
 Ambiti costieri; 
 Ambiti fluviali. 
La disciplina paesistica ambientale si articola nel Piano secondo specifiche “Categorie di 
tutela e valorizzazione”, di seguito elencate: 
 Conservazione integrale e parziale; 
 Trasformabilità mirata; 
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 Trasformabilità condizionata; 
 Trasformazione a regime ordinario. 
Dall’esame della cartografia del Piano in parola, riportata nell’elaborato 2.1.2, si evince 
che l'area su cui insiste l’intervento ricade in zona B1 (Ambito Fluviale - Fiumi Sangro e 
Aventino); in tale ultima area, con riferimento all’art. 69 delle N.T.A., è consentito l’uso 
tecnologico (punto 6 - utilizzazione del territorio per fini tecnologici ed infrastrutturali) e 
nello specifico al punto 6.1 è indicata anche la finalità proposta (impianti di depurazione, 
discariche controllate, inceneritori, centrali elettriche, impianti di captazione), qualora 
positivamente verificata attraverso lo studio di compatibilità ambientale. 
A tal proposito, il Consorzio Comprensoriale ha, all’epoca del rilascio dell’autorizzazione 
per la discarica, ottenuto il Nulla Osta BB. AA. prot. n.° 08843/BN/69/046-94 del 
16.09.1994 allegato alla Deliberazione di Giunta regionale n.° 4966 del 30.09.1994. 
Sempre con riferimento a tale aspetto, è opportuno richiamare la D.G.R. n. 60 del 29 
gennaio 2008, “Direttiva per l’applicazione di norme in materia paesaggistica relativamente 
alla presentazione di relazioni specifiche a corredo degli interventi”, la quale stabilisce che 
lo Studio Preliminare Ambientale è esaustivo della Relazione paesaggistica e sua volta 
dello Studio di Compatibilità Ambientale di cui all’art. 8 delle NTC del PRP. 
Per quanto precede, i contenuti dello Studio di Compatibilità Ambientale sono ricompresi 
nel presente Studio Preliminare Ambientale 
4.1.2.2 Aree sottoposte a vincolo di cui al D.Lgs. 42/04 
Con Decreto Legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42, è stato approvato il Codice dei 
beni culturali e del paesaggio finalizzato alla tutela ed alla valorizzazione del 
patrimonio culturale, che concorrono a preservare la memoria della comunità nazionale e 
del suo territorio e a promuovere lo sviluppo della cultura. 
Nel dettaglio, ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 42/04, «Sono Beni Culturali le cose immobili e 
mobili che, ai sensi degli articoli 10 e 11, presentano interesse artistico, storico, archeologico, 
etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le altre cose individuate dalla legge o in 
base alla legge quali testimonianze aventi valore di civiltà». 
Ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. precedentemente richiamato, «Sono beni paesaggistici gli 
immobili e le aree indicati all’articolo 134, costituenti espressione dei valori storici, culturali, 
naturali, morfologici ed estetici del territorio, e gli altri beni individuati dalla legge o in base 
alla legge». 
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In merito alla distanza da corsi d’acqua e da altri corpi idrici, in accordo con quanto 
definito dalla Legge Regionale 12 aprile 1983, n. 18 e s.m.i. e dal D.Lgs. 22 Gennaio 
2004 n. 42, si evidenzia che la distanza minima dal corpo idrico presente nell’elenco delle 
acque pubbliche più prossimo all’impianto (Fiume Sangro) è non inferiore a ca. 850 m. 
Inoltre, si evidenzia la presenza, in direzione Sud, del fosso Cerratina e, in direzione Nord-
Est, del fosso dell’Olmo, entrambi affluenti del Fiume Sangro. Tali fossi non sono iscritti 
nell’elenco delle acque pubbliche di cui al D.M. 16.09.1901, né in quello suppletivo di cui 
al Decreto Luogotenenziale 24.10.1915. 
Dallo stralcio cartografico estratto del GeoPortale della Regione Abruzzo, riportato 
nell’elaborato 2.1.2, si evince che il sito individuato per l’iniziativa non insiste su aree 
soggette alla vincolistica prevista da tale Decreto Legislativo, non ospitando beni culturali 
e/o paesaggistici come sopra definiti. 
4.1.2.3 Vincolo idrogeologico 
Il Vincolo Idrogeologico, istituito con il R.D.L. 30 dicembre 1923 n. 3267, ha come scopo 
principale quello di preservare l’ambiente fisico e, quindi, di impedire forme di impiego 
del territorio che possano generare fenomeni erosivi, perdita di stabilità, turbamento del 
regime delle acque ecc.., con conseguente danno pubblico. 
Dall’esame della “Carta del Vincolo idrogeologico” estratta dal GeoPortale della 
Regione Abruzzo, riportata nell’elaborato 2.1.2, si evidenzia che l’area individuata per 
l’iniziativa non risulta soggetta a tale vincolo idrogeologico ai sensi del Regio Decreto 
30/12/23 n. 3267. 
4.1.2.4 Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
Il Piano Stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi”, di seguito definito (P.A.I.), viene definito dal legislatore quale "strumento 
conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e 
programmate le azioni e le norme d'uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio 
interessato" (art 17 della L. 183/89, Legge Quadro in materia di difesa del suolo). 
Il Piano in parola si applica al territorio della Regione Abruzzo compreso nei bacini 
idrografici di rilievo regionale e al territorio compreso nel bacino di rilievo interregionale 
del fiume Sangro, come definiti dal D.P.R. 1.6.1998 pubblicato nel S.O. n. 173 alla 
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 244 del 19.10.1998. 
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Il Piano individua le aree di pericolosità idrogeologica localizzate nei Comuni della 
Regione Abruzzo, distinguendole in: 
- pericolosità molto elevata (P3); 
- pericolosità elevata (P2); 
- pericolosità moderata (P1); 
- pericolosità da Scarpata (Ps). 
Inoltre, vengono perimetrate dal Piano le aree a rischio di frana e di erosione all’interno 
delle aree di pericolosità idrogeologica, comprendenti anche le aree derivanti 
dall’applicazione delle fasce di rispetto delle Scarpate da parte degli Enti Locali, 
esclusivamente allo scopo di individuare ambiti ed ordini di priorità degli interventi di 
mitigazione del rischio, nonché allo scopo di segnalare aree di interesse per i piani di 
protezione civile. 
Nello specifico, le aree a rischio idrogeologico individuate dal Piano sono classificate in: 
- rischio molto elevato (R4); 
- rischio elevato (R3); 
- rischio medio (R2); 
- rischio moderato (R1). 
Con particolare riferimento a tale strumento di pianificazione, come si evince dagli stralci 
cartografici riportati nell’elaborato 2.1.2, il sito in oggetto ricade all’esterno di aree 
interessate dai livelli di pericolosità e di rischio idrogeologico sopra definiti. 
4.1.2.5 Piano stralcio di difesa dalle alluvioni (P.S.D.A.) 
Nell'ambito dei propri compiti istituzionali connessi alla difesa del territorio, l'Autorità dei 
Bacini di Rilievo Regionale dell'Abruzzo e del Bacino Interregionale del Fiume Sangro ha 
disposto, ai sensi dell'art. 17, comma 6-ter della Legge 18.05.1989 n. 183, la redazione 
del Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni, quale stralcio del Piano di Bacino, inteso come 
strumento di individuazione delle aree a rischio alluvionale e quindi, da sottoporre a 
misure di salvaguardia ma anche di delimitazione delle aree di pertinenza fluviale. 
Il Piano è quindi funzionale a consentire, attraverso la programmazione di azioni (opere, 
vincoli, direttive) il conseguimento di un assetto fisico dell'ambito fluviale compatibile con 
la sicurezza idraulica, l'uso della risorsa idrica, l'uso del suolo (ai fini insediativi, agricoli, 
industriali) e la salvaguardia delle componenti naturali ed ambientali. 
In particolare, il PSDA individua e perimetra le aree di pericolosità idraulica mediante la 
valutazione dei livelli raggiungibili in condizioni di massima piena valutati con i principi 
teorici dell'idraulica. 
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In tali aree di pericolosità idraulica il Piano ha essenzialmente la finalità di: 
 creare le premesse e stabilire il primo quadro degli interventi per avviare il riassetto 

e la riqualificazione del sistema idraulico regionale; 
 evitare l'incremento dei livelli e delle condizioni di pericolo e rischio idraulico; 
 impedire nuovi interventi pregiudizievoli per il futuro assetto idraulico di regime dei 
 bacini interessati; 
 salvaguardare le attività antropiche, gli interessi ed i beni vulnerabili esposti a danni 

potenziali; 
 disciplinare le attività antropiche e l’impiego delle risorse; 
 assicurare il necessario coordinamento con il quadro normativo e con gli strumenti di 

pianificazione e programmazione adottati o approvati nella Regione Abruzzo; 
 selezionare informazioni opportune per i piani urgenti di emergenza di protezione 

civile nonché per gli altri strumenti di piano e programma di protezione civile; 
Sulla base di quanto sino ad ora esposto, il Piano perimetra, nella propria cartografia, le 
aree interessate da n. 4 differenti livelli di pericolosità, di seguito specificati: 
 pericolosità idraulica molto elevata (P4); 
 pericolosità idraulica elevata (P3); 
 pericolosità idraulica media (P2); 
 pericolosità idraulica moderata (P1). 
All’interno delle aree di pericolosità idraulica, il P.S.D.A. perimetra altresì le aree a rischio 
idraulico, esclusivamente allo scopo di individuare ambiti ed ordini di priorità tra gli 
interventi di riduzione dei rischi, nonché allo scopo di segnalare aree di interesse per i 
piani di protezione civile. 
Nello specifico, le aree a rischio idraulico individuate dal Piano in parola sono classificate 
in: 
 rischio idraulico molto elevato (R4); 
 rischio idraulico elevato (R3); 
 rischio idraulico medio (R2); 
 rischio idraulico moderato (R1). 
Dall’esame della cartografia relativa a tale strumento di pianificazione, estratta dal 
GeoPortale della Regione Abruzzo e riportata nell’elaborato 2.1.2, è possibile asserire 
che il sito individuato per l’iniziativa in oggetto non risulta interessato da livelli di 
pericolosità e di rischio idraulico sopra descritti. 
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4.1.2.6 Zonizzazione sismica 
La Regione Abruzzo, sulla base dell’OPCM del 20/03/2003 n. 3274 “Primi elementi in 
materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di 
normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”, ha provveduto all’aggiornamento 
della classificazione sismica del territorio regionale con Deliberazione della Giunta 
Regionale del 29 marzo 2005, n. 438. 
Secondo la citata OPCM l’area in esame rientra nella zona costiera di Categoria 3. 
Nell’elaborato 2.1.2 si riporta una rappresentazione grafica della zonizzazione sismica 
del territorio abruzzese. 
4.1.2.7 Siti Rete Natura 2000 
L’Unione Europea, in accordo con le convenzioni internazionali aventi per oggetto le 
problematiche relative alla progressiva perdita di biodiversità, ha emanato le Direttive 
“Uccelli” (2009/147/CEE) ed “Habitat” (92/43/CEE), che prevedono la realizzazione di 
un sistema di aree ad elevata valenza naturalistica, con una gestione omogenea del 
territorio naturale e seminaturale degli Stati membri dell’U.E. 
La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli 
Stati Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono 
successivamente designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche 
le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/CE 
"Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 
In Italia risultano ad oggi presenti n. 26361 siti appartenenti alla Rete Natura 2000, di 
cui n. 581 sono localizzati nella Regione Abruzzo. 
Come si evince dalla cartografia estratta dal GeoPortale della Regione Abruzzo, il sito 
individuato per l’iniziativa proposta ricade all’esterno di aree di protezione e 
salvaguardia ambientale, non insiste su aree Natura 2000 e non è localizzato all’interno 
di aree protette dallo Stato o dalla Regione. 
Nel dettaglio, come si evince dall’elaborato 2.1.3, il sito in parola è esterno alle aree 
appartenenti alla Rete Natura 2000 ed in particolare il perimetro dell’area di intervento 
risulta distante ca. 630 m dal più prossimo SIC-ZSC costituito dal “Bosco di Mozzagrogna” 
(codice S.I.C. IT7140112); per ciò che attiene invece alla distanza da siti Z.P.S., si rileva 
che l’area in esame conserva una distanza minima di 6.606 m dalla più prossima Zona di 

                                            
1 Dati Ministero della Transizione Ecologica, https://www.mite.gov.it/pagina/sic-zsc-e-zps-italia 



  

 
 

Discarica in loc. “Cerratina” del Comune di Lanciano             Studio Preliminare Ambientale 

pag. 24

Protezione Speciale costituita da “Lago di Serranella e Colline di Guarenna” (codice Z.P.S. 
IT7140215). 
In considerazione della particolare ubicazione del sito in esame rispetto ai confini/limiti di 
siti Natura 2000, la Eco.Lan. S.p.A. e Ecologica Sangro S.p.A. hanno ritenuto opportuno 
sottoporre l’iniziativa di cui al presente studio a Valutazione di Incidenza Ambientale in 
modalità Appropriata. 
Tale decisione trae origine dalla necessità di tenere in considerazione anche le pressioni 
ambientali derivanti dalle infrastrutture di gestione dei rifiuti già presenti nell’area 
interessata, come la Piattaforma Ecologica per il trattamento e la valorizzazione dei rifiuti 
urbani ed assimilabili, e future, come l’Impianto di Compostaggio nella contigua località 
Bel Luogo. A tal fine sono stati prodotti nuovi studi che tengono conto delle sinergie delle 
varie forme di pressione ambientale derivanti dalla gestione delle varie infrastrutture 
considerate. 
Tutto ciò si ispira, oltre che alle buone pratiche gestionali, al Principio di Precauzione, 
contenuto nell’art. 11 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (UE) e alle nuove 
Linee Guida nazionali e regionali per la V.Inc.A., di recente introduzione. 
Si rimanda ai capitoli successivi per approfondimenti relativi al rapporto tra l’intervento 
in progetto ed i siti Rete Natura 2000. 
4.1.2.8 Aree naturali protette 
La legge 394/91 definisce la classificazione delle aree naturali protette e istituisce 
l'Elenco ufficiale delle aree protette, nel quale vengono iscritte tutte le aree che rispondono 
ai criteri stabiliti a suo tempo dal Comitato nazionale per le aree protette. 
Attualmente il sistema delle aree naturali protette si articola in: 
 Parchi nazionali; 
 Parchi naturali regionali e interregionali; 
 Riserve naturali; 
 Zone umide di interesse internazionale; 
 Altre aree naturali protette; 
 Aree di reperimento terrestri e marine. 
Il Comune di Lanciano (CH), nel quale è collocato il sito individuato per l’iniziativa, ospita 
n. 2 aree naturali protette rappresentate dalle seguenti Riserve Regionali: 
 Riserva Naturale Lecceta Torino di Sangro; 
 Riserva Naturale Lago di Serranella. 
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Con particolare riferimento a tale aspetto, come si evince dall’elaborato 2.1.3, il sito in 
esame si colloca all’esterno di aree naturali protette. 
4.1.2.9 Distanza da centri e nuclei abitati, funzioni sensibili e case sparse 
Nelle immediate vicinanze dell’area oggetto dell’intervento non insistono funzioni sensibili 
e non si rilevano nuclei abitati: la funzione sensibile più prossima al sito in esame, costituita 
dall’attività alberghiera “Hotel Castello di Septe” dista ca. 1.430 m dal complesso 
impiantistico, mentre il più prossimo nucleo abitato, denominato “Castel di Sette”, risulta 
distante non meno di 1.250 m dalla discarica esistente. 
Si rileva altresì la presenza di alcune case sparse, la più vicina delle quali posta ad una 
distanza di ca. 615 m (misurati in linea d’aria) dal complesso. 
Infine, coerentemente con il carattere industriale e produttivo del territorio in cui è 
insediata la discarica, si rileva la presenza di alcuni capannoni industriali in prossimità del 
sito in esame, il più vicino dei quali risulta posto a ca. 80 m dal perimetro. 
Quanto detto fino ad ora è graficamente riportato nell’elaborato 2.1.4. 

4.2 PIANIFICAZIONE DI SETTORE SPECIFICA 

4.2.1 PIANO REGIONALE GESTIONE RIFIUTI (P.R.G.R.) 
Appare evidente che, in riferimento alla pianificazione regionale per la gestione dei rifiuti 
vigente, la presenza della discarica di Cerratina costituisce un elemento di rilevante 
importanza nell’ambito della pianificazione di settore per la gestione dei rifiuti in ambito 
regionale, per la quale è già stata ripetutamente verificata la coerenza con gli strumenti 
pianificatori adottati. 
Nello specifico, in merito alla pianificazione di settore per la gestione dei rifiuti, costituisce 
riferimento in ambito regionale il Piano Regionale di Gestione Rifiuti (P.R.G.R.), approvato 
con Delibera del Consiglio Regionale n. 110/8 del 02/07/2018, pubblicato sul B.U.R.A. 
numero speciale 99 del 5.10.2018. 
Al capitolo 18.2, rubricato “Ambito di applicazione, definizione di nuovo impianto, di 
tipologia, di modifica all’impianto esistente ed esclusioni”, il vigente P.R.G.R disciplina le 
casistiche per le quali trovano applicazione i criteri localizzativi per impianti di gestione 
di rifiuti proposti dal Piano, definendo altresì i casi di esclusione. 
Nell’ambito dell’iniziativa oggetto del presente studio, configurandosi la stessa come 
modifica di un impianto esistente, sono state attentamente esaminate le casistiche di 
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“modifica degli impianti esistenti” per le quali trovano applicazione i criteri localizzativi 
definiti dal P.R.G.R. e nello specifico: 
 “la modifica dell’autorizzazione esistente che implica ampliamenti superiori al 15% sia in 

termini di occupazione di suolo che di quantitativi di rifiuti autorizzati”; 
 “la modifica dell’attività di gestione dei rifiuti preesistente, che origina una nuova 

“tipologia impiantistica”; 
 “la modifica delle modalità di funzionamento di un impianto che determini una modifica 

peggiorativa del quadro emissivo dello stesso”; 
 “la modifica che comporta l’assoggettamento a criteri localizzativi diversi in relazione alla 

tipologia impiantistica esistente”. 
Risulta evidente che l’intervento in progetto non rientra in nessuna delle casistiche previste 
dal P.R.G.R. e sopra indicate, motivo per cui, in accordo con quanto previsto dallo stesso 
strumento di pianificazione, non trovano applicazione i criteri localizzativi di cui si discute, 
per i quali le più che approfondite valutazioni sono state già esperite favorevolmente 
nell’ambito dell’esame dei vari progetti che nel tempo si sono susseguiti.  
Seppur, come anticipato, i criteri localizzativi di cui al P.R.G.R. vigente non trovano 
applicazione per l’iniziativa oggetto del presente studio, al fine di fornire un quadro il più 
completo possibile in merito alla localizzazione della discarica, si riporta in allegato una 
tabella di sintesi sulla localizzazione della discarica Cerratina rispetto ai citati criteri 
localizzativi (All. 2). 
4.2.2 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE DI SETTORE A LIVELLO PROVINCIALE 
Con Delibera di Consiglio n. 89 del 4 novembre 2008 la Provincia di Chieti ha integrato 
il Piano Provinciale di gestione dei rifiuti (P.P.G.R.), approvato con Delibera n. 60 del 
29/12/2003. 
Tale aggiornamento ha introdotto la possibilità, da parte di discariche pubbliche, di poter 
recuperare le volumetrie impegnate, in forza di ordinanze contingibili ed urgenti, per far 
fronte alle emergenze per lo smaltimento dei rifiuti verificatesi nelle altre tre Provincie 
Abruzzesi e fuori Regione. 
Con DGR n. 113 del 16/03/2009, la Regione Abruzzo ha deliberato la positiva “verifica 
di conformità” al Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), ai sensi della L. R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. della variante al Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti 
(PPGR), adottata dalla Provincia di Chieti, con DCP n. 89 del 4/11/2008. 
Con DGR n. 247 del 29/03/2010 la Regione Abruzzo ha sottoscritto, altresì, con 
ECO.LAN. un accordo di programma che prevede tra l’altro all’art. 3 e quale impegno 
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della stessa Regione di: “ …. omissis…. dare priorità assoluta all’iter amministrativo 
riferito alla determinazione puntuale ed al recupero delle cubature della discarica 
autorizzabili ai sensi di legge …. omissis ….”. 
In ossequio a quanto stabilito nelle deliberazioni provinciali e regionali, il settore 7 della  
Provincia di Chieti, in data 19 settembre 2011 ha comunicato, a riscontro della richiesta 
di validazione delle quantità dei rifiuti c.d. extra-consortili abbancati nella discarica di 
Cerratina di Lanciano per gli anni 1996-2008, un quantitativo complessivo di rifiuti pari 
a 818.700.886 Kg corrispondenti (considerando, così come da rapporto ARTA del 
30/11/2010, un grado di compattazione pari a 1,04735 ton/m3) ad un volume di 
781.943,27 m3. 
A seguito della suddetta validazione della Provincia di Chieti, la ECO.LAN S.p.A. ha 
richiesto ed ottenuto due ampliamenti della discarica di “Cerratina” in regime di variante 
non sostanziale ed uno in regime di variante sostanziale; nello specifico: 
 un primo recupero volumetrico di 200.000 m3, autorizzato con Provvedimento AIA n. 

6/12 del 21.06.2012; 
 un secondo recupero volumetrico di 107.500 m3 autorizzato con Provvedimento AIA n. 

DPC026/74 del 30.11.2015; 
 un ultimo recupero volumetrico di 368.300 m3 autorizzato con Provvedimento AIA n. 

DPC026/139 del 05.07.2017. 
Pertanto, detraendo da 781.943,27 m3 le volumetrie oggetto dei recuperi volumetrici 
precedentemente autorizzati (circa 675.800 m3), sarebbe ulteriormente recuperabile 
nella discarica “Cerratina” un volume pari a 106.143,27 m3. 
A fronte di quanto sopra esposto, con il presente progetto si prevede di recuperare una 
volumetria di ca. 39.900 m3, dunque largamente inferiore a quella residuale secondo le 
valutazioni della Provincia di Chieti. 
4.2.3 PIANO REGIONALE PER LA TUTELA DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 
Il Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell'Aria è stato approvato con Delibera di 
Giunta Regionale n. 861/c del 13/08/2007 e con Delibera di Consiglio Regionale n. 
79/4 del 25/09/2007 e pubblicato sul B.U.R.A. Speciale n. 98 del 05/12/2007. 
Il Piano contiene misure a breve e lungo termine suddivise nelle seguenti classi, in base 
alla tipologia delle sorgenti emissive su cui agiscono: 
- misure riguardanti le sorgenti diffuse; 
- misure riguardanti i trasporti (sorgenti lineari diffuse); 
- misure riguardanti le sorgenti puntuali e localizzate su tutto il territorio regionale. 
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L’attività di zonizzazione del territorio regionale, relativamente alle zone individuate ai 
fini del risanamento definite come aggregazione di comuni con caratteristiche il più 
possibile omogenee, ha portato alla definizione delle seguenti zone, graficamente 
riportate in Figura 1: 
 IT1301 Zona di risanamento metropolitana Pescara-Chieti; 
 IT1302 Zona di osservazione costiera; 
 IT1303 Zona di osservazione industriale; 
 IT1304 Zona di mantenimento. 

 
Figura 1 – Classificazione Regione Abruzzo P.R.T.Q.A. 2007 

Successivamente la Regione Abruzzo ha intrapreso le attività di “Aggiornamento del Piano 
Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria”, predisponendo la “Proposta di Piano” 
(revisione dicembre 2017), che “sostituisce il precedente piano approvato con D.G.R. n. 
861/c del 13.08.2007 e con D.C.R. n. 79/4 del 25.09.2007”. 
Il Piano contiene piani e misure per il raggiungimento dei valori limite e dei livelli critici, 
per il perseguimento dei valori obiettivo e per il mantenimento del relativo rispetto (ai 
sensi dell’articolo 10 del D.Lgs. 155/2010). 
La zonizzazione del territorio regionale prevede un agglomerato costituito dalla 
conurbazione di Pescara-Chieti, l’unica significativa. La restante parte del territorio 
regionale è invece suddivisa in zona di qualità dell’aria, individuate, per gli inquinanti di 
natura primaria (piombo, monossido di carbonio, ossido di zolfo, benzene, benzo(a)pirene 
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e i metalli), sulla base del carico emissivo e, per gli inquinanti di natura prevalentemente 
secondaria (PM10, PM2,5, ossidi di azoto e ozono), sui seguenti fattori: 
 caratteristiche morfologiche dell’area; 
 distribuzione della popolazione e grado di urbanizzazione del territorio; 
 carico emissivo del territorio. 
Le zone sono state classificate ai fini della valutazione della qualità dell’aria ambiente 
mediante i dati provenienti dalla rete di monitoraggio, da risultati di campagne di 
monitoraggio e utilizzando modelli di dispersione degli inquinanti atmosferici. 
In Figura 2 si riporta una rappresentazione grafica della vigente zonizzazione della 
Regione Abruzzo dalla quale si evince che il Comune di Lanciano rientra nell’area 
classificata dal Piano come “Zona a maggiore pressione antropica”. 

 
Figura 2 – Classificazione Regione Abruzzo P.R.T.Q.A. 2017 

4.2.4 PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE (P.T.A.) 
Il Piano di Tutela delle Acque, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (art. 121, Parte III, Sez. 
II, Titolo IV, Capo I), “costituisce uno specifico piano di settore” e “contiene, oltre agli 
interventi volti a garantire il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di cui alla parte 
terza del presente decreto, le misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del 
sistema idrico”. 
Tale Piano è, quindi, lo strumento mediante il quale sono individuati gli obiettivi di qualità 
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ambientale per specifica destinazione dei corpi idrici e le azioni volte a garantire il 
relativo raggiungimento o mantenimento, nonché le misure di tutela qualitativa e 
quantitativa tra loro integrate e coordinate per singolo bacino idrografico. 
Il P.T.A. (Piano di Tutela delle Acque) considera, per ciascun bacino idrografico e per 
ciascun corpo idrico superficiale e sotterraneo, ricadenti in tutto o in parte nel territorio 
regionale, gli aspetti geografici, geologici, idrogeologici, fisici, chimici e biologici delle 
acque, in relazione ai contenuti sociali ed economici degli usi e delle destinazioni delle 
stesse. 
Nello specifico, il Piano contiene il censimento e la catalogazione dei corpi idrici 
significativi e di interesse, distinti, secondo quanto stabilito dall'Allegato 1 Parte Terza del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in corpi idrici superficiali (distinte in corsi d'acqua, laghi, acque 
marino-costiere e corpi idrici artificiali) e corpi idrici sotterranei. 
Per ognuno di essi è stata eseguita la caratterizzazione dello stato quali-quantitativo al 
fine della definizione delle misure da predisporre per il raggiungimento degli obiettivi di 
qualità ambientale, stabiliti dalla vigente normativa nazionale ed europea. 
Dalla “Carta della vulnerabilità intrinseca all’inquinamento degli acquiferi”, parte 
integrante e sostanziale del Piano in parola e anch’essa riportata nell’elaborato 2.1.2, si 
evince che l’area individuata per l’intervento è caratterizzata da un grado di vulnerabilità 
“Alto”. 
Ad ogni modo, si ritiene opportuno sottolineare sin da ora che non sono previste interazioni 
con i corpi idrici sotterranei, ne sono presenti punti di approvvigionamento idrico destinati 
ad uso potabile in un raggio di svariate centinaia di metri dal sito in esame. 
4.3 SINTESI DELL’INQUADRAMENTO DEL PROGETTO RISPETTO ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

E DI SETTORE SPECIFICA 
Dalla disamina dell’inquadramento del progetto rispetto alla pianificazione territoriale e 
di settore specifica è possibile confermare, come per i precedenti progetti, la piena 
conformità dell’intervento proposto ai vari strumenti di pianificazione esaminati. 
Quanto sopra trova altresì conferma nella natura dell’intervento proposto che, come 
anticipato, consiste nella modifica di un impianto esistente la cui localizzazione è 
pienamente conforme ai diversi strumenti di pianificazione territoriale e di settore 
specifica. 
Per completezza di informazione, nella tabella seguente si riportano in maniera 
schematica gli strumenti di pianificazione ed i vincoli che insistono sull’area di interesse, 
indicando altresì la compatibilità e/o la coerenza degli stessi con l’iniziativa proposta. 
Nell’elaborato 2.1.5, invece, si riporta una rappresentazione grafica del quadro di sintesi 
dei vincoli presenti nell’area. 
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Tabella 1 – Verifica della coerenza dell’impianto con gli strumenti di pianificazione esistenti 
STRUMENTO DI 

PIANIFICAZIONE/VINCOLISTICA 
CLASSIFICAZIONE 

DELL’AREA 
COMPATIBILITÀ 
DELL’IMPIANTO NOTE 

PIANO REGIONALE PAESISTICO 
REGIONE ABRUZZO 

Ambito Fluviale - 
Fiumi Sangro e 

Aventino, Zona B1 – 
TRASFORMABILITA’ 
MIRATA (NTA art. 
69, uso tecnologico 

consentito) 

CONFORME Nulla Osta BB. AA. prot. n.° 
08843/BN/69/046-94  

VINCOLO IDROGEOLOGICO E 
FORESTALE 

Zona non soggetta 
a vincolo CONFORME - 

PIANO DI BACINO PER 
L’ASSETTO IDROGEOLOGICO 

(P.A.I.) 

Area esterna ad 
aree perimetrate di 

rischio o 
pericolosità. 

CONFORME - 

PIANO STRALCIO DI DIFESA 
DALLE ALLUVIONI (P.S.D.A.) 

Area esterna ad 
aree perimetrate di 

rischio o 
pericolosità. 

CONFORME -  

PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 
(P.T.A.) 

Bacino del Sangro  
Grado di 

vulnerabilità Alto. 
CONFORME 

Non presenti punti di 
approvvigionamento idrico 
ad uso potabile  

ZONIZZAZIONE SISMICA Zona 3 CONFORME 
Le verifiche di stabilità sono 
state condotte considerando 
le opportune azioni sismiche 

VINCOLO ARCHEOLOGICO E 
PAESAGGISTICO Non presente CONFORME - 

AREE DI TUTELA E VINCOLI 
AMBIENTALI (PARCHI E RISERVE, 

SIC E ZPS) 
Esterna CONFORME 

Assenti nel raggio di 630 m. 
Predisposta la Valutazione 
di Incidenza Ambientale di 
cui al D.P.R. 357/97 e s.m.i. 

FASCE E ZONE DI RISPETTO Non presenti CONFORME Distanza minima dal F. 
Sangro > 800 m 

PIANO REGOLATORE GENERALE 
DEL COMUNE DI LANCIANO 

Discariche – art. 75 
delle Norme 
Tecniche di 

Attuazione del 
vigente P.R.G. 

CONFORME 

L’intervento prevede una 
“variazione” su una discarica 
esistente e quindi consentita 
dalla Pianificazione del 
Comune di Lanciano che al 
contrario vieta, sull’intero 
territorio comunale, la 
realizzazione di nuove 
discariche  

PIANO REGIONALE DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI - 

P.R.G.R. 
CRITERI LOCALIZZATIVI CONFORME Vedere All. 2 
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5 DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE PROGETTUALI 
DELL’INTERVENTO 

5.1 CONSISTENZA ATTUALE DEL COMPLESSO IMPIANTISTICO 
Risulta preliminarmente opportuno precisare che la consistenza impiantistica odierna 
risulta sostanzialmente coincidente con quella già descritta analiticamente in occasione 
dello Studio di Impatto Ambientale svolto nel 2015 e, di conseguenza, saranno nel seguito 
sinteticamente descritte le caratteristiche principali del complesso in argomento. 
Inoltre, la modifica proposta non introduce variazioni planimetriche o modifiche alle 
dotazioni infrastrutturali e tecniche adottate, ma prevede esclusivamente un profilo di 
chiusura finale più appropriato, con conseguente recupero di volumetria per effetto di un 
modesto innalzamento della quota finale di abbancamento dei rifiuti. Tale intervento, 
pertanto, non presuppone attività di adeguamento o mutamenti nelle strutture ed 
attrezzature esistenti, ad eccezione del modesto innalzamento dei pozzi captazione del 
biogas, né interferisce con le modalità gestionali ed i criteri di conduzione e gestione 
dell’impianto. 
Il complesso impiantistico della ECO.LAN. S.p.A., nella sua configurazione attuale riportata 
nell’elaborato 2.2.1, è il risultato di una serie di modifiche ed integrazioni volte, da un lato, 
al miglioramento delle dotazioni impiantistiche e delle performances ambientali e, 
dall’altro, a rispondere a criteri di gestione e trattamento dei rifiuti sempre più stringenti, 
dettati dalla normativa di settore comunitaria e nazionale, evolutasi in maniera 
prorompente negli ultimi anni. 
5.1.1 SUPERFICIE OCCUPATA 
La superficie totale del complesso impiantistico del consorzio ECO.LAN. S.p.A., comprese 
le aree di discarica, è di 120.100 m2, di cui 2.050 m2 coperti; la superficie scoperta 
impermeabilizzata risulta di 111.500 m2, mentre la non impermeabilizzata ha estensione 
di 6.550 m2. 
La consistenza degli impianti del complesso impiantistico di Cerratina comprende le 
seguenti strutture principali: 
- Discarica di servizio; 
- Impianto di produzione di energia elettrica alimentato dal gas di discarica; 
- Centro di trasferenza da attivare (ex impianto mobile). 
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5.1.2 VIABILITÀ CONNESSA 
Il sito che accoglie il polo impiantistico oggetto del presente studio, come detto, è 
confinante con l’agglomerato industriale “Lanciano Valle” – Consorzio A.S.I. Sangro. Le 
aree limitrofe all’impianto sono dunque caratterizzate dalla presenza di vari insediamenti 
industriali, nonché di aree destinate a cave, oggi dismesse, e di una discarica dismessa di 
seconda categoria Tipo B. 
Alcune aree limitrofe all’impianto, specialmente osservando i quadranti Nord ed Ovest, 
sono classificate nel vigente P.R.G. come “zone agricole”. 
Per quanto riguarda l’accesso al sito, il sistema viario sovralocale di collegamento all’area 
dell’impianto è rappresentato da: 
- Autostrada A-14 Bologna-Taranto; 
- Strada Statale n. 652 Fondo Valle Sangro; 
- Strada Statale n. 16 Adriatica. 
La viabilità locale è invece rappresentata dalla S.P. Pedemontana Casoli-Fossacesia, 
dalla S.P. Serre, dalla S.P. n. 111 Lanciano-Atessa e dalla S.P. n. 119. 
Tale sistema viario risulta pertanto più che ottimale per un transito veloce ed in sicurezza 
dei mezzi di trasporto rifiuti. 
5.1.3 DISCARICA 
Nei paragrafi successivi, oltre all’indicazione della capacità della discarica a seguite delle 
varie modifiche approvate, verranno ribadite in via speditiva le strategie ed i presidi 
adottati, in conformità con l’Allegato I del D.Lgs. n. 36/03, così come modificato dal D.Lgs. 
121/20 al fine di salvaguardare le matrici ambientali interessate. A tal proposito si 
riporta nel seguito un quadro sinottico per punti. Riguardo ai presidi attualmente presenti 
si possono elencare: 
 protezione delle acque sotterranee, mediante un sistema di impermeabilizzazione, 

composto dalla barriera geologica naturale, da una geomembrana in HDPE sia sul 
fondo che sugli argini, nonché dal sistema di drenaggio e raccolta del percolato; 

 protezione dalle acque superficiali, mediante la realizzazione di una canalizzazione 
perimetrale all’area della discarica per la raccolta ed allontanamento delle acque 
meteoriche di scorrimento superficiale, di una trincea drenante che borda l’invaso al 
contatto argille-ghiaie, al fine di isolare idraulicamente l'attività di smaltimento dei 
rifiuti dal territorio circostante e di una barriera idraulica realizzata nell’ambito degli 
interventi di MISO/bonifica; 
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 protezione dell'aria, mediante l’installazione della rete di captazione del gas di 
discarica e convogliamento dello stesso all’impianto di aspirazione e di recupero 
energetico, in modo da minimizzare emissione fuggitive in atmosfera, producendo allo 
stesso tempo energia elettrica da fonti rinnovabili (gas di discarica); 

 gestione del percolato, mediante l’estrazione dai pozzi del liquido derivante dai 
processi fermentativi dei rifiuti e dalle infiltrazioni di acque meteoriche, il successivo 
stoccaggio in appositi serbatoi ed infine l’avvio a smaltimento presso impianti 
autorizzati; 

 recinzione completa dell'area, mediante rete metallica di altezza fuori terra minimo 2 
mt, in modo da escludere scarichi abusivi, ingresso di persone non autorizzate ed 
intrusioni occasionali di animali; 

 chiusura e ripristino ambientale, mediante colmatura e sistemazione superficiale a 
verde. 

Per quanto concerne le strategie di gestione già adottate in fase di esercizio della 
discarica è possibile annoverare le seguenti attività: 
 gestione dei conferimenti; 
 regolamentazione del traffico in arrivo; 
 smaltimento in discarica; 
 gestione tecnica; 
 gestione amministrativa. 
Al termine delle operazioni di esercizio della discarica e della relativa chiusura e 
sistemazione finale, è prevista una gestione post-chiusura, descritta dettagliatamente 
anch’essa nel seguito, durante la quale verranno effettuati interventi periodici di controllo, 
manutenzione, analisi, disinfestazioni, derattizzazioni, gestione del percolato e del gas di 
discarica, al fine di mantenere inalterata nel tempo la sicurezza dell’impianto. 
5.1.3.1 Capacità autorizzate e residua 
Sulla scorta delle varianti e degli adeguamenti già descritti nel capitolo relativo alla storia 
tecnico-amministrativa del complesso, la discarica “Cerratina” di Lanciano risultava 
suddivisa in 1° lotto, 2° lotto e 3° lotto, per una volumetria netta complessiva autorizzata, 
al netto del pacchetto di chiusura finale, di 2.725.800 m3. 
Sulla base dell’ultimo rilievo plano-altimetrico eseguito in data 29.12.2021, cui ha fatto 
seguito la “Relazione di perizia” del Geom. Claudio Tucci (All. 3), si evidenzia che la 
volumetria residua dell’intera discarica, valutata con il metodo dei solidi prismatici e 
riferita a tale data, è pari a ca. 148.733,73 m3. 
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5.1.3.2 Protezione del suolo, sottosuolo e delle acque 
La discarica consortile di Cerratina è stata realizzata, come detto, all’interno di una cava 
per estrazione di inerti le cui caratteristiche stratigrafiche sono tali da avere, già a circa 
12-14 mt dal piano campagna (dopo uno strato di 3-4 mt di terreno agrario e limi 
argillosi-sabbiosi abbastanza compatti ed uno strato di 8-10 mt di ghiaia in matrice 
limosa-sabbiosa) un banco di argilla grigio-azzurra, tardo pleistocenica, con coefficiente 
di permeabilità inferiore a 1 x 10-9 m/s, avente una potenza di strato di oltre 200 mt. 
In tali condizioni è stato quindi deciso di incassare il fondo della discarica per circa 15 mt 
nel banco di argilla e, mediante precise scelte costruttive, di proteggere lo strato di ghiaia 
mediante uno strato di argilla di riporto compattata di forma trapezia, con base inferiore 
pari a 25 mt ca., base superiore pari a ca. 5 mt ed altezza pari a 12 mt. 
Durante gli scavi, le pareti formate dalla ghiaia sono state tenute in posizione 
perpendicolare al piano campagna cosicché dalla sommità della discarica a fondo vasca 
è stata ottenuta una barriera di argilla a sezione trapezia che costituisce un’ottima 
barriera geologica. Inoltre, vi è da sottolineare che la parte della barriera costituita da 
argilla di riporto, ha una protezione idraulica costituita da una trincea drenante (posta a 
13-15 mt dal piano campagna) che raccoglie le acque di sub-ruscellamento che fluiscono 
nell’interfaccia ghiaia-argilla. 
Tutta la vasta area in cui è ubicata la discarica, in virtù delle proprie caratteristiche 
litologiche, non presenta alcun fenomeno di falda; infatti, le acque che penetrano 
attraverso gli strati permeabili costituiti dal terreno agrario e dalle sottostanti ghiaie, 
scorrono al di sopra dello strato di argilla (ex base del mar Adriatico) per confluire 
nell’area alluvionale del fiume Sangro. 
Riepilogando quanto fin sopra descritto, le barriere geologiche di cui è dotata la discarica 
consortile di Cerratina risultano essere le seguenti: 
→ Argini in scavo: barriera protettiva formata da argilla in sito (k=1x10-12 m/s) con 

sovrastante geotessuto e geomembrana impermeabile in HDPE dello spessore pari a 
2 mm; 

→ Argini costruiti: barriera protettiva formata da argilla di riporto, spianata e 
compattata tramite rullo vibrante a spessori di ca. 50 cm, con sovrastante geotessuto 
e geomembrana impermeabile in HDPE dello spessore pari a 2 mm; 

→ Fondo vasca: barriera protettiva formata da argilla in sito (k=1x10-12 m/s), con 
sovrastante geomembrana impermeabile in HDPE dello spessore di mm 2, strato 
drenante formato da ghiaia lavata dello spessore di cm 50 e da tubi fessurati in 
PEAD per la regolarizzazione del flusso. 
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5.1.3.3 Regimazione delle acque superficiali 
Al fine di isolare idraulicamente il corpo della discarica minimizzando in tal modo la 
produzione di percolato, sono state previste opere per la regimazione delle acque di 
ruscellamento superficiale provenienti sia dai terreni circostanti la discarica sia dall’area 
interna alla discarica stessa. A tal proposito è stata realizzata una rete idraulica costituita 
da canali perimetrali di guardia, che consente la raccolta, il deflusso e l’allontanamento 
delle acque meteoriche di cui sopra verso l’esterno della discarica.  
Le precipitazioni sul corpo della discarica hanno come effetto da un lato il percolamento 
nella massa dei rifiuti, dall’altro il ruscellamento sull’area superficiale del corpo della 
discarica. 
Per ciò che attiene al percolamento attraverso il corpo dei rifiuti, si rimanda a quanto 
esposto nei paragrafi successivi; per quanto riguarda invece il ruscellamento sull’area 
superficiale del corpo della discarica è possibile distinguere le seguenti aree: 
 le aree già parzialmente chiuse - prossime alla chiusura finale; 
 le aree in esercizio - provvisoriamente chiuse in attesa di ulteriori conferimenti; 
 le aree di conferimento giornaliero dei rifiuti. 
L’allontanamento diretto di tali acque dal corpo della discarica è reso possibile dalla 
presenza di una copertura in grado di impedire il contatto diretto di queste con la massa 
dei rifiuti. 
Infine, in merito alle acque dilavanti strade e piazzali, queste sono intercettate mediante 
diversi sistemi di raccolta (canaline grigliate, caditoie, pozzetti, ecc…) ed avviate a n. 2 
sistemi destinati all’accumulo e trattamento delle acque di prima pioggia. 
5.1.3.4 Gestione del percolato 
Il percolato che si forma in discarica permea attraverso la massa dei rifiuti fino ad arrivare 
(per la maggior parte) sul fondo della discarica stessa; per tale motivo il fondo dell’invaso 
è stato opportunamente regolato con pendenze variabili dallo 0,5 al 1 %. Sul fondo, così 
regolato, è stato posto uno strato di ghiaia lavata di fiume in modo da creare uno strato 
drenante di fondo-vasca. Il flusso del sistema drenante è stato orientato con tubi in PEAD 
fessurati e raccolto in tre pozzi in calcestruzzo armato, già realizzati, che dal fondo si 
elevano sino alla sommità della discarica. 
Dai pozzi di raccolta il percolato viene sollevato e stoccato in serbatoi. Il sistema di 
sollevamento del percolato è costituito da pompe elettromeccaniche e tubi di 
convogliamento in PEAD del diametro esterno pari mm 110 PN10. Il percolato così 
sollevato viene inizialmente stoccato in 4 serbatoi di acciaio inox (della capacità 
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complessiva di 250 m3) e, successivamente, avviato a smaltimento per mezzo di periodico 
trasferimento con autocisterne. 
5.1.3.5 Gestione del biogas 
A seguito dei processi degradativi di natura fisica, chimica e soprattutto biologica, la 
materia organica contenuta nei rifiuti subisce una progressiva mineralizzazione. Tale 
processo comporta la produzione di notevoli quantità di gas di discarica, le cui componenti 
preponderanti risultano CO2 e CH4, che tendono ad accumularsi nel corpo della discarica 
stessa essendo, quest’ultima, completamente isolata mediante impermeabilizzazione 
naturale ed artificiale.  
Nel corso degli anni è stato dunque indispensabile adeguare, in conformità al D.Lgs. 
36/03 e s.m.i., il sistema di captazione del gas di discarica. A tal fine il gas che viene 
prodotto dalla nel corpo della discarica, viene gestito attraverso una rete di estrazione e 
trasporto costituita da: 
 una serie di pozzi captatori, realizzati mediante trivellazione nella massa dei rifiuti ed 

in elevazione, costituiti da tubi drenanti in PEAD, di diametro variabile (Φ270-400), 
rincalzati da ghiaietto lavato, ed una testa di pozzo per il collegamento alla rete di 
trasporto, nonché dreni di sponda per la captazione perimetrale; 

 una serie di linee di trasporto secondarie fino ai presidi di gestione (PG); 
 linee primarie di collegamento presidi di estrazione-centrale di estrazione; 
 linee ausiliarie di scarico condense; 
 linee ausiliare di alimentazione pneumatica. 
5.1.3.6 Copertura superficiale finale 
La copertura superficiale finale, conformemente a quanto indicato al punto 2.4.3 
dell’Allegato I al D.Lgs. 36/03 e s.m.i., assolve alle seguenti funzioni: 
 isolamento dei rifiuti dall’ambiente esterno; 
 minimizzazione delle infiltrazioni d’acqua; 
 riduzione al minimo della necessità di manutenzione; minimizzazione dei fenomeni di 

erosione; 
 resistenza agli assestamenti ed a fenomeni di subsidenza localizzata; 
 stabilità lungo le superfici di scorrimento che comprendano anche le interfacce tra i 

diversi materiali utilizzati; 
 essere funzionale con i requisiti prestazionali di progetto e le destinazioni d’uso previste 

nel piano di ripristino ambientale; 
 inserimento paesaggistico. 
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Per la copertura superficiale finale della discarica, il pacchetto di chiusura autorizzato con 
Provvedimento A.I.A. n. 6/12 del 21.6.2012 e confermato nell’ambito della “Variante 
sostanziale al profilo di chiusura finale” autorizzata con Determinazione n. DPC026/139 
del 05.07.2017, è composto, dal basso verso l’alto da: 
 strato di regolarizzazione con funzione della corretta messa in opera degli strati 

sovrastanti;  
 strato di 0,50 m di ghiaia per il drenaggio del gas e rottura capillare; 
 geotessile di separazione a protezione dello strato drenante; 
 strato di 0,50 m di argilla compattata di conducibilità idraulica inferiore a 10-8 m/s o 

con caratteristiche equivalenti come indicato dalla normativa tecnica di settore; 
 geotessuto composito drenante a struttura polimerica tridimensionale per il drenaggio 

delle acque meteoriche; 
 strato superficiale di copertura dello spessore ≥ 1,0 m di terreno adatto allo sviluppo 

di specie vegetali. 
Infine, con riferimento al pacchetto di copertura superficiale finale sopra indicato, si 
sottolinea che è già stata verificata la rispondenza ai requisiti previsti dal D.Lgs. 36/03 
e s.m.i., come da ultimo modificato dal D.Lgs. 121/20; detta verifica (cfr. elaborato A.I.A. 
“Verifica delle capacità prestazionali del geocomposito drenante”) è stata resa dal Gestore 
nell’ambito della procedura di rinnovo/riesame delle Autorizzazioni Integrate Ambientali 
n. 127/48 del 30/06/2009 e n. DPC026/139 del 05/07/2017 e s.m.i., esitata con il 
rilascio, da parte del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche della Regione Abruzzo, della 
Determinazione n. DPC026/147 del 28.06.2021. 
5.1.4 IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DAL GAS DI DISCARICA 
L’impianto di produzione di energia elettrica è alimentato mediante il sistema di 
captazione e trasporto del gas di discarica descritto brevemente in precedenza. 
Il gas captato arriva nei cosiddetti presidi di gestione (PG), contenuti in una struttura in 
carpenteria metallica leggera mediante i quali è possibile rilevare i parametri fisici e 
qualitativi più importanti del gas e regolare di conseguenza il flusso di captazione. 
Attraverso la rete di trasporto, il biogas confluisce al collettore di aspirazione che è 
collegato ad uno scambiatore di calore in grado di determinare la condensazione di gran 
parte del vapore acqueo, riducendo la temperatura del gas in ingresso da ca. 30 °C ad 
un massimo di ca. 5 °C, mediante un flusso in controcorrente di acqua glicolata raffreddata 
da un gruppo frigo (chiller). 
A valle del collettore di aspirazione, è posta la centrale di estrazione, costituita da un 
turbo-aspiratore centrifugo, con affiancata una unità gemella con funzione di emergenza, 
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che alimenta la Centrale di Recupero Energetico, costituita da due gruppi elettrogeni, 
ciascuno dei quali con motore di 16 cilindri, cilindrata di 38.930 c.c., potenza immessa di 
2.096 kW termici (kWt) e potenza elettrica di 836 kW elettrici (kWe). 
Ciascun gruppo elettrogeno è dotato di sistema di abbattimento fumi mediante 
termoreattore, prima dell’immissione dei fumi stessi in atmosfera. 
L’impianto è provvisto anche di un sistema di combustione, costituito da due torce ad alta 
temperatura, utilizzate come sistemi di sicurezza ed emergenza, delle quali l’una, di 
portata ridotta, per la combustione di eventuali eccedenze di produzione di gas (gas di 
sfioro) e l’altra, di maggiore portata, che interviene in caso di fuori servizio dei gruppi 
elettrogeni per cause accidentali o per esigenze di manutenzione programmata. 
5.1.5 IMPIANTO MOBILE SELEZIONE MECCANICA DEI RIFIUTI INDIFFERENZIATI 
Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 36/03 è stato definitivamente confermato l’utilizzo della 
discarica per i soli rifiuti soggetti ad operazioni di trattamento, in linea con quanto già 
stabilito dal D.Lgs. 22/97 (oggi sostituito dal D.Lgs. 152/06); tale disposizione è stata 
immediatamente applicabile alle nuove discariche mentre quelle già autorizzate alla data 
di entrata in vigore del D.Lgs. 36/03 hanno potuto continuare a ricevere i rifiuti per i quali 
erano state autorizzate (rifiuti non trattati) fino al 16 luglio 2005. 
Per quanto sopra, il Consorzio Comprensoriale Smaltimento Rifiuti – Lanciano, oggi 
Eco.Lan. S.p.A. ha dato incarico al Consorzio Servizi Ecologici del Frentano (concessionario 
della costruzione e gestione degli impianti consortili di smaltimento rifiuti), e questi 
all’Ecologica Sangro (propria consorziata e deputata alla gestione degli impianti di 
smaltimento), di provvedere ad adeguare l’impiantistica esistente alle nuove esigenze 
normative imposte dal citato D.Lgs. 36/03. 
Pertanto, in attesa dell’attivazione dell’impiantistica di trattamento definitiva, il citato 
Consorzio Comprensoriale ha ottenuto l’autorizzazione all’esercizio di un impianto mobile 
per il trattamento meccanico dei rifiuti urbani non pericolosi ai sensi dell’art. 28 comma 7) 
del D.Lgs. 22/97 (oggi art. 208 comma 15) del D.Lgs. 152/06), giusta Determinazione 
Dirigenziale n. DF3/82 del 05.08.05 del Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo. 
La campagna di attività dell’impianto mobile è stata definitivamente avviata in data 
01.03.07 per i soli conferimenti extra-consortili e in data 01.07.07 anche per quelli 
consortili. 
L’autorizzazione all’esercizio dell’impianto è stata rinnovata con Determinazione 
Dirigenziale n. DF4/135 del 03.08.10. 
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L’attività dell’impianto mobile è stata interrotta a partire dal 9.01.2013 a causa della 
indisponibilità dell’ACIAM S.p.A. a ricevere la frazione sottovaglio da sottoporre al 
processo di stabilizzazione, propedeutico allo smaltimento in discarica. Contestualmente, 
all’interno dell’area di ricezione dell’impianto mobile sono state avviate le attività di 
trasbordo per il conferimento dei RUI prodotti dai Comuni soci di ECO.LAN, presso 
l’impianto TMB della Deco S.p.A., sito in loc. “Casoni” di Chieti. 
Con nota prot. n° 23 del 23.01.2013, l’Ecologica Sangro ha presentato al Servizio 
Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo la variante non sostanziale ai sensi dell’art. 45 
della L.R. n. 45/07 e s.m.i., della Deliberazione n. 1192 del 04.12.08 e della 
Deliberazione n. 917 del 23.12.2011, comunicando la dismissione dell’attività 
dell’impianto mobile per l’attivazione, all’interno dell’area di ricezione dello stesso, 
dell’attività di un centro di trasferenza dei rifiuti. 
In data 6.8.2013 si è tenuta presso gli uffici del Servizio Gestione Rifiuti della Regione 
Abruzzo, una riunione convocata al fine di verificare la congruità tecnica degli elaborati 
trasmessi e verificare se l’iniziativa in esame si configurasse o meno come variante 
sostanziale a quanto autorizzato con AIA n° 127/48 del 30.06.2009. 
La riunione si è conclusa con l’unanime parere sulla non sostanzialità dell’intervento. In 
merito invece al confronto con le procedure di VIA, si è ritenuto opportuno che il SGR 
inviasse copia del progetto all’Ufficio VIA competente, al fine di inquadrare l’iniziativa 
con riferimento alle procedure già espletate nel sito in esame. 
A far data dal 9 aprile 2014, previo nulla osta regionale, è stato riattivato l’esercizio 
dell’impianto mobile con contestuale dismissione dell’attività di trasbordo, la cui attività è 
stata definitivamente interrotta il 31.12.2016, giusta nota prot.n. RA/0092958/16 del 
15/11/2016 del SGR della Regione Abruzzo. 
5.1.6 CENTRO DI TRASFERENZA 
Come anticipato nel paragrafo precedente, già in passato l’area che ha ospitato 
l’impianto mobile di selezione meccanica dei rifiuti indifferenziati è stata destinata ad 
attività di centro di trasferenza dei rifiuti.  
Nel 2020, come sopra anticipato, la ECO.LAN. S.p.A. ha sottoposto a procedimento di 
Verifica Preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. l’iniziativa 
di attivazione di un centro di trasferenza dei rifiuti indifferenziati in corrispondenza 
dell’area che in passato ha ospitato l’impianto mobile (cfr. elaborato 2.2.1).  
Nel dettaglio, è stato previsto l’allestimento di apposita area da destinare all’attività di 
trasferenza dei rifiuti indifferenziati dai mezzi di raccolta di piccola capacità ai mezzi di 
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trasporto di elevata capacità. Tale attività è configurabile, sotto il profilo amministrativo-
autorizzativo, come operazione R13/D15 (in funzione della destinazione finale del rifiuto) 
di cui agli allegati B e C al D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
Il procedimento sopra indicato è esitato nel Giudizio del CCR-VIA n. 3178 del 
04.06.2020, con il quale il Comitato ha espresso parere “Favorevole all’esclusione dalla 
procedura di V.A.”. 
Allo stato attuale il centro di trasferenza non è stato ancora attivato e, come anticipato 
dal presidente della ECO.LAN in sede di CdS relativa al rinnovo/riesame dell’AIA del 
complesso impiantistico, l’attivazione del centro sarà oggetto di nuova 
istanza/comunicazione, corredata della documentazione AIA opportunamente 
aggiornata. 
5.1.7 STRUTTURE ACCESSORIE E SERVIZI AUSILIARI 

5.1.7.1 Recinzione e cancelli, viabilità interna e piazzali 
L’accesso all’impianto avviene attraverso un cancello principale, posto sulla strada 
d’accesso alla discarica ed attraverso tre cancelli secondari, posti in corrispondenza delle 
aree esterne. 
Il complesso di Cerratina dispone di una strada d’accesso all’impianto, di una strada posta 
lungo il perimetro della discarica, di piazzali di servizio e strade di collegamento, tutti 
opportunamente cordolati e dotati di sistemi di drenaggio e regimazione delle acque 
meteoriche. 
Tutte le strade, con la sola eccezione della viabilità posta al di sopra della superficie 
finale della discarica, sono coperte da manto in asfalto e sottoposte a regolare 
manutenzione in caso di deterioramento del manto impermeabile. 
5.1.7.2 Ufficio pesa, spogliatoi e servizi 
A servizio del complesso impiantistico è presente un ufficio pesa con annessi servizi ed un 
edificio ad uso spogliatoi e servizi. 
I locali rispondono alle caratteristiche ed agli standard normativi di sicurezza ed igiene di 
lavoro e sono adeguati al numero di addetti previsti nelle attività. 
5.1.7.3 Piazzala di lavaggio e manutenzione mezzi 
La piazzola di lavaggio e manutenzione dei mezzi è situata all’interno del perimetro di 
discarica e ha dimensioni pari a 16,70 m x 7,70 m. La stessa è contraddistinta da un unico 
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spazio privo di pareti divisorie e da una copertura realizzata con unica falda, avente 
altezza pari a 5,50 m nel punto più basse e 6,00 m nella parte più alta. 
La pavimentazione dell’area di lavaggio e manutenzione mezzi in parola è costituita da 
un massetto in calcestruzzo di altezza pari a ca. 40 cm, dotato di finitura superficiale di 
tipo industriale. 
La tamponatura perimetrale, presente su tre lati, è realizzata in calcestruzzo armato fino 
all’altezza di 2,20 m ed in lamiera zincata per la porzione sovrastante. 
Le acque esitanti dal lavaggio o gli spanti di eventuali manutenzioni vengono raccolti 
attraverso una griglia centrale e convogliate in una cisterna interrata in vetroresina 
collocata dietro al box, per poi essere avviati a smaltimento in impianti esterni autorizzati. 
5.1.7.4 Deposito oli e rifiuti prodotti 
Nell’area servizi della discarica in esame è presente uno stabile adibito a deposito oli e 
rifiuti prodotti, dotato di superficie impermeabile e di pozzetto cieco per la raccolta di 
eventuali sversamenti accidentali. 
All’interno del locale sono posizionati idonei bacini di contenimento con piano grigliato 
zincato, sui quali sono all’occorrenza collocati serbatoi, fusti e/o taniche, in modo da 
contenere eventuali e/o accidentali sversamenti o colaticci. 
5.1.7.5 Reti acque meteoriche 
Acque meteoriche di ruscellamento superficiale 

Le acque meteoriche di ruscellamento superficiale sono intercettate ed allontanate 
mediante una rete di regimazione perimetrale all’invaso della discarica, quindi avviate 
allo scarico mediante apposite condotte interrate. 
La rete dedicata alla gestione delle acque meteoriche di ruscellamento superficiale è 
graficamente riportata nell’elaborato A.I.A. “Planimetria scarichi idrici”. 
Acque meteoriche di dilavamento di strade e piazzali 

Le acque di dilavamento di strade e piazzali, intercettate attraverso i sistemi di raccolta 
indicati, sono avviate, tramite pozzetti di ingresso e by-pass (separatore acque di prima 
pioggia dalle acque di seconda pioggia), in n. 2 sistemi distinti per l’accumulo ed il 
trattamento delle acque di prima pioggia, ciascuno dei quali costituito da un bacino di 
accumulo e sedimentazione (vasca di prima pioggia) e da un comparto dedicato alla 
separazione degli oli ed idrocarburi (disoleatore). 
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Ciascun bacino di accumulo e sedimentazione può raccogliere comodamente le acque di 
prima pioggia corrispondenti, secondo quanto indicato dalla L. R. 29 luglio 2010 n. 31, 
ad una precipitazione di 4 mm uniformemente distribuita sull’intera superficie scolante 
servita dalla rete di raccolta delle acque meteoriche, per eventi atmosferici che si 
verifichino o che si susseguano a distanza di almeno 7 giorni da un analogo precedente 
evento. 
Per le acque di seconda pioggia, separate in corrispondenza del pozzetto di by-pass 
sopra indicato, è previsto invece l’avvio diretto allo scarico. 
La rete dedicata alla gestione delle acque di dilavamento di strade e piazzali è 
graficamente riportata nell’elaborato A.I.A. “Planimetria scarichi idrici”. 
Acque meteoriche provenienti dalla trincea drenante 

Le acque della trincea drenante sono recapitate alla fognatura del Consorzio ASI Val di 
Sangro. 
La trincea drenante è stata realizzata mediante la posa in opera di un tubo in PEAD Ø 
300 mm macro-fessurato nella parte superiore, posto all’interno di uno scavo a sezione 
quadrata di dimensioni pari a ca. 1x1 m, riempito con ghiaia lavata, avente funzione 
drenante, per un migliore isolamento idraulico della discarica. 
Sia gli argini dello scavo che la parte di separazione con lo strato di argilla riportata 
sono stati impermeabilizzati mediante geocomposito bentonitico mentre, sul lato superiore 
dello scavo, è stata posizionata una georete con funzione di filtrazione e drenaggio. 
Le acque raccolte dalla trincea drenante vengono convogliate in n. 2 pozzi denominati 
PTD1 e PTD2. Dal PTD1, dopo gli interventi migliorativi dell’AIA, le acque defluiscono per 
gravità in una vasca di accumulo e, da questa, sollevate e convogliate tramite la condotta 
della ECO.LAN, nella fognatura del Consorzio ASI Val di Sangro. Dal PTD2 le acque 
vengono sollevate tramite una pompa ad immersione, funzionante in automatico (livelli 
minimo, massimo e di allarme) ed anch’esse convogliate verso la fognatura del Consorzio 
ASI Val di Sangro. 
La rete dedicata alla gestione delle acque meteoriche provenienti dalla trincea drenante 
è graficamente riportata nell’elaborato A.I.A. “Planimetria scarichi idrici”. 
5.1.7.6 Scarichi idrici 
Gli scarichi delle acque sono identificati con le sigle S1, S2, S3 e S4 di cui nell’elaborato 
A.I.A. “Planimetria scarichi idrici”, parte integrante del presente studio. 
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In particolare, gli scarichi S1 e S2 sono utilizzati per il recapito al Fosso Cerratina sia delle 
acque di ruscellamento superficiale della discarica, sia per il convogliamento delle acque 
di prima pioggia trattate e di seconda pioggia. 
Gli scarichi S3 e S4, invece, sono destinati al recapito in fognatura delle acque provenienti 
dalla trincea drenante e di quelle della barriera idraulica realizzata per la 
MISO/bonifica del sito. 
5.1.7.7 Rete acque nere 
Gli scarichi delle acque nere provenienti dai servizi igienici dell’ufficio pesa e dell’edificio 
ad uso spogliatoio e servizi, sono convogliati in due vasche settiche di tipo Imhoff 
opportunamente dimensionate. A valle delle Imhoff sono state realizzate 2 vasche di 
diversa capacità (una a servizio di ciascuna Imhoff) in cls armato per lo stoccaggio delle 
acque chiarificate. 

5.1.7.8 Deposito materiali inerti 
I materiali inerti (terreno agrario, misto ghiaioso e argilla) utilizzati per le attività di 
gestione della discarica (ricopertura giornaliera, presidio antincendio) e per le opere di 
chiusura finale, sono tenuti in deposito su un’area di proprietà della Ecologica Sangro e 
confinante con quella di pertinenza del complesso IPPC. 

5.1.7.9 Serbatoio carburante 
Per il rifornimento dei mezzi che operano in discarica, è presente nell’area servizi 
adiacente alla stessa un serbatoio per lo stoccaggio del carburante della capacità di ca. 
9 m3, dotato di bacino di contenimento prefabbricato di capacità pari al 110% del 
volume del serbatoio. La protezione dagli agenti atmosferici è assicurata da una tettoia 
costituita da un robusto telaio autoportante ed una copertura in lamiera grecata. 

5.1.7.10 Infrastrutture ed impianti minori 
Il polo impiantistico è dotato, infine, delle seguenti infrastrutture ed impianti accessori: 
 Piazzola per il controllo dei rifiuti conferiti; 
 Cabina Enel; 
 Impianto elettrico e di messa a terra; 
 Impianto di illuminazione esterna; 
 Impianto di irrigazione; 
 Centralina meteorologica; 
 Impianto di videosorveglianza; 
 Locale apparecchiature impianto neutralizzazione odori (attualmente non utilizzato). 
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5.1.7.11 Presidi di controllo ambientale 
Piezometri di controllo 

Al fine di verificare la circolazione idrica ipogea nell’area dell’impianto, è stato realizzato 
ed implementato, nel corso degli anni, un sistema di monitoraggio delle acque sotterranee 
costituito da numerosi pozzi piezometrici, in accordo con quanto indicato dal Decreto 
Legislativo n. 36/03 e s.m.i., posti a monte e valle della discarica, tenendo conto 
dell’andamento geomorfologico dell’area e della pendenza del fondo dell’invaso. 
Dai pozzi realizzati sono periodicamente prelevati i campioni di acqua da sottoporre ad 
analisi chimica, secondo il programma di sorveglianza e controllo delle acque sotterranee 
di cui alla sezione L.5 dell’Elaborato Tecnico Descrittivo, aggiornato nell’ambito della 
procedura di rinnovo/riesame dell’A.I.A. n. 127/48 del 30/06/2009 e s.m.i. e dell’A.I.A. 
n. DPC026/139 del 05/07/2017. 
L’ubicazione dei pozzi piezometrici indicati è riportata nell’elaborato grafico A.I.A. 
“Planimetria punti di controllo”, parte integrante del presente studio. 
Pozzetti di campionamento scarichi idrici 

Il campionamento degli scarichi idrici è previsto nei punti PC1, PC2, PC3, PC4 nei quali 
confluiscono le acque meteoriche di ruscellamento superficiale sulle porzioni di discarica 
provvisoriamente chiuse, nonché le acque meteoriche di dilavamento di strade e piazzali 
di prima pioggia, previamente trattate, e di seconda pioggia.  
Per ciò che attiene invece allo scarico delle acque della trincea drenante, come detto, allo 
stato attuale entrambe le condotte sono collegate alla fognatura del consorzio ASI Val di 
Sangro ed il campionamento si effettua nei rispettivi rubinetti denominati PC5 e PC6. 
Centralina meteorologica 

Nella discarica consortile di Cerratina il rilevamento e l’elaborazione dei parametri 
meteoclimatici viene effettuato attraverso una serie di sensori gestiti da una centralina 
meteorologica. 
I sensori predisposti per il rilevamento dei dati sono: 
 un termometro per il rilevamento delle temperature; 
 un igrometro per il rilevamento dell’umidità relativa; 
 un barometro per il rilevamento della pressione atmosferica; 
 un pluviometro per il rilevamento della quantità di pioggia sull’area; 
 un anemometro per il rilevamento della velocità del vento; 
 un reostato tarato per il rilevamento della direzione del vento. 
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I dati provenienti dai sensori vengono registrati in continuo su di un supporto magnetico e 
scaricati su PC. I dati così registrati sono oggetto di elaborazione al fine di correlare la 
piovosità, la temperatura e l’umidità, con la formazione di percolato e per lo studio del 
regime dei venti sull’area. 
5.1.7.12 Presidi antincendio 
Essendo previste attività diversificate nell’ambito della gestione della discarica, è stato 
progettato un sistema antincendio integrato, costituito da: 
 terra per un intervento nell’area dell’invaso della discarica. Si tiene a precisare che, 

come indicato dalla letteratura specifica e sulla base di esperienze maturate, 
l'intervento più efficace in caso di incendi in discarica è quello adottato per 
soffocamento, essendo in generale inefficiente l’impiego di acqua. A tal fine è stata 
prevista una riserva costante di tale materiale, proveniente dagli scavi, stoccato in 
un’area appositamente dedicata; 

 estintori opportunamente localizzati. 
Inoltre, sempre con riferimento alle attività svolte presso la discarica “Cerratina”, il gestore 
Ecologica Sangro S.p.A. ha prodotto regolare “Attestazione di rinnovo periodico di 
conformità antincendio” che dovrà essere rinnovata entro il 20.5.2024. 
5.1.7.13 Schermatura a verde 
Lungo il perimetro del complesso è impiantata una efficace barriera perimetrale a verde 
costituita da un mix di essenze autoctone a medio ed alto fusto, attraverso le quali è 
possibile garantire un ottimale effetto barriera del sito. 
5.1.8 INTERVENTO DI MISO/BONIFICA 
A seguito di indagini condotte da tecnici del dipartimento Provinciale dell’ARTA di Chieti 
nell'anno 2006, nel corso dei quali è stato rilevato il superamento, per taluni parametri 
(alluminio, ferro, piombo, solfati e p-xilene), dei valori di CSC nelle acque sotterranee, il 
gestore dell’impianto, di concerto con gli Enti territoriali interessati, ha posto in essere 
molteplici ed onerose campagne di indagine e monitoraggio, caratterizzate da risultati 
spesso discontinui, se non incoerenti tra di loro. 
Le indagini hanno comunque consentito di escludere, senza ombra di dubbio, qualsiasi 
nesso di causalità tra l’esercizio della discarica ed i parametri ultra-soglia riscontrati nelle 
acque sotterranee, non compatibili con le caratteristiche del percolato di discarica, 
anch’esso oggetto di periodici controlli. 
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Ciò nonostante il gestore dell’impianto, pur ritenendosi del tutto estraneo ai fattori causali 
della contaminazione, ha accolto l’invito ad attivare la procedura di cui al Titolo V del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., rivoltogli dal Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo in 
occasione della riunione del 30.11.2010, redigendo un Piano della Caratterizzazione 
approvato dal Comune di Lanciano con Determinazione n. 503/RG del 08.04.2011, con 
le integrazioni derivanti dalle prescrizioni dell’ARTA e del Comune e dalle indicazioni del 
Consorzio. 
Da quanto emerso dalle indagini preliminari, dall’attuazione del Piano di 
Caratterizzazione ed in sede di conferenza dei servizi, non è stato possibile individuare 
la sorgente primaria di inquinamento; difatti le indagini relative ai terreni non hanno 
evidenziato la contaminazione degli stessi, ovvero superamenti di CSC in tale matrice. 
Solo nella matrice acque sotterranee, sebbene non individuata la sorgente di 
contaminazione, sono stati riscontrati superamenti delle CSC per alcuni composti quali: 
benzene, 1,2 dicloropropano, cloruro di vinile e mercurio, presentando tuttavia valori di 
concentrazioni altalenanti, talvolta anche al disotto dei valori limite. 
Gli esiti del Piano di caratterizzazione ambientale ed il documento di Analisi di Rischio 
sanitario sito specifico della discarica “Cerratina” di Lanciano sono stati definitivamente 
approvati con Determinazione del Comune di Lanciano n. 954 del 26.07.2012.  
E' stato quindi sviluppato un progetto di Messa in Sicurezza Operativa - Bonifica da 
attuare mediante una barriera di copertura superficiale e la realizzazione di due barriere 
idrauliche attive con sistema di “Pump and treat”, specificando che, per la fase di 
trattamento, viene utilizzato l’impianto di trattamento del Consorzio ASI Val di Sangro, al 
quale le acque emunte  possono pervenire direttamente mediante l’utilizzo della condotta 
esistente e già utilizzata per inviare a trattamento le acque della trincea drenante. 
Il progetto di Messa in Sicurezza Operativa/Bonifica, con le integrazioni richieste a 
seguito della Conferenza dei Servizi del 13/11/2012, è stato definitivamente approvato 
dal Comune di Lanciano con Determina n. 543 del 22/04/2013 e ad oggi risulta 
completamente realizzato, collaudato ed in esercizio dal 4.11.2013. 

5.2 INTERVENTI PREVISTI 

Come già anticipato, si ritiene opportuno ribadire che le modifiche che si intendono 
adottare con il progetto di modifica al profilo di chiusura finale non comporteranno alcuna 
variazione delle caratteristiche e/o del funzionamento della discarica, né variazioni 
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planimetriche dell’attuale ingombro della discarica e, tanto meno, necessiteranno di nuove 
opere o infrastrutture che possano generare effetti negativi e significativi sull’ambiente. 

5.2.1 RIMODELLAZIONE DEL PROFILO FINALE CON RECUPERO DELLA VOLUMETRIA 
L’iniziativa in parola prevede la rimodellazione dei profili di chiusura finale, che consentirà 
di recuperare ulteriori volumetrie utili all’abbancamento dei rifiuti. 
Rispetto alla quota dell’ultimo profilo di chiusura autorizzato, pari a 121,3 m, il nuovo 
profilo di chiusura si svilupperà fino ad una quota massima di 129,30 m, che sarà 
raggiunta profilando i fronti perimetrali con una pendenza massima di ca. 30%. La 
porzione sommitale della discarica, invece, sarà dotata di una lieve baulatura al fine di 
favorire l’ottimale deflusso superficiale delle acque meteoriche. Quanto appena indicato 
è graficamente illustrato nell’elaborato 2.2.2., “Planimetria e sezioni progetto di modifica e 
confronto con progetto approvato”. 
L’intervento previsto garantirà il recupero di volumetrie utili all’abbancamento dei rifiuti 
e, nello specifico, determinerà un incremento di ca. 39.900 m3, come si evince dal 
prospetto di calcolo estratto dal software “Civil Design” (Figura 3); detta volumetria, 
sommata a quella netta già autorizzata di 2.725.800 m3, permetterà di raggiungere una 
capacità complessiva di 2.765.700 m3, al netto del pacchetto di chiusura finale. 

 
Figura 3 – Calcolo della volumetria utile all’abbancamento 



  

 
 

Discarica in loc. “Cerratina” del Comune di Lanciano             Studio Preliminare Ambientale 

pag. 49

Per ciò che attiene alla copertura superficiale finale della discarica, non essendo prevista 
alcuna modifica, si rimanda a quanto già indicato al paragrafo 5.1.3.6 del presente 
studio. 
Al fine di analizzare la configurazione progettuale sopra esposta sotto il profilo della 
stabilità, sono state eseguite le opportune verifiche geotecniche di stabilità, sia in 
condizioni statiche che in condizioni sismiche, esaminando n. 2 sezioni passanti per la 
porzione di discarica interessata dagli interventi in progetto. 
Per l’esecuzione delle verifiche di stabilità sopra indicate è stato incaricato un consulente 
esterno, i cui studi sono integralmente riportati nell’elaborato “Verifiche di stabilità – 
modifica al profilo di chiusura finale della discarica Consortile” appartenente alla sezione 
“Relazioni tecniche e/o studi specifici” parte integrante del presente studio, e nel seguito 
sinteticamente esposti. 
Per ognuna delle due sezioni indicate e graficamente riportate nell’elaborato 2.2.2, sono 
state eseguite sia verifiche globali di stabilità, sia verifiche in corrispondenza delle 
interfacce tra gli elementi costitutivi il pacchetto di copertura superficiale finale della 
discarica. 
Le verifiche di stabilità sono consistite nella determinazione di un coefficiente di sicurezza, 
relativo ad una ipotetica superficie di rottura, pari al rapporto tra la resistenza al taglio 
disponibile e la resistenza al taglio mobilitata. 
Nel dettaglio, nelle conclusioni delle “Verifiche di stabilità – modifica al profilo di chiusura 
finale della discarica Consortile” precedentemente menzionato, si legge testualmente: 
“I risultati ottenuti mostrano per tutte le superfici di scivolamento ipotizzate nelle sei verifiche, 
un coefficiente di sicurezza maggiore di 1.1, pertanto sussiste una soddisfacente condizione 
di sicurezza nell’ambito del progetto di “modifica del profilo finale della discarica Consortile 
sita in località Cerratina di Lanciano (CH)”. 
Infine, nella tabella seguente si riportano sinteticamente i risultati delle verifiche sopra 
citate. 

Tabella 2 – Risultati verifiche di stabilità 

SEZIONE 
FS minimo 

Verifica globale Verifica interfaccia 
rifiuti-capping 

Verifica interfaccia 
geotessile–argilla / 
geotessile-terreno 

2 1,66 3,39 2,32 
4 1,76 3,19 1,92 
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5.2.2 VIABILITÀ SOMMITALE 
Al fine di rendere accessibile l’invaso della discarica anche in previsione della futura 
gestione post-operativa, è stata adattata la viabilità sommitale al nuovo profilo di 
chiusura, garantendo sempre un’ampiezza ed una pendenza del tracciato tali da renderne 
agevole la percorrenza e garantire un efficace deflusso delle acque meteoriche (cfr. 
elaborato 2.2.2). 
Come si evince dall’elaborato 2.2.2 appena richiamato, rispetto alla configurazione già 
autorizzata, la viabilità sommitale ha essenzialmente subito una lieve adeguamento allo 
sviluppo altimetrico di progetto. 
5.2.3 POZZI DI ESTRAZIONE DEL PERCOLATO E CAPTAZIONE DEL BIOGAS 
Come precedentemente accennato, l’incremento della quota del profilo di chiusura finale 
della discarica interesserà una limitata porzione della stessa. Tale particolare circostanza 
si ripercuote positivamente sulle infrastrutture dedicate all’estrazione del percolato ed alla 
captazione ed estrazione del biogas. 
Con particolare riferimento ai pozzi di estrazione del percolato, graficamente 
rappresentati nell’elaborato 2.2.2, questi non saranno interessati dalle modifiche previste 
dall’iniziativa in progetto e, pertanto, la relativa configurazione non subirà alcuna 
variazione rispetto a quanto già autorizzato. 
Quindi il percolato, come nell’attuale gestione, continuerà ad essere estratto dai n.4 pozzi 
esistenti (P1, P2, P3 e P4) e da questi addotto, mediante pompaggio, ai serbatoi di 
stoccaggio, quest’ultimi dotati, in ottemperanza a quanto prescritto nella CdS del 
16.02.2021relativa al rinnovo dell’AIA, di sistemi di abbattimento mediante carboni attivi 
posti in corrispondenza degli sfiati. 
Per ciò che attiene al sistema di captazione, trasporto e recupero energetico del gas di 
discarica, illustrato nell’elaborato 2.2.3, si sono rese necessarie lievi modifiche rispetto alla 
configurazione autorizzata con Determinazione Dirigenziale n. DF3/118 del 20.12.05. 
Nel dettaglio, ci si riferisce alla ricollocazione, eliminazione e/o aggiunta di alcuni dei 
pozzi di captazione del biogas, necessaria al fine di garantire l’ubicazione degli stessi 
coerentemente con lo sviluppo delle berme della discarica, che sono state adeguate alle 
modifiche apportate nel tempo al profilo di chiusura finale della discarica. 
La rete di captazione del biogas, estesa sull’intera superficie della discarica, garantisce 
la conservazione di uno stato di depressione l’intero invaso, riducendo al minimo il rischio 
per l’ambiente e per la salute umana. 
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Infine, in considerazione dell’incremento dei profili di chiusura finale, è previsto 
l’innalzamento, in misura variabile, dei pozzi di captazione del biogas posizionati sulla 
porzione di discarica che ospiterà l’intervento. 
5.2.4 SCHERMATURA A VERDE 
Il sistema di essenze arboree ed erbacee presenti nel sito, per effetto del quale già oggi 
la discarica “Cerratina” gode di un ottimale effetto barriera, sarà implementato mediante 
la messa a dimora di ulteriori specie arboree e arbustive. 
Quanto appena indicato è graficamente illustrato negli elaborati 2.2.4 e 2.3.1; in 
quest’ultimo, in particolare, viene fornita una chiara rappresentazione fotografica del sito 
nelle configurazioni ante-operam e post-operam. 
5.2.5 FASE DI COSTRUZIONE E GESTIONE 
La proposta progettuale non prevede di fatto una fase di costruzione, essendo l’intervento 
rimandato alla fase di chiusura della discarica, all’esaurimento dei volumi residui di 
smaltimento, ivi compresi quelli recuperati con la nuova configurazione della superficie 
sommitale della discarica. 

5.3 PIANO DI GESTIONE OPERATIVA 
Nella seguente sezione verranno brevemente descritte le attuali modalità gestionali del 
complesso impiantistico, che non subiranno variazioni con l’intervento proposto.  
5.3.1 DATI DI ESERCIZIO DEL COMPLESSO IMPIANTISTICO RIFERITI ALL’ANNO 2020 
Al fine di fornire informazioni relative alle condizioni di esercizio del complesso 
impiantistico nelle “sezioni” di maggior interesse per il presente studio, di seguito si 
riportano tabelle e grafici, desunti dalla Relazione Annuale predisposta dal gestore 
dell’impianto in ottemperanza a quanto stabilito nell’art. 10 del provvedimento AIA n. 
127/48 del 30.06.09 e s.m.i., contenenti i dati di esercizio più significativi riferiti all’anno 
solare 2020 essendo ancora in corso di elaborazione i dati riferiti all’anno 2021, per le 
seguenti attività: 
a. Conferimenti in discarica; 
b. Produzione di percolato; 
c. Gas di discarica prodotto e captato. 
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a. Conferimenti in discarica 
Nell’annualità considerata, sono state avviate allo smaltimento in discarica i rifiuti speciali 
non pericolosi, costituiti da scarti di lavorazione prodotti da impianti di trattamento 
(smaltimento/recupero) dei rifiuti di origine urbana. 
Nella tabella seguente si riportano i quantitativi di rifiuti, con il relativo codice EER, avviati 
allo smaltimento in discarica nell’annualità in esame. 

Tabella 3 – Rifiuti conferiti in discarica – Anno 2020 
Mese E.E.R. 19.12.12. E.E.R. 19.05.03. 

Gennaio 7.753,80  
Febbraio 7.913,98  
Marzo 7.970,44  
Aprile 8.358,26  
Maggio 7.685,20 1.270,50 
Giugno 8.786,56 365,32 
Luglio 6.587,32 541,30 
Agosto 4.197,40  

Settembre 4.121.74  
Ottobre 5.192,08  
Novembre 5.067,92  
Dicembre 5.166,30  
Totale 78.801,00 2.177,12 

Totale generale 80.978,12 

Ai fini della valutazione della volumetria occupata dai rifiuti e quella che di volta in volta 
si rende ancora disponibile, nonché del grado di compattazione e degli assestamenti 
dell’ammasso dei rifiuti, è previsto un dettagliato rilievo topografico, con frequenza 
semestrale, dell’area della discarica. 

b. Produzione di percolato 
Il percolato raccolto nel corpo e nel fondo della discarica viene estratto, a mezzo di 
elettropompe sommerse e tubazioni in PE posizionate a vista, con continuità ed avviato 
allo smaltimento finale tramite autobotti, previo accumulo dello stesso in n. 2 sistemi di 
stoccaggio provvisorio, ciascuno dei quali costituito da n. 2 serbatoi in acciaio inox. 
Nell’annualità in esame, il percolato prodotto è stato avviato a smaltimento presso i 
seguenti impianti: 
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 ARAP servizi S.r.l. - c.da Padula -Montenero di Bisaccia (CB); 
 Consorzio di Bonifica Centro Saline-Pescara-Alento-Foro – Via Gizio, 36 Chieti Scalo 

(CH). 
Nella seguente tabella si riportano i quantitativi mensili di percolato estratto e smaltito 
nel 2020. 

Tabella 4 – Percolato estratto e smaltito – Anno 2020 
Mese Quantità [ton] 

Gennaio 610,37 
Febbraio 617,78 
Marzo 613,75 
Aprile 817,27 
Maggio 646,13 
Giugno 648,03 
Luglio 494,16 
Agosto 467,10 

Settembre 549,65 
Ottobre 645,53 
Novembre 522,62 
Dicembre 707,87 
Totale 7.340,26 

Inoltre, per completezza di informazione, si ritiene opportuno riportare di seguito una 
tabella riepilogativa dei volumi di percolato e delle precipitazioni mensili, dalla quale si 
evince chiaramente che la quantità di percolato estratto e smaltito è soggetta a variazioni 
di carattere stagionale, che seguono, a meno di un fattore di ritardo dipendente da diversi 
elementi (grado di compattazione dei rifiuti, umidità, copertura, etc..), le corrispondenti 
variazioni degli apporti meteorici. 

Tabella 5 – Volumi di percolato e di pioggia mensili – Anno 2020 
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Figura 4 – Volumi di percolato e di pioggia invasata mensili – Anno 2020 

c. Gas di discarica prodotto e captato 
Si riportano di seguito, sia in forma tabellare che grafica, le quantità mensili di biogas 
prodotto ed estratto nel corso dell’annualità 2020. 

Tabella 6 – Gas di discarica prodotto ed estratto – Anno 2020 
Mese Gas di discarica 

prodotto [Nm3] 
Gas di discarica 
captato [Nm3] 

Gennaio 471.911 455.609 
Febbraio 457.853 442.036 
Marzo 409.808 395.651 
Aprile 401.423 387.556 
Maggio 449.078 433.564 
Giugno 418.901 404.430 
Luglio 449.080 433.566 
Agosto 440.566 425.346 

Settembre 413.033 398.765 
Ottobre 414.588 400.266 
Novembre 454.865 439.151 
Dicembre 442.040 426.770 
Totale 5.223.146 5.042.710 
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Figura 5 – Gas di discarica prodotto ed estratto – Anno 2020 

Riguardo ai valori sopra riportati, si precisa che il gas captato ed estratto dalla discarica 
è rilevato da misuratori di portata in continuo, posti su ciascuna delle linee principali di 
adduzione e sul collettore di mandata del biogas alla centrale di recupero energetico. 
Si evidenzia, inoltre, che i valori di biogas prodotto sono stati stimati in considerazione del 
fatto che non tutto il gas di discarica è tecnicamente convogliabile e che, sulla base delle 
risultanze del monitoraggio delle emissioni diffuse di biogas dal corpo della discarica, 
l’effettiva captazione nel 2020 è risultata mediamente pari a ca. il 97,00% della 
produzione teorica. 
5.3.2 ORARIO DI APERTURA E DI ESERCIZIO 
Per le operazioni di conferimento, l’impianto è aperto indicativamente dalle ore 7:30 alle 
ore 12:30 tutti i giorni, festivi esclusi: naturalmente tale orario può subire variazioni in 
base sia alle esigenze di gestione della discarica, sia alle modalità di conferimento. 
Le operazioni di stendimento e compattazione della massa dei rifiuti in discarica vengono 
eseguite senza interferire con le manovre di scarico.  La preparazione dell’area di scarico 
e la copertura giornaliera dei rifiuti sono effettuate rispettivamente subito prima 
dell’orario di apertura e subito dopo quello di chiusura della discarica. 
5.3.3 ORGANICO DI GESTIONE E MEZZI OPERATIVI 
Il personale addetto alla discarica, con impiego a servizio anche delle altre attività del 
complesso impiantistico, risulta essere il seguente: 
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 n. 1 Direttore generale; 
 n. 1 Responsabile Tecnico dell’impianto; 
 n. 1 Responsabile amministrativo; 
 n. 1 Impiegato amministrativo; 
 n. 1 Impiegato addetto alle operazioni di pesatura e controllo; 
 n. 5 operatori addetti all’abbancamento dei rifiuti e manutenzione. 
Tutto il personale addetto all’impianto viene periodicamente addestrato affinché possa 
svolgere in modo professionale tutte le attività a loro assegnate. Tale addestramento 
viene effettuato dal Responsabile Tecnico dell’impianto, per gli operatori a questi 
subordinati e dal Responsabile Amministrativo, per gli addetti a questi subordinato. 
Altri tipi di addestramento vengono organizzati tenendo conto della specificità dello stesso 
a seconda che riguardi l’uso di nuovi mezzi ed attrezzature, nuove apparecchiature, nuove 
normative. 
I mezzi utilizzati per la gestione ordinaria e straordinaria della discarica risultano essere, 
all’occorrenza, i seguenti: 
 n. 1 Compattatore del peso operativo di 33 ton; 
 n. 1 Compattatore del peso operativo di 21 ton; 
 n. 2 Pale cingolate; 
 n. 1 Trattore cingolato 
 n. 1 Muletto; 
 n. 1 Miniescavatore; 
 n. 1 Escavatore; 
 n. 3 Autocarri; 
 n. 2 pick-up. 
 n. 1 spazzatrice 
 n. 1 Terna 
 n. 1 caricatore telescopico Merlo. 
Oltre ai mezzi operativi viene utilizzata anche una vasta varietà di attrezzature elettriche 
ed elettroniche per ufficio (centralina meteorologica, terminale pesa, personal computer, 
calcolatrici, ecc.), attrezzature elettriche ed elettromeccaniche d’officina, attrezzature per 
la manutenzione ordinaria dell’impianto. 
5.3.4 TIPOLOGIA DI RIFIUTI AMMISSIBILI  
In accordo con quanto previsto dall’art. 6 “Rifiuti ammissibili” della Determinazione n. 
DPC026/147 del 28/06/2021, con la quale l’Autorità Competente ha determinato il 
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rinnovo/riesame dei provvedimenti A.I.A. n. 127/48 del 30/06/2009 e s.m.i. e A.I.A. n. 
DPC026/139 del 05/07/2017; l’elenco dei rifiuti ammissibili (Elenco Rifiuti EER) è 
integralmente riportato nell’Allegato C al medesimo atto (cfr. All. 1). 
5.3.5 RICEVIMENTO E ACCETTAZIONE RIFIUTI 
Nell’ambito della gestione operativa della discarica, il gestore Ecologica Sangro S.p.A. 
utilizza un sistema informativo gestionale denominato “Anthea” per il controllo e la 
tracciabilità di tutti i flussi di rifiuti in entrata e in uscita dalla discarica. 
Il sistema consente la redazione della documentazione contabile e la registrazione delle 
scritture ambientali previste dalla vigente normativa: 
 Compilazione dei formulari di identificazione rifiuti (FIR); 
 Tenuta dei registri di carico e scarico; 
 Archiviazione delle analisi di caratterizzazione dei rifiuti; 
 Compilazione del Modello Unico di Dichiarazione Rifiuti (MUD). 
Mediante tale sistema vengono caricate le anagrafiche dei singoli conferitori (produttori 
o detentori dei rifiuti), dei trasportatori e degli impianti di recapito finale dei rifiuti 
prodotti dalle operazioni di gestione e manutenzione della discarica. 
Oltre alle funzioni sopra esposte, il sistema indicato consente di svolgere numerose ulteriori 
attività, tra le quali è possibile indicare, a titolo esemplificativo, la gestione di scadenze 
varie, la trasmissione automatica di dati agli Uffici Amministrativi, nonché la produzione 
di reportistica di dettaglio relativa al sito in esame. 
Per ciò che attiene invece alla verifica dell’ammissibilità dei rifiuti in discarica, vengono 
scrupolosamente seguite le disposizioni del D.Lgs. 36/03 e s.m.i., come da ultimo 
modificato dal D.Lgs. 121/20. Ci si riferisce nel dettaglio ai “Criteri di ammissibilità dei 
rifiuti in discarica” di cui all’art 7, alla “Caratterizzazione di base” di cui all’art. 7-bis, alle 
“Verifiche di conformità” di cui all’art. 7-ter, nonché alle specifiche disposizioni per 
“Discariche per rifiuti non pericolosi” di cui all’art. 7-quinquies. 
5.3.6 PIANO DI COLTIVAZIONE 
Nella discarica di Cerratina, sin dal momento dell’apertura, sono stati applicati modalità 
e criteri di coltivazione del tutto conformi a quanto previsto dal D.Lgs. 36/2003. 
La realizzazione della discarica consortile, come già detto, è proceduta per lotti ed aree 
funzionali, nel senso che, una volta definito il perimetro superiore dell’invaso, si è 
provveduto all’allestimento delle aree di coltivazione rendendole funzionalmente idonee. 
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I conferimenti avvengono, quindi, in aree predisposte per la lavorazione dei rifiuti, in celle 
giornaliere aventi estensione direttamente proporzionale al quantitativo di rifiuti conferiti 
(ca. 500/1000 mq) ed altezze mai superiori a 3,0 m. Nelle celle giornaliere i rifiuti 
vengono lavorati mediante l’impiego di un mezzo cingolato e di un compattatore, 
rispettando le specifiche tecniche progettuali: 
 fronte di avanzamento per celle contigue; 
 elevazione per strati sovrapposti; 
 pendenze del fronte dei rifiuti in elevazione non superiori a 16° (30%); 
 copertura giornaliera mediante apporto di terreno agrario; 
 pendenze dei piani delle celle giornaliere regolate per l’afflusso dell’acqua piovana 

nei punti di raccolta. 

5.4 PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE 

Il Piano di Ripristino Ambientale della discarica in esame è stato recentemente aggiornato 
nell’ambito della procedura di rinnovo/riesame dell’A.I.A. n.127/48 del 30.06.2009 e 
dell’A.I.A. n. DPC026/139 del 5.7.2017 (cfr. elaborato A.I.A. “Piano di ripristino 
ambientale”), esitata con il rilascio, da parte del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche della 
Regione Abruzzo, della Determinazione n. DPC026/147 del 28.06.2021. 
Nel dettaglio, all’art. 7 della citata Determinazione n. DPC026/147 del 28.06.2021, si 
prescrive, entro 6 mesi dal rilascio dell’autorizzazione, di aggiornare ed implementare il 
Piano di Ripristino Ambientale della discarica, piano già predisposto nell’ambito 
dell’adeguamento della discarica alle nuove disposizioni dettate dal D.Lgs. 36/2003 e 
s.m.i., approvato con Determinazione Dirigenziale n. DF3/118 del 20.12.05. 
Il Piano di ripristino ambientale della discarica, in linea con le indicazioni contenute nel 
D.Lgs. 36/2003, opportunamente aggiornato ed integrato con D.Lgs. 121/2020, deve 
prevedere la destinazione d’uso dell’area, tenendo conto: 
 dei fenomeni di assestamento della massa dei rifiuti; 
 dell'eventuale formazione di percolato e di biogas; 
 del monitoraggio da eseguire sulle matrici ambientali e sulle emissioni fino alla 

conclusione della fase di gestione post-operativa; 
 della necessità di favorire il naturale deflusso delle acque meteoriche dell'area stessa. 
Gli interventi che si intendono adottare per il ripristino ambientale mirano ad ottenere 
un’area inserita in maniera armoniosa con il contesto limitrofo, attraverso la ricostruzione 
non soltanto di un idoneo profilo morfologico dell’area, ma anche della copertura 
vegetale caratteristica della zona nella quale ricade l’intervento. 
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Per quanto concerne la discarica, ad esaurimento della capacità di invaso nel suo 
complesso si provvederà alla posa in opera di una copertura finale, costituita da una 
struttura multistrato come prevista dal D.Lgs. 36/03 e s.m.i. 
Inoltre, al fine di garantire un ottimale deflusso delle acque di ruscellamento superficiale, 
sarà realizzata sull’invaso una rete di regimazione delle acque meteoriche, che consenta 
il deflusso naturale delle acque raccolte verso l’esterno della discarica; quindi, attraverso 
il canale perimetrale e la rete esistente, le stesse saranno addotte allo scarico finale presso 
il relativo ricettore. 
La rete di raccolta in parola sarà costituita da un sistema di canalizzazioni zincate grecate, 
aventi diametro variabile Φ 600 mm – 1.000 mm, che seguiranno lo sviluppo delle berme 
di interruzione e della viabilità sommitale della discarica. 
In ultimo verranno eseguiti gli interventi di inerbimento e piantumazione di essenze 
autoctone, in accordo con le caratteristiche morfologiche, climatiche e con la distribuzione 
e tipologia delle specie vegetali locali. 
Durante tale fase verranno utilizzate le migliori tecniche di coltivazione per garantire 
l’attecchimento della vegetazione; in particolare verrà garantita la manutenzione e 
l’adozione di sistemi di irrigazione tali da assicurare le più favorevoli condizioni per lo 
sviluppo della copertura vegetale. 
Per una rappresentazione grafica del ripristino ambientale dell’area che ospita la 
discarica in parola, si rimanda agli elaborati 2.2.4 e 2.3.1. 

5.5 PIANO DI GESTIONE POST-OPERATIVA 

Le attività di gestione post - operativa hanno inizio dopo al termine dei lavori di 
realizzazione della copertura superficiale finale e riguardano le attività di manutenzione 
di opere e presidi da effettuare durante il post-esercizio, al fine di condurre la discarica, 
in sicurezza, alla fase ultima in cui si può considerare trascurabile l’impatto della stessa 
sull’ambiente. 
La conduzione dell’impianto in fase di post-esercizio ha l’obiettivo di mantenere in buona 
efficienza i seguenti elementi: 
- sistema di gestione del percolato (i.e. impianto di estrazione, serbatoi di stoccaggio); 
- rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche; 
- sistema di gestione del gas di discarica (i.e. impianto di captazione; recupero 

energetico e combustione); 
- viabilità interna; 



  

 
 

Discarica in loc. “Cerratina” del Comune di Lanciano             Studio Preliminare Ambientale 

pag. 60

- opere di chiusura finale della discarica; 
- recinzione e cancelli; 
- copertura vegetale (mediante innaffiatura, sfalci periodici e rimozione essenze 

arboree morte); 
- presidi di sorveglianza e controllo (i.e. sensori di temperatura e umidità, velocità e 

direzione del vento, di pressione atmosferica, di precipitazione, di radiazione globale 
e dell’evaporimetro). 

5.6 PIANO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO 
Il piano di sorveglianza e controllo indica tutte le operazioni che periodicamente devono 
essere eseguite, affinché sia garantita la verifica del regolare funzionamento delle 
diverse sezioni impiantistiche e siano adottati tutti i necessari accorgimenti per ridurre i 
rischi per l’ambiente ed i disagi per la popolazione. 
Il controllo e la sorveglianza sono condotti, distinguendo la fase di gestione operativa da 
quella post-operativa del complesso impiantistico, mediante l’utilizzo di personale 
qualificato con periodicità e modalità prestabilite dalla normativa ed in accordo con i 
dispositivi autorizzativi vigenti. 
Per ciò che attiene al Piano di Monitoraggio e Controllo attualmente adottato, si rimanda 
alla “Sezione L” dell’Elaborato Tecnico Descrittivo, aggiornata in fase di rinnovo delle 
A.I.A. ed allegata al presente studio (All. 4). 
In merito alla fase di gestione post-operativa, gli obiettivi fissati nel piano di monitoraggio 
e controllo della gestione operativa conserveranno la medesima rilevanza, ma la loro 
efficacia verrà controllata attraverso una diversa frequenza di acquisizione dei dati. 

5.7 CRITERI ASSUNTI PER LA DEFINIZIONE DEL PROGETTO E CONFRONTO CON LE MTD 
Le caratteristiche costruttive e le modalità operative e gestionali del complesso 
impiantistico di Cerratina, come già evidenziato negli elaborati a corredo dei progetti di 
adeguamento e modifica della discarica che si sono succeduti nel tempo, sono coerenti con 
le indicazioni contenute nel D.Lgs. n. 36/03 e s.m.i., che ai sensi dell’art. 29-bis, comma 3. 
del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., costituisce le M.T.D. relative alle discariche di rifiuti. 
Tali migliori tecniche riguardano molteplici aspetti che, sinteticamente, sono di seguito 
elencati: 
 Ubicazione; 
 Protezione delle matrici ambientali; 
 Controllo delle acque e gestione del percolato; 
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 Protezione del suolo, del sottosuolo e delle acque; 
 Controllo dei gas; 
 Disturbi ed impatti; 
 Stabilità; 
 Accesso al sito; 
 Dotazione di attrezzature e personale. 
Una dettagliata tabella di confronto tra le caratteristiche del complesso impiantistico ed i 
criteri definiti nelle MTD di settore (D.lgs. 36/03 come modificato dal D.lgs. 121/20), è 
stata resa dal gestore Ecologica Sangro S.p.A. nell’ambito della procedura di 
rinnovo/riesame dell’AIA n. 127/48 del 30/06/2009 e s.m.i. e A.I.A. n. DPC026/139 del 
05/07/2017. 
Per completezza di informazione, la tabella indicata è integralmente riportata nell’ All. 5 
al presente studio. 

5.8 ANALISI DELLE ALTERNATIVE CONSIDERATE 
Le scelte progettuali effettuate nell’elaborazione della proposta in argomento riguardano 
esclusivamente gli aspetti tecnici ed infrastrutturali della discarica, non essendo necessarie, 
come precedentemente indicato, scelte di carattere localizzativo. 
5.8.1 ALTERNATIVE DI CARATTERE IMPIANTISTICO 
Va preliminarmente osservato che, ancora oggi, la discarica rappresenta un’infrastruttura 
imprescindibile nel ciclo di gestione dei rifiuti, non essendo presenti o programmate sul 
territorio regionale tecnologie alternative (ad esempio termovalorizzazione) per il 
recapito finale di materiali non altrimenti recuperabili.  
Inoltre, la scelta di rimodellazione del profilo di chiusura di una discarica esistente, 
finalizzata al recupero di volumetrie utili di smaltimento, evitando l’ulteriore consumo di 
suolo e migliorando tra l’altro l’allontanamento delle acque superficiali incidenti sull’invaso 
della discarica, rappresenta una soluzione impiantistica coerente con il principio di 
conservazione delle risorse del territorio, da preferire ad ogni altra alternativa. 
5.8.2 ALTERNATIVA ZERO 
La mancata realizzazione dell’intervento proposto impedirebbe la possibilità di rendere 
immediatamente disponibile una volumetria di smaltimento quanto mai necessaria, in una 
situazione di forte carenza di idonee strutture sia a livello regionale, sia a livello extra-
regionale, per quest’ultime, se disponibili comunque a prezzi al di fuori della logica di 
mercato. 
Tutto ciò verosimilmente potrebbe determinare una situazione di grave emergenza 
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ambientale ed igienico-sanitaria nel sistema di gestione integrata dei rifiuti urbani, 
venendo meno una disponibilità volumetrica per lo smaltimento di rifiuti non recuperabili, 
per i quali attualmente non esiste opzione alternativa. 

5.9 FONTI SPECIFICHE DI IMPATTO AMBIENTALE 
Sulla base delle esperienze pregresse rivolte alla identificazione dei potenziali impatti 
associati alle attività di realizzazione e gestione di impianti di smaltimento rifiuti, ed in 
accordo con quanto diffusamente riportato presso fonti bibliografiche di settore, è stato 
possibile elaborare la seguente tabella contenente i potenziali fattori di impatto 
maggiormente significativi per la tipologia di opera in questione. 

Tabella 7 – Fattori di impatto associati all’attività della discarica 
Emissioni in atmosfera 

Emissioni inquinanti da processi di trattamento ed emissioni diffuse 
Emissioni inquinanti da produzione di energia 
Emissioni inquinanti da trasporto su gomma 

Emissioni sonore 
Emissioni sonore da sorgenti fisse 
Emissioni sonore da automezzi e mezzi d’opera 

Consumi 
Consumi energetici 
Consumi di materie prime 

Scarichi idrici 
Emissioni inquinanti da acque reflue 
Modificazione idrografica 

Sottrazione/degradazione di terreno 
Consumo/impermeabilizzazione del suolo per modificazioni d’uso 
Escavazione e/o movimentazione di terra 
Introduzione di nuovi ingombri fisici e/o nuovi elementi 
Potenziali veicoli di contaminazione del suolo 

Perdita delle risorse ambientali 
Perdita superficie boschiva e/o agricola 
Fenomeni di perdita e degrado degli habitat 
Fenomeni di degrado paesaggistico 

Produzione di rifiuti 
Produzione rifiuti urbani, industriali, pericolosi 
Aumento superficie destinata a discarica 
Aumento delle aree che necessitano interventi di bonifica 

Traffico di veicoli 
Modifiche alla rete viaria 
Congestione della rete viaria di trasporto 

Rischio di incidenti 
Rischio per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
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5.9.1 IMPATTI IN FASE DI CANTIERE 
La fase di cantiere non è stata considerata in quanto, come più volte indicato, la modifica 
in oggetto non prevede la realizzazione di opere ed infrastrutture, ma ci si limita ad una 
mera rimodellazione del profilo di chiusura. 
Pertanto, la presente modifica non è in alcun modo interessata da una fase di cantiere. 
5.9.2 IMPATTI IN FASE DI ESERCIZIO 
La modifica al profilo di chiusura finale della discarica proposta non comporta, in fase di 
esercizio, alcuna variazione agli impatti prodotti dalle attività in essere, dal momento che 
l’intervento non modifica in alcun modo gli scenari emissivi attuali. 
Premesso quanto sopra, di seguito si riportano sinteticamente i fattori di impatto 
determinati dall’esercizio della discarica e della centrale di recupero energetico, 
opportunamente aggiornati con le informazioni desunte dalla fase dell’attuale esercizio: 
- emissioni in atmosfera; 
- emissioni odorigene; 
- emissioni sonore; 
- consumi; 
- scarichi idrici; 
- sottrazione/degradazione di terreno; 
- produzione di rifiuti; 
- traffico di veicoli; 
- rischio di incidenti. 
5.9.3 IMPATTI IN FASE DI GESTIONE POST-OPERATIVA 
Gli impatti in fase di gestione post-operativa, con l’intervento proposto, non vengono 
modificati rispetto a quelli già delineati nella precedente valutazione di compatibilità 
ambientale. Come esposto in occasione della stesura del precedente Studio di Impatto 
Ambientale (S.I.A.), l’attività di gestione della discarica non termina con la sua vita attiva, 
ma deve proseguire, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 36/03 e s.m.i., dopo gli 
interventi di chiusura definitiva e di ripristino ambientale, per almeno 30 anni. 
In questa fase gran parte degli impatti potenziali presenti nella fase di esercizio si 
annullano, ma la discarica continua a produrre percolato e biogas per numerosi anni, 
ragione per cui è indispensabile mantenere in piena efficienza i due rispettivi sistemi di 
estrazione e trattamento. 
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Nel Piano di gestione in fase post-operativa, parte integrante della documentazione AIA, 
sono descritte in modo articolato le attività che saranno sviluppate in questa fase e, più 
specificatamente, sono individuate le operazioni relative alla manutenzione necessaria per 
mantenere in buona efficienza: 
 i sistemi di gestione del percolato di discarica; 
 i sistemi di gestione del biogas di discarica; 
 i sistemi di gestione delle acque meteoriche; 
 la viabilità interna; 
 la recinzione ed i cancelli di accesso; 
 le opere di chiusura superficiale della discarica; 
 la vegetazione e le essenze arboree; 
 i presidi di sorveglianza e controllo. 
I soli impatti potenziali significativi da considerare nella fase di gestione post-operativa 
della discarica sono pertanto quelli relativi a:  
- emissioni in atmosfera; 
- emissioni odorigene; 
- emissioni sonore; 
- consumi; 
- scarichi idrici; 
- produzione di rifiuti. 
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6 DESCRIZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI 

In accordo con quanto previsto dall’Allegato IV-bis alla parte II del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
nel presente capitolo saranno fornite le indicazioni attraverso le quali individuare ed 
analizzare le interazioni del progetto proposto con l’ambiente ed il territorio circostante. 
In particolare, come previsto dalla normativa sopra richiamata, di seguito saranno 
descritte “le componenti dell’ambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un impatto 
rilevante”. 

6.1 AMBITO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO: SISTEMI AMBIENTALI INTERESSATI DALL’INTERVENTO 
Il sito in cui è localizzato il complesso impiantistico oggetto del presente Studio, è ubicato 
nella Regione Abruzzo, in Provincia di Chieti, in località Cerratina nel territorio del Comune 
di Lanciano. Le aree di intervento ed alcuni terreni confinanti, per una estensione 
complessiva di oltre 12 ha, sono nella disponibilità della Concessionaria ed individuati al 
vigente Catasto terreni del Comune di Lanciano al Foglio 57 (particella 4132), unitamente 
ad altre superfici funzionalmente connesse alle attività del complesso impiantistico. 
Il sito in esame è posto nella parte terminale della vallata del Fiume Sangro, in sinistra 
idrografica rispetto all’asta fluviale, ad una quota di circa 70 m s.l.m. su un terrazzo 
alluvionale debolmente inclinato verso Sud Est; il Sangro, la cui foce in tal punto dista circa 
10 km, scorre a quasi 850 m dai confini dell’area di studio. 
Il complesso impiantistico della ECO.LAN. è inserito in una matrice ambientale 
prevalentemente agricola in cui, specialmente nell’intorno ristretto al sito indagato, non si 
riscontra la presenza di alcun insediamento residenziale, mentre sono piuttosto diffuse 
attività industriali e artigianali insediate nel limitrofo agglomerato di “Lanciano Valle” del 
Consorzio ASI Sangro.  
Inoltre, ampliando l’orizzonte di analisi, in particolare verso Sud, si evidenzia l’esistenza 
del comparto polifunzionale di Contrada Saletti di Atessa che ospita attività assai 
diversificate specialmente nel settore dell’automotive, anche di notevoli dimensioni e di 
rilievo sovranazionale, comprendenti insediamenti produttivi, industriali, centri direzionali, 
aree destinate alla logistica, ecc... 
Per quanto riguarda il sistema stradale a servizio dell’opera, esso risulta particolarmente 
idoneo, rendendo il sito accessibile in virtù della rapida connessione con importanti assi 
viari locali, regionali e autostradali. 
Nella tabella di seguito riportata sono indicati i diversi sistemi ambientali e le relative 
componenti ad essi associati, su cui si è concentrata la presente analisi. 
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Tabella 8 – Quadro riassuntivo dei sistemi e delle componenti ambientali 

SISTEMA COMPONENTE AMBIENTALE 
ATMOSFERA Meteorologia e clima 

Qualità dell'aria 
AMBIENTE IDRICO Idrografia  

Idrologia e idrogeologia 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
Geologia e geomorfologia 
Indagine geognostica, geotecnica e sismica  
Uso del suolo 

FLORA Specie floristiche e vegetazione 
FAUNA Specie faunistiche 

ECOSISTEMI Unità ecosistemiche 
Aree di interesse naturalistico 

PAESAGGIO Sistemi di paesaggio 
Patrimonio naturale 

ASSETTO DEMOGRAFICO 
Popolazione residente 
Struttura della popolazione 
Movimento naturale e sociale 

ASSETTO TERRITORIALE Sistema insediativo 
Sistema infrastrutturale 

ASSETTO SOCIO-ECONOMICO 
Sistema delle imprese 
Attività agricole 
Turismo 
Mercato del lavoro 

SISTEMA ANTROPICO 
Clima acustico 
Caratterizzazione del sistema traffico 
Gestione dei rifiuti 
Consumi di energia e materie prime 

La caratterizzazione ambientale dell’area d’intervento è stata sviluppata sulla base di 
informazioni desunte attraverso diverse modalità: 
- indagini analitiche e monitoraggi eseguiti ad hoc per il presente studio; 
- approfondimenti tematici, relativi ad alcune componenti del sistema ambientale 

particolarmente sensibili; 
- raccolta ed elaborazione di dati ambientali ed informazioni in possesso della 

concessionaria, dei progettisti e delle società di consulenza; 
- dati bibliografici e notizie storiche raccolte attraverso ricerche specifiche e studi 

settoriali presso enti amministrativi e di controllo.  
In riferimento alla disponibilità di dati ed informazioni utili alla definizione del sistema 
ambientale nello stato attuale, oltre ad una abbondante e valida documentazione tecnica 
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elaborata dagli enti pubblici a diversi livelli, si è potuto disporre del notevolissimo 
database di informazioni ambientali locali acquisite dal Gestore mediante monitoraggi, 
controlli strumentali e campagne di indagine analitiche svolte negli anni per verificare i 
tenori emissivi connessi alle attività eseguite e, di conseguenza, la “performance 
ambientale” del polo impiantistico di Cerratina. 
Si ritiene, pertanto, che la possibilità di impiego di tale banca dati per la 
caratterizzazione dell’area di inserimento degli interventi proposti, unitamente alla 
necessità di fornire indicazioni circa gli impatti complessivi generati dalle varie attività, 
possa rappresentare certamente un elemento di forza del presente Studio, sia in termini 
di efficacia di rappresentazione delle condizioni attuali, sia per la valutazione degli 
impatti futuri originati con la modifica prevista. 
6.2 ATMOSFERA 
La matrice atmosferica, nello stato attuale, è stata descritta attraverso l’analisi delle 
componenti di seguito indicate: 
 Meteorologia e clima; 
 Qualità dell’aria. 
I dati meteorologici a cui si è fatto riferimento per l’inquadramento meteorologico relativi 
al sito indagato, riguardano la centralina meteo presente presso il complesso impiantistico 
già da diversi anni, e pertanto spazialmente ottimali. 
I dati di qualità dell’aria, invece, sono riferiti sia ad indagini condotte a livello provinciale 
e locale da Istituti ed enti di ricerca, sia a monitoraggi diretti eseguiti presso il sito di 
Cerratina. 
6.2.1 METEOROLOGIA E CLIMA 
6.2.1.1 Temperature 
I dati relativi alla temperatura nel sito oggetto del presente studio sono riferiti alla 
stazione termometrica presente all’interno del complesso di Cerratina precedentemente 
citata. 
Per quanto concerne il regime termico, il periodo di osservazione è compreso tra il 2008 
(anno di inizio rilevazione) ed il 2021, all’interno del quale sono stati rilevati i valori medi 
mensili di temperatura. Il campione a disposizione si ritiene comunque soddisfacente al 
fine di una descrizione del regime termico dell’area di interesse, ed anche se confrontato 
con serie temporali più ampie gli andamenti risultano sostanzialmente coerenti. 
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Tabella 9 – Temperature medie mensili (2008 – 2021) 

 
NOTA: * i dati relativi ai mesi di novembre e dicembre 2014 sono ritenuti inattendibili e pertanto ignorati nella determinazione delle medie 
mensili. 

La tabella sopra riportata (Tabella 9) contiene le rilevazioni delle temperature medie 
mensili registrate per ogni singolo anno e la media mensile delle temperature osservate 
negli anni di registrazione. 
I dati sopra esposti evidenziano un clima di tipo “temperato”, tipico dell’area centro 
mediterranea. Le temperature medie annuali si attestano intorno ai 15 °C; le temperature 
medie mensili più basse si hanno nei mesi di gennaio e febbraio con 6-7 °C, mentre la 
temperatura media mensile più alta si rileva nei mesi di luglio e agosto con ca. 25 °C. 
L’andamento delle temperature medie mensili mostra il caratteristico profilo a campana, 
evidenziato nel grafico riportato in seguito (Figura 6), anch’esso elaborato tenendo in 
considerazione la media delle temperature mensili valutata per la stazione pluviometrica 
di riferimento. 

 
Figura 6 – Temperature medie mensili (2008 – 2021) 

Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic
2008 7,50     7,50     10,20    14,20    18,20    22,40    25,60    25,40    19,50    16,50    11,70    8,10     
2009 7,10     6,80     10,40    13,60    20,20    22,00    25,30    25,30    21,20    14,50    11,50    9,30     
2010 6,20     8,00     9,70      13,20    17,90    21,70    25,60    24,30    19,60    14,70    11,60    7,50     
2011 5,70     7,30     9,70      14,40    18,00    22,50    24,30    25,70    23,10    15,60    10,50    8,70     
2012 5,70     4,50     12,10    13,60    17,30    24,70    26,80    25,70    20,50    16,50    13,70    7,30     
2013 6,60     6,20     9,90      14,40    17,00    21,10    24,90    23,80    20,70    16,50    11,90    7,10     
2014 9,10     11,00    11,30    15,10    20,80    22,20    22,60    24,60    20,90    17,70    n.d* n.d*
2015 8,40     8,60     13,20    43,00    48,00    22,70    27,40    24,30    21,10    14,90    10,80    -        
2016 6,30     8,80     9,10      13,50    16,10    21,10    26,00    23,90    20,60    15,20    10,40    5,40     
2017 2,10     7,90     10,00    12,20    16,80    23,60    24,60    24,90    18,40    13,80    8,90     5,80     
2018 6,10     4,20     8,10      13,90    17,40    21,10    23,80    23,60    19,40    15,10    10,10    5,30     
2019 3,30     6,70     9,80      11,40    13,40    22,60    23,90    24,00    19,40    14,60    11,60    7,10     
2020 4,80     7,60     8,10      11,20    16,50    19,70    22,50    24,20    19,10    13,00    9,70     6,70     
2021 4,70     6,80     6,90      9,60     15,70    21,80    24,80    23,70    19,10    12,60    10,40    6,40     

Media 
mensile 6,00     7,30     9,90      15,20    19,50    22,10    24,90    24,50    20,20    15,10    11,00    6,50     

TEMPERATURE (°C) MEDIE MENSILI (2008-2021)
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6.2.1.2 Precipitazioni 
In merito alle precipitazioni, il periodo di riferimento da cui sono stati estratti i dati relativi 
all’andamento delle precipitazioni è compreso tra il 2008 ed il 2021, ultima annualità 
per la quale sono disponibili i dati meteorologici; l’arco temporale considerato permette 
di descrivere in maniera comunque significativa il tenore delle precipitazioni totali annue. 
Nella tabella seguente (Tabella 10) sono riportate le medie di precipitazione mensile e 
totali annue per i diversi anni considerati. 

Tabella 10 – Precipitazioni annue e medie mensili (2008 – 2021) 

 
Sulla base dei dati rilevati e sopra riportati, è possibile definire una precipitazione annua 
media di 637,88 mm.  
In termini mensili, come si evince dal grafico riportato in Figura 7, si rilevano la massima e 
la minima piovosità rispettivamente nel mese di novembre (79,53 mm) e nel mese di agosto 
(32,41 mm). 

 
Figura 7 – Precipitazioni medie mensili (2008 – 2021) 

Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Totale
2008 16,40   3,20     76,00   78,40   28,60   106,20  21,40   0,60     62,20   38,00   68,40   106,80  606,20    
2009 110,00  58,00   30,40   88,00   12,40   131,00  24,00   15,20   15,80   122,00  20,60   83,40   710,80    
2010 28,40   40,40   38,00   24,40   32,00   38,20   43,80   15,40   95,00   68,60   76,80   38,00   539,00    
2011 121,20  31,60   66,60   49,60   53,40   66,20   37,00   0,80     30,80   80,80   36,80   40,40   615,20    
2012 55,00   63,00   18,40   53,20   42,20   7,20     78,40   6,00     90,80   26,80   52,80   71,80   565,60    
2013 82,60   32,20   46,20   13,60   96,00   22,60   16,20   53,80   31,80   51,00   231,60  115,20  792,80    
2014 50,40   32,00   51,40   78,00   71,80   31,40   0,20     16,20   15,60   0,20     0,20     0,40     347,80    
2015 9,60     1,80     281,00  44,80   31,60   21,80   1,00     51,40   12,20   78,20   13,00   -        546,40    
2016 37,80   74,20   99,60   40,60   69,00   63,60   110,00  88,40   83,40   61,80   88,40   15,00   831,80    
2017 209,40  47,00   92,00   35,60   46,00   9,40     62,80   26,20   54,40   53,40   139,80  31,40   807,40    
2018 37,60   116,40  59,80   2,80     75,80   130,20  34,60   41,60   20,60   117,80  86,00   38,20   761,40    
2019 152,20  26,00   22,40   74,40   99,60   5,00     28,80   9,60     40,00   -        -        0,40     458,40    
2020 5,90     30,10   78,20   61,80   39,20   71,60   70,10   69,60   47,20   29,20   84,40   48,00   635,30    
2021 40,80   28,20   75,60   53,40   13,00   15,00   12,80   59,00   94,40   81,40   214,60  24,00   712,20    

Media 
mensile 68,38   41,72   73,97   49,90   50,76   51,39   38,65   32,41   49,59   57,80   79,53   43,79   637,88    

PRECIPITAZIONI (in mm) ANNUE e MEDIE MENSILI (2008-2021)
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Il regime pluviometrico è dunque caratterizzato da fenomeni meteorici di media intensità, 
con valori tipicamente riferibili alle condizioni della fascia temperata mediterranea. Il 
valore massimo di precipitazione si è avuto nel 2016 con 831,80 mm di pioggia totali, 
mentre il minimo è stato riscontrato nel 2014, con soli 347,80 mm di pioggia. Quanto 
appena esposto è graficamente riportato in Figura 8. 

 
Figura 8 – Precipitazioni totali annue (2008 – 2021) 

6.2.1.3 Regime anemometrico 
Riguardo al regime anemometrico, come anticipato, si è fatto riferimento esclusivamente 
ai dati forniti dalla centralina meteorologica installata presso la discarica, estremamente 
affidabili per la descrizione dello scenario micrometeorologico locale ed in particolare 
del regime anemometrico riferibile all’area di studio. 
Dai dati desunti da tale stazione, per il periodo di osservazione dal 01.01.2008 al 
31.12.2021, in seguito ad elaborazioni di calcolo per la normalizzazione dei dati stessi, 
sono state generate la rosa generale dei vettori di direzione e la distribuzione delle 
velocità nelle diverse direzioni. 
La rosa generale dei vettori di direzione del vento evidenzia, presso il sito geografico in 
esame, la presenza di due direzioni prevalenti di provenienza: 
 la prima, da nordest e est-nordest verso sudovest e ovest-sudovest; 
 la seconda nel verso diametralmente opposto, ossia da sudovest e ovest-sudovest. 
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Figura 9 – Rosa generale dei vettori di direzione del vento (2008 – 2021) 

Evidentemente la prima direzione prevalente di provenienza rappresenta la brezza di 
mare (diretta dalla costa adriatica verso l'entroterra appenninico), mentre la seconda 
rappresenta la brezza di terra (diretta dall'entroterra appenninico verso la costa 
adriatica). 
Nella tabella seguente sono riportate, per n. 16 settori di provenienza del vento di 
ampiezza pari a 22,5°, le distribuzioni dei venti rilevati in n. 6 classi di velocità del vento 
espresse in m/s. 

Tabella 11 – Distribuzione delle velocità del vento nei diversi settori 

 
6.2.2 QUALITÀ DELL’ARIA 
Sulla base dei copiosi dati di monitoraggio chimico e microbiologico eseguiti secondo le 
modalità e le frequenze previste dal Piano di Monitoraggio e Controllo approvato e 
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riportato nell’Elaborato Tecnico Descrittivo (cfr. elaborato A.I.A. “Elaborato tecnico 
descrittivo”), è possibile procedere ad una puntuale definizione della qualità dell’aria 
nell’area di stretta pertinenza della discarica in esame. 
Nel dettaglio, per le finalità sopra indicate, si fa riferimento ai risultati delle prove di 
laboratorio effettuate nell’anno 2020 dalla Laser Lab S.r.l. per conto della Ecologica 
Sangro S.p.A., essendo tale annualità di analisi l’ultima interamente disponibile ed essendo 
i risultati analitici relativi all’annualità 2021 ancora in corso di elaborazione. 
I risultati delle prove di laboratorio eseguite nell’anno 2020 sono riportati nella specifica 
sezione della Relazione Annuale (pag. 31), integralmente allegata al presente Studio 
Preliminare Ambientale (All. 6). 
Per quanto riguarda i parametri chimici sono monitorati con frequenza mensile, in n. 2 
punti di campionamento, uno sopravento e l’altro sottovento, lungo la direttrice principale 
del vento dominante del momento, i seguenti parametri: 
 Metano; 
 Polveri totali; 
 Ammoniaca; 
 Mercaptani; 
 Acido solfidrico; 
 Umidità relativa; 
 Pressione atmosferica; 
 Temperatura media (a bulbo secco); 
 Temperatura media (a bulbo umido); 
 Direzione del vento; 
 Velocità del vento. 
Dalla tabella delle risultanze analitiche dei parametri chimici, non si riscontrano variazioni 
sostanziali tra le concentrazioni rinvenute sopravento rispetto a quelle rilevate sottovento, 
con particolare riferimento alle sostanze tipicamente emesse da tale tipologia di discarica. 
Nell’ambito del rinnovo/riesame dell’AIA 127/48 del 30.06.2009 e dell’AIA n. 
DPC026/139 del 05.07.2017, in seguito alla richiesta da parte di Arta è stato integrato 
il Piano di Monitoraggio e Controllo (di cui all’Elaborato Tecnico Descrittivo 
precedentemente indicato) con il parametro “unità odorimetriche”. 
Relativamente a quanto sopra, nell’All. 7 si riportano i risultati di una campagna di 
monitoraggio delle unità odorimetriche eseguite a monte ed a valle dell’impianto rispetto 
alla direzione del vento al momento del campionamento, rappresentativo del quadro 
ambientale sotto il profilo olfattometrico. 
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In merito all’analisi microbiologica della qualità dell’aria, sono monitorati con frequenza 
semestrale, anche in questo caso in n. 2 punti di campionamento, uno sopravento e l’altro 
sottovento, lungo la direttrice principale del vento dominante del momento, i seguenti 
parametri: 
 Conta microbica; 
 Staphylococcus aureus; 
 Enterococchi; 
 Conta muffe e lieviti; 
 Salmonelle spp; 
 Gram negativi totali; 
 Umidità relativa; 
 Pressione atmosferica; 
 Temperatura media (a bulbo secco); 
 Temperatura media (a bulbo umido); 
 Direzione del vento. 
Per quanto attiene le risultanze analitiche dei parametri microbiologici, sebbene nel D.Lgs. 
81/08 sia evidenziata la necessità di monitorare la presenza di potenziali specie 
patogene, esso tuttavia non fornisce limiti normativi riferiti all’aria atmosferica e pertanto 
possono essere presi a riferimento solo i valori guida riportati in letteratura. 
Nello specifico sono stati adottati i valori limiti di soglia riportati in Ann. Ist. Super. Sanità 
vol. 35 n. 3 (1999), pp.467-471, ovvero 104 ufc/m3 per la carica microbica e 103 ufc/m3 
per i batteri ascrivibili ai gram-negativi. 
Da tale confronto si evince che nei campionamenti effettuati nel corso dell’anno per le 
postazioni analizzate, il carico microbico globale è inferiore ai valori guida proposti e 
per quanto attiene ai batteri ascrivibili ai gram-negativi sono risultati minori al limite di 
rilevabilità strumentale. 
Per quanto concerne il “carico micetico” riscontrato, esso si giustifica con la dispersione di 
polveri dovuta tanto al traffico degli automezzi che alla ventosità, data la loro tipica 
natura di colonizzatori del suolo. 

6.3 AMBIENTE IDRICO 

La descrizione delle caratteristiche quali-quantitative dell’ambiente idrico concernente 
l’area vasta e ristretta è stata sviluppata analizzando le seguenti componenti: 
 Idrografia; 
 Idrologia e idrogeologia. 
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Le informazioni ed i dati analitici di monitoraggio contenuti nei seguenti paragrafi sono 
stati desunti da alcuni studi di settore e strumenti tecnico-amministrativi, con particolare 
riferimento al corposo insieme di elaborati che costituiscono il Piano di Tutela delle Acque 
della Regione Abruzzo; speciale attenzione è stata concentrata sulla relazione 
denominata “Quadro Conoscitivo”, contenente l’individuazione dei corpi idrici, la 
descrizione delle modalità utilizzate per una stima delle pressioni e degli impatti, 
l’individuazione delle reti di monitoraggio e l’individuazione delle aree richiedenti 
specifiche misure di tutela quali aree sensibili. Altre dettagliate informazioni sulle 
caratteristiche geologiche, naturalistiche, idrogeologiche, dello stato di qualità ambientale 
sono state tratte dall’allegato monografico redatto per il Fiume Sangro nell’ambito del 
processo di elaborazione del PTA stesso. 
È stata altresì consultata l’abbondante documentazione, aggiornata nel settembre 2015, 
prodotta sin dalle fasi precedenti la realizzazione della discarica, dallo Studio geologico 
Sacco per esaminare e monitorare i caratteri litostratigrafici, geologici, geomorfologici, 
idrogeologici e sismici dell’area di intervento, nonché la citata Relazione Annuale 2020 
contenente, tra l’altro, tutti i dati di monitoraggio ambientale dell’impianto. 
6.3.1 IDROGRAFIA 

6.3.1.1 Acque superficiali 
Il bacino idrografico all’interno del quale è ricompreso il sito oggetto di studio è quello 
del Fiume Sangro, corso d’acqua significativo di primo ordine il cui bacino costituisce un 
bacino interregionale, interessando porzioni di territorio appartenenti alla Regione 
Abruzzo e alla Regione Molise. Per quanto riguarda il fiume Sangro, secondo fiume  
regionale, esso nasce nel Parco Nazionale d’Abruzzo presso le sorgenti La Penna a 1370 
m di altitudine sotto il Passo del Diavolo, e dopo un percorso di circa 120 km sfocia nel 
mare Adriatico, nei pressi di Torino di Sangro. 
Il suo bacino imbrifero ricopre una superficie complessiva di 1545 km2; inizialmente scorre 
da NW a SE in gole strette e profonde ed in località Villetta Barrea (AQ) forma il lago 
artificiale di Barrea. Più a valle, il fiume Sangro subisce diversi allargamenti formando il 
lago artificiale di Bomba (con capacità di 83 milioni di m3); riacquista poi le sue 
caratteristiche originali e, dopo un percorso di circa 13 km, a valle della località 
Sant’Angelo di Altino, si unisce con il fiume Aventino e, successivamente, ad altri due 
torrenti: il Gogna e il Pianello. Forma poi l’invaso artificiale di Serranella, creato nel 1981 
per scopi irrigui ed industriali, attualmente riserva naturale controllata della Regione 
Abruzzo. 
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Grazie soprattutto alla restituzione da parte della centrale idroelettrica di S. Angelo di 
Altino della maggior parte delle acque che interessano tutto il suo basso corso e 
dall’assenza di ulteriori prelievi di inerti, il Sangro riacquista un aspetto pressoché 
naturale, con un andamento meandriforme e che mantiene fino alla sua foce, in mare 
Adriatico. 
Il regime idrologico del fiume è molto variabile e risulta certamente influenzato dagli 
apporti meteorici stagionali, nonché dalle diverse opere di derivazione presenti lungo il 
corso del fiume per diversi scopi (idroelettrici, industriali e irrigui). I dati idrometrici forniti 
dalle stazioni di misurazione poste lungo l’asta fluviale (delle quali una è posta pochi km 
a valle del sito di stratte pertinenza dello studio, in prossimità di Paglieta), sebbene non 
del tutto affidabili in ragione della notevole difformità tra gli anni di misura, mostrano 
valori di portata media annua tendenzialmente crescenti verso valle, fino a valori di Q 

media annua = 25,873 m3/s. 
 

Figura 10 – Bacino idrografico del Fiume Sangro (Fonte: PTA della Regione Abruzzo) 

6.3.1.2 Qualità acque superficiali 
Per fornire una descrizione completa dell’ambiente idrico dell’area in esame si è ritenuto 
opportuno considerare lo “stato di salute” dei corsi d’acqua superficiali anche in virtù del 
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fatto che, a seconda dei rapporti falda-fiume, può risultare influenzata la qualità delle 
acque sotterranee. I metodi per la definizione della qualità delle acque possono essere 
molteplici (chimici, chimico-fisici, microbiologici e biologici) ed ognuno di essi fornisce un 
contributo importante nella definizione dello stato di salute del corpo idrico.  
Le informazioni a cui si è fatto riferimento per una caratterizzazione generale della 
qualità delle acque superficiali sono quelle contenute nel citato Piano di Tutela delle Acque 
della Regione Abruzzo, strumento tecnico-programmatico attraverso cui realizzare gli 
obiettivi di tutela quali-quantitativa previsti dal D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 
Per quanto riguarda le informazioni di più stretta pertinenza per gli scopi del presente 
Studio Preliminare Ambientale, l’analisi si è concentrata sullo stato di qualità ambientale 
per i corpi idrici significativi, definito in funzione della capacità che essi hanno di 
mantenere i processi naturali di autodepurazione e di supportare comunità animali e 
vegetali ampie e ben diversificate. 
Per tale scopo, dal Settembre 2000 è stata attivata sul territorio regionale una rete di 
monitoraggio dello stato di qualità fluviale ai sensi dell’Allegato 1 del D.Lgs. 152/99 e 
s.m.i., ora Allegato I alla parte III del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
Su ciascuna sezione fluviale oggetto di monitoraggio vengono analizzati: 
 i parametri i base di cui alla Tabella 4 dell’Allegato I del citato D.Lgs.; 
 i parametri addizionali (metalli pesanti e composti organoclorurati) di cui alla Tabella 

1 dell’Allegato I. 
La combinazione di diversi indicatori di stato, parametri chimico-fisici e microbiologici, e 
composizione della comunità macrobentonica delle acque correnti, consente di calcolare 
indici sintetici come il Livello di Inquinamento dei Macrodescrittori (LIM) e l’Indice Biotico 
Esteso (I.B.E.), dal cui raffronto si esprime il giudizio di qualità sotto forma di Classe dello 
Stato Ecologico. Dai risultati ottenuti per gli indici di cui sopra è possibile ottenere lo Stato 
Ambientale del corso d’acqua (SACA) combinando il risultato dello Stato Ecologico e lo 
Stato Chimico determinato dalla presenza nelle acque di sostanze inquinanti di cui alla 
tabella I dell’Allegato I al D.L.vo 152/99. Si precisa a tal proposito che, poiché i dati di 
monitoraggio e la classificazione sono stati effettuati nel periodo 2000-2006 e dunque 
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precedentemente all’entrata in vigore del D.L.vo 152/06, l’attribuzione del suddetto stato 
di qualità ambientale è avvenuto ai sensi del D.L.vo 152/99. 
Per quanto riguarda nello specifico le attività di caratterizzazione qualitativa del corso 
d’acqua considerato, i punti di prelievo a cui si è fatto riferimento riguardano le stazioni 
di monitoraggio più prossime all’area di interesse, poste lungo il Sangro, l’una a monte e 
l’altra a valle del sito di ubicazione del complesso in argomento. 
Nella tabella seguente sono indicati i punti di monitoraggio presi in esame e le relative 
caratteristiche ubicative. 

Tabella 12 – Punti di prelievo presi in esame 
CORSO 

D’ACQUA 
CODICE 

STAZIONE LOCALITÀ COMUNE DISTANZA DALLA 
SORGENTE (KM) 

F. SANGRO 
I023SN6 

Loc. Cocco ponte per 
Atessa, circa 600 m a 

valle 
Atessa 107 

I023SN10B A monte ponte S.S.16 Fossacesia 122 

Nelle tabelle seguenti vengono riportati lo Stato Ecologico (SECA) e lo Stato Ambientale 
(SACA) derivati dal monitoraggio effettuato nella fase conoscitiva (biennio 2000 - 2002) 
e nella fase a regime (I, II e III anno, rispettivamente 2003 - 2004, 2004 - 2005 e 2006). 
Nell’elaborazione dei dati ai fini della determinazione del SECA e del SACA, nella fase 
a regime si è fatto riferimento all’intervallo temporale maggio-aprile per i primi due anni 
di monitoraggio (2003 - 2004; 2004 - 2005) e all’anno solare per il monitoraggio del 
2006. 

Tabella 13 – Stato Ecologico dei Corsi d’Acqua (SECA) -Fiume Sangro 
Stato Ecologico dei Corsi d’Acqua - SECA 

CORSO 
D’ACQUA 

CODICE 
STAZIONE COMUNE 

Prima 
classificazione Monitoraggio a regime 

Fase conoscitiva: 
2000-2002 

I anno: 
2003-2004 

II anno: 
2004-
2005 

III anno: 
2006 

F. SANGRO 
I023SN6 Atessa Classe 2 Classe 2 Classe 2 Classe 2 
I023SN10B Fossacesia Classe 3 Classe 3 Classe 2 Classe 2 
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Tabella 14 – Stato Ambientale dei Corsi d’Acqua (SECA) -Fiume Sangro 
Stato Ambientale dei Corsi d’Acqua - SACA 

CORSO 
D’ACQUA 

CODICE 
STAZIONE COMUNE 

Prima 
classificazione Monitoraggio a regime 

Fase conoscitiva: 
2000-2002 

I anno: 
2003-2004 

II anno: 
2004-
2005 

III anno: 
2006 

F. SANGRO I023SN6 Atessa Buono Buono Buono Buono 
I023SN10B Fossacesia Sufficiente Sufficiente Buono Buono 

L’analisi del trend storico relativo al Fiume Sangro mostra che nelle stazioni monitorate, sin 
dalla fase conoscitiva, non sono state registrate sostanziali variazioni, confermando una 
condizione di “Elevata” qualità ambientale, per la stazione I023SN1A non considerata 
nel presente Studio e posta ad una distanza di ca. 4 km dalla sorgente. 
Le stazioni I023SN1B e I023SN1C, introdotte nel programma di “monitoraggio a regime” 
nel 2006, evidenziano che, nel tratto successivo alla prima stazione, si assiste ad una 
diminuzione evidente di qualità ambientale (“Elevato” vs “Sufficiente”) registrata nella 
stazione I023SN1B, che viene recuperata nella stazione I023SN1C, la quale mostra una 
qualità “Buona”, confermata anche nelle stazioni prese in esame nel presente studio. 
Con riferimento alle due stazioni di interesse per la presente analisi, nelle tabelle seguenti 
si riportano il 75° percentile dei valori relativi all’indice L.I.M. (Livello di Inquinamento da 
Macrodescrittori) e l’indice I.B.E. (Indice Biotico Esteso), riscontrati nel III anno di 
monitoraggio a regime (2006). 

Tabella 15 – Stato Ecologico dei Corsi d’Acqua (SECA) – Fiume Sangro – Stazione I023SN6 
Stazione I023SN6 

2006 UNITÀ DI 
MISURA 75° PERCENTILE 

LIVELLO DI 
INQUINAMENTO 

PARAMETRO 
PUNTEGGIO 

100 – O2 (% sat) % 14 2 40 
B.O.D.5 02 mg/l 1,5 1 80 
C.O.D. 02 mg/l 5,0 2 40 
Azoto 
Ammoniacale 

mg/l 0, 01 1 80 
Azoto nitrico mg/l 0,5 2 40 
Fosforo totale mg/l 0,01 1 80 
Escherichia Coli UFC/100 ml 975 2 40 
SOMMA    400 
LIM    2 

Classe IBE  II 
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Tabella 16 – Stato Ecologico dei Corsi d’Acqua (SECA) – Fiume Sangro – Stazione I023SN10B 
Stazione I023SN10B 

2006 UNITÀ DI 
MISURA 

75° 
PERCENTILE 

LIVELLO DI 
INQUINAMENTO 

PARAMETRO 
PUNTEGGIO 

100 – O2 (% sat) % 14 2 40 
B.O.D.5 02 mg/l 2,5 2 40 
C.O.D. 02 mg/l 7,0 2 40 
Azoto Ammoniacale mg/l 0,01 1 80 
Azoto nitrico mg/l 0,9 2 40 
Fosforo totale mg/l 0,07 2 40 
Escherichia Coli UFC/100 ml 700 2 40 
SOMMA    320 
LIM    2 

Classe IBE  II 
Nelle stazioni I023SN6 e I023SN10B, i risultati relativi alla campagna di monitoraggio 
2006 mostrano una condizione di buona qualità ecologica. L’attribuzione della seconda 
classe SECA discende dal valore di entrambi gli indici I.B.E. e L.I.M. 
Nella figura di seguito riportata è rappresentato uno stralcio della cartografia della 
Regione Abruzzo relativo all’area di interesse per il presente studio, contenente la rete 
delle stazioni monitorate dall’ARTA con l’indicazione dello Stato Ambientale dei Corsi 
d’Acqua (SACA) per l’anno 2006. 

 

 

 

 

 

 

Figura 11 – Stralcio della Carta dello Stato Ambientale dei corpi idrici significativi (Fonte: PTA) 
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6.3.2 IDROLOGIA ED IDROGEOLOGIA 

6.3.2.1 Acque sotterranee 
La Relazione Idrogeologica allegata al Piano di Tutela delle Acque fornisce in modo 
dettagliato informazioni relative agli acquiferi che costituiscono i “corpi idrici sotterranei 
significativi” ricadenti nel territorio della Regione Abruzzo; per ciascuno dei corpi idrici 
sotterranei individuati sono state indicate, tra l’altro, le caratteristiche stratigrafico-
strutturali dell’acquifero, i limiti idrogeologici, il “significato” idrogeologico, lo schema di 
circolazione idrica sotterranea. 
Per quanto riguarda l’acquifero sotteso alla piana del basso corso del Sangro, esso è 
costituito da depositi alluvionali di fondo valle. Tali depositi sono caratterizzati da 
alternanze irregolari di sabbie, limi e ciottoli aventi generalmente forma lenticolare 
(Pliocene-Olocene). 
Ai margini dei depositi alluvionali recenti affiorano quelli antichi terrazzati, costituiti da 
conglomerati con sabbie e limi e posti a quota più elevata dei precedenti. 
Il substrato “impermeabile” è costituito da depositi flyschoidi e da depositi argillosi 
pliopleistocenici. 
A causa della sostanziale eterogeneità che caratterizza la giacitura dei vari litotipi (con 
lenti più o meno estese e tra loro interdigitate a depositi con differente grado di 
permeabilità) che costituiscono l’acquifero fluvio-lacustre, la circolazione idrica 
sotterranea può essere considerata preferenzialmente basale, anche se si esplica secondo 
“falde sovrapposte” (appartenenti, quasi sempre, ad un’unica circolazione). 
La capacità ricettiva dell'acquifero fluvio-lacustre è complessivamente buona nei confronti 
dell'alimentazione diretta (fenomeno, questo, molto facilitato dalla morfologia piatta 
degli affioramenti). 
Come si può notare in figura di pagina seguente, nell’acquifero del Sangro la circolazione 
idrica sotterranea è piuttosto articolata ed è molto condizionata dalla presenza di 
paleoalvei. Infatti, dalla confluenza dell’Aventino e per tutto il tratto in cui il corso d’acqua 
si mantiene in prossimità del margine nordoccidentale della piana, si può osservare come 
il fiume dreni le acque della falda posta in sinistra orografica e ceda acqua al paleoalveo 
posto in destra; nel tratto intermedio, invece, il fiume drena la falda da entrambi i lati; 
nel tratto terminale, infine, il paleoalveo si sposta in sinistra orografica per poi convergere 
sull’attuale alveo a qualche migliaio di metri di distanza dalla foce. 
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Negli ultimi anni, sembrano evidenziarsi locali fenomeni ingressione marina (cfr. Desiderio 
& Rusi, 2004/b). 
Lo spessore dei depositi alluvionali, come per la maggior parte delle piane adriatiche 
abruzzesi, raggiunge al massimo i 25÷30 metri, con punte leggermente maggiori soltanto 
in poche aree. 

 
Figura 12 – Schema idrogeologico della Piana del Sangro, periodo fine anni ’70 (Celico P. 1983) 

Per ciò che attiene all’idrogeologia riferibile all’area della discarica di Cerratina, si è in 
presenza di uno dei terrazzi alluvionali, costituto dalle unità litologiche di seguito descritte, 
con caratteristiche idrogeologiche diverse: 
 l’unità A (acquitardo, costituito da limi argillosi), rappresenta un complesso 

idrogeologico scarsamente permeabile per porosità primaria e si trova sempre a 
copertura delle ghiaie, limitando l’infiltrazione delle acque meteoriche verso la 
sottostante formazione ghiaiosa; 

 l’unità B (acquifero, ghiaie) rappresenta il complesso idrogeologico abbastanza 
permeabile per porosità primaria; in esso la presenza di acqua sotterranea è 
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alimentata dalle precipitazioni e dal ruscellamento di acque superficiali, mentre le 
eventuali oscillazione piezometriche sono influenzate, oltre che dagli apporti meteorici, 
dalle caratteristiche idrodinamiche dei depositi alluvionali dagli emungimenti, dalle 
irrigazioni e dalla morfologia di versante. Per tale litologia, le prove in sito eseguite 
nel corso degli anni permettono di attestare il coefficiente di permeabilità k a valori 
compresi tra 1,8*10-2 e 4,4*10-2 m/sec; 

 l’unità C (argille grigio azzurre) rappresenta il complesso idrogeologico praticamente 
impermeabile che costituisce il c.d. “substrato impermeabile” o “aquiclude”, essendo 
caratterizzata da un coefficiente di permeabilità inferiore a 10-9 - 10-10 m/s. 

Con riferimento alla definizione del modello idrogeologico è stata condotta una 
campagna di monitoraggio dei piezometri installati, presso i quali sono state effettuate le 
misure piezometriche a partire dal completamento dei piezometri stessi e successivamente 
alle operazioni di spurgo. L’effettivo spessore di saturazione dell’acquifero è dato dalla 
differenza tra la quota del livello piezometrico e la quota del tetto delle argille. 
Dall’analisi freatimetrica si evince che lo spessore del livello saturo è generalmente 
modesto e assume una certa rilevanza esclusivamente nell’area ad E del sito. Gli spessori 
maggiori si rilevano nei piezometri P19, P15B, NP10, NP11, P18, NP9, P20, dove si 
raggiungono spessori saturi compresi tra 1,13 e 2,54 metri. Nei piezometri NP7, P22, 
P21A, NP4, P16, P15A, NP3 lo spessore del livello saturo è inferiore ad un metro. 
Sulla base di quanto riportato nella Relazione geologica, idrogeologica, geotecnica e 
sismica redatta nel 2015 e da ultimo trasmessa all’Autorità Competente in sede di 
rinnovo/riesame delle autorizzazioni A.I.A. della discarica, (cfr. elaborato A.I.A. “Relazione 
geologica, idrogeologica, geotecnica e sismica”), si può concludere che l’area della discarica 
è caratterizzata dalla presenza dei terrazzi alluvionali del fiume Sangro costituiti nella 
parte alta da depositi prevalentemente limosi e nella parte bassa da depositi ghiaiosi. 
Tali depositi sono sostenuti alla base da uno strato impermeabile argilloso che costituisce 
l’acquiclude. 
Nell’area, quindi, esiste un acquifero di spessore potenziale pari a 8 – 10 metri, che, 
tuttavia, presenta saturazioni molto variabili, compresi tra valori nulli o di pochi centimetri 
fino a due metri circa. In particolare, gli spessori con saturazione dell’acquifero pari a 
zero si trovano posizionati nella zona sud e sudovest della discarica, mentre la presenza 
di acqua sotterranea si concentra nella zona a monte della discarica a nordovest e nord 
della stessa; infine è assente al di sotto della discarica, essendo la buca realizzata nelle 
argille, e sporadicamente presente, con lievissimi spessori, nella zona a nordest. 
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La ricostruzione del deflusso sotterraneo delle acque, da ultimo ricostruita dal Geol. Sacco 
nel dicembre 2021 e trasmessa all’Autorità Competente nell’ambito del rinnovo delle 
autorizzazioni A.I.A. della discarica (cfr. elaborato A.I.A. “Rete piezometrica PMC”), 
conferma che le direzioni di flusso “prevalente” sono da SW verso NE e da W verso E. 
6.3.2.2 Qualità acque sotterranee 
Area vasta 
Per quanto riguarda la classificazione dello stato ambientale dei corpi idrici sotterranei 
significativi, anch’essa contenuta all’interno del citato PTA, si è giunti ad una prima 
definizione dello stato quali-quantitativo dei corpi idrici sotterranei significativi ricadenti 
all’interno del territorio regionale, utilizzando le procedure di monitoraggio e di 
classificazione indicate nell’Allegato 1 al D.Lgs. n. 152/99. 
In funzione dei dati disponibili e di opportune considerazioni, incrociando il risultato dello 
stato quantitativo e dello stato chimico dei corpi idrici sotterranei è stato possibile 
assegnare, a ciascun corpo idrico significativo, la classe relativa al suo stato di qualità 
ambientale. 
Al corpo idrico sotterraneo principale significativo della Piana del Basso Sangro, per lo 
stato quantitativo, è stata assegnata la “classe C”, a causa della non completezza dei 
dati, dello sviluppo dell’antropizzazione e della presenza lungo la costa di segnali di 
possibili sovra sfruttamenti della falda evidenziati da fenomeni di ingressione marina. 
Lo stato chimico del corpo idrico è stato determinato sulla base dei dati ricavati 
dall’attività di monitoraggio riferita al periodo 2003-2005 (Appendice 1 all’allegato 
A1.4 del PTA della Regione Abruzzo). L’analisi dei dati mostra, per gran parte delle 
stazioni di monitoraggio, valori dei parametri di base (manganese, ferro, solfati, cloruri, 
ione ammonio e conducibilità elettrica) superiori al limite di legge, oltre che concentrazioni 
elevate per i parametri addizionali (cloroformio, percloroetilene, nitriti e boro). Tale 
andamento indica caratteristiche idrochimiche scadenti, dovute all’impatto antropico 
rilevante, che fanno attribuire al corpo idrico sotterraneo, in via cautelativa, una “classe 
4” (intervallo 0-4). 
Mediante la “sovrapposizione delle classi chimiche (classi 0, 1, 2, 3, 4) e quantitative (classi 
A, B, C, D)”, come indicato nell’Allegato 1 (parte 4.4.3) del D.Lgs. n. 152/99, lo stato 
ambientale del corpo idrico sotterraneo significativo “Basso Sangro” è risultato scadente. 
Dati più aggiornati sono riportati nella D.G.R. n. 225 del 12.04.2016, con la quale è stata 
adeguata la precedente D.G.R. n. 773 del 26.11.2014, laddove la Regione Abruzzo ha 
riportato gli esiti della consulenza tecnica scientifica dell’Arta Abruzzo in materia di 
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inquinamento diffuso; secondo tale studio alcuni parametri quali Manganese, Ferro, 
Solfati, Boro, Tetracloroetilene e Triclorometano, sarebbero presenti in maniera diffusa in 
molti acquiferi della Regione Abruzzo, tra i quali anche l’acquifero “Sangro” e pertanto 
anche le acque sotterranee circostanti il sito in esame potrebbero risentire della presenza, 
in forma diffusa, di tali analiti. 
Area di pertinenza dell’impianto 
Per quanto attiene alla caratterizzazione delle acque sotterranee relative al sito di stretta 
pertinenza della discarica “Cerratina”, è da osservare che sono periodicamente condotte 
campagne di monitoraggio, secondo le frequenze e modalità definite nel Piano di 
Monitoraggio e Controllo approvato, ragion per cui si dispone di un set storico di dati 
molto consistente. 
Si ricorda altresì che, riguardo al procedimento ex art. 245 comma 2 e art. 242 comma 
3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. successivamente richiamato, il sistema di messa in sicurezza 
operativa/bonifica è stato attivato in data 4.11.2013 ed è tutt’ora in esercizio. 
Per le acque sotterranee e della trincea drenante, il Piano adottato prevede il controllo, 
con frequenza bimestrale, di un set ridotto di parametri, mentre, con frequenza semestrale, 
del set completo di analiti per i piezometri denominati NP1, NP3, NP4, NP7 NP9, NP10, 
NP11, P14 e P20, e per i pozzi della trincea drenante denominati PTD1 (rubinetto di 
prelievo PC6) e PTD2 (rubinetto di prelievo PC5), la cui ubicazione è riportata nella 
planimetria allegata alla Relazione Annuale precedentemente citata (cfr. Allegato 3 alla 
Relazione Annuale 2020), nonché nella “Planimetria dei punti di controllo” di cui alla 
documentazione AIA, parte integrante del presente Studio (cfr. elaborato A.I.A. 
“Planimetria punti di controllo”). 
In merito alle campagne di monitoraggio, si precisa che le operazioni di spurgo e 
campionamento dei piezometri sono state condotte secondo le metodiche previste dal 
MANUALE UNICHIM n. 196/2 Edizione 2004 “Suoli e falde contaminati: Campionamento 
e analisi”. 
Le risultanze analitiche delle campagne di monitoraggio effettuate nell’anno 2020 sono 
integralmente riportate, per ogni singolo piezometro, nella Relazione annuale 2020 (pag. 
22) e nelle tabelle a corredo della stessa, allegata al presente studio (cfr. All. 6). 
In merito ai superamenti delle CSC per le quali la scrivente ha messo in funzione il sistema 
di messa in sicurezza/bonifica, si richiama l’attenzione sulla citata D.G.R. n. 225 del 
12.04.2016, con la quale è stata adeguata la precedente D.G.R. n. 773 del 26.11.2014. 
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Come sopra indicato, la delibera citata ha riportato gli esiti della consulenza tecnica 
scientifica dell’Arta Abruzzo in materia di inquinamento diffuso; secondo tale studio alcuni 
parametri quali Manganese, Ferro, Solfati, Boro, Tetracloroetilene e Triclorometano, 
sarebbero presenti in maniera diffusa in molti acquiferi della Regione Abruzzo, e pertanto 
anche le acque sotterranee circostanti il sito in esame potrebbero risentire della presenza, 
in forma diffusa, di tali analiti. 
Le risultanze analitiche relative alle campagne di monitoraggio dell’anno 2020, 
quest’ultime esposte nella “Relazione annuale – 2020”, confermano, rispetto alle annualità 
pregresse, un trend in netto miglioramento dello stato di qualità delle acque sotterranee, 
confermato dalle analisi eseguite nell’anno 2021. 
Infatti, nel 2021 i parametri critici (benzene, cloruro di vinile, 1,2 dicloropropano, 
mercurio) per i quali si era reso necessario l’intervento di Miso/bonifica sono risultati al di 
sotto delle CSC di cui alla Tabella 2 Allegato 5 Titolo V Parte IV del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. in tutti piezometri, fatta eccezione per il punto di controllo P14 per i quali si registra 
ancora un lieve superamento delle citate CSC, comunque con tendenza in diminuzione.  
Nel dettaglio, di seguito si riporta, per ogni punto di controllo, un quadro di sintesi delle 
risultanze delle analisi condotte nel mese di dicembre 2021. 

Tabella 17 – Intervento MISO/bonifica: concentrazioni acque sotterranee dicembre 2021 
NP1 NP3 NP4 NP7 NP9 NP10 NP11 P14 P20 PC5 PC6

Benzene µg/l 1 - 0,0229 0,0186 <0,017 <0,017 <0,017 <0,017 0,37 <0,017 0,0237 <0,021
Triclorometano µg/l 0,15 - 0,0227 <0,013 <0,013 0,033 <0,013 <0,013 0,0598 <0,013 <0,013 0,49
Cloruro di vinile µg/l 0,5 - <0,014 <0,014 0,018 <0,014 <0,014 <0,014 0,222 <0,014 0,0227 <0,018
Tricloroetilene µg/l 1,5 - <0,015 <0,015 <0,015 <0,015 <0,015 <0,015 <0,021 <0,015 <0,021 <0,021

Tetra(per)cloroetilene µg/l 1,1 - <0,020 <0,020 <0,020 <0,020 <0,020 0,0222 <0,024 <0,020 <0,024 <0,024
1,2-Dicloropropano µg/l 0,15 - 0,067 0,103 0,062 0,025 0,025 <0,0027 0,34 0,122 0,069 0,037

MTBE µg/l s.l. - 0,36 0,72 1,39 <0,056 <0,056 <0,056 3 0,60 0,45 0,27
Mercurio µg/l 1 - <0,093 <0,093 0,01 <0,093 <0,093 <0,093 <0,093 <0,093 <0,093 <0,093
Piombo µg/l 10 - 0,774 0,706 0,101 1,15 0,557 <0,47 <0,47 <0,47 <0,47 <0,47
Nichel µg/l 20 - 13,9 13,1 0,807 2,47 2,42 7,99 28 <0,81 8,91 8,23

n° certificato ev-21-
332280

ev-21-
320796

ev-21-
320797

ev-21-
320798

ev-21-
320801

ev-21-
320800

ev-21-
320799

ev-21-
320873

ev-21-
320798

ev-21-
320874

ev-21-
320875

data 22/12/2021 22/12/2021 22/12/2021 22/12/2021 22/12/2021 22/12/2021 22/12/2021 22/12/2021 22/12/2021 22/12/2021 22/12/2021
laboratorio LaserLab LaserLab LaserLab Laserlab LaserLab LaserLab LaserLab LaserLab LaserLab LaserLab LaserLab

Nota:

Punti di controllo

NP1: Non è stato possibile, causa carenza d'acqua nel piezometro ed eccessivo tempo di ricarica, spurgare il volume d'acqua previsto dal M.U. 196/2:2004 e prelevare il
campione. E' stato comunque spurgato un quantitativo d'acqua pari a circa un volume dell'acqua presente nel piezometro. Lo spurgo è stato effettuato in data 21/12/2021.

Parametri u.m. Limiti D.Lgs. 
152/06

 
È più che opportuno sottolineare che il citato punto di controllo P14, essendo un pozzo, non 
ha le caratteristiche costruttive di un piezometro, tipicamente utilizzato per il monitoraggio 
delle acque sotterranee; infatti esso costituisce un pozzo della barriera idraulica della 
MISO/bonifica, all’interno del quale è installata una pompa che in continuo emunge le 
acque intercettate.  
Va da se che lo stesso risente inevitabilmente degli apporti esterni non direttamente 
riconducibili alle attività svolte nell’ambito della gestione della discarica. Le acque emunte 
sono comunque avviate allo scarico in fognatura per essere trattate presso l’impianto del 
consorzio per lo sviluppo industriale, ora ARAP. 
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Analoga considerazione vale per i punti di controllo delle acque captate dalla trincea 
drenante, campionate in corrispondenza dei punti denominati PC5 e PC6; anch’esse 
risentono degli apporti esterni non direttamente riconducibili alle attività svolte nell’ambito 
della gestione della discarica e sono comunque avviate allo scarico in fognatura per 
essere trattate presso l’impianto del consorzio per lo sviluppo industriale, ora ARAP. 

6.4 SUOLO E SOTTOSUOLO 

Ai fini della caratterizzazione del sistema suolo-sottosuolo, nel presente Studio sono state 
esaminate le seguenti componenti ambientali: 
 Geologia e geomorfologia; 
 Indagine geognostica e geotecnica; 
 Uso del suolo. 
Per esaminare i caratteri litostratigrafici, geomorfologici, idrogeologici dell’area di 
pertinenza del complesso impiantistico è stata consultata l’abbondante documentazione 
prodotta negli anni da diversi tecnici e studi professionali (in particolare, la “Relazione 
Geologica e Geotecnica” della GEOLAB, dell’ottobre 1993, gli studi sul “Modello 
idrogeologico dell’area discarica consortile” e sulle caratteristiche geologiche ed 
idrogeologiche dell’area condotti dal dott. Sacco, nonché le Relazione geologica, 
idrogeologica, geotecnica e sismica (2015) di nuovo a firma del dott. Sacco. 
Le informazioni di carattere generale e le considerazioni relative alle specificità dell’area 
vasta di riferimento sono state ricavate, inoltre, da diversi documenti di pianificazione e 
gestione del territorio, quali il Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico delle 
Regione Abruzzo, il già citato PTA, nonché da pubblicazioni scientifiche di settore, 
cartografia tecnica ufficiale, studi e ricerche territoriali. 
6.4.1 GEOLOGIA E GEOMORFOLOGIA 
La distribuzione areale dei terreni e rocce di vario tipo ed età è il risultato della complessa 
storia geologica dell’Appennino centrale con frequenti variazioni di ambiente di 
sedimentazione, sia nel tempo che nello spazio, e di sconvolgimenti tettonici più o meno 
continui ma particolarmente violenti nel corso della fase parossistica dell’orogenesi 
appenninica (fine Miocene – inizio Pliocene). 
L’effetto di maggior rilievo delle grandi dislocazioni che hanno accompagnato l’orogenesi 
dell’Appennino centrale è un complessivo raccorciamento della crosta superficiale 
attraverso una serie di deformazioni, accavallamenti e traslazioni di masse rocciose, anche 
di notevoli proporzioni. 
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Ad essi sono da imputare, tra l’altro, la complessità dei rapporti geometrici tra le diverse 
unità litostratigrafiche, la più o meno spinta suddivisione in blocchi delle masse 
prevalentemente litoidi, il disordine giaciturale dei terreni flyschoidi ed i caratteri 
strutturali di dettaglio propri delle singole formazioni. 

 
Figura 13 – Schema strutturale del sistema appenninico 

L’area vasta oggetto di studio fa parte dell’avanfossa plio-pleistocenica appenninica, la 
quale risulta essere l’ultima di una serie di avanfosse originatesi a partire dall’Oligocene, 
con la nascita della catena appenninica e migrate progressivamente verso est. Una 
notevole attività tettonica sinsedimentaria ha condizionato l’assetto morfologico del bacino 
e dei suoi ambienti deposizionali, tanto da portare a una differenziazione sia in senso 
verticale che orizzontale; si sono così prodotte dorsali sottomarine, parallele all’attuale 
linea di costa, oltre ad alcuni importanti sistemi di dislocazione trasversali. 
Nell’intervallo di tempo compreso tra la fine del Pliocene inferiore e il pleistocene inferiore 
si sono manifestati nel bacino periadriatico un’intensa subsidenza e deformazioni 
compressive con direzioni di raccorciamento SW-NE. Dalla fine del Pleistocene inferiore 
tutta l’area è stata interessata da un fenomeno di sollevamento generalizzato con 
basculamento lungo la catena che ha assunto valori differenziali sia in senso longitudinale 
che trasversale per l’attività di faglie variamente orientate.  
I sistemi di faglie principali, hanno agito in più fasi e con fenomeni di riattivazione, talora 
con inversione del movimento, durante tutta la storia evolutiva del bacino. 
Sotto l’aspetto geologico, l’area di stretto interesse si colloca nella porzione di territorio 
compresa tra le pendici della Maiella e la costa ed è costituita da depositi plio-
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pleistocenici che hanno riempito il bacino periadriatico mediante un ciclo sedimentario 
marino svoltosi tra la fine del terziario e l’inizio del quaternario. 
Le argille grigio-azzurre, aventi uno spessore di centinaia di metri, rappresentano il 
deposito inferiore più antico al di sopra del quale si depositarono le Sabbie Gialle Silicee 
e su quest’ultime, a chiusura del ciclo, i conglomerati poligenici. 
Dal punto di vista geomorfologico il territorio in esame è invece caratterizzato da un 
settore collinare confinante con il fondovalle, rappresentato, quest’ultimo, dall’ampia 
fascia alluvionale del fiume “Sangro”. Il rilievo collinare è costituito da depositi a 
granulometria medio fine quali limo argillosi con intercalazioni di livelli limo sabbiosi. 
Nell’area della discarica “Cerratina” si è invece in presenza di uno dei terrazzi alluvionali 
che con i loro depositi sovrastano la formazione delle argille grigio-azzurre, modellate 
nel corso del Pleistocene da varie fasi di erosione e sedimentazione. 
Più dettagliatamente, la successione stratigrafica, come documentano i vari sondaggi 
eseguiti negli anni, oltre gli affioramenti visibili in superficie, è la seguente: 
 unità A (spessore 5-8 metri) costituita da limo argilloso grigio avana con frustoli 

carboniosi; 
 unità B (spessore intorno a 9-10 metri) strato ghiaioso: ghiaia calcarea eterometrica 

da mediamente a molto cementata con clasti arrotondati in matrice sabbiosa; 
 unità C (fino alla profondità investigata e presumibilmente per spessori di centinaia di 

metri) costituita da argille grigio azzurre molto consistenti. 

 
Figura 14 – Successione stratigrafica affiorante nell’area 
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6.4.2 INDAGINE GEOGNOSTICA, GEOTECNICA E SISMICA 
In virtù delle numerose campagne geognostiche condotte sin dai primi anni novanta con le 
quali sono state indagate le caratteristiche del sito (sondaggi a rotazione e carotaggio 
continuo, prove geotecniche in foro, prove geo-meccaniche di laboratorio, ecc...) dal punto 
di vista litologico il sottosuolo esterno al corpo rifiuti è stato come già anticipato 
schematizzato in tre unità:  
 Limi (Unità A) - Unità costituita da depositi limoso-sabbiosi e limoso-argillosi di natura 

alluvionale con presenza di livelli a maggiore tenore sabbioso. 
 Ghiaie (Unità B) - costituita da ghiaie in matrice sabbiosa e sabbioso-limosa. I clasti 

sono eterometrici con dimensioni massime nell’ ordine del decimetro e si presentano ben 
arrotondati. 

 Argille grigio azzurre (Unità C) - litotipi sono costituiti da argille e argille marnose 
molto compatte con un colore variabile dal grigio all’azzurrognolo. 

Sulla base delle indagine pregresse sono stati valutati i parametri geotecnici delle unità 
litologiche sopramenzionate; inoltre, con il conforto dei dati di letteratura esistenti e 
mediante i risultati di prove di laboratorio condotte su una discarica di rifiuti non pericolosi 
con analoghe caratteristiche sono stati desunti i medesimi parametri per l’ammasso dei 
rifiuti. Nella tabella seguente sono sintetizzati i valori associati a ciascuna unità. 

Tabella 18 – Principali parametri geotecnici riferiti alle litologie presenti nell’area 

STRATO COESIONE 
C (kg/cm2) 

COESIONE 
NON DRENATA CU 

ANGOLO DI 
ATTRITO Φ (°) 

PESO SPECIFICO Gs 
(t/m3) LITOLOGIA 

1 0,17 0 25 1,85 Pacchetto di 
chiusura 

2 0,05 0,3 21 1,00 Rifiuti 
3 0,015 0,8 27 1,90 Limi  
4 0 0 35 2,00 Ghiaia 
5 0,37 1,5 27 2,10 Argille grigio-

azzurre 

Infine, con riferimento alla caratterizzazione sismica dei terreni e per valutare la 
pericolosità sismica locale, necessaria a determinare l’azione sismica di progetto in 
accordo con la normativa antisismica vigente, è stata condotta un’indagine con 
metodologia MASW, atta a definire la velocità di propagazione delle onde S nei primi 
30 metri di sottosuolo (Vs30). 
In particolare, la prova sismica è stata eseguita per definire la velocità delle onde di 
taglio all’interno dell’ammasso dei rifiuti, mediante uno stendimento di 12 geofoni 
posizionati sulla superficie della discarica, nella porzione nord della stessa. 
L’interpretazione dei sismogrammi acquisiti ha permesso di discretizzare il sottosuolo in 3 
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sismostrati, caratterizzati da diverse velocità di propagazione. In riferimento alla 
categoria di suolo di fondazione, il parametro Vs30 definito all’interno del corpo 
dell’invaso ha permesso di assegnare a tale “formazione” la categoria D.   
Per la caratterizzazione sismica del substrato geologico (argille grigio-azzurre), sul quale 
poggiano la discarica ed i pozzi di percolato, si è invece fatto riferimento a valori di 
risposta sismica e geotecnici osservati mediante indagini pregresse esistenti; tale substrato 
è stato pertanto classificato come Categoria B.  
Si rimanda alla relazione specialistica a firma del dott. geol. R. Sacco, parte integrante 
del presente studio (cfr. elaborato A.I.A. “Relazione geologica, idrogeologica, geotecnica e 
sismica”), per gli approfondimenti e le valutazioni conseguite. 
6.4.3 USO DEL SUOLO 
Dalle informazioni desumibili dalla Carta dell’Uso del Suolo disponibile sul GeoPortale 
della Regione Abruzzo e mediante i sopralluoghi perlustrativi effettuati nell’area di 
indagine, è stato possibile individuare le principali destinazioni d’uso del territorio in 
esame. 
L’area oggetto dell’intervento è ricompresa, secondo la classificazione del Progetto 
CORINE Land Cover, in “Aree estrattive”. 
I terreni circostanti all’impianto ospitano l’insediamento industriale di “Lanciano Valle”, 
confinante con il sito oggetto di indagine, nonché numerose aree di cava dismesse o 
abbandonate. Sono altresì presenti superfici agricole utilizzate per seminativi in aree non 
irrigue, nonché per coltivazioni legnose agrarie (principalmente oliveti e vigneti, frutteti, 
ecc…), sistemi colturali e particellari complessi. 
Va tuttavia osservato che, ampliando l’analisi in un intorno più ampio, si evidenzia una 
frammentazione e diversificazione tipologica notevole, con presenza del grande 
insediamento industriale della Val di Sangro, aree commerciali e di servizio, reti ed aree 
infrastrutturali stradali, mentre per quanto riguarda i territori semi-naturali, l’area boscata 
di Mozzagrogna lungo il corso del Sangro. 

6.5 FLORA 
Un prezioso ausilio ai fini dell’analisi descrittiva dello stato attuale è stato rinvenuto nella 
documentazione tecnica riguardante il Piano di Tutela delle Acque, con particolare 
riferimento alla Scheda Monografica relativa al Bacino del Sangro. 
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Ulteriori indicazioni relative all’area vasta sono emerse dalla consultazione di studi 
fitosociologici, volumi scientifici e carte tematiche geobotaniche ad ampia scala. 
Tra i motivi che sono alla base del maggior utilizzo di questi terreni vi è la loro giacitura 
con una esposizione verso Sud. 
Le caratteristiche stazionali favorevoli, infatti, consentono la coltivazione di diverse specie 
agrarie tipiche, quali: 
 Olea europea (olivo); 
 Vitis vinifera (vite); 
 Actinidia deliciosa (kiwi); 
 piante da frutto comuni (come ciliegio, pero, melo, albicocco, nespolo e pesco) che 

occupano una superficie minore rispetto all' olivo e alla vite seminativi asciutti ed irrigui 
(una superficie rilevante è occupata dal grano duro). 

Tra le colture industriali quelle più diffuse sono certamente il tabacco (Nicotiana tabacum), 
la barbabietola da zucchero (Beta vulgaris var. saccarifera) e il pomodoro (Solanum 
Iycopersicum). 
Nell'area vengono coltivate anche molte piante ortive quali: 
 Cynara scolimus (carciofo); 
 Brassica oleracea botrys (cavolo); 
 Cucumis sativus (cetriolo); 
 Allium cepa (cipolla); 
 Foeniculum vulgare (finocchio); 
 Cichorium endivia (indivia); 
 Lactuca scariola sativa (lattuga); 
 Cucumis melo (melone); 
 Spinacia oleracea (spinacio). 
Nella zona di che trattasi è possibile individuare alcune zone dove la vegetazione 
spontanea è costituita da essenze tipiche dell’orizzonte. 
Le sottozone sono essenzialmente due: la prima è costituita da piante arboree e arbustive 
che vegetano lungo le strade o lungo i confini delle particelle in forma di filari; la seconda 
è costituita dalla flora tipica dei corsi d’acqua e quindi situata lungo le sponde del fiume 
Sangro e lungo quelle del “Vallone Cerratina”. 
Tra le specie presenti lungo le strade o lungo i confini spiccano: 
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 Quercus pubescens Willd. (roverella); 
 Ulmus minor  Miller (olmo campestre); 
 Crataegus monogyna Jacq. (biancospino); 
 Tamarix gallica L. (tamerice); 
 Prunus spp.; 
 Rubus ulmifolius Schott (rovo comune); 
 presenza di erbe xerofilo-ruderale tra cui Bromus spp. 
Nella seconda sottozona si trovano le specie tipiche delle zone riparali umide ma, mentre 
per il "Vallone Cerratina", essendo quasi privo di acqua, vi è la sola presenza di piante 
arboree tipiche delle zone umide (Salici e Pioppi), il fiume Sangro mantiene ancora 
connotati di naturalità; per quest’ultimo è dunque ben espressa la tipica serie ripariale: 
a) popolamenti algali e di idrofite sommerse; 
b) cenosi igrofile lungo il bagnasciuga; 
c) specie pioniere erbacee e di piccoli arbusti lungo il greto normalmente asciutto ma 

inondato nei periodi di piena; 
d) zona dei saliceti arbustivi nelle zone sommerse in caso di eventi eccezionali; 
e) bosco igrofilo, su suoli evoluti con processi pedogenetici in atto. 
Zona a) 
La specie tipica di questa fascia appartiene al genere Cladophora. 
Zona b) 
Le essenze più significative sono: 
 Lycopus europaeus (erba sega); 
 Lysimachia vulgaris (mazza d'oro comune); 
 Nosturtium officinale (crescione d'acqua); 
 Veronica anagallis - acquatica (veronica acquatica); 
 Lolium perenne (loglio comune); 
 Plantago major (piantaggine maggiore). 
Zona c) 
In queste fascia: 
1) specie erbacee: 

 Arundo donax (canna comune); 
 Arundo pliniana (canna del Reno); 
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 Phragmites australis (cannuccia di palude); 
2) specie arbustive: 

 Salix purpurea (salice rosso); 
 Salix elaegnos (salice ripaiolo); 
 Alnus glutinosa ( ontano nero); 
 Cornus sanguinea (sanguinello). 

Zone d) - e) 
Oltre alle specie della fascia precedente si trovano: 
1) specie erbacee: 

 Bromus sterilis (forasco rosso); 
 Hordeum murinum (orzo selvatico); 
 Geranium dissectum (geranio sbrandellato); 
 Rubus ulmifolius Schott (rovo comune); 
 Hedera elix (edera). 

2) specie arboree: 
 Salix alba (salice bianco); 
 Populus spp.; 
 Quercus robur (farnia). 

6.6 FAUNA 
L’alternanza dei diversi ecosistemi esistenti, seppure di variabili dimensioni, quali i sistemi 
ripariali dei corsi d’acqua principali, le aree agricole e, in minor misura, le piccole aree 
con presenza di vegetazione naturale, caratterizza l’assetto faunistico del territorio. 
In particolare, da un lato l’ecosistema ripariale con le formazioni vegetali tipiche della 
fascia boschiva di pertinenza fluviale e, dall’altro, la zona umida riferibile al Lago 
artificiale di Serranella forniscono i contributi maggiori in termini di abbondanza e varietà 
specifica della zoocenosi rinvenibili. 
Negli elenchi riportati di seguito sono state descritte, suddivise per gruppo tassonomico di 
appartenenza, le principali specie faunistiche di cui si è accertata la presenza (o è ritenuta 
altamente probabile) nel territorio in esame inteso come area vasta di indagine. 
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Tabella 19 – Specie faunistiche nell’area (Classe: Uccelli) 

SOTTORDINE FAMIGLIA NOME COMUNE SPECIE 

ACCIPITRIFORMES 

Accipitridae Albanella reale Circus cyaneus 
Nibbio bruno  Milvus migrans 

Falconidae Gheppio Falco tinnunculus 
Poiana Buteo buteo 

CHARADRIIFORMES Laridae Gabbiano comune Larus ridibundus 

CICONIFORMES 
Ardeidae Airone cinerino Ardea cinerea 

Nitticora Nycticorax nycticorax 
Tarabusino Ixobrycus minutus 

COLUMBIFORMES Columbidae Tortora del collare  Streptopelia turtur 
Piccione viaggiatore Columba livia 

CORACIIFORMES Alcedinidae Martin pescatore  Alcedo atthis 
GALLIFORMES Phasianidae Quaglia  Coturnix coturnix 

PASSERIFORMES 

Motacillidae Bellerina bianca Motacilla alba 
Corvidae Gazza  Pica pica 

Cornacchia Corvus cornix 
Fringillidae Fringuello Fringilla coelebs 

Cardellino Carduelis carduelis 
Hirundinidae Rondine comune Hirundo rustica 
Paridae Cinciarella  Parus caeruleus 

Cinciallegra Parus major 
Passeridae Passero comune Passer domesticus 
Turdidae Merlo Turdus merula 

PODICIPEDIFORMES Podicipedidae Svasso maggiore Podiceps cristatus 

STRIGIFORMES 
Strigidae Civetta  Athene noctua 

Gufo comune Asio otus 
Titonidae Barbagianni  Tyto alba 

La presenza a poca distanza dell’invaso artificiale costituito dal Lago di Serranella fa sì 
che vi sia un numero maggiore di uccelli legati ecologicamente al sistema fluviale, ovvero 
che lo percorrono durante le loro migrazioni o che vi nidificano. 
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Tabella 20 – Specie faunistiche nell’area (Classe: Mammiferi) 
SOTTORDINE FAMIGLIA NOME COMUNE SPECIE 

INSECTIVORA 
Erinaceidae  Riccio europeo 

occidentale Erinaceus europaeus 
Talpidae Talpa europea Talpa europaea 

LAGOMORPHA Leporidae Lepre comune Lepus europaeus 

RODENTIA 

Sciuridae Scoiattolo Sciurus vulgaris  
Muridae Topo campagnolo Microtus arvalis 

Ratto nero Rattus rattus 
Topo selvatico Apodemus sylvaticus 
Topolino delle case Mus domesticus 

CARNIVORA 
Canidae Volpe Vulpes vulpes 
Mustelidae Donnola Mustela nivalis 

Faina Martes foina 
Tasso Meles meles 

Tabella 21 – Specie faunistiche nell’area (Classe: Rettili) 
ORDINE FAMIGLIA NOME COMUNE SPECIE 

 

Colubridae Biacco Coluber viridiflavus  
Cervone Elaphe quatorlineata 
Biscia da collare Natrix natrix  

Lacertidae Ramarro Lacerta bilineata  
Lucertola muraiola Podarcis muralis  
Lucertola campestre Podarcis sicula  

Tabella 22 – Specie faunistiche nell’area (Classe: Anfibi) 
ORDINE FAMIGLIA NOME COMUNE SPECIE 

ANURA 
Bufonidae Rospo comune Bufo bufo 
Ranidae Rana verde Rana esculenta 

Rana di montagna Rana temporararia 
URODELA Salamandridae Tritone crestato Triturus carnifex 

6.7 ECOSISTEMI 
Una corretta analisi degli ecosistemi che interagiscono in un’area non può prescindere 
dalla visione integrata delle tematiche territoriali, intesa come ricomposizione unitaria dei 
diversi ambienti che presentano gradi di naturalità diversificati; nel presente Studio detta 
analisi è stata concentrata sulle componenti di seguito indicate: 
 Unità ecosistemiche; 
 Aree di interesse naturalistico e zone di tutela ambientale. 
Per quanto riguarda le valutazioni relative agli ecosistemi presenti nella zona in esame 
bisogna tener conto del fatto che il territorio interessato, come ampiamente descritto in 
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precedenza, è contraddistinto da una serie di attività antropiche di trasformazione del 
territorio variamente intense che rende difficilmente riscontrabili i caratteri di ambiente 
naturale nel raggio di stretta pertinenza dell’impianto. Tuttavia, è necessario definire gli 
spazi fisici che presentano elementi di omogeneità in termini di fattori abiotici 
(geomorfologia, pedologia, destinazione d’uso, idrologia, clima locale, ecc…) al fine di 
descrivere puntualmente i biotopi esistenti nella zona e la loro rete di connessioni. 
6.7.1 UNITÀ ECOSISTEMICHE 

6.7.1.1 Agroecosistemi e macchie boschive 
Il sistema ecologico dominante in alcuni settori dell’area vasta di studio, con distribuzione 
spaziale superiore al 70%, è ascrivibile nella categoria degli agro-ecosistemi, cioè di 
ecosistemi utilizzati a fini agricoli risultanti dalla sovrapposizione e compresenza di 
interventi agronomici messi in atto dall’uomo sull'ambiente naturale.  
Gli ecosistemi di questo tipo presentano caratteristiche tipiche degli ambienti in cui 
l’intervento antropico risulta essere la componente determinante, ed in particolare: 
 semplificazione delle biodiversità; 
 apporto di energia sussidiaria a quella solare; 
 asportazione della biomasse vegetali; 
 immissione di fertilizzanti, concimi, antiparassitari. 
Nello specifico, le colline circostanti l’impianto sono occupate da diverse colture agrarie, 
tra le quali prevalgono le colture legnose arboree, quali uliveti, vigneti e frutteti, 
accompagnate, in minor misura, da quelle cerealicole, ortive e vivai. 
Sono tra l’altro presenti, anche se su superfici di dimensioni limitate, macchie boschive 
relitte, in particolare intorno ai fossi e lungo i corsi d’acqua dove la pendenza e la 
impraticabilità del terreno non hanno permesso la lavorazione. 
6.7.1.2 Ecosistemi fluviali: il Fiume Sangro 
L’ecosistema agricolo, largamente diffuso e pressoché continuo in tutta la fascia collinare 
terrazzata della fascia litoranea, è solcato trasversalmente dallo scorrimento di numerosi 
corsi d’acqua, fossi e torrenti, le cui aste principali sono disposte secondo la pendenza 
della monoclinale periadriatica. 
Sebbene l’alto corso fluviale presenti condizioni di buona naturalità ed una fascia 
ripariale meglio conservata, soprattutto in ragione della acclività delle sponde, la 
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presenza di aziende agricole e zootecniche ed insediamenti civili evidentemente influisce 
in maniera sostanziale sulla qualità delle acque, che peggiorano verso la foce. 
Risulta tuttavia di notevole importanza, dal punto di vista ecologico, la presenza del fiume 
che, soprattutto in passato, ha contribuito a caratterizzare tutta l’area; infatti, nella media 
e bassa valle del Sangro è presente un relitto stazionale di Foresta Planiziale con 
estensione, oggi, di circa 10 ettari che, indubbiamente, un tempo caratterizzava buona 
parte dell'area. Specie tipiche di questa cenosi forestale sono la farnia, il pioppo, i salici 
ed altre piante che si ritrovano ancora oggi in quest'ultima testimonianza. Il bosco 
rappresenta anche una sorta di area protetta ante litteram, in quanto oggetto di uso civico 
per diversi secoli, per il pascolo e non soggetta a taglio. 
6.7.1.3 Ecosistemi urbani 
Per completezza di informazione si ritiene doveroso fornire una breve trattazione in 
termini ecologici degli aspetti connessi alla presenza sul territorio in esame di diversi tessuti 
urbani. 
L’analogia dell’ecosistema urbano con gli ecosistemi naturali risiede nella necessità, 
comune a tutti gli ecosistemi, di essere alimentati da continui flussi di materia e di energia 
dal territorio circostante. 
Nell’ecosistema urbano questi flussi sono costituiti da cibo, carburanti, energia, materiali, 
merci, provenienti dall’esterno, senza l’apporto dei quali le “biocenosi” al suo interno non 
potrebbe vivere. Il modo in cui la città si alimenta di materia ed energia in ingresso, le 
metabolizza e le restituisce all’esterno attesta il ruolo fortemente parassitario di ogni città 
e l’impatto negativo sull’ambiente in termini di consumo di risorse non rinnovabili, di 
produzione di rifiuti e di emissione di sostanze inquinanti. 
Per quanto riguarda un’analisi più dettagliata degli ecosistemi urbani presenti nei dintorni 
del sito di interesse, in direzione Nord, ad una distanza di circa 6,5 km, è localizzato 
l’agglomerato urbano di Lanciano (CH), che per caratteristiche dimensionali ed in termini 
di densità abitativa può essere definito un ecosistema urbano. 
6.7.1.4 Microecosistemi e barriere ecologiche 
Tra i microecosistemi individuati nell’area occorre brevemente accennare all’esistenza di 
alcuni fossi naturali e specchi d’acqua artificiali o naturali, comunque di dimensioni assai 
ridotte.  
Nei primi la presenza di acqua è solo stagionale e, non presentando caratteristiche 
ecologiche rilevanti, contribuiscono in maniera limitata a sostenere la diversificazione 
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biotopica del sito, anche in ragione dell’assai modesto sviluppo di vegetazione ripariale 
lungo le rive; i secondi sono per lo più invasi destinati all’accumulo delle acque per fini 
irrigui. 
Un altro elemento di discontinuità dell’ecosistema agricolo, infine, è costituito dagli assi 
viari presenti nell’area di riferimento, oltre alle strade locali e sovracomunali comunque 
presenti, nonché dalle aree residenziali per lo più disposte a filari lungo le citate vie di 
comunicazione; tutte queste infrastrutture costituiscono, in molti casi, vere e proprie 
barriere alla permeabilità biologica ed esaltano la frammentazione ecosistemica, anche 
in ragione del traffico veicolare sostenuto che insiste sulle strade principali. 
6.7.2 AREE DI INTERESSE NATURALISTICO E ZONE DI TUTELA AMBIENTALE 
Per quanto concerne i biotopi aventi un interesse botanico ed anche zoologico, il SIC 
IT7140112 “Bosco di Mozzagrogna (Sangro)”, distante 492 m dal perimetro del 
complesso impiantistico, è caratterizzato dal bosco ripariale sul Fiume Sangro con diverse 
tipologie forestali, sviluppato su vari terrazzi fluviali. Esso riveste anche interesse storico 
poiché si dispone di documenti relativi fin dal XVI secolo che ne testimoniano l’antico uso 
civico. Tale sito è stato classificato come appartenente alla regione bio-geografica 
continentale, nel quale sono riscontrabili principalmente i seguenti tipi di habitat: 
 Corpi idrici interni (circa 10% della superficie totale); 
 Boschi di caducifoglie (circa 30%); 
 Colture cerealicole estensive (40%); 
 Altre terre coltivabili (10%); 
 Altro (15%). 
Il sito è stato ritenuto meritevole di menzione per l’interesse forestale con vegetazioni di 
ambienti umidi alquanto rari in Abruzzo, con presenza di piante idrofile indicatrici di 
buona qualità ambientale, oltreché per il valore paesaggistico e culturale elevato. 
I tipi di habitat (non prioritari) di cui all’allegato I della Direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 
presenti nel sito, sono anch’essi riportati nel formulario standard: 
 92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba  
 91F0 - Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus 

minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia 
 91E0 - Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior 
È del tutto evidente che le attività svolte presso il complesso impiantistico della ECO.LAN., 
già in esercizio alla data di individuazione del SIC, non possono avere ripercussioni sugli 
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habitat o sulle specie presenti, anche in considerazione dell’equilibrio raggiunto a seguito 
di una co-presenza ultraventennale. 
Oltre al citato bosco di Mozzagrogna, va menzionata la Lecceta di Torino di Sangro (SIC 
IT7140107), vasta area boscata, orientata prevalentemente verso est a quote comprese 
tra il livello del mare fino a circa 120 metri. La lecceta costituisce il nucleo più vasto del 
bosco litoraneo, con un’evidente stratificazione in strato arboreo, arbustivo ed erbaceo. 
Nello strato arboreo predominano il leccio (Quercus ilex), la roverella (Quercus pubescens) 
ed orniello (Fraxinus ornus); nei settori esposti a settentrione o negli impluvi c’è una facies 
a cerro (Quercus cerris), mentre il sottobosco è caratterizzato da tappeti di edera (Hedera 
helix). Lo strato arbustivo è alquanto ricco di specie, con maggiore densità di individui 
relativamente a carpino orientale (Carpinus orientalis) coronilla (Coronilla emerus), acero 
campestre (Acer campestre), sanguinella (Cornus sanguinea), ecc… 
In direzione sud, lungo il tratto inferiore del Fiume Osento è altresì presente una cenosi 
forestale ripariale (SIC IT7140111) conservatasi per la particolare morfologia delle zone 
alveali, avendo il fiume scavato fossi meandriformi profondi fino a 5-6 metri inutilizzabili 
per l’agricoltura. Lungo tali meandri si sviluppano pioppeti a pioppo bianco (Popoletum 
albae) con presenza di farnia ed in misura minore, sorbo, roverella e robbia. 
Va infine menzionata la Riserva Naturale Regionale Serranella, posta a quasi 8 km in 
linea d’aria in direzione sud-ovest, bacino artificiale localizzato alla confluenza tra i Fiumi 
Sangro e Aventino ed affidata in gestione al WWF. Nei pressi delle sponde si è costituita 
una densa vegetazione igrofila a cannuccia di palude, tife, giunchi e carici, nonché 
un’ampia fascia arborea dominata da salici. L’area umida così costituitasi è ricca di 
biodiversità, divenendo di fatto una delle aree più importanti per la sosta degli uccelli 
migratori lungo la rotta adriatica e per la fauna in generale. 
Come anticipato nei capitoli precedenti, al fine di valutare il rapporto tra l’intervento 
oggetto del presente studio e le aree di interesse naturalistico e di tutela ambientale (Rete 
Natura 2000), è stata predisposta apposita Valutazione di Incidenza Ambientale 
(V.Inc.A.) (cfr. Relazioni tecniche e/o studi specifici “Studio d’incidenza”), alla quale si 
rimanda per ulteriori approfondimenti in merito agli aspetti trattati nel presente 
paragrafo. 

6.8 PAESAGGIO 
La normativa a salvaguardia del paesaggio ha una storia molto lunga in quanto la prima 
legge a tutela del paesaggio risale al 1939; il paesaggio era però inteso, a quei tempi, 
come “vista particolare” o come “eccezionalità”, quasi in una accezione di salvaguardia 
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delle bellezze particolari e non come insieme di componenti naturali ed antropiche fra 
loro interagenti. 
Una diversa e più corretta valutazione della tutela del paesaggio era inserita nella Legge 
n. 431 del 1985, che ha indotto le Regioni Italiane a redigere i Piani Regionali Paesistici 
e con il quale sono state sottoposte a vincolo, non più singole zone identificate con 
carattere puntuale, bensì zone di elevata sensibilità paesistiche con particolari caratteri 
fisici, morfologici, naturalistici, ecc… 
Le due leggi sul paesaggio precedentemente citate, la Legge 1497/1939 e la Legge 
431/1985, sono state riversate nel Decreto Legislativo 29 Ottobre 1999 n. 490; si è 
trattato di un trasporto meramente meccanico, senza omogeneizzazione tra i due diversi 
testi, per cui il paesaggio è risultato essere tutelato in due modi: 
 mediante la specifica imposizione di un vincolo a beni aventi peculiarità estetiche di 

pregio; 
 per la sola appartenenza ad alcune categorie, tutelate apoditticamente senza tener 

conto del reale valore delle loro singole parti. 
Nel Maggio 2004 è entrato in vigore il nuovo Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, 
successivamente integrato e modificato con Decreti Legislativi n.° 156 e 157 del 24 Marzo 
2006, nonché rivisitato in maniera contraddittoria dal Decreto Legislativo n.° 63 del 
Marzo 2008; tale strumento normativo ha costituito una riorganizzazione e semplificazione 
legislativa rispetto alla previgente disciplina, fornendo uno strumento per difendere e 
promuovere il patrimonio, anche attraverso il coinvolgimento degli Enti Locali, e definendo 
in maniera irrevocabile i limiti dell'alienazione del demanio pubblico. 
Tra le novità introdotte nel D.Lgs. 42/2004, risulta interessante la definizione di 
paesaggio, coerente con il significato elaborato nella Conferenza Europea del Paesaggio 
(Firenze, 2000), da intendere come una parte omogenea di territorio i cui caratteri 
derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle reciproche interrelazioni e la cui tutela 
e valorizzazione salvaguardano i valori che esso esprime quali manifestazioni identitarie 
percepibili (art. 131, cc. 1 e 2). 
Appare dunque ragionevole, vista la complessità tematica posta dall’analisi 
paesaggistica, sostenere che tutti gli aspetti e gli elementi che caratterizzano un territorio 
(rilievi, idrografia, vegetazione, attività umane, intese come complesso delle 
manifestazioni culturali, economiche, sociali, ecc.), e le loro interferenze, concorrono alla 
costituzione delle differenti forme del paesaggio. 
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Tale analisi paesaggistica, svolta sulle componenti di seguito elencate, deve essere 
inevitabilmente considerata come punto di incontro delle diverse discipline con le quali 
normalmente sono affrontate le tematiche territoriali e ambientali: 
 Sistemi di paesaggio; 
 Patrimonio naturale. 
6.8.1 SISTEMI DI PAESAGGIO 
Per quanto riguarda la matrice fisica e la matrice biotica utili per la descrizione e la 
comprensione del sistema paesaggio in cui si inserisce il complesso impiantistico è già stata 
fornita ampia caratterizzazione: le morfologie prevalentemente collinari e della piana 
fluviale, gli usi del suolo riscontrati nonché le condizioni di parziale naturalità dell’area 
vasta permettono di definire sinteticamente il sistema paesistico ambientale come ambito 
territoriale agricolo frammentato da tessuti urbanizzati, per lo più industriali e artigianali, 
ed infrastrutture varie. 
È evidente, infatti, che il paesaggio agricolo osservato nelle vicinanze dell’area in esame, 
tuttavia intessuto e contornato da elementi disomogenei, quali gli agglomerati residenziali 
di varia ampiezza, insediamenti industriali e produttivi, costituisce un ambiente con 
orditura prevalente, ma fortemente compenetrato da altre forme alloctone. 
6.8.2 PATRIMONIO NATURALE 
La configurazione del contesto paesaggistico attualmente osservabile è il risultato del 
continuo intervento umano, principalmente attraverso lo sfruttamento diretto dei terreni, 
nonché mediante le opere di regimazione idraulica effettuate per vari scopi, al fine di 
adattare l’ambiente naturale alle necessità produttive. 
Il paesaggio agricolo collinare sub-litoraneo è caratterizzato da una morfologia di dolci 
crinali a sommità quasi pianeggiante, ampiamente coltivati, con limitatissimi scampoli di 
vegetazione spontanea ed un processo di urbanizzazione diffusa inarrestabile.  
A ridosso della fascia costiera, si trova il territorio collinare sub appenninico costituito da 
promontori collinari a modesta ed accentuata acclività alternati a lunghe e profonde valli 
fluviali. Il paesaggio predominante è quello della collina ampiamente coltivata con ridotti 
lembi di vegetazione naturale ridotti a scampoli lungo le aste dei fossi e torrenti che 
solcano il sistema collinare. 
Il settore collinare interno, infine, risulta caratterizzato da un morfologia decisamente meno 
dolce e depressa di quella descritta precedentemente per la collina litoranea. In 
particolare, procedendo verso l’entroterra e risalendo l’asta fluviale, le colline diventano 
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più irte, con margini meno depressi e sviluppo maggiore. Nell’alto e medio corso, il Fiume 
Sangro scorre in una valle via via più ripida ed incassata, al crescere dell’altimetria, 
mostrando in certi tratti caratteri aspri ed un grado di conservazione decisamente più 
marcato. 

6.9 ASSETTO DEMOGRAFICO 

Per la descrizione delle caratteristiche demografiche, territoriali e socioeconomiche del 
territorio è stata presa in considerazione l’entità territoriale rappresentata dal Comune di 
Lanciano che, senza dubbio, costituisce una delle aree più importanti presenti nella 
Provincia dal punto di vista delle relazioni tra settore economico, ambientale e sociale. 
Alla luce dei dati definitivi forniti dall’ISTAT e relativi all’ultimo Censimento della 
Popolazione 2021, i connotati demografici fondamentali della popolazione individuata 
vengono sintetizzati nei paragrafi seguenti, secondo le componenti di seguito indicate, nei 
quali sono altresì presenti indicative comparazioni con i medesimi parametri riferiti 
all’intera popolazione provinciale e regionale. 
 Popolazione residente; 
 Struttura della popolazione; 
 Movimento naturale e sociale. 
6.9.1 POPOLAZIONE RESIDENTE 
Nella tabella di seguito si riportano i dati relativi alla popolazione residente, nella 
Comune di Chieti, nella provincia di Lanciano e, più in generale, nella Regione Abruzzo, 
così come desunti dal portale GEODEMO dell’ISTAT. 

Tabella 23 – Caratterizzazione demografica del territorio in esame – GEODEMO ISTAT 2021 

AREA DI 
RIFERIMENTO 

POPOLAZIONE RESIDENTE SUPERFICIE 
TERRITORIO 

DENSITÀ 
ABITATIVA 

TOTALE MASCHI FEMMINE [KM2] [AB/KM2] 
LANCIANO 34.410 16.567 17.843 66,93 514,12 
PROVINCIA DI CHIETI  375.215 182.862 192.353 2.599,53 144,34 
REGIONE ABRUZZO 1.281.012 625.585 655.427 10.831,50 118,27 

Un dato significativo, utile per comprendere la distribuzione spaziale della popolazione 
nell’area di riferimento, riguarda la densità abitativa del sito indagato: il comune di 
Lanciano si classifica terzo a livello provinciale, con una densità decisamente più alta 
rispetto al dato provinciale di Chieti (144,34 ab/km²) e a quello regionale (118,27 
ab/km²). 
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6.9.2 STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE 
Nella tabella di seguito riportata sono indicati, con riferimento all’anno 2021, i dati di 
popolazione residente, indice di vecchiaia e dipendenza relativi alle realtà territoriali 
indagate, derivanti da elaborazioni su base dati ISTAT  

Tabella 24 – Caratterizzazione demografica dell’area in esame – Elaborazioni su dati ISTAT 

AREA DI RIFERIMENTO POPOLAZIONE 
RESIDENTE 

INDICE DI 
VECCHIAIA 

INDICE DI 
DIPENDENZA ETÀ MEDIA 

LANCIANO 34.410 211,9 61,0 47,1 
PROVINCIA DI CHIETI  375.215 212,7 60,3 47,1 
REGIONE ABRUZZO 1.281.012 202,5 58,6 46,8 

Dall’esame della tabella è possibile formulare le seguenti osservazioni di massima: 
 la popolazione residente nel Comune di Lanciano rappresenta circa il 9,2 % e 2,7 %, 

rispettivamente, della popolazione della Provincia di Chieti e della Regione Abruzzo; 
 la struttura demografica sostanzialmente è del tutto confrontabile con quella relativa 

al resto della Provincia e della Regione, in considerazione dalla valutazione dell’indice 
di vecchiaia, ottenuto dal rapporto tra numerosità degli ultrasessantacinquenni e quella 
dei giovani fino a 14 anni; 

 anche per quanto riguarda l’indice di dipendenza, cioè il rapporto percentuale avente 
a numeratore la popolazione non in età lavorativa (la somma tra la popolazione 0-14 
anni e quella di 65 anni e più) e a denominatore la popolazione attiva (in età da 15 
a 64 anni), si confermano, ovviamente, le tendenze mostrate per gli altri parametri. 

 l’età media rappresenta il dato più similare nelle realtà territoriali indagate. Appare 
tuttavia interessante evidenziare il fatto che l’invecchiamento della popolazione ha 
assunto proporzioni estremamente preoccupanti; basti pensare, ad esempio, che nel 
Comune di Lanciano l’età media della popolazione nel 2002 era di 42,0 anni (ovvero 
in circa un ventennio si è assistito ad un incremento di 5 anni). 

6.9.3 MOVIMENTO NATURALE E SOCIALE 
Per valutare il movimento naturale ed il saldo migratorio riguardante la popolazione 
presente nell’area indagata si è fatto riferimento ai dati anagrafici forniti dal portale 
GEODEMO dell’ISTAT, consultabili on-line e relativi alle indagini effettuate presso le 
anagrafi comunali. 
I dati riportati nella tabella di pagina seguente si riferiscono al saldo naturale (bilancio 
nati-morti) e sociale (saldo migratorio: iscritti/cancellati da e per altri comuni e 



  

 
 

Discarica in loc. “Cerratina” del Comune di Lanciano             Studio Preliminare Ambientale 

pag. 104

iscritti/cancellati da e per l’estero, ecc…) registrato nell’anno 2020, ultima annualità 
interamente disponibile, (cioè relativi alle variazioni anagrafiche verificate tra il 1° 
Gennaio ed il 31 Dicembre 2020) nelle realtà territoriali prese in esame. 

Tabella 25 – Bilancio demografico per l’anno 2020 (dati anagrafici) – GEODEMO ISTAT 

MOVIMENTI DELLA 
POPOLAZIONE 

ENTITA’ TERRITORIALI 
COMUNE DI 
LANCIANO 

PROVINCIA DI      
CHIETI REGIONE ABRUZZO 

Nati 174 2.294 8.237 
Morti 392 4.727 16.027 

Saldo Naturale anagrafico -218 -2.433 -7.790 
Iscritti da altri comuni 698 7.392 26.412 

Iscritti dall'estero 83 1.463 5.445 
Altri iscritti 5  116 965 

Cancellati per altri comuni 576 7.432 26.499 
Cancellati per l'estero 89 1.128 3.746 

Altri cancellati 66 410 3.340 
Saldo Migratorio 
anagrafico estero -6 335 1.699 

Saldo censuario totale 35 -1193 -4376 

Dall’analisi della tabella risulta evidente che, anche per l’anno 2020, tutte le realtà 
territoriali considerate accusano un saldo naturale in negativo, evidentemente a causa 
della minor natalità; tale dato conferma che il territorio esaminato è decisamente investito 
dalla tendenza all’invecchiamento della popolazione e alla modifica della struttura della 
popolazione stessa. Inoltre, si rileva un saldo migratorio anagrafico estero lievemente 
negativo nel Comune di Lanciano, parametro che, come si evince dalla tabella sopra 
riportata, risulta invece positivo sia a livello provinciale che regionale. 

6.10 ASSETTO TERRITORIALE 
Nell’analisi dell’assetto territoriale dell’area che ospita la discarica in oggetto, sono stati 
esaminati i contenuti del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia 
di Chieti, nonché attraverso la consultazione di pubblicazioni relative ai progetti di 
sviluppo territoriale della fascia litoranea teatina. 
6.10.1 SISTEMA INSEDIATIVO 
Elementi significativi nella definizione d’insieme del sistema insediativo riguardano la 
lettura complessiva dei dati raccolti sul censimento degli spazi pubblici attrezzati e di 
servizio. Tali dati, fruibili anche a livello comunale, mostrano, per il Comune di Lanciano, 
una  disponibilità di servizi riservati ai cittadini assai consistente; infatti, secondo quanto 
riportato nell’elaborato A11 (Tavola di sintesi della dotazione e della qualità dei servizi 
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comunali) allegato al P.T.C.P. di Chieti relativo ai servizi comunali, si evidenzia che nel 
territorio ortonese, sia per quanto riguarda i servizi di base (presidio ospedaliero, 
consultorio, pronto soccorso, carabinieri, asili nido) sia in riferimento alla distribuzione di 
strutture ricreativo-culturali (biblioteche, strutture museali e teatrali, sale cinematografiche, 
ecc…) la dotazione impiantistica assume una valenza di carattere sovracomunale. Risulta 
buona anche la dotazione di impianti collettivi (Aree pic-nic, parchi attrezzati, impianti 
privati, ecc…) ed impianti sportivi (campi da calcio, tennis, palazzetto polifunzionale), che 
collocano la città di Lanciano in una posizione di assoluto rilievo nel panorama provinciale. 
6.10.2 SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
Da un’analisi generale svolta su quattro diverse categorie d’infrastrutture di trasporto 
(strade, ferrovie, porti, aeroporti) è evidente che la Provincia di Chieti, unitamente alla 
contigua Provincia di Pescara, ha un indice di dotazione infrastrutturale complessivo 
superiore alla media del Mezzogiorno. 
Per quanto riguarda in maggior dettaglio l’area di stretto interesse per il presente studio, 
il sistema infrastrutturale stradale è costituito da una rete di collegamenti composta da: 
· Autostrada A14;  
· S.S. 16 Adriatica; 
· S.S. 652 detta "Fondovalle Sangro", una delle principali vie di collegamento di tutto il 

territorio Sangro-Aventino; 
· S.P. n. 119. 
Per ciò che attiene alla viabilità locale, si possono considerare sia le infrastrutture di 
collegamento tra gli assi principali e i centri urbani limitrofi (che di fatto costituiscono il 
collegamento capillare dell’intero territorio e sostengono la capacità di sviluppo), che le 
infrastrutture interne alle zone produttive, principali e secondarie. 
Sotto il profilo del trasporto ferroviario è opportuno sottolineare che l’effettiva valenza 
del trasporto su rotaia è subordinata all’esistenza di punti di scambio intermodali che la 
rendano integrabile con il trasporto marittimo e su strada. 
Con particolare riferimento al territorio del Comune di Lanciano, nel quale è ubicata 
l’iniziativa di cui al presente studio, si rileva la presenza di una stazione ferroviaria sulla 
Ferrovia Sangritana, con servizio passeggeri e servizio merci per esigenze delle diverse 
realtà produttive locali. 
Per quanto concerne la Ferrovia Sangritana, interessanti sono le prospettive di 
potenziamento ed ammodernamento della rete infrastrutturale e dei servizi posti in essere 
negli ultimi anni del gestore, Ferrovia Adriatico Sangritana SpA, interamente partecipato 
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dalla Regione Abruzzo e confluita in TUA (Trasporto Unico Abruzzese), che ha previsto 
varianti, nuove attivazioni e soppressioni di diverse tratte, proprio nell’ottica della 
realizzazione di un servizio integrato ferro-gomma metropolitano regionale. 
Infine, il sistema infrastrutturale territoriale in parola risulta arricchito da un rilevante scalo 
marittimo, costituito dal porto di Ortona. Quest’ultimo ricopre, a livello regionale, un ruolo 
chiave sotto il profilo commerciale, in virtù della consistenza dei traffici marittimi delle 
merci la cui entità è stimata intorno alle 1,13 milioni di tonnellate movimentate nell’anno 
2021, ultimo dato reso disponibile dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Centrale. 

6.11 ASSETTO SOCIO-ECONOMICO 
Per descrivere sinteticamente il panorama economico provinciale in cui si inserisce 
l’intervento in argomento si è fatto riferimento alla notevole banca dati sviluppata dal 
CRESA con il contributo delle Camere di Commercio presenti nel territorio regionale, 
nonché da alcune pubblicazioni tematiche che lo stesso Centro Studi Regionale ha 
sviluppato per taluni settori economici di interesse. Nello specifico, ai fini dell’analisi 
dell’assetto socio-economico sono state esaminate le seguenti componenti: 
 Sistema delle imprese; 
 Attività agricole; 
 Turismo; 
 Mercato del lavoro. 
6.11.1 SISTEMA DELLE IMPRESE 
Al fine di delineare il quadro relativo agli aspetti socioeconomici inerenti l’area di 
indagine, di seguito sono riportati i dati concernenti alcune delle caratteristiche, con 
l’obiettivo di fornire un quadro, seppure non esaustivo, della dimensione e delle principali 
caratteristiche del sistema imprenditoriale del territorio in cui è inserito l’impianto, con un 
dettaglio a livello provinciale. 
I dati di seguito riportati, relativi all’anno 2021, ultima annualità interamente disponibile, 
sono stati estratti dal sito internet della Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura Chieti Pescara. 
Nell’annualità in esame sono risultate attive nel territorio della Provincia di Chieti 39.666 
imprese, mentre 1.787 sono cessate. Con particolare riferimento al Comune di Lanciano, 
nel medesimo anno sono risultate attive sul territorio n. 3.237 imprese, mentre n. 144 son 
cessate. 
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6.11.2 ATTIVITÀ AGRICOLE 
Come si legge dal sito internet dell’ISTAT, dal 7 gennaio al 30 luglio 2021 si è svolta la 
raccolta dei dati del “7° Censimento generale dell’Agricoltura”, i cui primi risultati saranno 
tuttavia diffusi solo a partire da giugno 2022. 
Per quanto precede, per quanto attiene gli aspetti legati all’agricoltura, sono stati 
analizzati i dati relativi al “6° Censimento dell’Agricoltura”, svolto nel 2010 dall’ISTAT e 
per il quale i risultati definitivi sono stati resi pubblici nel Luglio 2012. 
La realtà territoriale di Lanciano è stata descritta mediante alcuni sintetici indicatori, per 
i quali si è verificata la consistenza anche in riferimento all’ambito provinciale e a quello 
regionale.  
La tabella seguente riporta il numero delle aziende agricole e le relative modalità di 
conduzione, suddivise nei diversi territori comunali. 

Tabella 26 – Numero ed organizzazione delle aziende agricole nell’area – Anno 2010 

AREA DI RIFERIMENTO CONDUZIONE 
DIRETTA 

CONDUZIONE CON 
SALARIATI 

ALTRA FORMA DI 
CONDUZIONE  TOTALE 

COMUNE DI LANCIANO  1.770 5 0 1.775 
PROVINCIA DI CHIETI 30.923 140 86 31.149 
REGIONE ABRUZZO 66.059 474 304 66.837 
A completamento dell’analisi sull’agricoltura, interessanti sono i dati relativi alla 
suddivisione dei terreni per tipologia di coltivazione, come mostrato nella tabella riportata 
a pagina seguente. 
Il dettaglio delle tipologie colturali praticate nei terreni agrari, qui non riproposto per 
evidenti necessità di sintesi, è comunque disponibile nella sezione dedicata del portale 
dell’Istituto Nazionale di Statistica, (cfr. http://censimentoagricoltura.istat.it/ ).  

Tabella 27 – Numero ed organizzazione delle aziende agricole nell’area – Anno 2010 

AREA DI 
RIFERIMENTO 

SUPERFICIE AGRARIA UTILIZZATA 
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COMUNE DI LANCIANO 1.267,07 2.683,08 1,66 46,34 18,32 85,45 226,23 116,55 4.444,75 

PROVINCIA DI CHIETI 49.850,80 49.906,43 13.157,98 950,10 322,84 20.680,58 7.494,92 4.521,79 146.885,44 

REGIONE ABRUZZO 181.656,72 80.468,86 2.425,07 189.078,27 2.538,39 175.170,35 32.750,19 23.112,23 687.200,08 

Occorre sottolineare che, come già anticipato in altre sezioni del presente studio, gran 
parte della superficie territoriale esaminata, con particolare riferimento alle aree limitrofe 
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all’impianto e comunque più distanti dalla fascia litoranea, presenta una vocazione ancora 
prevalentemente agricola, sebbene la Val di Sangro ospiti un distretto industriale tra i più 
consistenti del mezzogiorno, con sviluppo e destinazione di nuove aree a fini 
industriali/commerciali sempre in crescita, almeno fino alla crisi economica attuale. 
D’altra parte, anche i comuni più interni, seppure in maniera decisamente inferiore, hanno 
conosciuto, specialmente negli ultimi decenni del secolo scorso, in virtù di un aumento di 
nuove installazioni e più spesso delle infrastrutture a servizio dei cittadini, un’espansione 
insediativa che ha sottratto ulteriori terreni alle attività agricole. 
6.11.3 TURISMO 
Nell’ambito delle economie locali, il turismo assume un’importanza non secondaria 
considerando il ruolo che svolge grazie alle interconnessioni che possiede con altre 
componenti del sistema economico ed alle ricadute sul reddito che può produrre sia 
direttamente che per fenomeni di indotto.  
Inoltre, il turismo è, tra le attività economiche, quella maggiormente legata alle 
caratteristiche ed alle peculiarità dei luoghi, anche riguardo alle infrastrutture e ai servizi 
che costituiscono il naturale elemento di sostegno all’attività turistica stessa. 
Questa sezione, che si è ritenuto utile inserire per i motivi appena descritti, è stata redatta 
sulla base delle informazioni contenute nella “Nota breve n. 6 – settembre 2020. Il turismo 
in Abruzzo”, a cura del Servizio Analisi Economica, Statistica e Monitoraggio della Regione 
Abruzzo. 
La regione Abruzzo, in base ai dati Eurostat, negli ultimi anni ha mostrato un incremento 
nel numero di strutture ricettive presenti sul territorio (+10% tra il 2015 e il 2018). 
Contestualmente, tuttavia, non c'è stato un aumento dei posti letto che, al contrario, sono 
diminuiti (-0,5% tra il 2015 e il 2018). Le tipologie di strutture presenti sul territorio 
regionale sono prevalentemente di tipo extra-alberghiero. 
I dati per provincia mostrano una quota elevata di strutture complementari (o extra-
alberghiere) in tutte le province. Al di là del dato assoluto, la densità di strutture ricettive 
per Kmq è più alta nelle province di Teramo e Pescara. 
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Figura 15 – Consistenza ricettiva province abruzzesi (Fonte: Elaborazione su dati Giunta Regionale 

d'Abruzzo, Dipartimento Turismo, Cultura e Paesaggio) 

In termini di posti letto assoluti, Teramo è la provincia con una più alta offerta. Questo 
dato è confermato anche con riferimento alla densità: il numero di posti letto per Kmq 
nella provincia di Teramo è di circa 27, contro i 5 di quella dell'Aquila. 

 
Figura 16 – Consistenza ricettiva province abruzzesi (Fonte: Elaborazione su dati Giunta Regionale 

d'Abruzzo, Dipartimento Turismo, Cultura e Paesaggio) 

Gli arrivi dei turisti nel 2018 evidenziano che la provincia di Teramo è quella con la 
percentuale più alta di arrivi (34%). I dati mostrano una forte stagionalità, proprio nella 
provincia di Teramo, molto frequentata nei mesi estivi, sia dagli italiani che dagli stranieri. 
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Una certa stagionalità interessa anche le altre province. In quella dell'Aquila si evidenzia, 
con numeri più contenuti, un incremento degli arrivi sia in inverno, che in estate, andamento 
probabilmente legato alla possibilità di turismo invernale negli impianti sciistici 

 
Figura 17 – Abruzzo. Arrivi di turisti per provincia (Fonte: Elaborazione su dati Giunta Regionale 

d'Abruzzo, Dipartimento Turismo, Cultura e Paesaggio) 
Tuttavia, con l'emergenza Covid-19, si è inevitabilmente drasticamente ridotta la mobilità 
delle persone, con conseguente riduzione di tutte le tipologie di flussi turistici. 
L'ISTAT, sulla base degli ultimi dati disponibili, ha evidenziato che l’espansione dei flussi 
turistici rilevata negli ultimi anni sembrava confermata anche per il 2020. 
Da febbraio 2020, tuttavia – in conseguenza dell’inizio della pandemia e dei 
provvedimenti di contenimento dell’emergenza – l’attività è crollata: nel trimestre marzo-
maggio i flussi si sono quasi azzerati. In tale contesto le conseguenze che si sono generate 
non si limitano al solo impatto diretto sui settori a vocazione turistica, ma ha coinvolto una 
larga porzione del sistema produttivo, attraverso gli effetti indiretti sugli altri comparti 
che, in qualità di fornitori diretti o indiretti, operano nell’indotto. 
Da giugno, con l’avvio della Fase 2 (17 maggio 2020), le variazioni negative, seppure 
ancora molto ampie, si sono attenuate: le prime stime dell’Istat registrano una riduzione 
del 76,9% per gli arrivi e del 78,6% per le presenze, rispetto allo stesso mese dell’anno 
precedente. 
La crisi è più acuta per la componente estera della domanda, che è diminuita del 90% (in 
termini sia di arrivi sia di presenze), mentre le diminuzioni della componente domestica 
sono relativamente più contenute (-60,2% gli arrivi e -62,1% le presenze). Le strutture 
alberghiere hanno subito un calo delle presenze maggiore rispetto al settore extra-
alberghiero (-81,9 contro -73,6%). 
6.11.4 MERCATO DEL LAVORO 
Per quanto concerne il mercato del lavoro, dopo il trend crescente tra le fine degli anni 
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2000 e i primi 9 anni del nuovo secolo, il mercato del lavoro in Italia entra, a partire dal 
2009, in una fase altalenante nel corso della quale dai principali indicatori provengono 
segnali di espansione e recessione riconducibili agli effetti di una crisi profonda 
“mascherati” in alcuni anni, da un lato, dalla rinuncia da parte di molti a cercare di entrare 
nel mercato del lavoro, con riduzione delle forze lavoro e conseguente abbassamento del 
tasso di disoccupazione, e, dall'altro, dal diffondersi dell'applicazione di contratti atipici, 
spesso di breve durata e mal pagati, che hanno contribuito in misura sostanziale al 
crescere dell'occupazione, anche se di un'occupazione spesso precaria e poco qualificata. 
Tutti gli indicatori del mercato del lavoro collocano l'Abruzzo in una posizione intermedia 
tra il Centro-Nord e il Mezzogiorno. 
Come si legge nel rapporto “Economia e Società in Abruzzo – edizione 2021” redatto dal 
CRESA, il tasso di attività, che è dato dal rapporto percentuale tra le forze di lavoro tra 
i 15 e i 64 anni e la corrispondente popolazione residente totale della stessa classe d’età, 
nel 2020 si attesta sul 63,6 %, 2,2 punti percentuali in meno rispetto alla media 2019. 
Per quanto riguarda il più lungo arco di tempo 2007-2020, scindendo tale periodo in due 
quinquenni (2007-2011 e 2012-2016) e un quadriennio (2017-2021) si osserva un 
andamento crescente in tutti i territori osservati, nonostante le contrazioni dell’ultimo anno 
e le fluttuazioni annuali, positive e negative, che in ambito regionale hanno interessati in 
particolare la provincia di Pescara. 
Nella figura seguente si riporta l’andamento del tasso di attività, in Italia ed in Abruzzo, 
nel periodo 2007-2020. 

 

Figura 18 – Tasso di attività (15-64 anni). Italia e Abruzzo (2007-2020) 
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Per ciò che attiene al tasso di occupazione, nel medesimo rapporto del CRESA si legge 
testualmente che “nel 2020 il tasso di occupazione (15-64 anni), dato dal rapporto tra 
gli occupati e la corrispondente popolazione di riferimento, si attesta in Abruzzo sul 
57,5%”. Volgendo lo sguardo ad un arco temporale maggiormente esteso, nel periodo 
2007-2020 “il tasso di occupazione mostra a livello medio nazionale, regionale e 
provinciale un andamento nel complesso calante (ad eccezione della provincia di Pescara) 
tra il 2007-2010, una lieve ripresa nel 2021, cui seguono tre anni (2012-2014) di 
prevalente calo tranne che a Chieti. Il tasso di occupazione torna ad essere 
prevalentemente crescente tra il 2015 e il 2019 fino a sopravanzare, esclusa Chieti, i 
livelli del 2007 e a perdere di nuovo terreno nel 2020, anno in cui l’Italia, la regione e le 
province, esclusa L’Aquila e Pescara, tornavo su valori inferiori al 2007”. 
Nella figura seguente si riporta l’andamento del tasso di occupazione, in Italia ed in 
Abruzzo, nel periodo 2007-2020. 

 

Figura 19 – Tasso di occupazione (15-64 anni). Italia e Abruzzo (2007-2020) 
Con riferimento al tasso di disoccupazione, nel medesimo arco temporale considerato per 
tasso di attività e tasso di occupazione, il tasso di disoccupazione mostra a livello medio 
nazionale, regionale e provinciale un andamento nel complesso fortemente crescente tra 
il 2007 e il 2011 e tra il 2012 e il 2017, periodo nel quale spesso raggiunge valori a 
due cifre. Torna poi a ridursi nella media dell’ultimo triennio, pur mostrando nel 2019 una 
tendenza al rialzo nella media regionale, senza però eguagliare i livelli del 2007. Tale 
indicatore scende in Abruzzo nel 2020, attestandosi al 9,3 %, mentre a livello provinciale 
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raggiunge il valore minimo nella provincia dell’Aquila (8%), seguita da Teramo con l’8,6 
%, Pescara con il 9,5% ed infine Chieti con il 10,7 %. 
Nella figura seguente si riporta l’andamento del tasso di disoccupazione, in Italia ed in 
Abruzzo, nel periodo 2007-2020. 

 

Figura 20 – Tasso di disoccupazione (15-64 anni). Italia e Abruzzo (2007-2020) 

6.12 SISTEMA ANTROPICO 
La presente sezione dello Studio Preliminare Ambientale è volta ad indagare un comparto 
che riunisce elementi definibili più correttamente come cause di interferenze e possibili 
perturbazioni di altri sistemi ambientali piuttosto che comparti ambientali veri e propri. 
Tuttavia, tali elementi posso essere interpretati non erroneamente come componenti 
ambientali, sebbene sia evidente che il loro carattere distintivo risieda nell’origine 
antropica; i fattori su cui si è posta l’attenzione sono: 
 Clima acustico; 
 Caratterizzazione del sistema traffico; 
 Gestione dei rifiuti; 
 Consumi di energia e materie prime. 
In considerazione della molteplicità degli aspetti trattati nella presente sezione dello 
Studio, si è fatto ricorso alla consultazione di basi informative curate da vari enti, soggetti 
pubblici e amministrazioni. In particolare, sono stati inseriti dati forniti dalla Società 
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Autostrade per l’Italia per il traffico, quelli elaborati dall’Osservatorio Regionale Rifiuti e 
dal SGR della Regione Abruzzo per i rifiuti, nonché le informazioni relative ai consumi 
energetici desumibili dai siti web di Terna S.p.A. e del Ministero dello sviluppo economico.  
In merito al clima acustico è stata condotta una specifica campagna di rilevazione per la 
caratterizzazione attuale del sito e per la successiva verifica dei livelli sonori di emissione 
nel rispetto dei limiti di legge. 
6.12.1 CLIMA ACUSTICO 
Nell’ottica di valutare il rumore immesso nell’ambiente, il Piano di Monitoraggio e Controllo 
prevede, con frequenza biennale, in diurno e notturno, rilievi fonometrici in corrispondenza 
di n. 9 punti individuati lungo il perimetro dell’impianto ed in prossimità dei ricettori più 
vicini al complesso. 
A tal fine è stato incaricato il Tecnico Competente in Acustica, Ing. Andrea Del Barone, per 
l’esecuzione del citato monitoraggio, le cui risultanze, relative all’ultima annualità (2019), 
sono riportate in allegato alla Relazione annuale – 2020 (pag. 32) allegata al presente 
studio (All. 6). 
Nel dettaglio, nelle conclusioni della Valutazione di Impatto Acustico redatta dal Tecnico 
sopra indicato si legge quanto di seguito testualmente riportato: 
«I rilievi fonometrici effettuati, e le successive elaborazioni di calcolo consentono di 
affermare che la discarica oggetto di analisi con le caratteristiche sopra descritte risulta 
essere conforme ai valori limite stabiliti dalle vigenti leggi in materia di inquinamento 
acustico ambientale». 
Da ultimo, a corredo del presente studio, al fine di valutare l’impatto acustico in effetto 
cumulo riconducibile all’esercizio della discarica e delle attività appartenenti alla 
medesima categoria progettuale, è stato incaricato il Tecnico Competente in Acustica Dott. 
Roberto Cavicchia per le opportune valutazioni. 
Nel dettaglio, è stata condotta una consistente campagna di misurazioni fonometriche in 
corrispondenza di n. 9 ricettori (R1, R2, ..., R9) e della prossima zona SIC (Bosco di 
Mozzagrogna), finalizzata alla determinazione del clima acustico e sulla base delle quali 
è stata eseguita la valutazione degli impatti. 
Nella figura seguente, estratta dalla “Valutazione di impatto acustico” (cfr. Relazioni 
tecniche e/o studi specifici “Valutazione di impatto acustico”), sono graficamente individuati 
i ricettori considerati rispetto alla discarica “Cerratina” ed i relativi punti di misura. 
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Figura 21 – Punti di misura 

Sotto il profilo normativo relativamente alla rumorosità ambientale trova applicazione la 
Legge 26/10/1995 n. 447, “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, ed al D.P.C.M. 
14/11/1997, entrata in vigore il 01/01/1998, relativamente ai valori limite di emissione 
e di immissione, provocati dalle sorgenti sonore. 
Il Comune di Lanciano ha adottato con delibera di G.C. n. 76 del 22.12.2008 la 
classificazione acustica del proprio territorio ai sensi dell’art. 6 comma 1 della Legge 
26/10/1995 n. 447. 
L’area che ospita la discarica “Cerratina” è classificata come appartenente alla “Classe 
VI” secondo il DPCM 14/11/97. 

 
Figura 22 – Piano di classificazione acustica del Comune di Lanciano 
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Va sottolineato il fatto che, allo stato attuale, nell’area strettamente contigua alla 
localizzazione dell’impianto, le principali sorgenti di emissioni sonore sono costituite da 
emissioni significative e persistenti provenienti da autoveicoli in transito sulla viabilità 
limitrofa (in particolare sulla S.S. 652), nonché dai mezzi agricoli impiegati per la 
lavorazione dei terreni circostanti; d’altro canto, nelle immediate vicinanze del sito in 
esame non è presente alcun ricettore sensibile. 
Nella tabella seguente si riportano i risultati delle misure eseguite in corrispondenza dei 
ricettori precedentemente individuati. 

Tabella 28 – Risultati misure fonometriche 

 

 
6.12.2 CARATTERIZZAZIONE DEL SOTTOSISTEMA TRAFFICO 

Nell’ambito della caratterizzazione e descrizione del sottosistema traffico, si è fatto 
riferimento ai dati forniti dalla ECO.LAN. S.p.A. e raccolti dalla stessa in occasione del 
monitoraggio della Strada Provinciale Pedemontana in loc. “Cerratina” nel Comune di 
Lanciano (CH), in prossimità della Piattaforma per la raccolta differenziata di proprietà 
della stessa ECO.LAN situata nell’immediata vicinanza della discarica “Cerratina”. 
La strada in esame, utilizzata anche dai mezzi che conferiscono i rifiuti presso la discarica 
oggetto del presente studio, è formata da una carreggiata con due corsie, per una 
larghezza complessiva di circa 8 m. Le rilevazioni del traffico veicolare sono state eseguite 
mediante il dispositivo SDR Radar Classifier. 
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Nella seguente tabella si riportano i dati rilevati nel periodo di misurazione. 
Tabella 29 – Numero di veicoli rilevati nella campagna di monitoraggio 

POSTAZIONE P3 
Impianto ECO.LAN. 

 

Giorno Numero veicoli 
23 luglio 2015 312 
24 luglio 2015 432 
25 luglio 2015 342 
26 luglio 2015 228 
27 luglio 2015 426 
28 luglio 2015 453 
29 luglio 2015 412 
30 luglio 2015 421 
31 luglio 2015 438 
1 agosto 2015 326 
2 agosto 2015 284 

Sulla base delle rilevazioni sopra esposte è possibile individuare un transito giornaliero 
medio di n. 370 veicoli, comprensivo dell’attuale traffico indotto dall’esercizio della 
discarica di Cerratina. 
6.12.3 GESTIONE DEI RIFIUTI 
Alcuni tratti relativi al sistema di gestione rifiuti urbani prodotti su scala regionale ed alla 
particolare fase di criticità che sta investendo il territorio abruzzese, sono stati già 
delineati nel quadro di riferimento programmatico del presente Studio. 
Si riportano di seguito alcuni dati riferiti alla produzione e raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani in Abruzzo, desunti dal “16° Rapporto Raccolte Differenziate Rifiuti Urbani – Anno 
2020” redatto dalla Regione Abruzzo, ultimo report disponibile per la consultazione di 
dati ufficiali. 

Tabella 30 – Dati Generali 2016-2017-2018-2019-2020 (Fonte: SGRB – ORR 2020) 
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Tabella 31 – Dati Generali 2016-2017-2018-2019-2020 (Fonte: SGRB – ORR 2020) 

 
Tabella 32 – Andamento della produzione di R.U. e % R.D. negli anni 2014-2020 

 
6.12.4 CONSUMI DI ENERGIA E MATERIE PRIME 
Per quanto riguarda i consumi di energia e materie prime dell’area di interesse, sono di 
seguito riportati alcuni dati significati, aggregati a livello provinciale, forniti dai soggetti 
distributori o dagli enti di controllo centrali.  
Dal report on-line aggiornato continuamente dall’Ufficio Statistico di Terna, che fornisce 
informazioni sull’intero settore elettrico nazionale, per la Provincia di Chieti sono stati 
ricavati, per l’ultimo biennio 2019-2020, i consumi elettrici per settore di attività espressi 
in GWh e riportati nella tabella seguente. Tutti settori presi in esame mostrano un 
decremento dei consumi, ad eccezione della manifattura di base e del comparto energia 
e gas; il settore maggiormente in difficoltà appare ancora quello delle costruzioni, che 
risente in maniera particolare della crisi economica che affligge l’eurozona da quasi un 
decennio. 

Tabella 33 – Consumi elettrici per settori di attività nella provincia di Chieti (Fonte: TERNA S.p.A.) 

SETTORE MERCEOLOGICO CONSUMI (GWh) 
2019 2020 YoY % 

AGRICOLTURA 39,9 40,7 2% 
INDUSTRIA 1.042,9 1.043,3 0,1% 
SERVIZI 598,3 471,9 -21,2% 
DOMESTICO 379,2 383,4 1,2% 

TOTALE 2.060,2 1.939,3 -5,9% 
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In merito ai consumi di benzine, gasoli, olio combustibile, gpl e lubrificanti il Ministero dello 
Sviluppo Economico, Sezione Statistiche dell’Energia, mediante bollettini periodici fornisce 
i dati relativi alle vendite provinciali dei prodotti petroliferi. 
Per quanto concerne la Provincia di Chieti, nella tabella seguente sono indicati i consumi 
di prodotti petroliferi rilevati nel triennio 2018-2020, suddivisi per tipologia e confrontati 
con il dato complessivo regionale. 
Tabella 34 – Vendite prodotti petroliferi in Prov. di Chieti e nella Regione Abruzzo – 2018, 2019 e 2020 

AREA ANNO 
VENDITA DI PRODOTTI PETROLIFERI (ton) 

Benzina Gasolio 
motori 

Gasolio 
altri usi 

Olio 
combustibile GPL Lubrificanti 

Provincia 
di Chieti 

2018 37.654 175.639 19.875 299 19.197 2.485 
2019 38.562 175.423 21.147 1.054 17.281 2.216 
2020 33.141 151.065 20.811 1.340 14.405 2.112 

Regione 
Abruzzo 

2018 104.781 448.935 52.094 3.699 58.999 7.201 
2019 106.598 451.961 52.704 3.398 58.385 5.477 
2020 89.088 384.931 54.555 4.181 46.935 5.080 

Dall’analisi dei dati di vendita sopra riportati appare evidente che la contrazione dei 
consumi di benzine e gasolio per autotrazione nel 2020 è stata rilevante, sia nel territorio 
provinciale, sia nell’intera regione, mentre le vendite degli altri prodotti sono più stabili. 
Inoltre, appare in forte ascesa il consumo di olio combustibile: nel triennio esaminato, 
infatti, è cresciuto in maniera considerevole il relativo consumo a livello provinciale, mentre 
conserva un andamento altalenante con trend crescente a livello regionale. 
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7 ANALISI E VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

Preliminarmente si rappresenta che, al fine di fornire una visione d’insieme delle opere e 
degli interventi di mitigazione degli impatti, è stata predisposta apposita planimetria 
riportata nell’elaborato 2.2.5. 

7.1 METODOLOGIA DI REDAZIONE 

L’analisi degli impatti ambientali ha lo scopo di definire qualitativamente e 
quantitativamente i potenziali impatti critici esercitati dal progetto sull’ambiente nelle fasi 
di preparazione del sito, realizzazione, operatività e manutenzione, nonché eventuale 
smantellamento delle opere e ripristino e/o recupero e, infine, di prevederne e valutarne 
gli effetti prodotti attraverso l’applicazione di opportuni metodi di stima e valutazione.  
Premesso quanto sopra, nel presente capitolo vengono esaminati i probabili effetti 
dell’iniziativa in progetto sulle componenti ambientali interessate dall’intervento, in merito 
alle quali è stata fornita una descrizione nel precedente capitolo. 
Va tuttavia osservato che la significatività dell’impatto potenziale deve essere ponderata 
mediante un fattore di relazione con la singola componente ambientale, per valutarne 
l’effettiva intensità di interazione: tale operazione non può prescindere dalla conoscenza 
approfondita delle caratteristiche delle aree potenzialmente interessate dal progetto e 
da un’attenta analisi delle emergenze ambientali di un territorio. È altresì indispensabile 
tenere conto delle misure di attenuazione/contenimento degli impatti previsti, spesso già 
inserite nelle scelte progettuali e gestionali dell’opera. 
Per tale motivo, nelle pagine seguenti sono riportate considerazioni sviluppate sulla base 
dei dati analitici pregressi, analisi quantitative o attraverso simulazioni modellistiche 
previsionali, per le quali sono stati incaricati idonei professionisti. 
Si evidenzia sin d’ora che, considerata la localizzazione della discarica di Cerratina in un 
contesto che ospita e ospiterà attività appartenenti alla “medesima categoria progettuale” 
(Impianto di compostaggio in località “Bel luogo” di Lanciano), l’analisi e la valutazione 
degli impatti sono stati eseguiti, ove possibile, valutando l’effetto cumulo. 
Come più volte indicato nel corso dell’esposizione, per quanto riguarda gli interventi di 
nuova introduzione, essi consistono sostanzialmente in una diversa coltivazione della 
discarica orientata a produrre la rimodellazione dei profili di chiusura con recupero di 
volumetria: pertanto, non si rileva una vera e propria fase di realizzazione, in quanto 
anche gli adeguamenti conseguenti alla modifica proposta saranno progressivamente 
realizzati durante l’ordinario esercizio delle attività di abbancamento dei rifiuti 
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(innalzamento pozzi biogas, adeguamento viabilità sommitale), né esiste, di fatto, una 
modifica agli impatti generati nella configurazione attuale, ad eccezione della 
percepibilità visiva dell’impianto, di cui si specificherà nel seguito. 
In definitiva, le stime delle perturbazioni prodotte sulle matrici ambientali sono state 
riferite ai seguenti scenari: 
- Fase attuale di esercizio (periodo di gestione ordinaria e manutenzione del complesso 

impiantistico): lo scenario analizzato è quello degli impatti prodotti dell’esercizio 
attuale della discarica e della centrale di recupero energetico del biogas, che 
rimangono inalterati. Per quanto attiene all’esercizio del centro di trasferenza di 
prossima attivazione, l’istruttoria eseguita nell’ambito della verifica preliminare 
richiamata al cap. 2.2 conclude affermando che: 

«…in conformità a quanto sopra riportato l’attivazione della trasferenza (operazione 
D15/R13) in luogo dell’attività di trattamento meccanico dei rifiuti nell’impianto mobile 
(operazione D13/R12), sotto il profilo ambientale non può che ridurre gli impatti generati 
dal complesso impiantistico; quindi il Giudizio VIA favorevole n°2687 del 28.07.2016 con 
prescrizioni, rilasciato dal CRR - VIA, non risulta modificato, senza la necessità di attivare 
una nuova procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. Per quanto sopra tali varianti, 
derivanti da esigenze tecniche, non sono da valutare quali modifiche che possono avere 
notevoli ripercussioni negative sull'ambiente, al contrario le stesse comportano un notevole 
miglioramento in relazione ad aspetti gestionali ed agli impatti complessivi». 
- Fase di post-chiusura (periodo di gestione seguente la fine esercizio dell’impianto, 

comprendente le attività di manutenzione e monitoraggio previste dalla normativa). 

7.2 VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

È opportuno precisare in via preliminare che gli impatti generati dal complesso 
impiantistico rimarranno sostanzialmente invariati in conseguenza dell’adozione della 
variante in progetto. Essa consiste, infatti, in una rimodellazione del profilo finale della 
discarica con recupero di volumetria utile, per effetto della quale la fase di gestione 
operativa sarà prolungata e proseguirà secondo le modalità già in atto. 
7.2.1 IMPATTO SUL SISTEMA ATMOSFERA 

7.2.1.1 Fase attuale di esercizio 
Per quanto concerne la valutazione degli impatti connessi alla qualità dell’aria in questa 
fase, è possibile fare riferimento ai dati di esercizio disponibili e a stime o valutazioni 
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previsionali eseguite nel corso dell’esercizio dell’impianto, in considerazione del fatto che 
l’intervento in oggetto non andrà a modificare lo scenario gestionale attuale. 
Come già anticipato nel paragrafo 5.1, nella fase di esercizio in corso sono presenti oltre 
alle emissioni diffuse comunque minimali prodotte dagli automezzi e dai mezzi d’opera 
circolanti in discarica, anche le emissioni convogliate generate dall’attività dei due gruppi 
di recupero energetico e dagli sfiati dei serbatoi di stoccaggio del percolato, alle quali 
si aggiungono le emissioni fuggitive provenienti dal corpo della discarica. 
Lo scenario emissivo aggiornato del complesso impiantistico di Cerratina è sinteticamente 
ricondotto al Q.R.E. autorizzato, riportato nell’Allegato B alla Determinazione n. 
DPC026/147 del 28.06.2021 (All. 1), con quale il Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche 
della Regione Abruzzo, ha determinato il Rinnovo/Riesame dell’A.I.A. n. 127/48 del 
30.06.2009 e s.m.i. e dell’A.I.A. n. DPC026/139 del 05.07.2017 
Premesso quanto sopra, con particolare riferimento alla qualità dell’aria chimica e 
microbiologica, è possibile asserire che la prosecuzione delle attività di coltivazione della 
discarica non si ripercuoterà su tale componente ambientale, lasciando invariato l’impatto 
ad essa associato: come più volte detto nel corso dell’esposizione, infatti, non sono previste 
modifiche alle modalità operative e gestionali che incidono sulla componente ambientale 
in esame. 
In accordo con il Piano di Monitoraggio e Controllo, sono state sottoposte a controllo le 
emissioni in atmosfera previste nel richiamato Q.R.E. autorizzato. 
Con particolare riferimento alle emissioni provenienti dall’impianto di recupero energetico, 
queste sono state monitorate in corrispondenza dei punti di emissione indicati nella 
“Planimetria punti di emissione”, da ultimo aggiornata nell’ambito del rinnovo/riesame 
delle autorizzazioni A.I.A. della discarica “Cerratina” (cfr. elaborato A.I.A. “Planimetria 
punti di emissione”). 
I risultati delle prove di laboratorio, eseguite dalla Laser Lab S.r.l. per conto della 
Ecologica Sangro S.p.A. ed allegate alla Relazione annuale – 2020 (pag. 31), hanno 
evidenziato che, in tutte le campagne di monitoraggio e in entrambi i punti di emissione, 
sono stati rispettati i valori limite indicati nel Q.R.E. approvato. 
Per ciò che attiene alle emissioni diffuse dal corpo della discarica, con l’attivazione delle 
volumetrie oggetto della variante sostanziale di cui alla Determinazione DPC026/139 
del 05.07.2017, è stato modificato il piano di monitoraggio e controllo, così come richiesto 
dall’Autorità Competente, aggiungendo il controllo mensile delle emissioni diffuse 
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superficiali del biogas (CH4, CO2) dal corpo della discarica, utilizzando la metodologia 
del flux box. 
Per tale attività è stato dato incarico alla Laser Lab s.r.l. di effettuare un monitoraggio 
delle emissioni superficiali di biogas, le cui risultanze sono periodicamente esposte in una 
Relazione predisposta dallo stesso laboratorio; a mero titolo esemplificativo, di seguito si 
riportano testualmente le conclusioni della Relazione a cura della Laser Lab s.r.l., 
predisposta dallo stesso laboratorio a valle delle attività di monitoraggio delle emissioni 
diffuse di biogas eseguite nel mese di febbraio 2022 ed integralmente riportata nell’All. 
8. 
«Nei giorni 15 e 16 febbraio 2022 sono stati effettuati i monitoraggi delle emissioni diffuse 
di biogas provenienti da 55 punti della discarica di proprietà della Ecologica Sangro S.p.A., 
sita in località Cerratina a Lanciano (CH), ed in particolare sono stati monitorati i flussi 
emissivi diffusi di metano e di anidride carbonica ed è stato stimato il rendimento di 
captazione del biogas dell’impianto. 
Le indagini svolte sono consistite in misure puntuali di flusso CO2 e CH4 all’interfaccia aria-
suolo mediante tecnologia flux box, come previsto dalla normativa tecnica dell’Agenzia per 
l’Ambiente Inglese (EA Environmental Agency): Guidance for monitoring Landfill Gas Surface 
Emissions. 
In tale normativa si fa riferimento ai livelli di guardia relativi al flusso di metano per le 
emissioni diffuse su corpo di discarica ed in particolare: 
- Zona copertura temporanea -CH4: 0,1 mc/m2*s; 
- Zona copertura definitiva – CH4: 0,001 mg/m2*s. 
Il flusso medio di metano, pari a 0,0072 (mg/m2*s), risulta essere inferiore al livello di 
guardia per la zona con copertura temporanea (0,1 mg/m2*s). 
È stata stimata l’emissione di biogas totale (CO2+CH4) pari a 10,056 Nmc/h rilasciata dalla 
porzione di area indagata (circa 100.000 mq) mediante le misure di flusso puntuali. 
Tenendo conto dell’entità e della composizione della captazione e della quantità di biogas 
non captato è stata stimata l’efficienza dell’impianto di captazione che risulta essere pari a 
98%.» 
Anche per ciò che attiene alle emissioni diffuse provenienti dal corpo della discarica, non 
essendo previste modifiche di carattere gestionale ed operativo nella conduzione 
dell’impianto, non sono attesi modifiche agli attuali impatti. 
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Al fine di valutare l’impatto a più larga scala derivante dall’effetto cumulo con altre 
attività appartenenti alla medesima categoria progettuale, già in occasione della 
proposta progettuale di “Realizzazione impianto di recupero della frazione organica in 
località Bel Luogo nel Comune di Lanciano” avanzata dalla ECO.LAN. S.p.A., è stato dato 
incarico alla Laser Lab s.r.l. di eseguire uno “Studio previsionale sulla diffusione e ricaduta 
al suolo degli inquinanti e dell’impatto odorigeno conseguenti le emissioni in atmosfera – 
valutazione effetto cumulo” (cfr. All. 9). 
Nello studio indicato è stata riporta la modellistica della ricaduta al suolo dei principali 
inquinanti rilasciati in atmosfera dalle sorgenti emissive dell’attività suo tempo proposta 
da ECO.LAN. S.p.A., sia nella configurazione ante operam che nella configurazione post 
operam, valutando l’effetto cumulo sulla matrice aria. 
Nel dettaglio, nel “Commento dei risultati” riportati nello studio citato, si legge quanto di 
seguito testualmente riportato: 
“Nello stato di fatto le zone di maggior ricaduta sono quelle limitrofe alla discarica. Nello 
stato di progetto le zone di maggior ricaduta sono situate in genere in un aree limitrofe alle 
nuove sorgenti di emissione di progetto, come evidenziato dalla restituzione grafica delle 
isoplete e dal confronto fra i valori nelle zone a massima ricaduta ed i valori ottenuti ai 
recettori discreti individuati. Confrontando i risultati ottenuti in base a quanto indicato nella 
DGR della Regione Lombardia n. IX/3018 si ottiene che nello stato di fatto tutte le 
concentrazioni inerenti il 98° percentile orario su base annua nei recettori individuati risultano 
inferiori alla soglia di 3 OUE/m3. Nello stato di progetto si ottiene che i recettori R2 ed R6 
sono sotto la soglia di rilevabilità, i recettori R1, R3 ed R5 sono sotto la soglia di 3 OUE/m3, 
ed il recettore R4 è sotto la soglia di 5 OUE/m3”. 
Nella pagina seguente si riportano le curve di isoconcentrazione del 98° percentile su 
base annua delle concentrazioni orarie di picco di odore (OUE/m3), elaborata in tale 
occasione mediante applicazione di un modello di dispersione atmosferica. 
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Figura 23 – Simulazione dell’esposizione all’odore emesso in atmosfera nello scenario emissivo ipotizzato nel 2016
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Appare dunque evidente che, in termini di impatto odorigeno conseguente alle emissioni 
in atmosfera, le valutazioni eseguite dalla Laser Lab s.r.l. nel 2016 (cfr. All. 9) trovano 
piena applicazione nello scenario relativo all’iniziativa oggetto del presente Studio 
Preliminare Ambientale, non avendo il presente progetto modificato le modalità gestionali 
responsabili delle emissioni odorigene in atmosfera. 
Per mero tuziorismo, sempre con riferimento all’impatto sulla qualità dell’aria, nel 
dicembre 2021 la Progress s.r.l. ha predisposto la “Simulazione dell’indice cronosintetico 
di impatto olfattivo conseguente alle emissioni di odoranti in atmosfera” (cfr. All. 10)., nelle 
cui conclusioni si legge quanto di seguito testualmente riportato: 
«Nel presente studio è stato simulato l’indice cronosintetico di impatto olfattivo conseguente 
alle emissioni di odoranti in atmosfera dell’installazione in epigrafe, nello scenario emissivo 
definito sulla base dei risultati del monitoraggio olfattometrico eseguito nell’anno 2021 
(vedasi § 2). 
I risultati delle simulazioni di dispersione mostrano, con riferimento ai criteri di valutazione 
adottati (§ 5.6.1), quanto segue. 
 L’indice di impatto olfattivo simulato è compreso tra il criterio di valutazione mediano (3 

ouε /m3) e il criterio di valutazione inferiore (1 ouε /m3) presso il solo ricettore sensibile 
n. 8 e presso la sola località Contrada Serre in comune di Lanciano (località produttiva 
nella quale è ubicata l’installazione). 

 L’indice di impatto olfattivo simulato è pari o inferiore al criterio di valutazione inferiore 
(1 ouε /m3) presso tutte le altre località censite e tutti gli altri ricettori sensibili individuati.» 

Nella figura seguente si riporta la mappa del 98° percentile su base globale delle 
concentrazioni di odore orarie di picco, estratta dallo studio sopra indicato. 
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Figura 24 – Mappa del 98° percentile su base globale delle concentrazioni di odore orarie di picco (ouE/mc) 
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Per tutte le valutazioni sopra riportate, nonché come agevolmente accertabile mediante 
verifica diretta presso il sito indagato, già nello scenario odierno può indubbiamente 
essere assunta come trascurabile la perturbazione associata all’emissioni olfattiva 
prodotta dalla gestione ordinaria delle attività del complesso impiantistico di Cerratina, 
così come lo sarà con il presente progetto e con l’effetto cumulo generato con il contestuale 
esercizio delle attività appartenenti alla “medesima categoria progettuale” attive ed in 
corso di attivazione. 
7.2.1.2 Fase di gestione post-operativa 
In tale fase la diffusione di polveri, le emissioni odorigene e quelle diffuse non saranno 
più presenti in ragione della cessata attività di conferimento e movimentazione dei rifiuti 
e della chiusura dell’invaso. Le uniche emissioni sono riconducibili al transito dei mezzi 
utilizzati per la manutenzione degli impianti e alle emissioni convogliate provenienti dalla 
Centrale di Recupero Energetico. 
Per la prima sorgente, vista l’esiguità di tali flussi veicolari, l’impatto è da considerare del 
tutto irrilevante. Per la seconda, è utile evidenziare che poco dopo la chiusura definitiva 
prevista per la discarica inizierà la progressiva diminuzione di gas estratto dal corpo 
della discarica. 
Tenuto conto del fatto che, al termine della fase attiva della discarica, inizieranno le 
operazioni di chiusura definitiva e che comunque l’impianto di estrazione del biogas e 
produzione di energia resterà in funzione per tutta la durata di produzione significativa 
del biogas, analogamente alla precedente valutazione, si ritiene ragionevolmente 
trascurabile l’impatto sulla componente atmosferica in tale fase. 
7.2.2 IMPATTO SULL’AMBIENTE IDRICO 

7.2.2.1 Fase attuale di esercizio 
Per quanto riguarda l’impatto del regolare esercizio dell’impianto nel suo complesso, 
attività in atto da diversi anni nella configurazione attuale, posto che la stessa non produce 
scarichi di processo e che gli scarichi in atto, riferiti alle sole acque bianche, sono 
regolarmente controllati secondo quanto previsto in AIA, esso permane, anche a seguito 
della presente modifica, basso per tale componente ambientale. 
Infatti, l’ingegnerizzazione dell’invaso della discarica, la geomorfologia del sito, la rete 
di captazione delle acque meteoriche di dilavamento dei terreni esterni alla discarica e 
dei piazzali ed i sistemi adottati per il drenaggio e gestione del percolato prodotto 
all’interno dell’invaso, garantiscono un alto livello di protezione dell’ambiente idrico. 
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Gli scarichi idrici si identificano, come detto, nello scarico delle acque meteoriche, di quelle 
della trincea drenante e di quelle della barriera idraulica realizzata per la 
MISO/bonifica della discarica. Le acque domestiche provenienti dai servizi igienici sono 
convogliate in due sistemi di trattamento ed accumulo (ciascuno costituito da fossa settica 
tipo Imhoff e vasca di stoccaggio delle acque chiarificate) e non generano scarichi idrici, 
bensì vengono gestite come rifiuti liquidi. 
In merito agli scarichi si evidenzia che, per quanto concerne le acque meteoriche, con 
riferimento allo scarico delle acque di prima pioggia trattate, campionate in 
corrispondenza dei pozzetti finali (PC1 e PC2) con frequenza bimestrale su un set di 
parametri ridotto e semestrale su un set di parametri completi, i risultati delle prove di 
laboratorio nel 2020 hanno sempre constatato la conformità di tutti i parametri analizzati 
ai limiti di emissione per scarichi in acque superficiali (cfr. pag. 27 della Relazione annuale 
2020 - All. 6). 
Analogamente, con riferimento allo scarico delle acque di drenaggio superficiale della 
discarica, campionate in corrispondenza di ogni pozzetto finale di raccolta acque 
meteoriche (PC3 e PC4) con frequenza bimestrale in occasione del primo evento meteorico 
“utile” registrato nell’arco del bimestre di riferimento, i risultati delle prove di laboratorio 
nel 2020 hanno sempre constatato la conformità dei parametri analizzati ai limiti di 
emissione per scarichi in acque superficiali (cfr. pag. 28 Relazione annuale 2020 – All. 6). 
Per quanto concerne le acque raccolte dalla trincea drenante, realizzata come prescritto 
in sede di autorizzazione originaria, esse vengono campionate in corrispondenza dei pozzi 
PTD1 (rubinetto PC6) e PTD2 (rubinetto PC5) con frequenza bimestrale per analisi su un 
set ridotto di parametri, e con frequenza semestrale per analisi su un set di parametri 
completo (cfr. pag. 22 Relazione annuale 2020 – All. 6). Le acque intercettate dalla 
trincea drenante e recapitate ai pozzi PTD1 e PTD2, attraverso una rete di tubazioni 
esistente sono avviate al depuratore consortile dell’ARAP. 
Le acque provenienti dall’emungimento dei pozzi della barriera idraulica, gestite come 
“acque di scarico” e pertanto escluse, ai sensi dell’art. 185 comma 2), dall’ambito di 
applicazione della parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., sono anch’esse avviate al 
depuratore consortile dell’ARAP, attraverso la rete di tubazioni esistente che collega lo 
scarico delle acque emunte dalla trincea drenante PTD2 verso il citato impianto consortile. 
7.2.2.2 Fase di gestione post-operativa 
In tale fase, in virtù delle caratteristiche del pacchetto di chiusura definitiva della discarica, 
dei sistemi di regimazione delle acque meteoriche, della rapida diminuzione di produzione 
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di percolato, non sono attesi impatti significativi, così come in precedenza valutato. 
Va altresì sottolineato che tutti i presidi ambientali volti ad accertare l’assenza di 
contaminazione dei sistemi idrici saranno mantenuti in funzione per tutta la durata della 
fase di gestione post-operativa e saranno pertanto garantite le opportune attività di 
sorveglianza e controllo delle matrici ambientali interessate. 

7.2.3 IMPATTO SUL SUOLO E SOTTOSUOLO 

7.2.3.1 Fase attuale di esercizio 

La attuale fase di esercizio non comporta occupazione di nuovo suolo ed il progressivo 
riempimento dell’invaso, nonché la razionale attività di coltivazione della discarica 
attualmente in corso, tendono a ripristinare gradualmente un profilo morfologico continuo, 
che sarà sempre più coerentemente inserito nel contesto territoriale con il procedere delle 
operazioni di smaltimento, fino al completo ripristino dell’area. 
La modifica del profilo di chiusura finale, infatti, si esplica interamente all’interno 
dell’impronta planimetrica attuale della discarica, come desumibile dalla sezione 
proposta nel seguito, non interessando nuove superfici vergini o altre interazioni con la 
matrice suolo e sottosuolo. 

 
Figura 25 – Sezione di progetto modifica profilo di chiusura finale 

Inoltre, la verifica di stabilità della discarica con il nuovo profilo, riportata nella relazione 
tecnica/studio specifico “Verifiche di stabilità – modifica al profilo di chiusura finale della 
discarica Consortile” a cura del Dott. Geol. Roberto Sacco, eseguita simulando le situazioni 
più sfavorevoli possibili, ha fornito un coefficiente di sicurezza maggiore di 1,1, 
evidenziando per ciascuna sezione una soddisfacente condizione di sicurezza dei volumi 
attualmente abbancati e di quelli che lo saranno in futuro. 
In tal senso, si può stimare che l’impatto sulla componente suolo e sottosuolo per la fase di 
esercizio permanga basso e con adeguati coefficienti di sicurezza, come peraltro già 
stimato nella precedente valutazione ambientale. 
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7.2.3.2 Fase di gestione post-operativa 
Non sono attesi impatti in tale fase, a seguito dell’intervento proposto, così come non lo 
erano nella precedente valutazione. 
7.2.4 IMPATTO SULLA FLORA 

7.2.4.1 Fase attuale di esercizio 
Per tale fase va segnalato che gli interventi di piantumazione di essenze arboree e 
arbustive autoctone, previste per la mitigazione degli effetti indesiderati dovuti 
all’esercizio del complesso impiantistico e per la creazione di una barriera perimetrale a 
verde, hanno già generato un certo effetto positivo sulla vegetazione. 
Tale risultato positivo sarà progressivamente reso più significativo con il graduale 
accrescimento delle specie piantumate, ed assumerà proporzioni decisamente consistenti 
quando sarà ultimata la fase di ripristino ambientale successiva alla chiusura del 
complesso. In tal senso è quindi ragionevolmente attendibile una riduzione degli attuali 
impatti, che si può considerare sostanzialmente positiva sulla componente in questione. 
7.2.4.2 Fase di gestione post operativa 
Al termine delle operazioni di chiusura finale della discarica, sullo strato edafico posto 
sopra la copertura superficiale finale (capping) si procederà ad un primo inerbimento con 
piante stagionali e pioniere, atto a ricostituire la ricolonizzazione microbiologica del 
terreno, migliorandone la qualità e la produttività. Si procederà altresì alla piantumazione 
di ulteriori specie arboree e arbustive nelle aree perimetrali della discarica (cfr. elaborato 
2.2.4). 
Il recupero ambientale dell’area, dettagliatamente illustrato nel “Piano di ripristino 
ambientale” posto a corredo del presente studio (cfr. elaborato A.I.A. “Piano di ripristino 
ambientale”), a partire dalle suddette operazioni di chiusura della discarica, comporterà 
necessariamente tempi piuttosto lunghi e comprensivi dei tempi di stabilizzazione della 
massa movimentata e di rivitalizzazione del suolo. La corretta attività di realizzazione 
degli interventi di ricostituzione dello strato edafico al top del pacchetto di chiusura finale, 
secondo quanto già programmato in occasione della precedente variante, nonché le 
pianificate attività di manutenzione previste, consentiranno di assicurare un’ottimale 
copertura vegetale del corpo della discarica. Inoltre, al fine di verificare l’efficacia 
dell’intervento, sarà periodicamente verificato l’attecchimento delle essenze messe a 
dimora. 
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Rispetto alla situazione attuale, pertanto, nella fase di post-chiusura si attende un impatto 
positivo, seppur di modesta entità, sulla componente floristica dell’area di stretto interesse. 
7.2.5 IMPATTO SULLA FAUNA 

7.2.5.1 Fase attuale di esercizio 
Non si sono manifestati impatti significativi sulla componente faunistica dell’area nel corso 
dell’esercizio dell’impianto, in considerazione della già consistente presenza nell’area di 
fauna antropofila, che non possiede valore intrinseco rilevante. 
Inoltre, i ripetuti interventi di disinfestazione e derattizzazione, effettuati secondo le 
frequenze indicate nel provvedimento A.I.A. ed in concomitanza con il manifestarsi dei 
periodi climaticamente più favorevoli alla riproduzione di animali ed insetti, si sono rivelati 
un efficace misura di contenimento della proliferazione di insetti ed altre specie non 
gradite. 
È dunque ragionevole ritenere che l’impatto sulla fauna sia da considerare sostanzialmente 
trascurabile. 
7.2.5.2 Fase di gestione post operativa 
Anche in merito alla componente faunistica, la cessazione delle attività di gestione 
operativa della discarica potrà consentire un progressivo ripopolamento dell’area della 
fauna svantaggiata, determinando così un lieve impatto positivo. 
Infine, come indicato per la componente ambientale Flora, sarà altresì garantita la 
prosecuzione delle attività di monitoraggio e controllo delle diverse matrici ambientali, 
che rappresenterebbe un’iniziativa di controllo indiretto dello stato dell’aria nella ZSC. 
7.2.6 IMPATTO SUGLI ECOSISTEMI 

7.2.6.1 Fase attuale di esercizio 
In relazione a questa componente va evidenziato che i sistemi ecologici limitrofi (agro-
ecosistemi, micro-ecosistemi fluviali, ecc…) hanno raggiunto un sostanziale equilibrio con 
la presenza ormai trentennale del complesso impiantistico e, più in generale, degli 
insediamenti antropici assai diffusi nella bassa valle del Sangro; pertanto, nella 
prosecuzione dell’esercizio dell’attività si può ragionevolmente ritenere che gli ecosistemi 
descritti non subiranno fenomeni di degrado e depauperamento, analogamente a quanto 
emerso nella precedente valutazione. 
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Inoltre, con riferimento a tale componente ambientale, si ritiene opportuno richiamare 
quanto testualmente riportato nella Valutazione di Incidenza Ambientale (cfr. Relazioni 
tecniche e/o studi specifici “Studio d’incidenza”): 
“Si ha una incidenza significativa quando dagli esiti della valutazione emerge una perdita o 
variazione sfavorevole del grado di conservazione degli habitat e delle specie di interesse 
comunitario o degli habitat di specie all'interno del sito e in riferimento alla regione 
biogeografica di appartenenza. Poiché dagli esiti della valutazione non sono emerse perdite 
o variazioni sfavorevoli a carico della ZSC e delle sue componenti biotiche ed ecologiche, si 
ritiene non necessario procedere con la valutazione del loro livello di significatività.” 
7.2.6.2 Fase di gestione post-operativa 
In merito alla fase di gestione post-operativa, l’impatto sulla componente ecosistema, 
anche in considerazione delle valutazioni precedentemente effettuate per gli elementi 
floristici e faunistici, può continuare ad essere valutato, anche in conseguenza del presente 
progetto, come leggermente positivo. 
7.2.7 IMPATTO SUL PAESAGGIO 

7.2.7.1 Fase attuale di esercizio 
Il complesso impiantistico esistente costituisce certamente un elemento estraneo e di 
discontinuità con il paesaggio circostante, comunque privo di particolare pregio. Tuttavia, 
in considerazione della parziale ricolonizzazione delle scarpate e delle aree accessorie 
ed in virtù della particolare morfologia del sito, che di fatto scherma su tre lati l’area di 
abbancamento dei rifiuti, rendendo la visibilità della discarica davvero assai modesta; 
pertanto, nel suo complesso, la perturbazione percepita anche dalle aree limitrofe e nei 
primi piani visuali è decisamente contenuta. 
È altresì da considerare il fatto che i punti visuali più prossimi all’impianto, che 
ipoteticamente costituirebbero i luoghi di fruizione del paesaggio più sfavorevoli in termini 
percettivi, sono tutti dinamici, ovvero strade e viabilità limitrofe al sito, che per definizione 
consentono una lettura visiva precaria del paesaggio; per detta motivazione, le 
perturbazioni rinvenibili presso tali punti risultano meno significative. 
Tale considerazione viene suffragata, ad esempio, dalle immagini seguenti che riportano 
le visuali dell’area di ubicazione della discarica in più punti di vista, sia nella 
configurazione autorizzata con Determinazione n. DPC026/139 del 5.7.2017, che in 
quella relativa alla modifica oggetto del presente studio. 
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Figura 26 – Vista panoramica discarica “Cerratina” n. 1 – progetto approvato con DPC026/139 del 05.07.2017 

 
Figura 27 – Vista panoramica discarica “Cerratina” n. 2 – progetto approvato con DPC026/139 del 05.07.2017 

 
Figura 28 – Vista panoramica discarica “Cerratina” n.1 – vista post modifica 2022 

 
Figura 29 – Vista panoramica discarica “Cerratina” n. 2 – vista post modifica 2022 

In effetti, la presenza dell’invaso è impercettibile dai corridoi visivi su menzionati, sia a 
causa del profilo morfologico di inserimento, sia per la presenza di manufatti e di quinte 
vegetali e forme/rilievi collinari che limita fortemente la visibilità dell’area. 
È altresì da osservare che il previsto innalzamento del profilo di chiusura finale della 
discarica, rispetto al profilo di chiusura autorizzato, non appare in grado di introdurre 
perturbazioni significative alla componente ambientale indagata. 
Ad ogni modo, per avere contezza dell’eventuale visibilità del nuovo profilo della 
discarica con il presente progetto, comunque schermata per effetto delle caratteristiche 
morfologiche e degli elementi naturali e antropici con funzione di barriera visiva presenti, 
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si propone una simulazione fotografica dell’intervento (cfr. elaborato 2.3.1) per valutare, 
in maniera più diretta, l’impatto potenzialmente insistente sulla componente paesaggistica. 
Risulta ad ogni modo utile osservare che il progetto di rimodellazione della copertura 
produce una morfologia che ben si raccorda con il contesto di inserimento, rimanendo 
peraltro del tutto protetta dalla vista ravvicinata, in ragione della presenza della quinta 
vegetale che borda il complesso impiantistico sui lati WSW, S, E e NE. 
Posto che la fase di massimo impatto su tale componente è prevista a ridosso del 
raggiungimento dei profili finali progettati per l’abbancamento dei rifiuti, attesi nell’arco 
temporale di ca 3-4 anni, è tuttavia possibile ipotizzare che le specie vegetali già presenti 
nel sito forniranno una efficace schermatura dell’intera area. 
Per tali motivi l’impatto sul paesaggio in questa fase non può che essere considerato 
trascurabile. 
7.2.7.2 Fase di gestione post operativa 
Nella fase di gestione post-operativa, quando sarà avvenuto il completo ripristino 
dell’area con la parziale rimozione delle dotazioni impiantistiche, la “cucitura” dei profili 
morfologici con le forme circostanti e la riconversione dell’area con destinazione a verde, 
si perfezionerà il reinserimento ottimale del sito nel contesto ambientale limitrofo, come 
rappresentato nella simulazione fotografica illustrata nell’elaborato 2.3.1: pertanto, 
rispetto alle condizioni attuali, l’impatto può ritenersi certamente positivo. 
7.2.8 IMPATTO SULL’ASSETTO DEMOGRAFICO 

7.2.8.1 Fase attuale di esercizio 
Non sono attesi impatti per tale componente ambientale. 
7.2.8.2 Fase di gestione post-operativa 
Non sono attesi impatti per tale componente ambientale. 

7.2.9 IMPATTO SULL’ASSETTO TERRITORIALE 

7.2.9.1 Fase attuale di esercizio 
L’esercizio della discarica di Cerratina e degli impianti collegati ha indubbiamente 
determinato significativi effetti positivi sull’assetto territoriale, in quanto, nel sistema 
consorziato e, più in generale nel panorama provinciale e regionale, la disponibilità di 
un’infrastruttura strategica ed irrinunciabile come il complesso impiantistico in attività ha 
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migliorato il livello quali-quantitativo delle dotazioni a servizio della comunità; infatti, la 
struttura ha contribuito ad evitare il verificarsi di situazioni emergenziali nel sistema di 
gestione dei rifiuti provinciale e regionale. 
In tale ottica, l’allungamento della vita utile dell’impianto garantito con il progetto in 
esame, dal quale si determina il recupero di ulteriori volumetrie da porre a servizio del 
territorio regionale, rappresenta, ancor più palesemente, una fattore estremamente 
positivo su tale componente. 

7.2.9.2 Fase di gestione post-operativa 
Non sono attesi impatti per tale componente ambientale. 

7.2.10 IMPATTO SULL’ASSETTO SOCIO-ECONOMICO 

7.2.10.1 Fase attuale di esercizio 
Per quanto riguarda gli impatti esercitati sul sistema socio-economico dell’area sono 
evidenti, a seguito dell’incremento della vita utile della discarica, gli aspetti positivi dovuti 
al mantenimento dei livelli occupazionali attuali per un più lungo arco temporale. 
Considerando le esigenze operative dell’impianto, tenuto conto dell’orario di apertura e 
dei turni previsti, in termini di impiego diretto sono oggi impegnate una decina di persone. 
A questi si devono aggiungere le possibilità di lavoro indotte dal trasporto dei rifiuti in 
ingresso e prodotti dalla discarica, dagli interventi di manutenzione delle opere edili, 
delle apparecchiature, degli impianti e delle aree a verde, per i quali viene impiegato 
altro personale. 

7.2.10.2 Fase di gestione post-operativa 
Non sono attesi impatti per tale componente ambientale. 

7.2.11 IMPATTO SUL SISTEMA ANTROPICO 

7.2.11.1 Fase attuale di esercizio 
Il sistema antropico risulta influenzato dall’esercizio del complesso impiantistico in maniera 
differente a seconda che si consideri il clima acustico, la gestione di rifiuti o il consumo 
energetico e di materie prime. 
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Sotto il profilo del clima acustico, non sono previste modifiche di carattere gestionale ed 
operativo che possano ripercuotersi su tale componente ambientale, motivo per cui è 
ragionevole asserire che gli impatti riconducibili alla discarica “Cerratina” possono 
ritenersi del tutto invariati. 
Ad ogni buon conto, sempre con riferimento al clima acustico, al fine di valutare le emissioni 
sonore derivanti dall’esercizio della discarica “Cerratina”, nonché porre specifica 
attenzione sull’effetto cumulo che potrebbe ingenerarsi in considerazione della presenza 
di altri impianti della “medesima categoria progettuale”, già realizzati o in via di 
realizzazione nel medesimo contesto ambientale e territoriale, è stata eseguita una nuova 
“Valutazione di impatto acustico” per la quale, come anticipato, è stato incaricato il 
Tecnico Competente in Acustica Dott. Roberto Cavicchia. 
Di seguito si riporta la rappresentazione grafica degli isolivelli di emissione acustica, nei 
periodi diurno e notturno, ottenuti implementando un opportuno modello di calcolo, 
dettagliatamente descritto nella citata “Valutazione di impatto acustico” alla quale si 
rimanda per ulteriori approfondimenti. 

 
Figura 30 – Livelli emissione periodo diurno Discarica “Cerratina” 
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Figura 31 – Livelli emissione periodo diurno Discarica “Cerratina” 

Di seguito, invece, si portano le mappe dei livelli di emissione attesi, nel periodo diurno e 
notturno, nell’ipotesi di contestuale esercizio della discarica “Cerratina” e del contiguo 
impianto di compostaggio, estratte dalla “Valutazione di impatto acustico” alla quale si 
rimanda per ulteriori approfondimenti. 

 
Figura 32 – Livello di emissione periodo diurno – Discarica “Cerratina” + impianto di compostaggio 
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Figura 33 – Livello di emissione periodo notturno – Discarica “Cerratina” + impianto di compostaggio 

Dal confronto delle due configurazioni sopra esposte, come dettagliatamente specificato 
nell’elaborato predisposto dal Dott. Cavicchia, è possibile ritenere del tutto accettabili, 
sotto il profilo dell’impatto acustico determinato nell’area esaminata, gli effetti 
riconducibili alla prosecuzione delle attività di coltivazione della discarica. 
Il risultato della valutazione previsionale di impatto acustico, infatti, documenta il rispetto 
dei limiti imposti dalla normativa vigente, specificando quanto segue nelle relative 
conclusioni: 
«...in particolare il limite di emissione in prossimità della sorgente (in corrispondenza di spazi 
utilizzati da persone e comunità) ed i limiti di immissione assoluto e differenziale presso gli 
ambienti abitativi più esposti risultano conformi ai rispettivi limiti normativi, con un livello di 
fiducia pari al 95%. Anche l’incidenza sul clima acustico del “Sito di Interesse Comunitario – 
Bosco di Mozzagrogna” prodotta dalla Discarica in esame (sempre tenendo in debita 
considerazione “l’effetto cumulo”) è sostanzialmente trascurabile; il contributo di rumore 
derivante dalle attività in narrativa risulta inferiore alla soglia al disopra della quale, 
generalmente, lo si possa considerare apprezzabile». 
Con riferimento al sotto sistema traffico, non essendo previste in progetto modifiche al 
quantitativo annuo di rifiuti conferiti, il transito di veicoli anche pro futuro pari a 10-15 
automezzi giorno: tale valore equivale ad un flusso orario di circa 2-3 mezzi, ai quali 
vanno aggiunti i mezzi privati del personale impiegato presso la discarica più eventuali 
visitatori o fornitori occasionali. 
Come anticipato, il numero dei veicoli sopra indicati risultano ricompresi nel flusso veicolare 
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medio rilevato dalla ECO.LAN. nel 2015 ed indicato al par. 6.12.2; l’esiguità dei numeri 
in argomento consente di confermare il carattere di trascurabilità dell’interferenza 
associata a tale componente ambientale. 
Per quanto riguarda il sistema di gestione dei rifiuti, la prosecuzione e l’estensione 
dell’esercizio dell’impianto produrrà indubbi benefici nel contesto territoriale locale e 
sovra-locale, poiché sarà garantita ancora per diversi mesi la continuità impiantistica e 
funzionale del ciclo di gestione dei rifiuti. 
In merito ai rifiuti prodotti “in uscita” dal complesso, sulla base delle informazioni contenute 
nella documentazione A.I.A. presentata nell’ambito del rinnovo/riesame 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, è possibile asserire che i quantitativi annui 
indicati, da intendersi riferiti alla massima produzione, sono al più nell’ordine delle decine 
di tonnellate, ad eccezione dei rifiuti destinati ad altri trattamenti presso impianti terzi e 
del percolato, la cui produzione attualmente si attesta nell’ordine delle 8.000 ton/anno; 
tuttavia anche in questo caso, la modifica proposta non genera modificazioni allo stato di 
fatto. 
Per completezza di esposizione, il presente studio è stato corredato dell’elaborato 
“Planimetria aree stoccaggio rifiuti” appartenente alla documentazione A.I.A. della 
discarica in esame. 
Per ciò che attiene ai consumi stimati di acqua e di altre materie prime, questi non 
varieranno a seguito della modifica al profilo di chiusura, risultano del tutto contenuti e 
pertanto non incidono in maniera significativa sulla disponibilità delle risorse disponibili. 
Sarà invece assicurata ancora la produzione di energia elettrica dall’impianto di recupero 
energetico del gas di discarica, con evidente risparmio di analogo quantitativo di energia 
prodotta da fonti tradizionali. Con particolare riferimento a tale aspetto, si specifica sin 
da subito che è intenzione del gestore Ecologia Sangro S.p.A. eseguire un revamping 
dell’impianto di recupero energetico del biogas: ci si riferisce nello specifico alla 
sostituzione dei motori della centrale di recupero energetico, nonché all’installazione di un 
sistema di regolazione automatica finalizzato all’ottimizzazione della captazione del 
biogas dai relativi pozzi di estrazione. 
Alla luce delle considerazioni sopra esposte, si ritiene che l’impatto derivante dal 
funzionamento del complesso impiantistico, come illustrato nel presente studio, non 
modifichi gli impatti già valutati per tale componente, che si confermano pertanto 
certamente positivi. 
7.2.11.2 Fase di gestione post-operativa 
Non sono attesi impatti per detta componente ambientale. 
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8 CONCLUSIONI 

Dall’analisi degli impatti derivanti dalla realizzazione degli interventi previsti nel progetto 
di modifica del profilo di chiusura finale della discarica con recupero di volumetria, è 
emerso che da tali interventi deriveranno solo effetti positivi sulla gestione del complesso 
impiantistico di Cerratina.  
Infatti, il progetto di rimodellazione del profilo di chiusura della discarica proposto, senza 
comportare nuovi impatti sul territorio, consentirà un discreto recupero di volumetria e 
conseguente estensione della vita utile della discarica, quanto mai necessaria in una 
situazione di costante criticità del sistema di gestione dei rifiuti nella Regione Abruzzo, 
specie per quanto attiene allo smaltimento finale dei rifiuti in discarica. 
Sulla base della consistente disponibilità di dati provenienti dai controlli e monitoraggi 
effettuati, nel presente studio si è di fatto considerato l’impatto sulle componenti 
ambientali di tutte le attività in esercizio presso il sito di Cerratina, costituito da discarica 
e centrale di recupero energetico del biogas. Inoltre, ove opportuno e possibile, è stato 
valutato l’effetto cumulo che l’iniziativa in progetto potrebbe avere con altri impianti della 
“medesima categoria progettuale”, esistenti o in fase di realizzazione. 
L’impianto di Cerratina, attivo ormai da oltre venti anni, è inserito in un contesto territoriale 
con il quale ha raggiunto un sostanziale equilibrio, compensando gli inevitabili impatti 
determinati dalla presenza di una tale struttura con gli innegabili effetti positivi generati 
sull’assetto territoriale e sul sistema di gestione dei rifiuti. Ad ogni buon conto, la corretta 
ed attenta gestione delle attività già garantisce il rispetto delle prescrizioni e dei limiti 
previsti nei provvedimenti autorizzativi, come confermano i risultati del continuo e rigoroso 
monitoraggio delle emissioni degli impianti e delle diverse matrici ambientali. 
È opportuno altresì ribadire come l’attenta gestione del sito abbia consentito, oltre 
all’ottenimento delle certificazioni di qualità ambientali richiamate al par. 2.3, anche, più 
recentemente, l’ottenimento del Rinnovo/Riesame dell’A.I.A. n. 127/48 del 30.06.2009 e 
s.m.i. e A.I.A. n. DPC026/139 del 05.07.2017, con il rilascio della Determinazione n. 
DPC026/147 del 28.06.2021, da parte del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche della 
Regione Abruzzo. 
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10 ELENCO ELABORATI 
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All. 1 Determinazione n. DPC026/147 del 28.06.2021
All. 2 Screening criteri localizzativi P.R.G.R.
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All. 6 Relazione annuale - 2020
All. 7 Monitoraggio unità odorimetriche: rapporto di prova n. 0808/21 del 15/10/2021 (Progress s.rl.)
All. 8 Monitoraggio delle emissioni diffuse di biogas (Laser Lab s.r.l. - febbraio 2022)
All. 9 Studio previsionale sulla diffusione e ricaduta al suolo degli inquinanti e dell'ìmpatto odorigeno conseguenti le emissioni in

atmosfera - Valutazione effetto cumulo (Laser Lab s.r.l. - ottobre 2016)
All. 10 Simulazione dell’indice cronosintetico di impatto olfattivo conseguente alle emissioni di odoranti in atmosfera (Progress s.r.l. - 

dicembre 2021)
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Elaborato 2.1.4 Distanza del perimetro dell'impianto da centri e nuclei abitati, funzioni sensibili e case sparse
Elaborato 2.1.5 Quadro di sintesi dei vincoli

Elaborato 2.2.1 Planimetria e sezioni dello stato di fatto con documentazione fotografica
Elaborato 2.2.2 Planimetria e sezioni progetto di modifica e confronto con progetto approvato
Elaborato 2.2.3 Sistema di captazione, trasporto e recupero energetico del gas di discarica
Elaborato 2.2.4 Sistemazione finale dell'area con particolari costruttivi
Elaborato 2.2.5 Planimetria delle opere e degli interventi di mitigazione degli impatti

Elaborato 2.3.1 Documentazione fotografica stato ante-operam e post-operam

- Studio d'incidenza
- Verifiche di stabilità - modifica al profilo di chiusura finale della discarica Consortile
- Valutazione di impatto acustico

- Relazione geologica, idrogeologica, geotecnica e sismica
- Rete piezometrica PMC
- Verifica delle capacità prestazionali del geocomposito drenante
- Elaborato Tecnico Descrittivo
- Piano di ripristino ambientale
- Planimetria scarichi idrici
- Planimetria punti di controllo
- Planimetria punti di emissione
- Planimetria aree stoccaggio rifiuti

2.4 RELAZIONI TENICHE E/O STUDI SPECIFICI

1. STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE

2. STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE - ELABORATI ALLEGATI 
2.1 STRALCI DELLA CARTOGRAFIA REGIONALE

2.2 ELABORATI GRAFICI DI PROGETTO

2.3 ELABORATI FOTOGRAFICI

2.5 ELABORATI TECNICI E GRAFICI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (A.I.A.)

ELABORATI
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DETERMINAZIONE  N.DPC026/147                                  del 28/06/2021 

 

DIPARTIMENTO:  TERRITORIO - AMBIENTE  

 

SERVIZIO:       GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 

 

UFFICIO:       PIANIFICAZIONE E PROGRAMMI  

 

OGGETTO:   ECO.LAN. S.p.A.  – Discarica “Cerratina di Lanciano” - Rinnovo/Riesame A.I.A. n. 127/48 

del 30/06/2009 e s.m.i. e A.I.A. n. DPC026/139 del 05/07/2017. 

                            

                Titolarità autorizzazione: ECO.LAN. S.p.A.   

                P.IVA: 01537100693;  

                Sede Legale: Via Arco della Posta n. 1 – 66034 Lanciano (CH) 

                Sede Operativa: Località “Cerratina” - Comune di Lanciano (CH); 

                Gestore: Ecologica Sangro S.p.A. 

                P.IVA: 01404160697; 

                Sede Legale/Amm. ed operativa: S.P. Pedemontana km. 10 s.n. - Località Cerratina 66034    

Lanciano (CH) 

                Codice SGRB: IPPC-CH-011;  

                Normativa di riferimento: D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. art. 29-octies - Attività IPPC 5.4. - 

Allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs. 152/06 e s.m.i. - L.R. 45/07 e s.m.i.- 

D.lgs. 13/01/2003, n. 36 – D.lgs. 03/09/2020, n. 121; 

                Operazioni: D1 – Discarica per rifiuti non pericolosi 

                Potenzialità/ Volumetria autorizzata: 2.725.800 mc;  

                Coordinate geografiche: N 42.174246 - E 14.448224. 

 

 

                                           L’AUTORITA’ COMPETENTE 
DGR n. 469 del 24.06.2015 

 

………….. omissis …………. 

 
DETERMINA 

ai sensi dell’art. 29-octies del D.lgs. 152/06 e s.m.i. 

 

Art. 1  

RINNOVO AUTORIZZAZIONE IMPIANTO - ELABORATI TECNICI  

 

a) di PRENDERE ATTO delle risultanze dell’iter tecnico - amministrativo compiuto e connesso all’emanazione 

del presente provvedimento;   

 

b) di AUTORIZZARE, fatte proprie le risultanze delle Conferenza dei Servizi del 16/07/2019 e del 16/02/2021 

(Allegato A parte integrante e sostanziale del provvedimento), alla ECO.LAN. S.p.A., ai sensi dell’art. 29-

octies del D.lgs.152/2006 e s.m.i. il rinnovo/riesame delle Autorizzazioni Integrate Ambientali n. 127/48 

del 30/06/2009 e n. DPC026/139 del 05/07/2017 e s.m.i. di titolarità della ECO.LAN. S.p.A., P.IVA 

01537100693, con sede legale in via Arco della Posta n. 1 - 66034 Lanciano (CH), gestita dalla Ecologica 

Sangro S.p.A. – P.IVA 01404160697, per l’esercizio  dell’impianto/complesso IPPC denominato: “Discarica 
Cerratina” , di cui al punto 5.4 dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., ubicato in 

località “Cerratina” nel Comune di Lanciano, con volumetria complessiva autorizzata di 2.725.800 mc; 
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c) di APPROVARE gli elaborati progettuali elencati in premessa e trasmessi dalla ECO.LAN. S.p.A. 

rispettivamente in data 28/01/2019 e 17/10/2019  con le modifiche ed integrazioni trasmesse in data 

22/03/2021; 

 

d) di AUTORIZZARE la capacità complessiva della discarica pari a 2.725.800 mc, al netto del pacchetto di 

chiusura finale (capping), secondo il seguente schema riassuntivo:  

 

DATI GENERALI DISCARICA 

Tipologia discarica Discarica per rifiuti non pericolosi 

Area discarica (mq) 91.500 ca.  

Volumetria di rifiuti autorizzata (mc) 2.725.800 mc (al netto del pacchetto di chiusura finale) 

Area discarica + Area servizio (mq) 120.600 ca. 

Volume in scavo (mc) 1.560.000 

Volume in elevazione (mc) 1.158.300 

Tipologia materiale di copertura giornaliera Terreno  

Quantitativi di materiale di copertura giornaliera ca 270.000 mc  

Quota massima rifiuti  (m s.l.m.) 119,30 

Profondità massima invaso da piano di campagna (m) 32 ca 

Quota massima copertura finale (m s.l.m.) 121.30 

Produzione media di percolato nell’anno di riferimento 

(mc) 

10.139,06 

Produzione media di biogas nell’anno di riferimento 

Nmc 

4.784.711 

 

Art. 2  

VALIDITA’ DEL PROVVEDIMENTO 

 

Il presente provvedimento ha validità di 16 (sedici) anni dalla data di notifica dello stesso, in virtù della 

cerificazione EMAS – IT 001606 (emissione corrente del 23/10/2018) della Ecologica Sangro S.p.A. (Gestore 

della discarica) per il sito specifico, che ad ogni aggiornamento dovrà essere inoltrata all’A.C. . 

 

Art. 3 

RISERVA VOLUMETRICA REGIONALE 

 
Si ribadisce, ai sensi di quanto prescritto dall’art. 53, comma 5 della L.R. 45/07 e s.m.i. che una quota pari al 5% 

della volumetria complessiva autorizzata, è, comunque, riservata alla Regione Abruzzo, per essere utilizzata, ove 

occorra, ai fini di provvedimenti contingibili ed urgenti di cui all’Art. 191 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. ed all’art. 52 

della L.R. 45/07 e s.m.i., a condizioni e modalità che saranno stabilite con apposito atto convenzionale al 

momento dell’eventuale attivazione della riserva volumetrica; 

 

Art. 4 

CONDIZIONI DI ESERCIZIO  

 

1. Il presente provvedimento fa proprie le Autorizzazioni di cui ai punti 1 e 2 dell’Allegato IX alla Parte Seconda 

del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. relativi agli scarichi ed alle emissioni in atmosfera.  

2. In merito alla concessione per l’immissione degli scarichi dei reflui provenienti dai pozzi PTD e PTD2 + 

MSO/bonifica si richiama il parere favorevole dell’ARAP prot. OSU/8022 del 04/11/2019 con le seguenti 

condizioni:  

- Le acque reflue prima di essere immesse nella rete fognaria consortile sono soggette a misura dei volumi 

e controlli; 

- I parametri qualitativi del refluo scaricato devono rispettare i limiti riportati nella tabella 3 dell’Allegato 5 

del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. che devono comunque essere al di sotto dei parametri fissati da ARAP come 
valori limite non derogabili (vedi tabell allegata alla nota del 04/11/2019); 
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- Nel caso in cui lo scarico delle acque reflue delle trincee drenanti della discarica di Lanciano – Cerratina 

dovesse causare problemi all’impianto di depurazione e/o modifiche ai parametri delle acque in uscita 

dall’impianto di depurazione consortile e di scarico nel corpo idrico ricettore (Fiume Sangro), ARAP si 

riserva di sopendere lo scarico stesso con una semplice comunicazione e a revocare l’autorizzazione, 

senza che la Ditta stessa possa pretendere danni e/o rivendicazioni nei confronti di ARAP;  

- Qualora sia espressa dall’Autorità Competente la prescrizione dell’installazione di un campionatore, 

dovrà esserne data immediata comunicazione ad ARAP. 

3. La durata del contratto di concessione con ARAP per l’immissione degli scarichi dei reflui provenienti dai 

pozzi PTD e PTD2 + MSO/bonifica, così come ribadito nel parere favorevole prot. OSU/8022 del 04/11/2019 

sopra richiamato sarà allineato con la scadenza del provvedimento di rinnovo AIA; 

4. Emissioni in atmosfera: QRE di cui all’Allegato B parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

 

Art. 5 

GARANZIE FINANZIARIE 

La ECO.LAN. SpA per il tramite del gestore della Discarica, Ecologica Sangro SpA, ha regolarmente prodotto le 

garanzie finanziarie, adeguate ai sensi della DGR n. 254 del 28/04/2016, che sono state accettate dal SGRB - dpc 

026. Alla data della scadenza delle stesse dovranno essere adeguate le garanzie prodotte. 

 

Art. 6 

RIFIUTI AMMISSIBILI 

 

1. L’impianto è autorizzato al conferimento dei rifiuti secondo i criteri di ammissibilità stabiliti dal  D.lgs. 121/20 

e nel pieno rispetto delle norme che disciplinano le modalità di conferimento,  con le prescrizioni di cui al 

successivo art. 7, come da Elenco Rifiuti (EER) di cui all’Allegato C, parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento. L’A.C. si riserva, sentito il parere di Arta Abruzzo, di modificare tale elenco alla luce 

della relazione di confronto che la Ditta deve presentare tenendo conto delle modifiche introdotte dal D.lgs. 

121/2020 di cui al successivo art. 7. 

2. In previsione o in occasione del conferimento dei rifiuti ed ai fini dell'ammissione degli stessi in discarica, il 

detentore deve presentare la documentazione attestante che il rifiuto é conforme ai criteri di ammissibilita' 

previsti dal D.lgs. 121/20, per la specifica categoria di discarica. I suddetti certificati possono essere presentati 

in occasione del primo di una serie determinata di conferimenti a condizione che il tipo e le caratteristiche del 

rifiuto rimangano invariati anche per tali ulteriori conferimenti e, comunque, almeno una volta l'anno, e 

devono essere conservati dal gestore. 

3. Ai fini dell'ammissione in discarica dei rifiuti il gestore dell'impianto deve in particolare: 

a) Controllare la documentazione relativa ai rifiuti, compreso il formulario di identificazione.  

b) Verificare la conformita' delle caratteristiche dei rifiuti indicate nel formulario di identificazione, di 

cui allegato B al decreto del Ministro dell'ambiente 1° aprile 1998, n. 145, ai criteri di ammissibilita' 

previsti dal D.lgs. 121/20; 

c) Sottoscrivere le copie del formulario di identificazione dei rifiuti conferiti; 

d) Comunicare alla Regione ed alla Provincia territorialmente competenti l’ eventuale mancata 

ammissione dei rifiuti in discarica. 

 

Art. 7 

PRESCRIZIONI  

 
La validità della presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni di cui 

alla relazione tecnica di ARTA Abruzzo prot. 7491/21 del 16/02/2021, le cui valutazioni e proposte di prescrizioni 

sono state  evidenziate nel corso della CdS, seduta del 16/02/2021 (Allegato A al provvedimento). 

 

a) La Ditta dovrà redigere, entro sei mesi dal rilascio dell’autorizzazione: 

-  Relazione di confronto tenendo conto delle modifiche introdotte dal D.lgs. 121/2020 in modo da dare 

evidenza della piena conformità allo stesso e dell’eventuale aggiornamento delle procedure di accettazione 



  
GIUNTA REGIONALE 

 

Pagina 4 di 8 
 

dei rifiuti e delle relazioni tecniche in linea con le indicazioni del decreto con particolare riferimento al 

pacchetto di chiusura previsto per la discarica; 

- Aggiornamento del documento di screening per l’elaborazione della relazione di riferimento nella quale 

indicare tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali al fine di escludere il rischio di contaminazione del suolo 

e delle acque sotterranee e superficiali, sia in condizioni normali sia in condizioni di emergenza; 

- Aggiornamento ed implementazione del Piano di Ripristino Ambientale; 

b) La Ditta dovrà attivare le procedure di verifica di ottemperanza relative alle prescrizioni dei Giudizi CCR-

VIA del 26/04/2012 e del 28/07/2016 dandone evidenza al SGRB-dpc026; 

c) Per quanto attiene alle emissioni odorigene: 

- dovrà essere realizzato un monitoraggio olfattivo con modalità che dovranno essere approvate dal 

distretto Arta di Chieti da includere nel PSC, effettuando controlli almeno semestrali negli stessi punti di 

controllo della qualità dell’aria; 

- il Gestore ed il titolare della discarica dovranno impegnarsi ad adottare tutti gli accorgimenti tecnici e 

gestionali per minimizzare l’impatto olfattivo; 

d) Per quanto attiene gli scarichi idrici si prende atto dei chiarimenti del gestore di cui alla nota prot. n. 34 del 

17/03/2021 in merito alle metododiche di campionamento, richiedendo precisazioni in merito al 

campionamento medio composito per quanto riguarda le acque di prima pioggia, campionate nei punti PC1 

E PC2 (scarico S1 e S2),  relativamente alla durata dello svuotamento delle vasche, da inviare all’Arta 

unitamente alla relazione di confronto di cui alla lettera a); 

e) Per quanto attiene “ il rispetto dei valori limite di emissione e immissione dettati dal Piano di 

classificazione acustica comunale”, si prende atto della richiesta dell’Azienda e si concorda nel modificare 

la frequenza di valutazione dell’impatto acustico da biennale a triennale. 

f) L’Azienda deve verificare periodicamente (con cadenza almeno semestrale) la tenuta delle vasche interrate 

adibite a deposito di rifiuti provenienti dal lavaggio dei mezzi, dei bacini di contenimento dei serbatoi ne 

dei rifiuti in colli, nonché di tutti i pozzetti ciechi. Le verifiche dovranno essere documentate e registrate e 

nel report annuale nel quale l’azienda invierà l’evidenza delle operazioni effettuate; 

g) Per quanto attiene alle condizioni diverse dal normale esercizio si richiamano le modalità di gestione 

presenti nel “Piano di Emergenza Interno” datato 26/02/2019 e le indicazioni riportate nella Sezione L.7 

dell’ETD datato ottobre 2019; 

h) Per gli adempimenti in caso di malfunzionamento e dismissione attività si richiama quanto indicato nel 

Verbale della CdS del 16/02/2021 (Allegato A al provvedimento). 

 

Art. 8 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

1. Il presente provvedimento è subordinato al rispetto del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC), integrato 

con le disposizioni di cui alle prescrizioni sopra riporate.  

2. La Ditta dovrà trasmettere apposita relazione annuale, entro il 1° giugno di ogni anno, riferita all’anno 

precedente, all’Autorità Competente, all’ARTA, alla Provincia di Chieti ed al Comune di Lanciano, 

contenente: 

 relazione tecnica riassuntiva dei dati relativi al monitoraggio ambientale dell’impianto, espressi anche 

sotto forma di tabulazione ed elaborazioni grafiche; 

 l’andamento degli indicatori ambientali (consumi specifici e fattori di emissione) rilevati dal rilascio 

dell’AIA, commentando e motivando eventuali modifiche (miglioramenti ovvero peggioramenti);  

 le modifiche comunicate dopo il rilascio dell’Autorizzazione, l’iter amministrativo seguito e lo stato di 

attuazione;  

 l’esito dei controlli subiti dopo il rilascio dell’AIA e gli eventuali provvedimenti intrapresi, sulla base 

delle raccomandazioni dell’ente di controllo e/o prescrizioni dell’Autorità Competente;  

 gli esiti dei monitoraggi del Piano di Monitoraggio ambientale; 

 la descrizione di eventuali incidenti o comunicazioni di malfunzionamenti avvenuti dopo il rilascio 

dell’AIA, nonché i provvedimenti intrapresi dalla ditta. 

Le modalità ed il formato di invio dei dati saranno definiti in accordo con il Distretto ARTA di Chieti. 
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3. Il piano di sorveglianza e controllo deve rispettare, altresì, le tempistiche e le modalità di trasmissione indicate 

nelle linee guida redatte da ARTA Abruzzo. 

4. La frequenza ed i parametri analitici da rilevare, potranno essere variati dall’ARTA, previa comunicazione 

all’Autorità Competente, ove questa ne riscontri la necessità e/o l’opportunità, in funzione di una maggiore 

sicurezza  di controllo ambientale del sito. 

 

ART. 9 

PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE OPERATIVA  DELLA DISCARICA 

 

1. Durante la gestione della discarica il Gestore deve adottare tutti gli accorgimenti necessari per evitare la 

produzione e la diffusione di polveri e di rifiuti soggetti a trasporto eolico, con particolare riguardo alle fasi di 

scarico, accumulo e di movimentazione dei materiali. 

2. La raccolta e l’allontanamento delle acque di percolamento prodotte dalla discarica deve avvenire con modalità 

e frequenza tale da garantire la rimozione del percolato insistente al di sopra del sistema di 

impermeabilizzazione. Deve essere garantita la funzionalità dei sistemi automatizzati di monitoraggio ed 

estrazione già installati nonché l’allontanamento in continuo del percolato prodotto, anche per gravità, 

impedendo qualunque ristagno o accumulo del medesimo al di sopra dei sistemi di impermeabilizzazione. 

Inoltre deve essere evitata ogni interconnessione tra la rete che convoglia i percolati e qualsiasi altra rete di 

raccolta e distribuzione acque a servizio dell’insediamento, nonché la rete di raccolta delle acque meteoriche. 

3. È vietata ogni forma di ricircolo del percolato sopra o all’interno del corpo discarica. Nel caso in cui, in fase di 

gestione operativa, si dovessero riscontrare dei ristagni o accumuli di percolato, si dovrà intervenire mediante 

la realizzazione ad hoc di pozzi mediante trivellazioni verticali drenanti nell’ammasso di rifiuti e l’inserimento 

di una pompa di emungimento del liquame. 

4. In caso si riscontrassero infiltrazioni di sostanze inquinanti sul suolo o nel sottosuolo, devono essere assicurati 

tempestivi interventi, secondo quanto previsto dalle normative vigenti in materia di messa in sicurezza, 

bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati. 

5. Qualora si evidenziasse la presenza, negli eventuali sistemi di monitoraggio sottotelo della discarica, di 

liquame che, per caratteristiche chimiche, risulti riconducibile ad infiltrazioni di acque di percolamento, se ne 

deve dare tempestiva comunicazione all’Autorità competente, fornendo contestualmente indicazione 

dettagliata degli accorgimenti tecnici che si intendono adottare per garantire il mantenimento di condizioni di 

sicurezza presso la discarica. 

6. Il perimetro della discarica deve essere idoneamente attrezzato al fine di evitare qualunque fuoriuscita 

incontrollata di acque potenzialmente contaminate all’esterno della struttura impermeabilizzata. Devono essere 

mantenute in efficienza le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle canalette e dei pozzetti di raccolta 

degli sversamenti su tutte le aree interessate dalla movimentazione di rifiuti. Devono inoltre essere previste 

idonee barriere e presidi atti ad impedire l’ingresso presso la discarica di estranei o animali randagi. 

7. Tutto il perimetro della discarica deve risultare completamente recintato al fine di evitare l’accesso sia ai non 

addetti sia agli animali randagi. Dovrà esserne inoltre segnalata la presenza con un cartello nel quale sarà 

indicato il tipo di discarica, nonché specificato il divieto di accesso a personale non autorizzato ed indicate la 

denominazione e la sede legale del soggetto responsabile della gestione della discarica.  

8. Contro gli inconvenienti dovuti ad odori sgradevoli o alla propagazione di polveri, il gestore è tenuto ad 

adottare tutti i sistemi ed i prodotti esistenti necessari ad eliminare tali inconvenienti. 

9. I sistemi resi inservibili a seguito dell’assestamento della massa dei rifiuti in discarica o a causa di 

danneggiamenti accidentali dovranno essere realizzati in modo tale da evitare qualunque manomissione o 

alterazione dei dati rilevati. 

10. La viabilità di accesso alla discarica deve garantire la percorribilità in ogni periodo dell’anno e devono essere 

adottati tutti gli accorgimenti per limitare la polverosità e le molestie derivanti dal traffico in ingresso ed uscita 

dalla discarica. La viabilità interna della discarica deve garantire un agevole accesso a tutti i punti di 

monitoraggio dell’impianto, in tutti i periodi dell’anno. 

11. Lo scarico dei rifiuti deve essere effettuato con modalità tali da garantire condizioni di stabilità degli stessi e 

delle strutture della discarica collegate. 

12. Entro 18 (diciotto) ore dal conferimento in discarica, tutti i fronti dei rifiuti scaricati, esposti all’atmosfera, 
devono essere completamente ricoperti al fine di  garantire il contenimento delle emissioni di odori sgradevoli 
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ed evitare il trasporto eolico dei rifiuti e l’accesso degli animali, presso tutte le aree della discarica ove non 

avviene il conferimento quotidiano dei rifiuti nonché evitare la propagazione di incendi.  

13. E’ fatto obbligo di prevedere, periodicamente, alla disinfestazione e derattizzazione dell’area.  

14. Qualsiasi anomalia che si dovesse verificare presso la discarica durante la fase di gestione operativa, deve 

essere immediatamente comunicata all’Autorità Competente ed all’ARTA Abruzzo competente. 

 

ART. 10 

PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA FASE DI  POST-GESTIONE OPERATIVA   

 

1. Entro 10 (dieci) giorni dall’ultimazione dei conferimenti in discarica, la ECO.LAN S.p.A. deve darne 

comunicazione all’Autorità Competente che provvederà a richiedere all’ARTA le verifiche di cui all’art. 10 

del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. Il rilievo plano-altimetrico dovrà essere effettuato prima della copertura finale di 

chiusura (capping) sottolineando che “La discarica, o una parte della stessa, è considerata definitivamente 

chiusa solo dopo che l'ente territoriale competente al rilascio dell'autorizzazione, di cui all'articolo 10 del 

D.lgs. 36/03 e s.m.i., ha eseguito un’ispezione finale sul sito, ha valutato tutte le relazioni presentate dal 
gestore ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettera f) del D.lgs. 36/03 e s.m.i., e comunicato a quest'ultimo 

l'approvazione della chiusura”; 

2. Entro il termine relativo all’ultimazione della copertura finale della discarica, la ECO.LAN S.p.A. dovrà 

comunicare il nominativo del responsabile della manutenzione, della sorveglianza e del controllo, nella fase 

della gestione successiva alla chiusura per tutto il tempo durante il quale la discarica può comportare rischio. 

3. Le modalità di chiusura e di post-gestione post-operativa della discarica dovranno essere svolte nel rispetto di 

quanto previsto agli artt. 12 e 13 del D.lgs. 36/03 così come modificati dal D.lgs.121/2020, prevedendo una 

durata della fase di post-gestione operativa della discarica non inferiore ad anni 30 a decorrere dall’ avvenuta 

chiusura della discarica medesima e comunque garantendo tale gestione post-operativa fino a quando la 

discarica comporti rischi per la salute pubblica e l’ambiente o causa di molestie. 

4. Ai sensi dell’art. 6, comma 13 del D.lgs. 36/03 e s.m.i., il gestore della discarica deve notificare al SGRB, alla 

Provincia di Chieti ed all’ARTA territorialmente competente anche eventuali significativi effetti negativi 

sull’ambiente riscontrati a seguito delle procedure di sorveglianza e controllo e deve conformarsi alle decisioni 

dell’autorità competente sulla natura delle misure correttive e sui termini di attuazione delle medesime. 

 

Art. 11 

                                                    RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI 

 
La ECO.LAN S.p.A. in qualità di titolare dell’autorizzazione ed la Ecologica Sangro S.p.A., in qualità di gestore 

della discarica “Cerratina di Lanciano” sono tenute al rispetto dei limiti, prescrizioni, condizioni e degli obblighi 

contenuti nella presente autorizzazione. Il mancato rispetto comporta l’adozione dei provvedimenti riportati 

dall’art. 29-decies), comma 9 e delle sanzioni di cui all’art. 29-quattuordecies del D.lgs. 152/06 e s.m.i. 

 

Art. 12 

                                                 OBBLIGHI E RACCOMANDAZIONI 

 
1. La presente autorizzazione è condizionata al rispetto dei seguenti obblighi e raccomandazioni:  

a) Sono fatte salve eventuali ulteriori autorizzazioni, visti, pareri, Nulla-Osta e prescrizioni di competenza di 

altri Enti ed Organismi, nonché altre disposizioni e direttive vigenti specifiche nella materia; sono fatti 

salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

b) Nell’installazione oggetto della presente autorizzazione non possono essere esercitate altre attività, 

ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti e, così come già previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 

modifica agli impianti e/o alle attività di gestione deve essere preventivamente autorizzata dalla Regione 

Abruzzo;  

c) Il titolare e/o gestore dell’impianto, nel momento del conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di accertare 

che il trasportatore sia munito di regolare iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali; 

2. Rispetto, per quanto applicabile, di quanto stabilito dall’art. 189 del D. lgs. n. 152/06 e s.m.i. in merito al 

Catasto dei Rifiuti;  

3. Rispetto di quanto ulteriormente previsto nel D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. e nella normativa regionale di settore;  
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4. Evitare ogni danno o pericolo per la salute, la incolumità, il benessere e la sicurezza della collettività e dei 

singoli; 

5. Rendere disponibili al pubblico sul proprio sito internet o mediante altro mezzo ritenuto idoneo, i risultati dei 

monitoraggi prescritti nel presente provvedimento;  

6. Conformità ai valori limite di emissione e di portata riportati sul QRE; 

 

Art. 13 

                                                         EFFICACIA DELL’AUTORIZZAZIONE 

 

L’efficacia della presente autorizzazione decorre dalla data di emanazione del presente provvedimento e da essa 

decorrono i termini per le prescrizioni in essa riportate.  

 

Art. 14 

PROCEDURA DI RINNOVO/ RIESAME DELL’AUTORIZZAZIONE 

 

1. La presente autorizzazione è, per ogni sua singola fase, prorogabile nelle forme previste dall’art. 29-octies del 

D.lgs. 152/06 e s.m.i. e della L.R. 45/07 e s.m.i. In tal caso sarà esaminata la relativa istanza, corredata da 

analitici elementi di valutazione che saranno presi in esame dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

2. Il presente provvedimento è soggetto a riesame secondo quanto previsto dall’art. 29-octies del D.lgs. 152/06 e 

s.m.i.  

Art. 15 

CONTROLLI ARTA 

 

1. Relativamente alle procedure di controllo a tariffa, che saranno svolte da parte di ARTA Abruzzo, si 

richiamano le disposizioni di cui al D.M. 24/04/2008 e s.m.i. “Modalità, anche contabili e tariffe da applicare 
in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal D.lgs. 59/05” ed ai sensi della DGR n. 1154 del 

27/11/2008. 

2. L’ARTA effettuerà i sopralluoghi secondo la programmazione dell’Autorità Competente effettuata ai sensi 

dell’art. 29-decies, comma 11-bis del D.lgs. 152/06 e s.m.i.   

 

Art. 16 

                                                           ALLEGATI AL PROVVEDIMENTO 

 
Sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

- Allegato A – Verbale CdS del 16/02/2021; 

- Allegato B – QRE e Planimetria dei punti di Emissione; 

- Allegato C – Elenco codici rifiuti ammissibili  

 

Art. 17 

                                                    TRASMISSIONE DEL PROVVEDIMENTO 

 

1. Il presente provvedimento viene redatto in n. 1 originale, che viene notificato, ai sensi di legge, alla 

ECO.LAN S.P.A.; 

2. Il provvedimento viene trasmesso alla ECOLOGICA SANGRO S.p.A, al Comune di Lanciano (CH), 

all’Amministrazione Provinciale di Chieti, all’A.R.T.A. - Sede Centrale di Pescara ed all’A.R.T.A. - Distretto 

Provinciale di Chieti, alla ASL nonché all’Albo Nazionale Gestori Ambientali Sezione Regionale Abruzzo 

c/o Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di L’Aquila e all’ISPRA ai sensi del 

D.lgs.152/06 e s.m.i.; 

3. Il presente provvedimento è classificato dal SGRB con Codice di istallazione: IPPC-CH-011 da utilizzare 

sempre nella corrispondenza successiva;    
4. Il Responsabile del Procedimento mette a disposizione per la consultazione da parte del pubblico, copia del 

presente provvedimento e copia degli esiti dei controlli analitici delle emissioni, presso gli uffici del 
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Dipartimento Territorio - Ambiente, via Catullo, n. 2 – 65127 Pescara, ai sensi dell’art. 29-quater, comma 13 

e art. 29-decies, comma 8 del D. Lgs. n. 152/06  e s.m.i.; 

5. Il Responsabile del procedimento trasmette copia del presente provvedimento al B.U.R.A.T per la 

pubblicazione, limitatamente agli estremi del provvedimento, all’oggetto e al dispositivo. 

 

Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente determinazione è 

ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

territorialmente competente (art. 2, lett. B, n. 3 legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via alternativa, ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni dalla notificazione (art. 8, c. 1, 

DPR 24/11/1971, n. 1199).   
 

                                                                          

     IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO    Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

               (Dott. Gabriele Costantini)          (Ing. Salvatore Corroppolo) 

     (Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                             Firmato digitalmente      
     ai sensi dell’art. 3, comma 2 D. Lgs.39/93)       
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VISTA la documentazione integrativa  trasmessa dalla ECO.LAN. S.p.A. in data 17/10/2019, acquisita agli atti 

del SGRB-dpc026 in pari data con il prot. n. 0290503/19, pubblicata sul sito della Regione Abruzzo al seguente 

indirizzo: https://www.regione.abruzzo.it/procedimenti-aia-rifiuti 

 

CONSIDERATO che, come più volte ribadito, nelle more della definizione del rinnovo/riesame dell’AIA in 

oggetto ai sensi dell’art. 29 octies del D.lgs. 152/2006, l’autorizzazione in essere continuerà a produrre i suoi 

effetti fino alla definizione del provvedimento di rinnovo/riesame, anche in virtù delle garanzie finanziarie 

regolarmente prodotte dalla Ditta;  

 

TENUTO CONTO della nota prot. 014940 del 30/11/2020, acquisita agli atti del SGRB-dpc026 in data 

01/12/2020 con il prot. n. 0412307, con la quale la ECO.LAN. S.p.A. sollecita la conclusione del procedimento 

per il rilascio del rinnovo dell’AIA in oggetto; 

 

ACQUISITA agli atti del SGRB-dpc026 prot. n. 20137/21 del 21/01/2021, la nota prot. 3677 del 21/01/2021 del 

Comune di Lanciano con la quale si conferma in toto i pareri favorevoli già espressi con le precedenti note del 

15/07/2019 prot. n. 40755 e del 16/07/2019 prot. n. 40927; 

 

ACQUISITA agli atti del SGRB-dpc026 prot. n. 53225/21 del 12/02/2021, la nota prot. 2370 del 12/02/2021 

della Provincia di Chieti con le seguenti raccomandazioni: 

…si raccomanda il rigoroso rispetto della normativa di cui al Titolo V della Parte IV del D.lgs. 152/2006 e smi al 

fine di verificare e garantire la compatibilità dell’attività esercitata con lo stato di qualità del suolo, del 

sottosuolo e delle acque sotterranee, e del DPR 120/2017 sulle terre e rocce da scavo nel caso in cui l’attività 
esercitata interessi tale normativa; 

 
ACQUISITA agli atti del SGRB-dpc026 prot. n. 56210/21 del 15/02/2021, la nota prot. 1221 del 15/02/2021 del 

Comune di Mozzagrogna con la quale il Comune nel ribadire la sua contrarietà  alla discarica in oggetto in 

riferimento agli impatti odorigeni chiede che vengano adottati una serie di interventi tesi a minimizzare/ridurre gli 

impatti sanitari ed ambientali che di seguito si elencano: 

• Un monitoraggio costante della qualità dell’aria; 
• L'approfondimento dello studio sanitario condotto dall'Agenzia Sanitaria Regione Abruzzo; 

• realizzazione di una barriera arborea sia a monte (zona sopra vento) che a valle (sottovento) dell’impianto di 

discarica, finalizzata a mitigare l’impatto visivo e ridurre la dispersione degli odori nell’area circostante ed in 
particolare nei settori nord e nord est; 

• L’installazione di cannoni deodorizzanti da utilizzarsi nella fase di movimentazione dei rifiuti appena conferiti 

sia nella zona dell’impianto mobile che nell’invaso di discarica al fine di evitare l’impatto odorigeno sui territori 
circostanti; 

• L’attivazione immediata di tutti gli interventi di messa in sicurezza del sito, considerata la contaminazione 
rilevata anche da sostanze particolarmente pericolose per la salute e l’ambiente; 

• Che il parere della Regione contenga esplicitamente l’assoluto divieto di utilizzare la discarica per smaltire 

rifiuti di altri ambiti regionali ed extraregionali; 
• In discarica dovranno essere conferiti rifiuti esitanti da impianti di trattamento ovvero rispondenti ai dettami 

della DGR 1095/2015; 
• I rifiuti conferiti dovranno rispettare tutti i limiti e le prescrizioni di legge per l’ammissibilità in discarica 

dettate dal DM 27.09.2010; 

• Dovranno essere effettuati scrupolosamente i monitoraggi previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo 
presentato dalla Ditta. 

 

ACQUISITA agli atti del SGRB-dpc026 prot. n. 57352/21 del 16 febbraio 2021 la relazione dell’ARTA – 

Direzione Tecnica con nota prot. 7491/21, le cui valutazioni e proposte di prescrizioni sono meglio evidenziate nel 

verbale della conferenza; 

 

DATO ATTO che alla Conferenza di Servizi sono stati regolarmente invitati gli Enti ed i soggetti elencati di 

seguito, ed interessati ai fini della definizione dell’iter per il  rinnovo/riesame delle Autorizzazioni n. 127/48 del 

30/06/2009 e s.m.i. e  n. DPC026/139 del 05/07/2017 per la discarica di Cerratina di Lanciano gestita dalla 

Ecologica Sangro S.p.A.; 

 

RICHIAMATA la documentazione pubblicata sul sito della Regione Abruzzo all’indirizzo: 

 

https://www.regione.abruzzo.it/procedimenti-aia-rifiuti 

 

https://www.regione.abruzzo.it/procedimenti-aia-rifiuti
https://www.regione.abruzzo.it/procedimenti-aia-rifiuti
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DATO ATTO che la CdS sincrona si svolgerà in modalità telematica, poichè in considerazione dello stato di 

emergenza da COVID-19, prorogato sino al 30/04/2021, con Delibera del Consiglio dei Ministri del 14/01/2021 

ed ai sensi dell’art. 263 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77, che ha previsto la necessità da parte della PA di garantire, in relazione alla durata e all’evolversi della 

situazione epidemiologica, l’erogazione dei servizi rivolti a cittadini e alle imprese con regolarità, continuità ed 

efficienza e vista la “Circolare n. 7/DPB Emergenza COVID-19 (Coronavirus) Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 - Ordinanza n. 102 del 16 novembre 2020, del Presidente della 

Giunta Regionale”, le attività del SGRB sono svolte in lavoro agile (cd. “smart working”) come modalità 

prevalente di lavoro; 

 

I partecipanti alla CdS sincrona sono stati invitati ad intervenire con collegamento skype attraverso invito del 

SGRB condiviso tramite i rispettivi indirizzi di posta elettronica, comunicati dagli Enti via e-mail al geom. 

Riccardo Fagnano, collaboratore del SGRB-dpc026, fornendo apposito link per l’accesso. 

 

 

PRESENTI ALLA CONFERENZA: 

 

 Per il Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche–dpc026: dott. Gabriele Costantini (Responsabile ufficio 

Pianificazione e Programmi del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche con delega a RP), Serpente Cinzia 

(Collaboratore), Fagnano Riccardo (Collaboratore per il collegamento Skipe); 

 Per ARTA Direzione Tecnica: ing.Simonetta Campana; 

 Per ECO.LAN S.p.A.: geol. Massimo Ranieri (Presidente ECO.LAN), ing. Luca Zaccagnini; 

 Per Ecologica Sangro S.p.A.: dott. Di Francesco Alessandro (Presidente Ecologica Sangro), ing. 

Pasqualini Roberto, ing. Nicola Bianco; 

 Per il Comune di Mozzagrogna: dott.ssa Marzia Di Lorenzo; 

 

ASSENTI ALLA CONFERENZA: 

 

- ARTA Distretto provinciale di Chieti 

- ASL 

- Provincia di Chieti 

- Comune di Lanciano 

 

Svolge l’attività di verbalizzate: Serpente Cinzia (Collaboratore SGRB – dpc026) 

 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO 
 

Alle ore 10:00 il Responsabile dell’ufficio Pianificazione e Programmi del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche, 

Dott. Gabriele Costantini, in relazione ai contributi acquisiti dagli Enti invitati a partecipare, comunica che la 

riunione della CdS svolta in modalità sincrona, è indetta ai sensi dell’art. 14-ter e 14-quater della Legge n. 

241/1990 e s.m.i , ricordando ai presenti l’oggetto dell’odierna Conferenza dei Servizi: 

 

 Istanza di rinnovo/riesame delle Autorizzazioni n. 127/48 del 30/06/2009 e s.m.i. e  n. DPC026/139 del 

05/07/2017 per la  discarica di rifiuti non pericolosi ubicata nel Comune di Lanciano in località Cerratina 

di proprietà della ECO.LAN S.p.A. e gestita dalla Ecologica Sangro S.p.A.. 

 Attività svolta: Discarica per lo smaltimento di rifiuti non pericolosi - Attività IPPC 5.4 dell’allegato VIII 

alla parte seconda del D.lgs. 152/2006: Discariche che ricevono più di 10 Mg di rifiuti al giorno o con una 

capacità totale di oltre 25.000 Mg, ad esclusione delle discariche per i rifiuti inerti. 

 

ITER AMMINISTRATIVO AUTORIZZAZIONE 
 

• La discarica di Cerratina è autorizzata con il Provvedimento A.I.A. n. 127/48 del 30/06/2009. 

• Con prot. RA/122644 del 07/05/2014 l’A.C. avvia il procedimento per il riesame dell’AIA n. 127/48 del 

30/06/2009. 

• Ai fini della rimodellazione del profilo di chiusura della discarica la Regione Abruzzo ha autorizzato, le seguenti 

Varianti ritenute dalla Regione Non Sostanziali con il Provvedimento A.I.A. n° 96/12 del 21.06.2012 (200.000 

m³) ed il Provvedimento AIA n° DPC 026/74 del 30/11/2015 (107.500 m³). 

• In data 16/10/2015 l’Azienda ha presentato un progetto di variante sostanziale per l’ampliamento volumetrico 

della discarica che è stato sottoposto a VIA. 
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• Con Giudizio n° 2687 del 28/7/2016, il Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione di Impatto 

Ambientale ha espresso parere favorevole con prescrizioni all’ampliamento volumetrico della discarica.  

• Con Determinazione n. DPC026/139 del 05/07/2017, il Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo ha 

autorizzato l’ampliamento volumetrico della discarica, in misura pari a 368.300 mc. 

• La Ecolan S.p.A. ha inviato la documentazione per il riesame dell’AIA acquisita agli atti del SGRB in data 

29/01/2019 con il prot. 002654, pubblicata sul sito della Regione Abruzzo. 

• L’A.C con nota prot. n. 184911/19 del 21/06/2019 ha inviato la comunicazione di avvio del procedimento e la 

convocazione della Conferenza dei Servizi nell’ambito del procedimento del riesame dell’AIA.  

• ARTA Area Tecnica ha inviato la nota di richiesta di integrazioni con prot. n. 34649 del 16/07/2019 per la CdS 

tenutasi in data 16/07/2019. 

 

Si richiama il contenuto del verbale della CdS seduta del 16 luglio 2019 e della quale per estratto si riportano le 

conclusioni…..…… “Al termine della seduta, i presenti alla conferenza ritengono conclusa la fase istruttoria 

odierna, fatto salvo i contenuti del parere ARTA che sarà trasmesso a seguito della presentazione della 
documentazione integrativa sopra richiamata. Infine i rappresentanti del SGR fanno presente che invocheranno le 

vigenti disposizioni di legge in materia di CdS nel caso in cui si dovesse rendere necessaria una ulteriore seduta 
per discutere di eventuali approfondimenti”. 

Il SGRB propone di procedere  nell’odierna seduta, analizzando punto per punto le conclusioni di cui alla 

relazione di ARTA Abruzzo prot. n. 7491/2021 richiamata in premessa e gli ulteriori contributi citati in premessa 

invitando i presenti alla Conferenza ad esprimersi in merito ai vari temi trattati. 

 

PARERE ARTA 
A seguito della richiesta di integrazione da parte di Arta Abruzzo la Ditta ha presentato la documentazione 

integrativa utilizzando la modulistica AIA. 

 

Valutazioni demandate all’A.C.  

 La modifica presentata al CCR-VIA a Giugno 2020 “Attivazione di un Centro di Trasferenza del rifiuto 

indifferenziato (CER 200301)” non è ricompresa nella documentazione del rinnovo AIA. Qualora fra le attività vi 

siano connessioni funzionali (gestione acque meteoriche, rifiuti, ecc), risulta necessario aggiornare la 

documentazione e le planimetrie con il nuovo impianto. Si rimette ogni determinazione all’A.C.  

 

 Il Presidente della ECO.LAN. S.p.A. sottolinea che il centro di trasferenza di cui alla VP con giudizio 

favorevole n. 3178 del 04/06/2020 non è stato realizzato e sarà oggetto di nuova istanza. 

 

I partecipanti alla Conferenza ne prendono atto. 

 

APPLICAZIONE DELLE BAT: modifiche al D.Lgs 36/2003 introdotte dal D. Lgs. 121/20 

 

L’azienda ha prodotto nell’ETD datato ottobre 2019 il confronto con il D. Lgs. 36/03, da cui si evince la piena 

applicazione di tutte le BAT. 

Valutazioni ARTA – Proposte di prescrizioni 

Si evidenzia che con il Decreto Legislativo n.121/2020 sono state apportate importanti modifiche al D. Lgs. 36/03, 

che costituisce BAT per le discariche ai sensi dell’art. 29 bis c. 3 del D. Lgs. 152/06. Si chiede pertanto al Gestore 

di aggiornare il confronto, tenendo conto delle modifiche introdotte con il nuovo Decreto, in modo da dare 

evidenza della piena conformità e dell’eventuale aggiornamento delle procedure di accettazione dei rifiuti e delle 

relazioni tecniche, in linea con le indicazioni del Decreto.  

Si rimette all’A.C. la definizione delle tempistiche per tali adempimenti.  

 

Si evidenzia in particolare che al punto 2.7 dell’Allegato 1 è richiesto quanto segue: “Deve essere, altresì, 

verificata in fase di progetto, in corso d'opera e per tutte le diverse fasi di vita della discarica, la stabilità del 

fronte dei rifiuti abbancati, delle sponde dell'invaso laddove esistenti e la stabilità dell'insieme terreno di 

fondazione-discarica nonché la stabilità delle coperture. Tali verifiche devono essere effettuate ai sensi delle 

Norme Tecniche per le Costruzioni vigenti, in fase di progetto, in fase di abbancamento laddove gli abbancamenti 

si discostino del 20% dal piano di abbancamento di progetto di cui al precedente punto 1.8 e in fase di chiusura.”  
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 Si ritiene inoltre che nel report annuale l’azienda debba dare evidenza dell’applicazione del D. Lgs. 36/03 

come aggiornato con il D. Lgs. 121/20. 

 

 L’A.C. ritiene di prescrivere la redazione di una “Relazione di confronto e/o aggiornamento” tenendo conto 

delle modifiche introdotte con il nuovo Decreto Legislativo n.121/2020 con le richieste evidenziate nel corso 

della conferenza e nella relazione ARTA entro sei mesi dal rilascio dell’Autorizzazione di Rinnovo/Riesame. 

 

 

INQUADRAMENTO URBANISTICO E TERRITORIALE 

 

L’azienda dichiara che nel vigente P.R.G. del Comune di Lanciano (Art. 75, comma 4 delle NTA), l’area è 

individuata con la dicitura “Discariche”. 

 

 
Con riferimento alla superficie impermeabilizzata, l’azienda dichiara che “Funzionalmente connessi alle attività 

del complesso IPPC risultano essere anche il deposito dei materiali inerti utilizzati per le attività di gestione della 

discarica e per le opere di chiusura finale (Fg. 57 particelle 30, 31, 99), la palazzina uffici e servizi (Fg. 57 

particella 39) oltre che le canalizzazioni per lo scarico delle acque (Fg. 57 particelle 34, 4143)”. 

 

 
 

CRITERI LOCALIZZATIVI 

Ai sensi di quanto indicato nel PRGR al par. 18.2, di seguito riportato, relativamente ai criteri localizzativi 

dell’impianto si evidenzia quanto segue: 

 

 
 

Valutazioni demandate all’A.C 

 La valutazione circa la necessità di riconsiderare i criteri localizzativi nell’ambito del procedimento del riesame 

dell’AIA è rimessa all’A.C.  

 

AUTORIZZAZIONI E GIUDIZI VIA 
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Prescrizioni del Giudizio del CCRVIA n.1971 del 26/04/2012 

 

 
 

Prescrizioni del Giudizio del CCRVIA n. 2687 del 28/07/2016 

 
 

Verifica Preliminare art. 6 comma 9, Parte II del D.lgs. 152/06 - Discarica per rifiuti non pericolosi di Cerratina: 

Attivazione di un Centro di Trasferenza del rifiuto indifferenziato (CER 200301) – Giudizio n. 3178 del 

04/06/2020. 

 

Valutazioni demandate all’A.C 

 Per quanto attiene le condizioni ambientali dei suddetti giudizi, si ricorda che ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 

152/06 è necessario che il proponente attivi le procedure di verifica di ottemperanza. Si rimette all’A.C. ogni 

determinazione in merito.  

 

 Fermo restando quanto già detto in merito al Centro di Trasferenza si invita la Ditta ad attivare le 

procedure di verifica di ottemperanza relative alla prescrizione dei precedenti Giudizi del CCR-VIA. 

La Ditta dichiara che si attiverà presso il competente Servizio di Valutazione Ambientale. 
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POTENZIALITA’ DELL’IMPIANTO 

 

Dati generali della discarica autorizzata con AIA n° 127/48 del 30.06.2009 

 
 

In base alla documentazione esaminata, si evince che la discarica ha una capacità autorizzata pari a 2.050.000 mc 

al netto del pacchetto di copertura finale, suddivisa in 1° lotto (ca. 930.000 mc), 2° lotto (ca. 650.000 mc) e 3° 

lotto (ca. 470.000 mc), a cui vanno aggiunti le seguenti Varianti Non Sostanziali: 

 ampliamento del 10% (200.000 mc) delle volumetrie della discarica con il Provvedimento A.I.A. n° 6/12 del 

21.06.2012; 

 ampliamento del 5% (107.500 mc) delle volumetrie della discarica con il Provvedimento AIA n° DPC 26/74 del 

30/11/2015; 

 

e la Variante Sostanziale di cui alla Determinazione n. DPC026/139 del 05/07/2017 inerente la modifica del 

profilo di chiusura della discarica in esercizio, con aumento di 368.300 mc della volumetria complessiva 

autorizzata per una capacità totale di 2.725.800 mc. 

 

Nel documento “Schede integrative rifiuti” datato Ottobre 2019 sono riportati i dati generali della discarica anche 

con l’indicazione della volumetria della discarica al netto del pacchetto di chiusura finale. 

 

 
 

Valutazioni ARTA – Richiesta di chiarimenti 

 Occorre chiarire la discordanza e quindi uniformare tra i dati di capacità della discarica al netto del pacchetto di 

chiusura finale sopra indicati (2.718.300 mc) desunti dalla modulistica di istanza di riesame rispetto alla 

volumetria autorizzata con variante sostanziale Determinazione n. DPC026/139 del 05/07/2017 (2.725.800 mc). 

 

 La Ecologica Sangro chiarisce che è stato un errore e che aggiornerà il documento:  “Schede integrative 

rifiuti” 
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L’Arta chiede che venga aggiornato prima del rilascio dell’AIA. 

 

SOSTANZE PERICOLOSE DETENUTE IN STABILIMENTO 

 
 

Come richiesto dal Distretto ARTA di Chieti nella nota prot. n. 9200 del 06/12/2016, l’azienda dichiara che il 

bacino di contenimento del serbatoio di gasolio è stato ampliato in modo che abbia volume pari a quello del 

serbatoio stesso. 

Per le indicazioni sulle modalità di stoccaggio e movimentazione delle sostanze pericolose, si demanda al 

paragrafo sulla relazione di riferimento.  

 

IDROGEOLOGIA 

Con nota ARTA del 16/07/2019 era stato richiesto quanto segue: 

 

 
 

A riscontro di quanto sopra, l’azienda ha trasmesso: 

1. “Relazione geologica – idrogeologica - geotecnica e sismica” datata Settembre 2015. Si evidenzia che la 

suddetta documentazione è allegata alla relazione denominata “Relazione geologica ed idrogeologica” datata 

Ottobre 2019. 

2. Elaborato Tecnico Descrittivo (Ottobre 2019) con la relativa scheda di monitoraggio delle acque sotterranee 

(scheda L.5.1) 

3. Planimetria punti di controllo (Ottobre 2019) 

 

Relativamente al punto 1, si riportano di seguito i caratteri salienti inerenti l’ambiente geologico – idrogeologico 

del sito, tratti dalla documentazione. 

 

Il complesso idrogeologico che caratterizza il sito della discarica è rappresentato dai depositi alluvionali terrazzati 

del fiume Sangro. 
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Tale complesso è costituito al tetto da limi argillosi (Unità A), che rappresentano l’acquitardo; l’acquifero vero e 

proprio è rappresentato dalle ghiaie (Unità B), mentre le argille grigio azzurre (Unità C) rappresentano 

l’acquiclude. 

L’unità A (acquitardo) rappresenta un’unità scarsamente permeabile per porosità primaria e si trova sempre a 

copertura delle ghiaie, limitando l’infiltrazione delle acque meteoriche verso la sottostante formazione ghiaiosa; 

l’unità B (acquifero) rappresenta un’unità abbastanza permeabile per porosità primaria. L’unità C (acquiclude) 

costituisce il substrato geologico praticamente impermeabile. 

 

Nella documentazione si evidenzia che al fine di definire i parametri idrodinamici dell’acquitardo ed acquifero 

sono state eseguite alcune prove in sito, finalizzate alla valutazione del coefficiente di permeabilità (k), mentre per 

le argille la permeabilità è stata determinata attraverso le prove di permeabilità eseguite in laboratorio. 

 

 
Relativamente alla definizione del modello idrogeologico è stata condotta una campagna di monitoraggio dei 

piezometri installati. 

Le misure piezometriche sono state effettuate a partire dal completamento dei piezometri e successivamente alle 

operazioni di spurgo.  

I risultati del suddetto monitoraggio sono riportati nel Grafico 1 e pongono in evidenza le relazioni tra le quote 

assolute del tetto delle argille (Acquiclude – livello impermeabile) e le quote assolute della superficie 

piezometrica (pelo libero dell’acqua). 

 

La documentazione evidenzia che nei piezometri denominati NP1, NP1bis, NP2, NP5, NP6, NP12, NP13 la quota 

del tetto delle argille è maggiore di quella della superficie piezometrica. 

In questi casi non esiste un livello saturo nell’acquifero, in quanto l’acqua rilevata, essendo posizionata all’interno 

delle argille impermeabili, rimane “intrappolata” e non ha possibilità di drenare. 

 

In particolare l’analisi freatimetrica evidenzia che lo spessore del livello saturo è generalmente modesto e assume 

una certa rilevanza esclusivamente nell’area ad Est del sito. Gli spessori maggiori si rilevano nei piezometri P19, 

P15B, NP10, NP11, P18, NP9, P20, dove si raggiungono spessori saturi compresi tra 1.13 e 2.54 metri. Nei 

piezometri NP7, P22, P21A, NP4, P16, P15A, NP3 lo spessore del livello saturo è inferiore ad un metro. 

 

Sulla base di tali osservazioni il modello idrogeologico sito specifico viene ricondotto ad un acquifero di spessore 

potenziale pari a 8 – 10 metri; tuttavia, detto acquifero presenta saturazioni molto variabili, infatti si passa da 

valori nulli a valori di pochi centimetri fino a due metri circa.  

In particolare gli spessori con saturazione dell’acquifero pari a zero si trovano posizionati nella zona sud e 

sudovest della discarica, mentre la presenza di acqua sotterranea si concentra nella zona a monte della discarica a 

nordovest e nord della stessa; infine è assente al di sotto della discarica, essendo la buca realizzata nelle argille, e 

sporadicamente presente, con lievissimi spessori, nella zona a nordest. 

 

Sulla base di tale modello, nella documentazione si riporta che la ricostruzione del deflusso sotterraneo delle 

acque ottenuto con il metodo Spline evidenzia le seguenti direzioni di flusso “prevalente”: da SW verso NE e da 

W verso E. 

 

In relazione a quanto sopra esposto, le indagini condotte lasciano presumere che il libero deflusso delle acque 

sotterranee sia influenzato da diversi fattori quali: 

 Frequenti eterogeneità e anisotropie dell’acquifero, che provocano irregolarità nello scorrimento delle acque; 

 Drenaggio artificiale che delimita l’intero bordo della discarica; 

 Impermeabilizzazioni superficiali (asfalto, cementazioni, edifici, ecc.); 
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Nel documento di ETD alla sezione L5 - monitoraggio acque sotterranee - e alla relativa scheda L.5.1 sono 

riportati i parametri analitici, le frequenze (bimestrali e semestrali) ed i piezometri di monitoraggio. 

Nella scheda L.5.2 Acque sotterranee della trincea drenante sono riportati parametri analitici, le frequenze 

(bimestrali e semestrali) ed i punti di prelievo delle acque sotterranee della trincea drenante identificati nei 

rubinetti di prelievo denominati PC5 e PC6. 

I piezometri sottoposti a monitoraggio sono di seguito riportati (vedi ETD scheda L 5.1); le ubicazioni dei 

piezometri sono riportate nell’allegato l.1 planimetria punti di controllo: 

 Piezometri (NP1, NP3, NP4, NP7, NP9, NP10, NP11, P14 e P20) 

 PC5 e PC6: punti di campionamento trincea drenante. 

 

Relativamente alla richiesta del punto 2: 

Nella Relazione annuale 2018 (allegato 4.2 livelli piezometrici) vengono ripotati i livelli idrici dei piezometri, da 

rilevarsi mensilmente, unitamente (per completezza di informazione) a quelli misurati negli altri piezometri 

presenti nell’intorno della discarica, benché non contemplati dal Piano di monitoraggio e controllo adottato. 

 

In particolare vengono riportati i livelli idrici misurati in NP1, il quale nella relazione 2015 era annoverato tra 

quelli in cui “non esiste un livello saturo nell’acquifero in quanto l’acqua rilevata, essendo posizionata 

all’interno delle argille impermeabili, rimane “intrappolata” e non ha possibilità di drenare”. 

 

È da evidenziare che nelle sintesi delle campagne di monitoraggio 2018, il piezometro Np1 risulta nella 

maggioranza dei casi non campionabile (i volumi di spurgo e di acqua al momento del campionamento sono 

risultati insufficienti).  

 

Barriere idrauliche 

Dalla documentazione prodotta si evince che nel periodo maggio-agosto 2013 sono state realizzate n. 2 barriere 

idrauliche con n. 16 pozzi. 

 

Da quanto riportato nel progetto di bonifica (gennaio 2013 - integrazione alla cds del 13.11.2012), le barriere 

idrauliche previste risultano:  

 BARRIERA IDRAULICA ID_5 Numero complessivo pozzi di emungimento: 11 e denominati W1 - W1A - W2 

- W2A - W3 –W3A- W4 – W4A - W5 – W5A – W5B; 

 BARRIERA IDRAULICA ID_2 5 Numero complessivo pozzi di emungimento: 6 denominati P14 (pozzo 

esistente realizzato in fase di caratterizzazione) e W6 - W6A - W6B -W6C -W6D. 

 

L’ubicazione è riportata nell’allegato cartografico “barriere idrauliche attive e barriera fisica di copertura tav 5 rev 

1” (gennaio 2013).  

 

Valutazioni ARTA – Proposte di prescrizioni 

Relativamente agli aspetti geologici, il modello idrogeologico sito specifico risulta definito mediante la 

realizzazione ed installazione di piezometri e mediante monitoraggio della soggiacenza nei piezometri.  

Il modello di circolazione idrica sotterranea (superficie piezometrica), ricostruito ma non riportato nella 

documentazione (relazione geologica), evidenzia il flusso “prevalente” da SW verso NE e da W verso Est. 

Nel P.M.C. delle acque sotterranee, tra i punti controllo, risulta inserito anche il piezometro NP1; tuttavia, esso è 

posizionato all’interno delle argille impermeabili e nelle campagne di monitoraggio si è evidenziata l’assenza di 

acqua nello stesso. 

Nell’allegato 4.2 (Relazione annuale 2018), vengono riportati i livelli idrici di Np1, che seppur con valori minimi, 

risultano essere sopra la quota delle argille, ad eccezione delle campagne del 5.07.2018 e del 4.08.2018. 

Premesso che la ricostruzione del modello di circolazione, ovvero la ricostruzione della superficie piezometrica, 

può essere effettuata unicamente con l’utilizzo di punti idrogeologicamente correlabili, si ritiene, al fine di 

verificare i ruoli idrodinamici dei punti di controllo della rete piezometrica relativa al PMC delle acque 
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sotterranee, ed in particolare del piezometro Np1, che la documentazione debba essere integrata/aggiornata, entro 

tempistiche individuate dall’A.C., con: 

 

 ubicazione di tutti i piezometri attualmente installati in sito, distinguendo i punti di controllo relativi al PMC; 

 ricostruzione della superficie piezometrica aggiornata, mediante tutti i punti spia correlabili, completa dei dati di 

soggiacenza e relativa conversione in quote s.l.m.. e data di misura. 

 

Riguardo al procedimento ex art. 245 comma 2 e art. 242 comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la documentazione 

evidenzia che il sistema di messa in sicurezza operativa/bonifica è stato attivato in data 4.11.2013 ed è tutt’ora in 

esercizio. 

Il PMC deve essere integrato con il monitoraggio dei terreni ai sensi dell’art. 29 sexies c. 6 bis del D. Lgs. 152/06. 

 

La ECO.LAN. ritiene che devono essere monitorati i terreni posti all’esterno del perimetro dell’impianto al fine di 

verificare l’eventuale presenza di inquinanti riconducibili all’attività della discarica. 

 

 Dopo ampia discussione si concorda con la necessità di aggiornare  il PMC prima del rilascio dell’AIA. 

L’Arta chiede che per le restanti richieste dell’ARTA occorre fissare una scadenza. 

 

ELENCO DEI CODICI EER AMMISSIBILI 

 

Nel documento “Schede integrative rifiuti” datato Ottobre 2019, relativamente ai codici EER autorizzati ammessi 

in discarica si rimanda all’ “Elenco Codici CER allegato alla AIA 127/48 del 30/06/2009”. Con riferimento al 

suddetto elenco dei codici EER, tenuto conto delle indicazioni riportate nel D.Lgs. 121/20, si evidenzia quanto 

segue: 

 

Valutazioni ARTA – Proposte di prescrizioni 

Si evidenzia che: 

 l’art. 6 comma 1 del D.Lgs. 121/20 vieta lo smaltimento in discarica dei rifiuti idonei al riciclaggio o al 

recupero di altro tipo (p.e. plastica, vetro, legno, CDR…),  

 il D.Lgs. n. 152/2006 all’art. 226 comma 1, vieta lo smaltimento in discarica degli imballaggi e dei contenitori 

recuperati, ad eccezione degli scarti derivanti dalle operazioni di selezione, riciclo e recupero dei rifiuti di 

imballaggio (p.e. codici EER 1501xx), 

 L’Allegato 8 del D.Lgs. 121/20 definisce i criteri tecnici per stabilire quando il trattamento non è necessario ai 

fini dello smaltimento in discarica, per i rifiuti da raccolta differenziata e per i rifiuti da spazzamento stradale 

devono essere verificate le condizioni riportate nell’allegato stesso. 

Si evidenzia che nell’elenco dei codici EER attualmente autorizzato con AIA 127/48 del 30/06/2009 sono presenti 

codici di rifiuti che non è possibile conferire in discarica alla luce delle disposizioni normative di cui sopra. Tutto 

quanto premesso sopra e considerato che dai dati dei conferimenti in discarica dal 2010 al 2019, risulta che è stato 

smaltito un numero limitato di codici EER, si ritiene opportuno stralciare dall’autorizzazione la maggior parte dei 

codici di rifiuti, limitandoli a quelli che sono stati conferiti negli ultimi anni e che sono effettivamente conferibili, 

alla luce dei criteri di accettabilità ora contenuti nel D.Lgs. 36/03, eliminando pertanto i restanti codici EER non 

conferibili o che non siano mai stati conferiti. 

 

 La Ditta presenterà un nuovo elenco codici rifiuti, secondo le indicazioni di ARTA, parte integrante e 

sostanziale della nuova autorizzazione. 

 

VOLUMETRIA RESIDUA DELLA DISCARICA 

 

Ai fini della valutazione della volumetria occupata dai rifiuti e quella che di volta in volta si rende ancora 

disponibile, tenuto conto del grado di compattazione e degli assestamenti dell’ammasso dei rifiuti, la Ecolan ha 

dichiarato che ha previsto di effettuare un rilievo topografico, con frequenza semestrale, dell’area della discarica. 
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Gli esiti del rilievo plano-altimetrico eseguito per conto della committente Ecologia Sangro dal perito geom. 

Claudio Tucci in data 28 Dicembre 2018 hanno evidenziato:  

 

 

 
 

Dal rilievo plano-altimetrico eseguito da ARTA in data 19/07/2019 e trasmesso con nota prot. 7732 del 

14/02/2020, è risultato quanto segue: 

 

 
 

Valutazioni ARTA – Richiesta dati sui volumi ancora disponibili  

 Si ritiene opportuno acquisire dall’azienda una perizia di aggiornamento dei volumi residui, in modo da 

inserire nell’atto autorizzativo i volumi ancora conferibili e riportare la stima della durata residua della 

discarica. Si ricorda che occorre inserire nell’aggiornamento dell’AIA le planimetrie, le sezioni ed i profili 

autorizzati. 
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 La Dittà presenterà una perizia di aggiornamento dei volumi residui 

L’Arta chiede che venga presentata prima del rilascio dell’AIA. 

 

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE e MODALITA’ DI COLTIVAZIONE 

 

Sistemi di copertura giornaliera 

Nella relazione di gestione riferita all’anno 2018, si afferma che “la ricopertura dei rifiuti in discarica è stata 

effettuata mediante la stesura, al termine della giornata lavorativa, di uno strato di terreno di idoneo spessore”. 

 

Barriera geologica di fondo e delle sponde 

 
È stata inoltre realizzata una trincea drenante collocata in corrispondenza del contatto argille-ghiaie lungo l’intero 

perimetro della discarica, al fine di un migliore isolamento idraulico dell’invaso. 

 

Capping 

Nella documentazione allegata alla sezione B6 relativa alla variante sostanziale inerente la modifica del profilo di 

chiusura della discarica in esercizio del 2017, è presente la relazione tecnica nella quale è descritto il pacchetto di 

chiusura finale il cui particolare è rappresentato nell’Elaborato 02 datato Settembre 2015 “Planimetria e Sezioni 

Progetto Variante”. 

 

 
 

Il D.Lgs. 36/03 così come aggiornato dal D.Lgs. 121/20 stabilisce che la copertura superficiale finale sia così 

costituita: 

1.strato superficiale di copertura con spessore maggiore o uguale a 1 m che favorisca lo sviluppo delle specie 

vegetali di copertura ai fini del piano di ripristino ambientale e fornisca una protezione adeguata contro 

l'erosione e di proteggere le barriere sottostanti dalle escursioni termiche; 
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2.strato drenante di materiale granulare con spessore s ≥ 0,5 m di idonea trasmissività e permeabilità (K>10-5 

m/s). Tale strato può essere sostituito da un geocomposito di drenaggio di caratteristiche prestazionali 

equivalenti, ovvero in grado di drenare nel suo piano la portata meteorica di progetto, valutata con un tempo di 

ritorno pari ad almeno 30 anni. In ogni caso lo strato drenante va protetto con un idoneo filtro naturale o di 

geotessile per prevenire eventuali intasamenti connessi al trascinamento del materiale fine dello strato 

superficiale di copertura; 

3.strato minerale compattato dello spessore s ≥ 0,5 m e di conducibilità idraulica k ≤ 1 x 10 -8 m/s integrato da 

un rivestimento impermeabile superficiale. Lo strato minerale compattato integrato dal geosintetico di 

impermeabilizzazione dovrà essere protetto con un opportuno strato costituito da idoneo materiale naturale o 

artificiale, per evitare il danneggiamento connesso agli agenti atmosferici ed ai carichi agenti durante la fase 

costruttiva. Lo strato minerale compattato di spessore inferiore può essere completato con materiali geosintetici 

di impermeabilizzazione, garantendo che nell'insieme la prestazione in termini di tempo di attraversamento della 

barriera sia equivalente. Particolari soluzioni progettuali nella realizzazione dello strato minerale compattato 

delle parti con pendenza superiore a 30°, che garantiscano comunque una protezione equivalente, potranno 

eccezionalmente essere adottate e realizzate anche con spessori inferiori a 0,5 m, a condizione che vengano 

approvate dall'ente territoriale competente; 

4.strato di drenaggio del gas e di rottura capillare, con spessore maggiore o uguale a 0,5 m di idonea 

trasmissività e permeabilità al gas in grado di drenare nel suo piano la portata di gas prodotta dai rifiuti. In ogni 

caso lo strato drenante va protetto con un idoneo materiale naturale o sintetico. 

5.strato di regolarizzazione con la funzione di permettere la corretta messa in opera degli strati sovrastanti. 

 

Valutazioni ARTA – Proposte di prescrizioni 

Come si evince dal confronto fra pacchetto autorizzato e pacchetto standard del D. Lgs. 36/03, lo strato drenante 

di materiale granulare con spessore s ≥ 0,5 m di idonea trasmissività e permeabilità (K>10-5 m/s) risulta sostituito 

da un geocomposito drenante a struttura polimerica tridimensionale. Il D.Lgs. 121/20 permette tale sostituzione 

ma richiede che il geocomposito di drenaggio abbia caratteristiche prestazionali equivalenti, ovvero in grado di 

drenare nel suo piano la portata meteorica di progetto, valutata con un tempo di ritorno pari ad almeno 30 anni. 

 Occorre che il gestore dia evidenza, entro tempistiche indicate dall’A.C., che il pacchetto di chiusura 

previsto e approvato con Determinazione n. DPC026/139 del 05/07/2017 garantisca il rispetto delle 

condizioni previste dal D.Lgs. 121/20. 

 

 La ditta ritiene di aver già ottemperato a tale richiesta e, previa verifica, se ritenuto necessario, invieranno un 

documento aggiornato. 

L’Arta chiede che tale documento venga aggiornato prima del rilascio dell’AIA. 

 

 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

QRE 

Il Q.R.E. autorizzato con procedimento AIA 127/48 del 30/06/2009 è il seguente: 
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Nella documentazione si dichiara che sono presenti anche “due torce ad alta temperatura, utilizzate come sistemi 

di sicurezza ed emergenza, delle quali una di portata ridotta per la combustione di eventuali eccedenze di 

produzione di gas (gas di sfioro) e l’altra, di maggiore portata, che interviene in caso di fuori servizio dei gruppi 

elettrogeni per cause accidentali o per esigenze di manutenzione programmata”. 

 

Valutazioni ARTA – Proposte di prescrizioni 

 Si ritiene che nel QRE vadano inseriti, prima del rilascio dell’AIA: 

 gli sfiati dei serbatoi di percolato; qualora non siano dotati di sistemi di abbattimento, si ritiene che si 

debba effettuarne il campionamento, aggiornando il PMC. 

 le due torce di emergenza. 

 Con riferimento alla presenza di “gas di sfioro” derivante da eccedenze di produzione, si chiede 

all’azienda di valutare, entro tempistiche indicate dall’A.C., se vi siano le condizioni per 

l’installazione di un ulteriore motore per la produzione di energia elettrica. 

 
 Con riferimento all’aggiornamento del QRE ed alle prescrizioni ARTA , il gestore  precisa che per quanto 

attiene alla produzione di energia elettrica i due motori già installati presso la discarica di Lanciano sono al 

momento anche sovradimensionati poiché funzionano a mezzo regime. Negli anni è cambiata la tipologia del 

rifiuto conferito che ha comportato una produzione drasticamente ridotta di gas ed energia rispetto a quanto 

previsto inizialmente. 

 Per quanto attiene agli sfiati dei serbatoi di percolato si concorda con l’ARTA con il dotarsi di sistemi di 

abbattimento (definire i tempi come prescrizione AIA). 

 In tal senso sarà aggiornato il PMC e prodotto un QRE aggiornato con le prescrizioni ARTA (indicazioni 

degli sfiati dei serbatoi e sistemi di contenimento e la torcia).  

 
Emissioni diffuse 

 
 

Richiesta documentazione 

Relativamente alle emissioni diffuse, nell’ETD si rimanda all’allegato E.8, che risulta assente nella 

documentazione presentata; è presente la Tav. E1 nella quale non sono indicati i punti di campionamento delle 

emissioni diffuse ma solo le emissioni convogliate E1 e E2 e le torce di combustione. Sono stati tuttavia allegati i 
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certificati di analisi condotte nel 2018 e nel 2019 da LaserLab Srl e individuati i punti di campionamento sul 

corpo della discarica.  

 Si chiede pertanto di produrre l’allegato E.8. Qualora non siano individuate postazioni fisse di 

monitoraggio, si chiede di indicare i criteri con cui si individuano i punti di misura e il numero degli 

stessi per ogni campagna. 

 

 La Ditta si riserva di verificare la mancanza di tale allegato ed eventualmente si impegna a riprodurlo. 

L’Arta chiede che venga trasmesso prima del rilascio dell’AIA. 

  

 

GESTIONE DEL BIOGAS 

Nella documentazione si dichiara che “Il gas prodotto nella discarica viene captato mediante la rete di 

aspirazione forzata costituita da pozzi di captazione in elevazione e trivellati e da tubazioni di trasporto, oltre che 

dalla rete di captazione perimetrale costituita da tubazioni macrofessurate poste sulle sponde della discarica.  

In particolare nella rete di aspirazione forzata i pozzi di captazione sono collegati ai collettori di raccolta 

intermedi con tubazioni in PEAD e da questi, sempre mediante tubazione in PEAD, alla centrale di estrazione e 

regolazione posta prima dell’ingresso dei motori dell’impianto di recupero energetico, analogamente, per la rete 

di captazione perimetrale, le tubazioni macrofessurate poste sulle sponde sono collegate a delle sottostazioni di 

regolazione e da queste, tramite tubazione in PEAD, alla citata centrale di estrazione e regolazione.” 

 

Richiesta documentazione 

Nella nota ARTA del 16/07/2019 era richiesto che venisse presentata l’attuale rete di captazione del biogas. Si 

reitera tale richiesta in quanto non risulta agli atti che sia stata riscontrata. 

 

 La Ditta si impegna a presentare tale documentazione. 

L’Arta chiede che venga trasmesso prima del rilascio dell’AIA. 

 

Indicazioni sui punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 

I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle norme previste in 

materia di sicurezza ed igiene del lavoro (D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche).  

L’azienda fornirà tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il 

personale incaricato di eseguire prelievi e misure alle emissioni. L’azienda deve garantire l’adeguatezza di 

coperture, postazioni e piattaforme di lavoro e altri piani di transito sopraelevati, in relazione al carico massimo 

sopportabile. Le scale di accesso e la relativa postazione di lavoro devono consentire il trasporto e la manovra 

della strumentazione di prelievo e misura.  Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere ben definito 

ed identificato nonché privo di buche, sporgenze pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. I lati 

aperti di piani di transito sopraelevati (tetti, terrazzi, passerelle, ecc.) devono essere dotati di parapetti normali 

secondo definizioni di legge. Le zone non calpestabili devono essere interdette al transito o rese sicure mediante 

coperture o passerelle adeguate. I punti di prelievo collocati in quota devono essere accessibili mediante scale 

fisse a gradini oppure scale fisse a pioli: non sono considerate idonee scale portatili. Le scale fisse verticali a pioli 

devono essere dotate di gabbia di protezione con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso 

l’esterno. Nel caso di scale molto alte, il percorso deve essere suddiviso, mediante ripiani intermedi, in varie tratte 

di altezza non superiore a 8-9 metri. Qualora si renda necessario il sollevamento di attrezzature al punto di 

prelievo, per i punti collocati in quota e raggiungibili mediante scale fisse verticali a pioli, la ditta deve mettere a 

disposizione degli operatori le seguenti strutture: 

La postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione verso il vuoto tali da 

garantire il normale movimento delle persone in condizioni di sicurezza. In particolare le piattaforme di lavoro 

devono essere dotate di: parapetto normale su tutti i lati, piano di calpestio orizzontale ed antisdrucciolo nonché di 

botola incernierata non asportabile (in caso di accesso dal basso) o cancelletto con sistema di chiusura (in caso di 

accesso laterale) per evitare cadute e possibilmente dotate di protezione contro gli agenti atmosferici. Per altezze 

non superiori a 5 m possono essere utilizzati ponti a torre su ruote costruiti secondo i requisiti previsti dalle 

normative vigenti e dotati di parapetto normale su tutti i lati. 
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La postazione deve inoltre consentire stazionamento in condizioni che assicurino la salubrità e la sicurezza del 

personale in fase di campionamento, a titolo esemplificativo coibentando opportunamente la condotta in caso di 

elevata temperatura del camino o di parte di esso. 

 

Caratteristiche dei punti di prelievo 

Ogni punto di emissione deve essere numerato ed identificato univocamente con scritta indelebile in prossimità 

del punto di prelievo. I punti di prelievo devono essere collocati in tratti rettilinei di condotto a sezione regolare 

(circolare o rettangolare), preferibilmente verticali, lontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontinuità che possa 

influenzare il moto dell’effluente. Per garantire la condizioni di omogeneità del flusso, come richiamato nella 

norma UNI EN 15259:2008, necessaria alla esecuzione delle misure e campionamenti, la collocazione del punto 

di prelievo deve rispettare le condizioni imposte dalle norme tecniche di riferimento, ovvero almeno 5 diametri 

idraulici a valle ed almeno 2 diametri idraulici a monte di qualsiasi discontinuità. E’ facoltà dell’Autorità 

Competente richiedere eventuali modifiche del punto di prelievo scelto qualora in fase di misura se ne riscontri 

l’inadeguatezza. In funzione delle dimensioni del condotto devono essere previsti uno o più punti di prelievo.  

Ogni punto di prelievo deve essere attrezzato con bocchettone di diametro interno da almeno 3 pollici filettato 

internamente e deve sporgere per circa 50 mm dalla parete. I punti di prelievo devono essere collocati ad altezza 

di almeno 1 m di altezza, e preferibilmente compresa fra 1,2 m e 1,5 m, rispetto al piano di calpestio della 

postazione di lavoro. Le prescrizioni tecniche in oggetto possono essere verificate dall’ARTA che può fissare i 

termini temporali per la loro realizzazione. Tutti i camini devono essere comunque attrezzati per i prelievi anche 

nel caso di attività in deroga ai sensi dell’art. 272 c. 1 e 2 del D. Lgs. 152/06. Nel caso tali prescrizioni non 

venissero realizzate nei tempi richiesti, le emissioni saranno considerate non campionabili. 

 

EMISSIONI ODORIGENE 

Nella documentazione non sono indicate esplicitamente misure mitigative adottate per minimizzare le emissioni 

odorigene derivanti dalla gestione della discarica come richiesto nell’art. 272 bis del D. Lgs. 152/06. 

 

Valutazioni ARTA – Proposte di prescrizioni 

 Si ritiene debbano essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali per minimizzare l’impatto olfattivo 

tenendo conto di quanto riportato nelle LG SNPA (Delibera 38/18) – “Metodologie per la valutazione delle 

emissioni odorigene” in merito alle sorgenti potenziali di emissioni odorigene, oltre al rilascio di gas di discarica 

da aree non coperte: 

- presenza di rifiuto fresco; 

- trattamento del percolato e stoccaggio;  

- gas incombusti da motori e torce; 

- rilasci di gas di discarica oltre il confine a causa di fenomeni di migrazione; 

- aree di conferimento. 

 Si ritiene debba essere realizzato un monitoraggio olfattivo con modalità che saranno sottoposte 

all’approvazione del Distretto ARTA di Chieti da includere nel PSC, effettuando controlli almeno semestrali negli 

stessi punti di controllo della qualità dell’aria. 

 

 Tali indicazioni saranno inserite come prescrizioni nel provvedimento AIA di rinnovo/riesame. 

 

EMISSIONI IDRICHE 

 

SCARICHI IDRICI 
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Gli scarichi S3 e S4 sono rispettivamente gli scarichi delle acque provenienti in parte dal sistema di messa in 

sicurezza operativo/bonifica ed in parte dalla trincea drenante perimetrale (S3) e le acque provenienti dalla trincea 

drenante perimetrale (S4). 

 

 

 

 

Acque di dilavamento di strade e piazzali  

 
 

Nell’ETD si dichiara che “gli scarichi finali S1 ed S2 sono utilizzati sia per le acque di ruscellamento superficiale 

della discarica raccolte in una canaletta in cls a sezione rettangolare, avente dimensioni pari a 1000*(h)400 mm, 

collocata lungo l’intero perimetro della discarica che per quelle provenienti dai sistemi di trattamento delle 

acque di dilavamento di strade e piazzali (acque di prima pioggia trattate e di seconda pioggia).” 

 

Valutazioni ARTA – Richiesta chiarimenti e proposta prescrizioni 

Dalla Tav. D1 “Planimetria scarichi idrici” datata Ottobre 2019, si evince che le acque meteoriche di 

ruscellamento superficiale del corpo della discarica non sono inviate all’impianto di trattamento (Vasca 2 e 

disoleatore) ma vengono scaricate direttamente al fosso Cerratina (scarichi S1 e S2). 

Le acque di dilavamento di strade e piazzali nella parte sud della discarica sono trattate nell’impianto di 

trattamento per poi essere scaricate nel punto S2 e nella parte alta della discarica le stesse acque vengono trattate 

(Vasca 1 e disoleatore), per poi essere scaricate nello scarico S1. 

 Si chiede pertanto quali accorgimenti tecnici sono adottati per la gestione delle acque meteoriche che 

dilavano il corpo dei rifiuti e confluiscono all’esterno dell’invaso, indicando se tali acque vengono gestite 

come percolato ovvero sono inviate ad idoneo impianto di trattamento ovvero come si garantisce che non 

siano contaminate dal contatto con i rifiuti (il campionamento periodico dello scarico non può 

considerarsi misura di prevenzione della contaminazione ma solo modalità di verifica che le misure 

adottate sono idonee); 

 Dopo ampia discussione si chiede alla Ditta di relazionare in merito alle modalità gestionali adottate 

prima del rilascio dell’AIA; 

 Si chiede inoltre di descrivere le caratteristiche dell’area sulla quale viene effettuato il lavaggio dei mezzi 

(che deve essere cordolata ed impermeabilizzata e preferibilmente coperta); 
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 La Ditta chiarisce che esiste un’area di lavaggio cordolata e coperta nella quale vengono lavati solo mezzi 

interni. Comunque anche tale aspetto sarà oggetto di opportuni chiarimenti. 

L’Arta chiede che i chiarimenti vengano forniti prima del rilascio dell’AIA. 

 

 In corrispondenza degli scarichi delle acque S1 ed S2, l’azienda è tenuta a rispettare i VLE di cui alla tab. 3 all. 

5 alla parte III del D. Lgs. 152/06, colonna di scarico in acque superficiali, mentre in corrispondenza degli 

scarichi S3 ed S4 colonna di scarico in pubblica fognatura. In tutti i casi, il VLE deve essere rispettato su un 

campione prelevato in modo istantaneo, stante la tipologia dello scarico 

 

 Per quanto concerne il rispetto dei VLE da rispettare la Ditta si riserva di produrre specifiche circa la 

metodica utilizzata finora. 

L’Arta chiede che le specifiche vengano trasmesse prima del rilascio dell’AIA.  

 

Acque reflue domestiche 

Le acque domestiche (acque sanitarie) provenienti dai servizi igienici del complesso impiantistico vengono 

convogliate in n°2 sistemi di trattamento ed accumulo, ciascuno dei quali costituito da una fossa settica di tipo 

Imhoff e da una vasca di stoccaggio delle acque chiarificate e smaltite come rifiuto. 

 

 

 

EMISSIONI SONORE 

 

Valutazioni ARTA – Proposte di prescrizioni 

Nella nota ARTA acquisita agli atti del SGR con prot. n. 2482809 del 16/07/2019 per la Cds del 16/07/2019 erano 

state evidenziate alcune imprecisioni e incongruenze nella relazione acustica redatta dal Tecnico Competente in 

Acustica Ing. Andrea Del Barone di Giugno 2017 ed era pertanto stata richiesta una revisione del documento. 

Nell’ultima documentazione presentata, nella Sezione F è stata inclusa la Relazione Tecnica Valutazione 

Emissioni Sonore datata 14 giugno 2019 redatta dal Tecnico Competente in Acustica Ing. Andrea Del Barone che 

risulta idonea a rappresentare lo stato acustico del sito e dimostra il rispetto dei valori limite di emissione e 

immissione dettati dal Piano di Classificazione Acustica Comunale. Il contesto è di tipo industriale, 

apparentemente privo di insediamenti abitativi. 

L’azienda dovrà ripetere la valutazione di impatto acustico secondo le frequenze indicate nel PMC, nel 

rispetto delle indicazioni di cui al parere ARTA datato luglio 2019. 

 

 Nel nuovo PMC che la Ditta dovrà integrare prima del rilascio dell’autorizzazione il gestore farà una 

propria richiesta in merito alla frequenza della presentazione della valutazione di impatto acustico. 

 

RIFIUTI 
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Valutazioni ARTA – Proposte di prescrizioni 

 Si ritiene che l’azienda debba verificare periodicamente (con cadenza almeno semestrale) la tenuta delle 

vasche interrate adibite a deposito dei rifiuti provenienti dal lavaggio dei mezzi, dei bacini di contenimento dei 

serbatoi e dei rifiuti in colli, nonchè di tutti i pozzetti ciechi. Le verifiche dovranno essere documentate e registrate 

e nel report annuale l’azienda invierà l’evidenza delle operazioni effettuate.  

 

RELAZIONE DI RIFERIMENTO 

Valutazioni rimesse all’A.C. 

Il documento di screening per la redazione della relazione di riferimento è datato 2015 ed è stato preso a 

riferimento il DM 272/14 non più vigente. 

 Si rimette all’A.C ogni determinazione in ordine alla necessità di aggiornare lo screening applicando la 

procedura di cui all’Allegato 1 del DM 95/19 attualmente in vigore. 

 

Valutazioni ARTA – Proposte di prescrizioni 

Nelle more di provvedimenti Regionali che recepiscano il D.M n. 95 del 15/04/2019, relativamente ai criteri di 

esclusione dall’obbligo di redigere la relazione di riferimento, si ritiene che l’azienda debba mettere in atto tutti gli 

accorgimenti tecnici e gestionali al fine di escludere il rischio di contaminazione del suolo e delle acque 

sotterranee e superficiali, sia in condizioni normali sia in condizioni di emergenza. In particolare, si forniscono 

alcune indicazioni a titolo non esaustivo e si demanda all’azienda l’adozione di tutti i necessari accorgimenti: 

 

 I serbatoi/contenitori di sostanze pericolose (compresi rifiuti) devono essere dotati di bacino di contenimento, 

perfettamente integro, in grado di contenere il volume del serbatoio/contenitore stesso. Le aree adibite a deposito 

di colli/contenitori di materie prime, rifiuti e prodotti devono essere preferibilmente coperte, impermeabilizzate e 

cordolate.  

 Le operazioni di carico e scarico dei serbatoi, dei sili e dei contenitori, nonché di movimentazione dei materiali 

in colli, devono essere effettuate su aree perfettamente impermeabili, cordolate, preferibilmente coperte e dotate di 

pozzetto cieco di raccolta degli sversamenti. Eventuali caditoie, presenti nelle aree di stoccaggio, carico e scarico 

e di movimentazione delle sostanze pericolose, devono essere se possibile definitivamente chiuse o in alternativa 

sempre coperte prima dell’avvio delle operazioni. 
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 L’azienda deve porre in essere procedure documentate di verifica dell’impermeabilizzazione dei piazzali e di 

ripristino, laddove necessario. Occorre altresì che l’azienda adotti tutti i necessari accorgimenti per garantire che 

anche in condizioni diverse dal normale esercizio non si verifichi la contaminazione del suolo e delle acque. 

 

 L’A.C. prescriverà nell’autorizzazione di rinnovo/riesame la redazione dell’aggiornamento del 

documento di screening per l’elaborazione della relazione di riferimento; 

 

PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE 

Nella documentazione non è presente il Piano di Ripristino Ambientale. Nella Scheda Integrativa Rifiuti si 

afferma unicamente che “Una volta completata la copertura della discarica, al fine di un ottimale reinserimento 

nell’ambiente circostante, è stata prevista la sistemazione a verde dell’area interessata dalla discarica.” 

Richiesta di documentazione 

 Occorre che l’azienda presenti l’aggiornamento del Piano di Ripristino Ambientale. 

 

 La Ditta presenterà l’aggiornamento del Piano di Ripristino Ambientale 

L’Arta chiede che venga aggiornato prima del rilascio dell’AIA. 

 

PIANO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO 

Valutazioni ARTA – Proposte di prescrizioni 

 Si ritiene che si debba inserire nel PSC il monitoraggio degli odori. Negli stessi punti di campionamento della 

qualità dell’aria, dovrà essere effettuato il monitoraggio olfattivo con le modalità e frequenze da concordare con il 

Distretto ARTA territorialmente competente. 

 Il Piano di sorveglianza e controllo deve rispettare le tempistiche e le modalità di trasmissione indicate nelle 

Linee Guida di ARTA approvato con DGR n. 226 del 18/5/2009. 

 Per le emissioni in atmosfera, le metodiche da indicarsi nel PMC per le polveri totali sono le UNI EN 13284-

1:2017, mentre per HCl e HF si può utilizzare anche il DM 25/08/2000 allegato II 

 Occorre inserire la pulizia e controllo dell’integrità delle vasche di prima pioggia con frequenza almeno 

semestrale. 

 Il PMC deve essere inviato prima del rilascio dell’AIA 

 

CONDIZIONI DIVERSE DAL NORMALE ESERCIZIO 

Valutazioni ARTA – Proposte di prescrizioni 

Si ritiene che le indicazioni riportate nella Sezione L.7 dell’EDT datato Ottobre 2019 e quelle del Piano di 

Emergenza Interno datato 26.02.2019 Rev. 5 debbano costituire parte integrante dell’AIA. 

 

ADEMPIMENTI IN CASO DI MALFUNZIONAMENTO E DISMISSIONE ATTIVITÀ 

In caso di malfunzionamento: 

 L’azienda deve comunicazione senza ritardo e comunque entro otto (8) ore dall’evento al Sindaco, al Distretto 

Provinciale Arta, all’Autorità Competente. Nella comunicazione dovranno essere riportate le cause dell’evento, 

gli interventi immediati che si intendono adottare e la stima temporale del ripristino delle normali condizioni di 

esercizio. 

 Qualora risulti tecnologicamente impossibile evitare il superamento dei valori limite di emissione autorizzati, 

tale condizione non può protrarsi oltre il tempo strettamente necessario al ripristino del normale funzionamento, 

tempo che dovrà essere definito nell’atto autorizzativo. 

 In caso di malfunzionamento prolungato è opportuno che, salvo diversamente indicato nell’AIA, la situazione 

sia opportunamente monitorata mediante analisi in continuo o discontinue con cadenza almeno giornaliera e 

trasmesse tempestivamente al Distretto Provinciale ARTA competente. 

 I periodi di malfunzionamento devono essere annotati su apposito Registro dal quale evincere il giorno, la 

durata, le comunicazioni agli enti, le azioni intraprese. 

 

In caso di dismissione dell’attività: 
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 Il Gestore dell’impianto deve darne comunicazione, con un anticipo di almeno 15 giorni, a Regione Abruzzo, 

Comune, ARTA, Provincia. 

Il Comune è l’ente competente per le procedure tecnico/amministrative inerenti le indagini di qualità ambientale, 

caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica dei siti industriali dismessi ai sensi dell’art. 6, comma 4 della L.R. 

45/07 e s.m.i. 

 Il Gestore è tenuto alla predisposizione di un “Piano di indagini ambientali”, redatto secondo le “Linee Guida 

per indagini ambientali” approvate con la DGR n. 460 del 04/07/2011 ai sensi dell’art. 9 (Siti industriali dimessi), 

dell’Allegato 2 (Disciplinare tecnico per la gestione e l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti contaminati – luglio 

2007) alla L.R. 45/07 e s.m.i. 

Tale piano deve essere inviato alle autorità competenti fra cui: 

o Regione Abruzzo - Servizio gestione rifiuti- ufficio attività tecniche; 

o Comune territorialmente competente; 

o Arta Distretto provinciale competente; 

o ASL territorialmente competente; 

o Provincia territorialmente competente; 

o Autorità Competente per l’AIA. 

 

REPORT ANNUALE 

Il Gestore deve produrre annualmente una dettagliata relazione nella quale riporterà almeno le seguenti 

informazioni, sotto forma di relazione:  

- l’andamento degli indicatori ambientali (consumi specifici e fattori di emissione) rilevati dal rilascio dell’AIA, 

commentando e motivando eventuali modifiche (miglioramenti ovvero peggioramenti);  

- le modifiche comunicate dopo il rilascio dell’Autorizzazione, l’iter amministrativo seguito e lo stato di 

attuazione;  

- l’esito dei controlli subiti dopo il rilascio dell’AIA e gli eventuali provvedimenti intrapresi, sulla base delle 

raccomandazioni dell’ente di controllo e/o prescrizioni dell’Autorità Competente;  

- gli esiti dei monitoraggi del Piano di Monitoraggio ambientale; 

- la descrizione di eventuali incidenti o comunicazioni di malfunzionamenti avvenuti dopo il rilascio dell’AIA, 

nonché i provvedimenti intrapresi dalla ditta. 

Le modalità ed il formato di invio dei dati saranno definiti in accordo con il Distretto ARTA di Chieti. 

 

Si chiede al Gestore di trasmettere il report annuale unitamente alle tabelle di cui alla relazione ARTA: 

 

Schematicamente, si riporta di seguito un elenco delle informazioni minime da inserire nel Report annuale: 

1. Quantità di Materie prime utilizzate  

2. Quantità di combustibili utilizzati  

3. Consumi idrici. 

4. Consumi energetici. 

5. Quantità di prodotti ottenuti - Dati di produzione effettuata. 

6. Emissioni convogliate in atmosfera: risultati degli autocontrolli, in termini di concentrazione, portata, flusso 

di massa, metodica analitica. 

7. Sistemi di abbattimento delle emissioni convogliate, manutenzioni straordinarie effettuate. 

8. Emissioni diffuse, risultati degli autocontrolli effettuati. 

9. Piano Gestione Solventi per le aziende soggette all’art. 275 del D. Lgs. 152/06.  

10. Rifiuti: risultati della caratterizzazione dei rifiuti indicati nel PMC 

11. Rifiuti: quantitativi di rifiuti prodotti e smaltiti, con codici CER. 

12. Scarichi idrici: risultati degli autocontrolli, in termini di quantità scaricata, concentrazione degli inquinanti, 

metodica analitica. 

13. Rumore, risultati dei rilievi fonometrici effettuati. Interventi per a riduzione dell’impatto acustico. 

14. Acque sotterranee: risultati degli autocontrolli, in termini di concentrazione degli inquinanti misurati e 

metodiche di misura. Verifiche e manutenzioni su vasche, serbatoi e tubazioni interrate. 

15. Tabella riassuntiva dei consumi specifici. 
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16. Tabella riassuntiva dei fattori di emissione. 

17. Monitoraggi ambientali del PMA 

 

Nella relazione è richiesto che l’azienda riporti le informazioni di seguito specificate. 

1. Le comunicazioni inviate all’Autorità Competente ai sensi dell’art. 29 decies c. 1 D. Lgs. 152/06.  

2. La descrizione di quanto effettuato in adempimento alle prescrizioni dell’AIA. 

3. La descrizione di eventuali inconvenienti, superamenti di valori limite, incidenti, malfunzionamenti dei 

sistemi di abbattimento e le azioni intraprese. 

4. Comunicazioni su eventuali esposti, denunce, ispezioni ricevute nel corso dell’anno. 

5. Il confronto fra gli indicatori di prestazione ambientale dell’anno di riferimento e quelli degli anni 

precedenti, con il commento dei dati. 

6. Le eventuali modifiche non sostanziali apportate all’impianto ed all’attività. 

7. Gli eventuali interventi di miglioramento attuati. 

8. Gli eventuali interventi di miglioramento programmati per l’esercizio successivo. 

 

Si evidenzia che il Report costituisce uno strumento delle verifiche di conformità all’atto autorizzativo. Pertanto, 

qualora dall’esame dei referti analitici e/o dalle documentazioni allegate si rilevassero durante il sopralluogo non 

conformità, ne sarà data comunicazione alle AA.CC per il seguito di competenza.  

 

PIANO DEI CONTROLLI ARTA 

L’ARTA effettuerà il sopralluogo secondo la programmazione dell’Autorità Competente effettuata ai sensi 

dell’art. 29 decies c. 11 bis del D. Lgs. 152/06.  

 

Si propone all’Autorità competente il seguente piano di campionamenti effettuati da ARTA nei controlli 

programmati: 

ACQUE SOTTERRANEE  

Controllo effettuato su un piezometro a monte e due a valle: campionamento ed analisi 

Voce 

Livello piezometrico 

Campionamento 

pH 

temperatura 

conducibilità 

BOD 

Ossidabilità Kubel 

Metalli: As, Hg, Cd, Cr tot, Ni, Pb, Fe, Mn 

azoto ammoniacale 

azoto nitroso 

azoto nitrico 

cloruri 

solfati 

solventi organici aromatici 

 

RIFIUTI PRODOTTI 

Controllo effettuato sul percolato: campionamento ed analisi 

Voce 

Campionamento 

Metalli: As, Hg, Cd, Cr tot, Ni, Pb, Fe, Mn 

 

RILIEVO PLANOALTIMETRICO 

Rilievo planoaltimetrico biennale  

 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
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Campionamento ed analisi E1 o E2 

Voce 

Campionamento 

Portata, temperatura, umidità 

H2O 

O2 

NOx 

CO 

SO2 

COT 

HCl  

 

 

RICHIESTE COMUNE DI MOZZAGROGNA 

 

Interventi tesi a minimizzare/ridurre gli impatti sanitari ed ambientali che di seguito si elencano: 

• Un monitoraggio costante della qualità dell’aria; 

• L'approfondimento dello studio sanitario condotto dall'Agenzia Sanitaria Regione Abruzzo; 

• realizzazione di una barriera arborea sia a monte (zona sopra vento) che a valle (sottovento) dell’impianto di 

discarica, finalizzata a mitigare l’impatto visivo e ridurre la dispersione degli odori nell’area circostante ed in 

particolare nei settori nord e nord est; 

• L’installazione di cannoni deodorizzanti da utilizzarsi nella fase di movimentazione dei rifiuti appena conferiti 

sia nella zona dell’impianto mobile che nell’invaso di discarica al fine di evitare l’impatto odorigeno sui territori 

circostanti; 

• L’attivazione immediata di tutti gli interventi di messa in sicurezza del sito, considerata la contaminazione 

rilevata anche da sostanze particolarmente pericolose per la salute e l’ambiente; 

• Che il parere della Regione contenga esplicitamente l’assoluto divieto di utilizzare la discarica per smaltire 

rifiuti di altri ambiti regionali ed extraregionali; 

• In discarica dovranno essere conferiti rifiuti esitanti da impianti di trattamento ovvero rispondenti ai dettami 

della DGR 1095/2015; 

• I rifiuti conferiti dovranno rispettare tutti i limiti e le prescrizioni di legge per l’ammissibilità in discarica 

dettate dal DM 27.09.2010; 

• Dovranno essere effettuati scrupolosamente i monitoraggi previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo 

presentato dalla Ditta. 

In merito a tali interventi segnalati dal Comune di Mozzagrogna, sia il gestore che il titolare della discarica di 

Lanciano ribadiscono l’impegno continuo ad adottare tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali per minimizzare 

l’impatto olfattivo. 

In particolare il gestore della discarica sottolinea che lo stesso Comune di Mozzagrogna negli anni passati 

nell’ambito di una pre conferenza aveva mostrato apprezzamenti per la gestione della discarica sottolineando 

miglioramenti per quanto riguarda l’impatto odorigeno. 

La dott.ssa Di Lorenzo ribadisce il parere comunque contrario espresso dal Comune anche nella precdente CdS 

sottolineando che le richieste del Comune sono finalizzate alla necessità di ridurre al minimo l’impatto olfattivo al 

fine di salvaguardare la salute dei cittadini della contrada limitrofa (Castel di Sette). 

Il gestore della discarica precisa comunque che la discarica è già dotata di una barriera arborea su tutto il 

perimetro della stessa ad eccezione di un piccolo tratto dove non è stato possibile piantumare poiché i terreni sono 

accidentati e non sono di proprietà del concessionario.  

Il gestore si dichiara disponibile a valutare eventuali suggerimenti ribadendo comunque di operare adottando 

costantemente tutti gli accorgimenti atti a minimizzare eventuali impatti olfattivi. 

 

Si segnala il parere favorevole del Comune di Lanciano citato in premessa. 

 

La Conferenza di Servizi, a maggioranza,  si esprime con  PARERE FAVOREVOLE al rinnovo/riesame 

dell’AIA con quanto indicato nel presente verbale, nel rispetto delle prescrizioni indicate dall’ARTA ed integrate 

con quanto discusso nella presente conferenza. 
Si stabilisce che la documentazione deve essere inviata entro 45 gg. 

 



Pag. 25 a 25 

 

Al termine della seduta il SGRB, al fine di concludere il procedimento istruttorio, ritiene di stabilire che: 

• In accordo a quanto disposto dall’Art. 14-ter della L.241/1990 e s.m.i. c, 7 [omissis] “Si considera acquisito 

l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 

pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione, ovvero abbia espresso un 

dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza”. 

• L’Autorità competente, può procedere al rilascio del rinnovo/riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 

vigente ai sensi del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. per la discarica in oggetto inserendo nella stessa le evidenze risultanti 

dalle Conferenze dei Servizi e dalle valutazioni tecniche inviate dall’A.R.T.A. Abruzzo. 

 

TUTTO CIÒ ESPOSTO E CONSIDERATO IN PREMESSA 

 

La Conferenza di Servizi, esauriti gli adempimenti di rito e dopo approfondita disamina, si conclude alle ore 

12:40 

Il Responsabile dell’Ufficio Pianificazione e Programmi ringrazia gli intervenuti per la collaborazione e 

professionalità con cui sono stati affrontate le diverse problematiche e comunica che il presente verbale viene 

trasmesso a tutti i partecipanti alla Conferenza dei Servizi ai fini di una condivisione del testo concedendo 3 (tre) 

gg per eventuali integrazioni/modifiche allo stesso, per la parte di interesse.  

 

Il presente verbale è costituito da n. 25 (venticinque) pagine. 

 

 





Altezza 

punto di 

emissione 

Portata 

(*)
T 

Sistema di 

abbattimento

Sostanza 

inquinante

Concentrazioni 

autorizzate

Diametro e forma del 

punto di emissione

(m) (Nm³/h) (h/gg) (gg/a) (°C) (mg/Nm³) (kg/h) (kg/a) (m) ossigeno vapor acqueo
Polveri totali 10 0,031 229,039 5%

HCl 10 0,031 229,039 5%

C.O.T. 80 0,245 1832,315 5%

HF 2 0,006 45,808 5%

NOx 450 1,377 10306,770 5%

CO 350 1,071 8016,376 5%

SOx 35 0,107 801,638 5%

Polveri totali 10 0,031 229,039 5%

HCl 10 0,031 229,039 5%

C.O.T. 80 0,245 1832,315 5%

HF 2 0,006 45,808 5%

NOx 450 1,377 10306,770 5%

CO 350 1,071 8016,376 5%

SOx 35 0,107 801,638 5%

E3 A
Sfiato serbatoio 

percolato lato NE
10 - 24 365 -

Filtro a carbone 

attivo
(***) (***) - -

circolare                                                  
0,210

- -

E3 B
Sfiato serbatoio 

percolato lato SE
10 - 24 365 -

Filtro a carbone 

attivo
(***) (***) - -

circolare                                                  
0,210

- -

E4 A
Sfiato serbatoio 

percolato lato NO
10 - 24 365 -

Filtro a carbone 

attivo
(***) (***) - -

circolare                                                  
0,210

- -

E4 B
Sfiato serbatoio 

percolato lato SO
10 - 24 365 -

Filtro a carbone 

attivo
(***) (***) - -

circolare                                                  
0,210

- -

NT.1

NT.2

CH4 - -

CO2 - -

Ecologica Sangro 
(Il Legale Rappresentante)

Durata 

emissione  

(**)

20,5 365 Termoreattore 

(*) Portata secca normalizzata.

508E1

Impianto di 
recupero 

energetico               
Gruppo 

elettrogeno GE1

ca. 6

Processo di

biodegradazione

dei rifiuti in

discarica

-

Impianto di 
recupero 

energetico               
Gruppo 

elettrogeno GE2

ca. 6 3.061

(**) Si precisa che il valore indicato, pari a ca. 7.500 h/anno, è da intendersi quale durata media di funzionamento nell'intero ciclo di vita dell'impianto.

Flusso di massa

20,5 365 508 Termoreattore

Punto di 

emissione

Provenienza 

impianto

E2

3.061

Copertura 

giornaliera

Sistema di 

captazione

EMISSIONI DIFFUSE

Torcia ad alta temperatura (> 850°C) utilizzata come sistema di emergenza per la combustione del gas nei periodi di fermo dei gruppi elettrogeni per manutenzione  e/o guasti non preventivabili

Torcia ad alta temperatura (> 850°C) utilizzata come sistema di emergenza per la combustione del gas nei periodi di fermo dei gruppi elettrogeni per manutenzione e/o guasti non preventivabili

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA

variabile

circolare                                                  
0,3

EMISSIONI CONVOGLIATE

solo se previsto tenore di

circolare                                           
0,3

(***)  come riportato nel verbale della CdS del 16/2/2021, l'Arta ritiene che il campionamento debba essere effettuato qualora gli sfiati non siano dotati di sistema di abbattimento.

(****) Modalità di controllo: linee guida Arta Abruzzo per il monitoraggio delle emisioni gassose che prevede l'applicazione della normativa tecnica dell’Agenzia per l’Ambiente Inglese (EA Enviromental Agency): 
“Guidance for monitoring Landfill Gas Surface Emissions”. Tale normativa tecnica prevede l’utilizzo di una speciale camera di cattura del Biogas “Flux Box” e pone come limiti di accettabilità per le emissioni in 
atmosfera di metano attraverso la superficie i seguenti valori: discariche dotate di capping definitivo = 0,001 mg/m² * s - discariche dotate di capping provvisorio = 0,1 mg/m² * s

(****) (****) variabile -
Invaso 

discarica
24 365 -
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CODICE DESCRIZIONE RIFIUTI

09 01 10 macchine fotografiche monouso senza batterie

09 01 12 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11

10 RIFIUTI PRODOTTI DA PROCESSI TERMICI

10 11 rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro

10 11 03 scarti di materiali in fibra a base di vetro

10 12 rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da

costruzione
10 12 13 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E

INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI)

15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi

15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 

02

16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO

16 01 veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili

non stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla

manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08)
16 01 22 componenti non specificati altrimenti

19 RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI

TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA

POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO

INDUSTRIALE
19 02 rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-fisici di rifiuti industriali (comprese

decromatazione, decianizzazione, neutralizzazione)
19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi

19 02 99 rifiuti non specificati altrimenti

19 03 rifiuti stabilizzati/solidificati 

19 03 05 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce

19 03 07 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce

19 05 rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi

19 05 01 parte di rifiuti urbani e simili non compostata

19 05 02 parte di rifiuti animali e vegetali non compostata

19 05 03 compost fuori specifica

19 05 99 rifiuti non specificati altrimenti

19 06 rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei rifiuti

19 06 04 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani

19 06 06 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale

19 06 99 rifiuti non specificati altrimenti

19 08 rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati

altrimenti
19 08 01 vaglio

19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane

19 08 12 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla 

voce 19 08 11

19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 

19 08 13

19 08 99 rifiuti non specificati altrimenti

19 09 rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua o dalla sua preparazione per uso

industriale
19 09 01 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari

19 10 rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti metallo

19 10 06 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05

19 11 rifiuti prodotti dalla rigenerazione dell'olio

19 11 06 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05

19 12 rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, triturazione,

compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti



CODICE DESCRIZIONE RIFIUTI

19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 12 11

19 13 rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle acque di falda

19 13 02 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 

01

19 13 04 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03

19 13 06 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla 

voce 19 13 05

20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ

COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA

RACCOLTA DIFFERENZIATA
20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri)

20 02 02 terra e roccia

20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili

20 03 altri rifiuti urbani

20 03 03 residui della pulizia stradale

20 03 06 rifiuti della pulizia delle fognature

20 03 99 rifiuti urbani non specificati altrimenti»



  

 
 

Discarica in loc. “Cerratina” del Comune di Lanciano            Studio Preliminare Ambientale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

All. 2 – Screening criteri localizzativi P.R.G.R.



ID FATTORE LIVELLO DI 
PRESCRIZIONE

FASE DI 
APPLICAZIONE NOTE FONTE DATI LOCALIZZAZIONE

1
Aree residenziali consolidate, di 

completamento e di espansione (Legge 
regionale 12 aprile 1983, n. 18 e s.m.i.)

TUTELA INTEGRALE MICRO
Si verifica lo stato di attuazione degli strumenti urbanistici comunali e si ritengono escluse dalla
localizzazione le porzioni di territorio ad uso residenziale (anche in previsione). Per tutti gli altri
usi è fatta salva la possibilità di variante automatica in ragione della caratteristica di pubblica
utilità riconosciuta agli impianti di gestione dei rifiuti.

Pianificazione comunale Non in aree residenziali consolidate, di 
completamento e di espansione.                       

2

Aree industriali e/o artigianali 
consolidate, di completamento e di 

espansione (Legge regionale 12 aprile 
1983, n. 18 e s.m.i.)

TUTELA INTEGRALE 
SPECIFICA MICRO Si verifica lo stato di attuazione degli strumenti urbanistici comunali e nelle porzioni di territorio ad

uso produttivo (anche di previsione) è esclusa la possibilità di localizzare impianti di discarica. Pianificazione comunale L'area è destinata a "Discariche" dalla 
pianificazione urbanistica comunale.

3 Cave (D.M. 16/5/89; D.Lgs. 152/2006; 
D.Lgs. 36/2003; D.Lgs. 117/2008)

TUTELA INTEGRALE 
SPECIFICA MICRO

Nell'ambito dei vuoti e delle volumetrie prodotti dall'attività estrattiva superficiale o sotterranea è
vietata la realizzazione di discariche di rifiuti e di altre tipologie di impianto, salvo le discariche per
rifiuti inerti e gli impianti di trattamento inerti. Tali impianti potranno essere realizzati previo
adeguata verifica della tutela delle qualità delle risorse idriche.

Piano cave Non applicabile. L'iniziativa non interessa vuoti 
o volumetrie prodotti dall'attività estrattiva.

4
Aree sottoposte a vincolo idrogeologico 
(R.D.L. n. 3267/23, D.I. 27/7/84, L.R. 

3/2013)

Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE 

ESCLUDENTE

MACRO con verifica del 
livello prescrittivo 

escludente in fase di 
MICRO

Il criterio assume carattere di tutela integrale nelle aree coperte da boschi di protezione
individuati dal corpo forestale dello stato ai sensi del R.D. 3267/1923 e recepite neL PRG dei
comuni interessati.

Geoportale Regione 
Abruzzo e/o PRG 

comunale
Area non soggetta a vincolo idrogeologico.

5
Aree boscate (DLgs. n. 42/04 nel testo 

in vigore art. 142 lettera g; Legge 
regionale n. 28 del 12/04/1994)

Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE 

ESCLUDENTE

MACRO con verifica del 
livello prescrittivo 

escludente in fase di 
MICRO

Il vincolo assume carattere di tutela integrale nelle aree dove sia effettivamente presente il
bosco.

Geoportale Regione 
Abruzzo Il sito in oggetto non ricade in aree boscate.

6 Aree di pregio agricolo (D. Lgs. n. 
228/2001; L.R. 36/13)

Tutela integrale a magnitudo 
TUTELA INTEGRALE 
SPECIFICA (per le aree 

agricole nell'ambito delle aree 
MIPAF)

MACRO
Per gli impianti di discarica e di termovalorizzazione (gruppi A e B della Tabella 18.2-1, salvo le
discariche del sottogruppo A1), la prescrizione da attribuire a tali aree, come perimetrate
nell'ambito dei rispettivi Decreti Ministeriali di Istituzione, è di tutela integrale. Si sottolinea che il
criterio di tutela integrale è comunque da applicare alle aree a destinazione d'uso agricolo.

Geoportale Regione 
Abruzzo. Carta dell'uso 

del suolo.

Il criterio riguarda esclusivamente le aree la cui 
destinazione d'uso degli strumenti di 
pianificazione urbanistica è classificata 
agricola. Il sito in esame è destinato a 
"Discariche" dalla pianificazione urbanistica 
comunale.

7 Fasce di rispetto da infrastrutture viarie
Penalizzazione a magnitudo 

POTENZIALMENTE 
ESCLUDENTE

MICRO Sono fatti salvi gli utilizzi autorizzati/consentiti dall'Ente gestore dell'infrastruttura.
Geoportale Regione 
Abruzzo e Strumenti 
urbanistici comunali

Distanza da:                                                                                     
-Strade di tipo A: > 60 m                                                                 
-Strade di tipo B: > 40m                                                                
-Strade di tipo C: > 30m                                                                   
-Strade di tipo D: > 20m                                                                     
-Ferrovie: > 30m                                                                           
-Aeroporti: -                                                                                  
-Cimiteri: > 200-50 m                                                                     
-Servitù militari: -

8 Fasce di rispetto da infrastrutture lineari 
energetiche interrate e aeree

Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE 

ESCLUDENTE
MICRO Sono fatti salvi gli utilizzi autorizzati/consentiti dall'Ente gestore dell'infrastruttura.

Geoportale Regione 
Abruzzo e strumenti 
urbanistici comunali

Non in presenza di infrastrutture lineari 
energetiche interrate e aeree.

9 Distanza da centri e nuclei abitati
Tutela integrale a magnitudo 

TUTELA INTEGRALE 
SPECIFICA

MICRO Distanza minima di 200 m se la discarica gestisce rifiuti non putrescibili. Pianificazione 
urbanistica comunale

Il perimetro del sito è situato a 1.250 m dal
nucleo abitato "C.da Castel di Sette".

10 Distanza da funzioni sensibili
Tutela integrale a magnitudo 

TUTELA INTEGRALE 
SPECIFICA

MICRO Distanza minima di 500 m se la discarica gestisce rifiuti non putrescibili. Pianificazione 
urbanistica comunale

Il perimetro del sito è situato a 1.430 m
dall'attività alberghiera "Hotel Castello di
Septe".

11 Distanza da case sparse Penalizzazione a magnitudo 
ATTENZIONE MICRO Il potenziale impatto è minimizzabile tramite l'implementazione di adeguate misure mitigative. Pianificazione 

urbanistica comunale
La casa sparsa più prossima al sito in esame si
trova a 615 m.

12 Soggiacenza della falda (D.L. 36/2003)
Tutela integrale a magnitudo 

TUTELA INTEGRALE 
SPECIFICA

MICRO Si applica agli impianti del gruppo A (escluso il sottogruppo A1) della tabella 18.6-2. Geoportale Regione 
Abruzzo

Non applicabile. L'intervento non riguarda la
realizzazione di una nuova discarica.

13
Distanza da opere di captazione di 

acque ad uso potabile (D.Lgs 152/99; 
D.L. 258/00; PTA-DGR 614/2010)

TUTELA INTEGRALE MICRO
Si tratta delle zone di tutela assoluta (10 metri di raggio dal punto di captazione delle acque
sotterranee e, ove possibile, dal punto di derivazione di acque superficiali) e zone di rispetto (200
metri di raggio dal punto di captazione delle acue sotterranee o di derivazione delle acque
superficiali). Per le derivazioni da corsi d'acqua superficiali, la zona di rispetto a valle ha
un'estensione di 100 metri dal punto di derivazione.

Piano di Tutela delle 
acque e Pianificazione 
urbanistica comunale

L'intervento riguarda la modifica del profilo di
chiusura finale di una discarica già autorizzata
e comunque al di fuori delle zone di tutela
assoluta dell'acquedotto consortile.

Tutela della popolazione dalle molestie

Discarica "Cerratina" di Lanciano (CH) - Progetto di modifica del profilo di chiusura finale con recupero di volumetria

Screening criteri localizzativi                                                                                                                                                                                                                              
P.R.G.R.  Approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 110/8 del 02.07.2018 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, Speciale n. 99 del 5.10.2018

Uso del suolo

Protezione delle risorse idriche

Categoria impianto: A2 (rif. Tabella 18.2-1 P.R.G.R. )
Descrizione impianto: Discarica per rifiuti non pericolosi
Operazioni eseguite: D1 (rif. Allegato B al Titolo I della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. )



ID FATTORE LIVELLO DI 
PRESCRIZIONE

FASE DI 
APPLICAZIONE NOTE FONTE DATI LOCALIZZAZIONE

Discarica "Cerratina" di Lanciano (CH) - Progetto di modifica del profilo di chiusura finale con recupero di volumetria

Screening criteri localizzativi                                                                                                                                                                                                                              
P.R.G.R.  Approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 110/8 del 02.07.2018 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, Speciale n. 99 del 5.10.2018

Categoria impianto: A2 (rif. Tabella 18.2-1 P.R.G.R. )
Descrizione impianto: Discarica per rifiuti non pericolosi
Operazioni eseguite: D1 (rif. Allegato B al Titolo I della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. )

14 Aree rivierasche dei corpi idrici (PTA, 
DGR 614/2010) TUTELA INTEGRALE MICRO Fascia di 10 metri dal ciglio dell'argine naturale o del piede esterno verso la campagna dell'argine 

artificiale di fiumi, torrenti, laghi, stagni e lagune.
Piano di Tutela delle 

acque Al di fuori della fascia di rispetto.

15
Vulnerabilità della falda (D.Lgs. 152/06 
Allegato 7, PTA - Delibera 614 del 9 

agosto 2010)
Penalizzazione a magnitudo 

ATTENZIONE MICRO il potenziale impatto sulla falda è minimizzabile grazie ad accorgimenti di tipo progettuale
(impermeabilizzazione delle aree di lavoro, corretta gestione delle acque di prima pioggia etc…).

Piano di Tutela delle 
acque (elaborato 5-4)

In riferimento all'elaborato 5-4 del PTA in scala
1:250.000, l'area interessata dall'intervento
risulta ubicata in zona con grado di
vulnerabilità "Alto". Si sottolinea che
l'intervento riguarda la modifica del profilo di
chiusura finale di una discarica già autorizzata.

TUTELA INTEGRALE MICRO Fascia di 10 metri. Pianificazione 
urbanistica

L'area oggetto di intervento si trova fuori dalla
fascia di rispetto.

Penalizzazione a magnitudo 
LIMITANTE MACRO Nella fascia da 10 a 150 m dovrà essere valutato il progetto nel caso si trattasse di impianti

tecnologici pubblici o di interesse pubblico.
Pianificazione 
urbanistica

L'area oggetto di intervento si trova fuori dalla
fascia di rispetto

TUTELA INTEGRALE MACRO Aree P3 e P4.

Penalizzazione a magnitudo 
LIMITANTE MACRO Area P2; i nuovi impianti e gli ampliamenti devono essere conformi ai piani di protezione civile e

sia positivamente verificato lo studio di compatibilità idraulica.

Penalizzazione a magnitudo 
ATTENZIONE MACRO Aree P1. Verificare le condizioni di fattibilità a scala comunale.

TUTELA INTEGRALE MACRO Aree P3, P2 e Ps.

Penalizzazione a magnitudo 
ATTENZIONE MACRO Aree P1; i nuovi impianti sono realizzati con tipologie costruttive finalizzate alla riduzione della

vulnerabilità delle opere e del rischio per la pubblica incolumità.

19
Comuni a rischio sismico (OPCM 3274 

del 20/03/2003, D.G.R. n. 438 del 
29/03/2005)

Penalizzazione a magnitudo 
ATTENZIONE MACRO Nei comuni classificati sismici si devono rispettare le norme edilizie da applicarsi per le aree a

rischio sismico.
Geoportale della 
Regione Abruzzo

Il territorio comunale di Lanciano è in zona
sismica 3.

20
Tutela della qualità dell'aria (Piano 
Regionale per la Tutela della Qualità 

dell'Aria)
Penalizzazione a magnitudo 

ATTENZIONE MACRO Necessario garantire le condizioni definite dal Piano per le zone di risanamento e mantenimento
definite.

Non applicabile. Si applica agli impianti del
gruppo B di Tabella 18.2-1.

21

Aree naturali protette (D.Lgs. n. 42/04 
nel testo in vigore art. 142 lettera f, L. 
394/91, L. 157/92, L.R. 21 Giugno 

1996, n. 38)

Tutela integrale a magnitudo 
TUTELA INTEGRALE 

SPECIFICA
MACRO Aree naturali protette, parchi naturali regionali, riserve, oasi di protezione faunistica, monumenti

naturali, zone umide protette.
Geoportale della 
Regione Abruzzo

Il sito in oggetto è esterno ad aree naturali
protette. La più vicina area naturale protetta
regionale è la "Riserva Naturale Lago di
Serranella", situata ad una distanza di oltre 6,0
km.

TUTELA INTEGRALE MACRO

Penalizzazione a magnitudo 
LIMITANTE MACRO Nei 2 km dal perimetro delle aree Natura 2000 il progetto dovrà effettuare la procedura di cui al

DPR 357/97.

23
Beni storici, artistici, archeologici e 
paleontologici (L. 1089/39, D.Lgs. n. 

42/04)
TUTELA INTEGRALE MICRO Si tratta di areali con presenza di beni storici (ad es. i tratturi), artistrici, archeologici e

paleontologici.
Geoportale della 
Regione Abruzzo

Non si è in presenza di areali con presenza di
beni storici, artistici, archeologici e
paleontologici.

24
Territori costieri D.Lgs. 42/04 e smi, 
L.R. 18/83 e s.m.i. (art. 142 comma 1 

lettera a)
TUTELA INTEGRALE MICRO Si tratta dei territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di

battigia, anche per i terreni elevati sul mare.
Geoportale della 
Regione Abruzzo Oltre i 300 metri dalla costa.

25
Distanza dai laghi (D.Lgs. 42/04, nel 

testo in vigore art. 142 comma 1 lettera 
b),  L.R. 18/83 e s.m.i.

TUTELA INTEGRALE MICRO Fissata una fascia di rispetto di 300 metri per le sponde dei laghi. Geoportale della 
Regione Abruzzo Assenza di laghi nel raggio di 300 metri.

26 Altimetria  (D.Lgs. n. 42/04, nel testo in 
vigore art. 142 comma 1 lettera d) TUTELA INTEGRALE MACRO Le aree ad una quota superiore ai 1.200 metri s.l.m. sono sottoposte a vincolo paesaggistico e

sono perciò escluse dalle fasi successive di analisi territoriale.
Geoportale della 
Regione Abruzzo

Il sito individuato per l'iniziaitiva è
altimetricamente posto al di sotto dei 1.200
metri.

27 Zone umide (D.Lgs. n. 42/04 nel testo 
in vigore art. 142 comma 1 lettera i) TUTELA INTEGRALE MICRO Si tratta delle zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica

13 marzo 1976, n.448. Sono comprese anche le zone umide come definite dall'art. 36 del PPAR.
Geoportale della 
Regione Abruzzo Non in presenza di zone umide.

28 Zone di interesse archeologico (D.Lgs. 
n. 42/04, art. 142 comma 1 lettera m) TUTELA INTEGRALE MICRO

Si tratta dei beni e delle aree di interesse archeologico. In termini conservativi, per tale vincolo il
PRGR definisce una tutela più restrittiva di quella prevista dal D.Lgs. 42/04 che prevederebbe la
possibilità di chiedere il nulla osta all'ente preposto. Questo perchè si ritiene poco opportuno
inserire un impianto di gestione rifiuti nel contesto caratterizzato da questo grado di tutela.

Pianificazione 
urbanistica comunale

Non in presenza di beni di interesse
archeologico.

Aree esondabili e di pericolosità idraulica

Tutela dei beni culturali e paesaggistici

Piano Stralcio di Bacino per l'assetto 
idrogeologico dei bacini idrografici di 

rilievo regionale abruzzesi e del bacino 
interreggionale del fiume Sangro 

"fenomeni gravitativi e processi erosivi" 
(PAI)

Tutela da dissesti e calamità

Tutela dell'ambiente naturale

PAI e Geoportale della 
Regione Abruzzo

Tutela delle coste (L.R. 18/83 e s.m.i.)16

PSDA e Geoportale 
della Regione Abruzzo

Piano Stralcio Difesa delle Alluvioni 
(PSDA)

Non in aree soggette a vincoli.

Aree a rischio idrogeologico

Rete Natura 2000 per la conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali, 
della flora e della fauna selvatica 

(Direttiva Habitat 92/43/CEE, Direttiva 
uccelli 79/409/CEE, D.G.R. n. 
4345/2001, D.G.R. n. 451 del 

24/08/2009)

Geoportale della 
Regione Abruzzo

17

18

22

Non in aree soggette a vincoli.

Il sito in oggetto non ricade in aree S.I.C. e/o
Z.P.S.; il sito SIC più prossimo è il "Bosco di
Mozzagrogna" a circa 630 m dall'area di
intervento. Per l'iniziativa in oggetto è stata
comunque predisposta la Valutazione di
Incidenza Ambientale (V.Inc.A.).



ID FATTORE LIVELLO DI 
PRESCRIZIONE

FASE DI 
APPLICAZIONE NOTE FONTE DATI LOCALIZZAZIONE

Discarica "Cerratina" di Lanciano (CH) - Progetto di modifica del profilo di chiusura finale con recupero di volumetria

Screening criteri localizzativi                                                                                                                                                                                                                              
P.R.G.R.  Approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 110/8 del 02.07.2018 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, Speciale n. 99 del 5.10.2018

Categoria impianto: A2 (rif. Tabella 18.2-1 P.R.G.R. )
Descrizione impianto: Discarica per rifiuti non pericolosi
Operazioni eseguite: D1 (rif. Allegato B al Titolo I della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. )

29
Distanza da corsi d'acqua (D.Lgs. n. 
42/04 nel testo in vigore art. 142 

comma 1 lettera c)
Penalizzazione a magnitudo 

LIMITANTE MACRO
In considerazione delle indicazioni di cui al D.Lgs. 42/04 nel testo in vigore art. 142 lettera c, si
fissa la fascia di rispetto di 150 m per corsi d'acqua. In tal caso il progetto dovrà essere
sottoposto a valutazione paesistica ai sensi dell'articolo 146, comma 2, del D.Lgs. 42/04 e s.m.i.

Geoportale della 
Regione Abruzzo

L'area di intervento è localizzata all'esterno
della fascia di rispetto di 150 metri dai corsi
d'acqua.

30

Complessi di immobili, bellezze 
panoramiche e punti di vista o 

belvedere di cui all'art. 136, lett. c) e d) 
del D.Lgs. n. 42/2004 dichiarati di 

notevole interesse pubblico.

Penalizzazione a magnitudo 
LIMITANTE MACRO In tal caso il progetto dovrà essere sottoposto a valutazione paesistica ai sensi dell'articolo 146,

comma 2, del D.Lgs. 42/04 e s.m.i
Geoportale della 
Regione Abruzzo

L'area non ricade in zone soggette a
valutazione paesistica.

31 Usi civici (lettera h) comma 1 art. 142 
D.Lgs. 42/2004)

Penalizzazione a magnitudo 
LIMITANTE MICRO L'impianto potrà essere localizzato, previo assenzo dell'Autorità Competente (commissari per i

diversi Usi Civici).
Pianificazione 

urbanistica comunale Area non destinata ad usi civici.

TUTELA INTEGRALE MACRO Zone A1, A2, A3 e Zone B1 in ambiti montani e costieri.

Penalizzazione a magnitudo 
LIMITANTE MACRO Zone B1 in ambiti fluviali e Zone B2, C1, C2 e D per ambiti montani. La fattibilità dell'opera è

soggetta a studio di compatibilità.

Penalizzazione a magnitudo 
ATTENZIONE MACRO Zone D per ambiti costieri e fluviali.  Verificare le condizioni di fattibilità a scala comunale.

33 Aree destinate ad insediamenti 
produttivi ed aree miste

Tutela integrale - FATTORE DI 
OPPORTUNITÀ 
LOCALIZZATIVA

MICRO
Priorità localizzativa per gli impianti compresi nelle categorie B, D (ad esclusione degli impianti di
trattamento e recupero inerti) ed E. Gli impianti compresi nella categoria E possono trovare
opportunità localizzative sia nelle aree destinate ad insediamenti produttivi che nelle aree miste,
mentre per gli impianti della categoria B la preferenzialità riguarda solo le aree destinate ai soli
insediamenti produttivi.

Pianificazione 
Urbanistica Comunale Non applicabile

34 Dotazione di infrastrutture
Tutela integrale - FATTORE DI 

OPPORTUNITÀ 
LOCALIZZATIVA

MICRO L'accessibilità del sito è un parametro importante da considerare così come la presenza di una
buona infrastrutturazione tecnologica (acquedotto, fognatura, etc..).

Pianificazione 
Urbanistica Comunale

La viabilità esistente risulta già idonea per
l'accesso al sito.

35 Vicinanza alle aree di maggiore 
produzione di rifiuti

Tutela integrale - FATTORE DI 
OPPORTUNITÀ 
LOCALIZZATIVA

MICRO
Per motivi di economicità di gestione e di riduzione del carico inquinante globale sono da
preferire le localizzazioni degli impianti in siti centrali rispetto al bacino di produzione dei rifiuti, sia
che si tratti di rifiuti urbani che di rifiuti provenienti da attività produttive.

Pianificazione 
Urbanistica Comunale Non applicabile.

36
Impianti di smaltimento e trattamento di 
rifiuti già esistenti (aree già interessate 

dalla presenza di impianti)

Tutela integrale - FATTORE DI 
OPPORTUNITÀ 
LOCALIZZATIVA

MICRO La localizzazione su aree già adibite allo smaltimento dei rifiuti o ad esse limitrofe rappresentano
un'opportunità.

Pianificazione 
Urbanistica Comunale

L'intervento consiste in una modifica del profilo
di chiusura finale di una discarica già esistente.

37
Aree industriali dismesse e degradate 
da bonificare (D.M. 16/05/89, D.Lgs. 

152/06)

Tutela integrale - FATTORE DI 
OPPORTUNITÀ 
LOCALIZZATIVA

MICRO Aree degradate da bonificare, se rispondenti agli altri criteri di piano e se di dimensioni adeguate,
possono rappresentare un'opportunità per la localizzazione degli impianti.

Pianificazione 
Urbanistica Comunale Non applicabile.

38 Aree agricole a limitata vocazione 
produttiva

Tutela integrale - FATTORE DI 
OPPORTUNITÀ 
LOCALIZZATIVA

MICRO
Gli impianti che trattano e/o recuperano rifiuti putrescibili sono preferibilmente da localizzare in
ambito agricolo, prediligendo le zone agricole aventi limitate capacità produttive, da individuarsi
anche sulla base della classificazione di destinazione d'uso dei suoli dei piani regolatori
comunali. Questo fattore rappresenta un criterio di priorità localizzativa per tutti gli impianti della
categoria C di Tabella 18.2-1.

Pianificazione 
Urbanistica Comunale Non applicabile.

Livelli di opportunità localizzativa

Aree sottoposte a normativa d'uso 
paesaggistico (Piano Regionale 

Paesistico)

L'area ricade in zona B1 (Ambito Fluviale -
Fiumi Sangro e Aventino). Per la discarica in
oggetto è stato rilasciato a suo tempo il Nulla
Osta BB. AA. prot. n.° 08843/BN/69/046-94 del
16.09.1994.

Piano Paesaggistico 
Regionale e Geoportale 
della Regione Abruzzo
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All. 3 – Relazione di perizia (Geom. Claudio Tucci – dicembre 2021)



RELAZIONE DI PERIZIA   
COMMITTENTE

ECOLOGICA SANGRO S.P.A.
  C.DA SERRE  -  LANCIANO

  
RELAZIONE DI PERIZIA AVENTE PER OGGETTO: 

Calcolare  il  volume  utile  residuo  della  discarica  Consortile  di  C.da 
Cerratina di Lanciano, alla data del 29.12.2021, tenendo presente:

1) Il profilo di chiusura autorizzato dal Servizio Gestione Rifiuti della Regione 
Abruzzo, con determinazione n. DPC026/139 del 05.07.2017 (variante 
sostanziale  al  provvedimento  A.I.A.n.  127/48  del  30.06.2009)  con 
aumento di volumetria pari a mc 368.300,00 al netto del pacchetto di 
chiusura  definitivo  (capping)  della  discarica.  Al  netto  delle  eventuali 
eccedenze  rispetto  al  profilo  di  chiusura  autorizzato  (che  si  rendono 
necessarie,  per  effetto  dei  fenomeni  di  subsidenza,  al  raggiungimento 
delle quote di chiusura finale della discarica);

2) Le risultanze del rilievo topografico eseguito sul sito della discarica in data 
29 dicembre 2021;

3) Tutti  i  dati  progettuali  analitici  contenuti  negli  elaborati  allegati  al 
provvedimento AIA   relativi al profilo di chiusura autorizzata dal Servizio 
Gestione  Rifiuti  della  Regione  Abruzzo,  con  determinazione n. 
DPC026/139 del 05.07.2017;(*)

4) Utilizzando  ai  fini  del  calcolo  della  volumetria  residua  il  calcolo  per 
confronto tra modelli “solidi prismatici”;

5) Considerando  ai  fini  del  calcolo  della  volumetria  residua,  anche  i  dati 
progettuali  (quote  altimetriche)  riferite  al  profilo  di  chiusura  finale, 
comprensivo di capping definitivo, sottraendo da questa volumetria lorda 
lo spessore del capping pari a mt 2,00;

Lanciano, lì 03 gennaio 2021

 IL PERITO
Geom. Claudio Tucci
Via dei Tribunali 12

Lanciano (ch)



RELAZIONE DI PERIZIA  ASSEVERATA

Premessa
La  S.P.A.  Ecologica  Sangro,  con  sede  in  Lanciano,   C.da  Serre,  ha 
conferito al sottoscritto Geom. Claudio Tucci, con studio in Lanciano Via 
Tribunali 12, l’incarico di redigere la presente relazione peritale, avente 
per oggetto il seguente quesito: 

Calcolare  la  volumetria  residua  netta  conferibile  nella  discarica 
Consortile di C.da Cerratina di Lanciano tenendo presente:

1. Il profilo di chiusura autorizzato dal Servizio Gestione Rifiuti della 
Regione  Abruzzo,  con  determinazione n.  DPC026/139  del 
05.07.2017 (variante  sostanziale  al  provvedimento  A.I.A.n. 
127/48 del 30.06.2009)  con aumento di volumetria pari a mc 
368.300,00 al netto del pacchetto di chiusura definitivo (capping) 
della  discarica.  Al  netto  delle  eventuali  eccedenze  rispetto  al 
profilo  di  chiusura autorizzato (che si  rendono necessarie, per 
effetto dei fenomeni di subsidenza, al raggiungimento delle quote 
di chiusura finale della discarica);

2. Le  risultanze  del  rilievo  topografico  eseguito  sul  sito  della 
discarica in data 29 DICEMBRE 2021;

3. Tutti i dati progettuali analitici contenuti negli elaborati allegati al 
provvedimento AIA   relativi al profilo di chiusura autorizzata dal 
Servizio  Gestione  Rifiuti  della  Regione  Abruzzo,  con 
determinazione n. DPC026/139 del 05.07.2017;(*)

4. Utilizzando ai fini del calcolo della volumetria residua il calcolo 
per confronto tra modelli “solidi prismatici”;

5. Considerando ai fini del calcolo della volumetria residua, anche i 
dati progettuali (quote altimetriche) riferite al profilo di chiusura 
finale, comprensivo di capping definitivo, sottraendo da questa 
volumetria lorda lo spessore del capping pari a mt 2,00;

(*) Tutti i dati progettuali, grafici ed analitici (files PDF-DWG), relativi al 
profilo di chiusura autorizzata dal Servizio Gestione Rifiuti della Regione 
Abruzzo,  con  provvedimento  A.I.A.  n.  DPC026/139/2017,  sono  stati 
forniti dalla committente. 

 Risposta ai quesiti

Al  fine  di  adempiere  all'incarico  ricevuto,  il  sottoscritto,  in  data  29 
dicembre 2021, ha eseguito sul  sito dell'intera discarica,  i  necessari 
rilievi plano altimetrici, allo scopo di caratterizzare topograficamente la 
morfologia  dei  luoghi,  e  quindi  reperire  tutti  quei  dati  necessari  alla 
redazione  della  presente,  contestualmente  sono  stati  prodotti  dalla 
committente  e  recepiti  dal  sottoscritto,  tutti  i  dati  analitici  del 
summenzionato provvedimento A.I.A.

Dopo  le  verifiche  del  caso  e  l'acquisizione  dei  dati  numerici  delle 
predette operazioni, il sottoscritto ha proceduto all’elaborazione dei dati, 
tramite  restituzione  grafica  ed  analitica  delle  coordinate  spaziali  dei 
punti rilevati e  dei punti di progetto forniti dalla committente, al fine di 
determinare tre distinti modelli  DTM (Digital Terrain Model) numerici 
della discarica: 



 

1. Il  primo  rappresenta  la  morfologia  rilevata  in  data  29 
dicembre  2021,  costituita  da  rifiuti,  capping  provvisorio  e 
strade di accesso e/o di servizio.

2. Il secondo  identifica il profilo di chiusura dei rifiuti, senza il 
capping di  chiusura, dello spessore pari  a mt 2,00, così  come 
autorizzato dal Servizio Gestione Rifiuti  della Regione Abruzzo, 
con provvedimento  A.I.A. n. DPC026/136 del 05.07.2017.

3. Il  terzo rappresenta  il  profilo di  chiusura comprensivo di 
capping  finale  lordo  (spessore  mt  2,00),  così  come 
autorizzato dal Servizio Gestione Rifiuti  della Regione Abruzzo, 
con provvedimento  A.I.A. n. DPC026/136 del 05.07.2017.

Dal confronto “analitico/contabile” dei suddetti modelli è stata eseguita 
la contabilità.

CONTABILITA' AL 29.12.2021 

 VOLUMETRIA  RESIDUA,  CONFRONTO  TRA  LA 
MORFOLOGIA AL 29.12.2021  E IL PROFILO DI CHIUSURA 
DEI RIFIUTI (QUINDI SENZA CAPPING)

La contabilità relativa al volume netto conferibile eseguita confrontando 
i due modelli (solidi prismatici), ha generato le seguenti quantità:
 

1. Un volume residuo lordo dei rifiuti dell' intera discarica, riferito 
alla data del  29.12.2021, pari a  MC 165.930,32. (cfr All.to B)

2. Un volume di rifiuti  e capping provvisorio eccedente il  profilo 
finale autorizzato di  MC 17.196,60 (*). (*) (Questa volumetria 
eccedente il profilo di progetto, è costituita dal materiale di ricopertura 
provvisorio posto in prossimità della canaletta perimetrale di scolo, al  
fine di  permettere  il  deflusso delle  acque meteoriche nella predetta  
canaletta,  detta  volumetria  sarà  rimossa  in  fase  di  chiusura  della 
discarica)

3. Un volume netto conferibile residuo dei rifiuti al 29.12.2021, di 
MC 148.733,73     (mc 165.930,32 – mc 17.196,60)-Cfr. all. “B”

 VOLUMETRIA  RESIDUA,  CONFRONTO  TRA  LA 
MORFOLOGIA AL 29.12.2021  E IL PROFILO DI CHIUSURA 
LORDO, COMPRENSIVO DI CAPPING DEFINITIVO, DELLO 
SPESSORE DI MT 2,00

Il calcolo della volumetria residua, con il metodo dei “solidi prismatici”, è 
stato  calcolato  con  lo  stesso  procedimento,  ovvero  confronto 
“analitico/contabile”  del  DTM  del   “progetto  di  chiusura  autorizzato 
comprensivo di capping” con lo stato di fatto “reale” del 29.12.2021. 
L’area  della  discarica  interessata  dai  conferimenti,  sviluppa  una 
superficie  inclinata  di  MQ  93.416,00 (dati  Arta)  ed  il  volume  del 
capping  di  chiusura  finale  è  pari  a  MC 186.832,00 (dati  Arta,  MQ 
93.416,00 x H mt 2.00)

Le risultanze contabili del procedimento sono di seguito elencate:



1. Un volume residuo lordo, comprensivo del pacchetto di chiusura 
h 2.00 mt, dei rifiuti  sull’intera discarica,  riferito alla data del 
29.12.2021, pari a  MC 327.712,42. (cfr All.to C)

2. Un volume dei rifiuti  e capping provvisorio eccedente il  profilo 
finale autorizzato, riferito alla  data del 29.12.2021, pari  a  MC 
85,04. (cfr All.to C)

3. Un volume lordo conferibile di rifiuti e pacchetto di chiusura al 
29.12.2021, di Mc 327.627,38  (MC 327.712,42 - MC 85,04)
(cfr All.to C)

4. Un volume netto  conferibile  abbancabile  al  29.12.2021 di  MC 
140.795,38 (MC 327.627,38 - MC  186.832,00) (cfr All.to C)

Nella certezza di aver applicato al meglio le mie capacità professionali 
nella redazione della presente perizia, confermo sotto la mia personale 
responsabilità, i contenuti della presente relazione.

Tutto quanto sopra ad evasione dell’incarico ricevuto.

Lanciano, lì  03  gennaio 2022

Il Perito
Geom. Claudio Tucci

La perizia comprende i seguenti allegati:

1. All.to A Coordinate dei punti del 29.12.2021
2. All.to B Calcolo dei volumi per solidi prismatici (rifiuti al 29.12.2021 e 

rifiuti progetto approvato)
3. All.to C Calcolo dei  volumi per solidi  (rifiuti  al  29.12.2021 e capping 

chiusura al netto del pacchetto di chiusura del progetto approvato)
4.  All.to 1 -piano quotato della discarica, in data 29.12.2021, comprensivo 

di capping provvisorio; 
5. All.to 2 -Progetto di  chiusura autorizzato  dal  Servizio Gestione Rifiuti 

della  Regione  Abruzzo,  senza  il  pacchetto  di  chiusura  (capping)  con 
determinazione n. DPC026/139 del 05.07.2017;

6. All.to 3 -Progetto di  chiusura autorizzato  dal  Servizio Gestione Rifiuti 
della Regione Abruzzo, comprensivo del pacchetto di chiusura (capping) 
con determinazione n. DPC026/139 del 05.07.2017;

7. All.to 4- Sezioni di confronto tra la morfologia al 29.12.2021 ed il profilo 
del progetto approvato senza capping;

8. All.to 5- Sezioni di confronto tra la morfologia al 29.12.2021 ed il profilo 
del progetto approvato comprensivo di capping;



DISCARICA CONSORTILE DI C.DA CERRATINA LANCIANO
CALCOLO DELLA VOLUMETRIA RESIDUA AL 29.12.2021

ALLEGATO "A" COORDINATE DEI PUNTI RILEVATI
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Stampa archivio dei punti del lavoro ES291221CONT
                                    

QUOTA1  Input dal file C:\Users\Utente\Desktop\1 ES TUTTO DESKTOP 07.04.20
Punto Descrizione Est Nord QUOTA1 Nota

QUOTA1
1 738.78 1643.05 99.13
2 744.33 1650.56 99.51
3 748.35 1659.11 99.77
4 750.69 1669.15 100.17
5 753.30 1681.03 100.73
6 756.15 1693.22 101.84
7 760.74 1710.68 103.86
8 764.14 1722.58 105.20
9 767.33 1733.67 106.31
10 770.84 1744.45 107.22
11 772.03 1752.12 108.17
12 772.37 1751.90 107.99
13 774.29 1757.60 108.37
14 774.44 1757.63 108.42
15 776.99 1763.69 108.97
16 777.61 1763.42 108.90
17 780.75 1767.65 109.18
18 780.50 1767.94 109.22
19 785.31 1771.91 109.58
20 785.69 1771.75 109.59
21 791.25 1774.65 110.09
22 791.23 1774.41 110.12
23 797.76 1775.80 110.83
24 797.84 1775.59 110.83
25 810.36 1775.82 111.96
26 810.28 1775.66 111.97
27 816.54 1775.21 112.61
28 817.06 1774.72 112.69
29 821.39 1773.56 113.27
30 824.43 1771.83 113.84
31 825.50 1770.00 114.18
32 824.89 1769.45 114.35
33 822.36 1769.86 114.51
34 818.03 1769.87 114.60
35 810.68 1769.56 114.33
36 806.57 1769.59 114.30
37 802.84 1768.58 114.40
38 798.86 1766.41 114.43
39 794.55 1763.45 114.28
40 792.38 1758.96 114.50
41 790.46 1752.80 114.54
42 789.19 1745.74 114.57
43 788.84 1740.95 114.52
44 788.37 1733.38 114.53
45 788.06 1728.39 114.51
46 787.62 1721.16 114.41
47 786.97 1713.04 114.34
48 786.84 1709.24 114.25
49 787.12 1706.58 114.14
50 792.10 1705.08 114.33
51 798.37 1703.71 114.47
52 802.68 1703.10 114.59
53 807.43 1702.83 114.55
54 811.67 1703.58 114.72
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Punto Descrizione Est Nord QUOTA1 Nota
QUOTA1

55 817.33 1703.73 114.58
56 821.71 1703.46 114.51
57 827.32 1702.24 114.43
58 831.72 1702.83 114.53
59 836.86 1701.75 114.16
60 840.36 1702.21 114.27
61 844.23 1702.09 114.21
62 848.78 1702.15 114.16
63 852.45 1701.87 113.90
64 854.06 1702.65 113.84
65 851.19 1703.86 114.15
66 847.27 1707.24 114.30
67 843.35 1711.41 114.19
68 839.91 1715.51 114.38
69 837.88 1718.65 114.36
70 836.13 1722.10 114.47
71 833.92 1726.31 114.49
72 833.61 1729.25 114.34
73 833.80 1732.42 114.32
74 836.79 1736.76 114.17
75 838.85 1738.82 114.40
76 841.21 1741.45 114.54
77 845.70 1744.91 114.49
78 848.53 1747.29 114.52
79 850.55 1749.21 114.83
80 853.79 1751.78 114.78
81 861.41 1759.86 114.73
82 865.36 1763.02 114.49
83 869.08 1766.47 114.72
84 872.32 1768.88 114.74
85 874.21 1770.04 114.57
86 874.36 1771.42 114.60
87 869.18 1774.08 114.92
88 864.20 1776.14 114.96
89 858.98 1777.64 114.99
90 855.04 1778.13 115.00
91 848.80 1779.04 114.94
92 842.01 1779.80 114.85
93 834.80 1781.18 114.36
94 834.00 1777.99 114.31
95 831.89 1773.17 114.16
96 827.70 1768.13 114.45
97 823.35 1766.11 114.54
98 815.46 1766.10 114.53
99 809.01 1765.44 114.41
100 809.97 1759.90 114.32
101 817.25 1755.22 114.60
102 823.09 1752.60 114.76
103 819.79 1746.03 114.86
104 822.74 1743.70 114.90
105 825.81 1747.24 114.71
106 828.09 1750.99 114.72
107 836.38 1756.92 114.63
108 839.57 1759.05 114.66
109 843.88 1762.22 114.67
110 848.04 1764.45 114.68
111 850.40 1768.60 114.84
112 843.87 1774.77 114.76
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Punto Descrizione Est Nord QUOTA1 Nota
QUOTA1

113 835.13 1777.32 114.37
114 824.11 1782.13 113.32
115 816.02 1782.45 112.44
116 808.26 1783.14 111.55
117 803.88 1783.54 111.12
118 795.13 1784.11 110.41
119 789.30 1785.43 110.00
120 784.68 1786.37 109.63
121 782.47 1787.49 109.34
122 782.77 1788.19 109.22
123 788.05 1787.60 109.20
124 796.81 1788.71 109.09
125 802.18 1789.26 108.97
126 811.95 1790.06 108.97
127 819.75 1790.68 109.07
128 826.10 1790.96 109.09
129 834.55 1790.84 109.12
130 844.21 1790.59 109.14
131 851.08 1790.15 109.26
132 854.74 1790.63 109.19
133 859.20 1790.95 109.28
134 865.78 1788.12 109.41
135 867.84 1787.01 109.39
136 877.28 1781.97 109.32
137 883.41 1779.66 109.21
138 888.13 1777.30 109.11
139 890.44 1775.97 109.02
140 891.25 1772.94 108.94
141 890.00 1769.78 109.02
142 887.66 1766.69 109.03
143 880.54 1760.49 109.04
144 874.85 1755.71 109.11
145 873.29 1757.36 109.66
146 873.78 1757.12 109.61
147 878.18 1761.69 109.59
148 878.92 1761.22 109.56
149 885.42 1767.52 109.56
150 885.90 1767.50 109.51
151 887.98 1769.85 109.47
152 888.54 1769.39 109.37
153 847.63 1722.85 109.16
154 848.83 1721.68 109.21
155 848.36 1721.56 109.36
156 851.80 1718.75 109.33
157 850.89 1718.10 109.35
158 856.57 1714.38 109.34
159 856.04 1713.63 109.41
160 856.60 1714.01 109.46
161 859.32 1711.15 109.65
162 859.57 1711.44 109.58
163 859.92 1711.78 109.28
164 863.39 1707.52 109.71
165 863.84 1707.92 109.51
166 864.25 1708.17 109.25
167 866.91 1704.24 109.68
168 867.17 1704.39 109.62
169 869.45 1702.40 109.78
170 869.32 1702.08 109.64
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Punto Descrizione Est Nord QUOTA1 Nota
QUOTA1

171 870.94 1700.52 109.62
172 871.18 1700.87 109.61
173 872.97 1699.47 109.30
174 873.26 1700.18 108.80
175 871.67 1702.85 108.84
176 867.21 1706.74 109.04
177 873.26 1697.11 108.63
178 870.66 1692.97 108.65
179 867.56 1690.07 108.71
180 864.63 1688.01 108.64
181 860.33 1684.58 108.59
182 857.00 1681.73 108.44
183 853.99 1679.23 108.14
184 849.26 1675.96 107.57
185 847.15 1675.37 107.30
186 840.17 1674.44 106.88
187 832.61 1674.30 106.87
188 824.36 1674.18 106.99
189 814.27 1673.56 106.79
190 807.17 1673.60 106.83
191 803.28 1673.72 106.79
192 798.20 1674.54 106.69
193 790.25 1677.94 106.64
194 788.72 1677.74 106.77
195 787.88 1676.74 106.53
196 785.32 1679.01 106.84
197 784.81 1678.25 106.73
198 784.67 1678.07 106.61
199 781.82 1680.42 107.07
200 781.70 1679.97 106.90
201 781.65 1679.70 106.77
202 776.31 1682.02 106.99
203 776.07 1681.55 106.63
204 770.47 1684.39 107.12
205 770.17 1683.99 106.99
206 770.04 1683.98 106.84
207 769.40 1688.56 107.04
208 768.70 1686.98 106.82
209 768.03 1682.50 106.58
210 767.00 1678.50 106.45
211 766.32 1676.63 106.25
212 766.99 1675.27 106.22
213 768.83 1673.61 106.17
214 773.67 1671.36 106.14
215 779.23 1669.66 106.11
216 783.56 1668.74 106.18
217 787.32 1667.50 106.10
218 790.31 1665.56 106.07
219 794.93 1664.20 106.12
220 801.99 1663.76 106.19
221 807.44 1663.44 106.32
222 815.46 1663.45 106.28
223 820.65 1664.05 106.19
224 828.07 1664.24 106.20
225 834.73 1664.41 106.33
226 842.48 1664.19 106.58
227 847.05 1663.38 106.66
228 853.24 1663.12 106.84
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Punto Descrizione Est Nord QUOTA1 Nota
QUOTA1

229 857.48 1663.00 107.01
230 863.40 1663.00 107.12
231 869.28 1663.16 107.09
232 873.79 1663.43 107.10
233 878.58 1664.37 107.19
234 882.88 1664.80 107.14
235 886.56 1665.62 106.98
236 887.76 1666.97 106.93
237 888.22 1666.18 106.95
238 891.82 1667.28 106.80
239 891.42 1667.93 106.82
240 893.84 1669.24 106.84
241 896.28 1671.37 106.88
242 896.08 1672.07 106.98
243 896.75 1673.83 107.00
244 896.53 1675.87 106.98
245 896.10 1678.20 107.09
246 894.67 1680.39 107.22
247 893.11 1681.40 107.30
248 889.51 1683.02 107.36
249 886.42 1682.30 107.39
250 884.51 1681.33 107.42
251 882.65 1680.43 107.38
252 881.41 1679.51 107.42
253 879.46 1677.78 107.45
254 878.63 1675.70 107.39
255 879.26 1673.28 107.41
256 880.53 1671.10 107.19
257 882.17 1669.26 107.09
258 883.85 1667.53 107.03
259 885.17 1667.16 106.94
260 866.73 1678.45 107.72
261 869.64 1678.25 107.62
262 873.83 1678.90 107.54
263 877.64 1680.67 107.60
264 880.64 1682.61 107.62
265 885.59 1685.46 107.55
266 889.34 1687.80 107.58
267 891.90 1689.57 107.56
268 895.08 1692.92 107.52
269 897.03 1695.11 107.49
270 901.75 1699.10 107.42
271 904.35 1701.68 107.35
272 906.43 1703.59 107.40
273 908.04 1705.53 107.55
274 908.95 1707.92 107.71
275 909.25 1710.03 107.81
276 909.35 1711.99 107.76
277 908.50 1714.77 107.87
278 907.92 1716.24 107.91
279 908.59 1719.49 107.86
280 910.50 1724.27 107.77
281 912.01 1728.21 107.83
282 913.50 1731.33 107.80
283 914.48 1733.75 107.78
284 916.24 1738.11 107.93
285 917.65 1741.93 108.12
286 919.61 1746.55 108.12
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Punto Descrizione Est Nord QUOTA1 Nota
QUOTA1

287 921.08 1750.68 108.05
288 921.97 1755.05 108.12
289 922.02 1757.35 108.13
290 923.66 1759.82 108.09
291 926.83 1765.55 108.02
292 928.30 1769.21 107.94
293 929.38 1774.59 107.91
294 929.44 1779.14 108.00
295 928.73 1784.80 107.93
296 927.07 1789.52 107.95
297 924.38 1794.87 107.68
298 922.00 1798.94 107.53
299 919.72 1802.48 107.33
300 917.42 1805.71 107.07
301 912.84 1804.68 107.47
302 908.85 1803.95 107.64
303 905.38 1803.24 107.88
304 901.23 1802.70 108.15
305 899.00 1802.64 108.31
306 898.33 1801.53 108.55
307 899.81 1800.27 108.57
308 901.93 1799.08 108.67
309 905.17 1798.83 108.65
310 908.33 1799.56 108.55
311 911.04 1800.25 108.46
312 913.58 1800.48 108.29
313 915.36 1800.32 108.25
314 916.58 1798.58 108.33
315 917.43 1796.72 108.41
316 918.34 1792.79 108.40
317 918.40 1787.69 108.54
318 918.67 1780.30 108.50
319 918.39 1773.28 108.43
320 918.67 1768.54 108.45
321 919.55 1762.16 108.46
322 919.48 1757.66 108.48
323 918.89 1753.27 108.56
324 918.15 1748.24 108.59
325 917.59 1746.42 108.69
326 915.57 1742.90 108.73
327 913.83 1738.98 108.66
328 912.30 1735.54 108.65
329 910.19 1730.90 108.56
330 909.11 1728.22 108.59
331 907.82 1723.65 108.57
332 905.88 1719.17 108.56
333 905.08 1716.89 108.49
334 903.36 1713.28 108.42
335 901.82 1709.03 108.35
336 900.84 1707.02 108.34
337 900.04 1705.64 108.43
338 896.76 1701.39 108.45
339 893.73 1698.04 108.41
340 890.87 1695.37 108.39
341 887.41 1692.42 108.34
342 884.53 1689.78 108.33
343 880.12 1686.96 108.29
344 875.73 1684.88 108.33
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Punto Descrizione Est Nord QUOTA1 Nota
QUOTA1

345 872.39 1683.55 108.29
346 868.90 1682.60 108.21
347 865.15 1681.91 108.15
348 883.20 1674.50 105.65
349 883.79 1676.12 105.53
350 885.74 1678.24 105.53
351 889.47 1679.22 105.54
352 892.17 1677.55 105.54
353 893.03 1674.40 105.38
354 892.44 1672.29 105.19
355 890.27 1670.42 105.08
356 888.91 1670.27 105.08
357 884.90 1670.70 105.59
358 883.61 1672.70 105.56
359 898.05 1673.30 106.98
360 901.23 1677.62 107.12
361 904.99 1683.72 107.00
362 907.75 1687.64 106.99
363 910.21 1691.70 106.93
364 911.04 1689.56 106.67
365 910.27 1686.25 106.36
366 906.54 1680.67 106.13
367 903.27 1674.08 105.76
368 901.80 1671.00 105.58
369 897.12 1665.55 105.21
370 892.53 1661.47 104.98
371 886.63 1658.31 104.74
372 883.48 1656.78 104.61
373 877.45 1654.87 104.43
374 870.99 1653.84 104.19
375 864.82 1652.71 103.99
376 857.74 1652.18 103.71
377 852.55 1651.41 103.57
378 847.55 1651.18 103.43
379 842.57 1651.35 103.53
380 836.12 1651.78 103.72
381 830.54 1651.81 103.75
382 826.10 1651.73 103.63
383 818.11 1650.61 103.73
384 810.82 1649.90 103.61
385 806.15 1649.92 103.63
386 799.75 1651.00 103.75
387 793.48 1652.59 103.80
388 787.06 1654.06 103.86
389 781.68 1655.55 103.74
390 777.92 1656.63 103.68
391 774.58 1658.68 103.81
392 769.40 1660.99 103.74
393 766.06 1662.88 103.90
394 760.44 1666.29 103.82
395 758.55 1662.89 103.32
396 756.89 1659.87 102.94
397 756.83 1659.40 102.84
398 758.90 1658.03 102.99
399 761.79 1656.05 103.10
400 764.57 1654.13 103.09
401 769.88 1651.13 103.07
402 776.28 1648.14 103.18
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Punto Descrizione Est Nord QUOTA1 Nota
QUOTA1

403 780.54 1645.61 103.10
404 785.30 1643.82 103.26
405 792.36 1642.07 103.21
406 799.99 1640.29 103.17
407 805.20 1639.96 103.07
408 810.13 1640.30 103.13
409 815.31 1640.54 103.16
410 822.75 1641.60 103.14
411 827.52 1642.81 103.10
412 831.75 1643.20 103.04
413 838.31 1643.01 102.96
414 841.90 1641.76 102.62
415 842.44 1640.13 102.44
416 844.05 1631.49 102.20
417 846.93 1631.85 102.41
418 852.21 1633.24 102.78
419 858.49 1634.12 103.10
420 863.19 1634.78 103.42
421 867.79 1635.65 103.64
422 871.07 1636.08 103.78
423 876.64 1636.96 103.85
424 881.38 1637.53 103.97
425 885.40 1637.65 104.01
426 889.71 1637.96 103.98
427 894.11 1639.53 104.26
428 898.99 1639.15 104.13
429 903.67 1640.67 104.14
430 904.94 1641.98 104.18
431 906.71 1643.36 104.27
432 909.71 1647.65 104.25
433 911.86 1650.62 104.20
434 914.29 1653.83 104.17
435 916.95 1658.52 104.10
436 919.51 1663.89 104.04
437 921.47 1668.21 104.01
438 922.67 1670.83 104.01
439 923.41 1673.24 103.98
440 922.55 1673.33 104.18
441 920.67 1672.64 104.36
442 916.36 1669.95 104.48
443 912.38 1666.25 104.51
444 908.38 1662.23 104.46
445 905.19 1658.89 104.58
446 902.85 1656.45 104.73
447 900.01 1653.84 104.76
448 898.05 1652.64 104.72
449 898.02 1654.13 104.90
450 900.21 1656.86 104.96
451 901.62 1657.89 104.91
452 903.48 1660.21 105.07
453 905.24 1662.80 105.19
454 909.15 1668.06 105.62
455 912.60 1672.47 105.91
456 916.25 1677.50 106.25
457 918.33 1682.08 106.30
458 920.11 1686.91 106.51
459 921.28 1692.52 106.70
460 922.39 1697.55 106.89
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Punto Descrizione Est Nord QUOTA1 Nota
QUOTA1

461 924.36 1704.39 107.04
462 927.90 1712.25 106.99
463 930.33 1717.91 107.20
464 932.51 1723.81 107.29
465 935.14 1730.06 107.28
466 937.70 1735.01 107.28
467 940.07 1740.29 107.37
468 942.88 1747.00 107.27
469 944.83 1752.27 106.98
470 946.33 1755.87 106.77
471 947.69 1759.67 106.64
472 949.55 1764.63 106.43
473 950.62 1768.45 106.36
474 953.20 1772.22 106.14
475 955.21 1776.11 106.16
476 957.01 1780.95 106.04
477 959.35 1784.67 105.86
478 961.03 1788.48 106.06
479 962.15 1791.80 105.97
480 963.63 1797.53 106.03
481 964.85 1800.27 106.03
482 966.62 1804.91 105.96
483 968.41 1808.34 105.89
484 970.13 1811.35 105.76
485 971.48 1815.45 105.69
486 972.72 1820.04 105.56
487 974.02 1824.21 105.49
488 975.04 1827.20 105.38
489 975.31 1829.04 105.47
490 974.56 1831.23 105.44
491 972.19 1833.08 105.39
492 967.99 1833.09 105.46
493 962.93 1832.97 105.61
494 959.39 1833.14 105.52
495 956.12 1833.53 105.43
496 952.97 1833.68 105.51
497 947.71 1833.60 105.41
498 948.53 1820.59 105.66
499 950.90 1818.80 105.70
500 954.85 1814.09 105.80
501 955.18 1808.81 105.97
502 954.29 1804.08 105.99
503 952.93 1797.46 106.25
504 953.02 1795.16 106.28
505 950.47 1790.77 106.61
506 950.06 1791.15 106.93
507 950.55 1792.89 106.78
508 950.94 1796.74 106.62
509 951.58 1802.45 106.53
510 952.33 1807.36 106.31
511 952.86 1810.32 106.40
512 951.00 1815.34 106.15
513 947.88 1817.59 106.08
514 944.17 1819.58 105.80
515 943.65 1820.20 105.63
516 948.42 1789.65 106.92
517 948.57 1788.78 106.55
518 945.03 1784.59 107.26
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Punto Descrizione Est Nord QUOTA1 Nota
QUOTA1

519 945.93 1783.81 106.54
520 941.51 1779.16 107.41
521 942.89 1777.33 106.58
522 939.79 1774.83 107.04
523 939.08 1774.70 107.47
524 936.30 1770.28 107.55
525 937.05 1768.63 107.06
526 933.61 1764.20 107.75
527 934.26 1763.04 107.30
528 932.38 1758.77 107.50
529 931.54 1758.51 107.61
530 929.92 1755.38 107.65
531 930.42 1754.45 107.65
532 934.90 1752.10 107.40
533 931.52 1745.78 107.60
534 928.58 1740.58 107.66
535 925.26 1734.29 107.67
536 922.36 1727.51 107.64
537 918.19 1719.22 107.49
538 916.19 1713.33 107.43
539 914.07 1708.76 107.38
540 911.25 1704.47 107.30
541 912.46 1695.25 107.03
542 912.43 1689.76 106.58
543 911.93 1683.80 106.21
544 909.63 1677.82 106.03
545 905.07 1670.66 105.56
546 901.51 1665.91 105.32
547 897.83 1661.97 105.11
548 893.42 1657.02 104.88
549 889.46 1653.90 104.63
550 886.95 1652.61 104.50
551 882.92 1651.24 104.42
552 877.19 1648.30 104.19
553 872.24 1646.98 104.07
554 864.44 1645.38 103.68
555 854.87 1644.90 103.16
556 846.56 1646.72 103.18
557 838.35 1647.49 103.32
558 826.30 1646.65 103.39
559 818.92 1646.87 103.46
560 805.23 1644.90 103.43
561 796.58 1667.20 106.39
562 816.12 1667.05 106.47
563 829.64 1668.84 106.63
564 843.69 1668.96 106.67
565 854.21 1669.72 107.01
566 866.12 1671.31 107.40
567 880.88 1690.60 108.45
568 886.01 1696.91 108.60
569 889.16 1702.02 108.66
570 891.87 1707.91 108.76
571 893.52 1714.21 108.78
572 895.49 1722.68 108.86
573 897.68 1732.75 108.93
574 899.06 1739.38 108.98
575 898.95 1747.66 109.02
576 899.93 1755.79 108.91
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577 902.06 1763.07 108.93
578 902.79 1769.73 108.95
579 901.52 1776.65 108.93
580 899.49 1783.50 108.91
581 896.11 1788.43 108.96
582 889.84 1791.82 108.78
583 884.29 1796.80 108.90
584 878.82 1800.53 109.03
585 870.10 1808.01 109.41
586 873.30 1808.87 108.99
587 879.23 1808.60 108.79
588 885.71 1809.03 108.61
589 889.64 1809.39 108.57
590 893.97 1810.02 108.36
591 898.95 1811.86 107.88
592 903.72 1813.62 107.31
593 909.58 1814.98 106.80
594 914.97 1815.83 106.52
595 920.31 1816.54 106.35
596 924.14 1816.68 106.17
597 928.27 1816.89 106.23
598 932.10 1817.19 106.28
599 937.82 1817.97 106.26
600 939.79 1817.88 106.27
601 948.73 1809.72 106.70
602 943.28 1806.79 106.81
603 940.31 1804.50 106.90
604 939.41 1804.03 106.84
605 935.08 1801.44 107.19
606 921.10 1763.23 108.49
607 921.46 1766.03 108.40
608 921.35 1772.27 108.38
609 921.39 1775.52 108.41
610 921.73 1779.30 108.39
611 921.70 1782.47 108.44
612 921.67 1786.82 108.40
613 921.16 1790.09 108.44
614 919.42 1793.87 108.31
615 918.53 1795.02 108.39
616 915.91 1798.15 108.41
617 914.59 1799.28 108.42
618 911.35 1800.08 108.48
619 905.87 1799.68 108.57
620 902.48 1799.45 108.63
621 898.65 1799.98 108.56
622 898.92 1802.13 108.35
623 903.47 1802.76 108.07
624 909.73 1804.02 107.63
625 915.13 1805.45 107.24
626 917.23 1805.79 107.12
627 919.37 1804.48 107.07
628 921.99 1800.08 107.40
629 924.23 1796.65 107.55
630 925.36 1795.56 107.58
631 927.79 1796.78 107.44
632 978.02 1828.46 104.87
633 984.63 1829.43 103.23
634 1005.61 1828.98 98.12
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635 1006.05 1834.10 97.93
636 1004.87 1841.73 97.95
637 1003.26 1846.79 97.80
638 1000.86 1852.45 97.67
639 997.50 1857.81 97.71
640 992.81 1862.09 97.69
641 983.74 1867.20 97.77
642 975.75 1871.29 97.70
643 970.02 1872.81 97.72
644 964.54 1874.27 97.66
645 959.92 1875.51 97.39
646 954.54 1878.05 96.17
647 954.01 1873.14 97.05
648 945.09 1867.08 97.50
649 931.42 1864.73 97.37
650 923.64 1862.88 97.74
651 916.50 1862.83 97.88
652 908.53 1862.53 98.11
653 902.34 1862.39 98.20
654 896.64 1863.52 98.34
655 889.08 1865.98 98.33
656 883.32 1868.75 98.31
657 877.23 1872.11 98.50
658 872.86 1873.85 98.66
659 867.45 1877.55 98.71
660 861.50 1882.96 98.77
661 855.74 1887.86 98.79
662 849.76 1891.43 99.14
663 842.69 1896.25 99.35
664 836.29 1899.65 99.47
665 831.73 1901.26 99.62
666 825.00 1903.02 99.83
667 819.71 1902.85 99.93
668 814.04 1900.66 100.01
669 803.09 1895.49 100.02
670 794.08 1891.03 100.21
671 783.69 1883.84 100.52
672 772.26 1874.32 100.76
673 765.41 1869.84 100.69
674 752.20 1858.17 100.75
675 744.57 1850.64 100.93
676 735.42 1842.65 101.07
677 728.37 1835.35 101.34
678 719.34 1827.50 101.31
679 710.48 1820.60 101.38
680 697.89 1812.02 101.34
681 685.37 1803.18 101.46
682 676.16 1797.51 101.55
683 665.10 1789.54 101.66
684 655.92 1782.08 101.75
685 650.22 1776.40 101.76
686 647.50 1772.73 101.84
687 645.77 1769.13 101.96
688 645.72 1763.04 101.97
689 647.17 1757.63 102.03
690 649.60 1752.45 102.32
691 651.88 1746.34 102.29
692 656.15 1739.74 102.47
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693 660.20 1735.19 102.65
694 665.54 1729.80 102.80
695 675.83 1721.33 103.04
696 681.53 1719.01 103.11
697 687.41 1715.31 103.41
698 697.19 1706.59 103.50
699 704.80 1700.25 103.53
700 714.76 1693.15 103.69
701 723.83 1686.77 103.72
702 729.61 1683.22 103.82
703 735.18 1679.38 103.57
704 733.08 1675.36 103.26
705 730.29 1671.13 102.89
706 728.81 1671.03 102.93
707 723.47 1676.20 103.24
708 718.38 1679.24 103.17
709 712.54 1683.47 103.13
710 704.71 1689.44 102.93
711 697.69 1695.71 102.87
712 693.41 1699.47 102.83
713 688.36 1704.14 102.85
714 680.93 1710.50 102.83
715 675.59 1714.69 102.74
716 669.47 1719.13 102.61
717 663.14 1725.25 102.52
718 657.41 1730.56 102.30
719 652.93 1734.33 102.12
720 649.17 1737.42 102.03
721 646.29 1740.30 102.01
722 643.62 1743.16 101.87
723 640.69 1746.78 101.70
724 639.21 1749.73 101.65
725 636.80 1754.43 101.61
726 635.63 1760.68 101.55
727 635.23 1765.62 101.50
728 634.91 1770.27 101.34
729 636.06 1773.26 101.34
730 638.87 1777.63 101.18
731 641.93 1780.60 101.20
732 647.97 1786.50 101.23
733 657.96 1794.95 101.07
734 667.63 1802.45 100.95
735 673.53 1806.71 100.91
736 683.40 1812.32 100.93
737 695.58 1820.34 100.82
738 703.88 1827.21 100.65
739 708.31 1830.81 100.63
740 712.07 1834.83 100.64
741 719.18 1840.74 100.81
742 730.68 1850.01 100.61
743 740.51 1857.89 100.37
744 748.32 1864.41 100.18
745 755.34 1871.97 100.06
746 763.14 1877.01 100.33
747 769.15 1881.19 100.33
748 773.31 1884.37 100.27
749 779.10 1888.11 100.26
750 783.00 1891.44 100.22



DISCARICA CONSORTILE DI C.DA CERRATINA LANCIANO
CALCOLO DELLA VOLUMETRIA RESIDUA AL 29.12.2021

ALLEGATO "A" COORDINATE DEI PUNTI RILEVATI

29/12/2021

Pagina 14

Punto Descrizione Est Nord QUOTA1 Nota
QUOTA1

751 786.45 1893.75 100.08
752 792.83 1898.50 99.88
753 799.07 1902.58 99.79
754 804.50 1906.78 99.64
755 809.12 1909.51 99.62
756 817.30 1913.34 99.59
757 823.07 1914.43 99.61
758 829.14 1914.02 99.44
759 834.20 1912.34 99.35
760 838.91 1910.25 99.22
761 845.90 1906.37 99.00
762 851.40 1902.16 98.70
763 860.78 1896.19 98.20
764 862.14 1893.38 98.48
765 857.68 1896.70 98.75
766 849.44 1902.10 99.10
767 849.75 1902.58 98.95
768 842.20 1906.07 99.29
769 842.47 1906.48 99.16
770 836.31 1908.89 99.43
771 836.56 1909.42 99.34
772 831.27 1911.38 99.65
773 831.52 1911.82 99.46
774 824.51 1912.45 99.78
775 824.57 1912.62 99.67
776 818.03 1911.18 99.76
777 818.13 1911.55 99.62
778 812.16 1909.49 99.75
779 812.10 1909.67 99.70
780 808.58 1907.75 99.77
781 808.58 1907.86 99.72
782 801.15 1922.18 97.09
783 806.58 1928.59 96.75
784 812.58 1931.87 96.76
785 820.15 1933.17 96.95
786 828.59 1930.38 97.06
787 835.89 1925.48 97.19
788 848.09 1915.39 97.19
789 853.59 1909.79 97.20
790 858.93 1904.91 97.20
791 862.76 1902.31 97.12
792 867.69 1898.04 97.18
793 869.17 1896.46 97.17
794 871.86 1891.49 97.31
795 870.49 1889.06 97.50
796 870.72 1886.70 98.04
797 871.80 1887.29 97.56
798 876.58 1882.76 98.12
799 877.72 1883.82 97.40
800 880.27 1880.05 98.26
801 880.98 1880.59 97.78
802 885.07 1877.61 97.97
803 885.68 1878.21 97.52
804 888.94 1875.52 97.89
805 889.43 1876.03 97.71
806 893.06 1874.41 97.76
807 893.60 1874.75 97.68
808 898.90 1873.06 97.78
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809 899.23 1873.23 97.70
810 906.08 1871.72 97.62
811 906.27 1872.00 97.49
812 914.44 1872.10 97.40
813 914.15 1872.63 97.19
814 922.04 1873.99 97.36
815 921.92 1874.23 97.12
816 924.58 1874.34 97.28
817 924.49 1874.79 97.05
818 929.57 1875.74 97.17
819 929.41 1876.06 97.05
820 937.21 1877.84 96.93
821 943.47 1834.77 105.24
822 937.84 1832.96 105.35
823 928.91 1830.62 105.46
824 917.93 1828.81 105.62
825 910.29 1827.93 105.55
826 902.23 1827.98 105.62
827 897.09 1828.26 105.69
828 887.43 1829.18 105.97
829 880.71 1833.34 105.88
830 869.39 1840.29 105.62
831 862.72 1844.02 105.53
832 847.84 1856.24 105.69
833 840.17 1864.67 105.54
834 834.78 1871.03 105.05
835 830.04 1876.18 104.79
836 826.88 1879.54 104.56
837 823.20 1881.79 104.37
838 821.24 1879.00 104.74
839 823.36 1876.96 104.77
840 820.75 1881.45 104.46
841 816.98 1879.66 104.55
842 809.37 1875.75 104.53
843 803.44 1872.29 104.42
844 799.87 1870.31 104.69
845 794.20 1865.82 104.86
846 782.93 1857.97 104.99
847 767.17 1847.88 104.63
848 762.49 1844.86 104.56
849 760.11 1840.44 104.76
850 753.88 1835.07 104.83
851 742.50 1824.80 105.35
852 730.87 1814.27 105.31
853 721.55 1805.96 105.68
854 713.22 1798.52 106.01
855 708.10 1794.66 106.23
856 697.92 1789.47 106.12
857 686.86 1785.53 105.87
858 679.01 1780.92 105.82
859 669.05 1773.90 105.47
860 663.36 1768.69 105.61
861 660.85 1766.12 105.48
862 659.95 1762.95 105.48
863 660.71 1758.06 105.55
864 664.92 1752.88 105.60
865 671.71 1744.85 105.85
866 679.76 1738.02 106.21
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867 685.09 1733.89 106.43
868 689.55 1731.15 106.43
869 696.82 1725.47 106.67
870 708.05 1715.58 106.66
871 714.52 1710.21 106.84
872 723.00 1703.78 106.85
873 727.77 1700.26 106.88
874 731.70 1695.79 106.84
875 734.09 1693.83 106.76
876 736.24 1692.82 106.67
877 738.42 1699.44 107.11
878 739.86 1702.54 107.21
879 736.10 1706.49 107.38
880 727.25 1712.89 107.20
881 718.16 1720.60 107.05
882 709.16 1728.63 107.12
883 701.13 1735.21 106.94
884 696.16 1738.75 107.03
885 693.99 1741.67 106.95
886 691.89 1747.73 106.78
887 689.67 1753.67 106.36
888 686.54 1754.13 106.22
889 682.42 1754.77 105.36
890 678.17 1753.90 104.74
891 675.45 1753.98 104.48
892 672.40 1756.22 104.28
893 670.73 1761.18 104.09
894 671.05 1763.21 104.16
895 679.20 1758.82 104.41
896 680.23 1759.25 104.22
897 686.43 1763.60 104.24
898 684.09 1767.17 104.21
899 677.75 1769.34 104.30
900 672.87 1767.88 104.41
901 669.35 1768.42 105.56
902 666.91 1764.43 105.65
903 666.17 1759.73 105.57
904 671.30 1752.49 105.61
905 675.82 1750.61 105.90
906 679.99 1751.11 106.04
907 671.88 1771.27 105.51
908 679.41 1772.85 105.58
909 685.41 1771.18 105.71
910 688.89 1769.51 106.09
911 696.67 1773.67 106.44
912 705.07 1778.28 106.65
913 716.96 1788.74 106.48
914 722.64 1794.91 106.27
915 729.03 1799.50 106.22
916 734.96 1803.74 106.21
917 743.33 1809.38 106.06
918 749.68 1814.40 105.98
919 762.96 1828.36 105.48
920 768.53 1832.85 105.35
921 774.63 1835.93 105.26
922 780.48 1839.81 105.29
923 787.53 1846.81 105.38
924 791.45 1849.26 105.60
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925 795.87 1850.55 105.69
926 803.14 1856.56 105.52
927 810.85 1860.84 105.60
928 818.66 1863.11 105.23
929 827.53 1862.16 105.63
930 830.87 1859.62 105.84
931 839.32 1849.80 106.11
932 846.51 1841.52 105.98
933 853.42 1832.19 105.90
934 862.00 1825.25 106.11
935 868.17 1820.15 106.43
936 874.84 1815.60 106.60
937 879.77 1814.73 106.62
938 891.78 1815.56 106.33
939 908.43 1817.25 105.95
940 922.53 1818.78 105.86
941 932.93 1819.63 105.66
942 937.70 1820.44 105.56
943 868.54 1810.44 108.90
944 861.66 1814.56 108.91
945 854.55 1821.20 108.71
946 843.87 1835.23 108.30
947 842.15 1838.24 108.17
948 836.89 1844.97 107.97
949 830.37 1852.25 107.95
950 828.44 1853.51 107.88
951 824.31 1854.38 107.55
952 819.06 1854.46 107.40
953 812.96 1851.99 107.51
954 805.21 1847.60 107.77
955 800.61 1844.58 107.92
956 790.23 1838.16 107.83
957 777.33 1830.16 107.52
958 772.76 1827.48 107.39
959 771.26 1825.60 107.20
960 768.95 1821.74 107.40
961 764.56 1818.51 107.52
962 759.14 1811.07 107.49
963 757.08 1807.86 107.49
964 754.77 1804.30 107.69
965 748.78 1798.63 107.65
966 743.53 1795.25 107.73
967 737.67 1791.33 108.14
968 730.31 1786.28 108.36
969 724.42 1781.47 108.35
970 717.36 1777.48 108.18
971 706.50 1770.31 108.23
972 701.00 1766.03 108.23
973 698.62 1761.76 108.50
974 691.68 1760.69 107.21
975 691.53 1761.26 106.82
976 686.03 1759.07 105.92
977 686.49 1755.97 106.14
978 690.23 1755.80 106.80
979 690.20 1755.34 106.70
980 698.95 1758.11 108.54
981 702.62 1758.30 109.02
982 702.62 1758.32 108.89



DISCARICA CONSORTILE DI C.DA CERRATINA LANCIANO
CALCOLO DELLA VOLUMETRIA RESIDUA AL 29.12.2021

ALLEGATO "A" COORDINATE DEI PUNTI RILEVATI

29/12/2021

Pagina 18

Punto Descrizione Est Nord QUOTA1 Nota
QUOTA1

983 704.26 1762.18 108.97
984 704.53 1762.42 108.82
985 712.46 1763.05 108.77
986 712.52 1762.74 108.82
987 712.91 1759.31 108.81
988 712.88 1759.09 108.77
989 727.68 1764.57 108.68
990 727.48 1763.82 108.67
991 727.94 1760.42 108.73
992 727.81 1760.22 108.76
993 735.19 1760.83 108.75
994 735.06 1760.97 108.73
995 735.23 1763.62 108.66
996 735.66 1764.41 108.58
997 741.55 1766.60 108.53
998 741.80 1766.11 108.59
999 743.31 1762.32 108.73
1000 743.35 1761.90 108.71
1001 750.64 1764.86 108.87
1002 750.66 1764.76 108.86
1003 756.73 1766.70 108.88
1004 756.77 1766.46 108.89
1005 760.98 1767.13 108.87
1006 760.89 1766.90 108.83
1007 765.89 1764.89 108.90
1008 765.94 1764.95 108.86
1009 768.27 1761.57 108.64
1010 767.85 1761.49 108.51
1011 767.26 1754.22 107.81
1012 767.12 1754.43 107.91
1013 764.85 1742.87 107.00
1014 764.26 1742.87 106.96
1015 761.96 1731.07 105.93
1016 761.62 1731.12 105.84
1017 758.45 1718.88 104.53
1018 758.35 1718.99 104.53
1019 754.98 1707.31 103.33
1020 754.57 1707.47 103.32
1021 751.85 1695.48 101.97
1022 751.43 1695.45 101.98
1023 748.49 1683.79 100.97
1024 746.78 1678.16 100.55
1025 744.26 1672.45 100.26
1026 738.65 1661.52 99.82
1027 731.98 1651.35 99.17
1028 725.11 1645.48 98.50
1029 730.95 1655.19 99.48
1030 734.57 1659.41 99.76
1031 737.45 1664.52 100.00
1032 742.16 1672.25 100.34
1033 745.04 1679.29 100.83
1034 748.38 1688.88 101.66
1035 735.32 1638.86 98.76
1036 738.99 1642.54 99.24
1037 744.61 1648.89 99.55
1038 748.63 1655.97 99.92
1039 749.42 1662.99 100.09
1040 750.82 1662.59 100.13
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1041 752.12 1675.47 100.58
1042 753.02 1675.19 100.49
1043 755.31 1687.06 101.18
1044 757.99 1698.94 102.51
1045 761.56 1710.49 103.90
1046 764.84 1722.34 105.26
1047 769.76 1739.74 106.96
1048 766.40 1760.37 108.53
1049 765.03 1757.56 108.63
1050 762.72 1752.29 108.79
1051 760.01 1745.62 108.76
1052 758.80 1742.57 108.79
1053 755.99 1736.50 108.87
1054 751.05 1728.12 108.66
1055 747.03 1720.59 108.53
1056 744.28 1715.37 108.40
1057 742.09 1710.95 108.19
1058 741.32 1709.14 108.06
1059 739.63 1709.53 108.24
1060 736.35 1711.99 108.27
1061 733.86 1713.97 108.23
1062 727.26 1719.46 108.23
1063 723.99 1722.90 108.34
1064 719.59 1726.91 108.36
1065 715.40 1730.99 108.34
1066 712.33 1734.29 108.24
1067 709.11 1738.42 108.19
1068 705.45 1741.82 108.07
1069 702.68 1744.08 108.15
1070 700.04 1746.57 108.14
1071 699.21 1748.92 108.30
1072 699.69 1752.74 108.44
1073 700.36 1755.89 108.46
1074 698.52 1764.27 108.13
1075 704.31 1768.33 108.31
1076 713.72 1775.26 108.28
1077 720.75 1779.02 108.30
1078 726.16 1781.55 108.47
1079 732.02 1785.42 108.43
1080 735.96 1788.18 108.49
1081 738.61 1790.38 108.27
1082 742.10 1794.26 107.85
1083 746.11 1797.36 107.64
1084 750.02 1802.13 107.46
1085 753.43 1805.25 107.41
1086 755.97 1808.23 107.37
1087 756.11 1772.37 108.90
1088 757.69 1777.97 108.98
1089 757.62 1781.93 108.92
1090 758.71 1788.88 108.66
1091 751.04 1783.99 108.70
1092 749.25 1785.22 108.49
1093 749.31 1788.11 108.46
1094 751.15 1788.80 108.37
1095 751.19 1789.82 108.15
1096 750.73 1796.02 107.85
1097 757.74 1799.81 108.16
1098 758.84 1798.83 108.40
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1099 764.52 1800.71 108.61
1100 764.57 1801.30 108.43
1101 774.71 1800.61 108.85
1102 775.59 1801.87 108.33
1103 784.01 1798.88 108.88
1104 784.92 1799.58 108.63
1105 788.49 1797.95 108.87
1106 793.51 1795.68 108.89
1107 806.54 1793.88 108.75
1108 811.47 1795.84 108.81
1109 819.66 1804.26 108.68
1110 823.02 1813.71 108.59
1111 815.03 1828.23 108.29
1112 810.66 1836.05 108.16
1113 801.51 1830.53 108.28
1114 792.95 1826.84 108.24
1115 786.58 1820.76 108.21
1116 791.72 1814.13 108.41
1117 807.99 1809.57 108.55
1118 815.32 1801.97 108.75
1119 829.68 1804.69 108.83
1120 842.31 1806.90 108.81
1121 821.01 1797.55 108.87
1122 810.54 1794.58 108.82
1123 799.11 1793.65 108.83
1124 791.21 1796.21 108.89
1125 786.66 1797.69 108.94
1126 786.72 1798.80 108.69
1127 782.36 1799.19 108.83
1128 782.47 1799.99 108.56
1129 778.68 1799.91 108.86
1130 778.58 1800.60 108.54
1131 772.90 1801.05 108.67
1132 772.80 1801.69 108.50
1133 773.48 1794.02 108.95
1134 775.20 1780.70 109.18
1135 775.04 1771.61 109.20
1136 860.87 1802.65 109.01
1137 866.61 1803.10 109.06
1138 874.00 1800.46 109.13
1139 879.81 1797.97 109.00
1140 887.13 1791.75 108.83
1141 890.90 1786.39 108.90
1142 895.99 1767.72 108.97
1143 898.03 1760.43 108.91
1144 894.98 1743.88 108.95
1145 895.03 1702.32 108.58
1146 872.58 1674.68 107.49
1147 840.27 1639.74 102.17
1148 840.60 1630.47 101.96
1149 832.98 1629.12 101.48
1150 830.62 1635.96 101.42
1151 823.06 1635.29 101.02
1152 821.31 1627.35 100.72
1153 812.71 1626.33 100.19
1154 811.65 1630.31 100.30
1155 807.74 1625.65 99.90
1156 807.16 1629.82 100.04
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1157 802.13 1630.99 99.97
1158 796.63 1631.96 99.85
1159 792.00 1633.61 99.95
1160 788.79 1634.94 99.98
1161 782.04 1637.15 100.09
1162 777.06 1638.67 100.06
1163 771.80 1640.41 100.01
1164 765.22 1643.56 99.93
1165 759.19 1647.27 100.06
1166 757.14 1648.36 100.03
1167 755.87 1649.75 100.26
1168 750.88 1657.11 100.86
1169 749.91 1656.17 100.24
1170 746.28 1649.61 99.93
1171 741.81 1643.33 99.69
1172 738.32 1639.08 99.45
1173 738.10 1638.65 99.39
1174 748.03 1632.97 99.21
1175 753.18 1628.84 99.28
1176 758.59 1625.01 99.25
1177 767.83 1621.86 99.29
1178 778.53 1619.85 99.31
1179 785.39 1619.51 99.36
1180 792.16 1619.25 99.31
1181 802.03 1619.04 99.29
1182 804.17 1623.62 99.54
1183 805.50 1623.03 99.48
1184 810.72 1621.54 99.27
1185 816.45 1619.47 99.10
1186 821.96 1619.43 99.11
1187 827.78 1618.93 98.98
1188 834.73 1618.51 98.86
1189 843.20 1617.86 98.76
1190 848.17 1618.11 98.74
1191 858.00 1617.31 98.63
1192 863.21 1615.66 98.36
1193 869.81 1616.34 98.29
1194 877.35 1616.87 98.22
1195 884.14 1616.42 98.01
1196 898.52 1617.43 97.68
1197 906.58 1616.96 97.52
1198 912.00 1617.51 97.33
1199 916.85 1618.41 97.31
1200 921.47 1620.55 97.29
1201 925.87 1622.94 97.15
1202 930.36 1625.78 96.99
1203 933.27 1628.62 96.82
1204 935.68 1632.84 96.76
1205 937.72 1638.32 96.90
1206 934.31 1641.04 97.79
1207 936.21 1647.66 97.74
1208 937.85 1651.06 97.75
1209 939.93 1654.69 97.91
1210 940.93 1656.03 97.64
1211 942.19 1654.93 97.21
1212 943.59 1650.52 96.76
1213 942.91 1649.33 97.12
1214 944.78 1644.31 96.63
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1215 946.37 1644.48 96.16
1216 943.19 1656.52 97.00
1217 945.62 1662.18 97.00
1218 950.80 1676.82 96.94
1219 957.06 1692.76 96.92
1220 961.15 1699.68 96.71
1221 963.72 1706.62 96.71
1222 964.39 1709.56 96.88
1223 964.56 1712.86 97.02
1224 967.83 1720.02 97.00
1225 971.60 1727.19 96.94
1226 975.99 1733.73 96.83
1227 978.72 1738.65 96.82
1228 978.85 1743.11 97.25
1229 979.03 1745.08 97.34
1230 983.79 1755.36 97.29
1231 988.46 1765.67 97.30
1232 994.31 1779.17 97.34
1233 997.87 1788.30 97.48
1234 1003.50 1801.52 97.24
1235 1007.44 1811.50 97.17
1236 1011.08 1821.40 97.18
1237 1011.37 1827.36 97.16
1238 1010.97 1834.10 97.19
1239 1009.07 1841.28 97.25
1240 1005.78 1849.27 97.36
1241 1002.71 1853.66 97.44
1242 999.91 1854.85 97.61
1243 993.85 1857.69 98.06
1244 986.18 1860.35 98.34
1245 977.72 1863.62 98.34
1246 969.27 1864.14 98.65
1247 967.29 1863.46 98.88
1248 966.92 1864.09 98.75
1249 962.12 1864.32 98.81
1250 961.39 1865.16 98.68
1251 955.73 1864.98 98.58
1252 955.41 1866.10 98.37
1253 952.14 1866.23 97.78
1254 991.02 1851.80 99.32
1255 982.56 1827.29 103.64
1256 980.69 1816.94 103.37
1257 975.68 1798.21 103.13
1258 971.01 1791.61 103.63
1259 968.50 1786.48 104.01
1260 964.46 1778.88 104.03
1261 961.46 1773.23 104.05
1262 958.22 1766.09 104.13
1263 958.92 1762.19 103.66
1264 959.42 1758.71 103.45
1265 958.42 1753.73 103.21
1266 956.71 1745.91 103.07
1267 954.06 1739.52 102.93
1268 948.66 1734.02 103.49
1269 944.57 1729.60 103.97
1270 938.87 1718.57 104.32
1271 935.72 1711.23 104.16
1272 932.86 1701.07 103.72
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1273 932.62 1692.35 102.79
1274 933.14 1682.29 101.66
1275 934.07 1675.93 101.03
1276 935.74 1665.02 99.96
1277 936.17 1668.42 99.90
1278 937.85 1674.34 99.86
1279 938.08 1685.24 100.83
1280 937.72 1690.17 101.55
1281 940.69 1700.21 101.80
1282 943.01 1705.61 101.99
1283 945.51 1714.30 102.32
1284 948.60 1721.80 102.20
1285 950.91 1727.09 102.26
1286 955.19 1731.94 101.75
1287 957.37 1739.98 102.05
1288 960.44 1748.24 102.34
1289 961.78 1752.35 102.33
1290 965.08 1759.43 102.23
1291 968.40 1766.13 102.18
1292 973.87 1774.63 101.60
1293 976.16 1778.64 101.57
1294 980.77 1784.24 100.97
1295 985.23 1790.18 100.18
1296 990.71 1797.35 99.44
1297 995.75 1809.26 99.26
1298 999.21 1819.00 99.26
1299 1000.29 1824.90 99.25
1300 1000.95 1831.21 99.12
1301 1000.33 1838.54 98.88
1302 997.98 1847.38 98.60
1303 940.54 1880.87 97.09
1304 724.43 1645.34 98.97
1305 734.76 1637.17 98.83
1306 923.91 1877.62 97.05
1307 803.66 1613.53 98.74
1308 794.75 1614.15 98.84
1309 786.56 1614.70 98.92
1310 777.46 1616.22 98.97
1311 769.28 1617.98 98.99
1312 761.21 1621.12 98.96
1313 753.63 1624.87 98.89
1314 744.18 1630.39 98.77
1315 852.61 1611.12 97.86
1316 843.56 1611.60 98.15
1317 831.87 1611.89 98.41
1318 818.19 1612.87 98.57
1319 857.61 1610.93 97.72
1320 867.46 1610.47 97.47
1321 879.28 1610.09 97.22
1322 888.96 1609.70 96.91
1323 907.69 1609.04 96.58
1324 944.41 1634.29 95.93
1325 921.57 1609.20 96.43
1326 926.51 1610.76 96.26
1327 934.33 1615.96 96.11
1328 939.20 1622.38 96.09
1329 948.08 1643.84 95.70
1330 953.04 1657.14 95.53
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1331 957.00 1667.35 95.51
1332 963.11 1682.73 95.39
1333 973.48 1705.16 95.02
1334 982.32 1724.08 94.74
1335 987.11 1734.50 94.90
1336 1001.57 1767.68 95.52
1337 1008.43 1788.12 95.79
1338 1014.32 1805.68 95.99
1339 1019.45 1824.96 96.15
1340 1018.95 1832.65 96.24
1341 1007.66 1858.74 96.79
1342 961.08 1879.39 97.42
1343 927.39 1878.51 97.04
1344 932.46 1879.72 97.01
1345 953.72 1880.39 96.45
1346 951.00 1880.86 96.42
1347 944.40 1880.86 96.57
1348 910.33 1875.36 97.09
1349 903.36 1875.76 97.11
1350 899.85 1877.26 97.10
1351 893.96 1882.62 97.07
1352 888.72 1888.05 96.95
1353 879.81 1897.39 96.71
1354 874.08 1903.37 96.66
1355 868.24 1908.80 96.56
1356 861.79 1914.69 96.60
1357 846.20 1928.11 96.64
1358 842.22 1931.18 96.64
1359 812.20 1939.02 96.15
1360 816.75 1940.51 96.23
1361 822.71 1940.95 96.38
1362 723.19 1872.61 95.89
1363 701.40 1856.27 96.04
1364 607.57 1779.52 96.04
1365 606.15 1754.62 96.28
1366 612.32 1739.95 96.55
1367 617.28 1733.93 96.65
1368 835.40 1936.07 96.60
1369 826.70 1940.44 96.49
1370 805.62 1935.21 95.97
1371 792.76 1925.75 95.91
1372 781.62 1917.69 95.94
1373 759.14 1900.83 95.83
1374 740.11 1886.20 95.85
1375 708.04 1861.38 95.89
1376 697.82 1853.78 96.26
1377 692.11 1849.64 96.38
1378 689.01 1847.53 96.27
1379 685.03 1844.54 96.08
1380 681.03 1841.46 95.93
1381 676.97 1838.40 95.84
1382 673.12 1835.42 95.86
1383 667.20 1831.15 95.86
1384 663.76 1828.61 95.83
1385 660.36 1826.02 95.80
1386 656.97 1823.34 95.92
1387 646.27 1815.52 95.67
1388 642.48 1812.67 95.61
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1389 639.03 1810.20 95.54
1390 631.97 1804.88 95.64
1391 621.87 1797.27 95.75
1392 624.39 1799.25 95.85
1393 619.69 1795.61 95.91
1394 617.34 1793.50 95.90
1395 615.79 1792.33 95.93
1396 610.06 1786.08 95.86
1397 604.79 1769.10 95.89
1398 605.91 1756.21 96.27
1399 607.20 1749.24 96.23
1400 608.97 1744.74 96.27
1401 622.03 1727.32 96.73
1402 629.11 1720.40 96.96
1403 641.73 1708.76 97.32
1404 650.42 1701.46 97.30
1405 668.16 1687.34 97.55
1406 682.24 1677.10 98.10
1407 698.07 1665.35 98.37
1408 928.25 1611.56 96.35
1409 941.07 1625.78 96.05
1410 969.68 1697.02 95.20
1411 967.22 1691.68 95.27
1412 1011.60 1797.07 95.91
1413 1019.05 1820.51 96.12
1414 1016.80 1812.57 95.93
1415 1019.55 1826.29 96.20
1416 1019.23 1830.45 96.23
1417 1017.96 1838.33 96.45
1418 1016.92 1842.02 96.56
1419 1015.48 1846.03 96.68
1420 1013.97 1848.87 96.71
1421 1011.92 1852.55 96.74
1422 1009.95 1855.73 96.79
1423 1004.86 1862.36 96.92
1424 1001.71 1865.05 96.99
1425 998.68 1867.02 97.03
1426 995.32 1868.89 97.09
1427 991.46 1870.59 97.13
1428 988.00 1872.26 97.18
1429 983.72 1873.89 97.22
1430 979.62 1875.10 97.26
1431 976.15 1876.29 97.30
1432 971.86 1877.35 97.35
1433 968.35 1878.15 97.39
1434 964.38 1878.75 97.38
1435 851.89 1923.36 96.60
1436 772.82 1911.11 95.90
1437 748.38 1892.66 95.81
1438 731.81 1879.65 95.77
1439 846.35 1729.23 109.14
1440 850.75 1734.51 109.13
1441 856.50 1740.46 109.13
1442 864.15 1747.31 109.12
1443 869.02 1750.90 109.12
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Stampa dettagliata computo aree - ES291221CONT
Str/ Str/ Volume Volume Volume Area 2D Area 2D Area 3D Area 3D Area 3D Area 3D
Mod Mod Sterro Riporto Scarto Sterro Riporto Sterro Riporto Sterro Riporto
A B Mod A Mod A Mod B Mod B

QUOTA1QUOTA2 -17196.60 165930.32 148733.73 -27625.03 62872.11 -28109.17 64139.42 -29314.63 64545.98
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Stampa dettagliata computo aree - ES291221CAPPING
Str/ Str/ Volume Volume Volume Area 2D Area 2D Area 3D Area 3D Area 3D Area 3D
Mod Mod Sterro Riporto Scarto Sterro Riporto Sterro Riporto Sterro Riporto
A B Mod A Mod A Mod B Mod B

QUOTA1QUOTA2 -85.04 327712.42 327627.38 -547.89 89949.46 -551.87 91697.00 -560.45 92615.09



COMUNE DI LANCIANO
LOCALITA' CERRATINA, DISCARICA CONSORTILE
PLANIMETRIA STATO DEI LUOGHI AL 29/12/2021

ALL.TO  1

IL TECNICO
GEOM. CLAUDIO TUCCI

SCALA 1:2000
PIANO QUOTATO

N

Sezioni di confronto
SEZ. 1

SEZ. 2

SEZ. 3

SE
Z.

 4

99.13

99.51

99.77

100.17

100.73

101.84

103.86

105.20

106.31

107.22

108.17107.99

108.37108.42

108.97108.90

109.18109.22

109.58109.59

110.09110.12
110.83110.83 111.96111.97 112.61112.69

113.27
113.84

114.18114.35114.51114.60114.33114.30
114.40

114.43

114.28

114.50

114.54

114.57

114.52

114.53

114.51

114.41

114.34

114.25

114.14
114.33

114.47114.59 114.55114.72 114.58114.51
114.43114.53

114.16114.27114.21 114.16113.90113.84
114.15

114.30

114.19

114.38

114.36

114.47

114.49

114.34

114.32

114.17
114.40

114.54

114.49

114.52
114.83

114.78

114.73

114.49

114.72

114.74
114.57
114.60

114.92
114.96

114.99115.00114.94114.85
114.36

114.31

114.16

114.45
114.54114.53114.41

114.32

114.60

114.76

114.86
114.90

114.71

114.72

114.63
114.66

114.67
114.68

114.84

114.76

114.37

113.32112.44111.55111.12110.41
110.00

109.63
109.34109.22 109.20

109.09 108.97 108.97 109.07 109.09 109.12 109.14 109.26109.19109.28

109.41
109.39

109.32
109.21

109.11
109.02

108.94

109.02

109.03

109.04

109.11
109.66109.61

109.59109.56

109.56109.51

109.47109.37

109.16
109.21109.36

109.33109.35

109.34109.41109.46

109.65109.58109.28

109.71109.51109.25

109.68109.62
109.78109.64

109.62109.61
109.30108.80

108.84

109.04

108.63

108.65

108.71
108.64

108.59

108.44

108.14

107.57107.30106.88106.87106.99106.79106.83106.79106.69

106.64106.77106.53
106.84106.73106.61

107.07106.90106.77
106.99106.63

107.12106.99106.84

107.04
106.82

106.58

106.45
106.25
106.22

106.17
106.14

106.11106.18
106.10

106.07
106.12 106.19 106.32 106.28 106.19 106.20 106.33 106.58 106.66 106.84107.01 107.12 107.09 107.10 107.19107.14106.98

106.93106.95
106.80106.82

106.84
106.88106.98
107.00
106.98

107.09
107.22

107.30
107.36107.39107.42107.38

107.42
107.45

107.39

107.41
107.19

107.09
107.03106.94

107.72107.62107.54
107.60

107.62

107.55

107.58
107.56

107.52
107.49

107.42

107.35
107.40

107.55

107.71
107.81
107.76

107.87
107.91

107.86

107.77

107.83

107.80

107.78

107.93

108.12

108.12

108.05

108.12
108.13

108.09

108.02

107.94

107.91

108.00

107.93

107.95

107.68

107.53

107.33

107.07
107.47107.64107.88108.15108.31

108.55
108.57

108.67108.65108.55108.46108.29108.25
108.33
108.41

108.40

108.54

108.50

108.43

108.45

108.46

108.48

108.56

108.59
108.69

108.73

108.66

108.65

108.56

108.59

108.57

108.56
108.49

108.42

108.35
108.34

108.43

108.45

108.41

108.39

108.34

108.33

108.29
108.33

108.29108.21108.15

105.65
105.53

105.53
105.54

105.54

105.38
105.19

105.08105.08105.59
105.56 106.98

107.12

107.00

106.99

106.93
106.67

106.36

106.13

105.76

105.58

105.21

104.98

104.74
104.61

104.43
104.19

103.99103.71103.57103.43103.53103.72103.75103.63
103.73103.61103.63

103.75
103.80

103.86
103.74

103.68
103.81

103.74
103.90

103.82

103.32

102.94102.84
102.99

103.10
103.09

103.07

103.18

103.10
103.26

103.21
103.17 103.07 103.13 103.16

103.14
103.10103.04 102.96
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SEZIONE L PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO1

L.1. Emissioni in atmosfera

L.1.2 Sistemi di trattamento fumi 

Punto 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

Parti soggette a manutenzione e 
periodicità di manutenzione 

Parametri di controllo  
Modalità e frequenza di 

controllo 
Modalità di registrazione dei 

controlli effettuati 

E1 Termoreattore 

Pistone di azionamento valvola di 
scambio 

Sensori di posizione 
visivo 

frequenza giornaliera 

Registro interno degli interventi 

Quadro elettrico Spie di allarme 
visivo 

frequenza giornaliera 

Compressore 
Pressione, temperatura e 

livello di condensa 
visivo 

frequenza settimanale 

Chips Controllo del CO 
annuale 

sostituzione ogni 20.000 ore di 
funzionamento 

1 Piano di monitoraggio e controllo proposto. Tale sezione è stata integrata con le seguenti schede: Monitoraggio acque della trincea drenante, Monitoraggio percolato, Monitoraggio 
gas di discarica, Monitoraggio qualità dell’aria (analisi chimica), Monitoraggio qualità dell’aria (analisi microbiologica), Monitoraggio dati meteoclimatici, Monitoraggio topografia dell’area. 
Si precisa, infine, che i metodi di misura indicati nelle diverse schede, riconosciuti sia a livello nazionale che internazionale, terranno conto di eventuali aggiornamenti e potranno subire 
variazioni a seconda delle contingenze in fase di analisi in laboratorio. 

L.1.1 Monitoraggio Inquinanti 

Punto 
emissione 

Parametro 
Modalità di controllo 

Metodo di misura Frequenza Modalità di registrazione dei controlli effettuati 
Continuo Discontinuo

E1, E2 

POLVERI TOTALI X UNI EN13284-1:2017 

Trimestrale
Registro delle emissioni 

Certificato di analisi emesso da laboratorio e tabelle di 
confronto interne 

ACIDO CLORIDRICO X UNI EN1911:2010 metodo C 

ACIDO FLUORIDRICO X ISO 15713:2006 

MONOSSIDO DI 
CARBONIO 

X UNI EN 15058:2017 

COT X UNI EN 12619:2013 

OSSIDI DI AZOTO X UNI EN14792:2017 

OSSIDI DI ZOLFO X UNI EN14791:2017 Metodo A 

OSSIGENO X UNI EN14789:2017 

UMIDITÀ FUMI X UNI EN 14790:2017 

PORTATA FUMI X 
UNI EN ISO 16911-1:2013 (escluso 

Annex B,C,D,E) 

TEMPERATURA FUMI X 
UNI EN ISO 16911-1:2013 (escluso 

Annex B,C,D,E) 

VELOCITÀ FUMI X 
UNI EN ISO 16911-1:2013 (escluso 

Annex B,C,D,E) 

UMIDITÀ RELATIVA X BUBUC/A 

PRESSIONE 
ATMOSFERICA 

X BUBUC/A 

TEMPERATURA X BUBUC/A 
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Punto 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

Parti soggette a manutenzione e 
periodicità di manutenzione 

Parametri di controllo  
Modalità e frequenza di 

controllo 
Modalità di registrazione dei 

controlli effettuati 

E2 Termoreattore 

Pistone di azionamento valvola di 
scambio 

Sensori di posizione 
visivo 

frequenza giornaliera 

Registro interno degli interventi 

Quadro elettrico Spie di allarme 
visivo 

frequenza giornaliera 

Compressore 
Pressione, temperatura e 

livello di condensa 
visivo 

frequenza settimanale 

Chips Controllo del CO 
annuale 

sostituzione ogni 20.000 ore di 
funzionamento 

E3 A 

Filtro a carbone 
attivo 

Filtro a carbone attivo 
Controllo visivo dello stato 

frequenza trimestrale 
Registro interno degli interventi 

Filtro a carbone 
attivo 

Filtro a carbone attivo 
Sostituzione carboni attivi 

frequenza biennale 
Registro interno degli interventi 

E3 B 

Filtro a carbone 
attivo 

Filtro a carbone attivo 
Controllo visivo dello stato 

frequenza trimestrale 
Registro interno degli interventi 

Filtro a carbone 
attivo 

Filtro a carbone attivo 
Sostituzione carboni attivi 

frequenza biennale 
Registro interno degli interventi 

E4 A 

Filtro a carbone 
attivo 

Filtro a carbone attivo 
Controllo visivo dello stato 

frequenza trimestrale 
Registro interno degli interventi 

Filtro a carbone 
attivo 

Filtro a carbone attivo 
Sostituzione carboni attivi 

frequenza biennale 
Registro interno degli interventi 

E4 B 

Filtro a carbone 
attivo 

Filtro a carbone attivo 
Controllo visivo dello stato 

frequenza trimestrale 
Registro interno degli interventi 

Filtro a carbone 
attivo 

Filtro a carbone attivo 
Sostituzione carboni attivi 

frequenza biennale 
Registro interno degli interventi 

L. 1.3 Emissioni diffuse 

Descrizione
Area di 
origine 

Inquinante/parametro Modalità di controllo 
Frequenza di 

controllo 
Modalità di registrazione 

dei controlli effettuati 

Corpo della 
discarica 

CH4, CO2 

Normativa tecnica dell’Agenzia per l’Ambiente Inglese (EA Enviromental 
Agency): “Guidance for monitoring Landfill Gas Surface Emissions” tale tecnica 

prevede l’utilizzo di una speciale camera di cattura del Biogas “Flux Box” e 
linee guida Arta Abruzzo per il monitoraggio delle emisioni gassose. 

Mensile 
Certificato di analisi emesso 
da laboratorio e tabelle di 

confronto interne  
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L.2. Emissioni in acqua 

L.2.1 Monitoraggio Inquinanti 

L.2.1.1 Acque di prima pioggia2

Sigla 
scarico 

Parametro Metodo di misura Frequenza 
Modalità di registrazione dei 

controlli effettuati 

PC1,PC23

pH UNI ISO 10523:2009 

Bimestrale Certificati analitici emessi da 
laboratorio e tabelle di confronto 

interne 

Conducibilità UNI EN 27888:1995 

Colore APAT CNR IRSA 2020A Man 29 2003 

Odore APAT CNR IRSA 2050 Man 29 2003 

SST APAT CNR IRSA 2090B1 Man 29 2003 

BOD5 APAT CNR IRSA 5120B1 Man 29 2003 

COD APAT CNR IRSA 5130 Man 29 2003 

Arsenico 

APAT CNR IRSA 3010A Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003  

Alluminio 

Cadmio 

Cromo totale 

Ferro 

Manganese 

Nichel 

Piombo 

Rame 

Zinco 

Mercurio APAT CNR IRSA 3200 A1 Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

Solfati UNI EN ISO 10304-1:2009 

Cloruri UNI EN ISO 10304-1:2009 

Fosforo totale APAT CNR IRSA 4110 A2 Man 29 2003 

Azoto ammoniacale APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29 2003 

Azoto nitrico UNI EN ISO 10304-1:2009 

Azoto nitroso UNI EN ISO 10304-1:2009 

Idrocarburi totali APAT CNR IRSA 5160 B2 Man 29 2003 

Tensioattivi totali MP 219/C Rev00 2010 

Escherichia coli APAT CNR IRSA 7030 F Man 29 2003 

Saggio di tossicità acuta UNI EN ISO 6341:2013 

Azoto totale APAT CNR IRSA 4060 Man 29 2003 

Solventi aromatici EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 C 2006 
Semestrale4

Solventi clorurati EPA 5030 C 2003 + EPA 8260 C 2006 

2 I riscontri analitici vengono confrontati con i valori limite previsti dalla Tab. 3 dell’allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/06 per gli scarichi in acque superficiali. 
3 Per l’ubicazione dei pozzetti di campionamento, vedere la planimetria allegata alla Relazione di Gestione. 
4 Nella Conferenza dei Servizi del 25.02.09, per quanto attiene i parametri dei solventi aromatici e clorurati, sono stati prescritti due controlli annuali per i primi due anni; nel caso in 
cui si verificasse la presenza dei suddetti parametri, il relativo controllo sarà proseguito per l’intera durata dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. Nonostante si siano riscontrati 
valori inferiori al limite di rilevabilità dello strumento, in via del tutto cautelativa, il controllo dei suddetti parametri è stato effettuato anche nel corso dell’annualità in esame. 
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L.2.1.2 Acque di ruscellamento superficiale della discarica5

Sigla scarico Parametro Metodo di misura Frequenza 
Modalità di registrazione dei controlli 

effettuati 

PC3, PC43

pH APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 

Bimestrale 
Certificati analitici emessi da laboratorio e tabelle 

di confronto interne 

Conducibilità APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003 

Colore APAT CNR IRSA 2020A Man 29 2003 

Odore APAT CNR IRSA 2050 Man 29 2003 

SST APAT CNR IRSA 2090B Man 29 2003 

BOD5 
APHA standard methods for the examination of water 

and wastewater , ed. 23nd 2017 5210D 

COD ISO 15705:2002 

Arsenico 

EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Alluminio 

Cadmio 

Cromo totale 

Ferro 

Manganese 

Mercurio 

Nichel 

Piombo 

Rame 

Zinco 

Solfati EPA 9056A 2007 

Cloruri EPA 9056A 2007 

Fosforo totale EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Azoto ammoniacale APAT CNR IRSA 4030 A1 Man 29 2003 

Azoto nitrico EPA 9056A 2007 

Azoto nitroso EPA 9056A 2007 

Azoto totale UNI 11658:2016 

Idrocarburi totali APAT CNR IRSA 5160 B2 Man 29 2003 

Tensioattivi totali MP 219/C Rev03 2019 

Escherichia coli APAT CNR IRSA 7030 F Man 29 2003 

Saggio di tossicità acuta 
APAT CNR IRSA 8020B  Man 29 2003 

 (esclusa appendice 1) 

5 L’esecuzione del campionamento è avvenuta subito dopo il primo evento meteorico “utile” registrato nell’arco del bimestre di riferimento (col termine “utile” si vuole individuare un 
evento meteorico tale da far registrare in almeno uno dei pozzetti di campionamento un quantitativo d’acqua sufficiente ad ottenere un campionamento rappresentativo). 
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L. 2.2 Sistemi di depurazione 

Punto 
emissione

Sistema di trattamento 
(stadio di trattamento) 

Elementi caratteristici di 
ciascuno stadio 

Dispositivi di controllo 

Parametri di 
controllo del 

corretto 
funzionamento 

Frequenza
Modalità di registrazione 

dei controlli effettuati 

S1, S2 Accumulo e sedimentazione  

- quadro elettrico PLC 
- sensore rilevamento precipitazioni 
- valvola anti riflusso 
- elettropompa di sollevamento 

- PLC (test a tempi ridotti) 
- chiusini di ispezione 

Spessore del 
materiale sedimentato 

Mensile 
Registrazione su apposite 
schede interne  

S1, S2 Separazione oli e idrocarburi 
- filtro a coalescenza 
- valvola otturatrice 

- chiusini di ispezione 
Spessore delle 
sostanze flottate 

L.3 Rumore 

L.3.1 Rilevi fonometrici esterni 

Postazione di 
misuraErrore. Il 

segnalibro non è definito.

Rumore differenziale Valore 
Unità Frequenza Modalità di registrazione dei controlli effettuati 

Diurno Notturno Diurno Notturno 

Punto n. 1 5 3 65,0 65,0

dB Triennale 
Documento di valutazione del rumore in ambiente esterno e 

tabelle di confronto interne 

Punto n. 2a 5 3 65,0 65,0 

Punto n. 2b 5 3 65,0 65,0 

Punto n. 3 5 3 65,0 65,0 

Punto n. 4 5 3 65,0 65,0 

Punto n. 5 5 3 65,0 65,0 

Punto n. 6 5 3 65,0 65,0 

Punto n. 7 5 3 65,0 65,0 

Punto n. 8 5 3 65,0 65,0 
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L.4. Rifiuti 

L.4.1 Controllo rifiuti prodotti 

Attività 
Rifiuti prodotti 
(Codice CER) 

Metodo di 
smaltimento/recupero 

Modalità di controllo e 
di analisi 

Punto di misura e frequenza 
Modalità di registrazione 

dei controlli effettuati 

Discarica 

19 07 03 D8 

Certificazione analitica 

Stoccaggio provvisorio – Frequenza Trimestrale 

Certificati di analisi emessi da 
laboratorio 

Registri di carico e scarico 
Formulari di identificazione 

rifiuti 

13 02 05* R13 Deposito Temporaneo –Frequenza Annuale 

16 01 07* R13 Deposito Temporaneo –Frequenza Annuale 

16 10 02 D8/D9 Deposito Temporaneo –Frequenza Annuale 

20 03 04 D9 Fossa settica – Frequenza Annuale 

15 01 11* D9 Deposito Temporaneo –Frequenza Annuale 

15 02 02* D9 Deposito Temporaneo –Frequenza Annuale 

15 02 03 D9 Deposito Temporaneo –Frequenza Annuale 

15 01 10* D9 Deposito Temporaneo –Frequenza Annuale 

15 01 04 D9 Deposito Temporaneo –Frequenza Annuale 

02 01 07 R3 Deposito Temporaneo –Frequenza Annuale 

Recupero 
energetico 

13 02 05* R13 

Certificazione analitica 

Deposito Temporaneo –Frequenza Annuale Certificati di analisi emessi da 
laboratorio 

Registri di carico e scarico 
Formulari di identificazione 

rifiuti 

16 10 02 D8/D9 Deposito Temporaneo –Frequenza Annuale 

16 10 01* D9 Deposito Temporaneo –Frequenza Annuale 

17 04 05 R13 Deposito Temporaneo –Frequenza Annuale 

L. 4.2 Controllo rifiuti in ingresso 

Attività Codice CER Modalità di campionamento di analisi Frequenza 
Modalità di registrazione dei controlli 

effettuati 

Gestione discarica 

rifiuti urbani verifiche amministrative e controllo visivo - - 

rifiuti urbani trattati verifiche amministrative e controllo visivo - - 

rifiuti speciali non 
pericolosi 

verifiche amministrative e controllo visivo - - 

caratterizzazione da parte del produttore e verifiche di 
conformità da parte del gestore della discarica 

presso il produttore 
e/o gestore discarica 
frequenza annuale 

Documentazione prodotta da laboratorio 
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L.5 Monitoraggio acque sotterranee 

L.5.1 Acque sotterranee 

Piezometro Parametro Metodo di misura  Frequenza 
Modalità di registrazione dei 

controlli effettuati 

(NP1, NP3, NP4, NP7, 
NP9, NP10, NP11, P14 

e P20)6

Livello idrico M.U. 196/2:04 Mensile Registro interno 

pH APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 

bimestrale 
Certificato di analisi emesso da 

laboratorio e tabelle di confronto 
interne 

Temperatura APAT CNR IRSA 2100 Man 29 2003 

Conducibilità elettrica specifica APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003 

Ossidabilità Kubel UNI EN ISO 8467:1997 

Cloruri EPA 9056A:2007 

Solfati EPA 9056A:2007 

Ferro EPA 3015A: 2017 + EPA 6020B 2014 

Manganese EPA 3015A: 2017 + EPA 6020B 2014 

Arsenico EPA 3015A: 2017 + EPA 6020B 2014 

Cromo totale EPA 3015A: 2017 + EPA 6020B 2014 

Mercurio EPA 3015A: 2017 + EPA 6020B 2014 

Nichel EPA 3015A: 2017 + EPA 6020B 2014 

Piombo EPA 3015A: 2017 + EPA 6020B 2014 

Azoto ammoniacale APAT CNR IRSA 4030 A1 Man 29 2003 

Azoto nitrico EPA 9056A:2007 

Azoto nitroso EPA 9056A:2007 

BOD5
APHA Standard methods for the examination of water and 

wastewater, ed 22nd 2012,5210 D 

COD ISO 15705:2002 

Solventi organici aromatici EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 

Solventi clorurati cancerogeni EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 

Solventi clorurati non cancerogeni EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018

Solventi alogenati cancerogeni EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 

MTBE EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 

TOC UNI EN 1484:1999 

semestrale 
Certificato di analisi emesso da 

laboratorio e tabelle di confronto 
interne 

Calcio EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Sodio EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Potassio EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Magnesio EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Fluoruri EPA 9056A:2007 

Cianuri M.U. 2251:08 par. 6.4 

Cromo VI APAT CNR IRSA 3150C Man 29 2003 

Alluminio EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Rame EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Cadmio EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

6 Per l’ubicazione dei piezometri di monitoraggio si faccia riferimento alla planimetria allegata alla Relazione di Gestione 
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Zinco EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

IPA EPA 3510C:1996 + EPA8270E:2018 

Nitrobenzeni EPA 3510C:1996 + EPA8270E:2018 

Soventi organici azotati EPA 3510C:1996 + EPA8270E:2018 

Fenoli e clorofenoli EPA 3510C:1996 + EPA8270E:2018 

Fitofarmaci EPA 3510C:1996 + EPA8270E:2018 

Pesticidi fosforati e totali EPA 3510C 1996 + EPA8270E:2017 

L.5.2 Acque sotterranee della trincea drenante 

Piezometro Parametro Metodo di misura  Frequenza 
Modalità di registrazione dei 

controlli effettuati 

(rubinetti di prelievo 
PC5, PC6) 

Livello idrico M.U. 196/2:04 Mensile Registro interno 

pH APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 

bimestrale 
Certificato di analisi emesso da 

laboratorio e tabelle di confronto 
interne 

Temperatura APAT CNR IRSA 2100 Man 29 2003 

Conducibilità elettrica specifica APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003 

Ossidabilità Kubel UNI EN ISO 8467:1997 

Cloruri EPA 9056A:2007 

Solfati EPA 9056A:2007 

Ferro EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Manganese EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Arsenico EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Cromo totale EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Mercurio EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Nichel EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Piombo EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Azoto ammoniacale APAT CNR IRSA 4030 A1 Man 29 2003 

Azoto nitrico EPA 9056A:2007 

Azoto nitroso EPA 9056A:2007 

BOD5
APHA Standard methods for the examination of water and 

wastewater, ed 23nd 2017,5210 D 

COD ISO 15705 :2002 

Solventi organici aromatici EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 

Solventi clorurati cancerogeni EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 

Solventi clorurati non cancerogeni EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 

Solventi alogenati cancerogeni EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 

MTBE EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 

TOC UNI EN 1484:1999 

semestrale 
Certificato di analisi emesso da 

laboratorio e tabelle di confronto 
interne 

Calcio EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Sodio EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Potassio EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Magnesio EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Fluoruri EPA 9056A:2007 
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Piezometro Parametro Metodo di misura  Frequenza 
Modalità di registrazione dei 

controlli effettuati 

Cianuri ISO 6703-2:1984 sez 1 e 2 

Cromo VI APAT CNR IRSA 3150C Man 29 2003 

Alluminio EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Rame EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Cadmio EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Zinco EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

IPA EPA 3510C:1996 + EPA8270E:2018 

Nitrobenzeni EPA 3510C:1996 + EPA8270E:2018 

Soventi organici azotati EPA 3510C:1996 + EPA8270E:2018 

Fenoli e clorofenoli EPA 3510C:1996 + EPA8270E:2018 

Fitofarmaci EPA 3510C:1996 + EPA8270E:2018 

Pesticidi fosforati e totali EPA 3510C 1996 + EPA8270E:2018 
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L.9 Monitoraggio Percolato di discarica 

L.9.1 Percolato di Discarica 

Punto di 
campionamento 

Parametro Metodo di misura  Frequenza 
Modalità di registrazione dei 

controlli effettuati 

Tubazioni di 
mandata del 

percolato ai n. 2 
sistemi di 
stoccaggio 

Volume Misuratore di portata Giornaliera 

I dati vengono acquisiti da un addetto 
per l’elaborazione e la registrazione 

giornaliera e mensile su apposite schede 
interne 

Natura  

ASTM D4979-19 bimestrale 

Certificati analitici emessi da laboratorio 
e tabelle di confronto interne

Aspetto 

Colore  

Odore 

pH APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 

bimestrale 

Conducibilità elettrica APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003 

COD ISO 15705:2002 

BOD5
APHA Standard Methods for the Examination of Water and Wastewater, 

ed 23 st 2017,5210 D 

Azoto totale APAT CNR IRSA 5030 Man 29 2003 

Azoto ammoniacale UNI EN 11659:2017 

Azoto nitrico EPA 9056A 2007 

Azoto nitroso EPA 9056A 2007 

Fluoruri EPA 9056A 2007 

Cianuri M.U. 2251:08 

Cloruri  EPA 9056A 2007 

Solfati  EPA 9056A 2007 

Cadmio 

EPA 3015A 2007 + EPA 6020B 2014 

Cromo totale 

Ferro 

Nichel 

Manganese 

Piombo 

Rame 

Zinco 

Magnesio 

Mercurio 

Arsenico 

Fosforo totale 

Fenoli totali EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018 

Idrocarburi totali EPA 5021 A 2014 + EPA 8260D 2018+ UNI EN ISO 9377-2:2002 

Solventi clorurati EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Solventi aromatici EPA 5021A 2014 + EPA 8260D 2018 

Escherichia coli APAT CNR IRSA 7030 F  Man 29 2003 

Pesticidi clorurati EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018 

Pesticidi azofosforati EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018 
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L.10 Monitoraggio gas di discarica 

L.10.1 Gas di Discarica 

Punto di 
campionamento 

Parametro Metodo di misura  Frequenza 
Modalità di registrazione dei 

controlli effettuati 

In corrispondenza 
di ciascun gruppo 

di regolazione 

A monte ed a valle 
della centrale di 

estrazione 

Metano 

Analizzatore portatile Mensile 

Schede interne 

Biossido di carbonio 

Monossido di carbonio 

Acido solfidrico 

Ossigeno 

c/o la centrale di 
estrazione, in 

corrispondenza 
delle singole linee 
di trasporto del 

biogas ed in 
corrispondenza 
della linea di 
adduzione ai 

motori 

Portata Misuratore di portata In continuo 

Collettore 
principale di 
adduzione ai 

motori 
(a valle della 
centrale di 
estrazione) 

Metano MP 275/C Rev0 par. A (IR) 

Bimestrale 
Certificati analitici emessi da 

laboratorio e tabelle di confronto 
interne 

Biossido di carbonio  MP 275/C Rev0 par. A (IR) 

Monossido di carbonio MP 275/C Rev0 par. B (EC) 

Acido solfidrico MP 275/C Rev 0 par.B (EC) 

Ossigeno  MP 275/C Rev 0 par.B (EC) 

Idrogeno  MP 275/C Rev 0 par.B (EC) 

Polveri totali  NIOSH 0500 1994 

Ammoniaca MP 275/C Rev 0 par.B (EC) 

Mercaptani  NIOSH 2542 1994 

Composti volatili  ISO 16200-1:2001 

Cloro totale DM 25/08/2000 GU N°223 23/09/2000 SO n°158 All 2 pag. 37 

Fluoro totale  DM 25/08/2000 GU N°223 23/09/2000 SO n°158 All 2 pag. 37 

Zolfo totale Calcolo 

Umidità relativa del flusso gassoso MP 276/C Rev00 (Gravimetrico) 

Potere calorifico inferiore UNI EN ISO 6976:2008 par. 5,6,7 (calcolo) 
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L.11 Monitoraggio qualità dell’aria 

L.11.1 Qualità aria chimica 

Punto di 
campionamento

Parametro Metodo di misura Frequenza 
Modalità di registrazione dei controlli 

effettuati 

N°2 punti di 
campionamento, 
uno sopravento e 
l’altro sottovento, 
lungo la direttrice 

principale del vento 
dominante del 

momento 

Metano Analizzatore infrarosso

mensile Certificati analitici emessi da laboratorio esterno e 
tabelle di confronto interne 

Polveri totali D.P.C.M 28/03/83 (Prelievo 24h)
Ammoniaca M.U 632:84

Mercaptani Metodo colorimetrico istantaneo

Acido solfidrico M.U 634:84

Umidità relativa Centralina Meteo 

Pressione atmosferica Centralina Meteo 

Temperatura media (a bulbo secco) Centralina Meteo 

Temperatura media (a bulbo umido) Centralina Meteo 

Direzione del vento Centralina Meteo 

Velocità del vento Centralina Meteo 

Unità odorimetriche UNI EN 13725:2004 semestrale 

L.11.2 Qualità aria microbiologica 

Punto di 
campionamento 

Parametro Metodo di misura  Frequenza 
Modalità di registrazione dei 

controlli effettuati 

N°2 punti di prelievo 
lungo la direttrice 

principale del vento 
dominante nel 
momento del 

campionamento, a 
monte e a valle della 

discarica 

Conta microbica Linee Guida Contarp-Inail Ediz 2010 

Semestrale 
Certificati analitici emessi da 

laboratorio e tabelle di confronto 
interne 

Staphylococcus aureus Linee Guida Contarp-Inail Ediz 2010 

Enterococchi Linee Guida Contarp-Inail Ediz 2010 

Conta muffe e lieviti Linee Guida Contarp-Inail Ediz 2010 

Salmonelle spp Linee Guida Contarp-Inail Ediz 2010 

Gram negativi totali Linee Guida Contarp-Inail Ediz 2010 

Umidità relativa 

Guide to meteorological instruments and methods of observation WMO-
No. 8, Seventh edition 2008 

Pressione atmosferica 

Temperatura media (a bulbo secco) 

Temperatura media (a bulbo umido) 

Direzione del vento 

L.12 Monitoraggio Parametri meteo climatici 

L.12.1 Parametri meteo climatici 

Sistema di 
rilevazione 

Parametro Metodo di misura  Frequenza 
Modalità di registrazione dei controlli 

effettuati 

Centralina 
meteorologica 

Direzione del vento 

Centralina meteorologica 
 continua (rilevazione dati) 

giornaliera (trasmissione dati) 

I parametri meteoclimatici vengono rilevati in 
continuo, immagazzinati nella memocard a bordo 
dell’acquisitore della centralina meteo e trasmessi 
giornalmente, attraverso la rete GSM, ad un’unità 
operativa per l’elaborazione dei dati acquisiti. 

Velocità del vento 

Temperatura (min, max, 14 h CET)

Umidità atmosferica (14 h CET) 

Pressione atmosferica 

Radiazione solare 

Evaporazione 

Precipitazioni 
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L.13 Monitoraggio topografia dell’area 

L.12.1 Parametri meteo climatici 

Sistema di 
rilevazione 

Parametro Metodo di misura  Frequenza Modalità di registrazione dei controlli effettuati 

Teodolite 
elettrottico 

Struttura e composizione 
della discarica 

Maglia di punti topografici con lato non 
inferiore a 20 m e coordinate dei punti 

georeferenziati ad una stazione 
celerimetrica di origine 

Semestrale 
Restituzione dei rilievi planoaltimetrici con elaborazione 
grafica e calcoli tramite software specifico di topografia 

applicata per ingegneria del territorio 

Teodolite 
elettrottico 

Comportamento 
d’assestamento del corpo 

della discarica 

Maglia di punti topografici con lato non 
inferiore a metri 20 e coordinate dei 
punti georeferenziati ad una stazione 

celerimetrica di origine 

Semestrale 
Restituzione dei rilievi planoaltimetrici con elaborazione 
grafica e calcoli tramite software specifico di topografia 

applicata per ingegneria del territorio 

L.6 Manutenzione e calibrazione 

L.6.1 Manutenzione e calibrazione strumenti di monitoraggio in continuo 

Sistema di misura Metodo di taratura
Frequenza di 

taratura 
Metodo di verifica Frequenza di verifica 

Modalità di registrazione e 
trasmissione dati 

L.6.2 Interventi di manutenzione ordinaria sugli impianti principali o parti di esso 

Denominazione 
impianto 

Macchinario Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di 

registrazione dei 
controlli effettuati 

Discarica ed 
impianti 

Elettropompe di estrazione 
percolato e di carico serbatoi 
di stoccaggio 

Verifica funzionamento Giornaliera Registri interni 

Controllo tensioni di alimentazione, rumorosità, vibrazioni, 
assorbimenti, isolamento del motore 

Ogni 200-300 ore di 
funzionamento 

Cambio dell’olio 
Ogni 15.000 ore di 
funzionamento 

Ingrassaggio cuscinetti Semestrale 

Verifica dello stato dei componenti meccanici e dell’integrità dei cavi 
di alimentazione 

Annuale 

Serbatoi stoccaggio percolato 

Controllo livello percolato Giornaliera Registri interni 

Ispezione visiva di eventuali perdite e della tenuta delle valvole Giornaliera 

Sostituzione delle guarnizioni degli attacchi flangiati e filettati Annuale 

Eventuale ripristino dell’impermeabilizzazione della vasca di 
contenimento 

Annuale 

Rete delle acque superficiali 
Controllo della funzionalità delle canaline Giornaliera 

Registri interni 
Pulizia delle canaline (manuale o con l'ausilio dei mezzi meccanici) All'occorrenza 

Viabilità e piazzali di servizio 

Sgombero degli ostacoli che riducono la visibilità e rallentano la 
circolazione interna 

All'occorrenza 
Registri interni 

Pulizia dei percorsi e dei piazzali 
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Denominazione 
impianto 

Macchinario Tipo di intervento Frequenza 
Modalità di 

registrazione dei 
controlli effettuati 

Ricarico della base stradale con materiale inerte e dove asfaltato con 
materiale bituminoso 

Recinzione e cancelli 

Verifica di eventuali aperture createsi All'occorrenza 

Registri interni Riparazione delle aperture eventualmente createsi Settimanale 

Lubrificazione delle parti meccaniche e controlli sulle parti elettriche 
dei cancelli 

All'occorrenza 

Sistemazione del verde 

Annaffiatura 
In funzione delle 
condizioni climatiche ed 
agronomiche Registri interni 

Potature e sostituzione delle essenze morte All'occorrenza 

Sarchiatura e concimazione del terreno vegetale Annuale 

Pozzi piezometrici Verifica del corretto stato (tenuta del tappo di chiusura, pulizia del 
pozzetto di contenimento della testa, etc…) 

In occasione delle 
campagne di 
monitoraggio 

Centralina meteorologica 

Verifica di eventuali anomalie nelle rilevazioni della centralina meteo Giornaliera 

Registri interni 

Controllo ed eventuale pulizia del sensore di temperatura ed umidità 
e di precipitazione 

Mensile 

Verifica ed eventuale pulizia del sensore di velocità e direzione del 
vento 

Annuale 

Eventuale pulizia e sostituzione/ripristino dei sali igroscopici del 
sensore di radiazione globale 

Semestrale 

Verifica della corretta funzionalità della centralina di acquisizione dati, 
del gruppo di alimentazione, della batteria e del sistema di 
comunicazione 

In occasione degli 
interventi sui sensori 

Impianto Elettrico 
Controllo visivo ed eventuale richiesta immediata di intervento Giornaliera 

Registri interni 
Test dell'interruttore differenziale Mensile 

Recupero 
energetico 

Sistema di Captazione e linee 
di trasporto7

Controllo qualità del gas estratto Mensile 

Registri interni 

Controllo visivo usura e tenuta delle guarnizioni delle teste dei pozzi 
Settimanale 

Controllo visivo del contatto terreno-teste dei pozzi8

Controllo della tenuta dell’attacco testa di pozzo-tubazione di 
trasporto 

Giornaliero 

Controllo visivo dello stato e delle pendenze delle tubazioni di 
trasporto 

Giornaliero 

7 Si precisa che, tramite l’utilizzo del PLC, è possibile monitorare in continuo alcuni parametri di funzionamento (depressione, % di ossigeno nel biogas, % di metano, portata del 
biogas, etc..), grazie ai quali si può risalire immediatamente all’individuazione di tutti i problemi che si possono verificare dalla testa dei pozzi, passando per le tubazioni di 
trasporto fino ad arrivare alla centrale di estrazione, potendo pertanto intervenire tempestivamente al fine di ripristinare le ordinarie condizioni di funzionamento. 
8 Finalizzato ad evitare l’apertura di fessure che favoriscano la fuoriuscita di biogas o ingresso di aria in fase di aspirazione. 
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Controllo valvole di regolazione della depressione nelle linee di 
trasporto 

Giornaliero 

Controllo del sistema di scarico delle condense Giornaliero 

Centrale di Estrazione 

Controllo temperatura dopo scambiatore Giornaliera 

Registri interni 

Controllo condensa dalla CE al Motore Settimanale 

Pulizia filtri quadri elettrici 

Mensile 

Controllo analizzatore e quadro elettrico 

Manutenzione gruppo frigo 

Manutenzione elettroaspiratori 

Controllo sistema fiamma pilota delle torce 

Gruppo elettrogeno 

Registrazione dati di funzionamento 

Giornaliera 

Registri interni 

Controllo visivo perdite (olio, gas, acqua) 

Controllo pressostato differenziale filtro aria motore 

Controllo pressione acqua circuito motore-interculer 

Controllo vaschetta scarico condensa 

Tensione di accensione candela Settimanale 

Controllo ed eventuale pulizia/sostituzione candele Mensile 

Sostituzione filtro aria motore 
Ogni 2.000 ore di 
funzionamento 

Sostituzione pre-filtro aria motore 
Ogni 1.000 ore di 
funzionamento 

Controllo filtro aria container Mensile 

Sostituzione filtro aria container All'occorrenza 

Prelievo campione olio 
Ogni 750 ore di 
funzionamento 

Cambio olio 

Sostituzione filtri olio 

Controllo filtro disaerazione carter 
Ogni 2.000 ore di 
funzionamento 

Cambio filtro disaerazione carter All'occorrenza 

Gioco valvole 
Ogni 1.000 ore di 
funzionamento 

Controllo filtro gas 
Ogni 2.000 ore di 
funzionamento 

Cambio filtro gas All'occorrenza 

Controllo batteria Mensile 

Pulizia motore Mensile 

Controllo sensori di posizione del pistone di scambio Giornaliera Registri interni 
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Termoreattore9
Controllo spie allarme quadro elettrico e temperatura 

Controllo Termoreattori e quadro elettrico Settimanale 

Impianto Elettrico 

Controllo trasformatori di media Settimanale 

Registri interni 

Registrazione dati trasformatori di media Mensile 

Controllo Analizzatore e quadro elettrico Settimanale 

Prova chiamata combinatori telefonici Mensile 

Verifica funzionamento protezioni elettriche Mensile 

Contatore UTIF (registrazione dati energia consumata e prodotta) Mensile 

Aria Compressa 

Lettura displey compressore kaeser ASD 37 
Giornaliera Registri interni 

Controllo olio compressore kaeser KC 350-40 

Controllo compressore kaesar ASD 37 
Settimanale Registri interni 

Controllo compressore KAESER KC 350-40 

Manutenzione  compressore KAESER ASD 37 
Mensile Registri interni 

Manutenzione compressore KAESER KC 350-40 

Sicurezza Verifica funzionamento sensori di sicurezza Semestrale Registri interni 

9 Vedere anche scheda L.1.2 Sistemi di trattamento fumi. 
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All. 5 – Tabella di confronto D.Lgs. 36/03 e s.m.i. – D.Lgs. 121/20



Applicata al

D. Lgs. 36/03

Conformità con 

D.Lgs. 121/20
Riferimento

(SI’/NO/in parte) D.Lgs. 121/20

2.1. Ubicazione SI Si Allegato 1 - Punto 2.1
2.2. Protezione delle matrici ambientali
Sistema di regimazione e convogliamento delle acque superficiali SI Si Allegato 1 - Punto 2.2
Impermeabilizzazione del fondo e delle sponde della discarica SI Si Allegato 1 - Punto 2.2
Impianto di raccolta e gestione del percolato SI Si Allegato 1 - Punto 2.2
Impianto di captazione e gestione del gas di discarica SI Si Allegato 1 - Punto 2.2
Sistema di copertura superficiale finale della discarica SI Si Allegato 1 - Punto 2.2
2.3. Controllo delle acque e gestione del percolato
Adozione di tecniche di coltivazione e gestione atte a minimizzare l’infiltrazione dell’acqua meteorica

nella massa dei rifiuti
SI Si Allegato 1 - Punto 2.3

Allontanamento per gravità delle acque meteoriche dal perimetro dell’impianto SI Si 
Progettazione e gestione del sistema di raccolta del percolato in modo da:
·     minimizzazione del battente idraulico di percolato sul fondo della discarica
·     prevenire intasamenti ed occlusioni per tutto il periodo di funzionamento previsto
·     resistere all’attacco chimico dell’ambiente della discarica
·     sopportare i carichi previsti
2.4. Protezione del terreno e delle acque
Barriera geologica SI Si 
Protezione del sistema barriera di confinamento SI Si Allegato 1 - Punto 2.4.2
Strato di materiale drenante sul fondo della discarica con spessore > o = 0,5 m SI Si Allegato 1 - Punto 2.4.2
Copertura superficiale finale SI Si Allegato 1 - Punto 2.4,3
2.5. Controllo dei gas 
Impianto per l’estrazione dei gas e il conseguente utilizzo energetico SI Si Allegato 1 - Punto 2.5
Piano di mantenimento del sistema di estrazione del biogas SI Allegato 1 - Punto 2.5
Mantenimento al minimo del livello del percolato all’interno dei pozzi di captazione del biogas SI Allegato 1 - Punto 2.5
Sistemi per l’eliminazione della condensa SI Allegato 1 - Punto 2.5
2.6. Disturbi e rischi
Adozione di misure idonee a ridurre al minimo i disturbi ed i rischi provenienti dalla discarica e causati

da:
·     emissioni di odori, essenzialmente dovuti al gas di discarica
·     produzione di polvere
·     materiali trasportati dal vento
·     rumore e traffico
·     uccelli, parassiti ed insetti
·     formazione di aerosol
·     incendi 
2.7. Stabilità SI Allegato 1 - Punto 2.7
2.8. Protezione fisica degli impianti
Recinzione per impedire il libero accesso al sito di persone ed animali SI Allegato 1 - Punto 2.8
Programma di misure volte ad impedire lo scarico illegale SI Allegato 1 - Punto 2.8
Individuazione del sito di discarica a mezzo di idonea segnaletica SI Allegato 1 - Punto 2.8
Controllo di volatili e piccoli animali mediante copertura giornaliera della discarica SI Allegato 1 - Punto 2.8
2.9. Dotazione di attrezzature e personale
Gli impianti devono essere dotati, direttamente o tramite apposita convenzione, di laboratori idonei

per le specifiche determinazioni previste per la gestione dell’impianto
SI Allegato 1 - Punto 2.9

Affidamento della gestione della discarica a persona competente SI Allegato 1 - Punto 2.9
Formazione professionale e tecnica del personale addetto all’impianto SI Allegato 1 - Punto 2.9
Utilizzo di idonei dispositivi di protezione individuale (DPI) in funzione del rischio valutato SI Allegato 1 - Punto 2.9
Istruzione ed informazione del personale addetto agli interventi di emergenza SI Allegato 1 - Punto 2.9
2.10. Modalità e criteri di coltivazione
Scarico dei rifiuti in modo da garantire la stabilità della massa dei rifiuti e delle strutture collegate SI Allegato 1 - Punto 2.10
Deposito dei rifiuti in strati compattati e sistemati in modo da evitare, lungo il fronte di avanzamento,

pendenze superiori al 30%
SI Allegato 1 - Punto 2.10

Coltivazione per strati sovrapposti e compattati di limitata ampiezza SI Allegato 1 - Punto 2.10
Copertura giornaliera con uno strato di materiale protettivo di idoneo spessore e caratteristiche SI Allegato 1 - Punto 2.10
Effettuazione di operazioni di disinfestazione e derattizzazione SI Allegato 1 - Punto 2.10

2. Piano di gestione operativa
Individuazione e descrizione di:
·    modalità di conferimento dei rifiuti all’impianto, della tipologia degli automezzi impiegati, dei

sistemi utilizzati per assicurare il contenimento delle emissioni originate dalla dispersione eolica e

delle perdite di percolato nel corso del conferimento
·     modalità e criteri di deposito in singole celle
·    Criteri di riempimento e chiusura delle celle con l'indicazione delle misure da adottare per la

riduzione della produzione di percolato
·     Procedura di chiusura
·     Piano di intervento per condizioni straordinarie quali:
·     allagamenti
·     incendi
·     esplosioni
·     raggiungimento dei livelli di guardia di indicatori di contaminazione
·     dispersioni accidentali di rifiuti nell'ambiente
3. Piano di ripristino ambientale
Previsione della destinazione d’uso dell’area tenendo conto:
·     dei fenomeni di assestamento della massa dei rifiuti
·     dell'eventuale formazione di percolato e di biogas
·    del monitoraggio da eseguire sulle matrici ambientali e sulle emissioni fino alla conclusione della

fase post-operativa
·     della necessità di favorire il naturale deflusso delle acque meteoriche dell'area stessa
4. Piano di gestione in fase post-operativa
Individuazione delle operazioni di manutenzione per mantenere in buona efficienza:
·     recinzione e cancelli di accesso
·     rete di raccolta e smaltimento acque meteoriche
·     viabilità interna ed esterna
·     sistema di drenaggio del percolato
·     rete di captazione, adduzione, riutilizzo e combustione del biogas
·     sistema di impermeabilizzazione sommitale

·     copertura vegetale, procedendo ad innaffiature, periodici sfalci, sostituzione delle essenze morte

·     pozzi e relativa attrezzatura di campionamento delle acque sotterranee
·    modalità e frequenza di asportazione del percolato, garantendo comunque il mantenimento dello

stesso al livello minimo possibile
5. Piano di sorveglianza e controllo
Individuazione dei parametri, delle modalità di prelievo, trasporto e misura dei campioni, delle

frequenze di misura, dei sistemi di restituzione dei dati relativamente a:
·     acque sotterranee
·     percolato
·     acque di drenaggio superficiale
·     acque di prima pioggia
·     gas di discarica
·     qualità dell'aria
·     parametri meteo climatici
·     stato del corpo della discarica
·     emissioni in atmosfera
·     rumore
6. Piano Finanziario SI Allegato 2 - Punto 6

Allegato 2 - Punto 3

Allegato 2 - Punto 4

Allegato 2 - Punto 5

Confronto D.lgs. 36/2003 - D.lgs. 121/2020 

Discarica per rifiuti non pericolosi e per rifiuti pericolosi Allegato 1 D.Lgs. 36/03

SI Si 

SI

Allegato 1 - Punto 2.3

Allegato 1 - Punto 2.6

Allegato 2 - Punto 2

SI

Discarica per rifiuti non pericolosi e per rifiuti pericolosi Allegato 2 D.Lgs. 36/03

SI Sì

SI

Procedura gestionale, fase del processo produttivo o tipo di 

emissione

Descrizione delle migliori 

tecniche applicabili
Monitoraggio e sistemi di controllo associati

SI
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1 PREMESSA

Con provvedimento n. 127/48 del 30/06/09 e successive modifiche ed integrazioni

(Provvedimento AIA n° 6/12 del 21/06/2012, Provvedimento AIA n° DPC 026/74 del

30/11/2015 e Determinazione n. DPC026/139 del 05/07/2017), il Servizio Gestione Rifiuti

della Regione Abruzzo ha rilasciato l’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)

relativamente al complesso impiantistico ubicato in loc. “Cerratina” del Comune di Lanciano

(CH).

L’art. 10 dell’A.I.A., oltre a disporre il rispetto del Piano di Monitoraggio e Controllo di cui

all’elaborato “Sezione J” (ora Sezione L), parte integrante e sostanziale del provvedimento di

autorizzazione, prevede altresì la trasmissione di un’apposita relazione annuale, contenente

le seguenti informazioni:

1. relazione tecnica riassuntiva dei dati relativi al monitoraggio ambientale dell’impianto,

espressi anche sotto forma di tabulazione ed elaborazioni grafiche;

2. eventuali interventi periodici di manutenzione degli impianti e delle strutture di

copertura nonché di disinfestazione e derattizzazione dell’area;

3. stato di avanzamento delle operazioni di recupero ambientale;

4. indicazioni sulle quantità di gas di discarica prodotto ed estratto mensilmente e

relative procedure di trattamento e smaltimento, con indicazione del tempo di

funzionamento dei sistemi di estrazione forzata e combustione/recupero energetico e

delle loro modalità operative;

5. verifica dell’efficienza del sistema di impermeabilizzazione di tutti i lotti della discarica,

sia tramite la rete di monitoraggio sotto telo, ove presente, sia tramite verifiche dirette

all’interno del sistema stesso, qualora accessibile;

6. verifica dell’efficienza del sistema di estrazione del percolato, anche mediante

l’effettuazione di apposite prove in sito;

7. dati registrati della centralina meteorologica, secondo quanto segue:

 Precipitazioni giornaliere, sommati ai valori mensili;

 Temperatura con medie mensili;

 Evaporazione giornaliera, sommati ai valori mensili;

 Umidità atmosferica con media mensile;

8. risultati analitici relativi alle emissioni in atmosfera.
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Inoltre, in osservanza del “Piano dei controlli a tariffa ARTA”, trasmesso dal Servizio

Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo con nota prot. n°RA/17837 del 25/01/2012, il

presente documento conterrà le informazioni aggiuntive indicate nella citata nota.

Infine, in ottemperanza a quanto richiesto dalla nota ARTA prot. n. 7549 del 9/06/2016, si

allega alla presente relazione annuale, il format, ivi riportato, debitamente compilato e

firmato dal gestore, contenente tutte le informazioni richieste (Allegato 14).

La presente relazione, riferita all’annualità 2020, è pertanto finalizzata a fornire le

informazioni richieste, opportunamente integrate con ulteriori indicazioni tratte dalle

disposizioni di cui al Decreto Legislativo 13 gennaio 2003 n. 36.
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2 DATI IDENTIFICATIVI PERSONALE INCARICATO AGLI
AUTOCONTROLLI

Nell’annualità 2020, i laboratori Laser Lab S.r.l. ed Eco Servizi 2 S.r.l. di cui si allega la

documentazione attestante la qualifica (Allegato 1), sono stati incaricati di effettuare gli

autocontrolli del Piano di Sorveglianza.

Per quanto attiene ai rilievi fonometrici, per tali attività è stato incaricato l’ing. Andrea Del

Barone inserito nell’elenco dei tecnici competenti nel campo dell’acustica ambientale, con

Determinazione Dirigenziale n° DF2/357 del 25.09.2003.

Le suddette attività sono state svolte sotto il coordinamento e la supervisione del

personale tecnico della Ecologica Sangro S.p.A. e Deco S.p.A..
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3 PROCEDIMENTO DI RINNOVO/RIESAME AIA EX ART. 29 OCTIES
D.LGS.152/06

In data 21.06.2019 L’Autorità competente ha attivato la procedura di rinnovo/riesame

dell’A.I.A. n. 127/48 del 30/06/2009 e s.m.i. e A.I.A. n. DPC026/139 del 05/07/2017,

convocando in data 16.07.2019 la Conferenza dei Servizi.

Al termine della seduta della citata conferenza, si è conclusa la fase istruttoria del

procedimento, fatto salvo i contenuti del parere ARTA che sarà trasmesso a seguito della

presentazione della documentazione integrativa richiesta in tale sede.

In data 17.10.2019 L’Eco.Lan. ha trasmesso con nota prot. 13290 le integrazioni ed i

chiarimenti richiesti, formulati secondo la nuova modulistica di cui alla D.G.R. n.4/2016 del

12.01.2016.

Alla data della redazione della presente relazione la procedura di rinnovo/riesame del

provvedimento non risulta ancora definita.
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4 ESPOSTI, DENUNCE, ISPEZIONI RICEVUTE NEL CORSO DELL’ANNO

Nel corso dell’annualità 2020, non sono stati notificati esposti e denunce ne sono state

ricevute ispezioni da parte dell’Arta-Distretto Provinciale di Chieti.
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5 CONFRONTO TRA GLI INDICATORI DI PRESTAZIONE AMBIENTALE

Ai fini del confronto tra gli indicatori di prestazione ambientale è stata utilizzata la Sezione

I dell’elaborato tecnico descrittivo, mettendo a confronto i dati dichiarati del 2019 con

quelli del 2020 (Allegato 2). Le medesime informazioni, di più rapida lettura, sono

comunque riportate nel format di cui alla nota ARTA prot. n. 7549 del 9/06/2016 (Allegato

14).

Analizzando più in dettaglio i dati contenuti nella tabella, si nota rispetto al 2019 una

diminuzione del conferimento in discarica del 9,21% (-4.308 ton), che ha generato una

diminuzione del consumo di gasolio per autotrazione del 0,59%. L’utilizzo dell’aria

compressa è aumentata (+27,35%) dovuto alla realizzazione di nuovi punti di

distribuzione.

La produzione delle acque di lavaggio dell’intero complesso impiantistico è diminuita del

18,57% dovuta sostanzialmente ad un minor utilizzo della piazzola di lavaggio, mentre il

quantitativo di percolato prodotto dalla discarica è diminuito (-15,91%).

In riferimento alle emissioni diffuse del corpo discarica, nell’annualità in esame si è

riscontrata rispetto al 2019 una diminuzione (-38,0%) di emissioni di metano, dovuta

principalmente alla minor produzione di biogas e ad una migliore (+1,5%) efficienza di

captazione (pari al +97,0% sulla base delle indagini svolte nell’annualità 2020 – “flux

box”).

La resa produttiva delle unità di generazione elettrica è diminuita (-9,21%) rispetto

all’esercizio precedente, in virtù della diminuzione della produzione del biogas sopra

citata.

Per ciò che attiene, invece, alle emissioni convogliate al camino della CRE, a seguito della

diminuzione di biogas convogliato ed alle manutenzioni ordinarie e straordinarie eseguite,

nel 2020 si è registrata una diminuzione generale della portata massica emessa di tutte le

specie analizzate, rispettivamente Polveri totali (-77,9%), HCl (-88,21%), COT(-76,17%),

HF (-95,06), NOx(-78,1%); CO (-75,08%) ed SOx(-75,34).
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6 MODIFICHE APPORTATE ALL’IMPIANTO ED ALL’ATTIVITÀ

Nell’annualità in esame non sono state apportate modifiche all’impianto ed all’attività.
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7 QUANTITÀ, CARATTERISTICHE DEI RIFIUTI SMALTITI E TARIFFE

7.1 QUANTITÀ, CARATTERISTICHE DEI RIFIUTI SMALTITI

Nell’annualità in esame, allo smaltimento in discarica è stata avviata la seguente tipologia di

rifiuto:

- rifiuti speciali non pericolosi, costituiti da scarti di lavorazione prodotti da impianti di

trattamento (smaltimento/recupero) dei rifiuti;

Nella tabella seguente si riportano i quantitativi di rifiuti, con il relativo codice EER, avviati allo

smaltimento in discarica nell’annualità in esame.

Tab. 1) RIFIUTI CONFERITI IN DISCARICA

MESE EER 19.12.12. EER 19.05.03.

GENNAIO 7.753,80

FEBBRAIO 7.913,98

MARZO 7.970,44

APRILE 8.358,26

MAGGIO 7.685,20 1.270,50

GIUGNO 8.786,56 365,32

LUGLIO 6.587,32 541,30

AGOSTO 4.197,40

SETTEMBRE 4.121,74

OTTOBRE 5.192,08

NOVEMBRE 5.067,92

DICEMBRE 5.166,30

TOTALI (ton) 78.801,00 2.177,12

TOTALE GENERALE (ton) 80.978,12

7.2 TARIFFE

Nella tabella seguente si riporta la tariffa di conferimento al complesso impiantistico di

Cerratina per lo smaltimento in discarica dei rifiuti consortili e non consortili, applicata nel

corso dell’annualità in esame:

Tab. 2) TARIFFA DI SMALTIMENTO IN DISCARICA

RIFIUTI CONSORTILI/EXTRACONSORTILI

SMALTIMENTO IN DISCARICA (TARIFFA BASE) 45,80
ADEGUAMENTO D.Lgs. 36/03 5,70
CONTRIBUTO ANBIENTALE 5,50
CORRISPETTIVO ECO.LAN SPA 27

TOTALE (€/ton) 84,00

Corrispettivi al netto di Ecotassa ed IVA (10%)
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8 MATERIALE UTILIZZATO PER LA COPERTURA GIORNALIERA

La ricopertura dei rifiuti in discarica è stata effettuata mediante la stesura, al termine della

giornata lavorativa, di uno strato di terreno di idoneo spessore.

Riguardo ai volumi di materiale utilizzato per la ricopertura giornaliera, nel progetto approvato

è stato stimato l’utilizzo di un quantitativo di terreno pari a ca. il 10% della volumetria

complessiva utile della discarica.

Pertanto, in considerazione di un indice di compattazione medio del rifiuto di 1,05 t/m3, dei

quantitativi annui conferiti pari a 80.978,12 t, si ha che la volumetria di discarica occupata dai

rifiuti nell’annualità 2020 è pari a ca. 77.122 m3, e pertanto il quantitativo di terreno utilizzato

per la ricopertura giornaliera è stimato in ca. 7.700m3.
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9 STATO DI AVANZAMENTO DEL RIPRISTINO AMBIENTALE

In riferimento all’annualità 2020, il 3° lotto risulta provvisoriamente chiuso con uno strato di

terreno, di spessore variabile fino ad un massimo di ca. 70 cm., mentre il 1° e 2° lotto sono in

fase di coltivazione.

Tenuto conto delle più recenti varianti approvate che prevedono ulteriori conferimenti di rifiuti

anche sul 3° lotto, il piano di ripristino ambientale non è stato ancora avviato.
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10 VOLUMETRIA RESIDUA

Ai fini della valutazione della volumetria occupata dai rifiuti e quella che di volta in volta si

rende ancora disponibile, nonché del grado di compattazione e degli assestamenti

dell’ammasso dei rifiuti, è previsto un dettagliato rilievo topografico, con frequenza

semestrale, dell’area della discarica.

Si evidenzia preliminarmente che la volumetria netta complessivamente autorizzata è, ad

oggi, pari a 2.725.8001m3.

Sulla base dell’ultimo rilievo plano-altimetrico eseguito in data 29 dicembre 2020, si evidenzia

che la volumetria residua netta dell’intera discarica (al netto del pacchetto di chiusura

finale), riferita al 29.12.2020, è pari a 206.446,08 m3 (metodo dei solidi prismatici).

1 Volumetria comprensiva della variante non sostanziale di 200.000 m3 autorizzata dal Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo con
Provvedimento AIA n° 6/2012, della variante non sostanziale di 107.500 m3 autorizzata con Provvedimento AIA n° DPC 026/74 del 30/11/2015,

nonché della variante sostanziale di 368.300 m³ autorizzata da ultimo con Determinazione n. DPC026/139 del 05/07/2017.
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11 PRODUZIONE DI PERCOLATO, SISTEMI UTILIZZATI PER IL TRATTAMENTO
E LO SMALTIMENTO E VERIFICA DEI SISTEMI DI ESTRAZIONE

Il percolato raccolto nel corpo e nel fondo della discarica viene estratto, a mezzo di

elettropompe sommerse e tubazioni in PE posizionate a vista, con continuità ed avviato allo

smaltimento finale tramite autobotti, previo accumulo dello stesso in n. 2 sistemi di stoccaggio

provvisorio, ciascuno dei quali costituito da n. 2 serbatoi in acciaio inox. Nell’annualità in

esame, il percolato prodotto è stato avviato a smaltimento presso i seguenti impianti:

 ARAP servizi S.r.l. - c.da Padula - Montenero di Bisaccia (CB);

 Consorzio di Bonifica Centro Saline-Pescara-Alento-Foro - Via Gizio, 36 Chieti Scalo (CH);

Nella seguente tabella, si riportano i quantitativi mensili di percolato estratto e smaltito nel

2020.

Tab. 3) PERCOLATO SMALTITO

PERIODO QUANTITA' (t)

GENNAIO 610,37
FEBBRAIO 617,78
MARZO 613,75
APRILE 817,27
MAGGIO 646,13
GIUGNO 648,03
LUGLIO 494,16
AGOSTO 467,10

SETTEMBRE 549,65
OTTOBRE 645,53
NOVEMBRE 522,62
DICEMBRE 707,87

TOTALE ANNUO 7.340,26

Al fine di correlare la quantità di percolato smaltito con le precipitazioni meteoriche registrate

nell’annualità in esame, si rende necessario elaborare i dati di pioggia e temperatura rilevati

dalla centralina meteo; nelle successive tabelle si riportano, pertanto, sia i valori totali mensili

delle piogge che quelli delle temperaturemediemensili.
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Tab. 4) PRECIPITAZIONI TOTALI E TEMPERATURE MEDIE MENSILI

MESE Precipitazione (mm) Temperaturamed. (°C)

gennaio 5,9 4,83

febbraio 30,1 7,58

marzo 78,2 8,09

aprile 61,8 11,24

maggio 39,2 16,55

giugno 71,6 19,72

luglio 70,1 22,45

agosto 69,6 24,22

settembre 47,2 19,07

ottobre 29,2 13,04

novembre 84,4 9,72

dicembre 48,0 6,68

E’ stato eseguito il calcolo dell’evapotraspirazione giornaliera (E+T) riferito al 2020

utilizzando l’equazione empirica di Turc (1961) che è basata sulle medie mensili della

radiazione giornaliera globale, delle temperature e dell’umidità relativa dell’aria.

L’equazione include l’umidità relativa come fattore correttivo, quando il valore medio

mensile è sotto il 50%.

Tab. 5) CALCOLO DELL’EVAPOTRASPIRAZIONE (E+T)

Località Cerratina - Lanciano (CH)

Anno 2020

ET0 (mm/gg)= a t x 0,013 (Tm/(Tm+15)) x (23,885 Rs+50)

Tm= temperatura media mensile [°C]

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC Anno
1 4,8 7,6 8,1 11,2 16,5 19,7 22,5 24,2 19,1 13,0 9,7 6,7 13,6
2 5,9 30,1 78,2 61,8 39,2 71,6 70,1 69,6 47,2 29,2 84,4 48,0 635,2
3 67,2 55,7 65,2 61,8 60,2 60,8 58,5 58,9 66,7 71,1 80,8 74,5 65,1
4 24,05 47,87 64,29 126,65 181,50 154,21 132,71 89,08 54,95 32,16 21,35 16,96 78,8
5 9,70 19,10 25,90 52,80 90,50 82,80 78,50 58,70 35,50 21,60 14,60 10,50 500,2evapotraspirazione di riferimento (mm/mese)

umidità media mensile (%)

temperatura media mensile (°C)

precipitazioni medie mensile (mm)

(Tm/5)^1,514

at fattore di correzione per RH>50% at=1 RH<50% at= 1+(50 RH)/70

Rs= radiazione solare [MJ m-2 day-1]

N° Parametri

radiazione solare media mensile (W m -2 mese-1)
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Fig. 1) GRAFICO DELL’EVAPOTRASPIRAZIONE
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Sulla base dei dati sopra riportati, il contributo delle precipitazioni, ai fini della produzione del

percolato, è dato dalla somma del contributo che si ha direttamente sulla superficie in

esercizio ed il contributo che si ottiene dalla differenza tra le precipitazioni,

l’evapotraspirazione ed il ruscellamento dalle superfici della discarica chiuse. Quest’ultimo

risulta pari al 41,42% delle precipitazioni stesse, calcolato secondo il metodo Numero di

Curva (CN), sviluppato dal Soil Conservation Service (SCS) con i parametri di Canziani –

Cossu. Inoltre, in condizioni di saturazione del materiale di ricopertura e dei rifiuti, si

assumono nulli i seguenti contributi:

 Us variazione del contenuto d'acqua nel materiale di ricopertura

 Uw variazione del contenuto d'acqua nei rifiuti

 b consumo biochimico di acqua

Pertanto, assumendo il peso specifico del percolato pari a ca. 1 ton/m3 e considerando che

l’intera superficie dell’invaso della discarica è pari a ca. 100.000 m2, si ottengono i volumi

mensili di percolato e di piogge invasate, di seguito riportati sia in forma tabellare che grafica.
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Tab. 6) VOLUMI DI PERCOLATO E DI PIOGGIA MENSILI

MESE
PRECIPITAZIONI

(mm)
EVAPOTRASPIRAZIONE

(mm)
RUSCELLAMENTO

(mm)

SUP. IN ESERCIZIO

(m
2
)

SUP. IN ESERC. E CHIUSA PROVV.

(m
2
)

CONTRIBUTO IDRICO INVASATO

(m
3
)

PERCOLATO PRODOTTO

(m
3
)

GENNAIO 5,90 9,70 0,37 1.000 99.000 5,90 598,40

FEBBRAIO 30,10 19,10 5,73 1.000 99.000 551,94 605,67

MARZO 78,15 25,90 39,21 1.000 99.000 1.368,67 601,72

APRILE 61,75 52,80 26,24 1.000 99.000 61,75 801,25

MAGGIO 39,20 90,50 10,72 1.000 99.000 39,20 633,46

GIUGNO 71,60 82,80 33,91 1.000 99.000 71,60 635,32

LUGLIO 70,10 78,50 32,72 1.000 99.000 70,10 484,47

AGOSTO 69,60 58,70 32,32 1.000 99.000 69,60 457,94

SETTEMBRE 47,20 35,50 15,81 1.000 99.000 47,20 538,87

OTTOBRE 29,20 21,60 5,29 1.000 99.000 257,47 632,87

NOVEMBRE 84,40 14,60 44,40 1.000 99.000 2.599,40 512,37

DICEMBRE 48,00 10,50 16,35 1.000 99.000 2.142,09 693,99

TOTALE ANNUO 635,20 500,20 263,08 - 7.284,93 7.196,33

Fig. 2) VOLUMI DI PERCOLATO E DI PIOGGIA INVASATA MENSILI
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Dall’elaborazione grafica sopra riportata, si evince che la quantità di percolato estratto e smaltito

è soggetta a variazioni stagionali, che seguono, a meno di un fattore di ritardo dipendente da

diversi elementi (grado di compattazione dei rifiuti, umidità, copertura, etc..), le corrispondenti

variazioni degli apporti meteorici.

Per la verifica del funzionamento del sistema di estrazione del percolato, viene eseguito il Piano

di controllo e manutenzione indicato nella “Scheda L.6 Manutenzione e calibrazione” (ex J.6) di

cui all’elaborato “Schede di reporting”, derivante dall’Elaborato Tecnico Descrittivo predisposto

in sede di A.I.A..
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12 QUANTITÀ DI GAS PRODOTTO ED ESTRATTO

12.1 PRODUZIONE ED ESTRAZIONE

Si riportano di seguito, sia in forma tabellare che grafica, le quantità mensili di biogas

prodotto ed estratto nel corso dell’annualità 2020.

Tab. 7) GAS DI DISCARICA PRODOTTO ED ESTRATTO

Mese
Gas di discarica prodotto

(Nm3)

Gas di discarica captato

(Nm3)

GENNAIO 471.911 455.609

FEBBRAIO 457.853 442.036

MARZO 409.808 395.651

APRILE 401.423 387.556

MAGGIO 449.078 433.564

GIUGNO 418.901 404.430

LUGLIO 449.080 433.566

AGOSTO 440.566 425.346

SETTEMBRE 413.033 398.765

OTTOBRE 414.588 400.266

NOVEMBRE 454.865 439.151

DICEMBRE 442.040 426.770

Totale annuo 5.223.146 5.042.710

Fig. 3) GAS DI DISCARICA PRODOTTO ED ESTRATTO
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Riguardo ai valori sopra riportati, si precisa che il gas captato ed estratto dalla

discarica è rilevato da misuratori di portata in continuo, posti su ciascuna delle linee

principali di adduzione e sul collettore di mandata del biogas alla centrale di recupero

energetico.

Si evidenzia, inoltre, che i valori di biogas prodotto sono stati stimati in considerazione

del fatto che non tutto il gas di discarica è tecnicamente convogliabile e che, sulla

base delle risultanze del monitoraggio delle emissioni diffuse di biogas dal corpo della

discarica, l’effettiva captazione nel 2020 è risultata mediamente pari a ca. il 97,00%

della produzione teorica.

Il dato appena rilevato (97,00% sul prodotto), seppur assolutamente confortante, non

trova corrispondenza con i dati tecnici di letteratura, che indicano, come obiettivo, il

raggiungimento di un’efficienza ideale di captazione dell’80%, a discarica chiusa e,

dunque, a discarica ancora in esercizio, certamente inferiore e che si attesta

all’interno di un range variabile tra il 50% ed il 70%.

Poiché, dunque, i valori di biogas prodotto appaiono sottostimati in modo

ingiustificato, ci si è riservati di effettuare ulteriori approfondimenti, nel corso

dell’esercizio successivo, al fine di pervenire ad una stima più attendibile e più

coerente con i dati tecnici normalmente attesi.

12.2 PROCEDURE DI TRATTAMENTO E SMALTIMENTO GAS DI DISCARICA

Attraverso la rete di trasporto, il biogas confluisce al collettore di aspirazione che è

collegato ad uno scambiatore di calore in grado di determinare la condensazione di

gran parte del vapor acqueo, riducendo la temperatura del gas in ingresso da ca.

30°C ad un massimo di ca. 5°C, mediante un flusso in controcorrente di acqua

glicolata raffreddata da un gruppo frigo (chiller).

A valle del collettore di aspirazione, è posta la centrale di estrazione, costituita da un

turboaspiratore centrifugo, con affiancata una unità gemella con funzione di emergenza,

che alimenta la Centrale di Recupero Energetico, costituita da due gruppi elettrogeni,

ciascuno dei quali con motore di 16 cilindri, cilindrata di 38.930 c.c., potenza immessa di

2.096 kW termici (kWt) e potenza elettrica di 836 kW elettrici (kWe).

Ciascun gruppo elettrogeno è dotato di sistema di abbattimento fumi mediante

termoreattore, prima dell’immissione degli stessi in atmosfera.

L’impianto è provvisto anche di un sistema di combustione, costituito da due torce ad alta

temperatura, utilizzate come sistemi di sicurezza ed emergenza, delle quali l’una, di

portata ridotta, per la combustione di eventuali eccedenze di produzione di gas (gas di

sfioro) e l’altra, di maggiore portata, che interviene in caso di fuori servizio dei gruppi

elettrogeni per cause accidentali o per esigenze di manutenzione programmata.
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A completamento della descrizione sopra effettuata, si riportano le ore effettive di

funzionamento dei due gruppi elettrogeni della centrale di recupero energetico, degli

elettro-aspiratori e della torcia di emergenza.

Per quanto attiene alla torcia di emergenza, il suo utilizzo è dovuto soprattutto alle

manutenzioni straordinarie svolte sui motori GE1 ed GE2: in particolare nell’annualità

in esame, sono stati eseguiti nel periodo settembre-dicembre importanti interventi volti

al miglioramento del funzionamento dei motori e dell’efficienza del sistema di

captazione della discarica.
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Tab. 8) ORE DI FUNZIONAMENTO DEGLI ELETTROASPIRATORI, DEI MOTORI E DELLA TORCIA

Mese
ASPIRATORE 1

(ORE)

ASPIRATORE 2

(ORE)

MOTORE 1

(ORE)

MOTORE 2

(ORE)
TOTALE ASPIRATORI (ORE) TOTALE MOTORI (ORE) TOTALE TORCIA (ORE)

GENNAIO 741 0 734 737 741 1471 6

FEBBRAIO 79 667 727 663 746 1390 51

MARZO 278 436 708 691 714 1399 15

APRILE 655 41 688 664 696 1352 20

MAGGIO 46 721 752 761 767 1513 11

GIUGNO 485 223 709 707 708 1416 0

LUGLIO 592 135 716 698 727 1414 20

AGOSTO 759 1 739 738 760 1477 22

SETTEMBRE 32 679 696 693 711 1389 17

OTTOBRE 368 300 623 657 668 1280 28

NOVEMBRE 632 110 739 733 742 1472 6

DICEMBRE 0 704 697 699 704 1396 6

Totale annuo 4.667 4.017 8.528 8.441 8.684 16.969 200

Fig. 4) ORE DI FUNZIONAMENTO DEGLI ELETTROASPIRATORI, DEI MOTORI E DELLA TORCIA
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12.3 PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA

Si riportano di seguito, sia in forma tabellare che grafica, le quantità mensili di energia

elettrica prodotta nel corso dell’annualità 2020.

Tab. 9) ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA

Mese Energia (kWh)

Gennaio 600.313

Febbraio 513.612

Marzo 545.665

Aprile 561.389

Maggio 589.375

Giugno 562.717

Luglio 580.772

Agosto 545.303

Settembre 512.553

Ottobre 548.121

Novembre 553.031

Dicembre 608.826

Totale annuo 6.721.679

Tab. 10) ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA
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13 RISULTATI ANALITICI DEL MONITORAGGIO AMBIENTALE E DELLE

EMISSIONI IN ATMOSFERA

Nell’annualità in esame è stato eseguito il Piano di Monitoraggio e Controllo “Sezione J”,

come da Provvedimento di A.I.A. n. 127/48 del 30.06.09, così come aggiornato dal

Provvedimento A.I.A. DPC026/0139 del 05.07.2017 di cui si riporta l’ultimo aggiornamento

nell’elaborato “Schede di reporting”, ora “Sezione L”.

I punti di controllo dei comparti ambientali interessati dal succitato Piano di Monitoraggio e

Controllo sono riportati nella planimetria allegata (Allegato 3).

I certificati analitici dei controlli effettuati sono riportati su CD-ROM (Allegato 15).

13.1 ACQUE SOTTERRANEE E DELLA TRINCEA DRENANTE

Per le acque sotterranee e della trincea drenante, il Piano adottato prevede il controllo, con

frequenza bimestrale, di un set ridotto di parametri, mentre, con frequenza semestrale, del

set completo di analiti per i piezometri denominati NP1, NP3, NP4, NP7 ed NP11, e per i

pozzi della trincea drenante denominati PC6 (ex PTD1) e PC5 (ex PTD2), la cui ubicazione è

riportata nella planimetria allegata (Allegato 3).

Riguardo al procedimento ex art. 245 comma 2 e art. 242 comma 3 del D.Lgs. 152/06 e

s.m.i., si precisa che il sistema di messa in sicurezza operativa/bonifica è stato attivato in

data 4.11.2013 ed è tutt’ora in esercizio.

In merito ai superamenti delle CSC per le quali la scrivente ha in funzione il sistema di messa

in sicurezza/bonifica, si richiama nuovamente l’attenzione sul fatto che la Regione Abruzzo,

nella D.G.R. n° 225 del 12.04.2016 che ha adeguato la precedente D.G.R. n° 773 del

26.11.2014, ha riportato gli esiti della consulenza tecnica scientifica dell’Arta Abruzzo in

materia di inquinamento diffuso; secondo tale studio alcuni parametri quali Manganese,

Ferro, Solfati, Boro, Tetracloroetilene e Triclorometano, sarebbero presenti in maniera diffusa

in molti acquiferi della Regione Abruzzo, e pertanto anche le acque sotterranee circostanti il

sito in esame potrebbero risentire della presenza, in forma diffusa, di tali analiti.

Si evidenzia sin d’ora che, anche nel corso dell’annualità in esame, al fine di ampliare il

raggio d’azione dell’indagine sulla qualità delle acque sotterranee, tutte le campagne di

monitoraggio hanno previsto l’integrazione dei controlli ordinari, ovvero di quelli svolti in

osservanza del Piano di monitoraggio e controllo adottato, con indagini straordinarie sia in

termini di parametri analitici che di punti di indagine, scelti tra gli altri piezometri presenti

nell’intorno della discarica (NP9, NP10, P20 e P14).

In merito alle campagne di monitoraggio, si precisa che le operazioni di spurgo e

campionamento dei piezometri sono state condotte secondo le metodiche previste dal
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MANUALE UNICHIM n. 196/2 Edizione 2004 “Suoli e falde contaminati: Campionamento e

analisi”.

Le risultanze analitiche delle campagne di monitoraggio effettuate nell’annualità in esame,

sono integralmente riportate, per ogni singolo piezometro, nelle tabelle allegate alla presente

relazione (Allegato 4).

Si riportano altresì in allegato i livelli idrici dei piezometri, rilevati mensilmente (Allegato 4.2),

in merito ai quali si precisa che, per completezza di informazione, sono stati riportati anche

quelli misurati negli altri piezometri presenti nell’intorno della discarica, benché non

contemplati dal Piano di monitoraggio e controllo adottato.

Campagna di monitoraggio del 12 febbraio 2020

Nella campagna di monitoraggio del 12 febbraio 2020 oltre ai piezometri oggetto di

monitoraggio ordinario (NP1, NP3, NP4, NP7, NP11) sono stati sottoposti ad indagine i

piezometri NP9, NP10 e P202, la trincea drenante nei punti di prelievo PC5 (ex PTD2) e PC6

(ex PTD1) e la barriera idraulica nel punto P142.

Tale campagna è stata eseguita in contraddittorio con Arta Abruzzo distretto provinciale di

Chieti, prelevando campioni dai soli punti NP4, NP7, P20, PC6 e PC5.

Il piezometro NP1 e la barriera idraulica P14 non sono stati campionati poiché i volumi di

spurgo e di acqua al momento del campionamento sono risultati insufficienti.

Sui punti di monitoraggio, è stato eseguito il controllo del set ridotto di parametri (frequenza

bimestrale).

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Laser Lab S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 4.1).

Trascurando la presenza del Manganese, riscontrata nei soli piezometri NP3, NP4, NP11 e

P20, da considerarsi di origine naturale, sono stati rilevati valori superiori alle relative

concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) dell’1,2 Dicloropropano nell’NP4 e nel P20

e del Ferro nell’NP3 e nel P20.

Relativamente alle acque drenate dalla trincea perimetrale, le analisi chimiche effettuate

rilevano la presenza, in concentrazioni superiori alle CSC dei parametri Manganese e

Triclorometano nel solo PC6; per quanto riguarda la barriera idraulica del sistema di

messa in sicurezza operativa/bonifica, non è stato possibile prelevare il campione dal

pozzo P14 poiché è risultato privo di acqua.

2 Tali punti di monitoraggio sono stati inclusi nella rete piezometrica dall’Arta Distretto di Chieti (Rapporto finale 2012)



ECOLOGICA SANGRO S.p.A. - S.P. Pedemontana - 66034 - Lanciano

Pagina 24 di 38

Discarica consortile Cerratina (Lanciano) Relazione annuale - 2020

Campagna di monitoraggio del 13 maggio 2020

Nella campagna di monitoraggio del 13 maggio 2020, oltre ai piezometri oggetto di

monitoraggio ordinario (NP1, NP3, NP4, NP7, NP11) sono stati sottoposti ad indagine i

piezometri NP9, NP10 e P20, la trincea drenante nei punti di prelievo PC5 (ex PTD2) e PC6

(ex PTD1) e la barriera idraulica nel punto P14.

Il solo piezometro NP1 non è stato campionato poiché, anche in tale campagna, i volumi di

spurgo e di acqua al momento del campionamento sono risultati insufficienti.

Sui punti di monitoraggio, è stato eseguito il controllo del set ridotto di parametri (frequenza

bimestrale).

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Laser Lab S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 4.1).

Trascurando la presenza delManganese, riscontrata nei piezometri NP3, NP4, NP11 e P20,

da considerarsi di origine naturale, sono stati rilevati valori superiori alle relative

concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) dell’1,2 Dicloropropano e del Nichel nel

solo P20, dei Solfati nel solo NP11 e del Ferro nell’NP3, NP4 e P20.

Relativamente alle acque drenate dalla trincea perimetrale, le analisi chimiche effettuate

rilevano la presenza, in concentrazioni superiori alle CSC, diManganese e Ferro nel PC5 e

PC6 e del Triclorometano nel solo PC5; per quanto riguarda la barriera idraulica del

sistema di messa in sicurezza operativa/bonifica, le analisi chimiche effettuate nel pozzo

P14 rilevano la presenza, in concentrazioni superiori alle CSC, dei parametri Manganese,

Ferro e 1,2 Dicloropropano.

Campagna di monitoraggio del 16 luglio 2020

Anche nella campagna di monitoraggio del 16 luglio 2020, oltre ai piezometri oggetto di

monitoraggio ordinario (NP1, NP3, NP4, NP7, NP11) sono stati sottoposti ad indagine i

piezometri NP9, NP10 e P20, la trincea drenante nei punti di prelievo PC5 (ex PTD2) e PC6

(ex PTD1) e la barriera idraulica nel punto P14.

Anche in tale occasione, il piezometro NP1 non è stato campionato poiché i volumi di

spurgo e di acqua al momento del campionamento sono risultati insufficienti.

Sui punti di monitoraggio, è stato eseguito il controllo del set ridotto di parametri (frequenza

bimestrale).

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Laser Lab S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 4.1).
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Trascurando la presenza del Manganese, riscontrata in tutti i piezometri ad eccezione

dell’NP7 e NP9, da considerarsi di origine naturale, sono stati rilevati valori superiori alle

relative concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) del Ferro nei piezometri NP3,NP10 e

P20, dell’1,2 Dicloropropano nei piezometri NP4 e P20 e del Nichel nel solo P20.

Relativamente alle acque drenate dalla trincea perimetrale, le analisi chimiche effettuate

rilevano la presenza, in concentrazioni superiori alle CSC, diManganese e Ferro nel PC5 e

PC6 e del parametro Triclorometano nel solo PC6; per quanto riguarda la barriera

idraulica del sistema di messa in sicurezza operativa/bonifica, le analisi chimiche effettuate

nel pozzo P14 rilevano la presenza, in concentrazioni superiori alle CSC, dei parametri

Manganese, Nichel, 1.2 Dicloropropano e Triclorometano.

Campagna di monitoraggio del 17 settembre 2020

Anche nella campagna di monitoraggio del 17 settembre 2020, oltre ai piezometri oggetto di

monitoraggio ordinario (NP1, NP3, NP4, NP7, NP11) sono stati sottoposti ad indagine i

piezometri NP9, NP10 e P20, la trincea drenante nei punti di prelievo PC5 (ex PTD2) e PC6

(ex PTD1) e la barriera idraulica nel punto P14.

Come nelle precedenti occasioni, il piezometro NP1 non è stato campionato poiché i volumi

di spurgo e di acqua al momento del campionamento sono risultati insufficienti.

Sui punti di monitoraggio, è stato eseguito il controllo del set completo di parametri

(frequenza semestrale).

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Laser Lab S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 4.1).

Trascurando la presenza del Manganese, riscontrata in tutti i piezometri ad eccezione del

NP7, NP9 e NP10, da considerarsi di origine naturale, sono stati rilevati valori superiori alle

relative concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) del Ferro nel NP3, NP10, NP11 e

P20 e del 1,2 Dicloropropano nel NP4 e P20.

Relativamente alle acque drenate dalla trincea perimetrale, le analisi chimiche effettuate

rilevano la presenza, in concentrazioni superiori alle CSC, delManganese nel PC5 e PC6 e

del Ferro e Triclorometano nel solo PC5 e del 1.2 Dicloropropano nel solo PC6; per

quanto riguarda la barriera idraulica, le analisi chimiche effettuate rilevano la presenza, in

concentrazioni superiori alle CSC, del solo parametro Triclorometano nel pozzo P14.

Campagna di monitoraggio del 11 novembre 2020

Anche nella campagna di monitoraggio del 11 novembre 2020, oltre ai piezometri oggetto di

monitoraggio ordinario (NP1, NP3, NP4, NP7, NP11) sono stati sottoposti ad indagine i
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piezometri NP9, NP10, P14 e P20, la trincea drenante nei punti di prelievo PC5 (ex PTD2) e

PC6 (ex PTD1) e la barriera idraulica nel punto P14.

Come nelle precedenti occasioni, il solo piezometro NP1 non è stato campionato poiché i

volumi di spurgo e di acqua al momento del campionamento sono risultati insufficienti.

Sui punti di monitoraggio, è stato eseguito il controllo del set ridotto di parametri (frequenza

bimestrale).

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Laser Lab S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 4.1).

Trascurando la presenza del Manganese, riscontrata nei piezometri NP3, NP4, NP9, NP11

e P20, da considerarsi di origine naturale, sono stati rilevati valori superiori alle relative

concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) del Ferro nei piezometri NP3, NP4, NP10,

NP11 e P20 e dell’1,2 Dicloropropano nei piezometri NP4 e P20.

Relativamente alle acque drenate dalla trincea perimetrale, le analisi chimiche effettuate

rilevano la presenza, in concentrazioni superiori alle CSC, di Manganese nel PC5 e PC6,

dei Nitriti e del Nichel nel solo PC6 e del Ferro e del Triclorometano nel solo PC5; per

quanto riguarda la barriera idraulica, le analisi chimiche effettuate rilevano la presenza, in

concentrazioni superiori alle CSC, dei parametri Manganese, Ferro, Nichel,

Triclorometano e 1,2 Dicloropropano nel pozzo P14.

********************

Dalle risultanze analitiche sopra riportate, si conferma un trend in miglioramento

rispetto agli anni precedenti dello stato di qualità delle acque sotterranee di pertinenza

del complesso impiantistico, potendo registrare un andamento tendenzialmente in

riduzione delle concentrazioni dei parametri critici.

In particolare, in corrispondenza del piezometro NP7 posto idrogeologicamente a

valle del sito in esame, non è stato registrato alcun superamento delle CSC.

In occasione delle ultime campagne di monitoraggio, si è registrato altresì un lieve

miglioramento dello stato di qualità delle acque in corrispondenza del piezometro

NP3, in passato generalmente interessato dalla presenza di solventi in concentrazioni

superiori alle CSC.
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13.2 EMISSIONI IN ACQUA

13.3 Acque di prima pioggia trattate

Il campionamento e l’analisi delle acque di prima pioggia trattate prevede controlli con

frequenza bimestrale, su un set di parametri ridotto e semestrale su un set di parametri

completo.

Il campionamento viene effettuato in corrispondenza dei pozzetti finali (PC1 e PC2)

(Allegato 3), al momento in cui è in atto lo scarico, automaticamente avviato dopo le 72 ore

di sedimentazione.

Le risultanze analitiche delle campagne di monitoraggio effettuate nell’annualità in esame

sono integralmente riportate in allegato alla presente relazione (Allegato 5).

Campagna di monitoraggio del 17 febbraio 2020

La campagna di monitoraggio del 17 febbraio 2020 ha riguardato il controllo del set ridotto

dei parametri.

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Eco Servizi-2 S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 5.1), dalla quale si

evince la conformità di tutti i parametri analizzati ai limiti di emissione per scarichi in acque

superficiali.

Campagna di monitoraggio del 17 aprile 2020

La campagna di monitoraggio del 17 aprile 2020 ha riguardato il controllo del set completo

dei parametri.

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Eco Servizi-2 S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 5.1), dalla quale si

evince la totale conformità di tutti i parametri analizzati ai limiti di emissione per scarichi in

acque superficiali.

Campagna di monitoraggio del 11 giugno 2020

La campagna di monitoraggio del 11 giugno 2020 ha riguardato il controllo del set ridotto dei

parametri.

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Eco Servizi 2 S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 5.1), dalla quale si

evince la conformità di tutti i parametri analizzati ai limiti di emissione per scarichi in acque

superficiali.
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Campagna di monitoraggio del 10 agosto 2020

La campagna di monitoraggio del 10 agosto 2020 ha riguardato il controllo del set completo

dei parametri.

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Eco Servizi 2 S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 5.1), dalla quale si

evince la conformità di tutti i parametri analizzati ai limiti di emissione per scarichi in acque

superficiali.

Campagna di monitoraggio del 9 ottobre 2020

La campagna di monitoraggio del 9 ottobre 2020 ha riguardato il controllo del set completo

dei parametri.

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Eco Servizi 2 S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 5.1), dalla quale si

evince la conformità di tutti i parametri analizzati ai limiti di emissione per scarichi in acque

superficiali.

Campagna di monitoraggio del 7 dicembre 2020

La campagna di monitoraggio del 7 dicembre 2020 ha riguardato il controllo del set completo

dei parametri.

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Eco Servizi 2 S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 5.1), dalla quale si

evince la conformità di tutti i parametri analizzati ai limiti di emissione per scarichi in acque

superficiali.

13.4 Acque di ruscellamento superficiali della discarica

Il campionamento e l’analisi delle acque di drenaggio superficiale della discarica prevede

controlli con frequenza bimestrale, da effettuarsi in occasione del primo evento meteorico

“utile” registrato nell’arco del bimestre di riferimento (col termine “utile” si vuole individuare un

evento meteorico tale da far registrare in almeno uno dei pozzetti un quantitativo d’acqua

sufficiente ad ottenere un campionamento rappresentativo).

Il campionamento viene effettuato in corrispondenza di ogni pozzetto finale di raccolta delle

acque meteoriche, siglati con PC3 e PC4, così come riportati nella planimetria allegata

(Allegato 3).

Si precisa che il campionamento delle acque di drenaggio della discarica, può essere

effettuato solo quando lo scarico è in atto ed al contempo avvenga entro l’orario lavorativo e

si abbia la disponibilità di intervento immediato da parte dei tecnici di laboratorio.
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Le risultanze analitiche delle campagne di monitoraggio effettuate nell’annualità in esame

sono integralmente riportate in allegato alla presente relazione (Allegato 6), precisando fin

d’ora che gli eventi meteorici “utili” registrati nell’annualità in esame, si sono verificati a

febbraio, aprile, giugno, ottobre e dicembre.

Campagna di monitoraggio del 5 febbraio 2020

Nella campagna di monitoraggio del 5 febbraio 2020, è stato possibile procedere al

campionamento in entrambi i pozzetti (PC3 e PC4) su cui era in atto lo scarico delle acque

meteoriche.

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Eco Servizi-2 S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 6.1), dalla quale si

evince la conformità di tutti i parametri analizzati ai limiti di emissione per scarichi in acque

superficiali.

Campagna di monitoraggio del 21 aprile 2020

Nella campagna di monitoraggio del 21 aprile 2020, è stato possibile procedere al

campionamento di entrambi i pozzetti (PC3 e PC4) su cui era in atto lo scarico delle acque

meteoriche.

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Eco Servizi 2 S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 6.1), dalla quale si

evince la conformità di tutti i parametri analizzati ai limiti di emissione per scarichi in acque

superficiali.

Campagna di monitoraggio del 16 giugno 2020

Nella campagna di monitoraggio del 16 giugno 2020, è stato possibile procedere al

campionamento di entrambi i pozzetti (PC3 e PC4) su cui era in atto lo scarico delle acque

meteoriche.

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Eco Servizi 2 S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 6.1), dalla quale si

evince la conformità di tutti i parametri analizzati ai limiti di emissione per scarichi in acque

superficiali.

Campagna di monitoraggio del 7 ottobre 2020

Nella campagna di monitoraggio del 7 ottobre 2020, è stato possibile procedere al

campionamento di entrambi i pozzetti (PC3 e PC4) su cui era in atto lo scarico delle acque

meteoriche.
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I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Eco Servizi 2 S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 6.1), dalla quale si

evince la conformità di tutti i parametri analizzati ai limiti di emissione per scarichi in acque

superficiali.

Campagna di monitoraggio del 3 dicembre 2020

Nella campagna di monitoraggio del 3 dicembre 2020, è stato possibile procedere al

campionamento di entrambi i pozzetti (PC3 e PC4) su cui era in atto lo scarico delle acque

meteoriche.

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Eco Servizi 2 S.r.l., per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 6.1), dalla quale si

evince la conformità di tutti i parametri analizzati ai limiti di emissione per scarichi in acque

superficiali.

13.5 PERCOLATO

Per il monitoraggio del percolato, il Piano adottato prevede il controllo, con frequenza

bimestrale, di un set completo di parametri mentre, con frequenza annuale, si procede alla

classificazione del rifiuto ai fini dello smaltimento.

I risultati delle prove di laboratorio, effettuate dalla Laser Lab S.r.l. per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 7).

Le determinazioni analitiche allegate, unitamente alle risultanze delle caratterizzazioni

effettuate ai fini dello smaltimento, hanno permesso di classificare il percolato come “rifiuto

speciale non pericoloso”, nonché di verificare l’andamento delle concentrazioni dei parametri

più significativi, tenendo altresì conto dei lotti di provenienza del percolato stesso.

13.6 GAS DI DISCARICA

Per il gas di discarica, il Piano adottato prevede il controllo, con frequenza mensile, di un set

ridotto di parametri, oltre che il controllo in continuo della portata del gas, mentre, con

frequenza bimestrale, si procede al monitoraggio di un set completo di analiti.

I risultati delle prove di laboratorio, effettuate dalla Laser Lab S.r.l. per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 8).

Dalla tabella delle risultanze analitiche, si evince in particolare che la qualità del gas di

discarica è risultato sempre pienamente conforme ai requisiti stabiliti dal D.M. 05.02.98 e

s.m.i..
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13.7 QUALITÀ DELL’ARIA

Per la qualità dell’aria, il Piano adottato prevede il controllo, con frequenza mensile, di un set

di parametri chimici e, con frequenza semestrale, di un set di parametri microbiologici.

I risultati delle prove di laboratorio, effettuate dalla Laser Lab S.r.l. per conto della

Ecologica Sangro S.p.A., sono riportati nelle tabelle allegate (Allegato 9).

Dalla tabella delle risultanze analitiche dei parametri chimici, non si riscontrano variazioni

sostanziali tra le concentrazioni rinvenute sopravento rispetto a quelle rilevate sottovento, con

particolare riferimento alle sostanze tipicamente emesse da tale tipologia di discarica.

(Allegato 9.1).

Per quanto attiene le risultanze analitiche dei parametri microbiologici, sebbene nel D. Lgs.

81/08 sia evidenziata la necessità di monitorare la presenza di potenziali specie patogene,

esso tuttavia non fornisce limiti normativi riferiti all’aria atmosferica e pertanto possono

essere presi a riferimento solo i valori guida riportati in letteratura.

Nello specifico sono stati adottati i valori limiti di soglia riportati in Ann. Ist. Super. Sanità vol.

35 n°3 (1999), pp.467-471, ovvero 104 ufc/m3 per la carica microbica e 103 ufc/m3 per i batteri

ascrivibili ai gram-negativi (Allegato 9.2).

Da tale confronto si evince che nei campionamenti effettuati nel corso dell’anno per le

postazioni analizzate, il carico microbico globale è inferiore ai valori guida proposti e per

quanto attiene ai batteri ascrivibili ai gram-negativi sono risultati minori al limite di rilevabilità

strumentale.

Per quanto concerne “il carico micetico” riscontrato, esso si giustifica con la dispersione di

polveri dovuta tanto al traffico degli automezzi che alla ventosità, data la loro tipica natura di

colonizzatori del suolo.

13.8 EMISSIONI IN ATMOSFERA

Per le emissioni in atmosfera dell’impianto di recupero energetico, il Piano adottato prevede il

controllo, con frequenza trimestrale, di un determinato set di parametri, così come previsto

nel Q.R.E. approvato.

I risultati delle prove di laboratorio effettuate dalla Laser Lab S.r.l., per conto della Ecologica

Sangro S.p.A., sono riportati nella tabella allegata (Allegato 10).

Sulla base delle determinazioni analitiche, si evidenzia che, in tutte le campagne di

monitoraggio e in entrambi i punti di emissione, sono stati rispettati i valori limite indicati nel

Q.R.E. approvato.
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13.9 EMISSIONI DIFFUSE SUPERFICIALI DEL BIOGAS

Con l’attivazione delle volumetrie oggetto della variante sostanziale di cui alla

Determinazione DPC026/139 del 05.07.2017, è stato modificato il piano di monitoraggio e

controllo, così come richiesto dall’Autorità Competente, aggiungendo il controllo mensile delle

emissioni diffuse superficiali del biogas (CH4, CO2) dal corpo della discarica, utilizzando la

metodologia del flux box.

Per tale attività è stato dato incarico alla Laser Lab s.r.l. di effettuare un monitoraggio delle

emissioni superficiali di biogas, i cui risultati sono riportati nella relazione allegata (Allegato

15.9).

Le campagne di misura del biogas superficiale dal corpo della discarica sono state misurate

in tutte le mensilità, ad eccezione del mese di aprile per le dovute norme anti covid-19 in atto.

I risultati ottenuti dalle campagne eseguite, mostrano una concentrazione di CH4 nelle

emissioni diffuse inferiore al livello di guardia per la zona con copertura temporanea in

accordo alle norme tecniche “Emission standards for different types of landfill zone –

UKEPA”, mentre l’efficienzamedia di captazione del biogas è risultata pari al 97,0%.

13.10 RUMORE

Per il rumore immesso nell’ambiente, il Piano adottato prevede, con frequenza biennale, in

diurno e notturno, rilievi fonometrici in corrispondenza dei 9 punti individuati lungo il perimetro

dell’impianto ed in prossimità dei ricettori più vicini al complesso.

Avendo effettuato il precedente monitoraggio nell’annualità 2019, nel corso dell’annualità

2020 non si è proceduto con il rilievo.

I risultati delle misurazioni effettuate dallo Studio di Ingegneria DB – Ing. Andrea Del

Barone, eseguite nell’annualità 2019 per conto della Ecologica Sangro S.p.A., sono

riportati nella tabella allegata (Allegato 11).

13.11 PARAMETRI METEOROLOGICI

La discarica è dotata di una centralina per la rilevazione in continuo dei dati meteoclimatici

(direzione e velocità del vento, temperatura, umidità, pressione atmosferica, radiazione

solare, evaporazione e precipitazioni).

La gestione e validazione dei dati rilevati ed i servizi di assistenza e manutenzione della

centralina sono affidati alla LSI LASTEM S.r.l., azienda fornitrice della centralina meteo

installata in discarica.
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I dati delle ultime 24 h possono essere visualizzati sul sito internet

http://www.ecologicasangro.meteo.lsi-lastem.com; i dati storici possono essere messi a

disposizione dalla scrivente, previa formale richiesta.

In allegato alla presente relazione (Allegato 12), riferiti all’annualità in esame, sono riportati,

sia in forma tabellare che grafica, i valori totali e medi mensili dei dati meteo più significativi.

13.12 VERIFICA DELL’EFFICIENZA DEL SISTEMA DI IMPERMEABILIZZAZIONE DEI LOTTI

DELLA DISCARICA

La discarica in oggetto, in linea con quanto stabilito dal D.Lgs. 36/03 che rappresenta la linea

guida relativa alle migliori tecniche disponibili (MTD) per la realizzazione e la gestione delle

discariche, non è dotata di sistemi di controllo sottotelo, che prima del suddetto Decreto

poteva essere adottato come sistema funzionale al controllo della tenuta idraulica della geo-

membrana posta sul fondo delle discariche.
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14 INTERVENTI PERIODICI DI MANUTENZIONE DEL SITO

Gli interventi di manutenzione ordinaria sugli impianti principali o parti di esso, nel corso del

2019 sono stati eseguiti nel rispetto di quanto riportato nella scheda L.6 (Manutenzione e

calibrazione) di cui all’elaborato “Schede di reporting”.

Nel seguito si riporta comunque, per completezza d’informazione, un elenco delle principali

manutenzioni eseguite durante il 2020, diviso per discarica ed impianto di recupero

energetico (IRE).

Discarica:

 Sopraelevazione pozzo percolato n° 1;

 Sopraelevazione pozzo percolato n° 2;

 Pulizia di sistemi di acque di prima pioggia;

 Sostituzione pompa sollevamento acqua prima pioggia trattata (PC1);

 Sostituzione di n° 2 pompe per sollevamento da pozzi percolato n° 1 e 2;

 Sfalci alberi perimetro discarica;

 Manutenzione linee di scaricoMISO e pompe di sollevamento pneumatiche;

 Manutenzione centralina Meteo;

 Installazione di n° 3 kit antisversamento;

 Manutenzione impianto supervisione estrazione percolato;

IRE:

 Revisione con taratura di sensori impianto biogas;

 Rifacimento di alcune linee di aspirazione biogas da pozzi a sottostazioni ed

ottimizzazione delle pendenze delle linee;
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15 INTERVENTI DI DISINFESTAZIONE E DERATTIZZAZIONE

A tal riguardo, si evidenzia che, nel corso del 2020, sono stati regolarmente eseguiti gli

interventi di disinfestazione e derattizzazione indicati nel Piano comunicato alla ASL

Lanciano-Vasto con nota prot. n°101 del 01.09.09 (Allegato 13.1), in ottemperanza alla

prescrizione di cui all’art. 11 punto 15 del provvedimento di A.I.A. n. 127/48 del 30.06.09.

Negli Allegato 13.2 e Allegato 13.3 si riportano i rapporti di disinfestazione e

derattizzazione come eseguiti nell’annualità in esame.
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16 INTERVENTI MIGLIORATIVI ATTUATI E PROGRAMMATI

Per quanto attiene gli interventi straordinari svolti sulla discarica nell’anno di riferimento, si

elencano di seguito le principali attività:

 Manutenzione sulle vasche acque di prima pioggia;

 Manutenzione straordinaria dell’impianto di videosorveglianza;

Per quanto attiene alle attività di manutenzione straordinaria della discarica, per l’annualità

2021 sono in programma:

 Manutenzione straordinaria in alcuni tratti di strade e piazzale discarica;

 Piantumazione di n. 40 alberi ad alto fusto;

 Sistemazionemanto di copertura capannone ex impianto mobile;

 Sopraelevazione di n.1 pozzo del percolato
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Allegato 1 - Certificazioni soggetti incaricati
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Allegato 1.1 – Eco Servizi 2 S.r.l.
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Allegato 1.2 – Laser Lab S.r.l.
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Allegato 1.3 – Studio 2D Ing. Andrea Del Barone
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Allegato 2 – Confronto indicatori di prestazione ambientale



Sezione I.1. Dati caratteristici dell’impianto

Tipo Unità di misura Tipo Unità di misura Unità di misura

2019 2020 2019 2020 2019 2020

Aria compressa 306.677 301.043 m
3
/anno 42,43 44,79 m

3
/MWhe

Gas di discarica 5.381.852 5.042.710 m
3
/anno 744,53 750,22 m

3
/MWhe

Oli lubrificanti 6.600 7.260 kg/anno 0,91 1,08 kg/MWhe

Aria compressa 

(discarica) 383.112,00 487.904,40 m
3
/anno 4,30 6,03 m

3
/ton

Oli lubrificanti 

(discarica) 740 800 kg/anno 0,01 0,01 kg/ton

Gasolio (discarica) 102,53 101,92 m
3
/anno 1,15 1,26 lt/ton

Inquinante Unità di misura Tipo Unità di misura Unità di misura

2019 2020 2019 2020 2019 2020

Metano 94,12 58,35 ton/anno 0,001104 0,000721
ton (CH4)/ton (rifiuto 

conferito)

Biossido di carbonio 193,68 117,24 ton/anno 0,002271 0,001448
ton (CO2)/ ton (rifiuto 

conferito)

ACQUA

EER 19.07.03 

(percolato)
8.729.040 7.340.260 kg/anno 1,02E+02 90,64

kg (percolato)/ton 

(rifiuto conferito)

EER 16.10.02 (acque 

di lavaggio)
55.460 45.160 kg/anno 6,50E-01 5,58E-01 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 16.10.02 

(Soluzioni acquose da 

sviuppo pozzi)

2.940 2.800 kg/anno 3,45E-02 3,46E-02 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 16.10.02 (acque 

di prima pioggia, come 

rifiuto)

27.320 35.520 kg/anno 3,20E-01 4,39E-01 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 15 01 11* 

(contenitori a 

pressione esausti)

80 80 kg/anno 9,38E-04 9,88E-04 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 15 01 10* 

(imballaggi contenenti 

sostanze pericolose)

80 80 kg/anno 9,38E-04 9,88E-04 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 15.02.03 

(assorb., mater. 

Filtranti, indumenti, 

stracci)

120 80 kg/anno 1,41E-03 9,88E-04 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 13 02 05* (oli) 740 800 kg/anno 8,68E-03 9,88E-03 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 15.02.02* (altri 

filtri olio e gasolio) 140 60 kg/anno 1,64E-03 7,41E-04 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 15.01.04 

(Imballaggi metallici) 140 180 kg/anno 1,64E-03 2,22E-03 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 02.01.07 (Rifiuti 

da silvicoltura) 5.440 kg/anno 6,38E-02 0,00E+00 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 16 01 07* (filtri 

olio) 136 112 kg/anno 1,59E-03 1,38E-03 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 20 01 35 
(apparecchiature 

elettrotecniche fuori uso)
160 kg/anno 1,88E-03 0,00E+00 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 20 01 36 
(apparecchiature 

elettrotecniche fuori uso)
360 kg/anno 4,22E-03 0,00E+00 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 17.02.03 

(plastica) 2.340 kg/anno 0,00E+00 2,89E-02 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 08.03.18 (toner) kg/anno 0,00E+00 0,00E+00 kg/ton (rifiuto conferito)

EER 20.03.04 (fanghi) 68.700 150.080 kg/anno 8,06E-01 1,85E+00 kg/ton (rifiuto conferito)

Consumo specifico

Valore specificoQuantitàQuantità

FATTORI DI EMISSIONE discarica

rifiuti conferiti

SEZIONE I Confronto 2019/2020

VALUTAZIONE E RIDUZIONE INTEGRATA DELL’INQUINAMENTO

RIFIUTI rifiuti conferiti 85.286,58

CONSUMI SPECIFICI

Materia prima Prodotto finito

ton/anno

6.721,68

89.192,26 80.978,12

energia elettrica 7.228,53 MWhe/anno

MATRICE
Emissione Prodotto finito

Quantità Quantità

ton/anno

ARIA

Valore specifico

Fattore di emissione

80.978,12

80.978,12rifiuti conferiti 85.286,58 ton/anno

All. 2 - Confronto indicatori di Prestazione Ambientale



Inquinante Unità di misura Tipo Unità di misura Unità di misura

2019 2020 2019 2020 2019 2020

Polveri totali 0,0956 0,0211 ton/anno 1,32E-05 3,14E-06 ton (polvere)/MWhe

Acido cloridrico 0,1523 0,0180 ton/anno 2,11E-05 2,67E-06 ton (HCl) /MWhe

Carbonio Organico 

Totale
3,8907 0,9270 ton/anno 5,38E-04 1,38E-04 ton (C.O.T.)/MWhe

Acido Fluoridrico 0,0134 0,0007 ton/anno 1,86E-06 9,88E-08 ton (HF)/MWhe

Ossidi di azoto 42,8522 9,3865 ton/anno 5,93E-03 1,40E-03 ton (NO2)/MWhe

Monossido di carbonio 13,3456 3,3262 ton/anno 1,85E-03 4,95E-04 ton (CO)/MWhe

Ossidi di zolfo 1,1785 0,2906 ton/anno 1,63E-04 4,32E-05 ton (SO2)/MWhe

ACQUA

EER 13.02.05* (oli) 6.600 7.260 kg/anno 0,913 1,08E+00 kg (oli)/MWhe

EER 16.10.01* (soluz. 

acquose di scarto)
380 380 kg/anno 0,053 5,65E-02 kg/MWhe

EER 16.01.07* (filtri 

dell'olio)
168 90 kg/anno 0,023 1,34E-02 kg/MWhe

EER 16.10.02 

(soluzioni acquose)
4.700 6.060 kg/anno 0,650 9,02E-01 kg/MWhe

EER 15.02.03 

(assorbenti e mat. 

filtranti)

180 80 kg/anno 0,025 1,19E-02 kg/MWhe

EER 17.04.05 (ferro ed 

acciaio)
kg/anno 0,000 0,00E+00 kg/MWhe

Sezione I.1. Dati caratteristici dell’impianto

Tipo ∆∆∆∆ Quantità (∆∆∆∆%) Unità di misura Tipo ∆∆∆∆ Quantità (∆∆∆∆%) Unità di misura Valore specifico Unità di misura

Aria compressa -5.634 (-1,84%) m
3
/anno 2,36 (5,56%) m

3
/MWhe

Gas di discarica -339.142 (-6,3%) m
3
/anno 5,69 (0,76%) m

3
/MWhe

Oli lubrificanti 660 (10%) kg/anno 0,17 (18,29%) kg/MWhe

Aria compressa 

(discarica) 104.792 (27,35%) m
3
/anno 1,73 (40,27%) m

3
/ton

Oli lubrificanti 

(discarica) 60 (8,11%) kg/anno 0,00 (19,07%) kg/ton

Gasolio (discarica) -1 (-0,59%) m
3
/anno 0,11 (9,49%) m

3
/ton

Materia prima Prodotto finito Consumo specifico

ton/anno-8.214 (-9,21%)

energia elettrica

rifiuti conferiti

-507 (-7,01%) MWhe/anno

SEZIONE I

Emissione

RIFIUTI energia elettrica 7.228,53 MWhe/anno6.721,68

CONSUMI SPECIFICI

ARIA energia elettrica 7.228,53 MWhe/anno6.721,68

Variazioni 2019-2020

Quantità

FATTORI DI EMISSIONE impianto di recupero energetico

Quantità
MATRICE

Valore specifico

Prodotto finito Fattore di emissione

All. 2 - Confronto indicatori di Prestazione Ambientale



Inquinante ∆∆∆∆ Quantità (∆∆∆∆%) Unità di misura Tipo ∆∆∆∆ Quantità (∆∆∆∆%) Unità di misura Valore specifico Unità di misura

Metano -36 (-38%) ton/anno 0,00 (-34,71%)
ton (CH4)/ton (rifiuto 

conferito)

Biossido di carbonio -76 (-39,47%) ton/anno 0,00 (-36,25%)
ton (CO2)/ ton (rifiuto 

conferito)

ACQUA

EER 19.07.03 

(percolato)
-1.388.780 (-15,91%) kg/anno -11,70 (-11,44%)

kg (percolato)/ton 

(rifiuto conferito)

EER 16.10.02 (acque 

di lavaggio)
-10.300 (-18,57%) kg/anno -0,09 (-14,24%) kg/ton (rifiuto conferito)

EER 20.03.04 (fanghi) 81.380 (118,46%) kg/anno 1,05 (130,08%) kg/ton (rifiuto conferito)

Inquinante ∆∆∆∆ Quantità (∆∆∆∆%) Unità di misura Tipo ∆∆∆∆ Quantità (∆∆∆∆%) Unità di misura Valore specifico Unità di misura

Polveri totali -0,075 (-77,93%) ton/anno -1,01E-05 (-76,27%) ton (polvere)/MWhe

Acido cloridrico -0,134 (-88,21%) ton/anno -1,84E-05 (-87,32%) ton (HCl) /MWhe

Carbonio Organico 

Totale
-2,964 (-76,17%) ton/anno -4,00E-04 (-74,38%) ton (C.O.T.)/MWhe

Acido Fluoridrico -0,013 (-95,06%) ton/anno -1,80E-06 (-94,69%) ton (HF)/MWhe

Ossidi di azoto -33,466 (-78,1%) ton/anno -4,53E-03 (-76,44%) ton (NO2)/MWhe

Monossido di carbonio -10,019 (-75,08%) ton/anno -1,35E-03 (-73,2%) ton (CO)/MWhe

Ossidi di zolfo -0,888 (-75,34%) ton/anno -1,20E-04 (-73,48%) ton (SO2)/MWhe

ACQUA

EER 13.02.05* (oli) 660 (10%) kg/anno 0,17 (18,29%) kg (oli)/MWhe

EER 16.10.01* (soluz. 

acquose di scarto)
0 (0%) kg/anno 3,96E-03 (7,54%) kg (sol.acq.)/MWhe

EER 16.01.07* (filtri 

dell'olio)
-78 (-46,43%) kg/anno -9,85E-03 (-42,39%) kg (filtri)/MWhe

EER 16.10.02 

(soluzioni acquose)
1.360 (28,94%) kg/anno 2,51E-01 (38,66%) kg (filtri)/MWhe

EER 15.02.03 

(assorbenti e mat. 

filtranti)

-100 (-55,56%) kg/anno -1,30E-02 (-52,2%) kg (assorbenti)/MWhe

EER 17.04.05 (ferro ed 

acciaio)
0 (100%) kg/anno - kg (dep.fumi)/MWhe

MATRICE

FATTORI DI EMISSIONE discarica

Fattore di emissione

Fattore di emissioneProdotto finitoEmissione

FATTORI DI EMISSIONE impianto di recupero energetico

ARIA

Emissione

rifiuti conferiti

MATRICE

-4.308,46 (-5,05%) ton/anno

RIFIUTI rifiuti conferiti -4.308,46 (-5,05%) ton/anno

Prodotto finito

RIFIUTI energia elettrica -507 (-7,01%) MWhe/anno

ARIA energia elettrica -507 (-7,01%) MWhe/anno

All. 2 - Confronto indicatori di Prestazione Ambientale



ECOLOGICA SANGRO S.p.A. S.P. Pedemontana - 66034 Lanciano

Discarica consortile Cerratina (Lanciano) Relazione annuale - 2020

Allegato 3 – Planimetria con ubicazione dei punti di monitoraggio e controllo
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ECOLOGICA SANGRO S.p.A. S.P. Pedemontana - 66034 Lanciano

Discarica consortile Cerratina (Lanciano) Relazione annuale - 2020

Allegato 4 – Acque sotterranee



ECOLOGICA SANGRO S.p.A. S.P. Pedemontana - 66034 Lanciano

Discarica consortile Cerratina (Lanciano) Relazione annuale - 2020

Allegato 4.1 – Risultanze analitiche dei monitoraggi delle acque sotterranee



VALORI VALORI VALORI VALORI VALORI

pH -

Temperatura °C

Ossidabilità (kubel) mg/l

Cond.elettrica µS/cm 

TOC mg/l 

COD mg/l O2

BOD5 mg/l O2

Ione Ammonio (come NH4) mg/l

Nitriti (come NO2) µg/l 500

Nitrati (come NO3) mg/l

Cloruri mg/l

Solfati (come SO4) mg/l 250

Solventi organici aromatici

Benzene µg/l 1

Etilbenzene µg/l 50

Stirene µg/l 25

Toluene µg/l 15

Para-Xilene µg/l 10

Solventi clorurati***

Triclorometano µg/l 0,15

Cloruro di vinile µg/l 0,5

Tricloroetilene µg/l 1,5

Tetra(per)cloroetilene µg/l 1,1

1,2-Dicloroetilene µg/l 60

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15

Somm.organoalogenati µg/l 10

Solventi org azotati sommatoria µg/l

MTBE (Metilterbutiletere) µg/l 40 
1

Calcio mg/l

Sodio mg/l

Potassio mg/l

Fluoruri µg/l 1500

IPA (sommatoria)* µg/l 0,1

Cianuri (come CN) µg/l 50

Fenoli (sommatoria) ** µg/l

Pesticidi fosforati µg/l

Pesticidi totali µg/l

Cromo tot. µg/l 50

Ferro µg/l 200

Piombo µg/l 10

Manganese µg/l 50

Arsenico µg/l 10

Rame µg/l 1000

Cadmio µg/l 5

Cromo VI µg/l 5

Mercurio µg/l 1

Nichel µg/l 20

Magnesio mg/l

Zinco µg/l 3000

n° certificato EV-20-023669 EV-20-076449 EV-20-118667 EV-20-118663 EV-20-118664

data 12/02/2020 13/05/2020 16/07/2020 17/09/2020 11/11/2020

laboratorio LaserLab LaserLab LaserLab LaserLab LaserLab

Note secco secco secco secco secco

* Somma di: Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene, Indeno(1,2,3-c,d)pirene

** Somma di: 2-Clorofenolo, 2,4-Diclorofenolo, Pentaclorofenolo, 2,4,6-Triclorofenolo

NOTE

1
 Il limite proposto da ISS, richiamato dal DM 12/02/2015 n.31 è 40 µg/l

Limiti D.Lgs. 152/06 

Tab.2 All.5 Tit.V 

Parte IV

NP1

Metalli pesanti:

*** Si precisa che nella presente tabella sono riportati i solventi clorurati ritenuti più significativi tra quelli determinati dal laboratorio

All. 4.1 - Acque sotterranee Cerratina



VALORI VALORI VALORI VALORI VALORI

pH -

Temperatura °C

Cond.elettrica µS/cm 20°C

Ossidabilità (kubel) mg/l

TOC mg/l 

COD mg/l O2

BOD5 mg/l 02

Ione Ammonio (come NH4) mg/l

Nitriti (come NO2) µg/l 500

Nitrati (come NO3) mg/l

Cloruri mg/l

Solfati (come SO4) mg/l 250

Solventi organici aromatici

Benzene µg/l 1

Etilbenzene µg/l 50

Stirene µg/l 25

Toluene µg/l 15

Para-Xilene µg/l 10

Solventi clorurati***

Triclorometano µg/l 0,15

Cloruro di vinile µg/l 0,5

Tricloroetilene µg/l 1,5

Tetra(per)cloroetilene µg/l 1,1

1,2-Dicloroetilene µg/l 60

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15

1,1 Dicloroetilene µg/l 0,05

Somm.organoalogenati µg/l 10

Solventi org azotati sommatoria µg/l

MTBE (Metilterbutiletere) µg/l 40 
1

Calcio mg/l 190

Sodio mg/l 170

Potassio mg/l 12

Fluoruri µg/l 1500 501

IPA (sommatoria)* µg/l 0,1 <0,0022

Cianuri (come CN) µg/l 50

Fenoli (sommatoria) ** µg/l

Pesticidi fosforati µg/l

Pesticidi totali µg/l

Cromo tot. µg/l 50

Ferro µg/l 200

Piombo µg/l 10

Manganese µg/l 50

Arsenico µg/l 10

Rame µg/l 1000

Cadmio µg/l 5

Cromo VI µg/l 5

Mercurio µg/l 1

Nichel µg/l 20

Magnesio mg/l

Zinco µg/l 3000

n° certificato EV-20-020924 EV-20-071712 EV-20-118608 EV-20-164063 EV-20-206082

data 12/02/2020 13/05/2020 16/07/2020 17/09/2020 11/11/2020

laboratorio LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl

Note

1 Il limite proposto da ISS, richiamato dal DM 12/02/2015 n.31 è 40 µg/l

*** Si precisa che nella presente tabella sono riportati i solventi clorurati ritenuti più significativi tra quelli determinati dal laboratorio

* Somma di: Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene, Indeno(1,2,3-c,d)pirene

** Somma di: 2-Clorofenolo, 2,4-Diclorofenolo, Pentaclorofenolo, 2,4,6-Triclorofenolo

n.d. Non determinato per interferenze strumentali

NOTE

Metalli pesanti:

Limiti D.Lgs. 152/06 

Tab.2 All.5 Tit.V 

Parte IV

NP3

All. 4.1 - Acque sotterranee Cerratina



VALORI VALORI VALORI VALORI VALORI

pH -

Temperatura °C

Cond.elettrica µS/cm 

Ossidabilità (kubel) mg/l

TOC mg/l 

COD mg/l O2

BOD5 mg/l 02

Ione Ammonio (come NH4) mg/l

Nitriti (come NO2) µg/l 500

Nitrati (come NO3) mg/l

Cloruri mg/l

Solfati (come SO4) mg/l 250 121,00

Solventi organici aromatici

Benzene µg/l 1

Etilbenzene µg/l 50

Stirene µg/l 25

Toluene µg/l 15

Para-Xilene µg/l 10

Solventi clorurati***

Triclorometano µg/l 0,15

Cloruro di vinile µg/l 0,5

Tricloroetilene µg/l 1,5

Tetra(per)cloroetilene µg/l 1,1

1,2-Dicloroetilene µg/l 60

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15

1,1 Dicloroetilene µg/l 0,05

Somm.organoalogenati µg/l 10

Solventi org azotati sommatoria µg/l

MTBE (Metilterbutiletere) µg/l 40 
1 0,38 0,45

Calcio mg/l 200

Sodio mg/l 160

Potassio mg/l 7,1

Fluoruri µg/l 1500 685

IPA (sommatoria)* µg/l 0,1

Cianuri (come CN) µg/l 50

Fenoli (sommatoria) ** µg/l

Pesticidi fosforati µg/l

Pesticidi totali µg/l

Cromo tot. µg/l 50

Ferro µg/l 200

Piombo µg/l 10

Manganese µg/l 50

Arsenico µg/l 10

Rame µg/l 1000

Cadmio µg/l 5

Cromo VI µg/l 5

Mercurio µg/l 1

Nichel µg/l 20

Magnesio mg/l

Zinco µg/l 3000 18,8 35,3

n° certificato EV-20-020925 EV-20-071716 EV-20-118609 EV-20-16464 EV-20-206083

data 12/02/2020 13/05/2020 16/07/2020 17/09/2020 11/11/2020

laboratorio LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl

Note* Somma di: Benzo(b)fluorantene, 

Benzo(k)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene, 

** Somma di: 2-Clorofenolo, 2,4-Diclorofenolo, 

Pentaclorofenolo, 2,4,6-Triclorofenolo

*** Si precisa che nella presente tabella sono riportati i solventi clorurati ritenuti più significativi tra quelli determinati dal laboratorio

n.d. Non determinato per interferenze strumentali

Limiti D.Lgs. 152/06 

Tab.2 All.5 Tit.V 

Parte IV

NP4

1
 Il limite proposto da ISS, richiamato dal DM 12/02/2015 n.31 è 40 µg/l

Metalli pesanti:

NOTE

All. 4.1 - Acque sotterranee Cerratina



VALORI VALORI VALORI VALORI VALORI

pH -

Temperatura °C

Cond.elettrica µS/cm 

Ossidabilità (kubel) mg/l

TOC mg/l 

COD mg/l O2

BOD5 mg/l 02

Ione Ammonio (come NH4) mg/l

Nitriti (come NO2) µg/l 500

Nitrati (come NO3) mg/l

Cloruri mg/l

Solfati (come SO4) mg/l 250

Solventi organici aromatici

Benzene µg/l 1

Etilbenzene µg/l 50

Stirene µg/l 25

Toluene µg/l 15

Para-Xilene µg/l 10

Solventi clorurati***

Triclorometano µg/l 0,15

Cloruro di vinile µg/l 0,5

Tricloroetilene µg/l 1,5

Tetra(per)cloroetilene µg/l 1,1

1,2-Dicloroetilene µg/l 60

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15

1,1 Dicloroetilene µg/l 0,05

Somm.organoalogenati µg/l 10

Solventi org azotati sommatoria µg/l

MTBE (Metilterbutiletere) µg/l 40 
1

Calcio mg/l

Sodio mg/l

Potassio mg/l

Fluoruri µg/l 1500

IPA (sommatoria)* µg/l 0,1

Cianuri (come CN) µg/l 50

Fenoli (sommatoria) ** µg/l

Pesticidi fosforati µg/l

Pesticidi totali µg/l

Cromo tot. µg/l 50

Ferro µg/l 200

Piombo µg/l 10

Manganese µg/l 50

Arsenico µg/l 10

Rame µg/l 1000

Cadmio µg/l 5

Cromo VI µg/l 5

Mercurio µg/l 1

Nichel µg/l 20

Magnesio mg/l

Zinco µg/l 3000

n° certificato EV-20-020926 EV-20-071711 EV-20-118610 EV-20-164062 EV-20-206084

data 12/02/2020 13/05/2020 16/07/2020 17/09/2020 11/11/2020

laboratorio LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl

Note

1
 Il limite proposto da ISS, richiamato dal DM 12/02/2015 n.31 è 40 µg/l

*** Si precisa che nella presente tabella sono riportati i solventi clorurati ritenuti più significativi tra quelli determinati dal laboratorio

* Somma di: Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene, Indeno(1,2,3-c,d)pirene

** Somma di: 2-Clorofenolo, 2,4-Diclorofenolo, Pentaclorofenolo, 2,4,6-Triclorofenolo

n.d. Non determinato per interferenze strumentali

NOTE

Metalli pesanti:

Limiti D.Lgs. 152/06 

Tab.2 All.5 Tit.V 

Parte IV

NP7

All. 4.1 - Acque sotterranee Cerratina



VALORI VALORI VALORI VALORI VALORI

pH -

Temperatura °C

Cond.elettrica µS/cm 

Ossidabilità (kubel) mg/l

TOC mg/l 

COD mg/l O2

BOD5 mg/l 02

Ione Ammonio (come NH4) mg/l

Nitriti (come NO2) µg/l 500

Nitrati (come NO3) mg/l

Cloruri mg/l

Solfati (come SO4) mg/l 250

Solventi organici aromatici

Benzene µg/l 1

Etilbenzene µg/l 50

Stirene µg/l 25

Toluene µg/l 15

Para-Xilene µg/l 10

Solventi clorurati***

Triclorometano µg/l 0,15

Cloruro di vinile µg/l 0,5

Tricloroetilene µg/l 1,5

Tetra(per)cloroetilene µg/l 1,1

1,2-Dicloroetilene µg/l 60

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15

1,1 Dicloroetilene µg/l 0,05

Somm.organoalogenati µg/l 10

Solventi org azotati sommatoria µg/l

MTBE (Metilterbutiletere) µg/l 40 
1

Calcio mg/l

Sodio mg/l

Potassio mg/l

Fluoruri µg/l 1500

IPA (sommatoria)* µg/l 0,1

Cianuri (come CN) µg/l 50

Fenoli (sommatoria) ** µg/l

Pesticidi fosforati µg/l

Pesticidi totali µg/l

Cromo tot. µg/l 50

Ferro µg/l 200

Piombo µg/l 10

Manganese µg/l 50

Arsenico µg/l 10

Rame µg/l 1000

Cadmio µg/l 5

Cromo VI µg/l 5

Mercurio µg/l 1

Nichel µg/l 20

Magnesio mg/l

Zinco µg/l 3000

n° certificato EV-20-020927 EV-20-071715 EV-20-118611 EV-20-164066 EV-20-206085

data 12/02/2020 13/05/2020 16/07/2020 17/09/2020 11/11/2020

laboratorio LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl

note

1 Il limite proposto da ISS, richiamato dal DM 12/02/2015 n.31 è 40 µg/l

*** Si precisa che nella presente tabella sono riportati i solventi clorurati ritenuti più significativi tra quelli determinati dal laboratorio

* Somma di: Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene, Indeno(1,2,3-c,d)pirene

** Somma di: 2-Clorofenolo, 2,4-Diclorofenolo, Pentaclorofenolo, 2,4,6-Triclorofenolo

n.d. Non determinato per interferenze strumentali

NOTE

Metalli pesanti:

Limiti D.Lgs. 152/06 

Tab.2 All.5 Tit.V 

Parte IV

NP9

All. 4.1 - Acque sotterranee Cerratina



VALORI VALORI VALORI VALORI VALORI

pH -

Temperatura °C

Cond.elettrica µS/cm 

Ossidabilità (kubel) mg/l

TOC mg/l 

COD mg/l O2

BOD5 mg/l 02

Ione Ammonio (come NH4) mg/l

Nitriti (come NO2) µg/l 500

Nitrati (come NO3) mg/l

Cloruri mg/l

Solfati (come SO4) mg/l 250

Solventi organici aromatici

Benzene µg/l 1

Etilbenzene µg/l 50

Stirene µg/l 25

Toluene µg/l 15

Para-Xilene µg/l 10

Solventi clorurati***

Triclorometano µg/l 0,15

Cloruro di vinile µg/l 0,5

Tricloroetilene µg/l 1,5

Tetra(per)cloroetilene µg/l 1,1

1,2-Dicloroetilene µg/l 60

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15

1,1 Dicloroetilene µg/l 0,05

Somm.organoalogenati µg/l 10

Solventi org azotati sommatoria µg/l

MTBE (Metilterbutiletere) µg/l 40 
1

Calcio mg/l

Sodio mg/l

Potassio mg/l

Fluoruri µg/l 1500

IPA (sommatoria)* µg/l 0,1

Cianuri (come CN) µg/l 50

Fenoli (sommatoria) ** µg/l

Pesticidi fosforati µg/l

Pesticidi totali µg/l

Cromo tot. µg/l 50

Ferro µg/l 200

Piombo µg/l 10

Manganese µg/l 50

Arsenico µg/l 10

Rame µg/l 1000

Cadmio µg/l 5

Cromo VI µg/l 5

Mercurio µg/l 1

Nichel µg/l 20

Magnesio mg/l

Zinco µg/l 3000

n° certificato EV-20-020928 EV-20-071714 EV-20-118612 EV-20-164067 EV-20-206086

data 12/02/2020 13/05/2020 16/07/2020 17/09/2020 11/11/2020

laboratorio LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl

1 Il limite proposto da ISS, richiamato dal DM 12/02/2015 n.31 è 40 µg/l

*** Si precisa che nella presente tabella sono riportati i solventi clorurati ritenuti più significativi tra quelli determinati dal laboratorio

* Somma di: Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene, Indeno(1,2,3-c,d)pirene

** Somma di: 2-Clorofenolo, 2,4-Diclorofenolo, Pentaclorofenolo, 2,4,6-Triclorofenolo

n.d. Non determinato per interferenze strumentali

NOTE

Metalli pesanti:

Limiti D.Lgs. 152/06 

Tab.2 All.5 Tit.V 

Parte IV

NP10

All. 4.1 - Acque sotterranee Cerratina



VALORI VALORI VALORI VALORI VALORI

pH -

Temperatura °C

Cond.elettrica µS/cm 

Ossidabilità (kubel) mg/l

TOC mg/l 

COD mg/l O2

BOD5 mg/l 02

Ione Ammonio (come NH4) mg/l

Nitriti (come NO2) µg/l 500

Nitrati (come NO3) mg/l

Cloruri mg/l

Solfati (come SO4) mg/l 250

Solventi organici aromatici

Benzene µg/l 1

Etilbenzene µg/l 50

Stirene µg/l 25

Toluene µg/l 15

Para-Xilene µg/l 10

Solventi clorurati***

Triclorometano µg/l 0,15

Cloruro di vinile µg/l 0,5

Tricloroetilene µg/l 1,5

Tetra(per)cloroetilene µg/l 1,1

1,2-Dicloroetilene µg/l 60

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15

1,1 Dicloroetilene µg/l 0,05

Somm.organoalogenati µg/l 10

Solventi org azotati sommatoria µg/l

MTBE (Metilterbutiletere) µg/l 40 
1

Calcio mg/l

Sodio mg/l

Potassio mg/l

Fluoruri µg/l 1500

IPA (sommatoria)* µg/l 0,1

Cianuri (come CN) µg/l 50

Fenoli (sommatoria) ** µg/l

Pesticidi fosforati µg/l

Pesticidi totali µg/l

Cromo tot. µg/l 50

Ferro µg/l 200

Piombo µg/l 10

Manganese µg/l 50

Arsenico µg/l 10

Rame µg/l 1000

Cadmio µg/l 5

Cromo VI µg/l 5

Mercurio µg/l 1

Nichel µg/l 20

Magnesio mg/l

Zinco µg/l 3000

n° certificato EV-20-020929 EV-20-071713 EV-20-118613 EV-20-164068 EV-20-206087

data 12/02/2020 13/05/2020 16/07/2020 17/09/2020 11/11/2020

laboratorio LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl

1 Il limite proposto da ISS, richiamato dal DM 12/02/2015 n.31 è 40 µg/l

*** Si precisa che nella presente tabella sono riportati i solventi clorurati ritenuti più significativi tra quelli determinati dal laboratorio

* Somma di: Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene, Indeno(1,2,3-c,d)pirene

** Somma di: 2-Clorofenolo, 2,4-Diclorofenolo, Pentaclorofenolo, 2,4,6-Triclorofenolo

n.d. Non determinato per interferenze strumentali

NOTE

Metalli pesanti:

Limiti D.Lgs. 152/06 

Tab.2 All.5 Tit.V 

Parte IV

NP11

All. 4.1 - Acque sotterranee Cerratina



VALORI VALORI VALORI VALORI VALORI

pH -

Temperatura °C

Ossidabilità (kubel) mg/l

Cond.elettrica µS/cm 

TOC mg/l 

COD mg/l O2

BOD5 mg/l O2

Ione Ammonio (come NH4) mg/l

Nitriti (come NO2) µg/l 500

Nitrati (come NO3) mg/l

Cloruri mg/l

Solfati (come SO4) mg/l 250

Solventi organici aromatici

Benzene µg/l 1

Etilbenzene µg/l 50

Stirene µg/l 25

Toluene µg/l 15

Para-Xilene µg/l 10

Solventi clorurati***

Triclorometano µg/l 0,15

Cloruro di vinile µg/l 0,5

Tricloroetilene µg/l 1,5

Tetra(per)cloroetilene µg/l 1,1

1,2-Dicloroetilene µg/l 60

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15

1,1 Dicloroetilene µg/l 0,05

Somm.organoalogenati µg/l 10

Solventi org azotati sommatoria µg/l

MTBE (Metilterbutiletere) µg/l 40 
1

Calcio mg/l

Sodio mg/l

Potassio mg/l

Fluoruri µg/l 1500

IPA (sommatoria)* µg/l 0,1

Cianuri (come CN) µg/l 50

Fenoli (sommatoria) ** µg/l

Pesticidi fosforati µg/l

Pesticidi totali µg/l

Cromo tot. µg/l 50

Ferro µg/l 200

Piombo µg/l 10

Manganese µg/l 50

Arsenico µg/l 10

Rame µg/l 1000

Cadmio µg/l 5

Cromo VI µg/l 5

Mercurio µg/l 1

Nichel µg/l 20

Magnesio mg/l

Zinco µg/l 3000

n° certificato EV-20-023670 EV-20-071770 EV-20-118615 EV-20-164070 EV-20-206171

data 12/02/2020 13/05/2020 16/07/2020 17/09/2020 11/11/2020

laboratorio LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl

Note Pozzo secco

Metalli pesanti:

Limiti D.Lgs. 152/06 

Tab.2 All.5 Tit.V 

Parte IV

P14 

n.d. Non determinato per interferenze strumentali
1 Il limite proposto da ISS, richiamato dal DM 12/02/2015 n.31 è 40 µg/l

NOTE: 

* Somma di: Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene, Indeno(1,2,3-c,d)pirene

** Somma di: 2-Clorofenolo, 2,4-Diclorofenolo, Pentaclorofenolo, 2,4,6-Triclorofenolo

*** Si precisa che nella presente tabella sono riportati i solventi clorurati ritenuti più significativi tra quelli determinati dal laboratorio

All. 4.1 - Acque sotterranee Cerratina



VALORI VALORI VALORI VALORI VALORI VALORI

pH -

Temperatura °C

Ossidabilità (kubel) mg/l

Cond.elettrica µS/cm 

TOC mg/l 

COD mg/l O2

BOD5 mg/l O2

Ione Ammonio (come NH4) mg/l

Nitriti (come NO2) µg/l 500

Nitrati (come NO3) mg/l

Cloruri mg/l

Solfati (come SO4) mg/l 250

Solventi organici aromatici

Benzene µg/l 1

Etilbenzene µg/l 50

Stirene µg/l 25

Toluene µg/l 15

Para-Xilene µg/l 10

Solventi clorurati***

Triclorometano µg/l 0,15

Cloruro di vinile µg/l 0,5

Tricloroetilene µg/l 1,5

Tetra(per)cloroetilene µg/l 1,1

1,2-Dicloroetilene µg/l 60

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15

1,1 Dicloroetilene µg/l 0,05

Somm.organoalogenati µg/l 10

Solventi org azotati sommatoria µg/l

MTBE (Metilterbutiletere) µg/l 40 
1

Calcio mg/l

Sodio mg/l

Potassio mg/l

Fluoruri µg/l 1500

IPA (sommatoria)* µg/l 0,1

Cianuri (come CN) µg/l 50

Fenoli (sommatoria) ** µg/l

Pesticidi fosforati µg/l

Pesticidi totali µg/l

Cromo tot. µg/l 50

Ferro µg/l 200

Piombo µg/l 10

Manganese µg/l 50

Arsenico µg/l 10

Rame µg/l 1000

Cadmio µg/l 5

Cromo VI µg/l 5

Mercurio µg/l 1

Nichel µg/l 20

Magnesio mg/l

Zinco µg/l 3000

n° certificato EV-20-020930 EV-20-071717 EV-20-118614 EV-20-164065 EV-20-206088

data 12/02/2020 13/05/2020 16/07/2020 17/09/2020 11/11/2020

laboratorio LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl

Note

Limiti D.Lgs. 152/06 

Tab.2 All.5 Tit.V 

Parte IV

P20 

Metalli pesanti:

n.d. Non determinato per interferenze strumentali
1
 Il limite proposto da ISS, richiamato dal DM 12/02/2015 n.31 è 40 µg/l

NOTE:

* Somma di: Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene, Indeno(1,2,3-c,d)pirene

** Somma di: 2-Clorofenolo, 2,4-Diclorofenolo, Pentaclorofenolo, 2,4,6-Triclorofenolo

*** Si precisa che nella presente tabella sono riportati i solventi clorurati ritenuti più significativi tra quelli determinati dal laboratorio

All. 4.1 - Acque sotterranee Cerratina



VALORI VALORI VALORI VALORI VALORI VALORI

pH -

Cond.elettrica µS/cm 

Temperatura °C

Ossidabilità (kubel) mg/l

TOC mg/l 

COD mg/l O2

BOD5 mg/l O2 8

Ione Ammonio (come NH4) mg/l 02

Nitriti (come NO2) µg/l 500

Nitrati (come NO3) mg/l

Cloruri mg/l

Solfati (come SO4) mg/l 250

Solventi organici aromatici

Benzene µg/l

Etilbenzene µg/l

Stirene µg/l

Toluene µg/l

Para-Xilene µg/l

Solventi clorurati***

Triclorometano µg/l

Cloruro di vinile µg/l

Tricloroetilene µg/l 1,5

Tetra(per)cloroetilene µg/l 1,1

1,2-Dicloroetilene µg/l 60

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15

1,1 Dicloroetilene µg/l 0,05

Somm.organoalogenati µg/l 10

Solventi org azotati sommatoria µg/l

MTBE (Metilterbutiletere) µg/l 40 
1

Calcio mg/l

Sodio mg/l

Potassio mg/l 38

Fluoruri µg/l 1500 831

IPA (sommatoria) * µg/l 0,1

Cianuri (come CN) µg/l 50 <4,2

Fenoli (sommatoria) ** µg/l <0,142

Pesticidi fosforati µg/l <0,082

Pesticidi totali µg/l <0,081

Cromo tot. µg/l 50

Ferro µg/l 200

Piombo µg/l 10

Manganese µg/l 50

Arsenico µg/l 10

Rame µg/l 1000

Cadmio µg/l 5

Cromo VI µg/l 5

Mercurio µg/l 1

Nichel µg/l 20

Magnesio mg/l

Zinco µg/l 3000

n° certificato EV-20-020935 EV-20-071719 EV-20-118617 EV-20-164071 EV-20-206173

data 12/02/2020 13/05/2020 16/07/2020 17/09/2020 11/11/2020

laboratorio LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl LaserLab srl

Note

Metalli pesanti:

Limiti D.Lgs. 152/06 

Tab.2 All.5 Tit.V Parte 

IV

Rubinetto PTD1 (PC6)

NOTE

*** Si precisa che nella presente tabella sono riportati i solventi clorurati ritenuti più significativi tra quelli determinati dal laboratorio

* Somma di: Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene, Indeno(1,2,3-c,d)pirene

** Somma di: 2-Clorofenolo, 2,4-Diclorofenolo, Pentaclorofenolo, 2,4,6-Triclorofenolo

1
 Il limite proposto da ISS, richiamato dal DM 12/02/2015 n.31 è 40 µg/l

All. 4.1 - Acque sotterranee Cerratina



VALORI VALORI VALORI VALORI VALORI

pH -

Cond.elettrica µS/cm 

Temperatura °C

Ossidabilità (kubel) mg/l

TOC mg/l 

COD mg/l O2

BOD5 mg/l O2

Ione Ammonio (come NH4) mg/l 02

Nitriti (come NO2) µg/l 500

Nitrati (come NO3) mg/l

Cloruri mg/l

Solfati (come SO4) mg/l 250

Solventi organici aromatici

Benzene µg/l

Etilbenzene µg/l

Stirene µg/l

Toluene µg/l

Para-Xilene µg/l

Solventi clorurati***

Triclorometano µg/l

Cloruro di vinile µg/l

Tricloroetilene µg/l 1,5

Tetra(per)cloroetilene µg/l 1,1

1,2-Dicloroetilene µg/l 60

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15

1,1 Dicloroetilene µg/l 0,05

Somm.organoalogenati µg/l 10

Solventi org azotati sommatoria µg/l

MTBE (Metilterbutiletere) µg/l 40 
1

Calcio mg/l

Sodio mg/l

Potassio mg/l

Fluoruri µg/l 1500

IPA (sommatoria) * µg/l 0,1

Cianuri (come CN) µg/l 50

Fenoli (sommatoria) ** µg/l

Pesticidi fosforati µg/l

Pesticidi totali µg/l

Cromo tot. µg/l 50

Ferro µg/l 200

Piombo µg/l 10

Manganese µg/l 50

Arsenico µg/l 10

Rame µg/l 1000

Cadmio µg/l 5

Cromo VI µg/l 5

Mercurio µg/l 1

Nichel µg/l 20

Magnesio mg/l

Zinco µg/l 3000

n° certificato EV-20-020934 EV-20-071771 EV-20-118616 EV-20-164072 EV-20-206172

data 12/02/2020 13/05/2020 16/07/2020 17/09/2020 11/11/2020

laboratorio LaserLab LaserLab LaserLab LaserLab LaserLab

Note

Metalli pesanti:

Limiti D.Lgs. 152/06 

Tab.2 All.5 Tit.V 

Parte IV

Rubinetto PTD2 (PC5)

NOTE

1
 Il limite proposto da ISS, richiamato dal DM 12/02/2015 n.31 è 40 µg/l

*** Si precisa che nella presente tabella sono riportati i solventi clorurati ritenuti più significativi tra quelli determinati dal laboratorio

* Somma di: Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene, Indeno(1,2,3-c,d)pirene

** Somma di: 2-Clorofenolo, 2,4-Diclorofenolo, Pentaclorofenolo, 2,4,6-Triclorofenolo

n.d. Non determinato per interferenze strumentali

All. 4.1 - Acque sotterranee Cerratina



ECOLOGICA SANGRO S.p.A. S.P. Pedemontana - 66034 Lanciano

Discarica consortile Cerratina (Lanciano) Relazione annuale - 2020

Allegato 4.2 – Livelli piezometrici dei pozzi



data Quota bocca pozzo (b.p.) Profondità piezometro Profondità tetto argille Profondità liv acqua Quota liv acqua Quota tetto argille Livello saturazione

misurazione m s.l.m. m da b.p. m da b.p. m da b.p. m s.l.m. m s.l.m. m

04/01/20 77,22 19,00 15,90 15,85 61,37 61,32 0,05

03/02/20 77,22 19,00 15,90 15,88 61,34 61,32 0,02

04/03/20 77,22 19,00 15,90 15,85 61,37 61,32 0,05

03/04/20 77,22 19,00 15,90 15,62 61,60 61,32 0,28

05/05/20 77,22 19,00 15,90 15,50 61,72 61,32 0,40

04/06/20 77,22 19,00 15,90 15,63 61,59 61,32 0,27

06/07/20 77,22 19,00 15,90 15,72 61,50 61,32 0,18

06/08/20 77,22 19,00 15,90 15,77 61,45 61,32 0,13

09/09/20 77,22 19,00 15,90 15,80 61,42 61,32 0,10

05/10/20 77,22 19,00 15,90 15,83 61,39 61,32 0,07

07/11/20 77,22 19,00 15,90 15,85 61,37 61,32 0,05

02/12/20 77,22 19,00 15,90 15,86 61,36 61,32 0,04

04/01/20 76,71 19,70 16,20 16,00 60,71 60,51 0,20

03/02/20 76,71 19,70 16,20 16,00 60,71 60,51 0,20

04/03/20 76,71 19,70 16,20 16,00 60,71 60,51 0,20

03/04/20 76,71 19,70 16,20 16,00 60,71 60,51 0,20

05/05/20 76,71 19,70 16,20 15,75 60,96 60,51 0,45

04/06/20 76,71 19,70 16,20 15,85 60,86 60,51 0,35

06/07/20 76,71 19,70 16,20 15,95 60,76 60,51 0,25

06/08/20 76,71 19,70 16,20 16,00 60,71 60,51 0,20

09/09/20 76,71 19,70 16,20 16,02 60,69 60,51 0,18

05/10/20 76,71 19,70 16,20 16,04 60,67 60,51 0,16

07/11/20 76,71 19,70 16,20 16,04 60,67 60,51 0,16

02/12/20 76,71 19,70 16,20 16,04 60,67 60,51 0,16

04/01/20 76,74 19,60 15,90 15,08 61,66 60,84 0,82

03/02/20 76,74 19,60 15,90 15,22 61,52 60,84 0,68

04/03/20 76,74 19,60 15,90 14,74 62,00 60,84 1,16

03/04/20 76,74 19,60 15,90 14,80 61,94 60,84 1,10

05/05/20 76,74 19,60 15,90 14,75 61,99 60,84 1,15

04/06/20 76,74 19,60 15,90 14,74 62,00 60,84 1,16

06/07/20 76,74 19,60 15,90 14,74 62,00 60,84 1,16

06/08/20 76,74 19,60 15,90 14,74 62,00 60,84 1,16

09/09/20 76,74 19,60 15,90 14,74 62,00 60,84 1,16

05/10/02 76,74 19,60 15,90 14,72 62,02 60,84 1,18

07/11/20 76,74 19,60 15,90 14,71 62,03 60,84 1,19

02/12/20 76,74 19,60 15,90 14,70 62,04 60,84 1,20

04/01/20 77,09 20,50 16,40 15,40 61,69 60,69 1,00

03/02/20 77,09 20,50 16,40 15,71 61,38 60,69 0,69

04/03/20 77,09 20,50 16,40 15,72 61,37 60,69 0,68

03/04/20 77,09 20,50 16,40 15,70 61,39 60,69 0,70

05/05/20 77,09 20,50 16,40 15,32 61,77 60,69 1,08

04/06/20 77,09 20,50 16,40 15,64 61,45 60,69 0,76

06/07/20 77,09 20,50 16,40 15,54 61,55 60,69 0,86

06/08/20 77,09 20,50 16,40 15,67 61,42 60,69 0,73

09/09/20 77,09 20,50 16,40 15,65 61,44 60,69 0,75

05/10/20 77,09 20,50 16,40 15,68 61,41 60,69 0,72

07/11/20 77,09 20,50 16,40 15,58 61,51 60,69 0,82

02/12/20 77,09 20,50 16,40 15,66 61,43 60,69 0,74

04/01/20 78,89 21,00 17,40 16,92 61,97 61,49 0,48

03/02/20 78,89 21,00 17,40 16,91 61,98 61,49 0,49

04/03/20 78,89 21,00 17,40 16,92 61,97 61,49 0,48

03/04/20 78,89 21,00 17,40 16,95 61,94 61,49 0,45

05/05/20 78,89 21,00 17,40 16,92 61,97 61,49 0,48

04/06/20 78,89 21,00 17,40 16,80 62,09 61,49 0,60

06/07/20 78,89 21,00 17,40 16,83 62,06 61,49 0,57

06/08/20 78,89 21,00 17,40 16,86 62,03 61,49 0,54

09/09/20 78,89 21,00 17,40 16,89 62,00 61,49 0,51

05/10/20 78,89 21,00 17,40 16,90 61,99 61,49 0,50

07/11/20 78,89 21,00 17,40 16,92 61,97 61,49 0,48

02/12/20 78,89 21,00 17,40 16,92 61,97 61,49 0,48

04/01/20 77,50 17,40 14,40 14,03 63,47 63,10 0,37

03/02/20 77,50 17,40 14,40 14,05 63,45 63,10 0,35

04/03/20 77,50 17,40 14,40 14,04 63,46 63,10 0,36

03/04/20 77,50 17,40 14,40 13,88 63,62 63,10 0,52

05/05/20 77,50 17,40 14,40 13,90 63,60 63,10 0,50

04/06/20 77,50 17,40 14,40 14,02 63,48 63,10 0,38

06/07/20 77,50 17,40 14,40 14,00 63,50 63,10 0,40

06/08/20 77,50 17,40 14,40 14,01 63,49 63,10 0,39

09/09/20 77,50 17,40 14,40 16,18 61,32 63,10 0,00

05/10/20 77,50 17,40 14,40 14,03 63,47 63,10 0,37

07/11/20 77,50 17,40 14,40 14,03 63,47 63,10 0,37

02/12/20 77,50 17,40 14,40 14,04 63,46 63,10 0,36

04/01/20 77,82 19,40 16,20 16,19 61,63 61,62 0,01

03/02/20 77,82 19,40 16,20 16,18 61,64 61,62 0,02

04/03/20 77,82 19,40 16,20 16,19 61,63 61,62 0,01

03/04/20 77,82 19,40 16,20 16,03 61,79 61,62 0,17

05/05/20 77,82 19,40 16,20 15,98 61,84 61,62 0,22

04/06/20 77,82 19,40 16,20 16,08 61,74 61,62 0,12

06/07/20 77,82 19,40 16,20 16,11 61,71 61,62 0,09

06/08/20 77,82 19,40 16,20 16,11 61,71 61,62 0,09

09/09/20 77,82 19,40 16,20 16,18 61,64 61,62 0,02

05/10/20 77,82 19,40 16,20 16,19 61,63 61,62 0,01

07/11/20 77,82 19,40 16,20 16,10 61,72 61,62 0,10

02/12/20 77,82 19,40 16,20 16,18 61,64 61,62 0,02

04/01/20 76,51 20,80 16,20 16,16 60,35 60,31 0,04

03/02/20 76,51 20,80 16,20 16,20 60,31 60,31 0,00

04/03/20 76,51 20,80 16,20 16,18 60,33 60,31 0,02

03/04/20 76,51 20,80 16,20 16,10 60,41 60,31 0,10

05/05/20 76,51 20,80 16,20 15,93 60,58 60,31 0,27

04/06/20 76,51 20,80 16,20 16,07 60,44 60,31 0,13

06/07/20 76,51 20,80 16,20 16,07 60,44 60,31 0,13

06/08/20 76,51 20,80 16,20 16,06 60,45 60,31 0,14

09/09/20 76,51 20,80 16,20 16,06 60,45 60,31 0,14

05/10/20 76,51 20,80 16,20 16,09 60,42 60,31 0,11

07/11/20 76,51 20,80 16,20 16,10 60,41 60,31 0,10

02/12/20 76,51 20,80 16,20 16,08 60,43 60,31 0,12

NP5

NP6

NP7

Note

NP1

NP1/bis

NP2

NP3

NP4

All.4.2 - Livelli dei pozzi Cerratina



data Quota bocca pozzo (b.p.) Profondità piezometro Profondità tetto argille Profondità liv acqua Quota liv acqua Quota tetto argille Livello saturazione

misurazione m s.l.m. m da b.p. m da b.p. m da b.p. m s.l.m. m s.l.m. m
Note

04/01/20 61,69 11,90 8,60 11,90 49,79 53,09 0,00 secco

03/02/20 61,69 11,90 8,60 11,90 49,79 53,09 0,00 secco

04/03/20 61,69 11,90 8,60 11,90 49,79 53,09 0,00 secco

03/04/20 61,69 11,90 8,60 11,90 49,79 53,09 0,00 secco

05/05/20 61,69 11,90 8,60 11,90 49,79 53,09 0,00 secco

04/06/20 61,69 11,90 8,60 11,90 49,79 53,09 0,00 secco

06/07/20 61,69 11,90 8,60 11,90 49,79 53,09 0,00 secco

06/08/20 61,69 11,90 8,60 11,90 49,79 53,09 0,00 secco

09/09/20 61,69 11,90 8,60 11,90 49,79 53,09 0,00 secco

05/10/20 61,69 11,90 8,60 11,90 49,79 53,09 0,00 secco

07/11/20 61,69 11,90 8,60 11,90 49,79 53,09 0,00 secco

02/12/20 61,69 11,90 8,60 11,90 49,79 53,09 0,00 secco

04/01/20 75,23 19,70 16,60 14,21 61,02 58,63 2,39

03/02/20 75,23 19,70 16,60 14,25 60,98 58,63 2,35

04/03/20 75,23 19,70 16,60 14,30 60,93 58,63 2,30

03/04/20 75,23 19,70 16,60 14,06 61,17 58,63 2,54

05/05/20 75,23 19,70 16,60 14,00 61,23 58,63 2,60

04/06/20 75,23 19,70 16,60 14,02 61,21 58,63 2,58

06/07/20 75,23 19,70 16,60 14,06 61,17 58,63 2,54

06/08/20 75,23 19,70 16,60 14,16 61,07 58,63 2,44

09/09/20 75,23 19,70 16,60 14,24 60,99 58,63 2,36

05/10/20 75,23 19,70 16,60 14,27 60,96 58,63 2,33

07/11/20 75,23 19,70 16,60 14,29 60,94 58,63 2,31

02/12/20 75,23 19,70 16,60 14,28 60,95 58,63 2,32

04/01/20 78,35 21,50 17,60 16,33 62,02 60,75 1,27

03/02/20 78,35 21,50 17,60 16,40 61,95 60,75 1,20

04/03/20 78,35 21,50 17,60 16,43 61,92 60,75 1,17

03/04/20 78,35 21,50 17,60 16,38 61,97 60,75 1,22

05/05/20 78,35 21,50 17,60 16,20 62,15 60,75 1,40

04/06/20 78,35 21,50 17,60 16,07 62,28 60,75 1,53

06/07/20 78,35 21,50 17,60 16,14 62,21 60,75 1,46

06/08/20 78,35 21,50 17,60 17,26 61,09 60,75 0,34

09/09/20 78,35 21,50 17,60 16,30 62,05 60,75 1,30

05/10/20 78,35 21,50 17,60 16,40 61,95 60,75 1,20

07/11/20 78,35 21,50 17,60 16,43 61,92 60,75 1,17

02/12/20 78,35 21,50 17,60 16,40 61,95 60,75 1,20

04/01/20 80,61 22,00 18,60 17,24 63,37 62,01 1,36

03/02/20 80,61 22,00 18,60 17,22 63,39 62,01 1,38

04/03/20 80,61 22,00 18,60 17,18 63,43 62,01 1,42

03/04/20 80,61 22,00 18,60 17,07 63,54 62,01 1,53

05/05/20 80,61 22,00 18,60 17,00 63,61 62,01 1,60

04/06/20 80,61 22,00 18,60 17,14 63,47 62,01 1,46

06/07/20 80,61 22,00 18,60 17,18 63,43 62,01 1,42

06/08/20 80,61 22,00 18,60 17,25 63,36 62,01 1,35

09/09/20 80,61 22,00 18,60 17,24 63,37 62,01 1,36

05/10/20 80,61 22,00 18,60 17,24 63,37 62,01 1,36

07/11/20 80,61 22,00 18,60 17,46 63,15 62,01 1,14

02/12/20 80,61 22,00 18,60 17,23 63,38 62,01 1,37

04/01/20 80,31 20,40 16,90 17,12 63,19 63,41 0,00

03/02/20 80,31 20,40 16,90 17,13 63,18 63,41 0,00

04/03/20 80,31 20,40 16,90 17,13 63,18 63,41 0,00

03/04/20 80,31 20,40 16,90 17,14 63,17 63,41 0,00

05/05/20 80,31 20,40 16,90 17,14 63,17 63,41 0,00

04/06/20 80,31 20,40 16,90 17,16 63,15 63,41 0,00

06/07/20 80,31 20,40 16,90 17,16 63,15 63,41 0,00

06/08/20 80,31 20,40 16,90 17,15 63,16 63,41 0,00

09/09/20 80,31 20,40 16,90 17,17 63,14 63,41 0,00

05/10/20 80,31 20,40 16,90 17,20 63,11 63,41 0,00

07/11/20 80,31 20,40 16,90 17,18 63,13 63,41 0,00

02/12/20 80,31 20,40 16,90 17,20 63,11 63,41 0,00

04/01/20 78,58 19,60 16,40 16,36 62,22 62,18 0,04

03/02/20 78,58 19,60 16,40 16,35 62,23 62,18 0,05

04/03/20 78,58 19,60 16,40 16,35 62,23 62,18 0,05

03/04/20 78,58 19,60 16,40 16,38 62,20 62,18 0,02

05/05/20 78,58 19,60 16,40 16,36 62,22 62,18 0,04

04/06/20 78,58 19,60 16,40 16,32 62,26 62,18 0,08

06/07/20 78,58 19,60 16,40 16,32 62,26 62,18 0,08

06/08/20 78,58 19,60 16,40 16,34 62,24 62,18 0,06

09/09/20 78,58 19,60 16,40 16,35 62,23 62,18 0,05

05/10/20 78,58 19,60 16,40 16,36 62,22 62,18 0,04

07/11/20 78,58 19,60 16,40 16,36 62,22 62,18 0,04

02/12/20 78,58 19,60 16,40 16,40 62,18 62,18 0,00

04/01/20 79,57 20,19 17,50 17,33 62,24 62,07 0,17

03/02/20 79,57 20,19 17,50 17,32 62,25 62,07 0,18

04/03/20 79,57 20,19 17,50 17,34 62,23 62,07 0,16

03/04/20 79,57 20,19 17,50 17,34 62,23 62,07 0,16

05/05/20 79,57 20,19 17,50 17,32 62,25 62,07 0,18

04/06/20 79,57 20,19 17,50 17,30 62,27 62,07 0,20

06/07/20 79,57 20,19 17,50 17,28 62,29 62,07 0,22

06/08/20 79,57 20,19 17,50 17,31 62,26 62,07 0,19

09/09/20 79,57 20,19 17,50 17,31 62,26 62,07 0,19

05/10/20 79,57 20,19 17,50 17,32 62,25 62,07 0,18

07/11/20 79,57 20,19 17,50 17,33 62,24 62,07 0,17

02/12/20 79,57 20,19 17,50 17,33 62,24 62,07 0,17

P20

NP11

NP12

NP13

NP8

NP9

NP10

All.4.2 - Livelli dei pozzi Cerratina
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Allegato 5 – Acque di prima pioggia
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Allegato 5.1 - Risultanze analitiche dei monitoraggi delle acque di prima pioggia



pH unita' di pH 5,5-9,5 7,3 7,52 6,93 6,54 7,43 7,48

Conducibilita' µS/cm 279 377,00 240,00 311,00 203,00 178,00

Colore non perc.dil  1:20 n.p. 1:20 n.p. 1:20 n.p. 1:20 n.p 1:20 n.p 1:20 n.p 1:20

Odore
non deve essere 

causa di molestie
non molesto non molesto non molesto non molesto non molesto non molesto

COD mg/l 160 24 42,2 40 <3,8 22,2 <3,8

BOD mg/l 40 8,6 15,1 14,3 <5 7,9 <5

Solidi Sospesi totali mg/l 80 39,9 12,7 6,8 3,3 3,9 10,8

Cloruri mg/l 1200 37,8 27,4 6,4 10,4 4,4 <1

Solfati (comeSO mg/l 1000 13,3 27,7 32,5 15,7 13,0 <10

Fosforo totale (come P) mg/l 10 <1,0 <1 <1 <1 <1 0,110

Azoto nitrico (come N) mg/l 20 <0,10 0,88 <0,10 <0,10 <0,10 <0,10

Azoto nitroso (come  N) mg/l 0,6 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15

Azoto totale mg/l 2,2 4,50 3,8 1,5 3 0,11

Azoto ammoniacale (come 

NH
mg/l 15 1,80 1,20 1,6 0,90 2,7 0,1

Solventi aromatici (*) mg/l 0,2 - <0,001 - - <0,001 -

Solventi clorurati (*) mg/l 1 - <0,005 - - <0,005 -

Arsenico mg/l 0,5 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,0005

Cadmio mg/l 0,02 <0,002 <0,002 <0,002 <0,002 <0,002 <0,0005

Cromo totale mg/l 2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 0,070

Ferro mg/l 2 0,84 0,36 0,39 0,36 0,70 0,62

Manganese mg/l 2 0,070 0,05 0,11 0,11 0,12 0,033

Mercurio mg/l 0,005 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,0005

Piombo mg/l 0,2 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,004

Zinco mg/l 0,5 <0,05 <0,05 0,24 <0,05 <0,05 0,050

Rame mg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,005

Alluminio mg/l 1 0,74 0,47 0,32 0,32 0,88 0,56

Nichel mg/l 2 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 0,017

Idrocarburi totali mg/l 5 0,39 0,11 0,4 <0,1 0,74 0,87

Tensioattivi totali mg/l 2 0,59 1,31 0,66 1,9 0,72 0,8

Escherichia coli ufc/100 ml 5000 47 280 4600 82 700 32

Saggio di tossicita' acuta % 50 <50 <50 <50 <50 <50 <50

n° certificato 234-20 437-20 690-20 1127-20 1556-20 2069-20

data 17/02/2020 17/04/2020 11/06/2020 10/08/2020 09/10/2020 07/12/2020

laboratorio Eco-Servizi 2 S.r.l. Eco-Servizi 2 S.r.l. Eco-Servizi 2 S.r.l. Eco-Servizi 2 S.r.l. Eco-Servizi 2 S.r.l. Eco-Servizi 2 S.r.l.

(*) Parametro semestrale

All. 5.1 Risultanze analitiche dei monitoraggi delle acque di prima pioggia



pH unita' di pH 5,5-9,5 7,31 7,43 7,1 7,43 7,0 7,4

Conducibilita' µS/cm 215 203,00 255,00 275,00 201,00 152,00

Colore non perc.dil  1:20 n.p. 1:20 n.p. 1:20 n.p. 1:20 n.p 1:20 n.p 1:20 n.p 1:20

Odore
non deve essere 

causa di molestie
non molesto non molesto non molesto non molesto non molesto non molesto

COD mg/l 160 23,8 42,2 48 29 14,8 7,5

BOD mg/l 40 8,5 17,6 17,1 10,4 5,3 2,7

Solidi Sospesi totali mg/l 80 34,2 21,4 7,6 1,7 2,8 10,1

Cloruri mg/l 1200 29,1 11,6 7,9 11,6 5,7 4,1

Solfati (comeSO mg/l 1000 12,1 5,6 6,9 <10 <10 7,7

Fosforo totale (come P) mg/l 10 <1,0 <1 <1 <1 <1 <0,05

Azoto nitrico (come N) mg/l 20 0,95 <0,10 <0,10 <0,10 1,4 0,74

Azoto nitroso (come  N) mg/l 0,6 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15

Azoto totale mg/l 1,6 1,6 3,2 1,2 2,7 1,9

Azoto ammoniacale (come 

NH
mg/l 15 0,60 <0,1 1,1 0,45 0,55 0,11

Solventi aromatici  (*) mg/l 0,2 - <0,001 - - <0,001 -

Solventi clorurati (*) mg/l 1 - <0,005 - - <0,005 -

Arsenico mg/l 0,5 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,0005

Cadmio mg/l 0,02 <0,002 <0,002 <0,002 <0,002 <0,002 <0,0005

Cromo totale mg/l 2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 0,003

Ferro mg/l 2 0,23 <0,2 0,31 0,43 0,460 0,210

Manganese mg/l 2 0,04 <0,02 0,19 0,097 0,15 0,019

Mercurio mg/l 0,005 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,0005

Piombo mg/l 0,2 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,009

Zinco mg/l 0,5 0,05 <0,05 0,09 <0,05 <0,05 0,060

Rame mg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,08

Alluminio mg/l 1 0,210 <0,1 0,22 0,14 0,360 0,180

Nichel mg/l 2 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 0,006

Idrocarburi totali mg/l 5 <0,1 0,1 <0,1 0,66 <0,1 <0,1

Tensioattivi totali mg/l 2 0,5 1,4 0,78 1,3 0,89 0,96

Escherichia coli ufc/100 ml 5000 110 110 4900 55 110 41

Saggio di tossicita' acuta % 50 <50 <50 <50 <50 <50 <50

n° certificato 235-20 438-20 691-20 1128-20 1555-20 2070-20

data 17/02/2020 17/04/2020 11/06/2020 10/08/2020 09/10/2020 07/12/2020

laboratorio Eco-Servizi 2 S.r.l. Eco-Servizi 2 S.r.l. Eco-Servizi 2 S.r.l. Eco-Servizi 2 S.r.l. Eco-Servizi 2 S.r.l. Eco-Servizi 2 S.r.l.

(*) Parametro semestrale

All. 5.1 Risultanze analitiche dei monitoraggi delle acque di prima pioggia
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Allegato 6 – Acque di ruscellamento superficiale
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Allegato 6.1 – Risultanze analitiche delle acque di ruscellamento superficiale



pH unità di pH 5,5�9,5 7,99 8 7,51 8,07 7,89

Colore � non perc. Dil. 1:20 n.p. 1:20 n.p. 1:20 n.p 1:20 n.p 1:20 n.p. 1:20

Odore �
non deve essere causa 

di molestie
non molesto non molesto non molesto non molesto non molesto

Conducibilità elettrica µS/cm 581 1480 419 526 1019

BOD5 mg/l 40 11,3 22,6 14,3 13,6 13,5

Solidi sospesi totali mg/l 80 11 13,3 56,2 4,7 9,9

COD mg/l 160 31,8 63,4 40 38,2 37,9

Boro mg/l 2 <0,05 0,17 <0,05 <0,05 0,12

Allluminio mg/l 1 0,4 <0,1 0,64 0,68 0,64

Arsenico mg/l 0,05 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 0,001

Cadmio mg/l 0,2 <0,002 <0,002 <0,002 <0,002 <0,0005

Cloruri mg/l 1200 16,2 99,3 29,8 21,6 119

Solfati mg/l 1000 8,1 474 41,4 42,3 159

Azoto totale mg/l � 1,5 5,1 2,9 4,8 1,2

Cromo totale mg/l 2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 0,005

Ferro mg/l 2 0,47 0,96 0,61 0,81 0,62

Fosforo totale mg/l 10 <1,0 <1 <1 <1 0,07

Azoto Ammoniacale mg/l 15 0,5 0,6 0,7 0,45 0,9

Azoto Nitrico mg/l 20 0,5 1,6 0,97 1,9 <0,10

Azoto Nitroso (Nitriti) mg/l 0,6 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15

Manganese mg/l 2 0,04 0,07 <0,02 <0,02 0,023

Rame mg/l 1,00 <0,01 0,02 <0,01 <0,01 0,007

Zinco mg/l 0,5 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,02

Mercurio mg/l 0,005 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 0,001

Nichel mg/l 2 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 0,011

Piombo mg/l 2,00 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,001

Idrocarburi totali mg/l 5,00 0,54 0,24 <0,1 <0,1 <0,1

Tensioattivi totali mg/l 2,00 0,51 1,5 1,07 0,76 0,78

Eschierichia coli UFC/100ml 5000 27 3000 100 670 400

Saggio di tossicità % 50 <50 <50 <50 <50 <50

156�20 444�20 720�20 1540�20 2051�20

05/02/2020 21/04/2020 16/06/2020 07/10/2020 03/12/2020

Eco Servizi 2 Eco Servizi 2 Eco Servizi 2 Eco Servizi 2 Eco Servizi 2

All. 6.1  Risultanze analitiche dei monitoraggi delle acque di drenaggio



pH unità di pH 5,5�9,5 7,82 7,95 7,22 7,76 8,02

Colore � non perc. Dil. 1:20 n.p. 1:20 n.p. 1:20 n.p. 1:20 n.p. 1:20 n.p. 1:20

Odore �
non deve essere causa 

di molestie
non molesto non molesto non molesto non molesto non molesto

Conducibilità elettrica ;S/cm 308 904 145 208 479

BOD5 mg/l 40 5,7 14 11,4 5,10 10,6

Solidi sospesi totali mg/l 80 62,5 11,1 3,9 2,10 9,1

COD mg/l 160 15,9 35,2 32 7,60 37,9

Boro mg/l 2 <0,05 0,18 <0,05 <0,05 0,05

Alluminio mg/l 1 0,97 0,5 0,58 0,630 0,3

Arsenico mg/l 0,05 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,0005

Cadmio mg/l 0,2 <0,002 <0,002 <0,002 <0,002 <0,0005

Cloruri mg/l 1200 16 119 3,5 4,50 57,7

Solfati mg/l 1000 7,6 104 5,2 12,70 47,4

Azoto totale mg/l � 2,1 5,0 1,8 1,20 0,9

Cromo totale mg/l 2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 0,002

Ferro mg/l 2 1,0 0,28 0,48 0,720 0,33

Fosforo totale mg/l 10 <1,0 <1 <1 <1 <0,05

Azoto Ammoniacale mg/l 15 <0,1 <0,1 0,7 0,50 0,47

Azoto Nitrico mg/l 20 0,92 2,2 <0,10 <0,10 <0,10

Azoto Nitroso (Nitriti) mg/l 0,60 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15 <0,15

Manganese mg/l 2 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 0,006

Rame mg/l 1,00 <0,01 0,02 <0,01 <0,01 <0,005

Zinco mg/l 0,5 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,02

Mercurio mg/l 0,005 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 0,001

Nichel mg/l 2 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 0,003

Piombo mg/l 2,00 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,001

Idrocarburi totali mg/l 5,00 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 0,65

Tensioattivi totali mg/l 2,00 0,5 1,42 0,62 1,01 0,97

Eschierichia coli UFC/100ml 5000 52 390 70 490 100

Saggio di tossicità % 50 <50 <50 <50 <50 <50

157�20 444�20 721�20 1541�20 2052�20

05/02/2020 21/04/2020 16/06/2020 07/10/2020 03/12/2020

Eco�Servizi 2 Eco�Servizi 2 Eco�Servizi 2 Eco�Servizi 2 Eco�Servizi 2

All. 6.1  Risultanze analitiche dei monitoraggi delle acque di drenaggio
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Allegato 7 – Percolato di discarica
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Allegato 7.1 – Risultanze analitiche dei monitoraggi del percolato di discarica



Stato fisico - liquido liquido liquido liquido liquido liquido liquido liquido liquido liquido liquido liquido

Colore - marrone marrone marrone marrone marrone marrone marrone marrone marrone marrone marrone marrone

Odore - sgradevole sgradevole sgradevole sgradevole sgradevole sgradevole sgradevole sgradevole sgradevole sgradevole sgradevole sgradevole

pH unità di pH 7,9 7,8 7,7 7,8 7,8 7,75 8,1 8,04 8,1 8,0 8,15 8,05

Conducibilità elettrica µS/cm 25900 41300 24900 27200 25000 28300 40500 41500 41700 44200 44100 45200

COD mg/l 4430 3840 4550 3710 3590 5900 19900 16900 14900 14800 17000 14600

BOD5 mg/l 1500 1250 1600 1200 1250 2000 6600 5600 4400 5200 5600 3900

Azoto Totale mg/l 2400 2130 2120 2680 2300 2640 4060 6910 4400 4530 4640 5000

Azoto ammoniacale mg/l (NH4+) 282 2570 2690 2510 2690 3050 525,0 8320,0 5260,0 5010,0 5620 6180

Azoto Nitrico mg/l <1,4 <1 <1,4 <1,9 <0,48 4,4 <1,4 <1 <1,4 <1,9 <0,48 140

Azoto Nitroso mg/l <1,1 <1,1 <1,1 <0,7 <0,57 <0,77 <1,1 <1,1 <1,1 <0,7 <0,57 <0,77

Fluoruri mg/l 2,88 <0,78 <0,87 <0,68 <0,34 <0,73 <0,87 <0,78 <0,87 <0,68 <0,34 <0,73

Cianuri mg/l <0,0042 <0,0042 <0,0042 <0,0042 <0,0042 <0,0042 <0,0042 <0,0042 <0,0042 <0,0042 <0,0042 <0,0042

Cloruri mg/l 2950 2720 2540 2940 2540 4640 4080 4080 4000 4710 3850 3400

Solfati mg/l 46,7 71 33,6 32,7 35,7 33,4 24 32,2 <6,9 18,7 13,5 217

Cadmio mg/l <0,0027 <0,00054 <0,0033 <0,0027 <0,0027 <0,0027 <0,0027 0,00065 <0,0033 <0,0027 <0,0027 <0,00027

Cromo Totale mg/l 0,062 0,347 0,57 0,8 0,64 0,67 0,183 1,15 1,55 1,41 2,07 3,21

Ferro mg/l 0,96 4,2 2,87 4,2 7 6,7 2,1 8,7 174 11 13,8 79

Nichel mg/l 0,0471 0,274 0,388 0,54 0,47 0,51 0,0642 0,33 0,71 0,4 0,58 0,99

Manganese mg/l 0,0239 0,12 0,151 0,204 0,3 0,216 0,0329 0,162 2,94 0,151 0,165 1,26

Piombo mg/l 0,0042 0,055 0,117 0,136 0,0138 0,0251 0,0297 0,047 0,125 0,0229 0,0258 0,087

Rame mg/l 0,108 1,21 0,9 1,97 0,219 0,57 0,145 0,264 0,55 0,355 0,272 1,16

Zinco mg/l 0,0627 0,95 0,969 3,09 2,11 0,117 0,192 0,54 1,46 0,981 0,879 1,25

Magnesio mg/l 8,68 55,4 61,4 85,4 104 77,8 9,42 66,9 118 65,8 96,1 162

Mercurio mg/l 0,00251 0,000423 <0,0019 <0,00083 <0,00083 <0,00083 0,00197 0,000553 0,00205 <0,00083 <0,00083 0,00102

Arsenico mg/l 0,00938 0,050 0,0496 0,0999 0,085 0,066 0,0263 0,156 0,219 0,262 0,318 0,54

Fosforo Totale mg/l 2,79 17,3 24,3 26,8 33,1 25,9 2,29 16,7 29,6 24,9 44 36

Fenoli Totali mg/l <0,038 0,0509 <0,038 0,131 <1,7 <0,14 5,2 4 3,7 3,9 <1,7 2,07

Solventi clorurati mg/l <0,62 <0,31 <0,31 <0,31 <0,31 <0,16 <0,62 <0,31 <0,31 <0,31 <0,31 <0,16

Solventi aromatici mg/l <0,24 <0,23 <0,23 <0,23 <0,23 <0,11 <0,24 <0,23 <0,23 <0,23 <0,23 <0,11

Escherichia coli ufc/100ml <20 <20 <20 <10 <10 <10 60 <20 <20 60 30 30

Pesticidi Totali mg/l <0,040 <0,040 <0,040 <0,040 <2 <0,10 <0,040 <0,04 <0,04 <0,04 <2 <0,10

Pesticidi Fosforati mg/l <0,041 <0,041 <0,041 <0,041 <2,1 <0,10 <0,041 <0,041 <0,041 <0,041 <2,1 <0,10

All.7.1 Risultanze analitiche percolato di discarica
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Allegato 8.1 – Risultanze analitiche dei monitoraggi dei gas di discarica
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Laser Lab s.r.l. Laser Lab s.r.l. Laser Lab s.r.l. Laser Lab s.r.l. Laser Lab s.r.l. Laser Lab s.r.l.
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Allegato 9.1 – Risultanze analitiche dei monitoraggi della qualità chimica dell’aria



Parametri Metodo u.m. SOPRAVENTO P1 SOTTOVENTO P2 Parametri Metodo u.m. SOPRAVENTO P1 SOTTOVENTO P2 Parametri Metodo u.m. SOPRAVENTO P1 SOTTOVENTO P2

CH4 (METANO)
MP 275/C rev00 par.E 

(PID)
ppm <1,0 <1,0 CH4 (METANO)

MP 275/C rev00 par.E 

(PID)
ppm <1,0 <1,0 CH4 (METANO)

MP 275/C rev00 par.E 

(PID)
ppm <1 <1

Polveri M.U. 1998:13 µg/m
3 10,4 17,4 Polveri M.U. 1998:13 µg/m

3 17,4 24,3 Polveri M.U. 1998:13 µg/m
3 13,9 20,8

NH3 UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,050 <0,050 NH3 UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m

3 <0,050 <0,050 NH3 UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,050 <0,050

H2S (ACIDO SOLFIDRICO O 

IDROGENO SOLFORATO)

UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,073 <0,073

H2S (ACIDO SOLFIDRICO O 

IDROGENO SOLFORATO)

UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,073 <0,073

H2S (ACIDO SOLFIDRICO O 

IDROGENO SOLFORATO)

UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,073 <0,073

Mercaptani tot. NIOSH 2542:1994 ppm <0,010 <0,010 Mercaptani tot. NIOSH 2542:1994 ppm <0,010 <0,010 Mercaptani tot. NIOSH 2542:1994 ppm <0,010 <0,010

NOTE: LaserLaba Srl LaserLaba Srl NOTE: Laser Lab s.r.l. Laser Lab s.r.l. NOTE: Laser Lab s.r.l. Laser Lab s.r.l.

1123/20 1124/20 1843/20 1844/20 2993/20 2993/20

21-22/01/2020 21-22/01/2020 11-12/02/2020 11-12/02/2020 10-11/03/2020 10-11/03/2020

Parametri Metodo u.m. SOTTOVENTO P1 SOPRAVENTO P2 Parametri Metodo u.m. SOPRAVENTO P1 SOTTOVENTO P2 Parametri Metodo u.m. SOPRAVENTO P1 SOTTOVENTO P2

CH4 (METANO)
MP 275/C rev00 par.E 

(PID)
ppm 2 1 CH4 (METANO)

MP 275/C rev00 par.E 

(PID)
ppm <1 <1 CH4 (METANO)

MP 275/C rev00 par.E 

(PID)
ppm <1 2

Polveri M.U. 1998:13 µg/m
3 29 23,2 Polveri M.U. 1998:13 µg/m

3 17,4 46,7 Polveri M.U. 1998:13 µg/m
3 18,2 52,3

NH3 (AMMONIACA) UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,050 <0,050 NH3 (AMMONIACA) UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m

3 <0,050 <0,050 NH3 (AMMONIACA) UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,050 <0,050

H2S (ACIDO SOLFIDRICO O 

IDROGENO SOLFORATO)

UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,073 <0,073

H2S (ACIDO SOLFIDRICO O 

IDROGENO SOLFORATO)

UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,073 <0,073

H2S (ACIDO SOLFIDRICO O 

IDROGENO SOLFORATO)

UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,073 <0,073

Mercaptani tot. NIOSH 2542:1994 ppm <0,010 <0,010 Mercaptani tot. NIOSH 2542:1994 ppm <0,01 <0,010 Mercaptani tot. NIOSH 2542:1994 ppm <0,010 <0,010

NOTE: Laser Lab srl Laser Lab srl NOTE: Laser Lab srl Laser Lab srl NOTE: Laser Lab srl Laser Lab srl

3635/20 3636/20 4236/20 4237/20 5192/20 5193/20

15-16/04/20 15-16/04/20 12-13/05/20 12-13/05/20 18-19/06/2020 18-19/06/2020

Parametri Metodo u.m. SOPRAVENTO P1 SOTTOVENTO P2 Parametri Metodo u.m. SOPRAVENTO P1 SOTTOVENTO P2 Parametri Metodo u.m. SOPRAVENTO P1 SOTTOVENTO P2

CH4 (METANO)
MP 275/C rev00 par.E 

(PID)
ppm <1 5,0 CH4 (METANO)

MP 275/C rev00 par.E 

(PID)
ppm 3 8 CH4 (METANO)

MP 275/C rev00 par.E 

(PID)
ppm <1 <1

Polveri M.U. 1998:13 µg/m
3 6,9 10,4 Polveri M.U. 1998:13 µg/m

3 10,4 24,3 Polveri M.U. 1998:13 µg/m
3 45,1 48,6

NH3 (AMMONIACA) UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,050 <0,050 NH3 (AMMONIACA) UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m

3 <0,050 <0,050 NH3 (AMMONIACA) UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,050 <0,050

H2S (ACIDO SOLFIDRICO O 

IDROGENO SOLFORATO)

UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,073 <0,073

H2S (ACIDO SOLFIDRICO O 

IDROGENO SOLFORATO)

UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,073 <0,073

H2S (ACIDO SOLFIDRICO O 

IDROGENO SOLFORATO)

UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,073 <0,073

Mercaptani tot. NIOSH 2542:1994 ppm <0,010 <0,010 Mercaptani tot. NIOSH 2542:1994 ppm <0,010 <0,010 Mercaptani tot. NIOSH 2542:1994 ppm <0,010 <0,010

NOTE: Laser Lab srl Laser Lab srl NOTE: Laser Lab srl Laser Lab srl NOTE: Laser Lab srl Laser Lab srl

6207/20 6208/20 7966/20 7967/20 8635/20 8636/20

15-16/07/2020 15-16/07/2020 27-28/08/2020 27-28/08/2020 17-18/09/2020 17-18/09/2020

Parametri Metodo u.m. SOPRAVENTO P1 SOTTOVENTO P2 Parametri Metodo u.m. SOPRAVENTO P1 SOTTOVENTO P2 Parametri Metodo u.m. SOPRAVENTO P1 SOTTOVENTO P2

CH4 (METANO)
MP 275/C rev00 par.E 

(PID)
ppm <1 <1 CH4 (METANO)

MP 275/C rev00 par.E 

(PID)
ppm <1 <1 CH4 (METANO)

MP 275/C rev00 par.E 

(PID)
ppm <1 <1

Polveri M.U. 1998:13 µg/m
3 10,7 13,9 Polveri M.U. 1998:13 µg/m

3 20,8 34,7 Polveri M.U. 1998:13 µg/m
3 12,4 26,2

NH3 (AMMONIACA) UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,050 <0,050 NH3 (AMMONIACA) UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m

3 <0,050 <0,050 NH3 (AMMONIACA) UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,050 <0,050

H2S (ACIDO SOLFIDRICO O 

IDROGENO SOLFORATO)

UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,073 <0,073

H2S (ACIDO SOLFIDRICO O 

IDROGENO SOLFORATO)

UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,073 <0,073

H2S (ACIDO SOLFIDRICO O 

IDROGENO SOLFORATO)

UNI EN 13528-1/2:2003 mg/m
3 <0,073 <0,073

Mercaptani tot. NIOSH 2542:1994 ppm <0,010 <0,010 Mercaptani tot. NIOSH 2542:1994 ppm <0,010 <0,010 Mercaptani tot. NIOSH 2542:1994 ppm <0,010 <0,010

NOTE: LaserLab srl LaserLab srl NOTE: LaserLab srl LaserLab srl NOTE: LaserLab srl LaserLab srl

9807/20 9808/20 10870/20 10871/20 12187/20 12188/20

15-16/10/2020 15-16/10/2020 11-12/11/20 11-12/11/20 9-10/12/2020 9-10/12/2020

Rapporto di prova n. Rapporto di prova n. Rapporto di prova n. 

Data prelievo Data prelievo Data prelievo

DICEMBRE 2020 PUNTO DI CAMPIONAMENTO

Laboratorio Laboratorio Laboratorio

OTTOBRE 2020 PUNTO DI CAMPIONAMENTO NOVEMBRE 2020 PUNTO DI CAMPIONAMENTO

Rapporto di prova n. Rapporto di prova n. Rapporto di prova n. 

Data prelievo Data prelievo Data prelievo

SETTEMBRE 2020 PUNTO DI CAMPIONAMENTO

Laboratorio Laboratorio Laboratorio

LUGLIO 2020 PUNTO DI CAMPIONAMENTO AGOSTO 2020 PUNTO DI CAMPIONAMENTO

Rapporto di prova n. Rapporto di prova n. Rapporto di prova n. 

Data prelievo Data prelievo Data prelievo

GIUGNO 2020 PUNTO DI CAMPIONAMENTO

Laboratorio Laboratorio Laboratorio

APRILE 2020 PUNTO DI CAMPIONAMENTO MAGGIO 2020 PUNTO DI CAMPIONAMENTO

Rapporto di prova n. Rapporto di prova n. Rapporto di prova n. 

Data prelievo Data prelievo Data prelievo

MARZO 2020 PUNTO DI CAMPIONAMENTO

Laboratorio Laboratorio Laboratorio

GENNAIO 2020 PUNTO DI CAMPIONAMENTO FEBBRAIO 2020 PUNTO DI CAMPIONAMENTO

All. 9.1. Risultanze analitiche dei monitoraggi della qualità chimica  dell'aria
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Allegato 9.2 – Risultanze analitiche dei monitoraggi della qualità microbiologica dell’aria



All. 9.2. Risultanze analitiche dei monitoraggi della qualità microbiologica dell'aria



ECOLOGICA SANGRO S.p.A. S.P. Pedemontana - 66034 Lanciano

Discarica consortile Cerratina (Lanciano) Relazione annuale - 2020

Allegato 10 - Emissioni in atmosfera Impianto Recupero Energetico
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Allegato 10.1 – Risultanze analitiche dei monitoraggi sulle emissioni in atmosfera IRE



PARAMETRO mg/Nm
3

Portata secca 

corretta (Nm
3
/h)

Concentrazione 

Limite da Q.R.E.

Flusso di Massa 

(kg/h)
PARAMETRO mg/Nm

3
Portata secca 

corretta (Nm
3
/h)

Concentrazione 

Limite da Q.R.E.

Flusso di Massa 

(kg/h)
POLVERI TOTALI 1,06 1460 10 0,0015476 POLVERI TOTALI 0,716 1630 10 0,00116708

ACIDO CLORIDRICO 1,05 1460 10 0,001533 ACIDO CLORIDRICO 0,63 1630 10 0,00103179

ACIDO FLUORIDRICO <0,0344 1460 2 0,000050224 ACIDO FLUORIDRICO <0,0287 1630 2 0,000046781

OSSIDO DI ZOLFO (SOx) 9,54 1460 35 0,0139284 OSSIDO DI ZOLFO (SOx) 5,11 1630 35 0,0083293

OSSIDO DI AZOTO (NOx) 342 1460 450 0,49932 OSSIDO DI AZOTO (NOx) 217 1630 450 0,35371

OSSIDO DI CARBONIO (CO) 101 1460 350 0,14746 OSSIDO DI CARBONIO (CO) 204 1630 350 0,33252

COT 26,7 1460 80 0,038982 COT 61 1630 80 0,09943

Rapporto di prova n° Rapporto di prova n°

Data Data

Laboratorio Laboratorio

PARAMETRO mg/Nm
3

Portata secca 

corretta (Nm
3
/h)

Concentrazione 

Limite da Q.R.E.

Flusso di Massa 

(kg/h)
PARAMETRO mg/Nm

3
Portata secca 

corretta (Nm
3
/h)

Concentrazione 

Limite da Q.R.E.

Flusso di Massa 

(kg/h)
POLVERI TOTALI 0,432 1403 10 0,000606096 POLVERI TOTALI 0,567 1503 10 0,000852201

ACIDO CLORIDRICO 1,17 1403 10 0,00164151 ACIDO CLORIDRICO 0,591 1503 10 0,000888273

ACIDO FLUORIDRICO <0,0334 1403 2 4,68602E-05 ACIDO FLUORIDRICO <0,0311 1503 2 4,67433E-05

OSSIDO DI ZOLFO (SOx) 14,4 1403 35 0,0202032 OSSIDO DI ZOLFO (SOx) 18,3 1503 35 0,0275049

OSSIDO DI AZOTO (NOx) 341 1403 450 0,478423 OSSIDO DI AZOTO (NOx) 315 1503 450 0,473445

OSSIDO DI CARBONIO (CO) 105 1403 350 0,147315 OSSIDO DI CARBONIO (CO) 143 1503 350 0,214929

COT 28,1 1403 80 0,0394243 COT 33,3 1503 80 0,0500499

Rapporto di prova n° Rapporto di prova n°

Data Data

Laboratorio Laboratorio

PARAMETRO mg/Nm
3

Portata secca 

corretta (Nm
3
/h)

Concentrazione 

Limite da Q.R.E.

Flusso di Massa 

(kg/h)
PARAMETRO mg/Nm

3
Portata secca 

corretta (Nm
3
/h)

Concentrazione 

Limite da Q.R.E.

Flusso di Massa 

(kg/h)
POLVERI TOTALI 0,798 1563 10 0,001247274 POLVERI TOTALI 1,02 1510 10 0,0015402

ACIDO CLORIDRICO <0,0445 1563 10 6,95535E-05 ACIDO CLORIDRICO <0,0459 1510 10 0,000069309

ACIDO FLUORIDRICO <0,00816 1563 2 1,27541E-05 ACIDO FLUORIDRICO <0,00909 1510 2 1,37259E-05

OSSIDO DI ZOLFO (SOx) 0,675 1563 35 0,001055025 OSSIDO DI ZOLFO (SOx) <0,146 1510 35 0,00022046

OSSIDO DI AZOTO (NOx) 370 1563 450 0,57831 OSSIDO DI AZOTO (NOx) 421 1510 450 0,63571

OSSIDO DI CARBONIO (CO) 78,5 1563 350 0,1226955 OSSIDO DI CARBONIO (CO) 107 1510 350 0,16157

COT 30,9 1563 80 0,0482967 COT 18 1510 80 0,02718

Rapporto di prova n° Rapporto di prova n°

Data Data

Laboratorio Laboratorio

PARAMETRO mg/Nm
3

Portata secca 

corretta (Nm
3
/h)

Concentrazione 

Limite da Q.R.E.

Flusso di Massa 

(kg/h)
PARAMETRO mg/Nm

3
Portata secca 

corretta (Nm
3
/h)

Concentrazione 

Limite da Q.R.E.

Flusso di Massa 

(kg/h)
POLVERI TOTALI 0,736 1580 10 0,00116288 POLVERI TOTALI 0,956 1580 10 0,00151048

ACIDO CLORIDRICO 1,00 1580 10 0,00158 ACIDO CLORIDRICO 0,878 1580 10 0,00138724

ACIDO FLUORIDRICO <0,0274 1580 2 0,000043292 ACIDO FLUORIDRICO <0,0271 1580 2 0,000042818

OSSIDO DI ZOLFO (SOx) 21,4 1580 35 0,033812 OSSIDO DI ZOLFO (SOx) 17,5 1580 35 0,02765

OSSIDO DI AZOTO (NOx) 397 1580 450 0,62726 OSSIDO DI AZOTO (NOx) 405 1580 450 0,6399

OSSIDO DI CARBONIO (CO) 158 1580 350 0,24964 OSSIDO DI CARBONIO (CO) 166 1580 350 0,26228

COT 21,9 1580 80 0,034602 COT 54 1580 80 0,08532

Rapporto di prova n° Rapporto di prova n°

Data Data

Laboratorio Laboratorio

Laser Lab s.r.l. Laser Lab s.r.l.

PUNTO DI EMISSIONE E1 2020- TRIMESTRE GENNAIO-FEBBRAIO - MARZO PUNTO DI EMISSIONE E2 2020- TRIMESTRE GENNAIO-FEBBRAIO - MARZO

EV-20-005971 EV-20-005972

16/03/2020 16/03/2020

Laser Lab s.r.l. Laser Lab s.r.l.

25/06/2020 25/06/2020

Laser Lab s.r.l. Laser Lab s.r.l.

PUNTO DI EMISSIONE E1 2020 - (TRIMESTRE LUGLIO-AGOSTO-SETTEMBRE) PUNTO DI EMISSIONE E2 2020 - (TRIMESTRE LUGLIO-AGOSTO-SETTEMBRE)

EVPROJECT-20-026175 EVPROJECT-20-022080

29/10/2020 29/09/2020

PUNTO DI EMISSIONE E1 2020 - TRIMESTRE APRILE - MAGGIO-GIUGNO PUNTO DI EMISSIONE E2 2020 - TRIMESTRE APRILE - MAGGIO-GIUGNO

EVPROJECT-20-013908 EVPROJECT-20-013909

Laser Lab srl Laser Lab srl

PUNTO DI EMISSIONE E1 2020 - (TRIMESTRE OTTOBRE-NOVEMBRE-DICEMBRE) PUNTO DI EMISSIONE E2 2020 - (TRIMESTRE OTTOBRE-NOVEMBRE-DICEMBRE)

EV-20-030353 EV-20-030354

03/12/2020 03/12/2020

All. 10.1 Risultanze analitiche dei monitoraggi sulle emissioni in atmosfera
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Allegato 11 - Rumore
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Allegato 11.1 – Risultanze analitiche dei monitoraggi sul rumore



All. 11.1 - Risultanze analitiche dei rilievi fonometrici
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Allegato 12.1 – Precipitazioni giornaliere



Data
Precip. totale 

(mm)*
Data

Precip. totale 

(mm)
Data

Precip. totale 

(mm)*
Data

Precip. totale 

(mm)*
Data

Precip. totale 

(mm)*
Data

Precip. totale 

(mm)*

01/01/2020 0,0 01/02/2020 0,0 01/03/2020 0,3 01/04/2020 0,0 01/05/2020 0,0 01/06/2020 0,0

02/01/2020 0,0 02/02/2020 0,0 02/03/2020 0,0 02/04/2020 0,0 02/05/2020 2,1 02/06/2020 0,0

03/01/2020 0,0 03/02/2020 0,0 03/03/2020 0,3 03/04/2020 0,0 03/05/2020 0,9 03/06/2020 1,0

04/01/2020 0,0 04/02/2020 5,2 04/03/2020 1,2 04/04/2020 0,0 04/05/2020 0,0 04/06/2020 0,3

05/01/2020 2,0 05/02/2020 6,6 05/03/2020 0,0 05/04/2020 0,0 05/05/2020 0,0 05/06/2020 17,5

06/01/2020 0,0 06/02/2020 0,8 06/03/2020 3,2 06/04/2020 0,0 06/05/2020 1,3 06/06/2020 0,0

07/01/2020 0,0 07/02/2020 0,0 07/03/2020 1,0 07/04/2020 0,0 07/05/2020 0,0 07/06/2020 0,0

08/01/2020 0,0 08/02/2020 0,0 08/03/2020 0,0 08/04/2020 0,0 08/05/2020 0,0 08/06/2020 9,3

09/01/2020 0,0 09/02/2020 0,0 09/03/2020 0,0 09/04/2020 0,0 09/05/2020 0,0 09/06/2020 11,2

10/01/2020 0,0 10/02/2020 0,0 10/03/2020 0,0 10/04/2020 0,0 10/05/2020 0,8 10/06/2020 1,4

11/01/2020 0,0 11/02/2020 0,5 11/03/2020 0,0 11/04/2020 0,0 11/05/2020 1,5 11/06/2020 7,0

12/01/2020 0,0 12/02/2020 0,0 12/03/2020 0,0 12/04/2020 0,0 12/05/2020 0,0 12/06/2020 0,0

13/01/2020 0,0 13/02/2020 0,0 13/03/2020 0,2 13/04/2020 0,0 13/05/2020 0,0 13/06/2020 0,9

14/01/2020 0,0 14/02/2020 3,5 14/03/2020 1,6 14/04/2020 10,9 14/05/2020 0,0 14/06/2020 4,3

15/01/2020 0,0 15/02/2020 0,0 15/03/2020 0,0 15/04/2020 0,0 15/05/2020 0,0 15/06/2020 3,5

16/01/2020 0,0 16/02/2020 0,0 16/03/2020 0,0 16/04/2020 0,0 16/05/2020 0,0 16/06/2020 10,0

17/01/2020 0,0 17/02/2020 0,0 17/03/2020 0,0 17/04/2020 0,0 17/05/2020 0,9 17/06/2020 2,5

18/01/2020 1,4 18/02/2020 9,9 18/03/2020 0,0 18/04/2020 0,1 18/05/2020 0,3 18/06/2020 1,5

19/01/2020 2,2 19/02/2020 0,9 19/03/2020 0,0 19/04/2020 0,9 19/05/2020 1,9 19/06/2020 0,0

20/01/2020 0,0 20/02/2020 0,0 20/03/2020 0,0 20/04/2020 12,1 20/05/2020 2,2 20/06/2020 0,0

21/01/2020 0,0 21/02/2020 0,0 21/03/2020 0,0 21/04/2020 16,3 21/05/2020 5,1 21/06/2020 0,0

22/01/2020 0,0 22/02/2020 0,0 22/03/2020 0,5 22/04/2020 16,2 22/05/2020 0,0 22/06/2020 1,2

23/01/2020 0,0 23/02/2020 0,0 23/03/2020 3,2 23/04/2020 5,4 23/05/2020 0,0 23/06/2020 0,0

24/01/2020 0,0 24/02/2020 0,0 24/03/2020 10,3 24/04/2020 0,0 24/05/2020 0,5 24/06/2020 0,0

25/01/2020 0,0 25/02/2020 0,0 25/03/2020 7,8 25/04/2020 0,0 25/05/2020 0,0 25/06/2020 0,3

26/01/2020 0,0 26/02/2020 1,9 26/03/2020 25,3 26/04/2020 0,0 26/05/2020 0,0 26/06/2020 0,0

27/01/2020 0,0 27/02/2020 0,0 27/03/2020 8,9 27/04/2020 0,0 27/05/2020 1,1 27/06/2020 0,0

28/01/2020 0,4 28/02/2020 1,0 28/03/2020 8,4 28/04/2020 0,0 28/05/2020 0,0 28/06/2020 0,0

29/01/2020 0,0 29/02/2020 0,0 29/03/2020 0,0 29/04/2020 0,0 29/05/2020 7,8 29/06/2020 0,0

30/01/2020 0,0 30/03/2020 1,8 30/04/2020 0,0 30/05/2020 8,9 30/06/2020 0,0

31/01/2020 0,0 31/03/2020 4,6 31/05/2020 4,2

totale 5,9 totale 30,1 totale 73,6 totale 61,75 totale 35 totale 71,6

media 0,19 media 1,04 media 2,52 media 2,06 media 1,26 media 2,39

Data
Precip. totale 

(mm)*
Data

Precip. totale 

(mm)
Data

Precip. totale 

(mm)
Data

Precip. totale 

(mm)
Data

Precip. totale 

(mm)
Data

Precip. totale 

(mm)

01/07/2020 0,0 01/08/2020 0,0 01/09/2020 0,20 01/10/2020 0,0 01/11/2020 0,0 01/12/2020 0,0

02/07/2020 6,9 02/08/2020 0,4 02/09/2020 0,00 02/10/2020 0,0 02/11/2020 0,0 02/12/2020 5,4

03/07/2020 18,5 03/08/2020 0,0 03/09/2020 0,00 03/10/2020 0,0 03/11/2020 0,0 03/12/2020 7,8

04/07/2020 5,9 04/08/2020 25,8 04/09/2020 0,00 04/10/2020 0,0 04/11/2020 0,0 04/12/2020 0,0

05/07/2020 0,0 05/08/2020 17,6 05/09/2020 0,00 05/10/2020 0,0 05/11/2020 0,4 05/12/2020 0,2

06/07/2020 0,0 06/08/2020 0,2 06/09/2020 0,00 06/10/2020 0,0 06/11/2020 0,2 06/12/2020 21,6

07/07/2020 0,0 07/08/2020 0,0 07/09/2020 0,00 07/10/2020 6,2 07/11/2020 0,0 07/12/2020 0,0
08/07/2020 0,0 08/08/2020 0,0 08/09/2020 0,00 08/10/2020 0,0 08/11/2020 0,0 08/12/2020 0,2
09/07/2020 0,0 09/08/2020 0,0 09/09/2020 0,00 09/10/2020 0,0 09/11/2020 0,0 09/12/2020 0,2
10/07/2020 0,0 10/08/2020 0,0 10/09/2020 0,00 10/10/2020 0,0 10/11/2020 0,0 10/12/2020 0,0
11/07/2020 0,0 11/08/2020 0,0 11/09/2020 0,00 11/10/2020 0,0 11/11/2020 0,0 11/12/2020 0,2
12/07/2020 0,4 12/08/2020 0,0 12/09/2020 0,00 12/10/2020 2,8 12/11/2020 0,0 12/12/2020 0,0
13/07/2020 0,0 13/08/2020 0,0 13/09/2020 0,00 13/10/2020 0,2 13/11/2020 0,0 13/12/2020 0,0
14/07/2020 0,0 14/08/2020 0,0 14/09/2020 0,00 14/10/2020 5,0 14/11/2020 0,0 14/12/2020 0,0
15/07/2020 0,8 15/08/2020 0,0 15/09/2020 0,00 15/10/2020 8,8 15/11/2020 0,0 15/12/2020 0,0
16/07/2020 0,0 16/08/2020 0,0 16/09/2020 0,00 16/10/2020 0,0 16/11/2020 3,2 16/12/2020 0,0
17/07/2020 19,3 17/08/2020 0,0 17/09/2020 0,00 17/10/2020 0,0 17/11/2020 3,8 17/12/2020 0,0
18/07/2020 1,2 18/08/2020 0,0 18/09/2020 0,00 18/10/2020 0,0 18/11/2020 0,0 18/12/2020 0,0
19/07/2020 0,0 19/08/2020 0,0 19/09/2020 0,00 19/10/2020 0,0 19/11/2020 0,0 19/12/2020 0,0
20/07/2020 0,0 20/08/2020 0,0 20/09/2020 0,00 20/10/2020 0,0 20/11/2020 41,6 20/12/2020 0,0
21/07/2020 0,0 21/08/2020 0,0 21/09/2020 26,40 21/10/2020 0,0 21/11/2020 2,4 21/12/2020 0,0
22/07/2020 0,0 22/08/2020 0,0 22/09/2020 0,00 22/10/2020 0,0 22/11/2020 0,0 22/12/2020 0,0
23/07/2020 0,0 23/08/2020 0,0 23/09/2020 0,00 23/10/2020 0,0 23/11/2020 0,0 23/12/2020 0,0
24/07/2020 17,3 24/08/2020 5,2 24/09/2020 0,00 24/10/2020 2,2 24/11/2020 0,0 24/12/2020 0,0
25/07/2020 0,0 25/08/2020 0,2 25/09/2020 0,40 25/10/2020 0,0 25/11/2020 0,0 25/12/2020 0,0
26/07/2020 0,0 26/08/2020 0,0 26/09/2020 1,40 26/10/2020 0,0 26/11/2020 0,0 26/12/2020 1,6
27/07/2020 0,0 27/08/2020 0,0 27/09/2020 18,40 27/10/2020 3,8 27/11/2020 0,0 27/12/2020 5,6
28/07/2020 0,0 28/08/2020 0,0 28/09/2020 0,20 28/10/2020 0,2 28/11/2020 0,0 28/12/2020 5,2
29/07/2020 0,0 29/08/2020 0,0 29/09/2020 0,20 29/10/2020 0,0 29/11/2020 32,8 29/12/2020 0,0
30/07/2020 0,0 30/08/2020 0,0 30/09/2020 0,00 30/10/2020 0,0 30/11/2020 0,0 30/12/2020 0,0
31/07/2020 0,0 31/08/2020 20,2 31/10/2020 0,0 31/12/2020 0,0

totale 70,1 totale 49,4 totale 47,2 totale 29,2 totale 84,4 totale 48

media 2,26 media 2,25 media 1,57 media 0,94 media 2,81 media 1,55

* Causa guasto al sistema pluviometrico, i dati delle precepitazioni del primo semestre sono stati prelevati dall'archivio del sito www.3bmeteo.it, considerando i valori diminuiti del 50%.

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE

12.1 - Precipitazioni medie  
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PRECIPITAZIONI TOTALI MENSILI

12.1 - Precipitazioni medie  



ECOLOGICA SANGRO S.p.A. S.P. Pedemontana - 66034 Lanciano

Discarica consortile Cerratina (Lanciano) Relazione annuale - 2020

Allegato 12.2 – Temperatura giornaliera



Data T med. (°C) Data T med. (°C) Data T med. (°C) Data T med. (°C) Data T med. (°C) Data T med. (°C)

01/01/2020 3,7 01/02/2020 10,8 01/03/2020 10,8 01/04/2020 4,2 01/05/2020 17 01/06/2020 15,3
02/01/2020 4 02/02/2020 10,7 02/03/2020 13,2 02/04/2020 4,3 02/05/2020 16,5 02/06/2020 16,9
03/01/2020 2 03/02/2020 10,5 03/03/2020 12,3 03/04/2020 4,8 03/05/2020 13,3 03/06/2020 18,9
04/01/2020 3,9 04/02/2020 11,8 04/03/2020 6,9 04/04/2020 9,2 04/05/2020 13,1 04/06/2020 20,1
05/01/2020 5,9 05/02/2020 5,9 05/03/2020 7,2 05/04/2020 11,5 05/05/2020 16 05/06/2020 18,4
06/01/2020 3,9 06/02/2020 5 06/03/2020 12,2 06/04/2020 10,3 06/05/2020 14,5 06/06/2020 18,3
07/01/2020 2,5 07/02/2020 3,6 07/03/2020 7,7 07/04/2020 9,9 07/05/2020 13,5 07/06/2020 20,4
08/01/2020 3,8 08/02/2020 3,4 08/03/2020 8 08/04/2020 9,3 08/05/2020 14,8 08/06/2020 18,6
09/01/2020 2,9 09/02/2020 3,9 09/03/2020 5,7 09/04/2020 9,3 09/05/2020 16 09/06/2020 16,7
10/01/2020 3 10/02/2020 7,5 10/03/2020 8,1 10/04/2020 11,8 10/05/2020 15,6 10/06/2020 16,8
11/01/2020 3,3 11/02/2020 14,1 11/03/2020 9,7 11/04/2020 12,7 11/05/2020 17,4 11/06/2020 16,1
12/01/2020 5,9 12/02/2020 9,8 12/03/2020 10 12/04/2020 14,9 12/05/2020 18,4 12/06/2020 17,2
13/01/2020 2,8 13/02/2020 7,5 13/03/2020 9,9 13/04/2020 14,8 13/05/2020 21,2 13/06/2020 19,6
14/01/2020 3,2 14/02/2020 7,8 14/03/2020 10,1 14/04/2020 10 14/05/2020 21 14/06/2020 18,6
15/01/2020 4,5 15/02/2020 6,5 15/03/2020 8,9 15/04/2020 7,8 15/05/2020 18,9 15/06/2020 17,7
16/01/2020 5,1 16/02/2020 6,2 16/03/2020 6,8 16/04/2020 8,3 16/05/2020 18,3 16/06/2020 17,9
17/01/2020 4,1 17/02/2020 6,3 17/03/2020 7,1 17/04/2020 11,7 17/05/2020 17,5 17/06/2020 19,3
18/01/2020 6,3 18/02/2020 7,6 18/03/2020 8,2 18/04/2020 13,8 18/05/2020 18,1 18/06/2020 19,7
19/01/2020 6,4 19/02/2020 7 19/03/2020 9,7 19/04/2020 14,8 19/05/2020 17,3 19/06/2020 19,3
20/01/2020 5,5 20/02/2020 6,1 20/03/2020 9,6 20/04/2020 12,4 20/05/2020 17,4 20/06/2020 18,7
21/01/2020 3,1 21/02/2020 5,2 21/03/2020 9,7 21/04/2020 11,1 21/05/2020 16,9 21/06/2020 20
22/01/2020 2,6 22/02/2020 5,2 22/03/2020 9,3 22/04/2020 10,3 22/05/2020 17,4 22/06/2020 20,8
23/01/2020 3,8 23/02/2020 7,1 23/03/2020 2,8 23/04/2020 11,8 23/05/2020 20,2 23/06/2020 23,3
24/01/2020 3,5 24/02/2020 8,8 24/03/2020 0,1 24/04/2020 11,8 24/05/2020 18,1 24/06/2020 20,7
25/01/2020 5,1 25/02/2020 8,8 25/03/2020 1,9 25/04/2020 14 25/05/2020 17,3 25/06/2020 21,8
26/01/2020 7,2 26/02/2020 10,1 26/03/2020 5,2 26/04/2020 13,5 26/05/2020 15 26/06/2020 22,1
27/01/2020 6,1 27/02/2020 7,5 27/03/2020 9 27/04/2020 14 27/05/2020 15,4 27/06/2020 22,4
28/01/2020 9,1 28/02/2020 8,7 28/03/2020 7,1 28/04/2020 15,9 28/05/2020 15,6 28/06/2020 23,8
29/01/2020 11,6 29/02/2020 6,5 29/03/2020 8,8 29/04/2020 15 29/05/2020 14,1 29/06/2020 26,3
30/01/2020 6,9 30/03/2020 9,2 30/04/2020 14,1 30/05/2020 12,8 30/06/2020 26
31/01/2020 8,1 31/03/2020 5,5 31/05/2020 14,4

media 4,83 media 7,58 media 8,09 media 11,24 media 16,55 media 19,72

Data T med. (°C) Data T med. (°C) Data T med. (°C) Data T med. (°C) Data T med. (°C) Data T med. (°C)

01/07/2020 25,2 01/08/2020 26,7 01/09/2020 17,6 01/10/2020 15,5 01/11/2020 11 01/12/2020 6,5
02/07/2020 25 02/08/2020 25,7 02/09/2020 18,7 02/10/2020 18,4 02/11/2020 11,5 02/12/2020 8,3
03/07/2020 22,1 03/08/2020 26,4 03/09/2020 19,7 03/10/2020 23,7 03/11/2020 11,4 03/12/2020 6,4
04/07/2020 20,5 04/08/2020 25,3 04/09/2020 19,4 04/10/2020 19,1 04/11/2020 12,8 04/12/2020 7,1
05/07/2020 22,6 05/08/2020 18,5 05/09/2020 19,6 05/10/2020 16 05/11/2020 13,5 05/12/2020 13,9
06/07/2020 23 06/08/2020 22 06/09/2020 20,7 06/10/2020 14,6 06/11/2020 13,7 06/12/2020 9,9
07/07/2020 20,4 07/08/2020 24,7 07/09/2020 21,1 07/10/2020 14 07/11/2020 11,4 07/12/2020 5,5
08/07/2020 20,8 08/08/2020 24,3 08/09/2020 21,4 08/10/2020 14,8 08/11/2020 9,4 08/12/2020 9,2
09/07/2020 21,7 09/08/2020 24,2 09/09/2020 20,6 09/10/2020 12,8 09/11/2020 9,8 09/12/2020 8,1
10/07/2020 23,5 10/08/2020 23,6 10/09/2020 20,9 10/10/2020 14 10/11/2020 10 10/12/2020 5,3
11/07/2020 25,5 11/08/2020 23,7 11/09/2020 21,6 11/10/2020 13,7 11/11/2020 10 11/12/2020 5,8
12/07/2020 22,6 12/08/2020 23,7 12/09/2020 21,3 12/10/2020 11,8 12/11/2020 10,8 12/12/2020 5,9
13/07/2020 21,2 13/08/2020 25,3 13/09/2020 22,5 13/10/2020 10,4 13/11/2020 9,7 13/12/2020 7,8
14/07/2020 19,8 14/08/2020 24,9 14/09/2020 22,1 14/10/2020 11,5 14/11/2020 9,8 14/12/2020 7,2
15/07/2020 18,7 15/08/2020 24,3 15/09/2020 21,1 15/10/2020 14,5 15/11/2020 10,9 15/12/2020 3,9
16/07/2020 21 16/08/2020 24,1 16/09/2020 20,8 16/10/2020 10,8 16/11/2020 11,6 16/12/2020 3,8
17/07/2020 18,6 17/08/2020 24,6 17/09/2020 21,2 17/10/2020 10 17/11/2020 10,5 17/12/2020 4,4
18/07/2020 18,3 18/08/2020 23,2 18/09/2020 21,7 18/10/2020 9,7 18/11/2020 11,2 18/12/2020 4,8
19/07/2020 18,7 19/08/2020 22,4 19/09/2020 19,4 19/10/2020 10,4 19/11/2020 8,8 19/12/2020 4,4
20/07/2020 21 20/08/2020 23,9 20/09/2020 19,2 20/10/2020 10,9 20/11/2020 8,8 20/12/2020 4,7
21/07/2020 23,7 21/08/2020 24,3 21/09/2020 18,8 21/10/2020 10,6 21/11/2020 7,3 21/12/2020 5,2
22/07/2020 24,2 22/08/2020 26,1 22/09/2020 18,1 22/10/2020 10,7 22/11/2020 5,5 22/12/2020 6,5
23/07/2020 23,2 23/08/2020 25,2 23/09/2020 18,9 23/10/2020 11,9 23/11/2020 7,3 23/12/2020 6,6
24/07/2020 23,5 24/08/2020 23,6 24/09/2020 19,1 24/10/2020 12 24/11/2020 8,8 24/12/2020 9,4
25/07/2020 21 25/08/2020 22 25/09/2020 21,1 25/10/2020 11,8 25/11/2020 8,2 25/12/2020 10,6
26/07/2020 22,4 26/08/2020 23,2 26/09/2020 14 26/10/2020 12,6 26/11/2020 8,4 26/12/2020 6,1
27/07/2020 23,8 27/08/2020 23,8 27/09/2020 11,5 27/10/2020 14,7 27/11/2020 6,3 27/12/2020 3,1
28/07/2020 24,9 28/08/2020 24,2 28/09/2020 12,4 28/10/2020 11,5 28/11/2020 6,3 28/12/2020 6,4
29/07/2020 26 29/08/2020 27,5 29/09/2020 13,3 29/10/2020 10,3 29/11/2020 8,9 29/12/2020 9,5
30/07/2020 26,8 30/08/2020 28,8 30/09/2020 14,3 30/10/2020 10,7 30/11/2020 8,1 30/12/2020 7,2
31/07/2020 26,4 31/08/2020 20,5 31/10/2020 10,8 31/12/2020 3,6

media 22,45 media 24,22 media 19,07 media 13,04 media 9,72 media 6,68

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE

12.2 - Temperature medie 
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TEMPERATURE MEDIE MENSILI

12.2 - Temperature medie - Grafico



ECOLOGICA SANGRO S.p.A. S.P. Pedemontana - 66034 Lanciano

Discarica consortile Cerratina (Lanciano) Relazione annuale - 2020

Allegato 12.3 – Umidità giornaliera



Data
Umidita' media 

(%)
Data

Umidita' media 

(%)
Data

Umidita' media 

(%)
Data

Umidita' media 

(%)
Data

Umidita' media 

(%)
Data

Umidita' media 

(%)

01/01/2020 60,3 01/02/2020 58,6 01/03/2020 51,2 01/04/2020 46,3 01/05/2020 53 01/06/2020 61,2

02/01/2020 68,6 02/02/2020 62,9 02/03/2020 50,2 02/04/2020 48,6 02/05/2020 57,6 02/06/2020 54,3

03/01/2020 72,5 03/02/2020 65,6 03/03/2020 34,3 03/04/2020 64 03/05/2020 71,2 03/06/2020 47,6

04/01/2020 73,1 04/02/2020 53,4 04/03/2020 60,9 04/04/2020 46,7 04/05/2020 51,6 04/06/2020 45,8

05/01/2020 54,9 05/02/2020 46,8 05/03/2020 59,8 05/04/2020 38,6 05/05/2020 60,4 05/06/2020 69,1

06/01/2020 46,7 06/02/2020 37,9 06/03/2020 54,2 06/04/2020 55,2 06/05/2020 72,2 06/06/2020 63,1

07/01/2020 65,1 07/02/2020 37,4 07/03/2020 71,9 07/04/2020 56,9 07/05/2020 58,7 07/06/2020 60,9

08/01/2020 73,4 08/02/2020 58,1 08/03/2020 55,8 08/04/2020 56,6 08/05/2020 50,9 08/06/2020 79,4

09/01/2020 61,6 09/02/2020 65,4 09/03/2020 53,9 09/04/2020 45,1 09/05/2020 63,5 09/06/2020 78,8

10/01/2020 59,2 10/02/2020 62,2 10/03/2020 59,1 10/04/2020 36,5 10/05/2020 71,7 10/06/2020 70,4

11/01/2020 69 11/02/2020 44,8 11/03/2020 50,3 11/04/2020 42,5 11/05/2020 66,6 11/06/2020 69

12/01/2020 67,4 12/02/2020 51,6 12/03/2020 61,7 12/04/2020 40,3 12/05/2020 49,5 12/06/2020 62,7

13/01/2020 74,6 13/02/2020 57,9 13/03/2020 72 13/04/2020 49 13/05/2020 45,5 13/06/2020 62,2

14/01/2020 78,9 14/02/2020 64,5 14/03/2020 70,6 14/04/2020 81,3 14/05/2020 56,7 14/06/2020 71,3

15/01/2020 75,6 15/02/2020 57,6 15/03/2020 58,3 15/04/2020 54,9 15/05/2020 62,3 15/06/2020 80,1

16/01/2020 67,5 16/02/2020 55,1 16/03/2020 59,8 16/04/2020 68,3 16/05/2020 64,6 16/06/2020 83,3

17/01/2020 64,7 17/02/2020 62,9 17/03/2020 67,3 17/04/2020 60,4 17/05/2020 75,1 17/06/2020 67,8

18/01/2020 64,9 18/02/2020 61,8 18/03/2020 61,6 18/04/2020 59,8 18/05/2020 69 18/06/2020 69,3

19/01/2020 71 19/02/2020 75,6 19/03/2020 63,7 19/04/2020 69,7 19/05/2020 73,5 19/06/2020 66,6

20/01/2020 60,2 20/02/2020 63,7 20/03/2020 68 20/04/2020 97,7 20/05/2020 70,3 20/06/2020 64,8

21/01/2020 69,6 21/02/2020 47,6 21/03/2020 69,3 21/04/2020 91,1 21/05/2020 55,9 21/06/2020 52,5

22/01/2020 78 22/02/2020 50,7 22/03/2020 69,1 22/04/2020 97,8 22/05/2020 45,3 22/06/2020 50,7

23/01/2020 76 23/02/2020 58,5 23/03/2020 59,9 23/04/2020 80 23/05/2020 49,4 23/06/2020 41,2

24/01/2020 82 24/02/2020 63,4 24/03/2020 76 24/04/2020 63,1 24/05/2020 62,6 24/06/2020 45,3

25/01/2020 82,5 25/02/2020 73,7 25/03/2020 77,2 25/04/2020 59,2 25/05/2020 49,4 25/06/2020 47,5

26/01/2020 85 26/02/2020 48,6 26/03/2020 95,6 26/04/2020 72,6 26/05/2020 51 26/06/2020 52,4

27/01/2020 77,1 27/02/2020 35,5 27/03/2020 84 27/04/2020 76,3 27/05/2020 51,1 27/06/2020 57,7

28/01/2020 58,7 28/02/2020 45,1 28/03/2020 89,1 28/04/2020 66,2 28/05/2020 44,5 28/06/2020 54,6

29/01/2020 40,9 29/02/2020 49,3 29/03/2020 71,2 29/04/2020 66,7 29/05/2020 63,4 29/06/2020 46,6

30/01/2020 52,8 30/03/2020 72,3 30/04/2020 61,8 30/05/2020 83 30/06/2020 46,6

31/01/2020 51,8 31/03/2020 73,6 31/05/2020 67,6

media 67,21 media 55,73 media 65,22 media 61,77 media 60,23 media 60,76

Data
Umidita' media 

(%)
Data

Umidita' media 

(%)
Data

Umidita' media 

(%)
Data

Umidita' media 

(%)
Data

Umidita' media 

(%)
Data

Umidita' media 

(%)

01/07/2020 58,9 01/08/2020 55,8 01/09/2020 67,8 01/10/2020 73,8 01/11/2020 87,4 01/12/2020 73,1

02/07/2020 63,6 02/08/2020 55,1 02/09/2020 69,7 02/10/2020 54,3 02/11/2020 82,6 02/12/2020 79

03/07/2020 78,1 03/08/2020 52,8 03/09/2020 70,9 03/10/2020 45 03/11/2020 78,5 03/12/2020 93,3

04/07/2020 71 04/08/2020 42,4 04/09/2020 60,2 04/10/2020 43 04/11/2020 80,6 04/12/2020 78,2

05/07/2020 49,8 05/08/2020 71,7 05/09/2020 55,6 05/10/2020 68,9 05/11/2020 78,7 05/12/2020 50,9

06/07/2020 53 06/08/2020 58,9 06/09/2020 61,7 06/10/2020 71,5 06/11/2020 72,1 06/12/2020 72,7

07/07/2020 58,6 07/08/2020 49,1 07/09/2020 68 07/10/2020 76,5 07/11/2020 76 07/12/2020 68,7

08/07/2020 52 08/08/2020 51,2 08/09/2020 64,9 08/10/2020 57 08/11/2020 80,5 08/12/2020 67,8

09/07/2020 53,9 09/08/2020 55,4 09/09/2020 67 09/10/2020 62 09/11/2020 75,3 09/12/2020 73,3

10/07/2020 51,6 10/08/2020 58,7 10/09/2020 72,3 10/10/2020 64,3 10/11/2020 81,7 10/12/2020 75,7

11/07/2020 54,5 11/08/2020 56,8 11/09/2020 61,7 11/10/2020 74,1 11/11/2020 82,4 11/12/2020 80,4

12/07/2020 62,9 12/08/2020 59,9 12/09/2020 64,1 12/10/2020 80,9 12/11/2020 80,1 12/12/2020 77,2

13/07/2020 44,4 13/08/2020 55,8 13/09/2020 57,2 13/10/2020 71,4 13/11/2020 85,9 13/12/2020 62,9

14/07/2020 48,3 14/08/2020 66 14/09/2020 56,2 14/10/2020 71 14/11/2020 89 14/12/2020 65,8

15/07/2020 64,6 15/08/2020 66 15/09/2020 65,5 15/10/2020 65,8 15/11/2020 87,9 15/12/2020 74,5

16/07/2020 63,4 16/08/2020 66,8 16/09/2020 68,5 16/10/2020 67,6 16/11/2020 82,7 16/12/2020 80

17/07/2020 80,1 17/08/2020 67,6 17/09/2020 60,2 17/10/2020 76,2 17/11/2020 87,8 17/12/2020 80,9

18/07/2020 64,6 18/08/2020 63,2 18/09/2020 58,3 18/10/2020 81 18/11/2020 77,4 18/12/2020 79,1

19/07/2020 59,8 19/08/2020 65,6 19/09/2020 67,3 19/10/2020 76,7 19/11/2020 87,7 19/12/2020 89,9

20/07/2020 55 20/08/2020 57,5 20/09/2020 76,9 20/10/2020 77,2 20/11/2020 96,3 20/12/2020 90,9

21/07/2020 49,6 21/08/2020 52,4 21/09/2020 83,1 21/10/2020 73,1 21/11/2020 62,9 21/12/2020 91,8

22/07/2020 49,9 22/08/2020 49,2 22/09/2020 83,9 22/10/2020 77,2 22/11/2020 59,5 22/12/2020 82,3

23/07/2020 64,8 23/08/2020 55,7 23/09/2020 75 23/10/2020 76,2 23/11/2020 75,7 23/12/2020 76,5

24/07/2020 70,2 24/08/2020 70,8 24/09/2020 70 24/10/2020 88,6 24/11/2020 72,8 24/12/2020 69,5

25/07/2020 66,8 25/08/2020 69,4 25/09/2020 52,3 25/10/2020 80,8 25/11/2020 78,3 25/12/2020 68

26/07/2020 52,1 26/08/2020 65,9 26/09/2020 52,3 26/10/2020 68,8 26/11/2020 75,9 26/12/2020 71,5

27/07/2020 50,6 27/08/2020 61,2 27/09/2020 75,8 27/10/2020 68,7 27/11/2020 86,9 27/12/2020 73,6

28/07/2020 52,9 28/08/2020 67,4 28/09/2020 79,3 28/10/2020 77,2 28/11/2020 90,4 28/12/2020 69,2

29/07/2020 53,7 29/08/2020 42,1 29/09/2020 66,4 29/10/2020 73,4 29/11/2020 96,5 29/12/2020 49

30/07/2020 56,7 30/08/2020 38,3 30/09/2020 70 30/10/2020 78,8 30/11/2020 73,2 30/12/2020 66,3

31/07/2020 58 31/08/2020 78,6 31/10/2020 81,9 31/12/2020 78,6

media 58,50 media 58,95 media 66,74 media 71,06 media 80,76 media 74,54

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

12.3 - Umidità medie
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ECOLOGICA SANGRO S.p.A. S.P. Pedemontana - 66034 Lanciano

Discarica consortile Cerratina (Lanciano) Relazione annuale - 2020

Allegato 12.4 – Radiazione Solare giornaliera



Data
Radiazione 

Solare (W/mq)
Data

Radiazione Solare 

(W/mq)
Data

Radiazione 

Solare (W/mq)
Data

Radiazione 

Solare (W/mq)
Data

Radiazione 

Solare (W/mq)
Data

Radiazione 

Solare (W/mq)

01/01/2020 16,3 01/02/2020 27,5 01/03/2020 39,1 01/04/2020 135 01/05/2020 145,5 01/06/2020 261,1

02/01/2020 16,8 02/02/2020 34,4 02/03/2020 67,2 02/04/2020 112,9 02/05/2020 164,4 02/06/2020 232

03/01/2020 16,9 03/02/2020 31,6 03/03/2020 69,5 03/04/2020 116,8 03/05/2020 133,3 03/06/2020 182,1

04/01/2020 25,5 04/02/2020 25,4 04/03/2020 53,3 04/04/2020 145,9 04/05/2020 217,5 04/06/2020 139,2

05/01/2020 21,8 05/02/2020 20,9 05/03/2020 62 05/04/2020 127,8 05/05/2020 203,1 05/06/2020 66,4

06/01/2020 22,6 06/02/2020 48,6 06/03/2020 57,7 06/04/2020 124,7 06/05/2020 116,4 06/06/2020 208,8

07/01/2020 17,1 07/02/2020 39,1 07/03/2020 60,1 07/04/2020 125 07/05/2020 228,2 07/06/2020 176,2

08/01/2020 20,4 08/02/2020 39,2 08/03/2020 61,7 08/04/2020 133,7 08/05/2020 227,7 08/06/2020 96,9

09/01/2020 18,1 09/02/2020 39,2 09/03/2020 73,5 09/04/2020 135,2 09/05/2020 220,8 09/06/2020 121,2

10/01/2020 19,8 10/02/2020 44,2 10/03/2020 67,1 10/04/2020 132,7 10/05/2020 143 10/06/2020 122,9

11/01/2020 17,6 11/02/2020 58,3 11/03/2020 69,9 11/04/2020 133,9 11/05/2020 186,8 11/06/2020 106,1

12/01/2020 17,9 12/02/2020 44,4 12/03/2020 67,9 12/04/2020 131,5 12/05/2020 212,5 12/06/2020 185,1

13/01/2020 19,3 13/02/2020 46 13/03/2020 70,6 13/04/2020 127,6 13/05/2020 170,4 13/06/2020 134,7

14/01/2020 21,3 14/02/2020 41,7 14/03/2020 64,4 14/04/2020 21,9 14/05/2020 198,3 14/06/2020 105,4

15/01/2020 21,2 15/02/2020 45,5 15/03/2020 78,6 15/04/2020 139,5 15/05/2020 214,5 15/06/2020 83,7

16/01/2020 21,2 16/02/2020 45,8 16/03/2020 77,8 16/04/2020 152,6 16/05/2020 126,8 16/06/2020 128

17/01/2020 21 17/02/2020 50,6 17/03/2020 77,5 17/04/2020 158,8 17/05/2020 86,1 17/06/2020 149,1

18/01/2020 31,3 18/02/2020 48,4 18/03/2020 81,1 18/04/2020 143,5 18/05/2020 168,9 18/06/2020 166,2

19/01/2020 27,8 19/02/2020 49,5 19/03/2020 82,5 19/04/2020 120,1 19/05/2020 156,5 19/06/2020 139,7

20/01/2020 30,8 20/02/2020 54,7 20/03/2020 82,3 20/04/2020 33,6 20/05/2020 157,2 20/06/2020 160,5

21/01/2020 26,6 21/02/2020 52 21/03/2020 82,3 21/04/2020 32,1 21/05/2020 260,7 21/06/2020 185,3

22/01/2020 28,4 22/02/2020 54,6 22/03/2020 88,9 22/04/2020 19,7 22/05/2020 194,9 22/06/2020 54,2

23/01/2020 23,9 23/02/2020 54,4 23/03/2020 33,8 23/04/2020 160,9 23/05/2020 214 23/06/2020 212,3

24/01/2020 28,3 24/02/2020 55,6 24/03/2020 51,5 24/04/2020 184,8 24/05/2020 131,1 24/06/2020 188

25/01/2020 27 25/02/2020 83,5 25/03/2020 63,3 25/04/2020 179,2 25/05/2020 221,2 25/06/2020 167,8

26/01/2020 26,2 26/02/2020 65 26/03/2020 18,1 26/04/2020 141,2 26/05/2020 258,6 26/06/2020 167,6

27/01/2020 28,5 27/02/2020 65,7 27/03/2020 70,9 27/04/2020 141 27/05/2020 238,1 27/06/2020 180,2

28/01/2020 37,3 28/02/2020 61,9 28/03/2020 30,7 28/04/2020 163,2 28/05/2020 197 28/06/2020 172,3

29/01/2020 34,5 29/02/2020 60,5 29/03/2020 87,3 29/04/2020 142,5 29/05/2020 141,6 29/06/2020 163,3

30/01/2020 31 30/03/2020 79,2 30/04/2020 182,1 30/05/2020 134,9 30/06/2020 170

31/01/2020 29,2 31/03/2020 23,1 31/05/2020 156,4

media 24,05 media 47,87 media 64,29 media 126,65 media 181,50 media 154,21

Data
Radiazione 

Solare (W/mq)
Data

Radiazione Solare 

(W/mq)
Data

Radiazione 

Solare (W/mq)
Data

Radiazione 

Solare (W/mq)
Data

Radiazione 

Solare (W/mq)
Data

Radiazione 

Solare (W/mq)

01/07/2020 159,1 01/08/2020 123,2 01/09/2020 75,4 01/10/2020 35,5 01/11/2020 27,1 01/12/2020 18,7

02/07/2020 120,9 02/08/2020 88,6 02/09/2020 70,2 02/10/2020 41,1 02/11/2020 21,9 02/12/2020 19,9

03/07/2020 79,4 03/08/2020 94,2 03/09/2020 58,5 03/10/2020 47,9 03/11/2020 25,5 03/12/2020 8,6

04/07/2020 68,9 04/08/2020 96,5 04/09/2020 61,4 04/10/2020 30,9 04/11/2020 37,7 04/12/2020 20,3

05/07/2020 188,3 05/08/2020 103,7 05/09/2020 66,3 05/10/2020 50,3 05/11/2020 17,5 05/12/2020 22,4

06/07/2020 173,2 06/08/2020 144,4 06/09/2020 63,7 06/10/2020 38,4 06/11/2020 21,8 06/12/2020 8,8

07/07/2020 204,1 07/08/2020 147,1 07/09/2020 55,5 07/10/2020 23,4 07/11/2020 20,4 07/12/2020 20,6

08/07/2020 173,9 08/08/2020 117,6 08/09/2020 58,1 08/10/2020 30,7 08/11/2020 18 08/12/2020 14,4

09/07/2020 165,7 09/08/2020 107,9 09/09/2020 60,3 09/10/2020 34,1 09/11/2020 18,4 09/12/2020 22,1

10/07/2020 152,3 10/08/2020 96,8 10/09/2020 51,1 10/10/2020 32,4 10/11/2020 19,5 10/12/2020 20,1

11/07/2020 159,5 11/08/2020 97,4 11/09/2020 61,1 11/10/2020 37,7 11/11/2020 20,6 11/12/2020 18,3

12/07/2020 57,2 12/08/2020 75,6 12/09/2020 63,5 12/10/2020 38,6 12/11/2020 25,5 12/12/2020 15,3

13/07/2020 170,1 13/08/2020 97,6 13/09/2020 55,1 13/10/2020 41,9 13/11/2020 19 13/12/2020 16,3

14/07/2020 143,8 14/08/2020 93 14/09/2020 57,7 14/10/2020 34,8 14/11/2020 28,5 14/12/2020 12,3

15/07/2020 103,7 15/08/2020 87,9 15/09/2020 54,7 15/10/2020 30,7 15/11/2020 20,3 15/12/2020 23,4

16/07/2020 125,7 16/08/2020 88,5 16/09/2020 57,5 16/10/2020 33,8 16/11/2020 30,2 16/12/2020 12,7

17/07/2020 49,3 17/08/2020 77,9 17/09/2020 59,2 17/10/2020 44,5 17/11/2020 17,6 17/12/2020 12,7

18/07/2020 143,5 18/08/2020 69,3 18/09/2020 54,2 18/10/2020 33 18/11/2020 17,2 18/12/2020 13

19/07/2020 149,3 19/08/2020 82,7 19/09/2020 49,4 19/10/2020 24,6 19/11/2020 17,3 19/12/2020 19,9

20/07/2020 144,4 20/08/2020 80,7 20/09/2020 45,1 20/10/2020 26,1 20/11/2020 12,7 20/12/2020 14,9

21/07/2020 139,6 21/08/2020 76,9 21/09/2020 58,6 21/10/2020 30,2 21/11/2020 22,2 21/12/2020 14,2

22/07/2020 132 22/08/2020 75,8 22/09/2020 54 22/10/2020 26,2 22/11/2020 28,1 22/12/2020 20,5

23/07/2020 120,1 23/08/2020 76,1 23/09/2020 53,9 23/10/2020 33,8 23/11/2020 16 23/12/2020 14,1

24/07/2020 109,6 24/08/2020 62,3 24/09/2020 46,3 24/10/2020 14,6 24/11/2020 26,8 24/12/2020 25,6

25/07/2020 104,5 25/08/2020 79,1 25/09/2020 48,7 25/10/2020 25,4 25/11/2020 22,7 25/12/2020 20,9

26/07/2020 134,8 26/08/2020 74,7 26/09/2020 51,6 26/10/2020 24,2 26/11/2020 15,2 26/12/2020 13,2

27/07/2020 124,5 27/08/2020 75,7 27/09/2020 38 27/10/2020 28,2 27/11/2020 14,3 27/12/2020 12,5

28/07/2020 123,3 28/08/2020 76,3 28/09/2020 49,3 28/10/2020 26,4 28/11/2020 24,8 28/12/2020 17,1

29/07/2020 123,8 29/08/2020 76,7 29/09/2020 35 29/10/2020 35 29/11/2020 9,8 29/12/2020 19,7

30/07/2020 140,6 30/08/2020 76,2 30/09/2020 35,2 30/10/2020 22,5 30/11/2020 24 30/12/2020 17,4

31/07/2020 129 31/08/2020 41 31/10/2020 20,2 31/12/2020 16

media 132,71 media 89,08 media 54,95 media 32,16 media 21,35 media 16,96

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

12.4 - Radiazione solare - Grafico
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ECOLOGICA SANGRO S.p.A. S.P. Pedemontana - 66034 Lanciano

Discarica consortile Cerratina (Lanciano) Relazione annuale - 2020

Allegato 12.5 – TURC Evapotraspirazione giornaliera



Data
Turc Evapotr. 

(mm/giorno)
Data

Turc Evapotr. 

(mm/giorno)
Data

Turc Evapotr. 

(mm/giorno)
Data

Turc Evapotr. 

(mm/giorno)
Data

Turc Evapotr. 

(mm/giorno)
Data

Turc Evapotr. 

(mm/giorno)

01/01/2020 0,2 01/02/2020 0,6 01/03/2020 0,7 01/04/2020 1 01/05/2020 2,4 01/06/2020 3,9

02/01/2020 0,2 02/02/2020 0,7 02/03/2020 1,1 02/04/2020 0,8 02/05/2020 2,7 02/06/2020 3,6

03/01/2020 0,1 03/02/2020 0,6 03/03/2020 1,4 03/04/2020 0,9 03/05/2020 2 03/06/2020 3,2

04/01/2020 0,3 04/02/2020 0,6 04/03/2020 0,7 04/04/2020 1,8 04/05/2020 3 04/06/2020 2,7

05/01/2020 0,3 05/02/2020 0,4 05/03/2020 0,7 05/04/2020 2,1 05/05/2020 3,1 05/06/2020 1,3

06/01/2020 0,3 06/02/2020 0,6 06/03/2020 1 06/04/2020 1,6 06/05/2020 1,9 06/06/2020 3,4

07/01/2020 0,2 07/02/2020 0,4 07/03/2020 0,8 07/04/2020 1,6 07/05/2020 3,2 07/06/2020 3,1

08/01/2020 0,2 08/02/2020 0,3 08/03/2020 0,8 08/04/2020 1,6 08/05/2020 3,4 08/06/2020 1,8

09/01/2020 0,2 09/02/2020 0,4 09/03/2020 0,7 09/04/2020 1,8 09/05/2020 3,4 09/06/2020 2,1

10/01/2020 0,2 10/02/2020 0,6 10/03/2020 0,9 10/04/2020 2,2 10/05/2020 2,3 10/06/2020 2,1

11/01/2020 0,2 11/02/2020 1,2 11/03/2020 1 11/04/2020 2,2 11/05/2020 3 11/06/2020 1,8

12/01/2020 0,3 12/02/2020 0,7 12/03/2020 1 12/04/2020 2,4 12/05/2020 3,5 12/06/2020 3

13/01/2020 0,2 13/02/2020 0,6 13/03/2020 1 13/04/2020 2 13/05/2020 3,3 13/06/2020 2,4

14/01/2020 0,2 14/02/2020 0,6 14/03/2020 1 14/04/2020 0,5 14/05/2020 3,5 14/06/2020 1,9

15/01/2020 0,3 15/02/2020 0,6 15/03/2020 1 15/04/2020 1,5 15/05/2020 3,6 15/06/2020 1,6

16/01/2020 0,3 16/02/2020 0,5 16/03/2020 0,9 16/04/2020 1,7 16/05/2020 2,2 16/06/2020 2,2

17/01/2020 0,3 17/02/2020 0,6 17/03/2020 0,9 17/04/2020 2,2 17/05/2020 1,6 17/06/2020 2,6

18/01/2020 0,4 18/02/2020 0,7 18/03/2020 1 18/04/2020 2,2 18/05/2020 2,8 18/06/2020 2,9

19/01/2020 0,4 19/02/2020 0,6 19/03/2020 1,1 19/04/2020 1,9 19/05/2020 2,6 19/06/2020 2,5

20/01/2020 0,4 20/02/2020 0,6 20/03/2020 1,1 20/04/2020 0,7 20/05/2020 2,6 20/06/2020 2,8

21/01/2020 0,2 21/02/2020 0,5 21/03/2020 1,1 21/04/2020 0,6 21/05/2020 4,1 21/06/2020 3,2

22/01/2020 0,2 22/02/2020 0,5 22/03/2020 1,2 22/04/2020 0,5 22/05/2020 3,4 22/06/2020 1,2

23/01/2020 0,3 23/02/2020 0,7 23/03/2020 0,2 23/04/2020 2,2 23/05/2020 3,7 23/06/2020 4,3

24/01/2020 0,3 24/02/2020 0,8 24/03/2020 0 24/04/2020 2,5 24/05/2020 2,3 24/06/2020 3,5

25/01/2020 0,3 25/02/2020 1,1 25/03/2020 0,3 25/04/2020 2,6 25/05/2020 3,6 25/06/2020 3,2

26/01/2020 0,4 26/02/2020 1 26/03/2020 0,3 26/04/2020 2,1 26/05/2020 3,8 26/06/2020 3,1

27/01/2020 0,4 27/02/2020 1 27/03/2020 1 27/04/2020 2,1 27/05/2020 3,6 27/06/2020 3,3

28/01/2020 0,6 28/02/2020 0,9 28/03/2020 0,5 28/04/2020 2,6 28/05/2020 3,3 28/06/2020 3,2

29/01/2020 0,8 29/02/2020 0,7 29/03/2020 1,1 29/04/2020 2,2 29/05/2020 2,2 29/06/2020 3,4

30/01/2020 0,5 30/03/2020 1,1 30/04/2020 2,7 30/05/2020 2 30/06/2020 3,5

31/01/2020 0,5 31/03/2020 0,3 31/05/2020 2,4

somma 9,70 somma 19,10 somma 25,90 somma 52,80 somma 90,5 somma 82,80

Data
Turc Evapotr. 

(mm/giorno)
Data

Turc Evapotr. 

(mm/giorno)
Data

Turc Evapotr. 

(mm/giorno)
Data

Turc Evapotr. 

(mm/giorno)
Data

Turc Evapotr. 

(mm/giorno)
Data

Turc Evapotr. 

(mm/giorno)

01/07/2020 3,1 01/08/2020 2,5 01/09/2020 1,4 01/10/2020 0,8 01/11/2020 0,6 01/12/2020 0,3

02/07/2020 2,4 02/08/2020 1,9 02/09/2020 1,4 02/10/2020 1 02/11/2020 0,5 02/12/2020 0,4

03/07/2020 1,7 03/08/2020 2 03/09/2020 1,3 03/10/2020 1,3 03/11/2020 0,6 03/12/2020 0,3

04/07/2020 1,4 04/08/2020 2,3 04/09/2020 1,3 04/10/2020 0,9 04/11/2020 0,8 04/12/2020 0,4

05/07/2020 3,4 05/08/2020 1,9 05/09/2020 1,4 05/10/2020 1 05/11/2020 0,5 05/12/2020 0,6

06/07/2020 3,2 06/08/2020 2,7 06/09/2020 1,4 06/10/2020 0,8 06/11/2020 0,6 06/12/2020 0,4

07/07/2020 3,5 07/08/2020 2,6 07/09/2020 1,3 07/10/2020 0,6 07/11/2020 0,5 07/12/2020 0,3

08/07/2020 3,1 08/08/2020 2,4 08/09/2020 1,3 08/10/2020 0,7 08/11/2020 0,4 08/12/2020 0,4

09/07/2020 3 09/08/2020 2,2 09/09/2020 1,3 09/10/2020 0,7 09/11/2020 0,5 09/12/2020 0,4

10/07/2020 2,9 10/08/2020 2 10/09/2020 1,2 10/10/2020 0,7 10/11/2020 0,5 10/12/2020 0,3

11/07/2020 3,1 11/08/2020 2 11/09/2020 1,3 11/10/2020 0,8 11/11/2020 0,5 11/12/2020 0,3

12/07/2020 1,3 12/08/2020 1,6 12/09/2020 1,4 12/10/2020 0,7 12/11/2020 0,6 12/12/2020 0,3

13/07/2020 3,3 13/08/2020 2,1 13/09/2020 1,3 13/10/2020 0,7 13/11/2020 0,5 13/12/2020 0,4

14/07/2020 2,6 14/08/2020 2 14/09/2020 1,3 14/10/2020 0,7 14/11/2020 0,6 14/12/2020 0,3

15/07/2020 1,9 15/08/2020 1,9 15/09/2020 1,2 15/10/2020 0,7 15/11/2020 0,5 15/12/2020 0,3

16/07/2020 2,3 16/08/2020 1,9 16/09/2020 1,3 16/10/2020 0,6 16/11/2020 0,6 16/12/2020 0,2

17/07/2020 1,1 17/08/2020 1,7 17/09/2020 1,3 17/10/2020 0,7 17/11/2020 0,5 17/12/2020 0,2

18/07/2020 2,5 18/08/2020 1,5 18/09/2020 1,2 18/10/2020 0,6 18/11/2020 0,5 18/12/2020 0,2

19/07/2020 2,6 19/08/2020 1,7 19/09/2020 1,1 19/10/2020 0,5 19/11/2020 0,4 19/12/2020 0,3

20/07/2020 2,6 20/08/2020 1,7 20/09/2020 1 20/10/2020 0,6 20/11/2020 0,4 20/12/2020 0,3

21/07/2020 2,7 21/08/2020 1,7 21/09/2020 1,2 21/10/2020 0,6 21/11/2020 0,4 21/12/2020 0,3

22/07/2020 2,6 22/08/2020 1,7 22/09/2020 1,1 22/10/2020 0,6 22/11/2020 0,4 22/12/2020 0,4

23/07/2020 2,4 23/08/2020 1,7 23/09/2020 1,2 23/10/2020 0,7 23/11/2020 0,4 23/12/2020 0,3

24/07/2020 2,2 24/08/2020 1,4 24/09/2020 1,1 24/10/2020 0,5 24/11/2020 0,5 24/12/2020 0,5

25/07/2020 2 25/08/2020 1,6 25/09/2020 1,1 25/10/2020 0,6 25/11/2020 0,4 25/12/2020 0,5

26/07/2020 2,6 26/08/2020 1,6 26/09/2020 1 26/10/2020 0,6 26/11/2020 0,4 26/12/2020 0,3

27/07/2020 2,4 27/08/2020 1,6 27/09/2020 0,7 27/10/2020 0,7 27/11/2020 0,3 27/12/2020 0,2

28/07/2020 2,5 28/08/2020 1,7 28/09/2020 0,9 28/10/2020 0,6 28/11/2020 0,4 28/12/2020 0,3

29/07/2020 2,5 29/08/2020 2 29/09/2020 0,7 29/10/2020 0,6 29/11/2020 0,3 29/12/2020 0,5

30/07/2020 3 30/08/2020 2,1 30/09/2020 0,8 30/10/2020 0,5 30/11/2020 0,5 30/12/2020 0,4

31/07/2020 2,6 31/08/2020 1 31/10/2020 0,5 31/12/2020 0,2

somma 78,50 somma 58,70 somma 35,50 somma 21,60 somma 14,60 somma 10,50

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE

12.5 - TURC Evapotraspirazione
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Allegato 12.6 – Direzione ed intensità del Vento



SETTORI V1 (< 0,3) V2 (0,3 - 2,3) V3 (2,3 - 3,9) V4 (3,9 - 6,5) V5 (6,5 - 12) V6 (> 12) TOTALE

0.0 - 22.5 0 16,3 12,42 8,45 0,97 0 38,15

22.5 - 45.0 0 28,42 23,9 7,79 0,51 0 60,62

45.0 - 67.5 0 38,45 71,98 13,93 0,21 0 124,57

67.5 - 90.0 0 36,53 43,24 2,34 0,02 0 82,13

90.0 - 112.5 0 18,12 7,71 1,03 0,02 0 26,88

112.5 - 135.0 0 9,37 0,99 0 0 0 10,35

135.0 - 157.5 0 10,32 1,29 0,44 0,04 0 12,08

157.5 - 180.0 0 27,72 3,34 3,63 2,37 0,04 37,1

180.0 - 202.5 0 73,58 3,65 3,84 2,49 0,06 83,61

202.5 - 225.0 0 120,03 6,12 2,36 1,06 0 129,56

225.0 - 247.5 0 103,63 44,45 1,86 0,51 0 150,46

247.5 - 270.0 0 46,41 30,32 1,42 0,23 0 78,38

270.0 - 292.5 0 32,7 11,91 3,19 0,42 0 48,22

292.5 - 315.0 0 16,11 9,59 7,75 1,94 0,04 35,43

315.0 - 337.5 0 10,43 14,06 9,92 1,5 0 35,91

337.5 - 360.0 0 14,13 10,7 9,18 2,43 0 36,44

VARIABILI 0 0 0 0 0 0 0

CALME 10,11 0 0 0 0 0 10,11

TOTALE 10,11 602,25 295,68 77,11 14,72 0,13 1000

CALCOLO DELLA ROSA DEI VENTI

Il calcolo presente utilizza la formulazione meteorologica utilizzata di norma:

16 settori di provenienza del vento di 22,5° di ampiezza

6 classi di velocità del vento espresse in m/s: [<0,3]; [0,3 - 2,3]; [2,3 - 3,9]; [3,9 - 6,5]; [6,5 - 12]; [> 12].

Il calcolo rappresenta la direzione DI PROVENIENZA del vento.

La rosa dei venti rappresenta in maniera sintetica la distribuzione delle velocità del vento per direzione di provenienza in un determinato 

luogo.

12.6 - Direzione ed intensità del Vento 
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Allegato 13 – Derattizzazione e disinfestazione
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Allegato 13.1 – Nota prot. 101 del 01.09.2009
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Allegato 13.2 – Rapporti di disinfestazione
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Allegato 13.3 – Rapporti di derattizzazione
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Allegato 14 - Format di cui alla nota ARTA prot. n. 7549 del 9/6/2016



Tabella 1: Adempimenti PMC

SI NO Positivo Negativo SI NO

MATRICE Sigla

E1
Giornaliera / Settimanale / 

Trimestrale / 20.000 ore
X X

E2
Giornaliera / Settimanale / 

Trimestrale / 20.000 ore
X X

Gas di discarica
In continuo / Mensile / 

Bimestrale
X X

S1 (PC1) Bimestrale / Semestrale X X

S2 (PC2) Bimestrale / Semestrale X X

S1 (PC3) Bimestrale X X

S2 (PC4) Bimestrale X X

Variabile X X

Variabile X X

Variabile X X

19.07.03 Bimestrale X X

13.02.05* Annuale X X

20.03.04 Annuale X X

16.01.07* Annuale X X

16.10.02 Annuale X X

15 01 11* Annuale X X

15 02 02* Annuale X X

15 02 03 Annuale X X

15 01 10* Annuale X X

15 01 04 Annuale X X

20 01 35 Annuale X X

20 01 36 Annuale X X

17 04 05 Annuale X X

16 10 01* Annuale X X

17 02 03 Annuale X X

02 01 07 Annuale X

NP1 (piezometro secco) Bimestrale / Semestrale

NP3 Bimestrale / Semestrale X X X

NP4 Bimestrale / Semestrale X X X

NP7 Bimestrale / Semestrale X X X

NP9 Bimestrale / Semestrale X X X

NP10 Bimestrale / Semestrale X X X

NP11 Bimestrale / Semestrale X X X

P14 Bimestrale / Semestrale X X X

P20 Bimestrale / Semestrale X X X

PC5 Bimestrale / Semestrale X X X

PC6 Bimestrale / Semestrale X X X

Punto n. 1 Biennale X

Punto n. 2a Biennale X

Punto n. 2b Biennale X

Punto n. 3 Biennale X

Punto n. 4 Biennale X

Punto n. 5 Biennale X

Punto n. 6 Biennale X

Punto n. 7 Biennale X

Punto n. 8 Biennale X

Chimica Mensile X X

Microbiologica Semestrale X X

MANUTENZIONE E 
CALIBRAZIONE

Vedere "Elenco interventi 

manutentivi" Discarica 

Cerratina - Scheda J.6 

dell'elaborato tecnico 

descrittivo.

Variabile X X

ADEMPIMENTI PMC
FREQUENZA 

MONITORAGGIO

Vedere "Elenco interventi 

manutentivi della discarica" - 

Scheda J.6 dell'elaborato 

tecnico descrittivo.

EFFETTUATO

SCARICHI IDRICI 

(2) In merito ai superamenti si precisa che il sistema di messa in sicurezza operativa/bonifica è stato attivato in data 4.11.2013 ed è

tutt’ora in esercizio; si precisa che nell'annualità 2020 è confermato un trend in miglioramento rispetto agli anni precedenti dello stato

di qualità delle acque sotterranee di pertinenza del complesso impiantistico, in quanto si è registrato un andamento tendenzialmente in

riduzione delle concentrazioni dei parametri critici con il rientro di tutti i parametri delle acque del piezometro NP7 (cfr. pag 27 della

Relazione Annuale 2020).

EMISSIONI IN 

ATMOSFERA

ESITO*1 EVENTUALI 
COMUNICAZIONI

MANUTENZIONI 

INDICATE NEL PMC

(indicare 

apparecchiatura)

(1)
 
Positivo = si è inteso come indicativo del superamento dei limiti

RIFIUTI

(indicare EER)

QUALITÀ DELL’ARIA

EMISSIONI SONORE 
(3)

PIEZOMETRI (2)

(3) Essendo la frequenza biennale ed avendo effettuato il più recente monitoraggio nell’annualità 2019, nell’anno in esame il rilievo

fonometrico non è stato eseguito

All. 14 Format di cui alla nota ARTA prot. n° 7549 del 09.06.2016



Tabella 2: Indicatori di prestazione

Trend 

crescente

Trend 

descrescente
Altro (descr.)

Trend 

crescente

Trend 

descrescente
Altro (descr.)

X X

X X

X X

X X

X X

X X
Polveri totali X X
Acido cloridrico X X
Carbonio Organico Totale X X
Acido Fluoridrico X X
Ossidi di azoto X X
Monossido di carbonio X X
Ossidi di zolfo X X
Metano X X
Biossido di carbonio X X

Acqua

EER 02.01.07 (Rifiuti da silvicoltura) X non prodotto nel 2020 X

EER 13.02.05* (oli) X X
EER 15 01 04 (imballi metallici) X X
EER 15 01 10 (imballaggi contenenti 

sostanze pericolose) X X

EER 15 01 11* (contenitori a 

pressione esausti) X X

EER 15.02.02* (altri filtri olio e 

gasolio) X X

EER 15.02.03 (assorbenti e mat. 

filtranti) X X

EER 16.10.02 (soluziioni acquose) X X

EER 16.01.07* (filtri dell'olio) X X
EER 16.10.01* (soluz. acquose di 

scarto) X IRE X

EER 17.02.03 (Plastica)

EER 19.07.03 (percolato) X X
EER 08 03 18 (toner) X non prodotto nel 2020 X
EER 17 04 05 (ferro ed acciaio) X non prodotto nel 2020 X
EER 20.03.04 (fanghi) X X

ALTRI (INDICARE)

Andamento
(rispetto anno precedente)

FATTORI DI EMISSIONE

INDICATORI DI 
PRESTAZIONE

CONSUMI SPECIFICI

Gasolio (discarica)

Rifiuti

Descrizione

Oli lubrificanti (discarica)

Aria compressa IRE

Aria

Andamento dal rilascio dell'AIA
(fare grafico)

Gas di discarica

Oli idraulici e lubrificanti IRE

Aria compressa discarica

All. 14 Format di cui alla nota ARTA prot. n° 7549 del 09.06.2016
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Oli idraulici e lubrificanti kg/anno
Gas di discarica x1.000 m3/anno

Oli lubrificanti (discarica) kg/anno
Aria compressa x1.000 m3/anno

Aria compressa IRE x1000 m3/anno

Gasolio (discarica) m3/anno

Oli lubrificanti (impianto mobile) kg/anno

Gasolio (impianto mobile) m3/anno

 -

 1.000,00

 2.000,00

 3.000,00

 4.000,00

 5.000,00

 6.000,00

 7.000,00

 8.000,00

 9.000,00

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Q
u

a
n

ti
tà

 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Oli idraulici e lubrificanti kg/anno 8.740,00 6.580,00 6.873,00 7.820,00 6.100,00 6.980,00 6.780,00 6.260,00 6.820,00 6.600,00 7.260,00

Gas di discarica x1.000 m3/anno 8.045,59 8.353,36 7.331,72 6.454,91 5.955,92 6.899,13 6.098,21 4.883,98 4.784,71 5.381,85 5.042,71

Oli lubrificanti (discarica) kg/anno 1.154,00 1.205,00 7.820,00 540,00 600,00 740,00 580,00 440,00 740,00 800,00

Aria compressa x1.000 m3/anno 1.470,30 1.500,00 1.600,00 326,50 282,08 383,11 487,90

Aria compressa IRE x1000 m3/anno 60,00 50,00 50,00 50,00 49,00 50,00 45,00 273,50 282,64 306,68 301,04

Gasolio (discarica) m3/anno 274,88 200,27 118,56 71,76 111,26 114,07 115,24 94,92 91,99 102,53 101,92

Oli lubrificanti (impianto mobile) kg/anno 2.220,00 346,00 362,00 200,00 360,00 700,00

Gasolio (impianto mobile) m3/anno 57,12 41,62 36,08 17,27 23,56 22,04 17,30

Consumi Specifici 
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Biossido di carbonio

Polveri totali ton/anno

C.O.T.

Ossidi di azoto

Ossidi di zolfo

0,00

500,00

1.000,00

1.500,00

2.000,00

2
0

1
0

2
0

1
1

2
0

1
2

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

Q
u

a
n

ti
tà

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Biossido di carbonio 1.166,265 2.111,398 1.720,340 1.887,710 1.592,020 558,879 1.351,000 226,53 139,45 193,68 117,24

Metano 2.041,683 1.548,412 1.334,710 985,690 1.003,290 354,699 1.604,030 108,86 70,74 94,12 58,35

Polveri totali ton/anno 0,038 0,021 6,400 0,005 0,008 0,010 0,014 0,053 0,05 0,10 0,021

HCl 0,177 0,142 0,060 0,036 0,071 0,041 0,032 0,023 0,007 0,15 0,018

C.O.T. 0,575 1,220 0,600 0,649 0,415 0,321 0,278 1,43 0,54 3,89 0,927

Acido Fluoridrico 0,017 0,022 0,142 0,119 0,239 0,007 0,017 0,0081 0,0031 0,0134 0,00066

Ossidi di azoto 8,897 8,817 6,624 4,934 5,233 4,631 5,354 10,74 8,95 42,85 9,387

Monosido di carbonio 4,080 3,537 2,058 1,435 0,750 1,062 0,669 3,44 1,79 13,35 3,33

Ossidi di zolfo 0,532 0,480 0,012 0,010 0,015 0,291 0,070 0,28 0,11 1,18 0,2906

Fattori di emissione: aria
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EER 19 12 12 (rifiuti trattati) X1000

EER 13.02.05* (oli)

EER 15 01 10* (imball. contenenti sost. pericolose)

EER 15.02.02* (altri filtri olio e gasolio)

EER 16.10.01* (soluz. acquose di scarto)

EER 16.01.07* (filtri dell'olio)

EER 20.03.04 (fanghi)

EER 08 03 18 (toner)

EER 20 01 36(app. elettriche)

EER 17 02 03 plastica

0,00

10.000,00

20.000,00

30.000,00

40.000,00

50.000,00

60.000,00

70.000,00

80.000,00

90.000,00

2
0

1
0

2
0

1
1

2
0

1
2

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

Q
u

a
n

ti
tà

 (
to

n
n

/a
n

n
o

)

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

EER 19 12 12 (rifiuti trattati) X1000 86.188,680 51.471,180 37.401,340 706,540 20.967,610 25.849,100 18.699,400

EER 19.07.03 (percolato) 16.301,160 18.549,940 18.988,870 20.850,280 15.230,100 14.181,720 11.067,100 11.410,340 10.139,06 8.729,04 7.340,26

EER 13.02.05* (oli) 13,140 8,426 8,440 14,660 6,840 7,940 8,220 6,84 7,26 0,74 0,80

EER 15 01 04 (imballi metallici) 0,996 2,900 0,896 0,064 0,060 0,14 0,18

EER 15 01 10* (imball. contenenti sost. pericolose) 0,260 0,200 0,458 0,080 0,018 0,018 0,020 0,08 0,08

EER 15 01 11* (contenitori a pressione esausti) 0,020 0,020 0,010 0,016 0,020 0,08 0,08

EER 15.02.02* (altri filtri olio e gasolio) 0,120 0,058 0,076 0,020 0,14 0,06

EER 15.02.03 (assorbenti e mat. filtranti) 2,048 2,280 0,234 0,146 0,240 0,080 0,114 0,106 0,16 0,12 0,08

EER 16.10.01* (soluz. acquose di scarto) 0,500 1,660 5,220 3,280 1,200 1,040 1,020

EER 16.10.02 (soluzioni acquose di scarto) 230,680 632,220 524,400 329,560 240,600 257,300 233,960 88,580 52,84 85,72 83,48

EER 16.01.07* (filtri dell'olio) 0,320 0,401 0,200 0,280 0,079 0,180 0,201 0,04 0,14 0,11

EER 19 12 02 (metalli ferrosi) 34,140 23,300 50,520 0,000 0,670 1,660 9,580

EER 20.03.04 (fanghi) 152,830 257,500 176,060 117,010 109,530 131,900 167,870 125,800 128,34 68,78 150,08

EER 02.01.07 (Rifiuti da silvicoltura) 1,760 3,40 7,34 5,44

EER 08 03 18 (toner) 0,020 0,00

EER 17 04 05 (ferro acciaio) 0,860 2,440 1,84

EER 20 01 36(app. elettriche) 0,36

EER 20 01 35 (app. elettriche) 0,16

EER 17 02 03 plastica 2,34

Fattori di emissione: rifiuti



All. 14 Format di cui alla nota ARTA prot. n° 7549 del 09.06.2016

EER 13 02 05* (oli)

EER 16.10.02 (solu. Acquose)

EER 17.04.05  (ferro acciaio)

EER 16.10.01* (soluz. Acq.…

CER 10.01.19 (rifiuti da…

EER 15.02.03 (Assor. Mat. Filtranti)

EER 16.01.07* ((filtri olio)

CER 15.02.02* (altri filtri olio e…

0,00

1.000,00

2.000,00

3.000,00

4.000,00

5.000,00

6.000,00

7.000,00

8.000,00

9.000,00

2
0

1
0

2
0

1
1

2
0

1
2

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0
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2
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1
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2
0

1
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0

1
9

2
0

2
0

Q
u

a
n

ti
tà

 (
K

g
/a

n
n

o
)

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

EER 13 02 05* (oli) 7.200,000 8.740,000 7.520,000 6.840,000 6.100,000 6.980,000 6.780,000 6.260,00 6.820,00 6.600,00 7.260,00

EER 16.10.02 (solu. Acquose) 1.860,00 1.860,00 4.700,00 6.060,00

EER 17.04.05  (ferro acciaio) 2.440,00 1.840,00 0,00

EER 16.10.01* (soluz. Acq. Pericolose) 500,000 1.660,000 5.220,000 3.280,000 1.200,000 1.040,00 1.020,00 380,00 380,00

CER 10.01.19 (rifiuti da depurazione fumi) 3.500,000

EER 15.02.03 (Assor. Mat. Filtranti) 2.190,000 2.008,000 224,000 20,000 56,00 0,00 180,00 80,00

EER 16.01.07* ((filtri olio) 140,000 100,000 79,000 40,000 121,00 0,00 168,00 90,00

CER 15.02.02* (altri filtri olio e gasolio) 40,000

Fattori di emissione: rifiuti



Tabella 3: Valutazioni finali

IL PMC È STATO PIENAMENTE ATTUATO? SI NO COMMENTI

X
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Allegato 15 – Certificati analitici dei monitoraggi ambientali
(vedere relativa cartella su chiavetta USB)



  

 
 

Discarica in loc. “Cerratina” del Comune di Lanciano            Studio Preliminare Ambientale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
All. 7 –Monitoraggio unità odorimetriche: rapporto di prova Progress. s.r.l. n. 0808/21 
del 15/10/2021   



 

Laboratorio Olfattometrico Progress S.r.l. 

Sede legale Via Torbole 36, 00135 Roma (RM), Italia - www.olfattometria.com 

Sede operativa Via Nicola A. Porpora n. 145, 20131 Milano (MI), Italia - Tel. +39 02 4548 5624  

Laboratorio di prova Via Nicola A. Porpora n. 145, 20131 Milano (MI), Italia 

La riproduzione parziale del Rapporto di prova deve essere autorizzata per iscritto da Progress S.r.l. 

Il Rapporto di prova riguarda solo i campioni sottoposti a prova. 
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LAB n. 0544 L 

RAPPORTO DI PROVA n. 0808/21 del 15/10/2021 

Revisione 01 

La presente revisione annulla e sostituisce l'edizione del 12/09/2021 a causa dell'errata data di emissione 

Materiale / prodotto / matrice Misurando Tecnica di prova Metodo di prova 

Campioni gassosi in sacchetti di campionamento 

prelevati da Progress S.r.l. 

Concentrazione di odore 

cod (ouE/m
3
) 

Olfattometria 

dinamica ritardata 

UNI EN 

13725:2004 

 

Nome del Cliente ECOLOGICA SANGRO S.p.A. 

Sede legale del Cliente S.P. Pedemontana km 10 – Cerratina, Lanciano (CH) 

Informazioni circa il campionamento. Risultati di prova 

Sito di campionamento Discarica 

Emissione, sorgente, impianto o 

area 
Aria Ambiente 

Piano di campionamento / piano 

di monitoraggio 
Rapporto di attività in impianto R0320-216281r000 del 14/09/2021 

Caratteristiche geometriche e 

morfologiche dell'emissione 
Sorgenti diffuse areali, ventilate naturalmente dai moti atmosferici; emissioni fuggitive 

Condizioni di regime del processo Condizioni di esercizio normali 

Condizioni ambientali Temperatura dell'aria ambiente: 21,0 °C; Umidità rel. dell'aria ambiente: 72 % 

 

 

Codice 

campione 
Posizione di campionamento 

Data di 

campiona-

mento 

Ora di 

campio-

namento 

Modalità 

campion. 
(vedi legenda) 

Fattore di 

predilui-

zione 

Concentrazione 

di odore, cod 

(ouE/m3) 

210914DCA01 Monte impianto , prova 1 14/09/2021 11:22 AA - 81 

210914DCA02 Monte impianto , prova 2 14/09/2021 11:23 AA - 69 

210914DCA03 Monte impianto , prova 3 14/09/2021 11:24 AA - 72 

210914DCA04 Valle impianto, prova 1 14/09/2021 11:12 AA - 90 

210914DCA05 Valle impianto, prova 2 14/09/2021 11:13 AA - 72 

210914DCA06 Valle impianto, prova 3 14/09/2021 11:14 AA - 77 

 

Legenda: Modalità di campionamento 

FP: Campionamento di flusso convogliato puntiforme EF: Campionamento di flusso da sorgente estesa convogliata 

AA: Campionamento di aria ambiente o da sorgente fuggitiva EV: Campionamento da sorgente estesa diffusa a ventilazione eolica naturale 

Nota per la modalità EV: Il campionamento EV è eseguito mediante sistema Wind Tunnel. Area di base della camera di ventilazione: 

0,125 m2; sezione trasversale della camera di ventilazione: 0,020 m2; portata volumetrica addotta nella camera di ventilazione 

durante il campionamento: 2,5 m3/h; velocità media dell’aeriforme nella camera di ventilazione durante il campionamento: 0,035 

m/s. 

 



 

Laboratorio Olfattometrico Progress S.r.l. 

Sede legale Via Torbole 36, 00135 Roma (RM), Italia - www.olfattometria.com 

Sede operativa Via Nicola A. Porpora n. 145, 20131 Milano (MI), Italia - Tel. +39 02 4548 5624  

Laboratorio di prova Via Nicola A. Porpora n. 145, 20131 Milano (MI), Italia 

La riproduzione parziale del Rapporto di prova deve essere autorizzata per iscritto da Progress S.r.l. 

Il Rapporto di prova riguarda solo i campioni sottoposti a prova. 
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Informazioni circa l'esecuzione delle prove olfattometriche 

Olfattometro A quattro porte di inalazione, modello ODOURNET TO8, matricola interna OLF03. 

Metodo di prova Olfattometria dinamica, secondo la norma UNI EN 13725:2004. Modalità di presentazione e scelta: sì/no. 

 

Codice 

campione 

Data di 

accettazione del 

campione 

Data della prova 
Ora di inizio 

della prova 

Temperatura dell'aria in camera olfattometrica 

all'inizio della prova (°C) 

210914DCA01 15/09/2021 15/09/2021 9:24 22,4 

210914DCA02 15/09/2021 15/09/2021 9:30 22,6 

210914DCA03 15/09/2021 15/09/2021 9:38 22,8 

210914DCA04 15/09/2021 15/09/2021 9:43 23,0 

210914DCA05 15/09/2021 15/09/2021 9:50 23,1 

210914DCA06 15/09/2021 15/09/2021 9:56 23,3 

L'incertezza estesa è calcolata applicando un fattore di copertura k = 2 al livello di fiducia p = 95%. 

Informazioni circa la taratura degli esaminatori 

Odorante di riferimento 1-Butanolo (CAS-Nr. 71-36-3) in azoto a varie concentrazioni certificate, in bombole 

Accuratezza sensoriale complessiva Variabili di qualità sensoriale complessiva al 15/06/2021: Aod = 0,0304; r = 0,1473 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

Il presente documento è stato firmato digitalmente 

Ing. Simone Bonati 

Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Milano 

n. B 26813 



  

 
 

Discarica in loc. “Cerratina” del Comune di Lanciano            Studio Preliminare Ambientale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
All. 8 – Monitoraggio delle emissioni diffuse di biogas (Laser Lab s.r.l. – febbraio 2022) 

































































































































































































































































































































































  

 
 

Discarica in loc. “Cerratina” del Comune di Lanciano            Studio Preliminare Ambientale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
All. 9 – Studio previsionale sulla diffusione e ricaduta al suolo degli inquinanti e 
dell'impatto odorigeno conseguenti le emissioni in atmosfera - Valutazione effetto cumulo 
(Laser Lab s.r.l. – ottobre 2016)  
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����ç�����	��ç
�çë
���çüçñ����ç
�ç÷����îçä��������	�ç ã��ç ó���������ç
����ç�����	��ç ô�������ç��	��
�����ç	����ç�
����������	�ç ÑÓ×Õ¿³¾Ð³ÊÓÌÎ³¾¿Ð³ÑÐÞÐÜÕÐ³  ÑÓ×Õ¿³¾Ð³ÊÓÌÎ³ Ð́ÞÞÜÌÎ³ÎÑ¿ÎÀ¿³Î³Ý¿×ÕÐÀÎ�ÐÓ×¿³×ÎÕÜÑÎÀ¿³¿ÓÀÐÒÎ³Ø·Ú³ Å¾ÓÑ¿³$áÊÐÎ×ÕÓ³ÕÑÎÕÕÎá¿×ÕÓ³á¿ÒÒÎ×ÐÒÓ³¾¿Ð³ÑÐÞÐÜÕÐ³ $áÊÐÎ×ÕÓ³ÕÑÎÕÕÆ³ Ð́ÞÞÜÌÎ³ÝÓÀÜá¿ÕÑÐÒÎ³ØµÚ³ Å¾ÓÑ¿³ÄÓÑÊÓ³¾Ð³¾ÐÌÒÎÑÐÒÎË³&ÐÓÍÎÌ³×Ó×³ÒÎÊÕÎÕÓ³¿¾³¿ÌÎÀÎÕÓ³ÎÕÕÑÎÝ¿ÑÌÓ³ÀÎ³ÌÜÊ¿ÑÞÐÒÐ¿³ ½ÐÓÍÎÌ³·Ö·µ³ Ð́ÞÞÜÌÎ³ÒÓ×³ÊÓÑÕÎÕÎ³ÝÓÀÜá¿ÕÑÐÒÎ³ÎÜÕÓ×ÓáÎ³ØºÚØ¹Ú³ Å¾ÓÑ¿³Ø·Ú³0RS\W__UT[\ef[\V̂[TS__SYZ[\]S\SZgUSZWZaS\SZ\WaTY_c[bW\_SW\]YhUaW\̀bSZeS̀WVT[Za[\WS\c[ZYT[ZS\]S\hYVWaSVSXXWXSYZ[i\ẀbWT[abSXXWaS\SZ\cUZXSYZ[\][VVW\h[VYeSaj\][V\h[ZaY\_UVVW\_Ù[bcSeS[\[TS__ShWk\lW\h[VYeSaj\]S\[ccVU__Y\m\aWZaY\̀SeeYVW\]W\[__[b[\abW_eUbWnSV[\WoVS\[cc[aaS\][VVW\]S_̀[b_SYZ[\WaTY_c[bSeWk\lW\_Ybo[Za[\hS[Z[\TY][VVSXXWaW\eYT[\_Ybo[Za[\̀UZaScYbT[\Wh[Za[\]SWT[abY\̀WbS\WV\]SWT[abY\][V\e[befSY\]S\Wb[W\[gUShWV[Za[\WVV̂Wb[W\[cc[aaShW\aYaWV[\][VVW\_Ybo[Za[i\Y__SW\WVVW\XYZW\]S\WnnWZeWT[ZaY\oSYbZWVS[bY\][S\bScSUaSi\̀WbS\W\pqq\Tr1Ë³ÔÑÓÍÑ¿ÌÌ³ÉÆÑÆÀÆ³́ÓÒÆ³ÊÑÓÕ<³�́ ¶¶ÛÖ··Ñ¶¶³¾¿À³µ�Â¶¹Âµ¶··Æ³ØµÚ³QlW\]ST[Z_SYZ[\][VVW\_Ybo[Za[\m\]WaW\]WVVW\]ST[Z_SYZ[\][VV̂Ẁ[baUbW\][V\eẀWZZYZ[\WaabWh[b_Y\eUS\V̂W[bScYbT[\]WVV̂SZa[bZY\]SccYZ][\h[b_Y\V̂[_a[bZYs\̀YSeft\eSW_eUZY\][S\̀Yba[VVYZS\ef[\o[Z[bWVT[Za[\_YZY\Ẁ[baS\]UbWZa[\V[\Ỳ[bWXSYZS\]S\eYZc[bST[ZaY\][S\bScSUaS\fW\VWbof[XXW\]S\u\T[abS\[]\WVa[XXW\]S\v\T[abSi\VW\]ST[Z_SYZ[\][VVW\_Ybo[Za[\m\]S\eYT̀V[__ShS\vq\Trk\wWV[\_Ybo[Za[\m\_ef[TWaSXXWaW\eYT[\UZW\_SZoYVW\_Ybo[Za[\̀UZaScYbT[i\Wh[Za[\]SWT[abY\̀WbS\WV\]SWT[abY\][V\e[befSY\]S\Wb[W\[gUShWV[Za[\WVV̂Wb[W\[cc[aaShW\aYaWV[\][VVW\_Ybo[Za[di³ÔÑÓÍÑ¿ÌÌ³ÉÆÑÆÀÆ³́ÓÒÆ³ÊÑÓÕ<³�́ ¶¶ÛÖ··Ñ¶¶³¾¿À³µ�Â¶¹Âµ¶··Æ³ØºÚ³ÇàÐ×Õ¿ÑÎ³ÌÜÊ¿ÑÞÐÒÐ¿³¿áÐÌÌÐÝÎ³¾¿ÀÀÎ³¾ÐÌÒÎÑÐÒÎ³.³ÌÕÎÕÎ³áÓ¾¿ÀÀÐ��ÎÕÎ³×¿ÀÀÎ³ÊÑ¿Ì¿×Õ¿³áÓ¾¿ÀÀÐ��Î�ÐÓ×¿³ÒÓá¿³·µ³ÌÓÑÍ¿×ÕÐ³ÎÑ¿ÎÀÐ<³×Æ³³̧ÌÓÑÍ¿×ÕÐ³ÑÎÊÊÑ¿Ì¿×ÕÎ×ÕÐ³ÀÎ³�Ó×Î³¾¿ÀÀÎ³¾ÐÌÒÎÑÐÒÎ³ÒÓ×³ÒÓÊ¿ÑÕÜÑÎ³Ì¿áÐÖ¾¿ÞÐ×ÐÕÐÝÎ³Ø""¶¶¶³áµË³ßÜÐ×¾Ð³ÌÐ×ÍÓÀ¿³ÌÓÑÍ¿×ÕÐ³ÒÓ×³ÌÜÊ¿ÑÞÐÒÐ¿³¾Ð³�·̧¶³áµÚ³¿³×Æ³̧³ÌÓÑÍ¿×ÕÐ³ÑÎÊÊÑ¿Ì¿×ÕÎ×ÕÐ³ÀÎ³�Ó×Î³ÒÓ×³ÒÓÊ¿ÑÕÜÑÎ³Ð×Õ¿Ñá¿¾ÐÎ³Øº¹µ¶¶³áµË³ßÜÐ×¾Ð³ÌÐ×ÍÓÀ¿³ÌÓÑÍ¿×ÕÐ³ÒÓ×³ÌÜÊ¿ÑÞÐÒÐ¿³¾Ð³"Û¶¶³áµÚÆ³Ø¹Ú³ÄÓá¿³ÑÐÊÓÑÕÎÕÓ³×¿ÀÀÎ³×ÓÕÎ³º³ÐÀ³&ÐÓÍÎÌ³¿ÌÎÀÎÕÓ³.³ÌÕÎÕÓ³áÓ¾¿ÀÀÐ��ÎÕÓ³ÒÓá¿³·µ³ÌÓÑÍ¿×ÕÐ³ÎÑ¿ÎÀÐË³ÒÐ?³.³¾ÐÞÞ¿Ñ¿×Õ¿³Î³ßÜÎ×ÕÓ³ÞÎÕÕÓ³×¿ÀÀÓ³ÌÕÜ¾ÐÓ³ÔÑÓÍÑ¿ÌÌ³ÉÆÑÆÀÆ³́ÓÒÆ³ÊÑÓÕ<³�́ ¶¶ÛÖ··Ñ¶¶³¾¿À³µ�Â¶¹Âµ¶··³¾ÓÝ¿³À¿³ÌÓÑÍ¿×ÕÐ³Ý¿×ÍÓ×Ó³áÓ¾¿ÀÀÐ��ÎÕ¿³ÒÓá¿³ÊÜ×ÕÐÞÓÑáÐË³ÐÀ³áÓÕÐÝÓ³.³À¿ÍÎÕÓ³ÎÀ³ÞÎÕÕÓ³Ò/¿³×¿ÀÀÎ³Ý¿ÑÌÐÓ×¿³Ð×³ÜÌÓ³×¿À³ÊÑ¿Ì¿×Õ¿³ÌÕÜ¾ÐÓ³ÑÐÌÜÀÕÎ³ÐáÊÓÌÌÐ&ÐÀ¿³¾¿ÞÐ×ÐÑ¿³¾ÐÎá¿ÕÑÐ³ÌÜÊ¿ÑÐÓÑÐ³Î³"¶³á³ÒÓá¿³ÑÐÌÜÀÕÎ³¾ÎÀÀÓ³ÌÕÜ¾ÐÓ³ÔÑÓÍÑ¿ÌÌ³ÉÆÑÆÀÆ³́ÓÒÆ³ÊÑÓÕ<³�́ ¶¶ÛÖ··Ñ¶¶³¾¿À³µ�Â¶¹Âµ¶··³×ÓÕÎ³º³�Î&Æ³·Ú³³³³
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�ç�
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����ç����������ç�������çöðøç ÑÓ×Õ¿³¾Ð³ÊÓÌÎ³¾¿Ð³ÑÐÞÐÜÕÐ³ ¹"¹¹Û¶³ ¹̧ �̧ººµ³ Û̧³ Á¶¶³ØµÚ³$áÊÐÎ×ÕÓ³¾Ð³ÕÑÎÕÕÎá¿×ÕÓ³á¿ÒÒÎ×ÐÒÓ³¾¿Ð³ÑÐÞÐÜÕÐ³ ¹"¹"Ûµ³ ¹̧ �̧¹·"³ Û̧³ ¶̧³ØµÚ³½ÐÓÍÎÌ³·³ ¹"¹ºÁ̧³ ¹̧ �̧¹ÛÁ³ Û̧³ �·̧¶³ØµÚ³½ÐÓÍÎÌ³µ³ ¹"¹ºº¶³ ¹̧ �̧º�Á³ Û̧³ �·̧¶³ØµÚ³½ÐÓÍÎÌ³º³ ¹"¹º·¶³ ¹̧ �̧µ�̧³ Û̧³ �·̧¶³ØµÚ³½ÐÓÍÎÌ³¹³ ¹"¹º·"³ ¹̧ �̧·ÁÛ³ Û̧³ �·̧¶³ØµÚ³½ÐÓÍÎÌ³"³ ¹"¹¹¶µ³ ¹̧ �̧·"º³ Û̧³ �·̧¶³ØµÚ³½ÐÓÍÎÌ³̧³ ¹"¹¹�Û³ ¹̧ �̧·µ¶³ Û̧³ �·̧¶³ØµÚ³½ÐÓÍÎÌ³Û³ ¹"¹¹¹Á³ ¹̧ �̧¹¶·³ Û̧³ "Û¶¶³ØµÚ³½ÐÓÍÎÌ³Á³ ¹"¹¹¶º³ ¹̧ �̧ºµ�³ Û̧³ "Û¶¶³ØµÚ³½ÐÓÍÎÌ³�³ ¹"¹¹¶µ³ ¹̧ �̧µ¹Á³ Û̧³ "Û¶¶³ØµÚ³½ÐÓÍÎÌ³·¶³ ¹"¹¹Áº³ ¹̧ �̧µ¶�³ Û̧³ "Û¶¶³ØµÚ³½ÐÓÍÎÌ³··³ ¹"¹"µ¶³ ¹̧ �̧µÁº³ Û̧³ "Û¶¶³ØµÚ³½ÐÓÍÎÌ³·µ³ ¹"¹"µÁ³ ¹̧ �̧º̧ ³̧ Û̧³ "Û¶¶³ØµÚ³Ø·Ú³ÏÎÀÓÑÐ³ÑÐÊÓÑÕÎÕÐ³×¿ÀÀÓ³ÌÕÜ¾ÐÓ³ÔÑÓÍÑ¿ÌÌ³ÉÆÑÆÀÆ³́ÓÒÆ³ÊÑÓÕ<³�́ ¶¶ÛÖ··Ñ¶¶³¾¿À³µ�Â¶¹Âµ¶··³�Î&µË³¾¿ÌÜ×ÕÐ³¾Î³ÒÎÑÕÓÍÑÎÞÐÎ³¿³¾ÎÕÐ³ÓÑÓÍÑÎÞÐÒÐÆ³ØµÚ³Ï¿¾ÎÌÐ³ÀÎ³Ñ¿ÀÎÕÐÝÎ³×ÓÕÎ³Ð×³ÕÎ&¿ÀÀÎ³Û³³ é�%����ç)üçå������������@�ç��������@�ç�ç����������@�ç
����ç�����	��ç
�ç�
���îçñ���	
�ç�����çüç�����ç
�ç�����çñ����	��ç õ������ç
��ç��	��ç
�ç������	�ççöç���øç ä������ç
����ç�����	�ç
�ç��������çöøçç ÑÓ×Õ¿³¾Ð³ÊÓÌÎ³¾¿Ð³ÑÐÞÐÜÕÐ³ ¶³ º·Ë�³Ø·Ú³$áÊÐÎ×ÕÓ³¾Ð³ÕÑÎÕÕÎá¿×ÕÓ³á¿ÒÒÎ×ÐÒÓ³¾¿Ð³ÑÐÞÐÜÕÐ³ ºË¶³ØµÚ³ ÁËÛ³Ø·Ú³ÄÓÑÊÓ³¾Ð³¾ÐÌÒÎÑÐÒÎË³&ÐÓÍÎÌ³×Ó×³ÒÎÊÕÎÕÓ³¿¾³¿ÌÎÀÎÕÓ³ÎÕÕÑÎÝ¿ÑÌÓ³ÀÎ³ÌÜÊ¿ÑÞÐÒÐ¿³½ÐÓÍÎÌ³¾Î³·³Î³̧³ ¶³ ·¶ÁË¶³Ø·Ú³ØºÚ³ÄÓÑÊÓ³¾Ð³¾ÐÌÒÎÑÐÒÎË³&ÐÓÍÎÌ³×Ó×³ÒÎÊÕÎÕÓ³¿¾³¿ÌÎÀÎÕÓ³ÎÕÕÑÎÝ¿ÑÌÓ³ÀÎ³ÌÜÊ¿ÑÞÐÒÐ¿³½ÐÓÍÎÌ³¾Î³Û³Î³·µ³ ¶³ Á"Ëµ³Ø·Ú³ØºÚ³Ø·Ú³ÄÎÀÒÓÀÎÕÓ³ÒÓá¿³¾ÐÎá¿ÕÑÓ³¾¿À³Ò¿ÑÒ/ÐÓ³¾Ð³ÎÑ¿Î³ÊÎÑÐ³Î³ßÜ¿ÀÀÎ³¾¿ÀÀÎ³ÌÜÊ¿ÑÞÐÒÐ¿³¿áÐÌÌÐÝÎ<³ÏÎÀÓÑÐ³ÑÐÊÓÑÕÎÕÐ³×¿ÀÀÓ³ÌÕÜ¾ÐÓ³ÔÑÓÍÑ¿ÌÌ³ÉÆÑÆÀÆ³́ÓÒÆ³ÊÑÓÕ<³�́ ¶¶ÛÖ··Ñ¶¶³¾¿À³µ�Â¶¹Âµ¶··³�Î&ºÆ³ØµÚ³ÔÎÑÐÎ³Î³á¿Õ,³¾¿ÀÀàÎÀÕ¿��Î³¾¿Ð³ÊÓÑÕ¿ÀÀÓ×Ð³ØÝ¿¾ÎÌÐ³ÀÎ³Ñ¿ÀÎÕÐÝÎ³×ÓÕÎ³Ð×³ÕÎ&¿ÀÀÎ³ÛÚ<³ÏÎÀÓÑÐ³ÑÐÊÓÑÕÎÕÐ³×¿ÀÀÓ³ÌÕÜ¾ÐÓ³ÔÑÓÍÑ¿ÌÌ³ÉÆÑÆÀÆ³Ó́ÒÆ³ÊÑÓÕ<³�́ ¶¶ÛÖ··Ñ¶¶³¾¿À³µ�Â¶¹Âµ¶··³�Î&ºÆ³ØºÚ³»Ð³ÞÐ×¿³¾¿À³ÊÑ¿Ì¿×Õ¿³ÌÕÜ¾ÐÓ³×Ó×³.³ÌÕÎÕÓ³ÊÓÌÌÐ&ÐÀ¿³ÜÕÐÀÐ��ÎÑ¿³ÐÀ³ÝÎÀÓÑ¿³¾¿À³¾ÐÎá¿ÕÑÓ³ÒÓá¿³Ð×ÊÜÕ³Í¿Óá¿ÕÑÐÒÓ³Ê¿Ñ³À¿³ÌÓÑÍ¿×ÕÐ³Ñ¿ÀÎÕÐÝ¿³ÎÀ³ÒÓÑÊÓ³¾Ð³¾ÐÌÒÎÑÐÒÎË³¾ÎÕÓ³Ò/¿³ÌÐ³Ñ¿×¾¿³×¿Ò¿ÌÌÎÑÐÓ³×¿À³ÒÎÌÓ³¾Ð³ÌÓÑÍ¿×Õ¿³ÊÜ×ÕÐÞÓÑá¿³ØÝ¿¾ÎÌÐ³×ÓÕÎ³¹³¾¿ÀÀÎ³ÕÎ&¿ÀÀÎ³ÛÚÆ³³È¿À³ÊÑ¿Ì¿×Õ¿³ÌÕÜ¾ÐÓ³Ê¿Ñ³¾¿ÞÐ×ÐÑ¿³ÀÎ³Í¿Óá¿ÕÑÐÎ³¾¿ÀÀ¿³ÌÓÑÍ¿×ÕÐ³ÎÑ¿ÎÀÐ³¾¿À³ÒÓÑÊÓ³¾Ð³¾ÐÌÒÎÑÐÒÎ³.³ÌÕÎÕÎ³ÜÕÐÀÐ��ÎÕÎ³ÀàÎÑ¿Î³¾Ð³ÒÐÎÌÒÜ×Î³ÌÓÑÍ¿×Õ¿³Ø×ÓÕÎ³µ³¾¿ÀÀÎ³ÕÎ&¿ÀÀÎ³ÁÚ³Ò¿×ÕÑÎÕÎ³×¿À³ÊÜ×ÕÓ³ÓÑÐÍÐ×¿³Ø×ÓÕÎ³·³ÕÎ&¿ÀÀÎ³ÁÚÆ³ÃÌÌ¿×¾Ó³×ÓÕÎ³ÀàÎÑ¿Î³.³ÌÕÎÕÓ³ÊÓÌÌÐ&ÐÀ¿³ÑÐÌÎÀÐÑ¿³ÎÀÀ¿³ÒÓÓÑ¾Ð×ÎÕ¿³¾¿Ð³ßÜÎÕÕÑÓ³Ý¿ÑÕÐÒÐ³ÜÕÐÀÐ³ØÉÅË³ÈÅË³ÈÃ³¿³ÉÃÚ³ÒÓá¿³¾ÎÕÓ³¾Ð³Ð×ÊÜÕ³Ê¿Ñ³ÐÀ³ÌÓÞÕ5ÎÑ¿Æ³
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kllmnopqrstruovoppmvwxpwyzmr{mllmrxqvnm|pwrm}wxxw~mr}q{mllw��opmr�r�popqr{wr�vqnmppqr� ��������������� ���qvnm|pwropp�olwr ruovoppmvwxpwyzmrxqvnm|pwrm}wxxw~mr�wxyovwyorvw�w�pwr|q|r�mvwyqlqxw�r�qvnm|pwr uqqv{w|opor���r���r��r��xqr��r�r�r�}�r���r� �r uqqv{w|opor���r���r��r��xqr��r�r¡r�}�r���r� �r klpm��orm}wxxwq|mr�}rxlx�r� �� kvmor{mllorx��mv�wywmrm}wxxw~or�} �r� �r �qvpopor~ql�}mpvwyor�or ¢£u¤r}�¥x�r� �r ¦mlqywp§r{wrm��l�xxqr�}¥x�r� �r �m}�mvop�vor{mll̈omvw�qv}mrm}mxxqr�£u�r� �ruq|ym|pvo�wq|mr{wrq{qvmrw|rm}wxxwq|mr�©�ª¥}��r� �r �qvpopor{wrq{qvmr�©�ª¥x�r� �r ��voporm}wxxwq|mrz¥o||qr«¬�®̄����°±���̄��¬�²�³®�� µ́́ ¶́·� ´̧ ¹̧��º� ·� »··� ��¼�� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄� ��·� �Ã¶··� ºÃ»¹»�ÄÂ°���®����®¬�®®�Â̄�®�Â̄¾¾���¾��̄��¬�²�³®�� µ́́µ¶º� ´̧ ¹̧́�µ� �¼·� ·̧� �º¼¹� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄� º¶·� �Ãµ··� ºÃµ¶̧�Å���±��� µ́́�»̧�� ´̧ ¹̧́¶»� ·� ¹Ã�̧·� ·¼·�º� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄� �́Ã···� ¹́·� »Ã¶̧·�Å���±�º� µ́́��·� ´̧ ¹̧�¹»� ·� ¹Ã�̧·� ·¼·�º� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄�Å���±��� µ́́��·� ´̧ ¹̧º¹̧� ·� ¹Ã�̧·� ·¼·�º� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄�Å���±�́� µ́́��µ� ´̧ ¹̧�»¶� ·� ¹Ã�̧·� ·¼·�º� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄�Å���±�µ� µ́́ ·́º� ´̧ ¹̧�µ�� ·� ¹Ã�̧·� ·¼·�º� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄�Å���±�̧� µ́́ ¹́¶� ´̧ ¹̧�º·� ·� ¹Ã�̧·� ·¼·�º� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄�Å���±�¶� µ́́´́»� ´̧ ¹̧́·�� ·� µÃ¶··� ·¼··¶µ� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄� �́Ã···� ��·�Å���±�»� µ́́ ·́�� ´̧ ¹̧�º¹� ·� µÃ¶··� ·¼··¶µ� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄�Å���±�¹� µ́́ ·́º� ´̧ ¹̧º́»� ·� µÃ¶··� ·¼··¶µ� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄�Å���±��·� µ́́ »́�� ´̧ ¹̧º·¹� ·� µÃ¶··� ·¼··¶µ� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄�Å���±���� µ́́µº·� ´̧ ¹̧º»�� ·� µÃ¶··� ·¼··¶µ� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄�Å���±��º� µ́́µº»� ´̧ ¹̧�̧ �̧ ·� µÃ¶··� ·¼··¶µ� ½¬�±¾³¬�¿�À̄� ÁÂ¿�̄�®̄�� Æ®�������³�®�¾̄�®¬�À̄����¾��±¾³���±¬�̄�®̄��¬̄�À̄Ã�Æ®���º���¬�¬̄±±�ÇÃ¬ÃÀÃ�È¾Ã�°¬®É�½È··¶Ê��¬··��̄À�º¹Ë·́Ëº·��Ã�� rrrrrrr



kllmnopqrstruovoppmvwxpwyzmr{mllmrxqvnm|pwrm}wxxw~mr}q{mllw��opmr�r�popqr{wr�vqnmppqr� �������º������� ruovoppmvwxpwyzmrxqvnm|pwrm}wxxw~mr�woppo�qv}orªu©�ÌkÍ�r��k����|pqr{wrm}wxxwq|mr �vq~m|wm|�orw}�wo|pqr uqqv{w|opor���r���r��r��xqr��r�r�r�}�r uqqv{w|opor���r���r��r��xqr��r�r¡r�}�r klpm��or�}�r �wo}mpvqr�}�r �qvpoporÍ}y¥zr ��voporª}wxxwq|m� �r�£Î�r �qxpo|�orw|Ï�w|o|pmr uq|ym|pvo�wq|mrlw}wpmr�}n¥}y�r�z¥nn�r �nn¥o�rÊ� ÆÐÃ·��Ñ�Â���°��®®�²¬Â��ÒÑÓÃÔÁÆÃ�Ç°Á� µ́́�¹µ¼·��� ´̧ ¹̧�º»¼́��� �º¼́� ·¼¶́� ºµÃ···� �·� �̧µ� º¹�� �ÀȬ¬�� ¹¼�¶»�� ruovoppmvwxpwyzmrxqvnm|pwrm}wxxw~mrÖ}�wo|pqrvmy��mvqrm|mvnmpwyqr�v���qrªlmppvqnm|qr�wxyovwyo����|pqr{wrm}wxxwq|mr �vq~m|wm|�orw}�wo|pqr uqqv{w|opor���r���r��r��xqr��r�r�r�}�r uqqv{w|opor���r���r��r��xqr��r�r¡r�}�r klpm��or�}�r �wo}mpvqr�}�r �qvpoporÍ}y¥zr ��voporª}wxxwq|m� �r�£Î�r �qxpo|�orw|Ï�w|o|pmr uq|ym|pvo�wq|mrlw}wpmr�}n¥}y�r�z¥nn�r �nn¥o�r×Ò��� ÄÂ°���®����¬̄¾³°̄¬��̄̄¬�̄®�¾�×¬³°°�ÒÀ̄®®¬�̄��×Ò�� µ́́µ́ ¼́�µ� ´̧ ¹̧���¼»�� �̧ ·¼�·� �Ã·̧�� º·¼µ� �̧µ� ¶»�� �ÀȬ¬�� �¼́¹̧�ÆÓØ� �µ¶¼º¹»�ÇÓØ� �º¼º�́�ÑÓ� �ºº¼�́��ÑÓ½� º¶¼¹̧ �́×Ò��� ÄÂ°���®����¬̄¾³°̄¬��̄̄¬�̄®�¾�×¬³°°�ÒÀ̄®®¬�̄��×Ò�� µ́́µ́ ¼́�µ� ´̧ ¹̧���¼»�� �̧ ·¼�·� �Ã·̧�� º·¼µ� �̧µ� ¶»�� �ÀȬ¬�� �¼́¹̧�ÆÓØ� �µ¶¼º¹»�ÇÓØ� �º¼º�́�ÑÓ� �ºº¼�́��ÑÓ½� º¶¼¹̧ �́ruovoppmvwxpwyzmrxqvnm|pwrm}wxxw~mruo}w|qr{wrm}wxxwq|mrÍmÙr�molr�vl����|pqr{wrm}wxxwq|mr �vq~m|wm|�orw}�wo|pqr uqqv{w|opor���r���r��r��xqr��r�r�r�}�r uqqv{w|opor���r���r��r��xqr��r�r¡r�}�r klpm��or�}�r �wo}mpvqr�}�r �qvpoporÍ}y¥zr ��voporª}wxxwq|m� �r�£Î�r �qxpo|�orw|Ï�w|o|pmr uq|ym|pvo�wq|mrlw}wpmr�}n¥}y�r�z¥nn�r �nn¥o�rÒ�� Ñ�Â������Â̄�±±��̄�ǢÚ�È̄�À�Ç¬À� µ́́¶¹́¼¶º�� ´̧ ¹̧�µ¹¼·»�� ��� ·¼»·� �ºÃ···� ŗ �̧µr º¹�� �ÀȬ¬�� º¶¼¹µº�
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Discarica in loc. “Cerratina” del Comune di Lanciano            Studio Preliminare Ambientale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
All. 10 – Simulazione dell’indice cronosintetico di impatto olfattivo conseguente alle 
emissioni di odoranti in atmosfera (Progress s.r.l. – dicembre 2021) 
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>����2.���:��������9��� Ỳ��:�������:�������:>������>�>�:��������	�
���
���
�
>�����qq�����̂��
�=���
�9���|������>������������:��������	�
���
���
�
>����>������>���:�������:>������>�>���������������:>��=����9���|���>�>������������:�������:>������>�>�:��������	�
���
�������������:>���
̂���>���>�>���:�������:>������>�>�:��������	�
���
������=����>�9��Y��Ä>=�
��1927�����
����:>�X��>�>�>�������>�>�:�����a����>�Z�:���a������
�
>����2.���:��������9���|���>�>���:�������:>������>�>�:�����a����>�Z�:���a������
�
>��������a��q
�9�|���>�>���:�>�����>�>�����>�>�:�����a����>�Z�:���a������
�
>�������������:>�������q
�9���|������>���:�������:>������>�>�:�����a����>�Z�:���a�����������
̂���>������>������������:�����a����>�Z�:���a���������:>���q
�9��¾�Ê�Åõ ����°������������Ã°�é������������À���́��Æ�����À������°�°���Y��Ä>=�
��1926�����
�����:>��
>q�̂>����:>�_
�~���̂��:�����a����>�Z�:���a������
�
>�X�����̀>���
��:��>�>�����	�
����:>��>����̂>���9�|�a���
>�������������>�:�>�:��>�	
�:���>�:�����	���0���q�
�̂>��>�:���
>����������/9kX�>��	�
�>����
��:�>�a���
>����
���>�:���	
>����>a�����a�
�>�����[2.���:��������]9���Y��������:>�a�����[���>������
��:�
��������~���>����a����>�Z�:���a������
�
>����>�_�
>�
���������=�>��>�:>�����������k9/]�������û2X1Ò�:����������:������
��:���:��>�>�����	�
����:>��>����̂>���9���|������>���:�����:>��
>q�̂>����[��:�]����������������:>�a����>�Z�:���a�����2X7kã1X12��¢�9��Y��Ä>=�
��191.�����
�����_
�~���̂��:����������>�:>�a����>�Z�:���a������
�
>�������:���̀�
��:���=>�
��9���|������������
��:���=>�
������:>��
>q�̂>����:�����a����>�Z�:���a��������qq�����̂����
=�9���Y����:��:�����a����>�Z�:���a�������>���
�����2X7kã1X12��¢���������
��1.ã.19���Y����:��:�����a����>�Z�:���a�������>���
�����2Xk8ã2X7k��¢���������
��./ã.m9���p������
��22ã28�Y����:��:�����a����>�Z�:���a�������>���
�����/X71ã8Xk7��¢�9���Y��_
�~���̂��:����������>�:>�a����>�Z�>�_�
>�
>�a�
>��	����_
������
��:���=>�
��X���������	������==>�
���������
��:�������>�������
��>9��¾�Ê�Êõ Á��������À����°������À������°�°��|������=���������>�����
�������
����:�>�a����
>�:���a��������������:�>�:��>�	
�:���>�:�����	���0���q�
�̂>��>�:���
>����������/9k9�|��	�
�>����
��>�=
�_>�>�������������>�:�>�a���
>����
���>�:���	
>����>a�����a�
�>�����[2.���:��������]9��Y��Ä>=�
��1912������
����=���
����:�>�a����
>�:���a������
�
>���2.���:��������9���|�a����
>�:���a�����	>É�_
�~����>������a�
���pw0wpw��������:�
>�������a�
���wVw9��Y��Ä>=�
��1911������
����:�>�a����
>�:>�:>
�̂>����:���a������
�
>���2.���:��������X������:���̀����
���̂��:>���������:º9���|���=>���:��:>�:>a>:�
��>��	>������:>������������X�>�a����
>�:���a�����a�
���>�����>	>����pw0wpw������	
�a�����>��������
�������
��X�����
��~����>�a�
���>�����>	>����VÍ0ÍVÍ������	
�a�����>��������
��:>�
��9���|�a����
>�:���a�����a�
���wVw������������	>É�_
�~����>��������
�������
����u��>��~������:>�
��9��



�-�../.012
..34..5601278529:��;� <�=>���25�:>�16�?@ABCDEEBED?CFGH?CGIDIJFKBGLDGAFIJD?CFGHF@JDMDHBJ?GNCDGFCGDI?GOPPQRSPQTGY��Ä>=�
��191/������
����:�>�a����
>�:>�:>
�̂>����:���a������
�
>���2.���:��������X������:��������=>���9���|�a����
>�:���a�����a�
���>�~��:
���>���
:0�
>�����>�[	�
�>����
������~����>�a�
���pw0wpw]������:��>����>�>��������������=>��>���>��	�
�>����
��>��>�a�
����:��������9���|��>�a�
���������	������������:�
>����a�
���wVw9���|�a����
>�:���a�����a�
���VÍ0ÍVÍ������������	>É�_
�~����>�>�����������	
>��a�
�9��Y��Ä>=�
��1918������
����:�>�a����
>�:>�:>
�̂>����:���a������
�
>���2.���:��������X������:��������=>�����������:���̀����
���̂��:>���������:º9���p���������>�:>�������������=>��>�>�a����
>�:���a�����a�
���pw0wpw��������
=�������:��>����>9���p���������>�:>�>�a�
��X�	
>��a�
��������������	
��������������	�������
>��a��������u��a�
���wVw9���|�a����
>�:���a��������������
�����	
����>���������
�
>���
��VVw���ÍVÍ������	>É�_
�~����>���>�:º�:û���������	
>��a�
�9��Y��Ä>=�
��191k������
����:�>�a����
>�:���a������
�
>������:�����a����>�Z�:���a������
�
>�9���|�a���>����	
��>�_
��2ã/��¢�������	>É�_
�~����>�a�
���pw0wpw9���|�a���>�ö�/��¢��u�����������	�������	
>��>	����a�
���wVw0Vw������	������������:�
>��a�
���VÍ9��Y��Ä>=�
��1915X�191mX�1917���1916���������
����:�>�a����
>�:���a������
�
>������:�����_������
�
>�X�>���>�������:�����~����
�����=>��>9���|��	
>��a�
��[Ä>=�
��1915]�>��a����
��:���a������������������	
�a�������a�
���pw0wpw��������
�������
���11ã.6������������
�����	
�����
��VVw���ÍVÍ��������
��2.ã2k9�ü�	
����������u��������
��������	�������a�
���wVw��������
��25ã./9���|���������[Ä>=�
��191m]�>��a����
��:���a������������������	
�a�������a�
���pw0wpw��������
��11ã./���������
��2.ã2k�����������������	
�a�����>�>�a����
>�a�
���>�������
�����	
����>���������		�����[VÍ0ÍVÍ]9���|����������[Ä>=�
��1917]X��������
�������
���[11ã.6]�>�a���>������:>
���>�	
�a������������a�
���wpw0pw���������
��2.ã2k�>�a���>������	
�a�����>����������
�����	
�����
��V���ÍVÍ9���|��>�a�
���[Ä>=�
��1916]�>�a����
>�:���a�����a�
���>�~��:
���>��
>�����>X�>��	�
�>����
��a�
���>�������
�����	
����>���������
�
>���
��pw��:�wVwX������>�	>É�_
�~����>��������
��25ã.6���������
��2.02k�>�a����
>�:���a����������	
�a�����>�a�
���>�������
�����	
����>���������
�
>���
��Vw���Í9��Y��Ä>=�
��19/.����̀�a���̂>������:>�X������:������
��:���=>�
��X�:�����_
�~���̂��:�>�a����
>�:���a������
�
>9�V��������>�������������
��:���=>�
������������
:>����������:>
�̂>����a�
�����>�>��a�������:>
����9���p������
��26ã1/������:��>����>�>�a����
>�:���a�����a�
���wpw9�p������
���������>a��>��a����
��:���a�����	
�a�������
�����=
�:������������������
��.1ã.5���a�
���pw9����p������
��2.ã2k�>��a����
��	>É�_
�~��������a�
���VÍ0ÍVÍ9��Y��Ä>=�
��19/2������
����:�>�a����
>�:���a������
�
>X������:��>�������:���̀����9���|�a����
>�:���a�����a�
���wpw������	>É�_
�~����>��:�����q
�9���|�a����
>�:���a�����a�
���wVw�u�����_
�~���̂������>�������==>�9���Y�����	�������a�
���VÍ���	>É�_
�~�������:��	
>��9��



�-�../.012
..34..5601278529:��;� <�=>���2m�:>�16�?@ABCDEEBED?CFGH?CGIDIJFKBGLDGAFIJD?CFGHF@JDMDHBJ?GNCDGFCGDI?GOPPQRSPQTGý��þ��§�©�©ª̈����ç�æ���©æª�©ª��+�¬ (cgn�fh��c�dii��cbhn��,�hbcf�n�cd������������Õ��̄����²�����́��°�������³����²��°�́Ë���²³��±��������³°����������������̄���²�� ¤-{�[¤�>a�
����-
���a�
����_�{�
����
�]�����²� ÍvV078�[Í�
�:�v��:��>��VÇ�����2678]�0�w-4V760w-4Ä76�ê���� //�Û���� w�>�_�
����
:X�̂����-���+�¬ %�co�ch��c���d�nni�c��c�dh�di�i���������®×��Ï��°�������³����²��°�́Ë��³�°��µ��é���°�²�����±���°��������������±±�������������²����������� ���
:>�����¡�[�]� ���
:>�����È�[�]�w��
������:�a����:���:��>�>���	�̂>����:>��>����̂>����[��y�
0��_����
��
�:�����=
>=�>��:>�
������
>�:>��������]X���>��>:���������>������
��:�����������:>������������a�
�>�����:�a���� 8k2...� 855k7..�w��
������
:����:���:��>�>���	�̂>����:>��>����̂>����[�		�
0
>=u����
��
�:�����=
>=�>��:>�
������
>�:>��������]X���>��>:���������>������
��:�����������:>������������a�
�>�����
:���� 8k7...� 85m17..�p�:��:>�=
>=�>��	>É�a>�>����������
���		
���>���>a��:���̀>�������̂>���� 8k88..� 85561..����������®���ì°�±�������°�́����°�����́��́����������������²������³������������²������������²��������������±°�±�������°�́����°�����́��́���� [¡]�m1..��X�[È]�m1..���Ô�����������±°�±�������°�́����°�����́��́����¶���±���������±��Ú·� 1..���Ï�²³����������±°����³�́��±� 1..���[�v4|�Þ{�Ñ�.X1�W�]�ð�²�°�����³�����°�́����°�����́��́����¶�����������±°�±�������́��́���·� p¡àpÈ�Ñ�/5à/5�Ñ�2165�ú�����������°�́����°�����́��́����°��³�������������� 1������������®®����°°���°��́�²������́�°́�����������µ���������������������� �������>����>����q>������̀>�������̂>���� ���	����������>�������������=
>=�>��:>�
������
>� <�
̂>��������>�������������=
>=�>��:>�
������
>� ���	��������������
��������=
>=�>��:>�
������
>�[2]�r������[�\]� �� �� �� �������q�
:>���[�\]� �� �� �� ��Ä�������>��[�\]� �� �� �� ��Y���>����[�\]� �� �� �� ��{�̂ �̂=
�=���[�\]� �� �� �� ��<�=�>����[�\]� �� �� �� ��V�����{�
>��|�q�
��[�\]� �� �� �� ��V���̀w����>��:���V��=
��[�\]� �� �� �� ��-�
>���:>�V��=
��[�\]� �� �� �� ��l>����_���>���[�\]� �� �� �� ��[2]� ¹����>���

>��
>��������>����������
�>������=
>=�>��:>�
������
>�����	�
��	>��q>���������X����	�
�u¼��������
>����������=
>=�>��:>�
������
>�:�a���a�
��:>����>��>�_>�>��X����>�:���������
�����
����
�>�>��������q>�>�>����	>�:>��������X�	�
���������:��������_�
�>�Z��>�
�~�>�>�>��>
������:�_>�>̂>����:�>�
>�����
>�����>q>�>�	
�a>��>�������m�:���̀r���=����2�:�����Y>����=�>:��:>�4�=>����Y��q�
:>�9��



�-�../.012
..34..5601278529:��;� <�=>���27�:>�16�?@ABCDEEBED?CFGH?CGIDIJFKBGLDGAFIJD?CFGHF@JDMDHBJ?GNCDGFCGDI?GOPPQRSPQTG��������®¾��í�́����Æ�́�°́�����������µ����������������������:>��		�
�����̂�� Y����>�Z� ->	��:>������>�Z�[�����>_>��̂>����|V-r-]�[1]� ���	����������>�������������=
>=�>��:>�
������
>� <�
̂>��������>�������������=
>=�>��:>�
������
>� ���	��������������
��������=
>=�>��:>�
������
>�[2]�r������ ����������>�� ��������q>����� �� �� ��r������ ������:�����<>��
�� ��������q>����� �� �� ��r������ ������<>��
��||� ��������q>����� �� �� ��r������ Y����>�Z�<
�:���>a��{������
����������>�Z�	
�:���>a�� �� �� ��r������ {�����{�
����� ����
���q>����� �� �� ��r������ <>�������Ä�
�� ��������q>����� �� �� ��r������ <>�̂ �̂��0<>�������Ä�
�� ����
���q>����� �� �� ��r������ V�����>�|� ��������q>����� �� �� ��r������ V�����>�||� ��������q>����� �� �� ��r������ V��
>��� ��������q>����� �� �� ��r������ ½����|�:���
>���� �����>�Z�	
�:���>a�� �� �� �������q�
:>��� {��:
����� ��������q>����� �� �� �������q�
:>��� l>:�
�>� ��������q>����� �� �� ��Ä�������>�� £�
:���>���� ��������q>����� �� �� ��Y���>���� ���	>����>� ��������q>����� �� �� ��Y���>���� ����
�:�������	>̂̂���� ��������q>����� �� �� ��Y���>���� ����
�:��|���>������ ��������q>����� �� �� ��Y���>���� ����
�:��4��:>���		�� ��������q>����� �� �� ��Y���>���� ����
�:��4>̂̂���
��� ��������q>����� �� �� ��Y���>���� ����
�:��4>̂̂���
���|� ��������q>����� �� �� ��Y���>���� ����
�:��V�

�� �����>�Z�	
�:���>a�� �� �� ��Y���>���� ����
�:��l>����w���� ��������q>����� �� �� ��Y���>���� ����
�:��l>����<��~�>�>� ��������q>����� �� �� ��Y���>���� Ä���������� ��������q>����� �� �� ��Y���>���� Y���>���� ����
���q>����� �� �� ��Y���>���� <��~�>�>� ��������q>����� �� �� ��Y���>���� 4��:>���		�� ��������q>����� �� �� ��Y���>���� 4>̂̂���
��� ����
���q>����� �� �� ��Y���>���� 4������� ��������q>����� �� �� ��Y���>���� V���̀���_
>�� ����
���q>����� �� �� ��Y���>���� l>����w���� ����
���q>����� �� �� ��{�̂ �̂=
�=��� �������:>�V����� ��������q>����� �� �� ��{�̂ �̂=
�=��� ��a�̂ �̂� ��������q>����� �� �� ��{�̂ �̂=
�=��� ��a�̂ �̂�|� ��������q>����� �� �� ��{�̂ �̂=
�=��� ��
�>��� ��������q>����� �� �� ��{�̂ �̂=
�=��� Y��>�����>� ��������q>����� �� �� ��{�̂ �̂=
�=��� {�̂ �̂=
�=��� ����
���q>����� �� �� ��{�̂ �̂=
�=��� 4���>�a>̂̂�� ��������q>����� �� �� ��{�̂ �̂=
�=��� VV�k18� �����>�Z�	
�:���>a�� �� �� ��{�̂ �̂=
�=��� l>����4���=���>� ����
���q>����� �� �� ��<�=�>���� ������{�
�>��� ��������q>����� �� �� ��<�=�>���� ������:̀r����̂>�� ��������q>����� �� �� ��<�=�>���� v����������>�� ��������q>����� �� �� ��<�=�>���� Y��V��a�0�>a>������ �����>�Z�	
�:���>a�� �� �� ��<�=�>���� {����>� ��������q>����� �� �� ��<�=�>���� p������|�:���
>����<9|9<9� �����>�Z�	
�:���>a�� �� �� ��<�=�>���� p������|�:���
>����<949-9� �����>�Z�	
�:���>a�� �� �� ��<�=�>���� <�:>��=���:>�������{�
�>��� �����>�Z�	
�:���>a�� �� �� ��<�=�>���� <�=�>���� ����
���q>����� �� �� ��<�=�>���� <�:>��=���������{�
�>��� ��������q>����� �� �� ��<�=�>���� <>�������£�
��0��
>��>� ����
���q>����� �� �� ��<�=�>���� <>��>�
�� ��������q>����� �� �� ��<�=�>���� <
��=>�
����� ��������q>����� �� �� ��<�=�>���� <
���� ��������q>����� �� �� ��<�=�>���� V�����>�:̀|��
>���� �����>�Z�	
�:���>a�� �� �� ��<�=�>���� V���̀w=>:>�� ����
���q>����� �� �� ��<�=�>���� V�a��� �����>�Z�	
�:���>a�� �� �� ��<�=�>���� -�

�� ��������q>����� �� �� ��<�=�>���� -�
�=�>�� ��������q>����� �� �� ��



�-�../.012
..34..5601278529:��;� <�=>���26�:>�16�?@ABCDEEBED?CFGH?CGIDIJFKBGLDGAFIJD?CFGHF@JDMDHBJ?GNCDGFCGDI?GOPPQRSPQTGV�����{�
>��|�q�
�� £�
=����Ä����
�� ��������q>����� �� �� ��V�����{�
>��|�q�
�� £�
=����Ä����
��|� ��������q>����� �� �� ��V�����{�
>��|�q�
�� £�
=����Ä����
��||� ��������q>����� �� �� ��V�����{�
>��|�q�
�� £�
=����<�
>��>� ��������q>����� �� �� ��V�����{�
>��|�q�
�� �����
̂>��{�
>��p�=
>�V�:� �����>�Z�	
�:���>a�� �� �� ��V�����{�
>��|�q�
�� V�����{�
>��|�q�
�� ����
���q>����� �� �� ��V�����{�
>��|�q�
�� VV�k18�l>��p�̂>������	�
�Y���>���������>�Z�	
�:���>a�� �� �� ��V�����{�
>��|�q�
�� l>����4���=���>� ����
���q>����� �� �� ��V���̀w����>��:���V��=
�� £
���>�>�� ��������q>����� �� �� ��V���̀w����>��:���V��=
�� ���:���
�� ��������q>����� �� �� ��V���̀w����>��:���V��=
�� ����>� ����
���q>����� �� �� ��V���̀w����>��:���V��=
�� V�	�����>� ��������q>����� �� �� ��V���̀w����>��:���V��=
�� -�
>� ��������q>����� �� �� ��-�
>���:>�V��=
�� -�
>���:>�V��=
�� ����
���q>����� �� �� ��[2]� l����~��������	����������������:>�-�q�����119�[1]� Y�������>_>��̂>��>�:����������>�Z�������
�����:�����_���>����������������89/9��



�-�../.012
..34..5601278529:��;� <�=>���1.�:>�16�?@ABCDEEBED?CFGH?CGIDIJFKBGLDGAFIJD?CFGHF@JDMDHBJ?GNCDGFCGDI?GOPPQRSPQTG�+�¬ "i�io�hch��dh�nio�hch��i�io�hch��zgi�����gzi�i���������®»���������°°���°������²³��±��������³°������������������>���

>��
>��>� Ä����� ����
>̂>�����
�=
�_>��[~��������>���
>�u��:�����

���]� w�
�	����w�a>
���������r=���Ç�[wwr]�0�w�
�	�����>=>����w��a��>���{�:���[w¤0�w{]X�l�
�>���292��u��	}¢¢���:9��	�
�>���9��� -u��w¤0�w{�a292�>����
�����>�=�:��������_��u��w¤0�w{�a29.��	=
�:��yu>�u���u�������u����

���>����_�=��0	��>�>��>�=�>�����X�
�:��>�=��u�����q�
��_��
��_����X�>�	
�a>�=��u��a�
�>��������
��Ç��_�w¤0�w{���>�=�|�w�V������
�_�
�������:�����
>�=�����>�����Ç�y>�u�w¤0\Ç:
��	�q�>��q���9�w¤0�w{�a292�>���a�>��q���>��v���>__�/1�q>���_�
���9�|��>��������>=�����:�������:>a>:�:�>����2..;2..�W���>���X�
�����>�=�>�����������_�2661��>�����_�8...;8...�	>;������1k��
������>���y>�u�a�
�>��������
��Ç}�á¢0�m�����
��4{Vw9�w¤0�w{�a292��	=
�:��y������
:>����:�qÇ��u��w�
�	����w�a>
�������r=���Ç�[wwr]�>���u��_
�����_��u��w¤���	�
�>����	
�=
����9�¤���:���������[���:�����¢����:���a�
]� ��<w4p|�¤V�<
�=
�����[w�
�	��������>��>���0�w�
�	����w�a>
�������r=���Ç��¤4Y}�u��	}¢¢���:9��	�
�>���9��]� ��
>���Y��:���a�
�0�w�
�	�������������
����
�_>���X�l�
�>���1.1.31.�2X�>��v��->__�_�
������
�=
�_>�� v��=���V�����>��� V�����>���>��=�
Ç��_�v��=���{�	��y�q���		>�=���
a>������_>�>����>�>��
��>a>� |V-r-X��>���y�q�>��>��̂>������ ���_>�>�:�������>�Z����>�>��
��>a����_>�>�����>��>�>X�r����1.1.X�l�
�>��������=���
��>̂̂���X�ÍvV78�¤-{/1p�[1]����>�>��̂>��>��������>_>��̂>����:����������>�Z� |V-r-X��>���y�q�>��>��̂>������ £��>���

>��
>��>�0�Y����>�Z�>���>���X�_�
������u	X�r����1.22X��>������:>����
:>�����ÍvV78�¤-{/1p�[1]������>_>��̂>����½r��[̂��>̂̂�̂>���������>�����������]�[/]� <�
�����y�q�>��>��̂>������ <>����:>�̂��>̂̂�̂>���������>���a>=�����{�		��:���̀>�������̂>���� v����
��:���̀>�������̂>���� <���>���
>��>�������X�����=��
�_�
��̂>���9�Y��	���>���
>������������a
�		������������
�=
�_>��[a�:>���	
�]���:>������̀>�:>a>:��̂>����:>�	���>������>��Y����		��:�����~��������>���
>�u�X�	�
��>������
������
��:>��������X�����:��>�>���	�̂>����:>��>����̂>����������̀r���=����/�Ä>=�
��/9.29�|�����>�������
:>����������>�:>�����������
:>�����	���>���
>�u��[>��W�]9�Y����		��:���̀����:��������X�	�
��>������
������
��:>��������X�����:��>�>���	�̂>����:>��>����̂>����������̀r���=����/�Ä>=�
��/9.19���+�¬ !�nnc������i�io�hch�gz��h��cg,��gcib��hnfig��cdh��������fcggcibc�Y��	
����̂��:>�
>�>�a>��
�=
�_>�>�����̀�
���:>����:>�������������:>������:>������̀�	̂>����{�-r�Ý�Ñ�1�[ �rY<¤ÄÄ�V�
�>�0q���:��		
���u������

�>���:�������� ]�:>��rY<¤ÄÄ9�p�����:�������>��
�:����������:����:>�>�=
�����������
>���:�����~��������>���
>�u��:�����

����[a�:��>���89/]��>����
��>�����	��:>�a������
>:>����>������������������:���rY{w-�����>:�
��:�����u���̀�
�=
�_>��:�����

���9�



�-�../.012
..34..5601278529:��;� <�=>���12�:>�16�?@ABCDEEBED?CFGH?CGIDIJFKBGLDGAFIJD?CFGHF@JDMDHBJ?GNCDGFCGDI?GOPPQRSPQTG	��
ª��ççª��©��©�����©ª̈�� +�¬ �gd�cscib������gin�h����c��cg,��gcib��hnfig��cdh���������®Å��Á�Ã�°�²���������²�������¶��Ã�ò�°�·�������³�°�������²³��±����³�°������²���������������³�°��������̄Ã�ò�°��������³�°������ �rY<¤ÄÄX�a�
�>���m9192X���a���2k.527��̄Ã�ò�°�����³���ï�����°���� �rY<�V-X�a�
�>���m929.X���a���282.2.�����°�����°�� w;	������|��9X����>_�
�>�X�¤Vr�0�u��	}¢¢yyy9�
�9����Ô°�±����� �rY<¤ÄÄ���������
���>̂̂��������̀��q>���:>����	
�=�����_>���̂>����:������>_�
�>��r>
�4����
����£��
:�[�r4£]X�:���¤9V9�w�a>
���������<
�����>���r=���Ç�[¤V�w<r]X�:��>��>��̂>��>�	�qq�>�u�����̂>��:��	
>a���9���rY<¤ÄÄ��		�
�>����������>	���=>��:>���:���>�:���
>��>����	�
�=
�_��/9291�:������>����=�>:��4-|��-p3r�w�8¢1..2� Y>����=�>:��	�
��������̂>�������̀�		�>��̂>����:�>���:���>�:>�:>�	�
�>���������_�
>���	�
����a�����̂>����:�����~���>�Z�:���̀�
>� X�r=��̂>��p�̂>������	�
����<
���̂>����:���̀r�q>����X�����
��-����>���p�̂>������0�r
>����>���w�>��>��>X�1..29�|����:�����:>�:>�	�
�>�����rY<¤ÄÄX�������:��>����>���>�	>�=��������̀��q>���:���	
����������:>�X��������>_>��q>����������>	���=>��1�:�������u�:��6�:�������
���¤p|�2.m65}1...� l�����̂>����:�����:>�	�
�>����>�������_�
��:>��__�����>���
>_�
�>�0�v�>:���>��
>��
>�:>�����̂>����:�>���:���>��������>�> X����u�����������
����
>��>�u���a��̂�������>�:�������>_>��
����������>	���=>��/�:�������:��>�����u�:��69��rY<¤ÄÄ����������:�������:��¤V�w<r�	�
������>���:�����~���>�Z�:���̀�
>��[r		��:>;�Í����<�
��k2�0�v�>:��>������r>
�¹���>�Ç�{�:���9�Ä�:�
���4�=>���
�¢�l��9�m.X�p�9�125�¢�Í�:���:�ÇX�p�a��q�
�6X�1..k�¢�4�������:�4�=����>���]���>�
>���:����~������:���������	�
�~������
>=��
:��>��
�		�
�����=�>����:>��>
������a��>:�̂>�����������>���:���̀����
���̂ �̂�:�����:����9�� +�¬ !�nnc�gdch���o�c���ccdc�gz��h��cg,��gcib��hnfig��cdh��������fcggcibc�v�>��:>_>�>���_�qq
>���>�	
�����>�>���
����������
=���>�:���̀>�������̂>����	�������	
�:�

���__���>�:>���>��������:>�	�
�>���������_�
>���:�������>��>��>9�<�
������
=���>�����������>�	���>_�
�>X�~����>��__���>������a������>���:>��������_��̂>����:>�£�>�:>�=�:�y�y��u�:>�	��>q>���������:�����:>�:>�	�
�>���9�¹���:�������
=�����������������	���>_�
����������a������=�>��:>_>�>X����:>�	�
�>����:�=�>�>�~�>����>�������
���X�
>�	�������������>����>�>��a������	>
>�>�:>���
q������	
�������
=����9�|�_���>X�����������
�̂>��>�:>�>�~�>����>����������	��������������
������������X����
��	��u������>��>��:>����
>�:���̀��>��>���X���:>�>��>
����:>����̂����	�
>�
>X�	�>�u¼�>��
>�������������:���̀�
>��������̂����:>���>���>��
�:����>������	>É�
�	>:��:>��>̂>����:�������>��>��>�����̀�
>���>
��������9���������®Ê�������°�����À���±������Ã�́��́������°����³�°����́��́������±����ÃÃ������́�������²�������������³�°�������w:>_>�>��¢��		�
���u>���
���u��
��>�������a�������=���
�������>�� ¹�����:��������������q����:���̀�:>_>�>��[�]� r���̂ �̂�:���̀�:>_>�>��[�]� ���
:>�����>��	>�����:�>�a�
�>�>�[¡X�È]�[�]�p��������	
�����>��:>_>�>�:>�����̂ �̂��>=�>_>���>a�� 0� 0� 0��



�-�../.012
..34..5601278529:��;� <�=>���11�:>�16�?@ABCDEEBED?CFGH?CGIDIJFKBGLDGAFIJD?CFGHF@JDMDHBJ?GNCDGFCGDI?GOPPQRSPQTG +�¬ eh�hf�n�c�hgg�obhnc�b�����gcfz�hscibc��c��cg,��gcib��hnfig��cdh���������®Î��Ô°��́�³����³�°�²��°�����́���°���������±�������������²���������������³�°��������²��Ã�°�́���¿����°���±�́��������ê�°²���¶¿î�ê¿·� {w-Ä{�Ñ�2�[�rY{w-�q>��
Ç�_>��]�ê�����°�°���¶��²������·� r£-½�Ñ�¤-�á....�[a�:��>���/91]�Ô�������²³�°���������²���������¶²�������±���²�ï���³·� 2��
��[pVw��-�Ñ�/5..��]�[a�:��>���/91]�¿���������́��́����������À���́��Æ���°��������¶�·� {�-¤4£�Ñ�2�[����:�
:��rY<¤ÄÄ���q
���>���]�¿���������́��́��������́��ÃÃ�́������������³�°������ {�|V<�Ñ�1�[ :>�	�
�>������__>�>�����_
���>���
����Ç����������:��>=��0aX��>=��0y���>�=��>�
������
���=>����a�
>�q����[�àX�yàX�YX����9] ]�Ô�ê�¶®·������Ã�°����³�°���������°�́��À�́��À��́���������� {<�Ä�Ñ�2�[Ç��]�Á�±����Æ���³�°Ã�́�����¶��°Ã�́��°��±Ë��������±�Ë·�¶Û×ð·� ��_>�>����������>��������:����������>_>��̂>����:������:�����[��89/]����́�����́�³�°��°��Ã�±���°��¶���Ã��°��������·�¶�íúð·� ��_>�>����������>��������:����������>_>��̂>����:������:�����[��89/]�Ô°�Ã����À�°��́�������À���́��Æ�����À�����¶Ôí�×·� ��_����� |V��4¤4rY �a������¿������³�°�����°��Ã�°²�������́Ë�²�́Ë�� {�\w{�Ñ�.�[:>����>a�]�¿������³�°������³�����������́ �́� {�4È�Ñ�.�[:>����>a�]�¿������³�°������³����������²���� {Íw-�Ñ�.�[:>����>a�]�[/]�ì°�À�����������������±�¶³��²������·� {-|Y-�Ñ�.�[:>����>a�]��̄±����������́����������À�����²������������́��²�����À����� ÍV�rY{�Ñ�.X1��¢�9�|����:����:�����������[��k98]����		�>���������2X1Ò�[��/959k]�:������
������:��>�������a��>:>�:���:��>�>�����	�
����:>��>����̂>����ó°�±°�Ã������°°����������²����²��Ë��� {�-r�Ý�Ñ�1�[ ÏúíÔ�êê���°���ï�������³³°��́Ë������°°����������²��� ]9�p�����:�������>��
�:����������:����:>�>�=
�����������
>���:�����~��������>���
>�u��:�����

����[a�:��>���89/]9�|�����	��:>�a������
>:>����>������������������:���rY{w-�����>:�
��:��~���������
>���:>�~��������>���
>�u�9�¿��������������±������²���������³����́ Ë́��� {VY¤v�Ñ�.�[	�__���:��]�¿�����������������Ô�°�����³��²��³����°������� {<r4-Y�Ñ�.�[:>����>a�]��{<r4-Y£r�Ñ�.�Ô��²��°����¶�������²���������³����́ Ë́��·� �>����>a��[8]�Ô��²��°������°�����������³��²��°���� {-4rpV�Ñ�.�[:>����>a�]�Ô��²��°��������́Ø���³���ò�ò��Ë� {-|<�Ñ�.�[:>����>a�]�Ô��²��°�����²��Ë�����������́�²³����³��²��°���� {4|Vw�Ñ�2�[£
>==��	�����
>��]�Ô��²��°�����À�°��́���ò�����Ë��°����À�����́Ø���³� {V\wr4�Ñ�.�[:>����>a�]�¿��Ë�������������²�������������±���ò�ò��Ë� {£�Í�Ñ�2�[|V�����u�:]�[2]�  {��u�:����:�������	������
q��������>=��0a���:��>=��0y���>�=��>�
������
���=>����a�
>�q��� �[1]�  <
�q�q>�>�Ç��>��
>q��>���Ä����>�� �[/]� <�
������
����
>��>�u���u>�>�u��:�=�>�>�~�>����>�����>:�
��>X����:�	��>̂>������>:��:�a
�qq������
����:������>����
�����:>����>a�̂>����:�����:����	�
����:�	��>̂>������>:��	�
�����������>�����������>a��[>���������]�:������������
�̂>��>�:>�>�~�>����>�>���
>����q>�������������9�[8]� |�����ô����°����±���������̂>��������:>����>a��	�
������
=���>�	�
���>�������	�
���
��:���̀��
>_�
������������.�̧��[-�q�����2.]9�|��²�²����²�°����±���:>����>a��	�
������
=���>�	�
���>�������=����� l�
�>�������������_��;�_����
 �Ñ�.�[-�q�����2.]9�� +�¬ ��hnnhf�bni�������dh�f���c�j�bni�hnnzhni��h��fi����i��c��cg,��gcib��|���
����������:�����������:>�a�����>���rY<¤ÄÄ���:���
>��������	�
�=
�_��1928�:�����=�>:���������:�����:�����:>�:>�	�
�>����[Ý9V9�V�>
�X��9v9�V�
>��>�>�X�49Ý9�È���
�>��X� r�¤��
̀��v�>:��_�
��u���rY<¤ÄÄ��>�	�
�>���{�:�� X�w�
�u�-��u�|��9X�v����>��1...]9�V�>�	�__�
>����>��>�>�������_�
��:�
���������
��:>�������:>�a����X��rY<¤ÄÄ�������>���=����>�����
=>����>}��� �̀>���
��������:>�>�~�>������:��
>����>�
��������
���:���̀�
����	�����>�������>���	�__���������������������>�=�>��__���>���>��:�=�>��:>_>�>�������	��>̂>����:�������
��:���	�__�
>�����>�����������>��	�__���	�����>��������������������~�����_>�����:>�>����̂�������[�����������������̀>����̂�������=
�:����]��������
���>���:�>�	�
����
>��Ç����̂�[�u��
��:����������:�����:>����>����:�>�	�__]�������������������>a�������>��_��̂>����:������	�����>�	�
����
>��a����y�[a����>�Z���
q������]�������a��������������:>_>���>��__>��u¼������>����>�_�
>�
>��:�����>�>���	
�_>�����9�V�>�	�__��u�������=>Z�����>�
>����>��>�	
>���:���̀�
��:>�������:>�a����X��rY<¤ÄÄ������X�:�
���������
��:>�������:>�a����X�>���:��>�>�����
=>����>�~�>��		�����������>X���������>�	
>�>�:��9�



�-�../.012
..34..5601278529:��;� <�=>���1/�:>�16�?@ABCDEEBED?CFGH?CGIDIJFKBGLDGAFIJD?CFGHF@JDMDHBJ?GNCDGFCGDI?GOPPQRSPQTG + ¬ !�nnc��������znnzhscibc�cgnhbnhb����c�dibd�bn�hscib���c�i�i���hc���d�nni�c��c�dh�di�i�r__>��u¼�����:�
���>��	�
��	>q>�������__>�>������u������������
�̂>����:>��:�
��>���
>����	�
>������=�>��:>�	�
��̂>������_���>a�����u�������	�
�>�����	��:>����
��	>
�9�Y���������
�̂>����:>��:�
�X����º������~�����~���a�
>�q>��������
��:���̀�����_�
�X�_�������>���������������	�
��__�����:�������
q����̂�9�<�>�u¼�>����:�����:>�:>�	�
�>����>�	>�=����	
�:������������	��X�	�
��>��������
�����>������
������
�X������:>���
�
>��:������������
�̂>����:>��:�
�X����������
>��:�:�

��:��~����������������
�̂>����:>��:�
���
�
>��:>�	>���X�:�_>�>������������������
�̂>�����u��>����̀�
�������
�	�������	�
��>
�����������:�9�|��r���
��>�X��a�����������>����:���>���	>����:>����
>=��
:�X�>��:��������� r		
�a�:����u�:��_�
��u����:���>�=���:�������������_��>
�	����������>��p�y�V���u�Í���� �[��	�
�������_�w�a>
���������:������
a��>��X�VÇ:��ÇX�p�y�V���u�Í����X�:��������� �w��1..k¢/52 X��=�����1..k]X����q>�>�����u�������>���:������������
�̂>����:>�	>����:�a������
�����:���������>	�>���:������������
�̂>������:>���
�
>��	�
�������__>�>�����[³��Øï��ï²����°����]9�p���	
����������:>�����:����������³��Øï��ï²����°�����:>�1X/X������	
�a>�������u��������2/�:���̀r���=����2�:������9v949�Y��q�
:>���9�|¡¢/.279�� +�¬ "�cn��c��c�jh�znhscib�������cf,hnni�i�hnncji�gcfz�hni�<�
�����������
�̂>����:>��:�
��>���
>����q>�������������������:>�	��>̂>��>���=>����>a���¼���̂>����>��¼������>��u��_>��>���a���
>��>�>���:>�~���>�Z�:���̀�
>�9�<�
�a�����
���̀>�	�������_���>a��������

>��
>�������=�������������>��>��>�:>��:�
��:����>���>���������>�	�����������>:�
�
��>���=����>�
>_�
>����>9�Å�Ê��õ í�����±�������ïîú��»�Y���>����=�>:��:���̀r=��̂>��r�q>�������:���4�=���¤�>���[¤Þ0wr]� \89��:��
�{���=����� �[w�a>
�������r=���ÇX�¤�>��:�Þ>�=:��X�£
>����X���
̂��1.22]����������������>a�����>�:>���>a��:>�
>_�
>������	�
� ��:�
����Ç��__���>a���:��
� �����������
�̂>����:>��:�
��:>�/���w¢�/X���	
����������67̧�	�
����>��9�Å�Ê�®õ ��ì�Á��í�²��°���������¾×�Ó�Y���9v949�Y��q�
:>���9�|¡¢/.27�:���2k¢.1¢1.21�	�qq�>���������£������>���¤__>�>����:�����4�=>����Y��q�
:>�X�V�
>���
:>��
>���9�7�:���1.¢.1¢1.21X�
������� ����
�>��̂>��>�=���
��>�>����
>����������
����
>̂̂�̂>����:�������>��>��>�=�������>�������_�
��:�
>a���>�:�����>a>�Z���_�
���>�	������:�
>=��� ���������� Y>����=�>:��	�
������
����
>̂̂�̂>�������̀����
>̂̂�̂>����:�������>��>��>�=�������>�������_�
��:��������>a>�Z��:�>�	������:�
>=��� 9�-�����>����=�>:������������ >��a>���	�
>������� �[	�����2�:�����:��>q�
�]X�:��~���>��
>��
>�:>�a�����̂>����>�������:�_>�>�>����������>���:>�����������=���>��>�_���>X�>��	�����1�:�����:��>q�
����:��>���
>�a>���:����_���
��	
�aa�:>������:�����v>������̀>�:>a>:��̂>����:�>��>�>�>�:>������
�q>�>�Z9�Y���>����=�>:������_>�������a���
���>�>�����>���	�
��̀>�	�������_���>a�X����
>�u>�:��[������k�:���̀r���=����r]��u��>�
>������>�:������>����̂>��>�:>�:>�	�
�>�����>�������_
�����>������
���>a���>�:>�>�	����}�2���w¢�/X�/���w¢�/���k���w¢�/X���	
���>������67̧�	�
����>���:������������
�̂>��>��
�
>��:>�	>����:>��:�
�9�<�
�>�:�̂>�����>�����>:�
������
���u�}���	�
��>a���>�:>�>�	�������_���>a��>�_�
>�
>��:�2���w¢�/������67̧�	�
����>���:������������
�̂>��>�:>��:�
���
�
>��:>�	>���X��̀>�	�������_���>a����:��=>�:>��
���������q>���[���
����
�q>��]����	�
��>a���>�:>�>�	�������_���>a����	�
>�
>���k���w¢�/������67̧�	�
����>���:������������
�̂>��>�:>��:�
���
�
>��:>�	>���X��̀>�	�������_���>a����:��=>�:>��
�������������q>��������������
�q>������>��>a���>�:>�>�	�������_���>a��>���
��:>�[2ãk���w¢�/]�����>��>���������� _���>��:>�a�����̂>��� ����̀>���
���:�����~������̀�������q>�>�Z�:���̀>�	�����:�a������
��a�������������	�
�����X�>��
���̂>���X�	�
�����	>�X����������
��>�Z�:�����	�	���̂>������	�����[>����
�>�>�:>�:���>�Z��q>���>a�]��������:���>��̂>����:̀����	
�a�������[�=
>����X�>�:���
>���X������
�>���X�
��>:��̂>���]�:�����

>��
>�9�-��>��
>��
>���
������:�����>��������������:�>�
>������>�:������>����̂>��>9�



�-�../.012
..34..5601278529:��;� <�=>���18�:>�16�?@ABCDEEBED?CFGH?CGIDIJFKBGLDGAFIJD?CFGHF@JDMDHBJ?GNCDGFCGDI?GOPPQRSPQTG +t¬ !�hñi�hscib��cbh���������dibd�bn�hscibc�i�h�c���cgz�nhbnc��h����gcfz�hscibc��c��cg,��gcib����������®Ó��î����°���������������́��������́��́���°��������°�°���́��́����������²�������������³�°�������|�~�>������ <�
����
��	
�:�����:������>����̂>��>�:>�:>�	�
�>���� <�
����
>�����>��>�>X���������>�:��~����>�:>���>��������������	
���:����� <��>̂>��>�>����>�>��	�
����
���������������:�
�� �������
�̂>��>�[2]�:>��:�
���
�
>��[��w¢�/]� 67̧�	�
����>���[1]�:������������
�̂>��>�:>��:�
���
�
>��:>�	>����[/]� �=�>�
������
��:>���������:���:��>�>���	�̂>����:>��>����̂>���X�>�����>�>�
>�����
>�����>q>�>�[��591]�[2]� <�
��>�������:�>�
������
>�>:���������:>�	���>�����:��>�>���	�̂>����:>��>����̂>���X�	�
��=�>��
��:���:��>�>�����	�
������	�
�����>�=�>�>�~�>����>�>����:�����:>�:>�	�
�>����
���>��>��������������
�̂>������:>���
�
>��:>�>�~�>������>���
>����q>�������1���:��������9�[1]� r:�����	>�X����	
��������:����
������
��>��67̧�	�
����>���:������������
�̂>��>�:>��:�
���
�
>��:>�	>������2���w¢�/X�����������
�̂>����:>��:�
���
�
>��:>�	>�����>�����������̀�
>����q>�������>�_�
>�
����2���w¢�/�	�
�>��67Ò�:������
��:���:��>�>�����	�
����:������>����̂>��>��>��~����������	>������������
�̂>�����
�
>��:>�	>����:���̀�:�
�����	
�����>��
������
������	�
>�
���������=�>��:>�	�
��̂>������_���>a��	�
�����	>É�:���1Ò�:������
��:���:��>�>�����	�
����:>��>����̂>���9�[/]� Y>�>����������������>����̂>��>�
����>a��������������
�̂>����:>��:�
�X�����������
�̂>��>�:>��:�
���
�
>��
���>��>���:�����:��������������>	�>�����	�
�>��³��Øï��ï²����°����X����º�:��������
������������
�̂>��>�:>��:�
���
�
>��:>�	>����	�
��=�>�
������
����	�
��=�>��
��:���:��>�>�����	�
���9��



�-�../.012
..34..5601278529:��;� <�=>���1k�:>�16�?@ABCDEEBED?CFGH?CGIDIJFKBGLDGAFIJD?CFGHF@JDMDHBJ?GNCDGFCGDI?GOPPQRSPQTG��������̈æ��©ª̈����©��©��çæ�æ©��+�¬ xh,,���c�cf,hnni���������®Õ��¿�³³������²³������r���=���� V����
>����>��>a��[2]� |�~�>������ w��q�
�̂>����[1]�
�		
�����������������		��:>�>�	�����.2� ��_>�>���:�>�
>������>�:������>��
�==>�����=�>�������û�����1.12� �:�
�� |�:>����
����>����>���:>�>�	�������_���>a�X���	
����������67̧�	�
����>��X�����̀>���
��:��>�>�����	�
����:>��>����̂>���X�:������������
�̂>��>�:>��:�
���
�
>��:>�	>����[��w¢�/]�>���
>����q>�������1���:��������9�[2]� l�:��>���.�����19�[1]� l�:��>���k9m9�V������_��:��:�������		����a>�>q>��������
�=
�_>��:���̀�
���:>����:>�X�>��q>���������
��[��89/]9�|���
���>�����u>�
��������
���>��>�>����_>�>��������>X���>���
���>���������>����>�:�>������>�[��-�q�����11]9�|��=
>=>��������
���>�������:��>�>��̂>��>�:����������>�Z�[��-�q�����1/]9�|��	�
>���
��:���̀�
���:>�	�
�>���̂��:���̀>�������̂>�������
���>����>���̂ �̂

��Y����
=���>�:>���>��>���������>������
��a�
:���u>�
�X����̀>���
���:���	�
>���
��:���̀>�������̂>���9�Y��	��>̂>��>�:�>�
>�����
>�����>q>�>�>�:>a>:���>�������

>��
>��[��591]������>�:>�����:�������>�:>�����
����
�X��a���>��������
��>������
��>:���>_>���>a�9�Y��>��	�����[��
a��>��0a���
�]�:���67̧�	�
����>���:������������
�̂>����:>��:�
���
�
>��:>�	>���������>������
��q��X������	�=�����:�������
���u��
�		
��������̀>�:>���:>�>�	����9���+�¬ *cd�nni�c�g�bgcñc�c���������¾×��Ï�����Ã�́�����������°�́����°�������������������� ����
>̂>����:�����������X�������q����:����������>_>��̂>����|V-r-�[2]���:�����̂��>̂̂�̂>���������>���[½r�]�[2]�2� ����
>��q>���>�>���������½r��|���||�������>��q>���>���
���>�>���������½r��|�1� ����
>��q>���>�>���������½r��|||�������>��q>���>���
���>�>���������½r��||�������>��	��>��>�>���������½r��|�����
>��>�>�>���������½r��|�/� r��
>�����
>��q>���>�[½r�ö|||]�������>��q>���>���
���>�>���������½r��|||�������>��	��>��>�>���������½r��||�8� r��
>������>��q>���>���
���>�[½r�ö|||]�����
>������>��	��>��>�[½r�ö||]�k� rq>��̂>��>�
�
��>�>��̂�����=
>������������	�
���>��̂��������
��>:��̂>����5� ½����>�:���
>����������>�Z�	
�:���>a����:>_>�>��=
>���>������q>���>�[2]� l�:��>�-�q�����1/�����89/9�<�
�>���

>��
>��������>�	�
�>�~���>�����_�����:>�	��>q>�����������>_>��̂>���������>������������[½r�]���������>_>��̂>����:���
>�����
�������=�>�������>:�
��:�}�>���
�������
>��>��������
>�
���>a���:���>�Z��q>���>a���:���>��̂>�����
q��>��>���	
�a������9���������¾���Á�́����°��������������9����
:9�¡�[�]�[2]� ���
:9�È�[�]�[2]� ¤q>��̂>������	��>�>��� ->	��:>������>�Z�[1]� ½��>̂̂9������>���[½r�]�[1]��������
>���0��
��[/]� �>����̂��:�������
��:���̀>�������̂>����[�]�[8]� <��>̂>����
>�	������������
��:���̀>���9�2� 8km1..�85577..��u>����:>�V���l>����̂�X����9�V���̀w=>:>�X�<�=�>�����\� ����
���q>����� p9�9� 1� 17..� w�1� 8k58..�85571..�V����������
������9�<>�������£�
��0��
>��>�2X�<�=�>�����\� ����
���q>����� p9�9� 1� 11..� wVw�/� 8kk...�85557..�V�a���V	rX����9�VwlwYX�<�=�>�����\� �����>�Z�	
�:���>a�� p9�9� 5� 1k..� VVw�8� 8k27..�855m7..�Y����>�Z�����
�:��V���̀���_
>�X�Y���>�����\� ����
���q>����� |||� 1� /...� ÍVÍ�k� 8k11..�85565..�Y����>�Z�����
�:��l>����<��~���>�>X�Y���>�����\� ��������q>����� |||� /� 11..� Í�5� 8k88..�85m1...����9�����
�:����a�̂ �̂X�{�̂ �̂
�=����\� ��������q>����� p9�9� /� 17..� p�m� 8kk7..�85m.8..�\������������:>�V�	��X����9��������:>�V����X�{�̂ �̂=
�=����\� ��������q>����� p9�9� /� 27..� pw�7� 8kk...�8556...�½����>�:���
>����Y���>����l����X����9�����
�:��V�

�X�Y���>�����\� �����>�Z�	
�:���>a�� l|� 5� 5..� wVw�[2]� ���>�
>_�
>�>�����>������:>����
:>�����:�_>�>���������8929�[1]� l�:��>�-�q�����1/�����89/9�[/]� l�:��>�-�q�����/.9�[8]� �>����̂���		
���>���>a������������:��������
:>�����>����q�����
>�	�������������
:>�����:�������
��:���̀>�������̂>����[a�:��>���891]9��



�-�../.012
..34..5601278529:��;� <�=>���15�:>�16�?@ABCDEEBED?CFGH?CGIDIJFKBGLDGAFIJD?CFGHF@JDMDHBJ?GNCDGFCGDI?GOPPQRSPQTG�+�¬ "ibgc���hscibc�o�b��h�c�gz����fh,,���c�cf,hnni�p�������		��:>�>�	�����[��592]��>�����
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����>��� 66̧�	�
����>��� 67Xķ�	�
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